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ALLE CASTE 
ET GIOVANI 

. D O N N E; 

~~~•• V A J'(,T A, & 
quale attentione rni 

~ prornettd r-vn nuouo 
_ ~,-. penjiero non mai d" 

alcttno ru ita nvfira lingua ef}!ica­
to di douer pre./larmi ,fento , uo­
flra 1net'cè , c/;e fl:tà grand'1ft­
mtt : fi coJne quello , che tutto_, Ò 
in buona parte è dedicato alle jìgna· 
rie uoflre: nondimeno mi h,! rimojfo 

~ 2 1 da 



SIJ 

ila queflA gloritt, !d quale ad ogni 
Scrittore tn ogni te.tJJpo ji -è m o-
Jlrata aperta, non il rnio defiderio; 
ma L'altez.za del Jòggetto, & il co­
nofcirnento deUe rnte piccole forze 
a coji alta imprefo. però non hauen­
do nel ternpo pajjàto hauuto ardir~ 
di r agiornarne, ft) auedendomi, fe 
pur a ciò mifojfi moj};; non conue­
nirft parlarne fe non ornatamen • 
te, & bene; tutto tl tempo della 
mia giouane~~a ho f}efo in altri flu­
di, però con alcuna contentez_za del­
l' antmo mio : pere io che bauendo ÙJ 

fèritto deUa Copia delle p~trofe ne/ .. 
la noflra faueUa con alcuni capi:) che 
perauentura per lo adretro da niu­
no jùrono i.'l1 co(ì fatta maniera rz' · 
cordati, ho rveduto, quanto & dJ. 
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eu.lorofi htzo;nini ~ & donne pari­
menti (ì1)Jo iflima.te le cofe mi~. e5 
peretÒ fntendomi hauere tanta ttuto.;. 
rttà,qu:aJto di honore da queUi ho ri 
ceun:o .. ·(t) con tanta ajfitttone ejfir 
l~tte,et ttjèaltate,quttnto~ lor rnercè> 
qualunque altra; certo, poiche cflji è; 
tutto quello,rhe col dire mio porrò ad 
e .!fitto ,il dir11ojlrerò. per laqual cofo 
a rafione mi pcyfo raUegrare, che. nel­
L' animo 1nio fia caduto di narrare co-
fa non q)dua,@J tale~cbe ad ogni gen 
tile perjòna prtfli materia dì ragio­
nare. quefla Ji è degli Ornament~ 
deUe leggiadre 7Jonne, non però ta­
le ,che rdcconti il ue flirnento, ch:J ella 
debbttno portare, m:t quali c:ofl Ji 
richiedano ad r-vno corpo bello, & 
come le be!le~ze ~cqutflar fi pojfà-

A ~ ntJ 



no inquanto fi puo· con t arte • fo io 
bene, che a uoler dire dz ciò piu age­
uole mi fàrà trouarne il principio, 
che il fine : & .per queflo non t an­

. 'to haurò bifògno deUa copia , quan­
to del jàper porre termine nel Jj_ 
re : fèn'Za che egli mi pa:re udire 
alcu11i , liquali riprendano que fio 
mio nuouo auifo, dicendo :J che pu1: 
troppo uanno cercando le Donne dt' 
jàr fe belle : (!) che non debbono, 
an~ non fla bene il de(iderare piu 
di quello , che loro dalla natura è 

- flato conceduto ; aggiugnendo ol­
tre a ciò, che al grado mio non ft 
richiede t'attendere a coft fatte co­
Jè. a quefli auanti che all'inten­
tione mia io dijèe nda ) mi piace 
di rij}ondere alcune pat·ole & in 

SI [auor1 



{auore a'elle 7Jonne, & dr: me ft· 
mi/mente, in quefta guijà incom.,in­
ciando. Gli Ornar11enti deUe ua-­
ghe Donne rtlucono, o ne gli a,ni­
rni loro orna t t dt uirtù, o nella bel­
lezrza del corpo. le leggiadre ma­
niere , ft) i reali co fiumi ji traggo .. 
no dall'animo: di che rnia intentio .. 
ne non è al prefcnte di jàueUarne. 
Somma uaghezza porta a gli occhi 
noftri il corpo debitamente propor"" 
t io nato, & uie piu, {e le fue fot .. 

. tezz.g hanno queUo., che a fauj huo­
mini fommamente dzletta ; (i come 
fono li capelli biondt, gli occhi negri, 
& fomiglianti cofe ~ /equa/i tutte 
fono dotti della natura .-laquale ~ fe 
ttlcuna uolta, @1 come il piu auie .. 
ne, ne crea gli f}irtti ro~~, i cor-

a + pi 



p i j}roportio!Jati, & ttl diritto Jèn­
timento /}iaceuoli; non gli dobbia­
m o no i eme neL-tre con l'arte imi t atri 
ce di lei? piacciono g i ornati coflu­
mi :J ammiranji le membra bèn di­
f}ofte, (t) fono amate le beUe'Z'?:.! 111, 

tura/i: ma quanto piu dottrà piace­
re:) ammirarfi~ (t) ejfere amati li co­
flumiJ i membri, &·le be!le~'l.!' che 
thumana induflria haurà acquifl4 
te? poca co.fa è aYla :commttne ma­
dre darci prudenrza: ma grandijfi­
ma è a noi il p orla in animo> che da 
uantt non la ha6biajèntito. ueggonfi 
tali di piaceuolij]imo rvijo > ma pelo­
fa: tali con labri rvermrgli >ma i de ti 
ti neg~·i ;e§ il jìato pu'Z"Z.glente : li quA 
li potendo non roi pror.1ederanno? m~ 
per gratia mì dica. o huornoJ_o donna, 
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~ualche {i Jiala loro età,jèneUagio 
uin_e'Zrza loro ha6biano de (t'der ati di 
tjfef·e beUi, fs' fiano /or piacciute le 
beUe''l,!? e:5 neUa rvecchù"Z.._rza, fe 
non altri allneno non Jia /or caro di 
'Vedere i figliuoli beO i: anzi ,fe han­
no pur rvn neo in !v""go :>che lor paia 
non conuentrfi; (è procaccino di man 
darlo rvia, o d1 coprirlo? cetto niun(} 
me' L negberà: ma molti foggiugne~ 
ranno bene, che le donne il piu non 
Ji rveggono mai contente cercando 
di continuo con nuoui empiaflri :~ 
(S' altre lorde, (t) biajìmeuoli cojè 
di accrefcere quella beOe'Zrz a, che /or 
largamente è co1Jceduta daUa nattl­
ra:doue in contrario la dirninuifcono. 
alche coji rij}ondo, che tutte le co (è 
p~co dijèretament.e ufate, fs' [enza_ 

con--
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con(iglio fono degne dt riprenfioni: 
' ma che ne il ferro, ne ilfooco, ne i ci. 

biperchervccidano, ardano, & fof­
jòchino, non fiano da rvjàre, non con 
Jèntirò gi4mai: an~ quejlo cotanto 
rvoglio dire, che, benche rvna don ... 
na {ia bella; non le /i dt[rltcalo accre 

fiere deUa (ua beUez'"{a: conciojiA 
che niuna cofo fìa al mondo per/èt­
ta: oltre che rvn 6ellijfimo cauaUo, 
rna non domato, non è di gran pre-
gio: & q;na ecceUentervirtùincor­
po lordo è Jèpelita in letame .laquale 
rif}ofta rvoglio, che anche Jia per co­
loro, ltquali dicono_, che noi dobbia­
mo conjèruarci nella maniera, che 
fiamo flati creati : percioche tali ji 
r:véggano tutti gli altri animali, ta­
li le piante,& tali i metalli.: come Jè 

a co-



A co floro poco pttrejfe il conjèruarfi. 
m4 lafciamo homai quefti :> & r-oe­
niam a coloro, !t quali dicono :> • che al­
la mia conditione non Jì richiede di 
flguire cotali cofl. a cui rif}ondo, 
che io ajfirmo di non effire inuento­
re deUe cofe, che in quefti libri (ì con 
tengono: an~ d1 hauerle tratte dal­
le fcritture dt medià Grect, Arabi, 
& Latini. ma pur [upponiamo , che 
'io ne Jia lo Jèrittare, dico, c!Je io non 
mi tVergngnerò mai, an~ sn honor( 
mi terrò di /are queUo, che Galeno 
oltre ad infiniti altri naturali Phi .. 
lofophi flati 4uanti di lui, Auiéenna, 
P aulo Eginetd, Aetio tutti famrfì, 
& antichi Jèrittori hanno fotta nel­
ltt lingua Greca, Araba, e5 Latina 

\Co' mod~t7fl, che ftg uono le lor peda­
te: 
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te: liquali rvolendo toglier uia ~fo-
, 'rebbe necejforio dijlruggere tutta la 

loro autorttà> & /4, medtcina infìe­
me. appre!}ì _, quando altra Lode non 
me ne douejfe fèguire; di cotanto mi 
pojfo contentare~ che io fta il prÙtJo, 

che nella nofira .foueUa habbia par­
ticolarmente ragionato dt que(la ma .. 
terìa: & molto piu mi de6bo glo .. 
riare dz ejfer nato ttJ una età .) la .. 
quale ha le piu illuflri donne per 
fongue ~ & per uirtù;, che forjè nel 
preterito fiano flate : lequalz uiuo io 
certijJimo;, che uolentieri leggeranno 
quefli dolci affanni a /or cagione Jò· 
flenuti'. (f) fo;, che le benignità: uo­
flre di uoglia il faranno, (t) ne gli 
hauranno cari: la onde aUe Signorie 
uoflre li prejènto, pregando/e.) che gli 
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riceuano uolentieri : percioche, ~ne ho 
ra che io conofca queUi non 1Jere 
fcritti in queUa gurjà, che merite­
r.ebbeno gli animi Jùoz eleuati; tut­
tttuia hauendo riguardo aOa qua­
lità del Jòggetto degno di ejfer ue· 
duto fotto tl nome di queUe, ji co­
me gia Crttone gran 'Philofopho tl . 
reputò conueniente di Cleopatra 
7\:ina dello Egitto, il rictueranno. 
adunque eUe. la prenderanno :che io 
lor la porgo: percioche, [e /or .farà 
di piacere) ante farà grttndij]ìma gr a 
tìtt, confiderando, c/;e, benche auen­
ga, che a migliore Jèrittore fia age·­
uole il trappaf[armi; non però dt de­
jìderio ardentij]ìrno dz feruirle fa , 
che non m, auan'Z.!rà: ma ben le Si­
gnoric uoflre , doue mancheraJ?no 

le 
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le mie for~i là (upplirllnno con·t e­
terna fama deUe jùe rvirtù, le 1uali 
accrefceranno , ttn'l\_i perpetueranno 
la glo.ria a miee Jèrit#, aOi qualz elfli 
care 10 "'Vengo. 

'. 
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i N C O M I N C J· A: 
IL PRIMO L I BR O 

DE GLI ORNAMENTI 

n•LLE DONl)E: 

ì • 
N ci quale (i dimofha,come curar (i de.bban<? 

alcune infermità del corpo di fuori, : 
Et come i membri G rendano proportionati 

uerfo fc,& il corpo parimcnti,inquan- • 
to [ì puo con l'arte. 

IrE~~~~ lvi P I .A materia·, & pera­
ltentura nella preji:nte no­
flra lingua non piu udit4 
ci {i para dauanti di douer 
rag'ùmare : fi come è di rac­

• ----- contare gli Orn1menti del­
le leggza l re Donne naturali; &,quefti ej]èndo 
lor negati, dimoftrare, come gli artificiali del 
corpo ,zcquiftare fi po!Jano. Et perciò incomin 
ciando là,doue ci è propofto di douer dire,pri­
ma uerremo a purgar' il corpo da quelle immo­
ditze, per lequali l'honeftd cii quetlo puo effère 
mae&hiata:dìpoi a particolari membti di [cede 

.A. remo. 
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Come li tacciano bagni 
f'tmo :ttduque nel p re {ente libro curaremo chi 
che fia infermità, che la. fola pelle di tutto il 
corpo tenga infettata & come li membri pro­
portionati {i rendano; & ne gli altri prouede­
remo a cia[cuna parte diligentem~nte.Ma que , 
flo come appare farà diuijo in due parti: nella 
prima fauellaremo della cura, che fi deue ba­
uere a guarire diuerfi mali,cbe la pelle conta. 
minano : nella feconda, hauendo curato tutta 
la perfona di fuori s'ingegna remo di ridurre 
tutto il corpo , & i fu o i membri alla propor· 
tione fua; qual bora ciò adoperare fi pojJa nel 
la carne. 

PARTE 'PRIMA 
'De t Primo Li6ro~ 

N ella quale li fauella della cura, che li deue 
hauere a guàrire diuerfi mali, che la 

pelle contaminano. 

--~P"M ......... .AJ.UE fono le infirmitd,'Pi~ 
ceuoli donne, che offendendo 
la carne di fuori, ne gua~a­

&r~M no, quanto di bell~ in uoi ap 
pare: percioche alcune nero 

...,~~~ pono, & lacerano quella: fi 
come 



T : ro Primo. ~ 
come J la rogna.~ :1 prurito,la lepra, & fomi­
glianti: altre 1''" tltri accidenti diminui[cono 
la uaghez...za uoflta,pre{tando la carne fetida, 
& puzzolente : fi come e la rogna, il prt4ri­
to:, la lepra, il fuclore (ouerchio, ò pur altra 
Juperfluita lorda,& c.orrotta. Li peli, quando 
fiano fuperflui [opra tutto il corpo, {i come 
molte donne {i ueggono pelo [e sì, cbe paiono 
una fiera, {i bano da rimouere. ilche potete o t 
timamente fare nel btrgno. 

Et, perciocbe tutta quefla noflra fatica è 
di compiacer a uoi, & operar sì,che {t ate ama 
te, & carezzate da uoftri mariti' liquali non 
attendendo la promejJa della ca{titd loro per 
qualche difetto della per[ona, uanno dietro al 
le donne altrui;però infegnandoui di rimoucre 
partitarnetzte ciafcun_a delle dette moleflie, 
ui 11priremo modi di fare bagni, liquali no fo/4 
mente conferuaranno gli ornamenti della bel­
lezza uo{lra; ma ui terranno fane, & con­
folate molto. 

Ordine 
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Come fi facciano bagni 
Ordine di comporre alcuni bagui a confcr .. ,f, 

uatione della fanità,& della politezza 
del corpo. Cap. I. 

liiiiii=~~~a:iili o v, [e il corpo uoflro fa­
rà [enza immonditie alcu-

, na,& netto; uolendo dijpor 
re a migliore, & piu uag() 

_ ornamento di quello,che ef-
~~~~~u fo o per natura, o per infer-
:·mità b;r, {òflenuto, auanti che ad altro proce­
diate,u[.ue il [eguente bagno. 

Tiglz.'lte con piena mano foglie di faluia,& 
13"1"-f.,;' 

1
• parimenti fiori di lauanda, di rofe, & un po­

chetto di jé:le, lequali cofe fate bollire in ac­
quafemplice,o l~f]ia commune.dipoi ui lauate 
tutta [,z perfona, hauendo a mente di norJ ba­
gnarui dopo il pa[lo: perciocbe ui daria cagio­
ne di grand~fjime infermità. rna ufato auanti f 

cibo due bore,conforta i nerui,rimoue il fudo ... 
re puzzolente di tutto il corpo,& di cùt[cun~ 
parte di qr,Jetlo:confola gli animi,& gli rende 
meglio difPofti.lequali cofe fimilmente haure­
te dal fcgw:nte. 

"l. Togliete al7uanto di acqua rofa, di aceto, 
& cl t jdLe, & tutte mfieme in acqua pura [taw 
no bo.Lite. ,fi guefla ne pigliate due bicchieri, 
& mijc/; ·andoui per entro remoto, o jemol,t 

c be 



Libr.o Primo. 3 
' c1Jt ui piaccia di dire,ui fregate tutta la per [o 
na. del ritmmente poi u.ì lauate:dJe nonfènti­
rete co fa, che di piu utilità ut fia a nettanti il 
corpo. 
· Sono àlcune,allcquali gioua molto il bagno 
odorifei'o,onde nell'acqua, nellaquale fi uoglio 
no bagnare, getterano un bocca letto di acqua 
rmìfia con quattro,o Jèi gocciole di aglio di fPi 
ca . .Apprejfo qucflo, fe de{tderano odore mag­
giore;deurannoui aggiugnere alcune di quefte 
cofè;come fono mufchio, ambra,7Jbetto,cam­
phora, legno aloe,aj]a dolce, fìorace, mirrbct, 
gato fa li, ro[e, corteccia, fiore & foglie di ce­
dro,dì limoni,di narazi.Jìori dige~(ornini,fron 
di di lct.uro,herbe comuni oliue;fì come rofma­
rino,lauanda,mentfJa,pulegio,& altre (t m ili, 
lequali fola una bullitione comportano. 

Ma,quado uoi haurete apparecchiato il ba 
~no;guardate,(ela bellezza uofi.ra ui è cara; 
t:he non fìa troppo caldo J. percioche u' abbru­
fciarebbe pelle,onde [ufo it corpo ne tlafàreb· 
bono mali,& affanni.Et,poiche farete entrate 
nel ua[o per ciò apparecchiato;pzaccndoui,po 
trete rimouere i peli [uperfiui con gli fogucnti 
medicamenti. 
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Peli come li rimouano 

Peli come fi rimouano. 
Cap. II. 

; 
.....m~~~~~ . O G L l E TE qu~' o nei e di 

calàna uiua polueri'{ata, 1 

una "élz oro iméto,& una di ~ 
cummo pe o:& quefle pone ~ 
t t'in una pentolina piena di 
acqua bolliente, nella quale 

farete/e alquanto bulli re, co un legnetto dime 
nando. 'Pofcia leuata dal fuoco td aggiugnere­
te un poco di cenere.ma ciò farete, quado una 
penna di gallina bagnataui dentro potrete pc 
lare.Bagnatene poi illuoco pelo(o, & in poco 
di bora i peli con mano ageuolmn~te ne leuare 
te. dopo queflo habbiate remo/o in tela di lino 
legato,& ne uerrete fumentando illuogo, do 
ue erano i peli;accioche non fi g11ajli la pelle. 
Ma {e ne faranno alcune, a cui graue paia il 
porre fopra la loro delicata carne cotali em­
piaflri;ufaranno ilfeguente modo. 

H abbiano le dette cofe, cioè, la calcina , lo 
oro pimento, & il cumino in poluere legate in 
un o facchetto, & le mettano nell'acqua, che 
bolla in fino a tanto , che col fegno dimofirato 
della penna fia cotta l'acqua, della quale ba- , 
gnerannofi nel detto modo facendo. &,benche 

gli 



Libro Primo. 
gli contati dauanti fiano ottimi; nodimeno pùt 
cemi di dirui un mar,tuigliofo ordine, ilquale 
tutti i peli & in ogni luoco rimoue • & queflo 
·è tale. ro.·t· ·~...;>. :,· ~ 

'N._ o i mettiamo in una fcutella di acqua tre 
g· oncie di calcina uiua per tre giorni, & poi la 

coliamo, & alla colatura aggiungiamo quttt­
tro oncie pur di calcina, & altrettanto di oro 

1 pimento accrefcendoui acqua>fe la compofitio 
ne è troppo fPeDa:&,s·è troppo chiara;calci· 
na,& oropimeuto. Q!tindi la facciam {lare al 

, Sole per alcun dì. finalmente cotta nella pre-
detta maniera adoperiamo. 

R.gccontafi un modo tenuto da alcune orna 
te donne per leua1·e i peli,a!Jotigliare,fare luci 
da,& uaga la pelle, cacdare le panne,& ogni 
macchia della perfona,et dare colore uiuo alltt 
carne, ilquale è quefio.F aceuano bollire ca al­
quanto di calcina uiua, & di oropimento me-z 
~a lira di fucco cauato delle foglie di cocume- "f 
re (eluatico, & me~'Za di latte di mandorle 
amare . ne lequali cofe cocendo/i poneuano un 
pochettodi galbano per un dì,& una nottemtt 

1 

cerato in uino puro. F aceuafi la proua, della ' 
pena et trattone il galbano ui mefcolauano alj 
quato di oglio ro{ato, o uiolato • .A.lcuna uolttt 
per confortamento loro, dupo che era il uafet­
to leuato dal fuoco; faceuano odoriftra la me-

.A. 4 dicina_ 
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Peli come li rimòuano 

dicintz co'n garofali,nocemofcata, 1·o[e;cumi· 
no,& fimigliautijpct:ie poluaizatc: ma leg~e 
te di ctò nel Saondo Libro. H ora, quando ta 

·'"uoleuano ufare,fi fiaua no in una camera cal­
da,& foauementefregandcji; affincbe le mem 
bra non fi fcorticaj]èro,tentauano [e cadeua­
no i peli.llche,{è lor ueniua fatto ; gìttaua la 
fante dalle JPalLe ne pitdi acqua tepida t o l'u­
na delle mani, & leggiermente trabendo la 
palma_dell' altra gli peli cader faceua. ~P· 
pre!Jo quejìo le dotme fe n' entrauano in un ba-­
gno fatto dt rofe,c i bacche di rnirto,di iu[quia 
mo bianco,di opio,et fe no {i {cnfiuano la peLle 
·abbrufàata,dt auto.altre uolce u[arouo ,()fr 
li ce auucnimento bagni co ajq_uata. diiu[quia. 
mo negro,& di [ulalro~ ljrpudùzo..n. . .kfciaua­
no rùwf~crf.J2~li. Et alcune altr.e togiieuan() 
foTebaccbe d t mirto few!d_:f!_!u, & ottimamen 
tcfi lauauan<J tutte. quindi apprrjJo da cap() 
fi bagnauano con acqua tepida,nellaquale era 
macaato remolo,&fuorr fPremuto.quefta in 
modo nettaua tutta la per[ona, cbe ra una 
marauiglia a ttedc:re.rna,[e per i[t:iagura (i fof 
-{e in alcuna parte arficdat.zla pellc;la cura. 
uano con fangue digallirza in bianco di otJO mi 
.fto.laqual c.ojà guariua l'arfura, & rendea la.· 
pelle molle, & di.,ir;.at'a. tratte del bagrw, & 
bauendo la fante JPruz~a_ti i pan1li loro co ac-

que 



Libro Primò. ~ 
~:. ijlJe odorifere,{ciugate quelle parimenti le con . 
~~ {6rtaua con odoriferi liquori compofti in cofi 
IU fatta guifa. 

Acque, & liquori odorifcri. 
Cap. I I I. 

1:{ .A drt1mr,za & me'Zza di 1 • 

ttero mufchio trito minuta 
mente pongafi in alcun ua 
fo di uetro fatto per ftilla .. 
re,e fopra ui fì gettino due 
lire di odorifera acquaro­

fa,laquafg con lento fuoco fi i/lata riponga/i 
in uafo di uetro ben coperto. Q_uefla e acqua 
ueramente conueniente ad ogni l{sina, & a 
qualrmque ornato ueflimento. l'Ifa non e meno 
Joaue,& grata al fenfo la feguente co [i nella 

r perfonrt,come ne panni ufata. 
In un piccio/o orcioletto eli uetro mettete "2.. • 

deciotto,o uentigrani di rnufchio,& un poco 
di zibetto) & di am.br.a. dopo qrnflo lo em­
pirete di arqua rofa, & mettetc!o l;fi4oco, 
come rifcalètat'a liat rà-i'acqua , cnj' ber1e co­
perchiata [t lafcì ·l . nire freddn ~ & p r 

, due giorni ripofare, di tanto ualore t, che fe 
fo!Je lambicata,piu non potrebbe,&. q1uflo ne 

p Ilo 
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Come li facciano acque odorifere 

puo renderuene certe,che· profumati i ueflim'é 
ti,o lenzola JPirano tato [oaue odore,che mag 
giore non fì potrebbe fentire.il modo di pro fu .. 

.., • rnargli[arà tale. Che poniate in alcun uafo, .•..-; .......... _, • r. 
~r.r ... ~·-. che habbia larga bocca di detta acqua, & Jo-

pra q~elta al fuoco bo!lendo ftende~e gli ~a~i 
in guz(a,che rruuano tl fumo,et pot quetlz p1e 
gati riponete.Habbiamo anchora un'altra mtt 
niera di acqua a cofi fatti jeruigi molto coue 
tleuole,laquale è quefta • 

l. Ponete alquanto di acqua rofa mufchiat4 
ÙJ alcuno picciolo uafo di ottone, & un poco 
di z_jbetto,garofali,legno aloe,& florace me· 
fèolate con quella al fuoco. quindi falzendo ua 
pori co panni gli prenderete : percioche egli è 
mirabile l'odore, c 1Je ne reca.con[èruatela poi 
in ampolla con diligen'Za rinchiufa, & come 
uolete dare profumi a drappi; co [i u' aggiugne 
te de/t'altra acqua: perciocbe ne uerrete ari· 

· nouarla. fili a oltre alle cofe dette m'aggrada 
di {coprirui un miracolofo fecreto,nelquale fi 
contiene un raro modo di comporre acqua,ol­
tre ad ogni altra odorat~f]ima. 

t TogLiete adu1tque quattro lire d· acquaro· 
. jà,& entro ui ponete un'oncia di affa dolce no 

"~ · .kt ben trita, una di/lorace,una di garofoli, una 
di camphora,una di legno aloe: uenti grani di 
mufchio,et di z.:betto altrettanto.dipoi in al-

' un 
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!i~ eun uafo di uetro diligentemente coptrttJ, & 
m turato di carta pecorina, laquale fi debbe fo­

rare in dieci,o dodeci luochi co un ago gropo. 
uotatela,ilquale uafo mettete in unaflagnata 
piena d'acqua per quattro bore a bollire.quin 
di leuata,& raffreddata l'acqua colarete con 
panm; fottiliffimo, & in altro uafo pur di ue­
tro,ben ferrato con quindici grani di mufchio 
riponedola al{ole guardarete per cinque gior 
ni.Da uoi medcfìme potete cono{cere il ualo­
re di quefla odorifera acqua ; & perciò altro 
non intendo di diruene. ma però non lafciate 
quefta una da parte, dellaquale ne ho gia io 
cofi fatto proua, che in dieci oncie di acqutt 
pura una ne l'ba ;-e fa tutta foauij]ìma fopra 
ogni altra co [a. Onde in cofi fatta gui{a la 
cornponeu. > 

H abbiate un lambico di uetro, nelquale fia 
no uenti gra11i di mufchio,& meno,fe norl ui ~ 
Il grado molto t acqua troppo odorifera : una D h-r--- · 
oncia di noce mujcata,una dz garofali, & di 
galanga,di jpico nardo,di grani di paradi[o.dì 
mace,di cinnamomo una oncia per ciafcuno.et 
tutte quefle co [e fotti/mente tritate. dopo que 
fio ui {opraporrete otto oncie di acqua rof;z ,et 
cofi lafciate tutto,quattro o cinque giorni, li-
quali forniti ui [opragiugnete da c:apo altra 
tanto di dettll "'fJU4"fU4nJil è.fl11ta la ;rima, 

~ 
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Come (i facciano acque odorifere ·· 
& con un larnbico di uetro pofto in alcun:tfoa­
grtat.1 piena di acqtta l,t fizLlate, & ufate ap­
pre!Jo.ma cldla detta non men grata,& [o,-zue 
è'fptefta fegtJentc. 

~-. Jl compd{ìtione della quale ne conuie11e ha 
uere due libre di /ioJ'i di cedro,una di ro[e ro{­
fe ' & merzza di mirto. oltte a ciò ne bifognd. 
buona q:umtità di rofe rrmfcate, di ge!fornini, 
& mezza onci.-z di g.trofali.da queRo appnffo 
dobbiamo pigliare tre ont:ic di ajJa ti alce ben 
trita, una di uenzice , & di ftorace calmnita 
mezza oncia. di quefte tutte cofe poluerrzate, 
& con l'acque fterr:perate in lambico di uet"ro 
a picciol {ullco ne tra;-rete co {i pretiofo Liquo­
re,che forfe alcuno delli moftrati auanti a que 
flo non farà da uguagliare.& que(li cotali mo 
di perauentura farebbono affai a quello,che ill 
tendiamo di dire intorno a ciò,fe un• altro uir ... 
tuofo molto feruato in uarij cafì di compaffio 
ne degni non mi mouej]è a raccontarfì,ilquale 
udito amarete molto meglio di feguire)cbe al~ 
eu no altro che che fì {i a. : 

ì. In alcuno larnbico di uetro riponete mezza 
lira di {t-teco di rofe,& t.ma di mirrha pura,fre 

A· -~t+t<t.1~fca,& graffa fatta in pezzi minuti. rnefcola-
• to il fu eco , & la mirrha infìeme , in un ua[o 

pieno di cenere rnettafì illambico, & flillafì a 
picciol fuoco.ufciranne prima acqua,.laquale 

in 
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in mza ampolla feruarete: ai poi accrefduto il 
fuoco ne trarrete o gli o,& qtt /lo in altra am­
polt.z guard,lrete. 

Dice/i, che in Genotta, non ha molto, fie 
una gìouane di alto legnag~io uata, della rf'}l-~ 
perfona ben drfPofta, & che è piu, d, ogni al-
tra di reali coflumi, & acc:orte maniere or-
nata molto,laquale oltre a ciò /i poteua uan-
tare di bellezza piu, cbe alcuna della noftra 
età {i fofle. rna nella perfona fua haueua al .. 
cune piaghe per maniera incurabilt,cbe li 11Je-

dici difPerati abbandonata i' ba :teano: percio-
cbe,fe con alcuno medicamento aueniua, che 
fi cura!Jero; nel giorno feguente fubito al ... 
tre ne apparir-tano ferpendo • onde guarita-
ne una, dieci ne fopraueniuano. a quefle s'a g .. 
giugneua un puzzo t auto abomineuole, che 
gli padri mede {imi fcbif..zu~tno la dolente gio-
ttane. 'Per che il dolor loro sì era graue, c be 
per dijperatione ne uoleano monre. tornò in 
quefti tempi da gli fludi delta medicina. un gifl 
uane, ilquale per fama era cono[t:iuto litte-
'ratiffimo. uenne in defiderio al padre della m4 
lata giouane di ragion3rli lo accidente atla fi-
gliuola foprtlprcfo. it medico .hauendola ue .. 
duta, & in tale conditione trouatala ordinò· 
l'unguéto detto,delquale il fegtfete giorno prt: 
fone akune gocciotc con te proprie maui un.,, 

[e 
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t:ome 11 tàcciano acque odorifere 
fe tutta la giouane.marauiglio[a co fa è ttd U• 

dire,la untione z,irtuofa in JPatio di una IJora 
moftrò 4lla dolente fegno manifeflzffimo di fa­
nità,& q.uella per tre mattine continuata tro 
uo(]i non folamente rifanata;ma le mtrcchie,et 
li fegni,che ne lafciano cotali malori,del tutta 
leuate.poi il fauio medico l'impofe:~ che fegui­
tafte con l'acqua,laquale crebbe la fama della 
futt belle'Z~a già piu d'ogni altra {uenturata 
in guifa,che per miracolo fì baueua.et con tut 
t o queflo oliua la carne fua, & ·rifPledeua ma 
rauigliofamente.& gli bagni fu o i per cento on 
&ie di acqua pura mifchiadone una di detta ac 
qua rendeuano marauigliofo odore, & per c~ 
}eguente il medefimo faceua in cento lire di a' 
qua,che è troppo piu,un' oncia di oglio,fi che, 
non efca a uoi,Donne, di mente quanta utili· 
tà ui debbano efier quefti pretiofi odori racco 
t ati, & quelli, che pura quefie mi piace di 
tt~giugnere: liquali in quejta maniera fac· 
czamo. 

<9. Cogliete pori di lauanda, tanti quanti co1J 
ttmpia mano potete quattro uolte pigliare,& 
la meta di rofè cofi bzancbe,come rujfe, & di 
r~fmarino,garofilata , ci pero frefco,fcorze di 
~ztrangolo tanto per ciafcuno,che fiala metà 
delle rofo,& appreffo, mentha,faluia,thimo • 
fior difambuco,foglie di lauro,o di pulegio l" 

me-



Libro Primo. S 
nletà del rofmarino per parte , & dell'altre berbe compagne.oltre a queflo trouate quat tro oncie di garofali,& mezza oncia.di galan ga,di noce mufcata, di calamo aromatico, di gengeuo,di cinnamomo, di radici di giglio per cia(cuna cofa.habbiateci ancbora fei lire di ui no bianco odorifero. gittate il ui~o in una gu4 flada,& fopra ui riuerfate le cofe dette minu tamente poluerizate:cbiudete diligentemente il uafo,& otto dì continui il tenete al fole, & po[cia u[ate la compofitione.fe ui piace illam bicarla; potrete farlo aggiugnendoui poi un() jcropulo di mufchio.ma non Lambicata e mira colo fa per lauarfi le mani me [colandone alquii to con apai acqua pura fenza che ritorna fu­
bitamente gli fmarriti /Piriti , rimoue gli af­fanni dell' animo,conforta il capo, & la uirtù delflomacbo riflora, & di quefia fiano detto 
tanto,che bafti;poi che me ne conuiene infegna re una ad alcune giouani.lequali di odori di ef focacisfima foauità ripieni fi dilettano. 

'Prendete una dramma di ~betto,et -un4 di J · mufchio,& inalquantodifottiliffimopanno li h·""'~ no gli muolgete • dipoi empie te una guaflad4 di acqua rofa di {eì lire,& con detto inuoglio •l fole La gua1·darete alcuni giorni di prima1te ra. haurete una a c ua nam ba erfetta: m4 ponete mente 11lla eguente non meno dell4 
'o n--
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Come li facciano acqùc odorifere 

conta t,'! odorifera. . 
t() • ' Empieteui a pien~t m:ano_il g~ert_tb~ dt ~en­

tha,dz fiori [ambuco,dl radtce d t gzglto,dz fatu 
reia,di melzfJa,di [aluia,di lauada,et di rofma r 

1·ùlo.dipoi fa tetti recare per eia [cuna maniera 
di fPeciaria una oncia di garofi-zli, di cinnamo· 
mo,& di noce mufcata:& tre, o quatn·o citra 1 

goli.tritifi ogni co fa,& infu[a nell'acquaro[~ 
{ìfiia per tre giorni.fatto que{lo lambicate tu~ 
t o a picciolo fuoco, & ultimamente tritateui 
entro uno [cropulo di mr~{cbio. co{i raro, & l 

grato è l'odore [uo, come fi fia que{ta ultima, 
che mi piace d t eJPorui. 

r r. F ate,cbe fi prendauo tre lire di acqua rofo, 
& per ciafcuna fPetiefei dramme di garofati, 
cinnamomo,& [andali gialli: due uotte le m~C 
ni piene dt fiori di lauanda, feidramme di aj]a. 
-dolce,& due onc:ie di maluafia, & altrettan· 
todi acqua uite.lafciate tutte quefte cofe infil 
fe in una guaftada ben chiu[a per un mefe al 
fole,o [opra alcun forno.Venut<J il termineflil 
late l'acqua con uno lambico di uetro, nella 
fJ'Mfe riporrete merzrza dramma di mufchio: 
da capo rime!J:t al fole per dieci dì farà com· 
piuta.ce ne fono infinite altre, non cb e di com· 
P?flej_ma di femplici acque;fi come fono acqua 
cb rojt:)d ·!iiole,di fiori di cedro, di lauanda, di 
tofmarino~ di gelfomini, di faluia, & di altre , 

fomi-
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fomiglianti co {e ,che per non ui noiare trapaf 

r {o:lequali ui priego,che tutte facciate co lam 
fi[i bicbt di uetro;percioche conjeruano elfi L'od() 

v: re puro di quello, che fi uuole /lilla re, & no" 
fe ne perde niente. 

I{:.ueflite c be farete, & confortate tra dal 
d bagno,et da !li jòaui odori riguard.zte,fe le car 

tli (ì trouano m:z:;cbiatc da alcuna euidente in 
· fermità,che fia ageuole a curarfi; perciocbea 

quelle curare debbono tutte le donne del tut­
to difPorfì :come quelle cb e per ciò [ono ha:tl.l 
te a [ch1{o da gli h uomini. Et quefle _rono ro­
gna,lepra,prurito,fcrofole,& appre!fò que(lfJ 
·panne, lentigini, uolaticbe, & maàde di ~be 
che fìa forma. la cura de quali difttti partita 

1 mente di narrare intendo. 

Come lì guarifca la rogna, & il prurito. 
CJp. l II l. 

l'r-:!!:=ir=::;r.==-;;..,-- 'l .ASCE la rogna ne corpi h ti 
mani di due maniere: t'u114 

dellequali è gr aff.:, & l'a ·­
tra miuuta.li bagm, & t'a c 

' que odorifere dauanti rac. 
contate fono ottima me-· 
di cina a qucf!i mali. ·ma, 

{e per ifciagura auenifse,cbe l,t con t giofa in­
fermitJ non fi dip.zrtij]è; io conforto ~-:oi, or-

B nate 



Come ti guarifca la rogna 
nate donne,a douer tt{are co {i fatti rimedi. 

Beuete primieramente ogni mattina c!nque 
oncie di quefla decottione, laquale per czafcu· 1 

na uolta fia fatta di una oncia' & mezza di 
ttcqua di fumoterre, & aln·ettanto di borragi 
ne, o ciciJorea.a quefie fi aggiungano una on­
cia di firopo pur di fumo terre,& una di cicho 
t'ea. Compiuti i cinque giorni nel fare del fe­
guente piglino una delicata medicina in quefla 
forma compofla. 

'Prendete fei fc:ropoli di fena orientale, & ' 
uno di reobarbaro eletto,& me'Z.._o di [eme di fi 
nocchio,o di anifo, & rzponeteli in alcun uajo 
di terra dentro uetriato,ilquale fìa di bocca a[ 
fai fire t t o • mettete poi al fuoco acqua di latte 
di capra,o brodo di pollo giouane, o pur uino 
puro con zucchero,o mele: &,come bolle:cofi 
il gittate nel ua[o della fena , & turatelo sì, 
cbe non poffa refPirare.& nel remolo inuolto, 
& coperto, quiui tutta la notte illafciarete 
flare.nel fa~fi del feguente giorno colate que­
fla grata medicinetta, & la beuete. ma per· 
ciocbe fento di quelle,la cui angofcia graue di 
{iomcho lor toglie cotali beuande ; onde con O· 

gm forza procaccino di traguggiare le feguen 
tt pilole • 

. L~ quali fi. c?p?n$ono con mez'Z a dramma 
dimzrobalam cltrmz,mezza di reobarbaro,& 

uno 
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~i. 11n0 {cropulo di aloe lauato in infufione di fe­
~r. na.fi formano con {tropo di aj]èn:zo,o difumo 
la terre.tutto il dì ftateui quieti, & la [era, che 
~~~ uiene al feguete giorno ungeteui due bore dop 
, po la cena con unguento cofi fatto. v 

Togliete di argento uiuocon la {aliua eflin .. ~ 
0 to,folfo uiuo,incenfo,litargirio,foglie di oliua 1 

• 

flro,& aloe una quantità uguale. tritifi tut-
to, & nello aceto fi ponga. tratto dello aceto 
fate feccare:dipoi ìf;·a due pietre aguifa di un 
colore le macmate jpandendoui {opra alcuna 

. gocciola di acqua rofa per uolta.quefla unti o 
ne séza dubio ui guarirà ogni JPetie di rogna, 
& leuard il prurit~ della carne.ma chi uolef­
fe curare rogna (ecc a,& {cab io fa tenga la fe­
guentc maniera. 

R._uefli p tenda la quantità, c be gli pare di 1.. • 
fucco di fcabiofa,& di fumoterre,& bollendo 
ui aggiunga alquanto di oglio,et di aflùngia di 
porco.fatto que{lo,& leuato il uafo dal fuoco, 
ui rimefcoli pur un poco di fiaphi[agria, & 
di cerufa. ma , auanti che fi faccia la untio-

. ne, [e non fi foJJe bagnato; prepari {t una la­
uanda,quale difopra dicemmo:rna ui aggiugn4 
fale,folfo, & lume di rocca. fciugato unga­
fi col {opradetto ungt4ento, ouero con que-. 
flo,che fègue. 

'P i glifi Mia dri~mma di l 'targirio, & di ce- ~. 
B :z. rufa 

_.. . 
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Come {i guari{ca h ·rogna · 
ru{a cotta: di arfinico, di acatia altrettanto: 
due fcropoli di argento uiuo, & mezza d~am 
ma di cera,due di a!Jungia di porco uecchto,et 
di aloe una,& mezza,& ultimaméte la quar 
ta P,_arte d'una Jramma di ~umino polueri'{a­
to.facciafì ,come ho auantz moflrato, folamen 
te aggiugnedoui quella copia di acqua rofa,et 
di oglio ro[ato,che ui parrà fofficiente. Egli è 
uero,che,fe oltra alla rogna fecca,hauefte uo­
laticbe nella per(ona [ommamente mi piace-
rebbe quefla maniera di untione,che jègue. 

+. Tntate fottiliffimamente alquàto di oropi 
, mento,di tartaro,di falnitro,& di folfo uiuo: 
e tutu quefle cofe co f ucco di lapatio,di oglio~ 
& di aceto mrfte cuocete in{ìno1che la miftura. 
rimanga [enza liquore. poneteui po[cia tanto 

\ di cer.t,c!Jc: bafti,& fate unguento,ilquale tro 
uerete mirabile:ma non meno utile, & facile e 
quefto. 

), che con argento Hiuo JPento con la faliua 
mifchiate oglio laurino, & fewz..a piu guarirà 
la rogna fecca,& leuadone le macchie accre .. 
fcerd belle'Zza alla perfona.mi affermaua urla 
bellil]irna donna, che in uno fuo efPerimento 
non [olo fi uedeuano gli effetti dauanti dimo­
ftrafi;ma an c bora fubitamete rifanaua:ilqua 
le fì è quefto. 

• .. Componeua in/i eme in mortaio di piombo 
con 
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Il: ton un p e/l ello fìmile una oncia di cerufa,mez:. C: 

tza di incenfo,mez.:.za ~i maf/ice,et mezza di li 
o; targirio.dipoi [opra le dette cofe gittaua tan­

fo oglio rofato piu uolte lauato, & in altro 
mortaio di piombo ben dimenato,quanto fi con 
~tcniua a fare.lo'nguento. il conferuaua in un 
ua[o di piombo • 
. Vna altra donna ornata,che patiua alle uol 7 · 
te {ìmile difotto,fe perauétura inuitata le fof 
fe conuenuto andare fu o ti di c afa ; un getta le 
piante de i ed i,& dellU!14n.b& in poco di teffJ 
po e ne i eraua,con quefto rimedio.R..iduceua 
in uno tre dramme di oulio laurino, due di ince ,)~. r 

6 l. 
Jo bianco,una & mezza di arge'to uiuo col JPu. 
to eftintoJcinque di graffo di porco giouanetto~ 
otto di fa le ben trito, & tanto fu c co di pianta 
gine, & di fumoterre,qttanto le era a grado. 
& accioche fofte odorifero; accompagnaua co 
dette cofe un fcropolo di mufchio minutamete 

· fatto in poluere.quefto fatto afe il guardautt.-. 
bora atteutiffimamente afcoltatene uno,che ri 
duce nella fua prima fanitd coloro, che [opra 1 

1 la perfòna banno fimi le male,& ma.ffimamen­
tefopralegambe. 

l{gccogliete tanta urina bumana,che lo in- DI· 
1 fermo in quella infino alle ginocchie lauare 
fi po!Ja. apprejJo m~[chiateui entro poluere di 
carboni, & dj elleboro tlegro ; ma in minore 

B 3 qt-tarJ-
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Come lì guarifca la rogna 
t]Uantità fia lo elleboro del carbone. bagninfi 
le gabe per quindici mattine,et piu fe l'buonw 
defidera di rihauere fanità.fa que/lo effetto in 

l( 1 1 ogni membro della perfona,& cofi manifesto, 
" ', ·" • ·che qut~.l che fi {t a rogna,lepra,uolaticbe, pia­

ghe leprofe,& bruttezza del corpo h umano, 
in brìeue tempo con que/lo medicamento s'e­
flingue,& fanità ne rende.Et dalla gradi{jìm~ 
~ttilità,cbe io ne tltggio feguire raccontando 
que.fle ottime medicinc,fofPinto non mi pare, 
che fiano da tacere alcuni proptteuoli ordini 
sd infinite perfone feruati.et perci~ narreron 
ne uno primieramente buono a rogna, cbefo· 
miglia lepra per tutto il corpo diflefa. 

1· Trendafi dunque una oncia, & mezza di 
folfo,& una di fale,& una di oglio commune. 
pefli(t minutamente il folfo, & zl [a le, & poi 
con l'oglio laccompagnino.adoperafi,quando 
fi ua a dormire.quefto è facile,& utile: laqu,1l 
co fa anchora nel feguente conofcerete. 

1 
(l Disfate molte uolte lardo di porco in ac-

qua tanto,cbe diuenti bianco, & mijcbiate­
uifucco di fempreuiua. adoperatelo pojcia ne 
b~{ogni uoflri. belliJ]imo,& [e greto è parime~ 
tz queffo. 

1 
r Mefcolarete infieme due oncie, & mez..:za 

di graflo di. porco_ disfatto al fuoco: quattro 
flramme d1 [ale comune trito:una oncia di ar· 

gente 



I%. 
ni gento uiuo con la faliua jpento,una di cera,et 

fucco di piantagine, & di fumoterre quanto 
ui piace. fatene untione,detlaquale ui ponete 
noue uolte {opra le palme delle mani,et le pia 
te ~e piedr,quanto e a grandezza d, una noçci 
uola, tanto fregando , c be tutto penetri nel/4 
carne. {imigliante operatione ha il Jeguente 
ufandolo folameute nel/i polfi. 

Faccia {i unguento con quattro dramme, et 
mezza di oglio laurino, una & mezza di ar­
gento uiuo,& altrettanto di borace,una di ce 
rufa, & la quarta parte di cumino.[ornit(J 
quefto ponete le braccia in acqua cald(t,o al fu 
m o di detta acqua fino, che fiano ottimamente 
rifcaLdate. doppo quefio con quattro dita ui 
ugnete li polfi delle braccia. 

l~ • 

'N._on men bello, & eJPerimentato modo è,' 
1 
J. 

1 cbe facciate quefta untione, laquale contiene 
una parte uguale di aloe,& di borace,& una 

1 terza di argento uiuo acconcio, come dicem­
mo,oglio laurino tanto,JJe la componga. fre­
gateuz con quefla il poLfo prima rt[caldato. 

Soleuami dzre un medico mio amico,& per 
fona erudita molto, cb~ ogni rogna bumida ot 
timamente curaua egli imponendo al infer­
mo,t:be non mangia!Je piu, cbe una uolta il dì 
ben cinque, o fei oncie de pane, & beue!Je un 
piççiolo bi&chiero di um bianco inacquato per 

B f otto 

') ( c,·ì. 



Come li guarifca la rogna 
otto giorni. onde [enza aln·o prouèdiment~ 

. guariua • 
. ~'.- Contauami il mede fimo di molte, & molte 

• 4- per[one,a cui hauea fanità reflituita togli"eda 
'!lJj_ con diligenza peflati,et aftungia di porco 
m {teme, ungendone la rogna quale che ella 
fi fojfè. 

,.... Trouo io parimenti /in'l,olare medicina 4 
\ > • queflo male una oncia di {olfo, mez...za di li tal' 

girio ,cera,& oglio t~nto,cbe ba fii a fare l' on 
guento. 

1 
G. Egli è anchor manifeflo,che a cura della r() 

gna,& fcabia minuta,et fecca molto uale il li 
tarr,irio,la caligine, & il folfo nell' oglio cotti 

, .., 
l . 

al fuoco. -
1'-{on lafcierò da parte una untione, che in 

una,o due uolte il piu rimoue la [cabia puzz..o 
le~te.quefla {i compone con fei dramme di ru­
gme di rame, o di ferro, tre di argento uiuo, 
& ajJungia di porco, quanto {la a!Jai a fare lo 
unguento. 

• t1 • P_~ile n: odo etiandio è quello,colquale {i fa 
untzon~ dz un pezz...o di piombo,di oglio,& un 
poco d t aceto bene al fuoco dimenando. 

, N! a fop;·a ogni altra è marauiglio[a manie 
'J · ra la {eguente, la quale del tutto guarijce la 

r~g~a piena di crofte:& quefia è,che con cera 
peJ1tamo u~a medefima quantità di incenfo,& 

di 
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Ji Jangue di porco. quindi al fuoco diffoluttJ 
facciamo unguento. ' 

H ora (arunno perauentura alcune dilicate 
donne,allequalifieramente JPiaceranno le un- · 
tioni da noi fcritte dauanti.&, perciocbe tut- ·u • 

to quello mio fiudio e pofi o in compiacere loro; 
mi difPorrò a ragionare di acque di fimili uir- . 
tù,& di maggiori anchora.ma uoglio lor qr~e- .I1 J•"' ~· J f• ' 01 

{io cotanto ru;ordare,che prima debbano pur­
gare il corpo dalle immonditie, che danno ca­
gione di cofi fatti difetti,& che fì facc:iano un 
gere al fuoco,o bagnare,& entrino ne letti ca l 
diyche altrimenti fa cedo piu di noia,cbe di pia 
cere fentiranno.ma tornando alle acque odori 
{ere, che curano dette infèrmità, & fanno la 
carne ~aga,& piaceuole. 

Dico , che ricogliate della melijJa quella r. 
quantità, che tti piace: & quella pr/late otti­
memente.dipoi pone tela a macerare in un buo 
no uin bianco per una notte sì,cbe l'herba pe­
fi~ fughi il uino.uenuta la mattina in alcu tut. 
fo di ueu·o f/illatene l'acqua,la uirtù dellaqua 
le di raccontarui intédo.in brcuJ!fimo [patio di 
tempo caccia dal corpo ogni JPctie di rogna, 
& rende marauigliojo o,dort; [e co uno g1·ano 
di mufchio me[colatene alquanto bagneremo 
ilcorpo.rimoue le letigini,le uolatiche,&ogni 
4lt~a macula, cbe fufo la faccia, o it petto fi 
· · generi. 



SI 

Come fi gaarifca la rogna 
generi.in compagnia del ba!famo. o natur~l~,tl 
artifiàalmente fatto fregadofi,rl uoìto dzuze .. 
ne d'un uiuo colore di rofe.beuutane ogni mat 

t. V • tina,quanto cape in un gufcio di picciola noce 
, 4r· '*"''jf-~' "7ieua il pwzzo del fi,zto.toglie il dolore de den 

ti tenuta in bocca.infufa nel uino guafto nel re 
fiituifcebuono,& pretiofo.bagnandone o car­
ne,o pefce co ferrea lungo tempo.jolue la urina 
beuuta,& apiccatà fu' l petenecchio.frange le 
pietre della uefica, falle urinare, & r.noue gli ' 
men{lrui.uale a dolore di corpo,& di rene. fat ' 
to uno empiaflro alle [ero fole di meliffa, & la 
[opradetta acqua beuuta lor molto gioua. a 
digiuno ufata rompe ogni apoftema dentro il 
corpo nata.fana tutte le punture di ctwl·e, & 
di fianco. è morta le nimica d'ogni JPetie di uer 
mi,con(ola gli afflitti JPiriti,forti{ica tutti gli 
mebri,& fana coloro,a cui per frigidità le got 
te danno rnoleftia. conforta i nerui {opra ogni 
altro rimedio.guarifce il mal caduco beuendo 
ne digiuno co un poco di theriaca.& a quegli, 
c be per alcuna infermità no poffono parlare, 
pofiafufo La lingua affai uolte una perzzafot­
tile bagnata in quefta acqua, rende la fauella 
ifPedita.è [alutifera al petto,& gioueuole alla 
dige/lione.mefcolata con buo uino uale alfap 
petito.cura le gengiue. uccfde col {uo odore le 
mofche,& i uermi. rifana uno hidropico.tut 

te le 
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te le piaghe bagnate due uolte il giorno rifal- . . 
da. fa acuta uifta,toglie le caligine,& le lagri 
me de gli occbi,& ultimamete agwz-za lo in­
telletto,& fa buona memoria,& fopra le con 
t ate gioua a molte altre infermità, lequali io 
taccio. & perctò ufatela, che ne feguiranno 
grandi[Jimi effetti. 

Ma egli è tempo di ragionare della forma, 
con che una altra parimetJti marauigtiofafi 
componga.& il modo è que/lo. 

che in uno mortaio dobbiate pefìare tant4 -z · 
faluia,& pulegio igualrm:nte, quanta acqua 
bauete difiderio di [4re.dopo queflo con lambì 
todi uetro la ftilldte. quefla beuuta in poca 
quatitàltre giorni a digzuno guarifce l'huorro 
delLa rogna,& fa il fangue buono,& puro, & 
uiuo colore nella faccia. a chi baueffe perduto 
il calore naturale,beuuta il ritorna. fbuomo 
debìle,& pieno dz fllma,che ne beua ogni mat­
tina uno coccbiaro tanta urta haurà, quanto 
durerà a digerir/i l'acqua.a miracolo {i po!Jo-
no le dette uirtù uguagliare. r;uz cbe non puo 
la· natura in noi opei"are? non ha ella tratto 
l'h uomo morto delia [epolt ttra? bora quante, 
& quali uirtù oltre alla cura,a che inta:dia 
mo,babbia una acqtuz pretiofif]ima)cbe mi ag­
grada di moflrarui,conterouui; ma prima al .. 
ia compo{itione di lei uerr~. 

'Pigliate 
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. r Come G gulrifca là rogna 
3. 'Pigliate adunque una lira,e;, mezza di [al ~ 

uia [ecca,& mezza di noce mo,c-tte,& alttet Jl 

tanto di gengeuo,di garofali, di gram di para ~ 
difò,& di cinnamomo per ciafcuna co[a.mace 
''ateli poi in (inij]imo uino,& appJ·effo pefiate 
le,& lambicclte al modo {olito. m:z fono_ alcu. 
m~cbe aggiungono all'acqua compo/la mez..z~t 1 

oncia dt fio1'Ì di boragine fecchi. mezza diro­
fe ro!Je,raezza di fcorze di cedro, & me'{_'Za 
di legno aloe. & in altro uino ottimo, cbe fi~ 
piu fèi udlte delle fPecie dette,le pogono a ma 
cerare per tredici dì.dopo queflo colato il uino 
le trit,tno minutamente in mortaio di pietra, 
& da capo le tornano nel uino. delquale co la 
copofitione di fopra miflo ne cauano una ac .. 
qua eccellente a cofi fatte malatie. fe alcuno 
farà dalla jì-1a fuentu;·a tondotto in antica in­
fermi t d di lepra,di rogna,di piaghe uecchie,di 
forfore,& di fimi li mali,che macchiano la car 
ne, & la confumano; per quefla riceueranno 
il dono della fanità beuuti, & bagnati.&, 
·benche detto fi fia dauanti;non tacerò,che jer 
•ua lungo tempo la carne, i pefci, & ogni fPe­
.tie di uiuande bagnate col fu o uero odore, & 
fapo re. prendo marauiglia grandiffima, quan 
do ueggio .. che ci ricupera il uino guafto , & 
puzzolente cofi nel u[ato [apore,& odore, co 
me era allhora,cbe {i fece in[ondedq11e alqua· 

' h 
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li t't> nel uafo.dicemi uno tuz lete medico,cbe que-
fla acqua beuuta dopo le purga t ioni rope ogni ~T, ! /4· fi /,. •4 

~ poflema nata nel corpo, & auati cb e diuenga. to44i., \J .... 4-f". 

marcia la dJ/c cucia ciel uentre. apre {ìmilmen ~ 
te quelle,rhe per la perfona uengono bagnan- · 
dole,le 1'ifolue, & poi le falda. fo pur io, cbe 
molte di uoi donne la ha adoperata in tutti li 
mali de gli occhi co una penna fiillàdone. cono, 
fco a/] ai di quegli a quali putiua il /iato, che 

1 per quefla fola tenuta la notte in bocca con bo l 
bace, ne lo hanno acquìflato odorifero. erano ~~ 
dlcuni altri, che non trouauano copagnia JPi-
rando dal nafo loro uno horribile puzzo: t­
tauia da la uirtù di que{la fonofi libe,·ati; poi­
tbe ne gli banno portato bobace baguato.a.tri 
ho ueduto fare pazzje per,graue dolore de de 
ti:liquali come l' htbbero in bocutjcofi non fer. 
~a grandiffima loro ammiratione ce f) are la. n 
ia. ma che dir:.ò io delle fuentu;-ate donne, c or: 
per alcuno accùtete cadute in angofcia, dal ua 
lo re di lei fono rileuatc:? che di aLcuni frnemo­
rati et ftolti huomini, che un.t gocciola ~'<li bee 
ritornati faniffimi ? che delle donne di età 
graui, lequdi fregando/i con quefia uera ri­
nouatione di uita la faccia in cotal maniera 
lor racquifla il colore, lo fPlendore, & la 
bellezza, che non di ottanta anni; ma di 
diciotto appaiono ( adtmque qt!efia uirtuo[a 
' acqu.:z 
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Come tì·guarilca t a rogna. 
~tcqua ad ogni altra anteporre {i d~bbe •. m• 
boggimai dijcendiamo ad altra; acctoclJe zl U4 

,.. ~~ lo re f uo aperto non rechi noia ad alctm.o. 
RJ.ducete in poluere uguale parte dJ [emen 

3 · 'Za di pimpinelta, di petrofemolo, di apio ,di 
aro,et di ma{lice .mefèolate quefic cofe con fan 
gue di capra,& di aceto.lafciamo alcuni gior 
ni in alcun uafo ben {errato, po[cia le fizllia­
mo. di cofì fatta acqua bagnandone ogni ma- r 
niera di fcabie,& di rogna tre, o quattro gtor 
ni ricupera la fanità perduta.rifana i c4pi le-
profi,& tignofi,& i capelli rinafcono.beuuta 
a digiuno maraUTgliofamente oltre ad ogni ~l 
tra medicina genera il color buono, & ottimo 
Jangue.rompe, & caccia per l'urina le pietre 
da qualunque materia procedenti,et fiano bia 
che,ro!Je,acute,o piane. e di non picciola utili 
tà a nerui,al mal caduco,& a paralitici.ftupé 
de co[e uedrete bono rade donne,fe quefta falu­
tifera acqua a uofiri feruigi farà prefla. 'P a~ 
rea mi conueneuole, che a ragionare di queft4 
materia fi doueffe boma i porre fine : ma un• 
medicamento folenne da molti ufato a con{er .. 
uatione della giouentù, & della fanit.ì loro 
mi tira a raccontarfi. 

f Togli.ono co~oro ~ ~omporre quefla medici 
na una libra di termetma,& mezrza di melle, 
tre oncic di acqua uite, & per ciaj"cuna jpetie 

tre 
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1.1 tre dramme di legno aloe {ottilmente trito, 
~~ & di [andali mofcatelli: una dramma di go m 
~. ma arabica,& due di noce mofcata,& di am­
{a bra. in minuta polue ogni co fa ridotta flilla­
' uano a picciol fuoco, & ne traheuano tre ma­
niere di acqua: la prima era chiara: la fecon-

1 da fatto maggiore il fuoco ca dea a gocciole fi· 
miti a carboni acceft:& la terza da capo ac-­
crefciuto defcendeua non altrimenti che fi fac 
'eia il melle; ma tutta era negra, & fPef!a. la 
prima appeLlauano ej]i madre di balfamo, la 
econda oglio di balfamo,& la ter':{a balfamo 

artificiale.lequali tutte in guafladette di ue­
tro ctafcuna per fe erano guardate. 

Il ualore loro a c bi n'ba fatto proua incre­
dibrle parerà ad udire narrare:ma io, che fo­
uente ne lo ho efPerimentato ne po!Jo rendere 
·ueriffima tefiimonianza,che twn ci ha co fa che 

· uaglia di quefla a cura delle infermità in­
fcritte • .Adunque la prima acqua, parlan­

do fopra il propofito noflro,bagnata in tal gui 
'{a ne delibera de rogna,& fcabie,che tra gli ri 
medi contati non ue ne ba alcuno di maggio­
re efficacia.beuuta purga lo fiomacho da ogni 
immondztie. alqudnto di fottilrl]ima tela ba­
gnata, & po/fa nel uafo toglie Il fonacchiare. 
&ogni aLtra difficultà di JPirito. prefane in 

la mattina,& la [era rende ii fiato fua-
uiffimo. 



Come fi guarifca la rogna 
uiffimo • i denti fregati con quefta,& bagnatf 
fì fermano, [i conferuano, diuengono bianchi, 
& non Jentono il dolore [oli t o loro a uenire. 

~ non lafcia putrefare alcuna co fa da quella ba 
l gnata.cura marauiglia[amente tutte le pia­
., ghe maligne, & le fifiole legandoui [ufo al-
1 quanto di tela bagnata.refifte alla febre quar 
'
1
tana ungendon~ la JPina della fchiena alcuni 

1 

giorni. non [enza utilità pongono alcuni pez: 
\~_e bagnate [apra le hemorroide. con lana {uc 
cida gioua a coloro, che fono fordi mirabil­
mente.& b,zgnandone la faccia la fa ro!Ja, & 
bella. La feconda & la terza acqua ricupe· 
ra le forze a coloro , che da baftoni, o pietre 
fono fiati fieramente percoffi. non le fi puoaui 
cina re ueleno alcuno,che tutti ll cfimgue Jen· 
~a indugio. untone e paralitici font ono gran­
diffimo miglioramento. lauata qual che fi fia 
parte del corpo la conferma in {anità, guari-

fcono, per ridurre le molte parole in 
· una,quefte acque tutti i mali, che 

foprauengono da fangue, o 
da flemma carrot ... 

ta.&dique-
{ta par-

te {tane detto, quan­
to ne bafli, 



~I odi di curare la lepra. Cap. V. 
O '"N.._ O quattro fPecie di lepra-

\~~~&a:N delLe quali una uiene a leo­
ni,l'altra alle uolpi, la ter­
~a a gb elephanti,et la quar 

_ t a alli thiri.lequali tutte [o 
praprendono auchora i cor­

pi hurnani. eia [cuna per [e rnalageuolmente fi 
cur.t,et mcy]ìmamente la antica.appaiono ma 
nife{ii jè~ni dzlepra;quando l'urzgbze fi sfendo 
w, & la forma del corpo diuenta brutta, & 

borribile;la faccia fPauéteuole,ìl colore nero~ 
il {angue freddo,& pwz~oLente marcia dzfc(jr 
re per la perfrma. fi conofce la lepra alL'bora ~ 
che con argento uiuo con la falwa e/tinto me­
Jcolata in forma d'empiaflro {i la{cia un dì,& 
una noti e [ufo il malore;percwche,{e la infer­
nità e lepra;ne nafj:ono picciole uefìcbe:fe non 

è;non nafcono.La lepta adunque nuoua,& ffie 
tialrmmte quella, che è pro pia de gli Elefanti, 
-&de Thiri,puo curarfi in quefta guifa,con l4 
qzude molti ualoro{i medici affermano hauere 

uariti alcuni leprofi. 
'Prima egli fa di meftieri,che nel primo gior 

no della cura jì caui {angrte allo infermo dal 
~raccio fimfiro ntlla uena di mezzo,& il fe­
~uete dat d:firo. dipoi preda ~gni matt!na t~~ 

C to) 



Corne {i curi h teprs 
to,che gli h umori fiano diffiofti due oncie del [t ' 
guente firopo in quefta forma prepar~to. . 1 

. 'Pigliate tre lire di fucco dz boragme chza .. 
.. (rr. "'"'j'1 {f. rificato,una di fu eco di fumoterre pur chiari- t 

ficato,una oncia,et mezza di tenera radice di 
·ro[marino,altrettanto di fan fuco, & la mede 
fima quantità di ebùlo, & parimenti di lapa. 
tio:cinquanta prune damajcene,& per cia[cu 
na JPetze due oncie di maftice,di polipodio fre- 1 

fco di quercia, di [eme di finocchio, di radici 
d'affoditlo tutte in{ieme cotte: una oncia & 
me~:za di uiole,& ugualmente di fiori di bora · 
gin e. cuocete ogni co fa infieme fuori, che gli 
fu echi,& fatte bollire tanto,che la decottione 
fia del pe[o,che faranno gli [ucchi.& aggiunto 
~ti finalmente tanto zucchero, che bafti faccid. 
fi rl {iropo. ilquale finito al termine detto pur· 
gate lo' n fermo con pilote di fumoterre, o con 
/Jiera di IV_tffo , o altre co [e, che euacu:mo gli 
h umori malencbolici & adufti. & queflo fate 
non una fola uolta;ma due per fettimana • do· 
po quefto mettetegli nel nafo la [eguente com­
pofi tione. 

Laquale /i faccia con una dramma di pepe, 
1ma di celidonia,una dì caffia,& una di naftur 
tio, mezza di noce mo{cata, & i gua/mente di 
pulegio:con tre oncie dì fu eco di agnocafto}& 
·Hgu4l parte di oglìo fejàmino bugli endo ogni 

· cofa 
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éo[a in {teme fino,che fia confummata la ter'{4 

o. parte.conferua(t in ua{o dr uetro. 
'Poi che hauremo purgato lo infermo; fac­

ciaglifi ogni giorno un bagno de' contati frega 
dolo,& {troppic:ciandola ottimamente.ungafi 
poi it uolto (.o aglio fatto di fème di zucca, & 
di uiole: & tutto il corpo con oglio di mirto, 
di ma/l ice, & di cofto,o pur con gli unguenti_, 
c be di {otto fi fcriueranno. ufcito del bagno in 
alcuno lenZ,JwLo inuo!to fiiafi in pace per t41Z4 

hora:poi bc:uuto acqtt.l ,ne laqual fia bollito fo 
rne di rape,et attrepltce,queUa /ingegni di U() 

mitllre mandando{ì una penna in ogtio bagnt~ 
t a giufo nella goltt • 

.Apprc!Jo beua due dramme di aj]ènzo pol­
tterizato in uino bianco,& c/Jlaro • ufiamo fl­
milmente di dare alquato di tberiaca di Gale­
no,o diatef!eron,o trocbifi:i di jquinanto, o di 
thiro con una oncia di uino .lequali co [e ciaf­
cuna per [e, et tutte infieme molto uagliono 4 
leproji.rmgafi alle uolte con l'infra{critto un .. 
gueto,ifquale è miracolofo a cotale infermità. 

Cogliete radici di lapatio acuto, abrotano 
(aluatico,fumoterre,rucola jaluatic~,fiori,et 
foglie di tihimali quanto potete tre uolte pren 
dere con mano.tirate tutte que/le co [e minuttt 
mente, & con a!Jungia uecchia ottimamente 
le piftate. ér in quefta maniera /i [,zjçino otto 

c l. dì 

f) a! ..... ,,, . 
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~ ,. Come G curi blépra 
W in alt: un uafo di rame , ò di ferro : quindi fi 
pongano in uno di fl_agn.o a dis[are. & disfat:e 
uada{t alle uolte mi[ch1ando co un ba{lone d o 
liua,et aggiugnendoui poluere di a lume di roe 

, ca,di elleboro bianco,di oropimento,& di fìa­
phi[agria per cia[cuna meza orzcia; & nel ftne 
mifchiando bene gzttateuene due di pece liqui 
J.a.cuocifi bene,& [eruafi in alcun ua,[o coper 
to. quefta untione fa opere miracolo [e in fi· 
miglanti mali; quantunque molti non uoglia­
no poJPotre al detto queflo [eguente cofi dt­
'fcritto. 

-t__ . .Empiete alcun uafo di terra di ottimo o gli~ 
~ormrwnc:nelqu ~tle grttarete fette,ò otto lucer 
te uerdi delle maggiori,& delle pw ueneno[e, 
che trottare po/]iate. quiuifi la[ciano morire, 
.& ftare per un dì,& tma notte.appreffo bolla 
·no tanto,cbe tutte {i con fumino, accompagna 
tloui ben dieci fcorze di r,-zdice di [arnbuc:o uer 1 

tde.botliteogni cofa una. buona pezza. cauate 
..fe fcorze,& t oglio quindi mutato zllafciare­
te apprender/i. [opra ogni altro rimedio ope-
·ra quefto ungutto ufandolo dopo il bagno.Ma 
-afcoltate arzchor un ottimo compenfo dato non 
a cura della lepra folamente; ma di tutte l~ 

'1'nacule nafcenti in corpo h umano. 
:5 Impofe un gran maeflro in medicina ad un 

:Jeprojò,c,.he pn:ndejJe tre oncje di fa pone galli-
~ '· ,.o, 
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io,quattro· di ajsugia uecchia di porco,tre cofi 
di farina di lupini, come di jèga!a, & [ei di o­
g,lio,& anche di capitello : & cuoccf!e ogni ca 
jà inficme ·mefcolata fino,cbe foflao con fuma 
ti i liquori.mette(Jeuì poi tanta cera, che fof!e_ 

. atta a fare ungtteto,ilquale adoperajJe doppo 
lo himerfi purgato, bagnato, e fregato ottim4 
méte.aggiugneuaui oltre a ciò uno fìropo con· 
fortandolo molto a follecitarlo ogni {ettìmtt-

, 11a una uolta;percioche et alla infermità di lui 
giouarebbe 41ffài,&alle uolatiche,alle piaghe. 
cbe uano [erpendo,& a tutte le macchze far eh 
be falutifero.il firopo e tale. 

Che a comporlo doue/Je tuo re parte uguale 
di fumoterre,di ta!Job.:ubaj]ò, maluaui{co, ra 
tlici di flicados,ajfodillo,ferpentina, cucume .. 
ro feluatico,radici di giglio, elleboro nero, ct 
bianco,celìdonia, leuiftico,folatro,& [empre­
ttiua.dipoi pefiafle egli minutamete ogni co fa 
indifferentemente,&cofi lC!_(ciaJJe in fino alfe­
gue"izte giorno.allhora il colaffè, & per ciafcu 
n a lira di fucco una altra n ~aggiugneffe di me 
iefPumato. quindi tato il facej]è bollire,cbe [o 
lo La metà rimanejJe.poi tratto tl uafo dalfuo 
~o ui mefcola!Je p ciafcuno utla dr ama di tur· 
bith, efula,polipodio, bermodattilo,catapuc­
àa moda me~:za oncia: et di ariftolochia lou-. 
ga,&. di dittamo i dz elleboro biancç,e di ner() 

c 3 un 
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Come fi curi la lepra 
fln qu~rto di oncia • cofi fatt.o il firopo ~e pi~ 
gliaJje per ogni uolta due one1e;ma Jouutemml 
alla memoria uno marauiglzojò firopo per fi­
rniglianti mali infègnatoà da Galeno in quefla 
formtt. 

H abbiate dieci dramme di mirabolani c itri 
ni,dieci dt chepuli, & dzeci di mdi;due & di epi 
thimo,& di cofcuta,& di a!fcnzo,& di bora­
gine,& dz radici di api o,& di rnarathro:ucnti 
cinque prune fecche: una oncia, & mezza di 
~ua paffa,di poli podio, & di lìquiritia ugual­
mente:dtte di ca [sia, & co {i dz tamarindi:unA 
di ge1lgetw,altrett:znto di uiole,& di rofe pari 
mentz: uenticinque giugiole,& altrettantife· 
hefleni.fatte tutto balli re sì,che fia con fuma­
ta la terza parte,& colatene quattro lire; nel 
laquale decottione ponete due lire di Jìuco di 
filmoterrecbiarificato:una lira per uno di[ttc 
co di fcabiofa,& di boragine.·tanto ~uhero, 
che {t a aJJai per fare dolce il (tropo. prendete­
ne tepido clue,o t7·e uoltc La fettimana.farebbe 
~t me molto caro, & a glt iufermi utile, che lor 
piaceflè, come haurarmo tolti due [et t ima ne 
qual chejìa delliduejopradetti firopi,&pilo 
le conueneuoli a gli humorì melancholici di 
~tdoperare la untione feguente. 

Prima ritrou.ifì di {laphifagria, litargirio, 
piombo a.bbru[fùzto, euphorbio per ciafcun~ 
. ~ m~ 
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maniertt tre oncie:altretato di fucco di gratia 

~~ na.facctaji di tutto polue minutiffiraa, & con 
oglio uecchio d"oliua in fume la ammajJau.di­
poi cogliete caule Jaluatico,lnpatbio acuto,et 
radici di ajfodillo. Lequali cofè con quattro on 
ci e di affìmgia ben ueccbia ptffate ottimamen 
tt. doppo queflo aggiugneteui fei dramme di 
fcammonea prepauaa, & tut tauia pe./lando 
ogni cof~ riducete in uno,& componete lo un 
guento: ilquale ungedo i polfi delLe braccia fi, 
& per co tal modù adopererà, c be tti maraui~ 
gliarete dello effetto. molti,& infiniti altri ri 
tnedi fì potrebbono dare a cura di qttefta infer 
rnità: liquali,quantlo n'appaia il bifogno,ui co 
figlio che da ualenti medici gli appariate; con 
cio {i a che la grauezza della malatia il ricbie 
da. ma nel tempo,che a uoflri mali prendere­
te le contate prouifìoni,& altre fimili,foJrtma 
mente mi piacerebbe,cbe uoi douendo con l'al 
tre donne ufare; fè._ uitafie alcune tmtioni, & 
acque,lequali ui occultajfero quefto,et altri di 
{etti nella perfona [oprauenuti,et ancbora tti 
donaftero qualcbe migliorameto.l'una,& l'al 
tra co fa fì [o nn io prefliffimo ad aprirui, come 
i4oi priego,che no fiate tarde,et lcte ad ufarle. 

Tritate uoi,a cui qucfta irnprefa è data,u· 
· gua/e quantztà dzlzmatura di oro,dt argento, 

di piombo, di rame, di flagno, & di ferro : & 
c i P'r 



Come fi curi b lepra 
per due 'ho re fopra la pietra "del por/i do te m~ 
cina te. dipoi temperate le co frefco fangue d~ 
teftudine,& oglio di mandorle amare. ponete 
ui anche un pochetto di baljamo,di mirrha,et 
di aloe,& un ... t<;Hellto formate.del quale fi {re .. 
ghi bene lo in.fermo,quando ufcito farà del ba­
gno.cuopre il male,& fommamente gli giou.1. 
li cui effetti efPerimentado conofcerete in quet 
lo,cbe uie1u appref]o, 

Me[colate wn termentina,limatura di fer 
ro,fangue frefco di fanciullo,pari quantità di 
·unguento fofco, aureo,& balfarnita.di quefìa 
compofitione ufate all'bora, che ui farete fcir~ 
gate del bagno. il che fatto fenzaltro indugi() 
'tljpettare beuete alquanto dell'elettuario p li- 1 

rzjàrticon, di limatura di auolio, & di oro in 
ttino bianco inacquato mifto. cofi efficace è l~ 
detta medicina; come è .(alutzfera l'acqua fe­
guente: la quale occultamente ne guarifce d'o .. 
gni ltpra,fi{lula,piaghe [erpiginofe,uolatiche, 
cane aro. conforta tutti gli membri del corpo, 
& tutti i mali contagiofi ricuopre .l'acqua ft 
prepara nella guifa,che ui moftrerò. 
·. Tritifi infume uguale pa1·te di limatura di 
ferro,di aciaio, di oro, di argento, di rame, di 
flagno,di piombo,di mirrha,& di aloe minuta 
mente,quanto p tu fi puo.riponete dette co[e in, 
uno /ambi co di uetro 4 deftillare: & l' acq~a, 
·~ , 0 che 



n' ufcird ,ricogliete in alcuna ampolla. · · 
'N_ e darà pur quefla utilità grandtj]ima,& , 
à nella fizccia un uiuo colore i' acqua di be­

wnica, di celidonia,di ruta, di uerbenaca, & 
di rucola tutte in uno lambicate in uafo di ue 
tr.o.farà pariméte operatione miracolo fa quel 
la,che fegue. 

, Compongonla togliendo una i(leffa quanti-
tà di argento uiuo~& di fiagno.fannogli disf" 
re infi~me,& gli me [colano. gb macinano [ufo 
ll[cuna pietra di marmo re ottimamente. p,oi 
aggiugnendoui altrettanto di argento uwo 
fulimato da t:apo macinano quanto piu fot­
tilmente poffono. doppo queflo nelle uolte h u­
mide di uino riferbano il pc[lo ne uafi di ue­
tro. quindi tratto ne fanno acqua.con laqua­
le,doppo che fi faranno pofi e le uento [e [ufo le 
fPalle;ba.~ni{i [opra la lcpra,& il [eguete :tJor 
1JO unga {t con oglio di rolfi d' 0 114. ilquale oglio 
come fi faccia;dimoflrerò in altra parte. que­

l foa acqua rende la carne in maniera netta, che 
~ piu non {i potrebbe defiderare:percioche rinuo · 

ua quella, & nafconde l~tlepra. mtt bella ope. 
ra arzco fi uede nello infrafcritto unguento. 

Faccia {i in forma di untione quefla mifiu­
ra, laquale è di meza oncia di gegeuo bianco, 

~ mez...a di grani paradi[o, & me'{ a di garofaLi~ 
~ una & meza di folfo uiuo' & tre di aflrm-

~· ia 
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Come li curi la lepra 
lia di porco frefco .fi rt'duchino in poluere, n~ 
mefcolanfi con l'affìmxJa. di que[to unga {i la '~ 
fora,& la mattina fi laui con acqua,nella qua ~v 
le fia cotto remoto di formento. Hugo Gordo- l1 

nio gran maefiro in medicina foleua fare pro- · 
uedimento a detta infermitd con oglio,ilquale 
bora per me ui {i e manifcfto. 1 

Procacciaua di hauere tre lire di fanguedi 
huomini roffi,et fani,la et: i età non trappajfaf 
fe uinticinque anni,o trenta al piu. & fàceu4 
trouare una lira di graffo di ferpe, & una di 
medolLt di bue.lequali tutte cofe in ttlctmo la 
bi co di uetro con grandi{fima c;ura deflillùua. 
onde prima ne ufciua acrr'Ja bianca, dipoi pal 
lida,apprej]ò gialla,& ultimamente rojfa.& 
quefle ciafcuna per [e diligentemertte fi gua'f 
daua. oltre d;e il maefiro adoperaffe alla lepr' 
non fonrza grand1Jjima utilità de gli infermi; 
gu.triua molti paralitici, & della pjona cagio 
neuoli.da que{to apprefto egli fi uantaua dt re 
ftituire la fauella a chi giaceffè per morto, & 
redergli uirtù,fe tre gocciole di quefta beueua 
no m un pocbetto di uino. bora p proua [e alcu 
no ne pzgtierà ogni giorno una gocczo!a corJ 
uno cocchiaro di uino; diuerrà di animo,& di 
corpo robufi~[fimo cura le fi/iole,le rotturi uec 
chie, le piaghe antiche lauàdone auatz co JtirlO 

tat·o,che fi ftiugano:ma in tre giorni ungcdofl 
rifana 
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(anale ferite nuoue .no.z ceJ!a la marauiglia,. 
io ho, che conferua la uita dell'h uomo lu" 

!Jifsimo tempo, & la guarda da ueneno. uirtll 
i che il guafto mondo è bifoguofo; pt:rcioche i 

i,& gli agi,& gli appetiti, irl modo riempi­
o l'h uomo di [v.perfluità,che miracolo non 

e atumti t'épo ne uien meno.H o effierimetato 
une uolte contra la ptflilenza, & la ll pr.s 

naacq"a copofla,la quale le{si io gia appre/ 
Q uno cehbrnto fcrittort·'"i cofi fa t t a maniera. 

'Ptgliate ugualmente fumoterre, urtica mi 
no re,& foglie di bcdt:guar • macerate ogni co­
fa in uino a bagno maria per un me [e: & poi 
ililli{i accompaRnando una dramma di oro pol 

, ueri•zato.a qutfta augiu.~nete tanta acqua ui­
te cotta con pepe,qu.mta e la Ria lar11bicata.la 
ciate tutto m bagno mar a otto giorr1i, & 

nuouamente collambico ne etwarete at:qua.di 
ce lo autore,che per un me [e i1Jtiero ne beua la 
mattina uno cocchi aro lo infermo di lcp.ra, & 

1o, bagni/i iL male. afferma egli,cbe purga il jàn .. 
gue,& [e è gelllto;iL d!f}oltte, & muta del tut-

11 to la complefsione prefa>& che,(e non è illeci-
11 to a dzre,guarifce tutte le malattie .delle qua­
li uirtù gr a fPinto un ualente h uomo mio ami­

f;l co a commune utilttàftillò quella acqua, & il 
feguente uino compofe, il cui ualore fariafal­

~:,lo grandijsimo A non pale fare. 
f.~+ Cer-· 
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àiri Et r pra . 
. Cercaua di bauere uino pretiofo, nèlquak 
cflìnguea qnattro, o cinque u~lte alqu~nto di 
fini!]imo oro. il l:zfciaua chianre, po[cza cola­
tolo il rifèrb,ua .• quello u{aua egli fi:lit:cmen· 
te in confortare il cuore,in deficcm·e le (uper .. 
fluità de' matigni bumori,che turbano il fan .. 
gur:, & in conferuare la età giouane, & fre .. 
fca • foluea la urina ritenu.ta,rifanaua gli tor 
mentati da mal t:aduco, gli infenfati,& r1uello 
cbe è il propo{ìto nofiro, tato era utile a lepro 
fi, che ad una bora gli curaua. e nafco~lea la in 
fermi t d loro. onde tutta la generatÌ{)}l~ buma 
na è molto tenuta a cofi fatto h uomo, ;[quale 
produceffe alla falute noflra rimedio tale.ficbt 
il fu o ualore no meritò, che cotato prouedime 
t o tacere fi doue!Je;fi come un'altro pur dal me 
dejmo imietore tro uato tato falutzfero, che tle' 

ba acquiflato il nome di balfamo. ilqual' r qfto. 
Che a compofitione di quello ci ptor,edtam() 

di garofali,noce mofcata,gegeuo,zedo:tria,ga 
langa, pepe, grani dì ginepro, fcorze ,/i cedro, 
faluia,maìor.tzna, rofmarùw,baf;lico,meta ro 
tonda,bacche di lauro,pulegio,gcntiana, caltt 
meto,fio;·i di sabuco,ro.fe,ameo,fPit:enardo, le 
gno aloe,cubebe, cardamomo, cinamomo, ca .. 
la m o arornatico,ftecade, chamedrio,cb.unepi .. 
teo,mtli/Ja,raaflice, olibano, aloe bepatico,ft· 
me,.& fiori di aneto, & feme di artemifia per 
-· · 1 cza· 
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'éiafcheauiza co fa tato,cbe {i a una·oncia.& al-.A 
trettato habbiate di fichi fecchi,uua pa!Ja,dat 
tili,mundorle dolci,& graffe,& mezza lira di 
melle bzaco,et uecchio:& di zucchero pigliate 
ne il doppio pefo per eia [cuna di dette cojè.ap ... 
prej]o trouate tata acqua uittjhllata a labico 
di uetro cinque,o feiJJolte,cbe (ùz trevolte piu, 
cbe le fPecie cotate:nella quale mettete ogni co 
a in fu fa per due giorni,po[Cia lentam~te la la 

bicaretefenza mouere alcuna cofa.baurctene 
due acque pretiofi(Jì.me.La prima farà chiari[ 
(lma, dal cui ualoré co(z la faccia delle gentili 
do ne diuiene bianca,che non che alla neue, ma 
fe altra co fa e di piu perfetto colore a quel/~ 
uguaglia;· e fi potrebbe.& toglie qualunque ft 
fia maccbia della p[ona. [t: pur tre giorni {t /4 
ttino.quindi piena di odore,tt piu che alabaftro 
biilnca ne diuenta la carne loto. La feconda ri 
pongaft in alcuno altro uafo di uetro con ts~ 
gua/e quantità di acqua uite lambicandola 4 
huoui{{imo fuoco. traretene prima una acqu4 
CJdorijèra,& mirabile,laquale per je.ferbate: 
dipoi ufcirane un'alt t a fimi le all'odore del 'Z" 
:frano: & finalmente la terza tutta fangui-
gna.laquale feparata ui guardarete:ma egli e 

• uero,che banno uirtù uguale:pcrciocheftiltan 
done in alcuna nuoua piaga,talmente che non 
(ia mortqle~ inunogioruo,o il piuin.uno,& 

rnerzz...a 7" 
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Com·e {i curi la Iepra 
me~-zo le rifana miracolofamente. in JPatio di ~~ 
tre bore una fol goccrola infiillata [opra a/eu ~ 
no mortifero carbone lo eflingue.ma grandifsi 11 

ma co fa è,che ogni jpetie di piaga maligtta,uec {l 

cbùt,putrida,cancherofa,fiftula,male della lu J 
pa,& quello, che e chiamato noli me tangeu, 
& altre {imiti infermit.i incurabili lauate con 
qucfli pretioft liquori in guifa le riduce a fani· 
tà,cbe egli no ne appare ne [egno,ne orma. tac 
àomì per uergogna le grandzfsime proue ,cbe 
io medefimo ho fatte ne glzocchi;che,purcbeno 
fojJe perduta la uifia; noil ci è rima fa alcun4 ' 
maniera di male dz occhi,che bagnandone ogni 
tre dì una gocc:iola il nono giorno cofì nonfia 
diuenuto [ano, come era nella nottiuità.c{)n al· 
quanto di ottimo uino beuutane una .. ~occìola 
rompe la pietra nel termine di due bore nelle 
·Yenr,nella uefìca, & quegli che piu è nella uer 
ga dell'huomo liberando/o da co{i noiofo dolo­
Te,(e alcuna donna portafte dolore di corpo fo· 
prauenuto da qualunque cagione ugnendofi in 
tre bore farà guarita. con {ìmzle aiuto fìamo 
de nerui male dlfPofli rif~nati. molte,& in6ni 
te q:4alità ci farebbono da raccontare, lequali 
io trappaffi:rò lafciandole con{tderare al pru· 
dente medico .la teJ•'Z ..z acqua {anguigna, per 
le cui uirtùfi puo riporre tra le cofe jànte, & 
htnedette,è talr:~cke~fe alcu11o ne piglierà me\ 

z..o 



libro Primo. 14 
; 'ZO cocchi aro quindeci mattine; trouerafsi li­
bero dalla lepra; ma fegutndola duemt{ì grut 
rirà,[e farà tifìco, & [e haurà l'a{ìna:cureraf 
fi dall'bìdropifia , da ogni difetto di nerui, da 
Jiatica,accidente,mal caduco,gotta,febre ber 
tica, dijficultà di urina, & da altre fimigliati 
infermiti. ritorna giouane l' buomo d'anni an­
tico: rende al padre il figliuolo da medici abba 
donato, procacciando di firllarne una gocciola 
nella gola sì,che al cuore perucnga.ma perche 
mi diftendo io in tantt parole ? io conchiudo , 
che [e alcuno in uno cocchiaro di acqua di fiori 
di borragine ne berrà una picciol gocciola u­
no anno int'egro;fard in guifa rinouato di car­
ne,di (angue, di ajpetto, & di forza, che egli a 
fe medefimo parrà miracolo. ma lafciamo ho­
mai di ragionare tli quefia materia , & ad lll­
tra trappa[siamo. 

Il fudore fouerchio, & puzzolente come 
1ì rimoua. Cap. V I. 

'E~~~fit 'l{COR.._A. che io m·auifi, 
che all~ prefente cura [aria 
aj]ai quello, che ne babbia­
mo [c ritto nel quarto Li br() 
là, oue fi ragiona del fudore 
delle .A [celle: nondimeno, 

•cd o-
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Come li rimouall fudore fouerchio ~ 
ttccioche niuna parte rimanga_impe~fetta ;_in 
queflo luogo uerrò a moflrar~z qualz cofe gzo .. 

· uano a toglier uia il fouerchw,& puzzoleme 
fudo.re di tutto il corpo.il t:be fatto, dzfcende­
remo alla feconda parte. 
· Deue chiunque Jòfliene detta affiittione,fa-
1'C ueder' al medico fu o, qual h umore fia cag'o 
ne di ciò. (._tr-, poi c be haura purgato il fangue 
con medicwe com;enirnti,& dato ordme al ui 
'uer fu o, adoperi il [eg.unte modo. 

Tolga uinticinque lire di uino biano, nel 
quale facci~ bollire.tante foglie tenere, &bac 
che dz mirto, quante ne puo con una mmze pi· 
gliare.confumato il terzo,coli il uino,& getti 
uia il rimanente. di qucfto beuuto ogni matti-
1M .auanti mangiare, & parimente la [era, 
quanto cape in due coccbiari; marauigliofame 
te ritiene zl fudore pwzrzolente, awzi in proc~ 
fo di pochi giorni rende il corpo pieno di buon 
odore. & per proua ho cono[ciuto quefio mede 
fimo effe.tto,bagnandofene leggermente la per 
fon:z con una JPunga. ha etiandio quefto uino 
heuuto grandTSjima uirtù in fermare il fangue 
non folo del nafo,ma di qualunque altro mem· 
bro.mitiga li dolori del polmone, & ne guari· 
fce la to!Je; bene be in fimile .tccidete il uino do 
urebbe e!Jere alquato dolce .ferma li capelli ca 
.d~nti,gli coforta,et fa lunghi meglio,d;e altn 

tut· 
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i tutte le nafcez...e c alide impcdifce,et chi ne bee, 
~ ael tutto Je ne troua libero,no lafcia uenire le 

forfore [opra la te./la,dzfecca illattime a fan­
ciulli,& le h umidità, che for,gono dalle orec­
chie. ferma i denti, & le gengiue,che menano 
fangue.il [o nigliante fa delle lagrime, che fen 
za cagione cadono da gli Occhi. conforta il CUQ 

re,et rallegra lo JPirito.et chi patifce fl !!Jo del 
uetre,no baurà piu effirace rimedio di 'i (lo.fo'r 
t1/ìca lo fiornacho , ne ui l-l [eia di[cedere catar 
rbo, & a cb i ne JPuta il sague~e prefiijfimo ar 
go néto.finalmcnte e utile mo!to al troppo ori 
nare,et alle fouercbie bumidità detta matrice. 
· 'Prenda {ìmilmente una dr ama di poluere di 
rofefeccl)e:(ei di fP igo,(.?' fette di mirrba.delle 
qu:zli con oglio di mi~·to,o di JPigo,o di uiole, o 
di nenuphare in/i eme unite fòrmine pallotto­
le,lequali fi debbono [ecc are all'ombra & poi 
tener/e in uafo ben ferrato.hora,quado fi t.z:·e 
rd;piglia una,o due di quefte,& doppo il [apo 
·ne fi freghi bene:pcioche ne caccierà ogni pwz· 
rzore,cbe pote!Je nafcere dal troppo fudare.at ... 
c uni ufano quefle palle fewza bagno, & adope 
rano il medeftmo. 

Ma,ft l'h uomo farà uago difapere, o ufare 
piu ·maniere di coje buone da ciò; tolga i bagni 
d.-manti infegnati, liquali faranno profitto 
~randijfimo. 

1;. D 'P.AP\[E 



Come tutto il corpo fi faccia graffo 

'PARTE SECO~DeA 
.De/primo Libro, 

'N!llaquale tutto il corpo, & membri l'un 
uerfo l'altro fi riducono a pro­

portione. 

Come tutto il corpo fi faccia graffo: ilche 
1nolto utile farà a gli efienuati, & ma-

gri. Cap. V I I. 

~~~~::::!!ft V~,f.1\(JJO le giouani donne 
hauranno il corpo loro pur 
gato dalle moftrate affiittio ' 
ni; uorrei, fe lor foffi caro, 

~~~~ ... :~~":AJ; ~ che {eco riuolgeflèro,fe alla 
· · lor belleczza fi conuenij]è lo 

e!Jere magre , o graffe , o mediocri in tutto il i 

corpo,ouero in alcuna parte di quello;percio· 
cbe,quantunque la gra!Je-z-za,& la magre'{'{4 
non fi richieda a formare un bello capo; tutta 
uia la natura ne produce o tntto,o alcuna par 
te di quello alle uolte sì, che molto meglio fla 
la dona grafta,che magra. onde,accioche doue 
appaia il bifogno fi po!Ja diuenire graffo, m4.· 
gro,o teperato;uerrò a dimoftrarui,honorade 
donne,come ciò ageuotmente otterrete. 

l'rima 

-~ 
l \ 

l 



1rro Libro Primo. 2.6' 
'Prima uoi douete cono [cere le cagioni àellt~ 

D uoftra magrezza,dipoi prenderui prouedime 
to .laq1Jal cofa come haurete fatta; cofi uo­
glio , che ui eleggiate alcuna flanza humid~t, 
nellaquale dimoriate alle uolte.potrete {enza 
troppa malageuolez..za renderui la camera 
cotaLe con ;·ofe, gigli,& fimiglianti nouelli fio 
ri:o pur con acqua di rofe,digiglio, d'ambra, 
di camphora & altri cofi fatti odori frefchi. 
dopo que~o egli farebbe buono, che auanti ma 
giare dzuna hora ui facefte foauetnente fre­
gare fino, che la carne a douentare uermiglia 
incomincaffè.quindi mouendofi con lento pa!Jo 
ad alcuni fl:ruigi di c afa ue ne andate. uenuta 
la hora del definare ufate uiuande no cbe hab 
bianodel {alfo,dell'aceto[o,dell'acuto:cbe que 
fie fi debbono fuggire, folo che non fofle fùo­
gliate; ma fiano graffe, dolci, di gran nutri ... 
mento; fi come fono le ou~t {re {che , formen­
to, rifi, faua cotta con latte,formagio {re [co, 
madorle,piftacchi,pignoli,nociuole,fichi,uua, 
carne di caponi gra!]ì, di gallina,agnetlo, ani­
tra,pipioni, uitello, & carni di quefla manie­
ra. zt uino {i a negro, & alle prime menfe dol­
ce,.& nell'altre maturo • finito il lungo man­
giare datetti a ballz p aceuoli,giocbi,canti, & 
altri [oila'Z~' & ifPendete il tempo di tre bo-
re ne uoftri diletti. · 

D ~ Ma, 



Come tutto il corpo li faccia graffo 
Ma,fedefiderate bellerzza;gli carnali app~ 

titi uincete,& gli lafciate: per ci oche, an c ho 
ya che fiano dz neceffità a con[eruatione della 
fanicà uoftra ; nondimeuo non fi ricbieg­
gono a uoi donne , che fzete magre, & efte­
nuate. 

La[ciate l'ira [opra ogni altra c~(a;percio-
che ri fcald,z Jf.li membri, e tuJ'ba l' animo,che e 
peggzo.non dtmorate fole,ne melanconiche; co 
ciofia che cotale triflezz..a gua/li la natura no 
flra:ci fa pigti,ci confuma,ci immagrifce:ne to 
glie le forze , ne rende lo intelletto groj]ò , fa 
perdere la ragione,priua di giudicio, & di me 
moria. 

H ora, poi che quefta parte noiofa del dì ba­
urete lietamente trappa!Jata; data una uolta. 
a ditetto per la città, ne uerrete a farui alcutJ 
bagno, ilquale fìa di acqua dolce con chame­
milla,o rofe, o malua compofte.que[ie cofi fat­
te cofe confortano le membra, rimouono la fta 
chezza & fanno le carni morbide. ftate al­
quanto nel bagno ui lauate, & leggiermente 
fregate. appre/Jo ugneteui di oglio di oliua, o 
di mandorle dolci tutto' l corpo;accioche dopo 
il bagno gli membri fiano piu molli.ma fono al 
c.me bcltc donne di maggiore fentimento, che 
nel temfJO della eftate fì ungono di oglio uiola 
to,o rofaro.& nel uerno di o/ma puro,o di ma 

. . dorle 



Libro primo. 17 
ili d l . or e acconcz con qualt:be odore. cono [co io 

una gentile uedoua,che,quando (i bagna,ugne 
tutta La fua perjona con melle j{:hù~rnato:quin 
di alla fu a fante fì fa fregare con farina di fa­
ua,(_qo un pannicello mondo.il melle fenz.._a piu 
ha rnarauigliofa uirtù di nettare bene, & di 
trarre ogni rugine della carne; hor penfate 
uoi,che operi tutto infieme?dicono effe gioua­
ni di hauere ejperimentato, che i t bagno fatto 
dopo t l mangiare due bore in gr a!] a meglio, che 
quello,cbe e ufato auanti:e~p e uero,che ojfèn 
de afJ<l.e la perfona,fe e ... ~ li non ui fì prouede ma 
giando cappari con offirnelle,& fìmili.ma,per 
che non entriate in quefli pericoli;farà meglio 
bagnar {i all'bora da noi pofta,& poco tzppref-

1 fo cenarfi. 
Leuate le tauole paj]ate malenchonia per 

una bora et mezza co diletti piaceuoli:poi ue 
,t'andate a letto a ripofare: percioche no ci ba 
piu uero ripofo, che zl formo co mi{ura fatto, 
& il piu gioueuole.queflo digerifce il e~bo, in­
graffa il corpo,rimoue i dolori, coforta gLi ani 
mi,accrefce t l calore naturale,uguaglza gli bu 
mori,& chiarifica ltl1!l.ente.il fimi gLi ante fir, il 
uegghiare a tep o,& co riguardo. quefiafi è la 
manier,t dì faregli bagne, liqualt due uoLte il 
meje ui fì concedorzo:ma l'altre cofe dette ogni 
giorno fi hanno da per.[euerare • . 

D 3 L4 



Come tutto il corpo fi faccia gr:tffo 
La [eguente mattina fateui porre innan~ 

quefto elettuario.ilquale (i compone con m an. 
dorle nette,& monde,nociuole, [eme d t papa­
uero bianco,di que grani uerdi ,donde n a [ce la 

. trementina,boturo di uacca, & -zucchero.pe· 
fiifi ogni co fa in (zeme tanto, che uenga m fòr­
·ma di elettuario.prendetetle ogni mattina, & 
Jera,quanto è una caflagna:& beuete alquan­
to di buon uino: che in breuij]imo ffiatio di tem 

· po ne diuerrete per co/i fatta maniera graffe, 
& nel uifo colorite, che piu non /i potrebbe 
addimandare. ottimo & raro è riputato il Je· 
·guente modo. 

'Pelate mandorle,& piflaccbi, & habbiate 
grani uerdi,fifamo,& pignoli. minutamente 
peflate ogni co fa insieme,& fattene cofl'tpofi­
tione con melle. quindi cowpartitele itz forma 
di noczole,et mafticatene ogni mattina cinque, 
o fei; pofcia beuete un picciolo bicchiero di ot 
timo uino.tlì"grafterà,ui farà un colore di uer 
miglie rofe,& a uoi donne uaghedi figliuoli fa 
rà cariffirno.ufano alcune gentildone dopo che 
la mattina ne/letto hanno pre[e due oua fre­
fche,di beJ·ct dietro quefta diletteuole beuada, 

'Pigliano uguale quantità di far ma di ceci, 
Ji faua,di orz...o,et di rzfi:la metà di lente pila 
t a,& di papauero bianco,et altrettanto di for 
-ment·o franto,difi(amo Pelato, & il doppio di 

zuc'.. 



ffo Libro Primo. · 1 ~ 
in1· 'Zucchero. fanno cuocere quefle .ffietie in buona 
1n1 quantità di latte di pecora,et ne forbono ogni 
!11 mattina uno buon bicchiero. dopo quefto cor-

1: catefi in letto dormono me~za bora. io le ho 
uedute cofi morbide, & graffe , che mi paruc 
grandiffima marauiglia. tengono quefto coftu­

, me un mefe continuo. ma aggiungono elle,cbe 
quaft ogni mattina, quando definano, /i ma n­

t giano ceci,o rifi, o formento, ilquale mettono 
la mattina dauanti ben purgato, & lauato a 
rnacera,·e in latte di uacca in quella guifa,che 

; altri faccia nella liffia. poi trattonelo in nuo-
uo latte il pongono a cuocere. non mancano di 
quelle,che feguono quefta beuanda. 

Fanno boélire una lira di latte, & una di 
llcqua tanto,che l'acqua fia cufumata.ui JPar 
gono poi (opra una oncia di penidij, & una di 
bo turo di uacca cotto, & alquanto di oglio di 
mandorle dolci. Lafciano leuare il bollo, & 
quella fi prendono~& dormonui {opra alquan 
t o • non {i potrebbe dire, quanto fia ualeuole 
alle donne magre,& pallide : benche il feguen 
te non babbi a minore uirtu. 

Trouino pari quantità di elleboro bianco • 
di farina di ceci,& di amido: la metà di cumi­
no,& di pepe.tritino, & compongano tutto in 
forma di pane,& nel forno il cuocano.apprejfo 
ne grattuggino ogni mattina alquanto di que 

~, .l) i fio, 



Come tutto il corpo fifa t da graffo 

fio,& altrettanto di pane di femola.& con lat 
te,ò con brodo di pollo graffo auanti,cbe man .. 
gino,forbirw.cofi muta la na~ura delle mag;·e, 
& pallidi dorme, che non pazono d effe. ma non 
lafciote quefìo • 

Pigliate dieci,o quindeci lucerte,& taglia 
to lor il coLlo, & la coda le ponete a cuocere. 
po[cia lafciate raffreddare t acqua tanto, che 
pofsiate ricogliere la grafcia.quefta mefcolate 
con uino,farina di formento, & alquanto di fa 
le, & datene per uiuanda ad alcuna gallina fi 
no,che diuenti ottimamente graffa: laquale in 
piu uolte mangiata in guija ui ingraflerà , che 
a pena capirete nella pelle. & ferbateui quejlo 
per co fa Jècreta,& uera. 

~pprcflo quefto è ottima medicina a gli efie 
nuati, fe pefleranno diligentemente ferne di 
-zucca mondato, & netto:. & con/atte di uac 
ca lo impafieranno facendone pallottole: le­
quali fecche, & tritate una oncia con latte, 
f) rzucchero, o altro liquore fi daranno a bae: 
r:he f.-zranno merauigliofà operatione. non è 
men gioueuole della contata medicina una pol 
uere,laquale di mofirarui intendo. 

Si prendono fei oncie di farina di ceci trt 
llolte in fu fa nel latte,& t1·e uolte fecca:due di 
li/i ben~ lauarì: tre oncie per fPetie di formets 
-'{),& dz orzo pelato,& moltf uolte tauato)& 

.fecco, 
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r ficco,& molte /i ate infufo nel latte,& {ecco : 
~l cinque o nei e di mandorle dolci, élf" qurtttro di 

papauero,& altrettanto ui pane bianco bifèot 
to,& il fimi/e di gr a {cio di ttitello: & zma lira 
di zucchero fino. pt./iate ogni co fa in{ùme, & 
cotte tre oncie in latte,o in acqua dz ceci fate­
Tle 1m beueraggio ogni mattina. oltre la uirtù 
che ha quefla beuada di ingraffare, gioua mol 
t o alle donneflerili. ma attentamente afcolta.­

queflo rimedio. 
1\J.cogliete di [eme di lattuca,di portulaca, 
di papauero bianw ugz~almente una cf;·am­

a:& tre di jerhenrza di zucca, & di melone., 
di cotogni, & di cucmnete per 1Jntie: una di 
liquiritia: una & mezza dl ft:rne di cotone: 

na di farina di orz'~,& altrettato di amido.: 
e di cane/la ottirr:.1: ti n a di gomma comune, 
a di arabica,una di garofali,una di carabe, 

& una di [piea : & una & mezza di penìdij. 
ianfi mondi, & netti tutti t [l mi,& pe­

, ando tutto ad una bora ui aggiugnetc jiropo 
·o fato tanto,che baffi: & ottimi fichi jecchi, 

orle dolcì,pignolì, piflacchi,& z.:tcchero 
1en netti, per ciajcuna co fa una oncia. cofi del 
7efto ne farete uno pane, delquale ogni matti-. 

ne tnangùtrete dii e oncie beuendouì buon 
~ino apprej]ò, perc~e hattrete zmo iii piu t f. 
·caci modr) che trouare fi pojfa. [Qui potttc 

fPT 



Come tutto il corpo lì faccia graffo 
far fare a JPetiali in_girelle,~ la m~tt~na pi· 
gliarne una, & bercz dopo:pot dormzruz fopra 
alquanto..uno altro mi tira a raccontarfi utile 
·molto alle donne per natura catide,& magre: 
ilquale fiè. 

che facciate mungere due lire di latte di 
~tacca, nelquale ancor caldo gittate due oncie 
di melle grano[o. cuocete fino ,che ueJZga JPeffa 
il latte, & il melle: & toglietene ogni matti· 
na a digiuno due oncie,& mez._z._ a.dapoi man­
giate pe[ce frefco in uno [chidone ar1'oftito,o 
Jopra de carbo1lÌ infieme con ctpolle maligie, 
ouero [calongie: & beuete ottimo uino negro 
con acqua cotta me (colato. auega che fta ajfai 
gioueuol~ a gli efienuati,tuttauia a chi nonge 
neraj]è figliuoli [arebbeottimo.Hora ad altro 
difcendiamo. 

Cornpr~te cinque d rame di c an ella:& di ge 
geuo,galanga,cumino, La medefima quantitdt 
dieci dramme di nafiurtio bianco:tre di [arco­
colla, & tre di z...edoaria; fette di [eme di iuf 
<tJUiamo, & il medefimo di noce indiana: dieci 
di grani da ingraffare: quindici di femenza~ 
mirafole: dieci di papauero:altrettanto di fari 
rioni,& di [cori a di ferro preparato.farete di 
t~tto minuta polue,della quale ne beuete ~at 
·t ma,& [era una dramma per uolta.ma prmu 
[or bete quefla beuanda. 
·, Bollite 
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:t,, Bollite in latte di Utlcca ' & zucchero fino 
rm. pari quantitd di formento,rifi,faua,mandorfe 
VI, dolci,& farina di ceci,e pur ceci franti li quali 
'Il come faranno cotti,cofi gli fate pafl are per un 

fottile colatoio.quindi da capo co latte,et zuc 
l·· cbero gli tornate al fuoco, & bollendo ne gli 
~~~tratte. beuete un biccbiero di que{ii fugoli.di-
1~! poi in un de t o di yino pigliate la poluere.ho io 
~· ueduto una dorma con quefta beuanda,& co le 
~ fregagioni, & bagni auanti narrati in ifPatio 
~ di tre fettirnane effèrfi diuenuta tanto graffa, 
l & bella , quanto alcuna altra giamai mi pa­
~'rejJe uedere. 
{i: 

Come s'ingrafsi uno fol membro. 
Cap. V II I. 

- SSE'N..._DO!dl io,Gètili Dont~ 
. rà;~l dijpofto in tutto a copiacer-

. . .r, -J uz,doue {i po!Ja; quatunque 
~ - ~ io chiaramente comprenda, 
r - " che a uoi diletto,et a me gr a 

• ue noia fia per recare la p re 
(ente fatica:tuttauia no mi rimarrò di [eguita 
re li comandamenti,che ìmpofie m'hauete .t an 
ro dico, percioche que./la parte, che leggere 
io liete, e piu di mejiieri alla uoflra bt:ltez­
ta, che alcuna altra raccontata • da quefl" 

appa-



Come s'ingrafsi vn fol' membro 
apparate d'ingraffare la faccia: quefia ui mo. 
flra,come fi faccia il petto largo, & alquanto 
rileuato: qucfta ui difPone con gran leggiadi'ia 
le braccia, ui fa le mani [enza alcuna ucna, o 
nodoapparenti:lifianchi alti, & tutte l'altre ·. 
membra acconcia fecondo il piacer noftro • du 
que leggete, & mandate ad ejJecutione tutti 
quefli buoni amrnaeftramenti , che da me gia 
mai,come io da uoi,non ui trouerete inganna­
te. LV: o n doza·ebbe il czbo ufato,fare un rnem. 
bro piu,o men di carne ripieno, che l•altro:an. 
~ugualmente pctrtecipi eftere dt nutrimento, :. 
& , benche [fntente ueggiamo non tutte le par 
ti della perfona ben ferme, & fonnate;ma con 
la faccia magra,o con le gambe,o braccia,o al 
tro ciò; nondimeno le piu uolte auiene dalla na 
tura,& complef]ione di quello cotale;che altri 
ne fia cagione. ma in treguife poj]iamo riempi 
re di carne alcun membro: prima, fe tira remo 
il cibo a quello:dipoi,uel ritenìremo:& apprc( 
fo ,il ridurremo in nutrimento fuo. onde doue· 
te in prima farui ben fregare con pttnni illuo­
go,che uolete graffo, sì, che ne uenga roffo:do­
-po queflo bagnaruelo con acqua tepida, ne/Il 
qual~ fiano pocbi fiori di chamern.itla : quindi 
coprz~lo tutto con carta empiaftrata di tre· 
m.entma, & fiata cofi un quarto di bora 4 

IJZJJa {or7..._a diflaccar·nela .. & fe quefta u· 
no~ 
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uefia non ui pia c effe dì tenere • 
~.11 'Prendete una oncia, & mezza di oglio uol 
nler Pino,& di giglio, di grafcio di gallina, d'ani­
unJ; tra,& di oca altre tanto per eia [cuna cofa:tre 
uttt lii pece nauale: due di pece greca, & di ragia 
lloftrrii pino,& di trementina: mezza di oglio dl eu 
110./'orbro:& una di o gli o di [ambuco.qw:fle tutte 
d>ofe fatte alquanto bo!l1re in alcuno uafo di 

t inc{erra uetriato. tratto pojda dal fuocQ tti ag­
;u;;iuKnete quella quantità di cera noua, che fìa 
i·altofficiente a com~onere ccroto {odo,ilquale a1J 
t '(j che fi rajf:reddz,fiendctv fopra tela forte t an 11 

~ ·a, che crrcondi tutto il membro. & queflo fat 
ut ,

1

;o ue lo inuolgete, & in tal maniera il lafcia­
a e~te tutta la notte.la mattina fe ui {entifte a/eu raa . 

/Za grauezz..a; ufate alcuna uolta, leuatone 1l ne~. ,n. l , ~eroto,que1 ~a auanda. 
:jlh Fate bollire in uino negro mezzo pugno di 
'
1
'
0

r. ,r;, d' ,n;, d'ft d d. · · 
1 o1e,& t a11 enzo, z e ca e, z nepJte,mazora 
.. ~'·~a, & [quinanto per ognuno uguale quantità: 
'
6
/ 'tzo pugno di rojmarino, uno di faluia, & uno 

_n .

1 

i chamemilla.lafciate t'o fumare la terza par 
nm d l · · 'd d. b · e e umo : & poz tepz o zuenuto agnateu1 
.d
70

'a parte, donde hauetc leuato il cetoto. quefio 
idi r;, h ' ., . l r. à ,,'agno a 1e tra era t nutrzmento , accre

1 
cer 

a.·ùdtal membro di ritener/o: & quù~i ilfer­
:: urd. uedre_te gli mede{imz et[etti, fedi dette 

,.1?fc cofi bollzte ne farete empzaftro. · 
/~pl Qn'1{ 



. Come s•ingrasfi un foltnembro 
7'0n ba molto che una mia uicina bella di 

forma; m~ gia cofl magra, che l'oj]a le foraua­
no la petle,mi dìceua , che a douentare graffa tm 
tenne queft~ maniera. Empieua un uafo di ac .. &vr 

qua,& gittauaui entro folfo,pirethro, & gom 
ma di ruta,faceua ogni co fa bollire , & tep id~ 
ji lauaua ottimamente,& fregana. hauea ap .. 
pre!Jo pet:e disfatta al fuoco, & di quella fi un 
geua tutta. ftauafi in quefta guifa infino a t an 
to,che la pece fi raffreddajJe. poi la fanticella 
ton l'unghie l'andaua tutta fPiccando d.zlla 
carne.diceua anchora,che molte per quefta uia 
da lei oj]èruata , & moftrata erano diuenute 
ben gro!Je ne fianchi , nel petto, & in qualun· 
que parte fo!Je loro piu a grado. & io pur mi 
ricorda di bauer ciò ueduto ne medici antichi. 
que[la medicma e rara,& miracolo fa per rie· 
pire di canJealcun membro.ma ui conuienufa 
re il bagno, & la pece nella parte, che defide· 
Ttt;te formofa,due uolte la {ettimana.eg/i e Ut• 

ro,che,{e leggiermente ugnefie il membro dop• 
tutte que[teco{e con oglio di mandorle dolci;, 
fa.rebbe di npn picciolo giouamento a uoftride 
fie, & per con[eguente la carne ne uerrebbt 
piu molte,& d1Lìcata .. 

H o anche uedut e alcune belle donne, le 
Jj per ~ccrefce~e ~agbe'{za alle mani, & 
braccza loro peglzauano folfo citrino, & 



1bro Libro Primo. 31. 
:na ~ di pari quantità. & tritategli minutamenttJ 
le f~t le faceuano palfare per uno foti le panno di fo ... 
tart. ta.mefcolauangli po{cia col melle, & le mani, 
uafo & braccia diligentemente /i ugneuano. quin­
ro, ~· di dopo una bora compiuta/i lauauano.in pro 
t:r ceffo di poco tempo bebbero il loro defiderio. 

ha•~ Ytile medicina parimente ad ingraj]àre gli 
uel fianchi è la [eguente. 

[nfim Fate ritrouare una te/la di montone,& net 
fanl ta quanto il piu fi puo;riponetela in alcuna p e 
nao' t o la bene coperchiata con mez...z... a lira di car­
~H~ ne tagliata uerfo la coda di detto montone:due. 

o aie di latte:& il quarto di una di formento, di ri­
in ~ fi,& di ceci per eia {c uno: & tanta acqua,cbe 
io l copra ogni cofa.cttocafi sì,che la carne (t fPic­

'ci 4J chi dalle o!fa.leuato dal fuoco la[ciate,che t a-· 
art o fi raffreddi,che il grafcio s'apprenda ne/L• a' 
on ~ qua.ilche fatto prendete tre oncie di cotale a c 
cne qua colata: due di gr a [cio: una dt' oglio rofa­
.eti to,& altrettanto di noce.mifchiate infìeme,& 
~ di tutto dopo il primo fonuo ui fate [opporre 

rl~ uno chrifllero, ilquale uoglio , che teniate in 
a w corpo tutta notte. queflo [e ui difPorrete a p i­

Nn gliarne due uolte ogni {ettimana per un meft• 
Menccbiamerete appagate, & contente. 



Come il Carpo li faccia magro 

Come il corpo li faccia magro. Cap .. IX. 

·~-:~i.' ~~~$:~ =~~~:~~~~!ln1~ 
/ ..,) l mo,di mali~ne febri,di 1~or-. 

.:, . .,..; te,&, che e molto peggzo,dl 
~--lo.,.::..JI fareflerile, & di [conciare 

le donne grauidi: però ho meco ftejJo del tutto 
deliberato non folamente di confortare quelle, 
cbe fono dì [moderata graffezza; ma ancora 
di mofirare luro la uia, la quale le rimoua da 
que{te danno [e perdite. ' 
'Prima douete·ogni me [e una uolta farui trar 

re fangue dalla uena del fegato, &, fe egli e di 
ftate; nel deftro braccio : s'è di uerno;nel finì­
Br o:& duefiate nell'anno prendere medicina, 
che ui folua il corpo; perciocbe ui leuarete cofi 
gran carico dal dojJo,& conferuarete la fani­
tà. L'una di quefte medicine togliete nella pri­
mauera: & l'altra nell' autuno. dormite poi [& 1 

pra materaffi alquanto duri, & tutto il uit4eT 
J{ofiro fia in tutto contrario a quello, che io 
propo.flo h.auea conu~niente ad ingraf!are.ma,. 
fe mu.na dz quefte coje ui giouerà; togliete ogm 
~attma una dramma del feguent e elettuario 
m quefta forma preparato. 
• pau 



3~ Fate di hauere quantita uguale di ameo, fo 
r;ne di apio,feme di finocchio,ruta,& cumino: 
& il quarto di una di dette JPetie trottate di 
fanfuçco [ecco,& di flllc:& di [petie forti d11e 
quarti.fate di tutto poluere,& pigliatene con 
tLcqua cotta.& queflo è mirabile. 

PJ_ducete in uno di lacca,& di {andaraca u-. 
. no jcropulo per parte, & altrettanto di fan.., 
fu eco [ecco:mezzo fcropulo di attramento,& 

·di ari[tolochia rotonda,& di gentìana.predet~ 
ne zmo-fcropulo per mattina con uino. oltre a 
CIÒ {qftenetc fa {~te,& fa fame, (_,fl" CO finoccbi~ 
(lnifi,&. altre cofe fomiglianti arcate di urin4 
re ajfai. p14r egLi è g1·andzjJimo il ualore delle 
co[e:& è anche maggiore,quado operano effet 
ti contrari;fi come t un rnirabile fegreto,ilqu 
le al prejetlte io intendo di fcoprirzli:la cui ef-· 

cacia è tale,che,fe egli è continuato alcuni dì 
da perfona graj]à molto; la toglie da quelltt. 
t/lremità, & ponZa in mediocre uita : & in 

J'ario, fe ella è magra , & afflitta lari­
ce a conueneuole compleffione. & queflo 
ale è, 
C be dobbiate macerare per otto giorni in 

retiofò uino uguale parte di garofillata, di 
, & di rofmarino in poluere: apprej]ò 

deftillarete in al eu uafo,di uetro,come altri 
.z t'acqua uite. di queft.a benedetta,& _uirtuo 

E ·r., 



Come il corpo fi faccia magro 
fa acqua dat~ne ogni f!lattina inan~ il de~n4 
re uno bicchzero a c hz dejidera!Je dz fmagrzrfi 
alquanto.ma,fe alcuno troppo magro,& efte .. 
nuatohaueffe uoluntà di riducerfi a forma co 
ueneuole;tolga la detta quantità con -zucche­
ro finiffimo. oltre alle moflrate qualità piu, 
che altro uale a dolori di petto, a debolez...za 
diflomacbo,a moleftie del uentre. & in brieue 
uccide ogni JPecie di uermi nel corpo alli fan· 
ciulli. 
. Ma pigliauano gli antichi per alleggiamen 
to loro una dramma di ariflolocbia rotonda.· 
1ma & un ter-zo di centaurea minore : & tre 
Ji gentiana , & coft di polio, & di petrofeli· 
no.quefle radici & h erbe polueri-z ate bcueano 
con uino ottimo a digiuno:lequali ritrouarono 
gioueuoli m,olto a cofi fatto bi fogno. 

Come un membro diuenti magro, & picco-
lo. Cap. X. . , 

l 
Y .A.TTftO cofe fono dibifo.- l 

gno a fare magro, & dimi· 
nuire alcuno membro;fi co· 
me la mano,il braccio,lema 

~~~~g melle, & altri cotali. L'11· 
- ...... ._ naè,chefatedettapartedd 

corpo flare Ì1J ripo[o a lato ad alcuna co(a, cm 



Libro Primo. li ' le renda freddo. La feconda, che ferriate l4 uia, per laquale il cibo {e ne ua a nutricarla: & ciò ageuolmente ui uerrd fatto con legami continui.la terza e,che sì adoperiate,che tl fo-· lito nutrimento difèenda in altro luogo:laqual co fa fard;quando il membro oppo/ito cercare 
1 te di fare graffo,& molle.però chi fo/Je folte ci to con tale unguento, quale è il (eguente,bau­rebbe lo,ntendimento fùo. 

Lo unguento {i è di t:himolea, di'ceruffa di ' piombo me[colata con fucco di iufquiamobiii. co,& di ogliiJ mirtino. d'el quale ui ungete là, doue ui piace. ma prima uorrei, c be uoi ui ci hauefle fatto un bagno con acqua,aceto,{olfo, falnitro,& alume di rocca. & dopo quello ope rafie la ifcritta untione,& tal fiata quefto ri ... medio. 
'Prendete la fece, che fi fugge della mola, con cui fi aguzzano i coltelli, & alt;·ettanto 4ct:to,& iufquramo bianco: ilquale fentirete buono a quefta bi fogna, bagnandoui il mem .. bro,che uolete,che diuenga piccolo,ma leggie­te il capitolo, nel quale {i fanno le mammelle piccole. 

E ~ I L 
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DE GLI ORNAMENTI 

[](_el quale ji parlA del cttpo. 

P R O E M I O. 

O I che hauete cono/ciuto /() 
ordine, che jeruar dcuete in 
purgarui il corpo da que' di 
{etti, che nel rendono brut-

~~~~~:~·~~ to,& noiofo:& oltre a -qut 
·e fio hauete apparata la uia 
di rrdur quello,& li membri ad alcuna propor 
tione;no ui [aràgraue a ueder le pa1·ti fue,c() 
me effèr uogliamo ad ef!èr 1jttrnate rutturnlmé 
te belle. intedo,che nat~tralmete be!lò debba e.f 
fer tenuto quello, che da gli antichi) et moder-
nr pittori, {cultori, et poeti tale e riputato, {i 
chequado produremo t mezo l'autorità loro; 
~ 6, J à tjUtt-



Proemio. 
à quella uoi douete credere, & attenerrd. &' 
tcioche tutt~ quello,che ~ fa!t4uol effer bw o~ 
dinato , & dz[pofto; commc1aremo da capellz, 
& partitamète fino a' piedi defc~n~eremo, rac 
contando le ?X_aturali bellezze dz ctafcuna par 
te,& le ..Artificiali, non ui effèndo qu~lle con­
ceflè,come acquiflar pof]iate • 

.Adunque co/i gli antichi, come i moderni 
poeti,& pittori uogliono, che i capelli,cbe de­
ue bauer una bella donna,fiano lunghi,fottili, 
copiofì, crefPi, & di colore biondo, come oro.il 
'Petrarca nella Canzone Chiare,frt[cbe,et dol 
ci acque dice. · 

Q_ual fior cadeà ful lembo , 
!!Jtal fu le treccie bionde, 
ch'oroforbito,e perle 
Eran quel dì a uederle. 

Et nel Sonetto .. 
.Amor, & io fi pien di merauigli4. 
Ttft endo un cerchio a l'oro terfo,& crefPo. 

& in molti altri luoghi trouarete le condit10ni 
Loro douer ejJer tali • paò , fe noi cercbiamiJ 
di or~are uoi dt capelli fatti, come fiè detto; 
u~ggw aper~am~n~e,che fcriuer prima ·mi con 
utene, qualz ordzm habbiate a tenere, percbe 
nafcano, doue fì conuengano:& doue non fiia-
no bene, ld no.n apt:aiano: o,fe pur àò fia;age· 
uolmente fl rzmoumo : dipoi j(;roprirui alcuni 

modi, 



· Libro Seconllo. ~ 
~ .. modi,liquali generino quelli in grandifsima co 
b~ pia,& pochi ne produchino, & gli prodotti in 
.. parte ui leuino • app1·ef!ò mi e di necej]ità mo­
j; {trarui la uia, che ue gli renda ltmghi,fottili, 
~ . & c be per quella effi dtuentino crefPi, o piani, 
~; & di~eji.fmalmente uerrò a manifeflarui,co-

me componere dobbiate li colori,che ui fiano 4 
~~ grado a quelli di dare. dopo queflo alla eu-
t~ te della tefta, come al Secondo Soggetto 
fl• uerremo. adnnque nella Prima Par-
'· te trattaremo, quali rimedi fiano ~ ,, 

buoni a far li capelli caduti ri­
nafcere, & li cadenti come fi 

conferuano , & come fit­
&ilmcnte {i ftrugga-

no, & non rina-
fcano gia-

E .f IL 



• Come fi conlèruano li capélli cadenti 

l L p '7{, l ijYJ O SO G G E Y. T O 
del Secondo Libro. 

PAR.TE 

Li capelli cadenti come fi conferuano. 
Cap. I. 

~~~-~iiROLTE cofene d(ino ca,~ionedi 
fare cadere gli capelli: per· 
cioche affai uolte ci fono tol 
ti da uapori humidi troppo, 
& molti da fumo/t: & bora 

m~~~;m da ìn{ìrmità[oprauenuta;co 
me da quella JPetie di mal fracefe detta pelaia, 
ò da febre betti ca: da tigna o altro accidete:ho 
rada natura; quali fono coloro,che diuengono 
calui.& JPe!Jo auiene, c be la l or materia no pe i 

netri;o,fe pur gli uiene ciò fatto;non è ritenu· 
ta,ouero fi rifolue per nutrimeto altrui. ondt, 
accioche gli capelli non cadano, ma fi con forNÌ 
Jlo;uoglio che innanz.j ad ogni altra co fa uegli 
ungiate con la infrafcritta medicina. 

R.j_cogliete di grani di rnirto,galla,& miro. 
balani emblici quella uguale parte, c be ui pi4 · 
,'~:&cuocetegli in oglio rofato,o mirtino. &, 

:. ·, . - jt . 
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.fè ella non ui fo!Je in troppo piacere; ufate la 

T.(eguente. . 
Mandate per [eme di apio,[egalla,capilue­

nere tato,che eia {cuna co fa fìa due oncie:quin 
~ dici noci:una lira di fcorza di pino. ponete tut 
'to per una notte in un forno ad arroftire ferra 
Lto in alcun uafo diligentemente. & come fara 
urr.Vo ùr[e;cofi calde ben le tritate, & colateui {o 

pra una lira di grafcia di anitra:ma,[e potefte 
bauere di quella di orfo;farebbe molto meglio. 

~JJora,quando haurete bi(ogno di ugnerui;dzsfa 
~:cetene alquanto in oglio di maftice, o di JPica~ · 
& quello adoperate. 

'' 1-{on meno fa gli rnedcfimi effetti, fe piglia .... 
ae una lira' & mezza di uino fatto d'uua non 
ben matura: una oncia di laudano: due di [co;~ 

f:Ze di pino abbrufciat e :tre di capiluenere a r [o 
ial fuoco: una lira digra(cia di 01-{o, ouero di 
ncnitra:quattro oncie, & mez .. :za di fu c co di [o 
al~tro.bolla illaudano nel uino tanto,cbe diuç 
i'tl fPe/Jo.poi mefcalateui l'altre cofe,& ripone 
Je in alcun ua(o.fono alfa i donne,che ne ponx.o 
no, quanto per z1olta loro è di bi fogno in oglio 
1di /Piea, & di quello fi ungono. molte fimi l­
mente [enza l'oglio Lo ufano, ma in ogni gui('! 
co ferma,& ferua li capelli,che cadono.ma tra 
!'altre efPerienz..e que{ta una è grande. · 

Cbe,je pe.ftareteper ciajcuna JPecie una (ir~ 
m/i 



Come li conferu:mo li capelli cadenti 

ma di laudano,di capiluenere,& di oglio mir- l 

tino:due di ruta con alquauto di uino non ma-. 
turo sì,cbe tutte co [e fi riducano in uno:dipoi 
ui aggiugnerete grafcio di orfo;nulla altro ui 
bi fognerà a con[eruatione de' uoflri biondi ctt 
pelli. Eg,li è uero, che ui farebbe oltre ad ogni 
altra co fa gioueuole, [e innan'ZJ le un t ioni per 
me dauanti fcritte; & che fono per {criuere, 
uole/le pigliare tre pilolette indorate compo· 
fle di cocchie,& di quelle, che da fPedali fono 
cbìamate fine qui bus effe nolo:lequali cotanto : 
bene ui preflarebbero,che meglio non fapreflt 
addimandare.hommi cio tacciuto fino bora co 
nofcendo gli flomachi uofiri delicatiffimi: ma 
l'animo mio tt.~tto infiammato mi ha pur fo· 
jpinto .~d incitarui, & indu;·ui a quella piace· 
r~ole noia, ma ritorniamo al propofito noflro; 
per ci oche io intendo di fcoprirui molti altri [e 
greti tutti folennì,& buoni, de quali il p refe~ 1 

te è uno. 
Togliete dalla JPetiaria mirobalani embli· 

ci,& foglie di mirto, & in acqua li fate tanto 
bollire,che ella {t faccia torbida.apprejfo trat l 

te del uafo una lira di detta acqua, & con al· l 

trettanto oglio omphacino botlete in uno altro 
fino_, eh~ {t {t a con fumata f acqua , quindi mi· 
fchtateuz dentro una oncia di laudano in uino 
per una notte macerato, & trito, & ne uoftrl 

feruigi 
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l~o~l~ reruigi queft~ oglio rzjcrbate; percioche non 
~not~e potre/te trottare di migliore. me ne ua per 
lnkl a memoria uno ottimo rimedio, ilquale ben­
~lla~:~~be {ia pur malageuole a coponerfi; tuttauia 
rt 01 non rcfierò di contarloui. & uoi ricujando la 
ltrt:fatica imporrete al JPetia/e, che il faccia. & 
untlt ~ue,qo dico: percioc!Je non Hoglio, c be per niu­
r fcr. no partito ui rimaniate di .(eguztarlo; concio 

ratt,,r rz.z co fa che ùz maniera firmi Li capelli,che e{fi 
e1~a refto cbe ruuidi r.e diuentano. 

alu 'Prendete foglie di mirto, foglie di papaue­
~onfowo rofio,capeluenere,fPicemtrdo, cipcro,feme 
~;~oD :ii fegala,fome di apio, & rnirobalani ernblici 
wff, tanti,qwmti per ciafcun~ potete con mano p i 
h~~gliare. in tre Lire di acqua qm:{ie cofè cuocete 
ellaf{i,cbe una rirtJagna. {r.. te quefia colare, & fa­
ttorrefa da capo coujmnare in una lire di oglzo Ji 
ol!!'cbeiri. a/quale .(opragiugnete me'Zz...a oncia di 
lnlr~catia, & mez:z.a dt cenere di fcorz...a di pi11o. 
, ~uardatelo in qualche uafo, & quando bifo.. ·· 

· ui ur.gete. la feguente è fimi/mente gran 
TJit;a!IJl111a medicina. 

Mettete [opra alcuna co fa al fuoco per t an 
&rto JPatio,cbe fare ji pojJa poluere,ugual qua n 
11Uità di incenfo,fèorze di pino, foglie di mirto, 
1u~& capeluem:;·e.& poi che faranno quefic Jpe­

tierie fòttilmente peftate :le accompagnerete 
altrottanto laudano)& mirrha parimen-

j 



: Come (i conferuano·H c:lpelli cadenti 
ti triti.gittarete tutto in uino uecchio,et oglrì . 
di ferne di rafano: & poi u'ungerete il capo t.: 
uandoui la mattina feguente con alcuni b1.' 
gni,cbe q, ciò conueneuoli di fotto ui dimoftre. 
rò. ma anchora non uoglio di{cendere a qut~ 
li; concio {i a che molte altre untioni non meno 
delle contate da ofteruare mi reftino a dire. & 
perciò attendeteci. 
, Disfdcete in ottimo uino laudano; & qui•i 
il la [eia te ben quattro ho re, dipoi in 'altl'otta 
to oglio mirtino il mefcolat'e, & ungeteui.que 
{t o è ageuole a fare,& uerifsimo,come il fegtd 
te. DijJoluete in mez.za oncia di uino tre dram 
·me di acatia , & tre di laudano , & [oprag. 
giungeteui mez .. :za oncia di aglio mirtino. pci 
fatene la un tione. ma uno modo detto dauau. 
ti mi ritorna a mente una compofìtione, la. 
IJUitle non fola mente ritiene i capelli , c:he c4· 
J.ono; ma ìmpedifce, che non fi facciano calM~ 
·&quella è. 

che facciate ottimamente bollire in ui~ 
galla, mirabolani negri, & foglie di mirto il 
pari quantita. dopo quefio colate il uino,&ri· 
tornatelo al fuoco fino a tanto, c be incomind 
,a diuenire fPefJo .leuato il uafo dal bollire pi· 
gliateui uno altro , & dentro poneteui un4 
oncia di laudano, & una di maftice,una lira li 
•glio ompbacino: & doppo tutte quefle 

~ un~ 
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ni~rna lira di acqua. fate recare al fuoco il Ùa~ 
e~ ò, & quiui fì ftia tanto, c be l'acq11a fe ne {i a 
a1 ndata, & che l·oglio s'ingroj]i: percioche al­

ri ~ hora il uino dau~tnti compofto con fogli() 
colarete • & in altro luogo il ferult ... 

et e. 
Quero comprate tre oncie di laudano: tm4 

!ramma digaila,una di mirrba, una di ma}li­
& una di incenfo:& due di cardo faluatico. 
oluete tutte quefte fPetie in oglio rofato. 
ufatelo: percioche conforta,& fermamen­
ritiene gli capelli. .Alcune famofe Gre-

·be in una fettimana raffermauano li cape[.;. 
i fu o i con uno unguento, che effe {i facear~ll 
re: ilquale~. 
'Prendeuano due oncie di fucco di tenere 

"o glie di mirto: altrettanto di fucco di oliue 
4/uaticbe, mezza di rofe feahe: due dram­

di a!Jenzo romano Ieee o . lequali tutte co­
èlxJlliuanoinmezz...a lira di aceto sì, cheltt 
zetà fì dileguaua. colauano pofcia , & ui 

uano dt4e oncie di laudano per due giorni. 
ppreJJo minutamente trito ogni co fa ui fPar-

~:euano [opra oglio mirtino bene dimenando, 
~poi 'lquQ.to di uino non maturo in maniera, 
be piglìaua forma di rnelle.quindi ui me [cola 

tre dràme,et mezza dicapeluencre polue 
o, et ultim.amcte da una in duç drame di 

galli4 . 



Come li conferuano Ii capefli cadenti 
gttilia mofèata • & in quefla guifa ne faèeanì · 
tmguento,delquale le dette gentildonne fi u~ne 
uano fortemente premendo la cotica tre Jere 
cotinue, e la quarta mattina {i lauauano ile' 
po: & la· fora ttegnente ritornauano ad ugner 
fi,& l'altra,& la terza ancbora. tanto,cheil ~~. 
'!uarto giorno lauando{i trouauttno gli capelli 
fuoi faldi,& belli.Infegnai io non ha molto ad 
una belliffima giouane di componerne uno a cD ':! 
tal bi fogno utile molto in {imile forma {crltto, ,1: 

Trouate quattro dramme di bacche di mrr ~; 
to,quattro di fcorze di canna; ma prima fate , 
brufciare le fcor-ze della canna,et prendete di , 
carboni la detta quantità: altrettantodi[cO'I 
-ze di nociuolc nel mede fimo modo arfe; dm 
dramme di mirto,& due di ajJenzo fecco.ridu 
cete tutto in poluere, & me [c-olatela ottima· 
mente con oglio mirtino,&adoperatelo;cbene 
uedrete marardglia.ma attedete ad una altr4 l 

uale uole m~ l t o co/i a coloro, che perdono li ca 
pelb,came a cb i uiene calui. 

Seccate [opra un ferro fcor~e di pino, capd 
uenere,foglze di mirto tante, quante ui piac(: 
ma fiano ciafcune d, uguale pe[o: & preudetl 
~ltrettanto olibano .le quali tutte cofe {4rtU 

. zn polurre. pofèia tritate, & macinate bene· 
uino ueccbio,& oglio di [eme di rafano la 
ile {ima copia di laudanoJet mijcbiate ogni 



ca!. Libro Secundo. 4o 
ne j. fa infieme.ungeteui la fera,et lauateui la mat tina continuando tanto, cbe fi fermino. ilche fenz...a alcun dubbio faranno. mentre che in uo z bi fogni mi ajfatico,honorande donne, par-· mi di udire alcune di uoi, & dire,che affai de remedi quà fcritti hanno una firmlitudine :al-r cune, t:he ce ne fono di troppo lun:shi: alcune che di grandif]ima ifPefa portano feco,che non no,doue fi poffino trouare tutte le cofe, cbe ,; entra:& altre brieuemente,che loro non dà t'animo di {a perle comporre.& che(laqual co fa molto mi JPiace) non credono che fiano ue-f' ri,bo molto caro di.eJJere auerttto di quefto,sì , perche ui dimo/lrerò,come dobbiate fare: si an ~ ohortt perche la mia fatica non fia perduta. di r~ coui adoque,che egli è il uero, che affai demo­firati modi fono fomiglianti{jimi;ma hanno dj .. uerfe altre o,·culte uirtù, Lequali per non rin­fèerui,con filentio mi pajfaua: hamzo altre iba~tnan:te· re,altre forme,et altri riguardi,che lun [aria a raccontarui. & , fe n i una di quefte e foflero in qu·elli,cbe certamente ue ne (o-o,ui dourebbe baftare, che almeno fare/le fi­& cure,che riufcitane una, t'altre ui fuccedereh bono di bene in megl10. li troppi lunghi ouero · te, ouero gli fate preparare al JPetiale. quegli,che fono di molta JPefa,non ui tur­_; percioche pigliandQ l4 metà ddle çqft • 

- 'be 



- Come ti conferuano li capelli cadenti 

che comvongono i rimedi , o il terzo, o pur il 
quarto,l~ fcemerete afJ.ti. & uoi, che non [ape 
re,do.nde babbiate da fargli,je non hauete ogni 
co[a;mttndate alla JPeciaria: che elle ui faran. 11 

no date. non mi marauiglio nel uero, [e alcuna 
di uoi dice,che non gli faprà comporre; perciQ 
che non <Ui bttuete dauanti atte[o: ma ue li in- / 
fegnerà le comp4gne uoflre, o qualche donn4 
~tntica di uoi compaj]ioneuole: &,quando per l 

ttltro non potefte;fcriueteli mandando al jpe­
t-jale,che gli prepari: che in que{la guifa non 
ne [enti rete alcuno ajfa_nno.duolmi piu, che di 
ogni altra riprenfione, c be non gli credete ue­
ri,ha;,erJdo riguardo, che io con ogni mio ftu­
ilio, & diligen'{ a procaccio di aprirui quello, 
~h e oltre ad ogni co fa de{ìderate di fa pere: & 
uoi in contrario non diate fede , anrz..i beffiau 
quefta mia follecitudine. ma per gratia dite· 
vzi,[e uoi mi riputiate bugiardo, ilquale a uo-

, flri piaceri [ono fomprc flato preftisfimo, &. 
~bidiente;& da me, fi come uoi medefime pis 
uolte confef! ate bauete,non babbiate tratti [c 
JJon fc:delijfimi con {egli alla uoftra rara bellez. 
t a? di certo io nol credo;ma per riderealquan 
to muo,& alleuiarmt il camino, c be peraue~ 
t..ara ui pare molto lungo, hauete fatte cotefit 
parole:percioche uoi potete e!Jere cert~f]ime, 
t;be per me ifcritte non fono altre cofe,cbe ufa 

· te 
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te da uoi: & fo non u{ate del tutto,almeno d4 
grandijfimi maeftri in medicina compofle come 
i libri, donde tolte {ono,ne rendono piena tefli~ 
monian'Za: che,fe io non mi inganno, da altre 
maniere di perjone uoi mede {ime hauute non le 
hauete. ma boggimai mi parrebbe di tornare 
al nofiro cominciato uiaggio , il quale non uo­
glio,che ui rincrefca;perqioche quello trouare 
te tutto di {iori,et di oliue ber bette ripieno,et 
la piccola noia della fatica ui farà fopra ogni 
llltra piaceuole. Si che tornando al propofito 

0 no/iro, ritrouo una acqua molto pretiofa no~ 
tanto al cadere de caP.elli, quanto al farne gli 
copiofi,biondi,& mo_lti:& quefla di moflrarui 
intendo cofi. 

'Pigliate quella parte di fini/fimo melle,che 
·UÌ piace.,& mrttete!o in alc.uno lambico di ue­

. tro.& per d oche il melle ftillando{i e (ce del utt 
[o;{opra gzttateui alquanto fabio ne tante uol 
te lauato,che non lo intorbidi,& imbruttì:& 
fate picciolo fuoco. uerranne fuori due JPetie 
di acqua:la prima gittate uia:la [et:oda,il cui 
colore farà di oro, ritenete: per ci oche bagnado 
ne i 'apelli, & la carne,crefcono di numero in 
finito,diuengono m.olli,biondi,& fermi sì, che_ 
per ritenergli non ui bi fogna altra medicina. 
egli e zl uero :a che ciò fi fa meglio ungendo al 
ole. 

F 



Come fi conferuano Ii capelli cadenti 
N arraua unapiaceuole dona,che illaudano 

dijJoluto in oglio di lenti {co [upera ogni altra 
cofa,che trouare pof]ìate. ma foggiungeua el· 
la,che per lunga eJPerienza fatta, & ueduta 
nel uerno fi douea pigliare oglio di JPica, & 
nella eflate quello di lentifco: &,[e gli capelli 
del tutto ueniffero in niente; prendere lo oglio 
mirtino:ma in quefta guifa. 

'Ponete uno fecchio d'acqua al fuoco,& nel 
r acqua mettete una ampolla, nellaquale fiala 
dano a disfar/i. ilquale come farà liquido; cofl 
flillateui entro oglio di fPica.mi ricordo ancho 
ra una altra uia a ritenere gli capelli in [egna 
tami da quefta donna: laquale è. 

che dobbiate cogliere foglie & radici di 
berbenaca, & quella in una guafladetta di o­
glio omphacino fate ftare al fole per molti 
giorni: dopo queflo colarlo,& guardarlo in al 
tro uafo di uetro.ma, jè egli fojJe tempo , che 
non potefte hauerne della uerde ; prendetene 
della fece a,& in fottiliffima poluere ridotta in 
oglio detto la mefcolate. con quefle tali uicon 
uiene ugnere ogni fera.fo benisfimo di bauere 
raccontata una medi cina fatta con certa JPe· 
tie,che in una altra di eJPorui intendo; ma con 
•ltre maniere: 

1>ercioche uoglio,cbe habbiate uguale par 
te di l.tdano, & di aOen'{o, & d1eci bacehedi 
· gi11e· 



aare Libro Secondo. 42. 
il la: ginepro.lequali tutte legate in panno linc por 
o~ni rrte in oglio cinque giorni a macerarfi. ugnete 
mgt~ , ui La te{la; cbe non è co fa del mondo meglio re 
~ u~ a cunforuare gli capelli,che non cadano,& che 

· le forfore non uengano {ufo il capo. ma ba/li­
ci boma i quefto, & uegniamo a bagni della 

~. te/la. 
'Poiche haurete finito di ungerui il capo; ui 

~ farete quefta lauanda . togliete fo.rslic di ace­
çofa,capeluenere uerde, mirobalani emblici,et 
cuocete in acqua, nellaquale,quando leuarete 
dal fuoco, gittate alquanto di mirrha in polue 
re.& ottimamente lauatel4i la te[ta:che ui re­
der d faldi i capelli, & fermi. 

ra: 'Pigliate etiandio acqua,nellaquale {ia cot-
ta fegala,& riponeteui dentro un poco di fena 
pe,& foglie di mirto. da capo fatela bollire,& 
i?agnateui)& fregateui bene il capo:percioche 

. cotale lauanda ui render a i capelLi lunghi, & 
forti fs imi. [egre t o rimedio credete iL feguente, 
&prouato. 

taur Empieteui la mano di lauanda, & fimilmen 
te dt foglie di papauero roJJo, di foglie di mzr-

ctr. t o,& di polithrico,di ci pero, di [egala,cioè,del 
eme,&di mirobolani emblici,& cuocete ogni 

co fa in acqua : che pareggierà eia [cuna delle 
dette lauandoui. , 
· Ottimo modo di bagnarfi il capo farà: {e fare 

F :z. te 



Come fi ritiafcano li ~a pelli 
te bollire in uino no maturo grani di ginepr~, 
a!Jenzo, berbenaca,& [eme di nigella. ilcbe ~ 
fatto aggiugnete ne t uino ~aflice,~a~ano , ~ 
incenfo. queflo bagno fara marauzglzare uot 
· medefime per le fue uirtù.& il [eguente pari .. 
menti. 

1'rouate cbamemilla,rofe,hedera,et balau 
ftie egualmente.ponetele in acqua al fuoco t an 
to,che cali un terzo. appre!Jo mifcbiateui pol 
uere di coralli bianchi,& lauateui.ma attede· 
te allo infra{critto,& bafti. 
. Togliete foglie di falice,di piantagine,et lu 
me di rocca,et fate ogni co fa bollirefino,cbeil 
terzo dell' acquaflct con fumata. aggiugneteui 
pofcia alquato di zncenfo polueri'{ato,&ditu 
tia,& la tefta diligentemente ui lauarete. 

Li capelli non nati, o caduti come tinafcano. 
Cap. II. 

11~~~~~~ VEST .A parte,Donnecart, 
manifeflamente cono] co,cbe 
il piu di uoi no curate;come 
è, di fuegliare i capelli non 

11'-J.~~·' ~ nati.giamai, ouero. che per· 
· dutz fi fono afar rmafcere: 

nodimeno ui dourà piacere di attetamete afco! 
tare quefii ricordi;perciocbe,(e non a 11oi,pur 

1 

aJ 



Libro Seconao,. <f j 
~ ad altrui giouarete moflradogli:& Il me mag 
'' .giore animo darete nell'auenire di trattare,co 
~ me del tutto eradicare fi po!Jano quelli,cbe no 

(1./trimenti che le [pine le rofe,fan di minor p re 
gio la uo/lra bellez.z..a. dftque uenendo al fatto 
-dico, che li capelli manc~mo ne, luoghi foliti a 
_uenire: o percioche non ui fiano nati: o perçio­
the fiano caduti. la cagione di ciò dananti pe~ 
noi e ftata dimoftrata ajfai bene.bora,[omma­
mente mi piacerebbe, che a fare uenire gli ca­
pelli prima piglia/le p ilo le di fumoterre?& co 
chie mifte in parte eguale:dipoi ui facefte rade 
re la carne nuda.apprefto ui facefie compone­
re il {eguente liquore defcritto. 

Tritate radice di olmo, et fate,che lungam~ 
te bolla nelL'acqua tanto,che nella fommità di 

, quella appaia liquore fimi le alfa grafcùr. quel 
lo ricogliete,& co panno ruuido fregate illuo 
go si,che diuenga rojfo:poi bagnatelo.cofi due 
uolte il dì adoperando, in brieue fen'{_a alcuno 

ui na[ceràno i capelli.merita,che fi raç 
conti uno altro rimedio; percioche fa lo effe t-

'to del dettonrta ui s'aggiugne, che fard cariffl· 
mo a molte di uoi di intendere,che gli capelli, 

nafcono feffi,non la fa in quella guija [egui 
auanti. 
Onde cauate fu cc o nelle foglie di [alice , & 

ulte foglie di mirto tanto , c be fia mez..za 
F 3 onàt~ 
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Come rinafcano H capelli 
oncia per fPecie ~ & pigtiatene una. di ladano, 
& oglio di mirto tanto,che fia a!Jat a fare ttn­
tione. fregate ottimamente il luogo , come fiè ' 
detto~ & ugnete. uer;·anno gli capelli,fecor.d~ 
che babbiamo diuifati. 

Similmente prendete una dramma di o {si di 
dattili: quattro di incen fo: tre di carpobalfa­
mo:fei di JPica:dicci di lapis lazuli.di tutto fa;. 
te minutif!ima poluere, & quella ffutrgete fo· 
pra la carne~ c be nafceralmo i capelli in brie-
ue JPatio di tempo. 

Togliete anchora api, qua do cogliete il mel 
le,& capeluenere, & abbrufciate.la cenere lo 
ro mefcolate con oglio rofato, & ungeteui.& 
teneteui a merJte, che fempre non lo ho 11ella 
memoria, & di radere ogni fettimana una uol 
t a,& due,[e bz[ogna,là,doue uolete capelli:& 
inna1Jzi,cbe ui ungiate, di fi·egarui tanto,che 
'ne uenga roffa la pelle: perciocbe altrimenti fa 
cendo ui faticarefii in t~ano. ma ritorniamo a 
rimedi no/lri • ne bo alle mani uno, ilquale non 
folo fa rinafcere li capelli: ma torna le ciglid, 
fa nafcere la barba a gli h uomini , & je jono 
calu.i:miracolofamente ricupertt i peU,percio· 
che zo uoglio,cbe etiandio lafciate a gli innam~ 
ratt h uomini ufare gli fegreti uoPri. , 

~erò operate, che lo JPetiale,,oncio{ta che 
efsz fiano agiati di &ofi fatte cofe : ui prefti un 

m or· 



Libro Secondu. 4-f 
mortaio,& pe{lello di piombo, ne/quale {o lo in 
tendo,cbe riponiate quella copia di oglio rofa­
to,o mirtino, che ui piace. & tanto il peflate. 
cbe prenda colore di piombo. po[cia fateui la 
untione, & in quefia maniera ui flate tutta 
notte:la mattinalauateui co acqua calda: che 
in brieue uedrete ffiuntare grandif]ima copù' 

1• di capelli.il modo raccontato è folamerJte in fa 
k• re nafcere quelli;ma il prefente loro dà colore 

1 nel na{cimento • 
' Si che habbzate papauero ro!Jo,foglie di mir 
. to,capeluenere,lauanda, cipero, [eme di apio, 

1 

mirabolani emblzci,noci di cipre!Jo, quanto fia 
una dramma per ciafcuno,& cuocete ogni ma 

~ niera di co [e in tre lire di acqua fino,che rima n 
r ga una.colate apprej]ò, & nell'acqua JPargete 

una lira di oglìo mirtino : & mettete tutto in 
una fofficiente caldaia piena di acqua : la qua­
le tanto bolla, c be la giurtta fia con fumata. 
quindi tritate fcorze di pino , & /adano tan­
to , che cia[cuno fia uno fcropulo • mifcbia .. 

. te infieme. & ufate ottimo , & faàle efPe·· 
rimento èqueflo. 

Trouate offi ,[i dattili,& l.zudano quefli me 
[colate in oglio mirtino, & ugneteuT.fontirete 
certo nafcerui gli capellz fubtto .. ma afcoltate 
fegreti g,randiffimi d1 rtutura. 

PJuogliete uno p1me di o1·~o, & fa le in alcu 
F + na 



Come rinafcàno li capelli 
na c art~ di pecora:& quefla ponete in uafo di 
terra nel fuoco tanto,cbe fia arfa la carta, il 
-pane,& il fa/e, po{cia in poluere ridotta ogni 
co fa accompagnate con grafcia di orfo.chi aui 
farebbe,che in cotali fo/Je uirtù di mouere gli 
capelli?pur è egli uero,& prouato • bora che 

:che diremo del {e?,uente? 
.Ardete lucerte uerdi, talpe,o tope, che le 

-uogliate chiamare,ricci con Le /Pine: dipoi pi· 
glìate uefPe,api,mofche, quante hauere nepo· 

'· trete.peftate tutti gli arfi, & fatene poluere, 
' & me [colategli con le altre peflando • agginu· 
: geteui alquanto di fucco dì ferpentaria, & 
fate tmguento.quefta compo{ttione e delle mi- l 

gli ori del mondo a produrre capelli. 
P no gentrle giouane mio amico oltre ileo­

fiume diueniua caluo. del che piu uolte ram· 
maricatofi m eco,& [ollecitandomi con conti· 
nui preghi a douergli ritornare gli capelli te• 
nni io quefio ordine • 'Prima gli diedi in luo­
go di fìropo dieci mattine continue lo offimel­
le compofito in alquanto di acqua tepida. di­
poi gli feci pigliare quatro fcropoli di piiolt 

-•uree, & eocchie. il che fatto impofi,che egli 
fo!Je rafo in fino fu l uiuo. oltre a ciò gli feci 
fregare la tefla con un panno ruuido molto 
fì,cbe n'u.fèìua il fangue. qumdi gli feci JPar· 
gtre tartaro per piu giorni. onde in brieue 

gli 
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in JJ gli cominciarono a [urger li belli capelli,& ctJ 
w·. pio/i. nafcono an cb ora peli tn qualunque luo .. 

go ui piace. 
Se ahbrufciarete locufle chiamate da alcu 

ni caualette, & api, & le mifchiarete con o­
~,;. glio rofato,o mirtino,ouero a!Jungia.Degne in 

t1ero di gran memoria fono le medicine raccon 
jtate; ma una mi fi para dauanti tale, che io 
non pofto fe non fcoprirlaui. 

v!,rdete mez~ a dramma di galle in oglio,& 
'atene in mezza di rame abbrufciato: & 

.a~ due di dragaganti. temperate/e in acqua pio.:. 
uana,nellaquale dianZ! babbiate bollite fcor­
~e dì noci. quefla untione lafcio ftare,cbe fac 
eia nafcere z capelli in ogni parte; ma quelli, 
c be nafl:ono gli uedete piu negri,cbe coruo. & 

· gli huomini,& le donne di età matura 
adoperando in uifla ricuperarebbono la 

ral.fjrouttne:<za. ma, {e ej]i ne uenijfèr~, fi come a 
auiene,feffi; da capo gli radete, et ugne 

· e la tefla col feguente rimedio. · 
Fate jucco di foglie di [alice,& di foglie di 

ucmr:IIHia tanto,che arriui per ciajcuna co fa a 
oncie. bollitelo a picciolo fuoco sì, che re .. 

due o nei e. appreffo queflo fopragiugne ... 
una oncia di tadano,& [ci di o gli o mirti­
molto bene mifchiato ungeteui: per cio-. 

·;be ui rimouera i capelli,cbe non [arano ftffi., 
1-{.el 



Come rinafcano i capelli 

'!'{el tempo di I rene Imperatrice fu un meditr~ 
in conftantinopoli,ilquale con uno fu o [e greto 
modo ritornaua i capelli,cbe o per fuoco,o ac­
qu~'t calda~ouero altro graue accidente foDèro 
caduti. ilquale èquefto. 

Lauate la parte priua di capelli,& ottim4 
mente,comc poco auanti ui moffraz, co acqua, 
nellaquale fiano bolliti capeluenere,fcorze di 
olmo,& unghia cauallina tanto,quanto di eia 
[cuna co fa potete tenere con mano.dopo qutfto 
fregate in modo quella parte, che diuenga ro[ 
fa, & ugnetela con melle fPumato tepido.ap· 
pre!Jo gittateui fopra poluere fatta in quefta 
maniera.Trouate fcorze di caftagna,gufciedi 
nociuole,unghie di capra ugualmente. tritate 
ogni co fa minutamete,& mefi:olate con fierco 
di capra,& di gatto.operate quefto modo ogni 
giorno una uolta ; che per certo in poco tempo 
{urgeranno capelli,doue ui parrà. Et queftote 
nete a memoria. 

'Piglzate oglìo di noce, & di mirto, cera,& 
pepe,& disfacete tutto:poi dent'ro gittateui el 

1 

leboro negro,& bianco poluerizato,& fatene 
ungueto:ilquale molto gzoua a talz difetti. mi 
~icord~,~he molte done,& h uomini per alcune 
mfcrmzta,cbe loro haueuano tolta a chi la bar 
ba,a chi Le ciglia, & a chi gli capelli ufarono 
con felice auemmento la feg uente poluere. 
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Toglieuano cantaridi fece be alf ombra, & 

a quelle lauauano i piedi,et il capo,& le frega 
uano [opra luoghi pelati,& la{ciauano.prima 
ui nafceuano uefiche;dipoi gli capelli. ma era­
no alcuni, liquali poi che haueano compiu-

. ta la fregagione ne batteano trite in poluere 
,w mi[cb1ato con melle anacardino; & fi unge­
e,['~ uano. 

La poluere de condi/i mi{la con aglio di roffi 
d~~ di oua uie piu d'ogn'altra medicina fa nafcere 
d1u1 capelli , & peli, che in quefto luogo l'uno pon-

l

tet go indifferentemente in uece dell'altro. ma to­
tali me {ì tragga lo aglio dalli roffi dz oua, di fotto 
na,) ui dimoflrero. ageuole,:& ufato molto è il [e­
ente: guente. 
tec' .Abbrufciate una lucérta,& molte,hauen­
on do animo di [eguire in/i no al fine,e trite mefco 
ror. late con oglio mirtino.miracolofo ancbe,e {aci 

.Et le è rl p re [ente. Che cacciate la medolla delle 
JJociuole: altri la dicono anima,& fece a [opr-a 

· W una pietra calda la temperate con oglio di ra­
git~ fano. non uoglio tacere uno ottimo a giouani 
to1è' cb( defiderano la barba. 
l1ai; .Ardete abrotano,e fattene cenere poi a c~ 
· · .pagnatela con aglio antico di oliua,& ui ~tgne 

te.opera il medefimo la cenere .. delgiglio ar[1, 
mi/lo con acqua.Et non meno [e, • 
Fate 11rrojtire nel fuoco due noci tato,cJJe fi 

po0ano 
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Come rinafcano li capelli 

po!Jano tri~~re,&_ pi.._~l~ate appr~JJo una di'~"'. 
ma di dattzlz,e qumdzcz gram dt pepe: & d1 cr 
narnomo,abrotano arfo, nociuole pari mete ab 
brufciate,ladano,cantaridi,& condifì una dr a 
ma per uno.bollite tutte quefte cofe fottilmen 
te polueriz..flte in oglio rofato, & conferuate­
lo;perciocbe fa capelli copiofi,cixlia, e barba 
piu che aLtro rimedio. uince di uirtù tutte l'al 
tre da me raécontate una, che gia io trouai in 
uno libro anticho,laquale è, 

Tritate con uino non maturo tre d rame di 
incen[o,& una di ruta, che na{ce [opra le mon 
tagne,& preparategli con grafcia di or{o.nar 
ra uno ualente medico alcuni fu o i medicaml 
ti a [fai commendati,tra quali molti quefto uno 
Al noftro propofìto m'aggrada di aprirui. 

Comanda egli,cheft freghi ottimamenteil 
luogo nudo di capelli con aLcuno panno humi· 
do,& infieme con poluere di tartaro, o tarfo, 
che chiamate,fino a tanto, cbe diuentì benrof 
fo;dipoi ui ungiate con oglio maflicino,& lau· l 

dano con quello diligentemente mefcolato. di· 
ceua ancora,cbe per fare nafcere capelli e gr4 
dij]ima medicina la feg uente. 

C~glie~e porcellane ,foglie di porri, api,fi~ 
co dz cam pzccoli.et pefto ogni co fa in forma dJ 
unguento ugneteui bene.Et quefta. 

Trouatejlerco di topo,et api ~idotti in çent 
f(, 
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1114 ~ 'te.peflattgli con oglio rofato,& ufatelo. tàto 
~:. t lafua efficacia, che chi ongejfe le palme delle 
rimt mani,ui Jùrgerebbono [opra.ma uagliono nul­

la le con~ ate a riJPetto della [eguente;pcioche 
abbraccia i piu uirtuofi femplici,che a cofi fat , 
ta materia fi conuengano. 

1 .Adiiquecomponete co oglio di lada11o fcor· 
111, '{C di nociuole,[èorze di caftagne, di faua, olfi 
111 di dattili,gufcie di mandorle,& mirobalani t ii 

ti,che fiano ciafcheduno uguali di pefo: tant4 
a( quantità di api abbru{ciate,diquata fono tut 

te le dette cofe: & il quarto di fu certe ar[e.fa , 
cr· tene untione: che ne Jeguiranno grandij]imi ef 
n·Jetti. Tra le fcritture d'I rene {i troua quefl4 
~ br eu e efPerienz a. 
1 ·. · Togliete ungbie·di afino abbrufciate,& cor 

di bue, ò di capra arfe teperatele con oglio 
ino.quefto è riputato it piu uaJoro[o,cbe 

fi pof!a, & ne ha fatte grandi proue ~ 
molte. 
Scriuefi d'un' altro u[ato per una uolta, & 

e molto ben fatto; ma egli è malageuole a 
ritrottare in ogni parte aù: une cofè,con /equa­
' i fi compone:il{f!tale è. 

Fate trarre il uentre ad una lepre: ilquale 
.,.eccate,& [teco ponete/o in alcuno uafo con di ,, . 

1

lgen'{a turato. poi nel forno mettetelo ad 
rder~ cofi nct uafo.i/r:be fatto fcoperchiatelt>a 

· &ri: 
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& riponete. il uentr_e in a~tro. ua[o ~i ~et~o,& 
gittateui Jopra una oneta dz foglte dz mzrto, 
& una di capeluenere • dopo quefto arda una 
altra uolta nel forno. trattenelo apprefio ,& 
Jottilmente peftate il uentre con tutto, & l4 , 
polu.e me {colate con mezza lzra di grajcia di 
orfo,et mez-z.a di oglio di rafano,feruatelo poi 
41 uoflri bifogni:ma,qualbora il uorrete adQpe 
rare:alquanto di quefto con alcuno oglio odo­
rifero accompagnate; {i come è lo oglio lauri .. 
no, di ch_erua,& {imili.La[cio a uoi,donne,pen 
fare di quanto ualore debba e!Jere cotaltmtio 
ne.ma non ue ne marauigliate;perciocbe que­
IJa {ignora haueua il uanto di hauere i piu fo 
lenni rimedi per gli ornamenti della belle'Z-za 
delle d(mnt,cbe chi nella fua giouentù{z cono­
Jcefle .lo oglio l1u4-rino me ne ba tornato una 
rimedio alta memoria,che merita di non ftare 
occulto. ' 

'Però togliete una oncia di cenere di camza: 
fette dramme di cenere di rane arfe : cinque di 

{eme di rucola: tre di ortica. peftate ogm co~ 
minutamente in oglio laurino, & di quello~ 
ugnete.ln altro modo. 
' 'Pigliate di gomma di ruta faluatica,& ai 

f)~lio laurino quella uguale parte, che uiit• ' 
pucere:& la metà di fòlfo uiuo, & di ellebo­
ro bianco,& nero. con cera mej(:olate dette et 

.. • i 
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u. & fatene ceroto. ilquale fl ponga fopra illuo 
~l go,douenon fono capelli' che uerrano in brie 
ar· ne,ottimo,& faoile e quello,cbefeguc. 
~Ti~ v!rdete tanto fale commune, & armonia .. 

co,quanto ui è bifogno d' adoperare.peflategli, 
quanto potete il piu,in aceto fortil]imo:delqua 

1 le fatene empiaflri Jopra il capo. maflate at­
tente, che come farà [ecco; cofi il rifate conti­
nuando tre giorni,o per meglio dire,tanto,cbe 

cano le uefiche.liquali uenute terrete il mo 
do,che di {otto.ui dzmoflrerò di grandiffimo gio 
uamento,&di piccola noia è iL prefente: per-
. , quantunque a fanciulli bafli la aftinen 
,& il purgarfi con pilote coubie:nondime­
tanto e piaceuole il rimedio,che in cotali fi 

uo /ìcuramente ufare. 
Dun9ue trouate aceto forte,& altrottan­

. "o oglio rofato, e mefchiando fPargeteui fopra 
~alanga poluerizata:certo che non ui tr.ouare 

ingannate di 'f~tefla untione.ma quello, che 
debba fare,quando ne faranno uenute le uefi 

, ;mi piace,cbe apprendiate da alcune fcrit­
re al noftro propofito troppo confaceuoli d4 

·e da uno ualente medico ad una donna , che 
fuoco hauea perduti preffò che tutti t ca­

•elli.la forma delle qualz èquefta.Honoranda 
L l modo,che dobbiate tenere,perche tor 

i capelii uoflri, farà, che Jrouiate dieci 
dr~Jmme 
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dramme di alcioni o detto da alcuni JPuma di 
mare:due di euphorbio, due di remolo,& dut 
di [ale;una di [iaphi[agria,& una di cantari­
di, accompagnate ogni co[a con oglio uecchio, 
cornmune .quefto fatto, togliete alquanto di ci 
polla,& fateui tanto fregare la pelle nuda di 
capelli,che diuenti ben roffa,& poi ampiafira 
tela con lo oglio nella maniera detta compo­
flo. Il [eguente giorno [e tzon piu toflo,riguar­
date, [e ui (l ano nate alcune ue{iche. [e non ui 
fojJero;nouamente fate empia{lro sì, cb e ne n4 
fcano.ma,[e ui faranno, ugnetele con unguen­
to di ceru[a,ouero co grafàa di anitra infinoa 
tanto, che fìa guarito. in quel mez..:zo tempo 
uedrete bene [e [urgano i capelli: percioc/Jeno 
{urgendo effi,da capo ritornate a fare, quanto 
dauanti hauete operato: intanto che [enza al 
c uno fallo uerranno. onde fentendogli uoi, ui 
farete ottimamente radergli, & fregare ogni 
mattina con panno • dipoi ugneteui c~n oglio 
in quefla guifa fatto • prendete una oncia di 
c!Jamemilla,una di capeluenere,& una di leui 
ftico, & cuocete in acqua a piccolo fuoco fino, 
che le herbe {Ìano disfatte. quindi togliete una 
lira di que[ìa acqua colata, & una di oglio di 
ben. una altra uolta tornate lo oglio, & l'ac· 
qua in uno tta[o al fuoco tanto, che folamente 
lo ()glio ui rimanga:del q_uale uì ugnerete.aao 
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per ate, quanto io fcriuo,che non trapalferan­
no molti giorni,che haurete l'boneflo tlefiderio 
uo/lro.certamente non {i puo opponere a que-

1 fia medicina,becbe lo inuentore di quella fu f. 
[e grandifsimo,& fauio huomo;dalla cui aut.­
torità inuitato uno altro fu o rimedio brieue, 
ma piaceuole u'engo a raccontanti. 

' Tritate tre dramme di cantaridi (ecche fen 
z..a ali,& capo,et pone tele in due oncie di og/i() 
~i ben al fuoco m una pentolina.quzui illafcia~ 
te rnefcbiando fino , che incominci a diuenire 

M:; fPc!Jo.apprefJo ieuatanela,u'aggiugnete un po 
; co di muj{:bio,ouero di ambra; acciocbe renda 
l fottile odore. con quefto fe ui frega rete tanto, 

che ne [opraueng:mo le ueficbe ;uoi uedrete fu­
bitamente n:zfcere gli capelli.et [appiate,che, 
fe ageuolmente tti farà ro!Ja la pelte, & appa 

· iano le ueficbe; baurete in pocbl giorni i capel 
li. & ciò non falla mai. ma riue,1iamo gli no 
meno dilctteuoli,cbe utili rimedi noftri. 

J Fate dieci oncie di cenere di abrotano: & 
u'1 trouate due Jramme di uentri di cantaridi: 

due di noczuole ar{e, & tre di ladano. peftate 
tutto con oglio uecchio,& fatelo odonfero con 
alquanto di gallia & tmgeteui con gli modi di 

1 opra na;·rati. 
'Pigliate fimi/mente feme di rtuola, dina­

~urtzo d~1 atr;uni chiamato berba brujèa, & 
J G fal-
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falnitro,quanto ui fia a gr.ad~ • minuta~ente 
triti me [colate con pece lzquzda. ouero zl fe· 
guente. 

I{gdtci di canna ardete,& con gr a [eia di or 
{o accompagnategli ne uoftri feruigi. percio­
&he ui faranno grandiffimo profitto. 

Fate cenere di piccole rane in una pento/4 
copercbiate,& arfe .apprej]ò prendete ellebo­
t"O bianco,1·adici di canna brufciate,pepe biao 
co in pari quantità. temperate ogni cofà in ace 
t o ,nella quale bagnata una pe'Z'Z a ui farete« 
tiriJ.amente fregare. quindi ui ugnerete. noni 
da lafciare parimenti quella,che fegue. 

PJuolgete il piu, che potete in uifchio; 
'quercia jàndaraca polueri'Z ata. dipoi con faJ. 
nitro , & panno hauendo fregato bene il luo­
go , ungeteui. nafceranno in pochi giorni i ca· 
pelli. il mede fimo per la [eguente mediciru 
auerrà. 

Tritate,& peflate in aceto una dramma di 
fcilla,& una di elleboro bianco • fatto dian~ 
quello che tante uolte è {lato per me auertito, 
cioè le fregagioni con panno,& falnitro,pom · 
te detta compo{itione Jopra la tefta:che nt11 
ue ne pentirete. 

lt1 olte donne mi gi urano;ma io non lo ho g~ 
m_ ai prou~to, che fregando nna buona q 
dz tefte dz mofcbe fopra 1m lu<>go bifognofo 
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1ut r4pelli gli producono fubito. r ogliono appref 
um(ò quello,cbe, {e 

'Pigliate uguale quantità di polueredi to­
~fctpi arfi , poluere di denti di cauallo, poluere 
··fdi fcorze di canna tutte ahhruftiate, gra[cia 

ii or [o, & medolla di ceruo, & con gran cura 
· ogni co [a nel meUe, & ne fate un-

; haurete il mede/imo • Diffè poco tempo 
tmo medico ad alcune donne, che a lui per fi 
· a~uti erano ricfJr[e,in poche parole quefli 

mnmr-~u. 

, Fregatelf.i il capo con aceto accompagnato 
,iafalnitr(),o da foglie di fù;o infino, cbe n·e[c4 

~; l fangtte. ilquale fPazz ate, & puneteui .fufo 
empiafiro di bieta cotta in uino: {e non ui 
labiete;metteteui fichi fecchi bolliti, et 

i purnel uino:& {eque{lo non u'aggrada.; 
'tte1ti empia{h·o di farina di lente bollita in 
ino,et,[epiu caro ui foffe rmo ceroto:mifolJza 
in pece liquida cantaridi abbrufciate tanto, 
uenga in forma tale: ouero pigliate fucc.o 

tapfìa,& c.O cer" disfatta il me [colate. Cia 
delle dette manit·re piacque fommamen 

. alle don.ne:ma udedo parlare di jangue,{tet 
·ro tutte tr4 fe fie/Je:pur rafficuJ·atcfi nel ua 
re dei medico fecero quello,cbe importo loro 
l4ea.pche [opr4uennero gli capelli in tanta 
bondàza,cbe tl.lle uolte loro rincre[ce,'.l no • 

. G 3. ma 
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mà bora defcendiamo ad altri. 
Minutamente riducete in poluere alquato 

di pt1mice, & fregate la ca~ne, quanto.p~t1te 
Jofferire con quella.apprej]o bagnateuz co ace 
t o, nelquale fiano mifte uguali parti di fal­
nitro, di [a le armorsiaco, & di [olfo uiuo. uoi 
medefime renderete teflimoniaza della opera 
fua:fi come fece una a me:alla quale per inftr 
mità erano caduti i capelli, con la Jeguéte,cbt 
io le in[egnai. 

Ponete per unò me [e al Sole una lira di gr: 
[eia di bue .ilquale fimto, pigliate una oncid 
adrace: una, & mezza di fucco di tapfia:ull4 
dìmirrba:mez~a lira dipolitrico, &mez..t..4 
di gallitrico;una dì milza di afino,& a/trotta 
t o de ladano .. tritate illadano in un poco di ui· 
no:il grafcio fate disfare al uapore dell' acqua1 
che bolla:la milza dell'a fino infieme col poli· 
tric9, & g,allitrico fece ate· in alcuna 
nuoua.onde,quado baurete dis.fatto,et 
in poluire ogni cofa;tutto in uno coponete 
Dglio gleucino, o fabino. po[cia ufatelo 
il bagno della tefta. Similmete produce 
in grad~ffima copia;fe pigliate lapis la'Z,! 
quellopoluerizato fregate [opra la tejla 
ro co oglio laurino' l mefcolate.fa etìadio · 
defimo lllapis armeno con fPica ac .. v···"-"'''"' 

to.ritarnano a.n~hora 'on quefla u 
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·'Pigliate mo[cbe,alle quali leu4te le ali, & 

r,l a tefta,nociuole arfe,& gr a {eia di capra.mi­
lntycbiate in{ieme ogni cofa,e fatene ungueto.gli 
te~riuedrete piu belli, che dauanti non erano.ma 

1

accrefa loro grandi /]ima bellezza, & gli fa 
u nafcere in brieue il melle in quefta guifa p re• 

arato. 
Trouate il lapis hematitis; & fottilment~ 

macinatel(j dipoi babbiate melle fPumato;et in 
. quello beniffimo il riuolgete, & ufatelo • V o­
w gli o anzj, che io ponga fine a quefta parte nar 

rui una,o due jpetie di acque,che fenz..a alcu 
tafna dimora portano grandiffima-abomlanza di 
~·capelli~ 

H ora ce.,.cate di hauete {eme di pimpinellat 
/Je;·ba)& radici di petro.(elino,et parimenti dl 

· ,& di aro, fenape, & maftice tanto, che 
na JPetie non auan'{j di pefo l'llltra.tritate.­
minutiffimamente,& inuolgete ogni co fa in 

e di capro aggiugnendoui alquanto di 
• fatela /la re in alcuno uafo uetriato, 

bene copercbiato sì, cbe non rejpiri; alcuni 
i. dipoi cauatene acqu4 per lambico: 
quale lauandone il capo pieno di tigna; 

fenza capelli in JPatio di noui giorni,o il più 
· ·, ue la renderà netta, & bella: i capelli 

pre!Jo a guifa di herbette nafcenti, uedre­
m«nifeflamente jurgere. Egli mi conuiene 

G ~ lafciar' 
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lior( 

la[ciare dì contarui l'altra acqua: perciotb; 
non uorrei eDere tenuto gran promettitore,& ~ wm 

p o Jcìa nulla atte?de ffè. u i promi{t ,non J:a mol- tlf 
to,di dimoftraruJ,come {i faceta lo oglro dt ro[ 
fidi oua: & per cio a quello di[ccndere mi bifo 
gna: & non [enza ragione nel uero: perciocbe 
con lunghe eJPerierrze è flato prouato,che,la· 
{cio ftare di rigenerare fubìtamente i capelli 
fimili tt fila d, oro;egli netta,& purga la pelle, 1 

caccia le uolatiche,& fana tutti gli altri difet 
ti della carne. 

Onde ui dico, c be a cauarlo,ui conuiene tro 
11areoua, quanto oglio de foderate di hauere: ~~ti~lia 
& quelle cuocete in acqua col gufo io in fino 4 0tu~liHi 
tanto,che fiano ben dure.trattene tutti gli rof t~i,Hon 
jì , & nel mortaiO gli peftate una buona pe\_• ~tmé!ina 
~a,& finalmente riducetegli rtella forma d'u· · 
110 pane. ilquale in uno piccolo facco pel· ci9 
fatto ponete,& nel torchio il ferrate,& flri- ·;~~.:: 
gnete fino ,che n, efca lo oglio.quefio ueramentt difft 
1rouarete infallibile alle contate infermttà. ~ 
v4,ltri [ono,che fingono in alcuJia patella i rfj ~~ni:: 
fì,& poi ~e cauano lo ogliD. 

1

Ja/rune 
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Derck 
titon,, Li capelli comé non rinafcano mai. 
miJa.. Cap. II I. 
~!ìO~I 
trerni: E EGLI ui farà mefiieri,Bel• 
1

1few lifflmedonne, dirimouere af 
fto~cot, fai capelli da alcuna parte; 
ltw~l ui faranno piaceuoli medici 

r

a!ay. ne' & [enza noia le raccota 
altn te da me là, doue fi ragiona 

de rimedi buoni a madare uia i peli.ma,jè in le 
onuit~~~ uare quelli ui conuenij]è andare con riguardo; 
di IJaur (l come nelle ciglia auiene, & tal fiata nella 
cioinf. fronte;faretegliui cauare con ingegni a que{l() 
tutti~!; feruigio atti,o con filo, ouero con gomma di pi 
~10n~~ no,~ ~i tref!té~in~ pofta fopra le dita, ~ al~ri 
forma fimllz modt.dtpol,fe baurete defio,cbe no rtntt 

raccofç fcano .. PJarr:ai;bagnateui co alcuna delle fegue 
rate,& ti com p r tì,;n: oltre mifura gioueuoli. 
0 ueram: Si cb., to;liete una oncia di go ma di h edera, 
infer ~· Jtnct di ou~ d t .fotnJiche,tm,z di oropimento. & 
p4tel~, Wntt di Cl)[òp!Jonia: tma,& mezza di {anguifu 

ghe dette m alcune parti fanguettel~ ar[e. di 
quefle tutte cofe fatene poluere,& in {i eme me 
{colate con fangue di rane. con quefia untione 
tepida fregate alquato il luogo, dorzde hauete 
tratti gli capelli.& quefio ufate uno mefe. 

Belliffima maniera ancora di impedire i ca-
G 4 pelli, 
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pelli, che non rito~ni~o, è; fe ui bag?erete. coN 
fu eco di cicut~ mrflo. m ~lcune gocctole d.z a~­
qua t te '!:iorm. ma to ut conforto a feguzre m 
fino,che/iano paffate due termini del na{cimen 
t o loro.H anno ajJai belle do ne per le mat1i un4 
un tione , laquale è. 

che cauiate fangue da uipiflrelli, & fucc~ ' 
dihedera,& di raphano, e trouate fiele di ca­
pro • tutte quefte materie in {teme componete. 
& della compofitione ugnetetti JPe/Jo.me nefo 
uuiene una altra donata da un medico ad una 
gran donna:laquale a fcoprirui uengo . 

F ateui camprare carne d1 uacca, & lafcia­
tela corrompere sì, che diuenga tutta piena di 
uermi.liquali uermi fate cadere tutti in agre­
fie,& quiui {i fii ano una bora. quindi gli pone· 
te al fole tanto,che fiano fecchi:& di nuouogli 
tornate nella agrefte a far {t molli , & appreffo 
a [eccarfi. & co tal gioco ,turi fette giorni.fi· 
nalmente riducetegli in poluere,dellaquale po 
ne te [opra la fronte.di tanta forza è quefta pol 
uere,che affai mi dicono,che ufata una {olau~ 
ta non apparuero giamai nello auenzre ne peli, 
ne c~pelli,doue lor non piacquero. ma,fe crede 
fe dz potere condurre una compo{ìtione al fuo 
firze;di uoglia la ui dirò:ma temo,uon ne faccia 
te nulla;pcioche non fen'{a malageuolezza trt 
uerete_tutte le co fe in uno mede fimo tepo.eglil 

uero 
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~trt,.tro,che,[e,quando baurete modo di raccoglie 
·ol!·re una tal fiata , & altra uolta una altra; la 
ft~ t~glie~ete;facilmente la JPedirete.la compofi­

ttone e. 
m1 cb e ritrouiate grafcia di raue, di talpa no- . 

minata in alcuni luoghi topa, & di uipiftrello. 
& me [colate tutto con gomma di h edera, & 

rmate unguento,delquale ui ugnete piu uol-
te: che,fe uiuefle eternamente con cotefli capi; 
non rinafceranno mai. non meno ualeuoie è que 

he uiene appre!Jo. 
, Me[chiate opio , & iufquiamo triti fottil­

e con aceto : dipoi ugnete ogni dì i cape l-
• [enti rete fempre la fronte [enza uno pelo 

4. • non è da meno della raccontata quel-
' c be fegue. 
'Peflate minutamente alquanto di ca{loreo: 
quello con melle fPumato preparate. in brie 
ui renderà la pelle lucente, & bella, in t·an­
che non ui apparrà fegno,cbe ui {o flero mai 
elli • ma confiderate diligentiffimamente 

uefta. 
Cuocete uno riccio in oglio fenza mouerui 

tnl'ofa del mondo in maniera, che fia qua {i disfat 
· to,& confumato. appreffo cercate oua di for­

' quanto trouare ne potete, & ben pejle 
L.. .!)'~n7narnente le riuolgete in predetto oglio • è 

l euidente mtdicina,cbe non mi accade a ciò 
in ci-
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;ncitarui. ma però non uoglio, che ne ffrez..za~ 
te una,che ci ji para dauanti. 

pigliate alcuni uipiflrelti,& fuenategli con " 
uno coltello piccolo.il fangue, che n' ufcira,co· 
~liete, & con [eme di cicuta 'ottimamente tri .. : · 
to lo accompagnate.taccio anco di quefìa;per .. 
cioche mi pare fouerchio a darui con figlio di 
ciù,che meglio di alcuni altri intendete, & lun 
gamente prouato hauete. co/i ad altra piana· 
mente me ne uerrò. 

Cercate alla fPeciaria di una oncia di gom. 
ma di bedera:mezza di oropimento,mez,:za di 
pece greca) & mezza di feme di cicuta :due ' 
dr a me di ca{loreo: una di opi o:& una,& me\ 
'Za di iufquiamo. di tutte queftc co [e fate un· 
guento con fangue di rana, & fu c co di cicuta. 
Jlquale ufate con ferma certezza di non riue· 
der e mai piu r1e peli, ne capelli zn quella parte, 
donde tratti negli haurete. ma non mi paredi 
nafcondermi alcuno uero fegr et o per co fa, che 
detto fi {ia. 

Si che tratte fangue di alcuni uipi/lrelli,& 
togliete di fangue h umano, & di caffia frefca 
uguale quantità. dopo queftfl oglicte ouadi 
formiche, {eme di iufquiamr,& (eme di papa· , 
uero negro, & tutti di uguale pefo tritate mi· 
nutamente, accompagnandogll con gli liquori 
narrati.ugneteui l'una [era con queflo unguen 

t o, et 
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11r to,& l'altra con oglio di papauero nero. Hor4 

hauendo io riguardo al ualore de [opradetti 
~llr modi,egli mi pare aj]ai bene hauere ragionato, 
IM/. quanto intorno alla p re [ente materia bafli:tut 
' tauia, percioche cono [co di piacerui; pur fo­

guirò auanti. 
C be pigliate terra chimolia, & cerufa t4n• 

ta che fiano pari di pefo, & tanto ttlumedi roe 
ca, che fla la metà della cerufa. fate di quefle 
cofe unacompofitione con fucco di iufquiamo 

,ouero con acqua mifla in aceto,nellaqu4 
le {ìa cotto [eme di iufquiamo.ungetejche fe ciò 

rnm~Avoto a!Jai uolte:non rinafcerttnno peli in alcu 
parte della uoflra perfona,che dauanti ha-

l uretc cauati. 
~; Ma tra l'altre quefta una medicina è atti­

ad impedire il nafcimento de capelli :cioè, 
(e pigliate uno t~ipiftrello, & fotto l'una delle 

r. oreccbie caua;·ete fangue, delqttale tepido ui 
bagnare. ebu.ono ricordo,& degno di me­

moria:ma ·non meno utile,& brieue,& piz~fa­
cile è il feguente. 

Spiccate dalli uaffelli la fece fece a, che ui ri 
apprefa: poi che lungamente elfi fono fl4 

uoti: Laquale da molti è chiamata tartaro,et 
molti tarfo.queflq (_Q tale me [colate be11e co 

fPumato. pofcia ui'(tgnete. toglie mira-
lmente la forza a c11peUi, che non tDrnino. et 

mol-



Come non rinafcano i Cé'Ipelli 
molto uagliono a quefttt bi fogna le gomme,cht 
apprefto ui dirò. . . . 

Cogliete gomma dt utte alba, d t hederd, & 
di brionia. componete le con oglio infìpido ) & 
·ufate per tmgento. molte ùirtù,& grandi han 
no cotali liquori;ma in co{Ì fatto {etuigio ne le 
hanno grandiffime le oua di formiche, delle­
quali anchora c be in diuerfi luoghi ne hab,ùt­
mo fatta mentione nondimeno occ:orrendomi 
bo)·a alcuno cornpenfo al nofiro propo{ìto con 
faceuole molto, ne/quale fi ricordano, di mo· 
forarle intendo. 

'Pigliate dunque ugùale quantità di oua di 
formiche,fangue di rane,& rugine di ferro,& 
tutto infieme con faliua a digiuno componete. 
per modo qtteflo rimedio ferrerà la /lrada,che 
i capelli non ui bauranno luogo alcuno. Somi· 
gliante al detto è. 

Se cauarete il 6ele ad uno riccio, & 4d 
uno merlo:dtpoi toglierete_gufcie di cappe ab .. 
·bru(ciate & le farete in poluere • appre!Jo in •l· 
uno rzdotta ogni co fa con [angue di uipifirello ·< 
temperate , non è cofà al morJdo megliore, 
ungendo • ma che farà a uoftro giudicio la fe• , 
guente? ~r 

Tra te dal nido piccoli rondinelli,& ardet~ , 
gli in uno forno,& delùz cenert loro fate untio 

' n~ 4l 



Libro Secondo. ~) 
ne conJatte di tithimalo.folamente il latte del 

. la ber ba detta è bafiante a queflo feruigio.r o i 
medefime fapete ,[enza eh· io uel dica,quant() ~ 
fia nimico it riccio a uoftri capelli: tuttauia. 
udite come. 

r ccidete uno riccio,& di lui prendete il fie 
le,et il fangue, e ponete li a feccare.oltre a ci?J 
tritategli in poluere minutt!Jima, & co1z ca­
floreo, & rugine di {erYOff!)i me [colate. quin­
di la mattina a di:;;iuno t>on la faliua andate 
le dette poluere temperando .. la medeflma uir• 
tùha, 

Che uifacciate portare gomma arabica,dr4. 
gaganti, uerderamé a~(o>'& non arfo, arfini­
co) rutte & tre le JPetie de pepi, pietra hema­
tite,amido, rubia da tintori,.battitttra dl ra ... 
mebm[ciato tanto per ciafcu.no~be fia alpe­
fo di due dramme:una;& mezza di fan .. ~ue di' 
drago,& altrottanto di acacia :una di incen-
fo,una di JPica, & una di licio ,. & fimilmen-­
te di galta arfa : quattro dramme di [arco .. 
cola, & il fimi le di ammoniaco • dijfòluete lo 
ammoniaco con acqua di u.ita,& con fu c co di 
cedro , ouero di limone • doue fimi/mente 
tutte L'altre co [e palueri'{ate pDrrete, mefco­
iando. 

Sono an c ho~ uiue, & pitt, che ma-i fo!Jero • 
helle alc~tne giottani ,~alte quali fu m:Oftrato • 

dJ~, 



Cotne li capelli non rinafcano 
ehe,{eelle fi faceuanQ recare p{ilio,porceUant, 
& una colomba, del cui fangue ne pigliaJJero 
tanto, che fofl e fofficiete a riceuere l'altre due 
fPetie in minuta poluere ridotte;non furgereb 
bono mai piu capelli, o peli in quella parte, 1 

nella quale piu uolte con detta compofitione 
{i hauefJero toccato,& unto. elle a ciò non fu­
rono pigre,ne lente: ma ritrouato tutto quel­
lo,cbe era bifogno, il fecero, & u far ono. ilcht 
loro ttenne co/i ben fatto, che in/i no a queftahe 
ra no è accaduto loro di chiamare la maeflra, 
che lor fuella i capelli. ma che ui parrà di alcu 
na altra da no douere ej]ère pofPofla a qu~tlun 14, 

que che fia delle raccontate. i11 

• D auano opera altre non meno uaghe, che ;nac 

gentili donne,che loro fo/Jero trouate corna di ili 
uacca,alcune di rocca,& papauero negro. il· ~u 

· che fatto baueano be due lire di fangue f;·efco (t 

pur di uacca , nel quale ripmteuano per uno 1 ~~ 
giorno, & una notte la poluere fatta qelle cor ~fl 
na,del papauero,& dello alume.appref!ò met- ,Jtl 

te~ano in uno lambico il fangue con tutto, & ·· ~~ 
ftzllauano ~cqua.della quale per tutto il tem· ;.r:.j 
po, cke duro, fi un [ero ogni fora. & nel tempo mu 
~:~uemre non apparue loro in fronte capello. 

11 

E' tanto ad ogniuno nota quella compofitio- l::dr
1 

• n.e,che fifa con acqua di [oLatro,che facczo fol :,. , 
,MIZ f- parlarne:aondimeno, percioche cre{cono ~~1(1 

· aku" 



fcaoo Libro Secondo. S 6 
«!cune [emplicette fanciulle, & uergognofe ~ 

~i; ma uagbe di {apere;a quelle di uoglia mi pia-
t ce d'infegnare. . 

F1tteui comprare iufquiamo,fangue di dr4 
r«ri~L·vr~.~·uu~ma arabica , & incenfo bianco tanto~ 

che in tutto fiano tre oncie. pefìate ogni t o fa 
infieme nel mortaio, & andateui fPargendo {o 

tutt acqua di {o latro fino,che diuega, come {al 
a.riferbatela in alcuna ampolla, bagnandoui 

.Apparate uoi anchor quefìa ottima me 
· ina. 

. Operatc,che ui fia portato fangue di rana~ 
erra {zgillata, fumachi, & rofe: delle quali 

tutte cofo fatene poluere , laquale mettete a 
macerarfi in aceto, & fucco di fempreuiua in 
, compo[ii uentiquattro ho re • dipoi fate 

-·~"''1111Yt1P acqua allambico.& di quefta fPeflo~ 
qua(i ogni (era, come andate a dormire lau4 

~·te itluogo,doue erano capelli:percioche in que 
ar q a guifa adoperando non rina fceranno • Et la 

lhrtP~:requlmtenotate. 

iate tre dramme di datttili acerbi ar 
di fPica.fatene poluere, e quella mefco~ 

con flerco di topo,e melle:anche ne haurt 
buoni(jimo compenfo. 
Et tra tutte l, altre medicine non trouo io 
piu efficace di quefla. Che togliete ruginedi 

) & çenere di çappe abbrufci4Je 1 & 'o" 
• l.s 



•. 
'• 

Come i capelli fefsi fi curano 
la {aluia a digiuno le riducete in uno. Egli e 
il uero,cbe fa dolere alquanto la carne:maper 
quefto non ftate,cbe non potete megliorart. 

I capelli fefsi con quali rimedi fi 
çurano. Ca p; I I I I. 

OMM.AME'N_TE mi $iatt ?f!r 
rebbe di palefarui moltetm · rie 

niere di produrre capelli; j .:~~ 
quelli nati patijfero qualcb .1~na 
difetto; come farebbe, feri Mi 

lhiii:~aD;;;dil_. furgeifèro fcffi, intricati,é .; 
con cotali altri malorz. & perciò, affine,cheli:Jt:-rza 
a me noia, ne a 11oi dolore di quefto affanno l 

fegua ; bo meco ftej]ò propOfio di pigi' 
prouedimento • onde , quando i capelli U9 '.., 

· ftri H ed rete fe{fi; farete prefle con alcuno 
fatto ricordo. " 

La .Jèra auanti il giorno, che intendete', 
la~art i capelli, pigliate oglio, & acqua in 
·riquantità,& mettete l'uno,& l,altrainu• l 

gua~ada":nella quale conquaffategli tanto,d ; . 
no l~ conofca piu L'oglio,che l'acqua.dipoi u~ '.:,, 
teuz molto bene i capelli,& la mattinafegu( ,f 

·te bagnategli con tale lauanda. 
· Bollite in acqua tutta la pianta del malua · ., 
uifco,del p[ìtio, & fra {che di [alici: di quefta 'u 

Ui!W 



i cur' Libro Serondo. 57 
in UlA, stttteui il capo,cbe impediranno, che gli cape l 

car li non fì fend..zno. ma,fi gli h.-w rete fojsi;ui con 
me~il uiene tagliar lì tn/ino fotto la fenditura: & a p. 

prejfo ugnerfi, & b~tgnarfì nella guifa raccon 
rim~ tata. dal che potete per uoi mede fimo compre. 
I. dere il ualore di quella: ilquale n an fi dee bia­

fimare; ma però lo infr.Jfcritto unguento ui 
ronfiglto a prepar:ttrui •.. · -

'Piglùtte due onc:ie di foglie di mirto,& dut: 
di foglie di falice:quattr:o di aglio mi~ tino, & 

jèropulz d1 /adano pplucrizato: _due oncie 
mirobol.mi tmblici in poluerc ridotti , & 

intrlduedi uino.bollite tutto infit:me a piccolo r~Q 
af.• o:t~to, che la terza pau t: deluino fia uenut/1 
a~ «l niente.con tale untione ui b.zgnarere la cote 
lf na, & l~ e{tremìtd de capetlz. ma prima, che 

; CJ {accia,u que/lo, tagliate,[econdo c bi] di {opra 
cona~ t detto,i capelli fotto le {t:ltditure loro. e mira 

pile rimedio nort minore per auentura di quel 
cbe fegue • , 
Tritate minutamente,quanto potete il piu, 
· di [alite,& di mirto. dipoi peflutete otti 

r •••• ,,r~'"'L"te, & cauatene ptr ci.lfcun,z èofa inez 
oncia di fucco . qmjlo riponete in a/eu., 
pmtolina, e boll.:z sì, c be la terrza parte 

dtlegui.llche fatto prluerzzateui dent;·o un~ 
·a dì ladano, & tutto infìcme lo auompa-
e çonoKlio mirtino,. ugnetcui il capo ip,an 

H ~~ 



Come i capelli diuengano lunghi ~ro~ 

~,&dopo il bagno: ch.e non folamente uarra ,riine 
alle aperiture de capellt: ma,fe ue ne mancaf­
foro;gli produrrà,& gli prodotti non lafciera ~adt 
cadere, & tanti, & cofi fatti capelli da quefio .11~,6' 
baurete, che ui farà caro un theforo di hauer· 
lo apparato • 

SECONDA 

Delli rimedi; che generano capelli 
molti, & che pochi ne pro­

ducano. 

I capelli con quali modi uengano copiou, 
Cap. . I. 

P .A 'N: T V'J{Q.J7E, 
giadre donne, egti mi fi 
flri, che gli ragionamenti 

"'-SJW'-""''_-,~,., firi intorno la uia di prodm 
" re a!Jai capelli, fiano ~ati 

-.., \ • • li, che parole non ci _ .. .,.,- .,,~."~ .a 
bauere luogo:nondimeno a uoftro float'.sra~~tmei, ,, ... . n 

t o alcune co{e di ricordarui intendo • ma 
ui dico,cbe,fe li compen(t dati a riducere que? ·, 
li uorret~ ufare,quando non haueftequellaah~ t.~. 
dan~t dt c~pelli~ c~Je dejiderate:ue ne rifurg~· . ~l 
ranno tantz, che rimarrete contente.tltttaut• ò 1~ 

~et~U~iiO 



lun~~ Libro Secondo. ~ 8 
lmem1per fornire lo ordine mio qualche rifugio ui 
1ene , . preftero • 
1 

no.n 'Pigliate tre o nei e di polithrico : una di la­
'ellt:dano,rma di mirto, & altro t tanto di z..!-tcca ar 

(a. ponete in uno uafo di uetro dieci lire di ac­
~ua,nellaquale tutte le dette cofe polueri'{ate 
fiftiano. & quiui le /afciate uinti giorni me­

R (chiando ogm di una uolta l'acqua con uno pie 
colo legno di [alice. bollite ultimamente tutta 

car a copo{itione sì,che lì con fumi la terz.:z parte. 
pro- & pofcia ui lauate il capo.tenendo quefto coftu 

me non ui mancheranno capelli in capo. Ma gli 
.__"'rn·,.,ce, & conferua marauigliofarnente co {i 

"~fatta medicina. 
Cuocete [eme di maluauifco in oglio di oliua 

tato,cbc egli diuenghi fPef]o. & di quefto oglio 
~f ugneteui quattro,o fei uolte nell'hora,che an­

date a dormire. fatto quefto babbiate di detto 
. ·. (emeq,ella quantità, che ui piace: & fatelo 

~~ bollire in acqua fino , che fia cotto: dellaquale 
{la~~ acqua ui bagna rete molto bene la tefta:che no 

utilità duterete quefta fatica • Con uno 
fìmile a queflo,ma con diuerfi precetti ri 

, tuperò una donna i capelli, liquali radi molto 
in capo lenafceano. &t:. 

C be faccittte cuocere in fei oncie di uino im­
ue ne~ lnatt,ro;due ai oglio di th ifco: due di quello di 

rtoJ& due di oglio di /adano, quattro oncie 
H :1. Ili 



Come i capelli diueugano lunghi . ~ 
di cap'eluene~e macerato per due gio.rn~ in de~ 
t o uino. & {ltano tanto al fu.oco,che.tl nmo {Ìtt h 
rifoluto in fumo. ugneteui bene; che piu utile .~. 
co fa twn trouerete.ma,quando bagnar ui uor 
rete il capo;componete quefto bagno. a~ 

T rate uino bianco tanto, quanto ui e in pia r~~~ 
cere d'adoperare, & ponete lo al fuoco. come lir] 

bolle, co{ì ui gittate con amendue le mam cofi~. riio 
fatta cene1'e. cogliete una buona quatitd di et~, ' 1 

peluenerè,& quello fie [o all'ombra feccate.d~ ·· 01a1 

poi abbrufciatelo:e di cotefla cenere·riponetc '':~i 
nel uino.no conofco al modo rimedio meglio re ~ 
di que{ìo. ma p ciò no mi rimarrò io di narrar­
ne de gli altri profitteuoli molto,& no noio{t. liU 

Si che io uoglio, che facciate cauare dalla 
terra una di quelle zucche faluatiche,che uoi, ;reforo 

donne, ufate per fare acqua in accrefcimento .. ma 

della uoftra bellezza. & quella fate, che fia ,c/Ji 

netta. dopo quefio fon uno coltello fateui uno 11~ 
buco tale, quale, puo ia quella capire, & em- ~ai 
pietelo di oglio di lentifco,ilquale {ìa tinto pe~

1 

uoi con alquanto di za.ffrano. bollaui entro 
sì, che il terzo fia uenuto al niente. quindi il 
moucte,& in alcuno mortaio colatelo:nelqua ' 
le ui fia una Lira di fin~ffimo melle • & quefte ~ 
~ue co [è in gmfa peftate,& dimenate,che una 

1

._{ 

fola dtuengano. dopo ~uejlofliLlatene acqua a 1 

l.ambico. 



· Libro Secondo, 
hlil • 

ti capelli per quali maniere diuengano ra-
UI di, & pochi. Cap. I l . 

O porto fermi(!ima opinione, 
- che quanto piu in que(la par 

te io farò brieue, tanto piu 
ui dourò piacere : percioche 
niuna di uoi ci ha, che hab­
bia caro, che gli capelli juoi 

fi dileguino: anzJ ho io ueduto fouentealcuna 
feminetta con una grandiffima quantitd di ca­
pelli in capo, che fu o i non erano;ma di qualche 
~[Ifa, che per piu nòn potere gli ne bauea do­
nati. tuttauia uengono certe uogtie, in tanto 
che per non dare loro cagione di peggio- mi pia 
cc di cotentare. ma t: o poche parole f!le ne efPe 

, dirò; perciocbe cb i legge dauanti, ageuolmen 
te trotterà la uùz di dzminairc gli capelli non 
gftrimtnti , che di crefcere, & aumentare 
quelli. 

'Però in prima uoglio, che ogni mattina,& 
ognifera ui pettiniate ottimamente.dipoi ui la 
lliateilcapo con acqua, nellaquale bollendo 

· h.zhbrate uer[att due pugni di cenere fatta di 
co~na di uacca,& di unghie. uoi conofcete me 

di me, che' l pettine ui toglie affai capelli: 
&io affermo che cotale liffia si, & tanto ado-

. · H 3 pererd, 



Come li capeUi diuengano pochi 
fJererà, che non [olamente non nafèeranno d4 
indi innan~ noui capelli; ma che gli nati s'an. 
dr anno a poco a poco con fumando. ma notate , 
uno,o due bagni anchora, & porro mi 4ppreffo 
fino a quefta parte. 

Fate ardere gran copia di foglie di fàlici,la 
cui cenere JPargete nelt' acqua, con laquale uo 
le te lauarui la te/la.leuata dal fuoco gittate- , 
ui entro uno pugno di foglie di ro{e fece be, & (1~, 
alquanto de fempreuiua , che ui fodisfarà 

molto. ~~ v1ppreffo fatte flare in acqua alcune pia• 
te di zu[quiamo, & di papauero nero per uno · uo 

dl,& una notte, & bollitele poi. ma, quan ti 
. comìncierà, ui me [colate tenere di lat- · tit 

tuca abbrufciata.& di quefla lif­
fia lauateui a uoflro piace-

re , aggiugnendoui al-
cune foglie di 

chame-
milla : laquale con­

forterà affai 
li capel-

li. 



libro Secondo.' 6o 

;:ti;: r E ?(Z A PA ~T E 
Delli rimedi,liquali rendono li c;;apelli 

lunghi, fottili , crefpi, o pia-
ni , & difl:efi • 

I capelli come lunghi ne uengano. 
Cap. I. 

·~·~~'~"' O ~O S C E 'N_ D O, che que 
{la pa)·te è non meno diletttJ· 
uole, c be utile a gli ornamen 
ti delle uaghe donne, uolen­
tieri mi difPonò a pienamen 
te , quanto per me {i potrà, 

• ragionarne. onde incominciando dico, che,fo 
hauete uaghez'Z a di operare , che gli capeLli 
uoflri diucntino lunghi; 

'Prima egli ui fi conuiene ufare alcuna un­
tionecofi fatta. pigliate una di quelle z...ucche 
{aluatiche di fopra dicemmo, & cauatela den 
tro, empietela po[cia di oglio laurhlo,di oropi 
m'nto,& di foglie di iufqu;amo, & fatela al 
fuoco bollrre, & ungeteui.con quef/:a untìone 
uicre[ceranno, & uerru,nno lunghi a uoflro 
piacere. 

Dipoi ui douete lauare una uolta , fi come 
l.l 4 J(ole-



Come i ~l!pelli dTi1eng:~no Iunghi 
folete nel/. fattimamc con b,tgno in co tal mtt­
niera èompoffo • cogliete il'(_rirnonia, fco rzc a; 
olmo,& berbtnaca, & bollano tanto,che l'ac 

' l' 
qua fia t:er la terza pa; ce dilegu.ua.come tepi P 
da fard; co {i ui iauate.lctqùale lauandà ui cen r[4nc 
forto molto a {èguitare;percioche [enza altr" 
unguento i capelli uofirz {aranno l unghi.egli è 

1 

uero1cbe,fe tale untròne,quale è la raccontata ·, 
dauanti' ufarcte ogni rnattÙJa almeno, fe ui e. 
graue la [era, con L'una mano menando il 
t in e, & ctm l'altra di tale oglio onta ui fre 
"[Cte, & Ul bagnare te una UO[ta la {ettim~"'"~~ .ì~l m11a1 

{lO n ho dubw , c be uoi medefirne non confeffia· ~tìitt 
te, che non fiate per hauergltlungbif]imi. mt {cnona 
ppparate la untione, ({§'il b.'lgno feguente. .:::;Jr.!t; 

Trouate oglio di mirto quanto ui piace, é. $mt
1
G 

fa t t pigliare due, o tre di quelle p.iu uerdi lu a
1
,ob1 

certe & piu dell'altre grolfè, & lunghe: alle ranadc: 

quali tagliate la tefla, & la coda. poi in detf. .rettrr.in 

pglio fa~ele t~nto bolhre, che p ano disfatte tw{lra[o: 

ugncteutleggzerrnente col pettme con· partel JHtnti{; 
do i capelLi; percioche in brieue uerranno /un ria/cwn 1 

ghiflimi.fono certe donne,che pigLiano oglio d ru.u/ 
oliua,et gittandoui dentro quefli animali uiu 1~ ~tt 
t anto tempo glr la[ciano al fole,che fi.m o mo1 ··a~Jrat. 
ti, & diflrutti nell' oglio.ilche no mi dijpiace.a ~~ 1/ca~:, 

d. . fc . .., ll 64taa1a tre z maggzore entzmeto preparano ne a t· ~r. 
fi~Jde due unguenti di tali ·animali; perciocbt . r~~l!e 

alcu· ''Il aill 



lunbru Libro Secondo. St 
in,orc Rlcuni elle ripongorw in oglio uiolato , o no.(a­
!ia,fc"' to,& alcuni in oglìo di aj]ènzo,o di ruta, o di 

1:to, mrrto.& chi di loro gli uuole nel modo conta­
ta.co to, & chi al fole gli lafcia. la untione di oglio. 

anaa rofato,o uiolato ufano nella cffate : l'altra lo 
[tnz: in ue;-no.Sono tutti ottimi n'm" di,& da non la 

lun6t' fcrare.ma zl bagno {i è, 
racr. Che prendiate j'torz.e di j:-zlice,affinz.o, & 

rnen~,. •brotano, & rofe fcahe, & in acqua fiumcfi 
anao tutta la notte del uener,:i.il fabbato di matti-. 
ta ui 11aponete al fuoco il uajo,e lafciatclo,che co fu 
a{ttt' mila terrza parte dcll'acqtm:dclla quale fìcu­

ca ' tamcte ui lauate;che gli capelli uedru e fughi[ 
, /imi.'Poiche io fono L'ntrato a parla)·e di unt 10 

ni da tefia, & lauant!e; n/ag,~ ~·.1da di dzrucne 
ui~i~ 14nopaiodi btlbffime,& diLetteuoLi molto. 
· Nerl Togliete una, o dm· lzre dzlt~rdo uccchio' 

graffo,& non rancido:& quf!o co alcr-.nc c cl 
fOI! tello acttto andrete mimttan:éte radn;àc.oltre 

ai 1.ciòil porrete cofi rafò nel mortaio, & tanto 
' tlpeftarete,che diuentz fìrnile alltt f''fta. quin­

dllldtfiillate co alcuno hv:bico,& il Llqt1.ore, 
~ lhe n'ufcirà jeruate,per bag1Uli'1?C li t: a fC.J li :li 

~uali in breuiffimo JPatio di tcrr. p o j ::lttirete~ 
{1 lunghi,mollì,&dilù:atr: in tan v c.henizma ~,·o 
( fa ui fard piu grata a fauellarne con le altre. 

111a zlbagno che la fegue,è tale. , 
FJ.trouate foro di làtte di capra,o di uacca~ 

quantfJ 



Come i capelli diuengano lunghi 
IJUato ba/li a lauarui la tefta. mettete/o al {tto 
co,& come bolle,fPargeteui entro cellere di ra 
di c! di canna,&, fe ne bauete copia; alquanto 
di [eme di lino.lauateui ottimamente con que 
fio bagno,& nella fine fateui JPargere [opra /4 
tefta acqua tepida, nella quale fiano cotte ro­
fe,& chamemilla. dimoflra apertamente il ba 
gno, & la un tione gli ~ffetti, che fono per fe­
guirne • però nulla altro ui dico, & ad alcuni 
non mica uili; ma nobili me ne uengo. 

Procacciate di hauere tre lire di ottimo I~Jo 
melle,cbe per fua uirtù, & etàfia congelato: ·14 
& quaranta oua di gallina. il melle ponete al '~~cflr 
fuoco fino, che cominci a bollire: ilquale come rran 

egli farà per uoi /]JUmato;cofi quindici,o uen- .::tlm 
ti delle dette oua ui gittate.& quelli non mo­
uete, fe non fono duri. tratti quefti n'andrete ~iat1ua 
cocendo infimi/e maniera gli altri. ma,fealcu 1!a~ua 
ni ui {i rompejfero dentro;non ui curate, & la .r![tjtert 

{ciateglt'nel melle. bora, poi che h.1urete forni ~~{latt 
t o quefto; il melle , & i roffi delle oua tutti in 
uno pe{tate in mortaio sì,che diuentino di due 
una fola co fa. quefto fatto lambicate il pcfio, 
& cauatene liquore,ilquale uoglio,che fia un· 
t o per gli uoftri capelli. & quefti quanto fiano 
per accrefcere in bellezza, et lunghezza aftai 
per la untione ifleffa ui puo e!Jere manifeflo.il 
'ui bagno farà, 

c be 



lun~hl Libro Secondo. ~~ 
ftetdo · che raccogliate acetofa,capeluenere uerde~ 
mm. mirrha,et mirobalani emblici.fate cuocere o­
ia; alt.· gni cofa dalla mirrha in fuori nella acqua.ma, 

:~ .. poi che ne la hauretc leuata dal fuoco; aggiu-
f( gnetelaui in poluere.lauateui appre!Jo,& [;·e­
c~!:. gateui molto bene: che gli capelli per que­

ffa uia crefceranno,quanto ui piacerà. ma in­
r tmdete fanamente : diuerranno a!Jai piu lun­

aa g!Ji,t;fàndo quefla maniera.& [appiate,cbe io 
ncn tti cor~Qringo a farui un tione, ne bagno; 

di ,~ perciocbe o l· una o l'altra è affai: ma, fi come 
consti quelli ~, c be quafi non po/Jono e!Jere feparati, 

nie parfo di tnofìrarui. fiche, [e jeguitatt: 
l'uno; ui giouerà molto: [e amendue; molto 
piu.Hcra notate un modo tutto contrario alli 

non Jopradettì. 
n'a Ct;ocete in f!tqua [eme di fogala,nellaqua-

ma,[l le io non dico la quantità, fi come ho fatto di 
v molte altre co[e;percbe ui poniate quella, che 

pttt tti piace,rna fìate in ciò difcrcte.nellaquale 
•equa bolli ente mettete alquanto {eme de [e .. 
nape,& dittenuta preffo che tepida lauateui il 
tapo; come lo baurete rafciutto , ugnereteui 
deL feguente oglio. 

'Pigliate mi roba/ani emblici, & macerate• 
gli in oglio fefamino cofi fattamente,che s' en­
fiano, & inteneri[cano.dipoi fatto bollire uno 
fUarto di bora lo oglio:delquale ui .ugnerete i 

1 ~apelli. 



Conte {i fncciano biondi i capelli UDf( 
capelli .. & ciò farete no que/la fola uoltà;tnd 
ogni giorno pettinadoui,ufate la untiont':per­
.cioche continuando alcuni dì il bagno,& lo un 
to ne haurete il deftderato /ine . ..,1rrzi che del­
la mente mi efca ui efPorrò una acqua maraui 
<glio(a per lauar[i il capo:& e,che 

Trouiate [cmenza di fefamo , & cuoce- N·:izMr 

telo in alquanto di cenere di capeluenere • .;li~di 
comporrete una liffia ottima ad accrefcereli · ~lnt 
capelli,& a nettare zl capo dalle forfore.Szrni lllyli 

le untione ad alcuna difopra detta è quefla. ::i~ 
'Pigliate uno,o due lucertoni uerdz, & fate 

glifiruggere al fuoco in oglio di mirto,tt di la 
d ano tanto,che l' ofta di quelli fi fPiccano dalla 
carne .lequali tratte fuori, & tanto dimenate 
ogni co(a,che no {i conofca la carne dalt'oglio, c~,,~di 
tornate quefia r..-~ifiura ~l fuoco , fino che leui :t?lia 

alquanto il bollo ufatelo poflia;che molte do• ~~,0 
ne fono fi.tte {amo [e ciò adoperando. Gran [at 
ma era della bellerzza di una Greca; & tutt~ 
ciò fu, che erano iflimati i capelli dz lei oltre ~~ 
'ttd ogni altra co fa marauigliofi. quefti ella nel :~~~ 
-la fettimana {i lauaua una uolta c or~ lo infra. 
fcritto hagno. , r." 

Si faceua recare flerco di capra,&, font ,;,;''. 
<Il t .fJ. d. d . d' 'd' l .·lln ro eano trouare;1,erco t amo,& ra zct t o .,,, 
rno le ;·adici in pezzetti rotte facea ftare due ffl, 

giorni nell' acq ua.il terzo ui fopragiugneua la 
flerco, 



· cap~ Libro Secondo~ 6 ~ 
p/a rr'· fldco,&. ttloceualo co le radici.di quefla /i bi~;. 
unlio • gnau a, & purgaua i capelli.mai nòn gliene ca 
~gno,~· dette pur uno,& tanto diuennero ltmghi, c be 
~nzit~. miracolo era a uedere.ma uago,& caro [enti­
equa rete uno modo,ilquale io uengo ad efPorui. 
e .Abbrufciate jale, & fatene poluere, & il 
,6'11 mede fimo pefo di'Zucchero trito tutto in un(} 

a~tl:tr~ componete in oglio di oliua, ilquale cuocete al 
acmt quato,et Hgneteui nellauarui la tefla. tale o­
forforu glia fa lungbi l capelli, gti coforta,netta il ca. 
tae1. po,ela barba de gùbuomini da ogni bruttura 
era1,(j foprauenuta.la onde no fi debbe per niuno par·. 
irtc,t! tito lafciare.il mede/imo,& meglio opera il fo 
iccan1. gueute. : · 
ntoa~ Togliete lauanda,fandalìbianchi,coflo,car­
nedJ!1 damomo tàto,che di pefo eia [cuna co fa fia una 
l nnocl. o~cia. ponetegli a macerare irz ottimo, & pre­
chemo. tiofo uino bianco per due giorni di uerno; ma 
do. Gr diflate uno. bollite a pù:czolo fuoco in alcuna 

eca;6·· parte,doue uoi {late com mode a d~1.re il fumo, 
Iii ddr. cbene [urgerà, a capelli. bagnateui appre!Jo 
qM~it.b~nif]ìmo,& con l~ untione dauanti mofìrata. 
a con i~ m fregate~ u rrano e;]ì lungh;{jimi,odoriferi~ 

& beLli. Mi uiene nella mernorta una piaceuo­
~ra,e·, ~e untione u{.1ta in molti luoghi ,.l,1.quale non 
&ra ·mtendo dt tacere. 
cea~J' BJ.cogliete uno fafcetto di capeluenere, & . 
ragi~ . an\1 c~Je {i fece h i operate, cb è fìa peftatQ mi-. 

nutot~ - .... 



Come fi facciano fottili i capelli 
'T./ l 

nutamente , & bene. dopo quefto {lillateui fo- :rjUJ 

pra melle finiffimo , & peflando componete in q 
guif(l, che la mi[lura appaia [alfa. appreffo ~~H 
lambicatela a piccolo fuoco,& dell'acqua,che · ·:. ·u~c 
neflillerà,ui bagnate col pettine, come farete r:J'.\ 
ra{ciutte dal bagno dinan'{j fatto, [eguitate ::!Jlf,L 

quefta acqua , che ella è di grandij]ima uirtu; , ·.1''b 
perciochefa lunghi i capetlt, gli conforta,non · ~mu , 
gli la {eia cadere,gli rende biondi, & odoriferi m un 

molto,fe,quaudo ponete la com pofi tione a ftil al lafu 
lare;ui gittarete alquanto di mufchio,o di am ~~~~ cof 
brtt,o campbora. !uriere 

·r~i 
··~l~ Li capelli come fottili {i facciano. 

Cap. I I. 
fili t 

l/~ dellepiu belle quali· . 
tà, fhe pojJano bauere i ca. :lln1re 
pelli,quando fono fottili, di . 
che ne faftde,chefeej]i[< 
biondi,& lunghi a mar~ui· 

.._oa;r;;;,; ..... lilliiiili~ glia; no perciò dilettano gU .. ati, 

occhi noflri,fe da groffezz a fono acr.o1Jturnalìr.11'uc GIW1/t 
& perciò a rendere quelli fottili,Done,del 
to .ui diJfonete.ui farà di grandi.f]imo aiuto;fo 
glz pettznarete ogni giorno una, & due uolte 
et appreço mandarete ad effetto,quanto nello . 
•nfrajcrz&to modo fi contiene. · ''ilnt 

Tr• 
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a~du · Libro Secondo. 64 
~m41~ Tra le co {e buone a fare (ottili i capelli o t ti 
Iom ma è,[e bollite acqua,& in quella gittate ce­
![a.~r nere di uite , & fa le con alquanto di chame­
lfac \ milla, & di faluia. confumifi la terza parte, 
com; '. & nello intiepiclirfi lauateui i capelli,& pet-· 

ft! tinate molto bene: che fottiliffimì gli baurete. 
;ffiml egli auiene fPe!Jo, che {otto uili habiti grandi{ 
conforl! fimi thefori di uirtù fi nafcondino.laqualcofa 
~ &ol· affai apparue its una noftra giouinetta co t adi 
~fili~: n4:/aquale con la fua induflria s'hauea acqui­
~cbio 

0 
fiata la piu bella co fa di capelli, che a mi,ei dl 

' miparejJedi uedere giamai,& udite come. 
'Poneua coflei uno uafo pieno di acqua al 

i no. fuoco: nelquale bollendo gittaua di cenere di 
cc a ~tite,di farina di faua,& di farina di or~ o un&t 

quatita uguale infieme mefcolata.bollite butJ 
• r. Utt na pez:.za, ne le trabeua dal fuoco, & com in-
tu ve . d d. . 'd {i l ft . l ut~ c1an o a zuenzre tepz a 1 auaua,& roptc-
; Ja r~~ ciaua ottimamente i capelli con l'acqua ' & 
o;oft! con l'altra miflura.chi bauefle ueduti quei c4 

e,cn~ pelli non haurebbe giamai creduto,che perciò 
.~ ~·1 N. foffero diuentati. ma ella mi affermaua niun4 
10 ~ \. tltra cofa,che auefta hauer' ujàta a fargli fot 
O aGCOr· ~ '/' ..,.. [ -1 • ' d . /l . - •Il, ":anto a purtta 1 que a operaua: come 
~ont facejJero le pretiofe coje di una nobile donna: 
1 
;; lequali 'quefti feruigio ifPendeua.& cip fu, 

' (!' ~ Che ella pi7,liaua oua di fonniche, [eme di 
o,~ua 1

iu[quiamo)alume di rocca,pfitio,et opio,quan 
te 

l 



Come {i faccilnò fottili i capelli 
to per ciafcuna JPetie le fiaceua. cuo.ceualein 
Acqua (tillata dallo aceto,& ugneua rl capo,et 
j capelli il giorno auanti,che bagnçzr fi uolea. , 
,quefla rniftura gliele rendea tanto fottili, che 
.piu non èfotafinil]ima. ma,quantt1nquegliin 
gegni prontijp ':jfe uolte pre(tino utill,& prefii 
·argomenti; la femplicità anchora alcuna uol­
ta nello intelletto pone ricordi, che mai da al- · 
c uno gran maefìro in medicina fi farebbero po 11 

tut i trouare.ilche io al p re [ente intendo di di- ... 
'moflrarui. 'J 

Yna d.Lmigella giada, marito ritrouandofi · 
fn ca fa il padre [ewza altra donna era da quel 
lo diligentemente guardata, ne altra donna di 
fu or uolea, che gli mette!Je il piè [opra la por· 
·ta .la giouane ueggendo t'altre fue pari orna .. 
te,&belle,& no cono{cendo in [e diuerfità al­
cuna da quelle,fe no cbe a lei pareano i capelli 
fuoi piu roz~,et alla .faccia non conformi,aui 
foffi,come prima fi lauaua il capo, di porre al ·. 
cuna co fa nella liffia,che le netta!Jero i capel­
li.gittoui adunque alquanto di fale, & di alu .. 
me di rocca , & di fimili bagni fi lauò piu uol· 
te.in tanto che in cinque, o fèz {ìate non hebbd 
ella d t inutdr zre l'altre: peràoche con quefl.o 
[oJo ftjfrtto fece . pìu belle, & fottili capelli ii 
che fr jJ ro nella contrada.tlche manifeftamett 
dtm~ftra,~he quatuo.uale il molto,. tanro ualc , 

j' 
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il poco a chi di crò ne ha cura.tuttauia, per cio 
cb e et quello,& q ue(lo p uo aj]ài;una genti/don 
na come nel noflro propofito non [enza profit­
to opera/Je il molto ui uoglio mo(trare. 

'Pigltaua ella foglie dz li co,fcorze di uite al 
~a, pomice, & gu[ci di c.zppe marine tante, 

1 quanto tempo ella haueua m animo di perfeue 
rart.tutte quefte fPecie riponeua in alcuno ua­
fo di terra, cbe non hauefie [enti t o fuoco, & 
quello copercbiato in guifa,che non pote!Je re­
JPirare,faceua portare in qualcbe fornace, do 
ue illafci,zua in/i no a tàto,che i t uafo fofle co t 

a11 to. de/quale tr·aheua le cofe {tte, e k fo;·niua di 
a ridurre in poluere .q ue(la irman'Z} il bagno-con 

mano fregando,& coL pettine infieme fi poliua 
i capetli.drpoi faceua bollire acqua,nellaquale 

, gittaua cenere per lei fatta di dette co {e; ma 
11 de/l,z pomice ne f.uea poluere.leuato dal fuo­

co iluajo u'aggiugneua rofe [ecche,lauada,& 
cbamemilla.poi fi lauatt4. Q..!_uftu compenfo è 

a cofi nuouo,& raro,ch'io non [o da me mede fi­
mo uedere, che piu fi gioui ò il de.ttolo quello, 

f che zo uengo a raccontarui. 
Togliete dì falnitro quattro oncie: due di 

pomrce poluerizata :due dramme di radice 
di giglio,& d11e dì alume di rocca.peflate ogni 
cojà minutamente , & col pefto {lropicciate, 
quato potete il piu gti capelli, & pettinategli, 

l che 



Come {i facciano fottili i capelli 

che paranno fili dì fottiliffim~ [et e. :Appref" 
fateui la .feguente lauanda pzena dz maraut· 
glio[a uirtù. 

'Prendete morte/la, ouero , {e di quella non 
potete hauere;trouate bacche di mirto, gom­
ma~brionia,& lupini,quanto uolete adoper4-
re.bollete t;utto in acqua fin, che la terrza par 
te tlt quella fia perduta.quindi leuata,& col~ 
t a,& ejpremute le co(e ui gittate da gomm4: 
& bagnateui.ui prodHrrà una capellatura ol 
tre al parere d'ogniuno fottiliffima.Li due ri­
cordi dati , an~ li tre debbono fegu ire quelle 
donne,che hanno li capelli duri,.& grojfi;per­
ciocbe molto gli affotzgliano.ma quelle,che co 'l 
tali non hanno, ufino il rimedio detla contadi· ~{rt 
na no{tra,laquale mi ha nella memoria t o ma· ro1 
t a una medicina alla fua troppo fimiglieuole, ,~;11 
& perciò dico. 111m 

che gittate in alcun uafo di acqua pieno un ~na 
pugno di fale: & quello ponete al fuoco sì,che Hr 
bolla.in quefio mezzo tépo fregateui bene i ca ~~~ 
pelli,con farina di orzo, & di faua infieme me 11; 
fcolata.&,fe p ifciagura no [e ne poteffe haue :J 
re p~u, che di una maniera;quella adoperate • . t .. ~ 
boltzta la acqua jpargeteui detro foglie di ro• '· . 
[e,& alquato di caphora.cofi lauateui diligen 
temente;che uerranno fottili,quanto ui fara4 ·~ 
grado.Betla co fa è,ualorofe donne,[apere cono ~~~ 

. fteu , 
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~ ~ : {cere fe medefimo:ma io la reputo belliffima fa 
rnr.' pere ciò fare, doue la nece{fità il ricbiede.ilche 

bora per me è detto;accioche uoi {late difcrete 
in comprendere quello, che fi conuiene ad ac .. 
ere [cere la bellezza uoflra,et recarla,doue ne 
appaia il bifogno.li capelli fe luzuranno durez 
,a,& fiano groffi molto; di [opra baurete mo 
do,cbe ue gù fard fottili: fe mediocri; altre sì 
p' battete.& hora uno efficace rimedio di reder 
negli di gro/]i(jimi fottili mi piace di narrarui • 

.Abbrufciate folnitro, pomice, fale,& o/Ja 
di [epia in alcuno uafo di terra,che no fia cot­
to:& ciò in quella maniera,che dauati dicem­
mo.apprejfo quefto tritate tutto infieme.et del 

c~ lapoluere fregateui bemffimo i capelli:& poi 
li lauate con lzffia fatta dz cenere di uite: nella 
quale [t a bollito calamo aromatico,& metliffò 
phil!o.Hormerw a propofito e il feguente. 

~1: Trouate radici di elleboro bijtnco, & di ne 
to,radici di brionia,& ariftolochia lunga, & 
rotonda.lequali tutte fate {eccare,& in polue 
re ridurre.quefta fregando ne capelt;, & ftro­
picciandogli otttmamente, ne toglie ogni lor 
ruuidezza,& grof!èz...za.oltre a cio bagnateli 
con una Lauanda in fimi le forma prt:parata. 

F .zte liffia con cenere di foglie di fico : & , 
~ poi c be toLta l'haurete dal fuoco;JPargeteui de 
. 1ro poit4ere di cipero,meililotto,rnirrba,& 'o 

I l. tali 



Come li facciano crefpi i capelli 
talz altre odorifere maniere di fPecierie utili, 
& gioueuoli. 

I capelli come crefpi li facciano. 
Cap. I I. 

JFc~~~S:1G LI mi pare [ouerchio a far 
pj,role intorno a capelli ere 
JPi, o ricci, che gli uogliate 
cfJlamare: per ci oche niun4 
di uoi donne ci ha,che con al 
c uno ingegno ciò non [appia 

fare : awzi gli buomini ifl;e[Ji hanno apparato 
di arricciargli con uno p ano caldo,& con ma­
no.ma delle do ne fono,cbe ciò fanno co cocchia 
ri caldi nel fuoco intorno a capelli auolgendo­
~,li:altre co gomma arabica disfatta in acqua 
bagnadogli,inuolgedo quelli poi ad alcuno fu- .n

1
& 

ro:& altre in altre maniere.nondimeno per no l Jl ~:.a. 

deuia re dalla propofia irnprefa con alcuni teg l~~. 
giadri modi come ciò operare fi poffa>di dimo- ~~; 
jìrarui mtendo. '1ti 

Et perciò prima ui fregate molto bene o tut ;~ 
ti,o parte de capelli, & con lij]ia, ouero urina ·~t l 
gli ,uttate: dipoi pigliate uintz bacche di gal- ~ 
La,lue onc1e di adù!tlto, & acqua t'atofalata, 1.,· 

che bo~/ endo uenga Jrpej[a,come il mdle.pe{iate .
1
,.:, 

tutto m [i me, & due dì ugneteui j capelli. il ·:•. 
terzo · 
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reJìi tCY'{O fi fauino con /o {eguente bagno. 

Trouinfi radici di feLice, & foglie di bteta, 
lequali bollino in acqua tanto,cbe ella fia i [ce 

~. mata uno terzo.leuata dal fuoco entro ui JPar 
gete alquanto di gomma arabica,& uì lauate. 
ma come ra.ffciutte [arete;cofì bagnate i capel 
li co oglio mirtino .[arano teneri,creJPi,& per 
le donr.e attempate negri. ma,fe t l dimorare in 
c.t[a per un me [e non ui fojfe rincrefceuole: ac 
ciocbe quellz potefle fare radere,et La untione, 

/11~ (!;"bagno detto ufare;jurgerebbero cofì crefPi, 
on[l; c!Je nel tempo auenire non haurefie bi fogno 

di altra co/a. Ma lo ej]ère ricordata la bieta 
mi ba ne la memoria tornata una ottima un­
tione al propo{ìto uoftro : & perciò mi piace 
di rac~wuarla. 

Cogliete bieta,& mirto in pari quatità:fec 
catcle all'ombra,et fatene poluere:molti ne ca 

r uano fucco:laquale mefcolate con oglio dt oli­
ua,& fregando ugnete: che [arano crefPi , & 
belll in breui{/imo JPatio di tempo.& non,altti 
menti gli [enti rete con quefia. 

Fregateui primieramente gli piccioli c ape l 
li,chedif:zre t:reJPi intendetc,con alcuno pan­
no ben caldo: dopo que/lo cuocete in uino non 
m~turo radici di fPondiglio, & con quello gli 
bagnate. alcune tritano nel uino le radici, & 
fin\ a piu adoperano. Ntil,I/Jìmo è l'uno, & 

I 3 l'altro 



Come li facciano cre(pi i capelli 
l'altro modo;ma dello infrafcritto niuno fe ne 
troua pìu folenne. 

Togliete pignoLi col gufcio,& abbrufciate-
gli.peftategli apprejfo in mortaio, & fopra an 
dateuiflillando ogLio dz mirto sì,cbe dimenan 
do diueng'a JPefJo,come è il melle,& gli picco­
li capelli fe ne ungano, che appariranno ere .. 
JPi & belli. 

Gradiffima medicina perciò è,[e fate bollire 
1
' 

fale nell'acqua, & bollendo cogliete la JPurna. 
laquale mifta co mirrha poluerizata mirabil 
mente ugnendo i capelli diuegono crefPi.ma co 
fi come la detta è commendata molto;cofi la [e 
guente è fino al cielo ef!altata. 

'Pigliate farina di fien greco,rnirrha,& [e­
me dz zufquiarno bianco.tutte infiemementeri 
ducete m poluere, con laquale ui flroppiccia­
te i capelli, & nettate;cbe uerranno piu, che 
altra co fa crefPi.chi ufa gli femplici medita­
menti là, doue la necejfità il richiede portano 
[eco grandiffima utilità;come è quello compo· 
fto,che fegue. 

Togliete duque galla,limatura di aciaio mi 
nutiffima,foglze di cipref!o,[eme di cotogni t a· 
to,quanto ui ~all' animo:di calcma uiua la me 
tà di una di dette cofe. infondete tutto in ac· 
q~a, nellaquale {ìa cotta [e gala. & quiui fi 
ftzano un giorno.bollino appreffo si,che uenga 

come 
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come il melle .. di quefla compo{Jtione bagnate­
ne i capelli. 

Similmete e ottima medicina litargirio bolo 
armeno,dragaganti, & mirobalani emblici in 
uguale quatità prefì. & co un pochetto di c al 
cina uiua ÙJ acqua contata dauanti mefcolate 
ogni cofa,et bagnateui. diuerranno cofi crefPi, 
che con fatica gr ade gli pettinarete.H or udite 
una untione piaceuole, & poi ne fia detto tan­
to,che bafli. 

'Prendete oglio di fiengreco,oglio di iu(quù: 
mobianco, &dentro mejèolateui mirrha, & 
gomma arabica.ugneteui appreOo; che è co fa 
miracolo fa. 

Li capelli con quali modi diuentino difieli, 
& piani. Cap. III. 

•~::a.:::~~ 1 .A D I me/l ieri ,che 4 uoi pon 
! " ne fia nota la maniera di fa­

re diflefi, & piani li capelli; 
perciocbe affai uolte lana .... 

ade tura gli ui produce tali in 
~~~ . capo,c~e no tr~uate ne U~4t 
tiMI ne jèntzero da conciargli. o11de 10 per form~e 
tto quato ho propoflo,molti cofigli ui darò fide li :t 
y~ & buoni,liquali ui priego a feguitare:pcioche 
cDt portano in {rete uno ardetij]imo deftderio di 

l i pùt-



Come li facciano i capelli difrefi 
piacere uoi:però incominciando d;co. 

che a polzre,& a diftendere gli capelli doue 
te pigliare una oncia di oglio di giglio, & una 
di oglio rojato:due di uiolato, & due di foglie 
uerdi di maluauifo peftate fottilmente.bolli­
te alquanto ogni co fa m{ieme mefcolata: & 
di quefla miflura ugnetegli pettinando • Et, 
quando ui uorrete lauare la tefla; (;omponete 
quefta liffia. 

Togliete maluauifco, o malua,fe di quello 
troua;·e non potete,{ìen xreco,& p{ilio,& ope 
rate, che fiano cotti in tijfia fatta con cenere 
di uite.bagnate~ti ottimamente, che uì fard ca 
ro.6 Lì o gli detti di [opra fono troppo efficaci 4 m1 

cotale feruigio ; ma non fono {uperiori al fe· , 
gutnte rimedio. 

Si che pzgliate oglio commune, & quella -
quatità,cbe ui e a grado d~adoperare.dipoi tro ~ 
uate malua,& borragine, &-pefiatele ben~ffi­
mo,& con lo oglio le componete,& mifchiate, !.11~0 
fiiano{i uno giorno, & una notte in alcuno ua lo 

fo in luogo caldo.la mattina uegnente ponete­
le in lambico,& a picciolo fuoco !efiillate. ne .. 
baurete una acqua tanto pretio{a, che piu non r 
foprefle addomandare; percìoche in manier4 
r~nde molli,& piani i capelli,che il bombafèio ~ 
uz perderebbe. ma ueniamo ad alcuna altra fa ' 
ciliffima,& utile. ' 

-"("'o~liete 
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Togliete quattro oncie di oglio rofato, & 
~ueLlo in pari quantità di acqua fatta di rnal­
ua,l'accompagnate.dipoi m alcuna gr ade gua 
flada il riponete, & tanto dimenate,che lo o­

. dalhuqua non fi difcerna • di cofì fatta 
compofitione col pettine bagnate i capelli: che 
{t faranno difie(ì,& uie piu di quelli dell'altre 

·dorme belli. fa gli mede fimi effetti una lauan­
daftmile. 

Cogliete agrimonia,& cuocetela in acqua, 
del/gquale pigliatene, quanto fia af!ai a lduar 
·il capo: & in quetla fatte bollire fottili [t: or 
di olmo,di [alice, & radici di carma.fateui 
bagno, che meglio re non potete ritrouare ft 

tali bi[ogni • 

PARTE 

Dc !li rimedi, che datmo alcun co­
lore a capelli • 

E S T A C I folamete a trat 
t are di quelle medicine, che 
: :nn o uirtù di colorire i ca­
pelli; (ì come è di uno ,·o l ore 
farnegli, cb e quello non h ab 
bia loro prcflata la natura. 

& 



Come li facciano biondi i capelli 
& perciò la intentione noftra fara di moflra .. 
re a uoi,amabili Donne, quali manie1·e di cofe 
fiano bifognofe a donargliui biondi,quali fì co­
uengano a rendergli neri:quali ui fiano necef!tt 
rie, per che diuengano rofti,& quali dobbiate, 
non uoglio dire ufare a farnegli bianchì. per- · 
che cono(cendo io quefta parte [opra ogni altra 
douerui piacere; a quella zJPorui di uogliami 
conduco • 

I capelli come biondi li facciano. 
Cap. I._ 

j/1(. 

· ~~ I O '/\[D I faranno/i i cape/. :~ 
~ li uoftri;[e bollirete in acqug ·,ii 

.. P~~~· chiara cenere di uite con pa- '~ 
.: . . ~j} )1;, glùtdior-zo ,[t~{cetonomma t. 

, ~~- t o da alcuni fu fano, co legno ro 

l~~- di liquiritia netto dalla pri .. 
ma fcorrza,& trito , & con uno cedro.fatta lt: ;~1tt 
li[fia colatela, & lauateui apprefto il capo,& ,,rf 
la[ciate i capelli [ecc are per fo medefìmi.oper4 a{ol 
te fPejJo quefto bagno : cb e gli capelli farann" ll'!t

1 

lucenti, & fimiglzanti afiln. d'oro. Ma fono ·,Q' 

molte donne , che ne banno efPerimentato uJJ .~ 1 
modo belliffimo, ilqaale elle fi teneuano c art ~~ 
molto:ilquale e • :;1a4 

Trouano buona quantità. di bojfo ra[o,fle .. 111 

rade, 
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eaclt, cedro, legno di liquiritia trito, radice di 
utlghia cauallma~capeluenere,& un poccheto 
di zafferano. ripongono in acqua pura tutte 
qulftecofeal fuoco tanto, cbe la terza parte 
della acqua fia confumata. colano la poi, & fi 
l~ucmo il upo. & , quando fi [ciugano al Sole; 
bagnano il pettine nella lzfsia, & con quello fi 
&cconciano i capelli. io ptr nitma co{a Jet mon 
do uihaurei tacciuto tanto fegreto:percioche. · 
Lzfciamo !fare il biondeggiare,rna egli fa li ca­
pelli JPefsi,& lunghi, & rimoue que nodi, che 
gliftrauiano. bora, poi che faranno feccbi,uoi 
con le uoflre ddicate mani [oauemente ugnere 

quelli con oglio di ro[si di oua. ilquale, fe io 
non m'inganno, in altro luogo mi credo di ha­
uerui dlmofirato,come (t faccia. Ma {eguitia­
moilragionamento nofiro; conciofta che mol­

a/tre piaceuoli co,mpofttioni ci fiano di~ . 
Si c be appie ate fuoco in uno fa [cio di legna 

'uite, & abbru[ciatelo • dipoi fate paffare l~t 
per uno fòttile uallo,& in alcuno picco 
feruRtela • appreffo pigliate una olla 

purgata, & netta: & nel fondo di quella 
ponete paglia di orzo' & Jopra la pagliJZ tre 
dramme dz foglie di mirto, tre di boffo ra [o, al­
tr~ttanto 'Zafferano,cumino, & alcarma.il clt 

porrete m lllcuno fil eco largo in maniera, 
,be 



Come ti facciano biondi i capelli 
che cuopra tutta la olia. fopra quefte cofe in Jl~rJ 
tal gmfa difpofte gittate li (!i a fatta co la cene '·:'~ 
re auantimo{irata,che bolla:dellaquale ui la- !1J,~ 
uate il capo benif!ìmo,et in luogo di [a pone ufa .l[jln.'t 
te lo al urne jèagliolo ottimamente flropiccian :~;d/IC 
doui.ma io non intendo,cbe ui lauiate fè non il mo~ 
giorno [eguente;.:z fine c be la compofìtione dct- :pd!o,t 

. t a babbia pre(a tàrtù. bagnate, & lafciate; ~Jfr/ 
capelli feccarfi per fe medeftrni. t'altra ma t- ·~!ru{ci 
ti n a per alcuna uia trahete l'acqua del uafi 'tmente 
fino, che ufcifca chiara: & di quella li ui ba.'Ji4i{ole 
gnate. da cofi fatta acqua fi moue occttlta uii t1o1! 

tù,& grandi[firna di rt:ndernegli tali,che fem , 
brano oro. Ma quando piu fi parla de [e 
della natura, tanto piu a thi uuole le (ue coh4He 
ben riguardare , ne refta a potere dire. ilch :ri 

piacendo a uoi, che [opra ciò ragi()nando fidi 
{corra , aggiugnerò alcune altre legg · 
maniere di cofe, le quali io auifo,cbe ui uuu.r t••,, ... J:.:J 

no piacere. 
Trouate una oncia, e mezza di lupini. . 

di mirrha:mezz...a di {iapbifagria,& mezza Q 

fece [ecc a dì uino bianco.infondete tutto in a · 
qua,nella quale fia bollito alquanto di c 
di uite.quiui fi foiano per una notte,& la 
tina uegnente bagnateui con diligenza i cape 
li.effi faranno uergogna a {ili d'oro. Il 
de lupini è marauigliofo a cotale propofta, & . 

ml "<~~OI 
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rfitr mi ba alla memoria tornato tmo ottimo, & 
lrò ageuole medicflmento: ilquale e. 
ruù Che frangete lupini, & in acqua betJ calda 
fa f tegli macerare co falnitro per due hore.fre 

·apprej]ò i capelli co diligenza,& petti 
. nategli,cbe ne uerranno biodi molto. Coftume 
. conforme feruerà quello,che uiene apprej]ò. 
IJ~. Trate di alcuno uafello fecca foce di uino 

· ,&quella abbrufciate in qualche uafo. 
~ dipoi trita diligentemente mefchiate con oglio 
u balanino.ugneteui al fole pettinando i capelli. 

'fimi/e Jerttigio il pre{ente. 
Q_uando le pioppe fPuntano nella primaue­

ae)r«que~liocchi,donde nafcono le f()glie:di quel 
li cogliete,& per due oncie di loro pigliate da 

din otto m fino a dodici di oglio,nelquale gli cuoce 
tanto,che diuentino fpe!Je alquanto.guarda 

/r~ : elo al fole in alcuna guafiadetta,& ufatelo. 
11 11rauno per cotale oglio in brieue, gli capelli .. 

oflri biondi,& beltif]imi.Di u~uale uir~ù,an. 
~di maggiore cono [cerete que(lo. 

Trottate ffiuma di argeto tanta, c be fia una. 
tutl.irama:quattro di terra creta,& una di t alci 
' uiua.ponete tutto in acqua, nellaquale fia 

un poco i/ mele sì,cbe uegaalla uifcofità. 
, • aggiugnt:teui alcune foglie di bieta .. 

mqueflo/lato lafciate ogm coja tre giorri: 
bagnate i capelLi.uoi medefime direte di n q 

bauerc 



Come fi facciano biondi i capelli ~Jrc 
bttttere ueduttt, ne intefa marauiglia tale .p ; 
che malageuolmente fi puo d4 uoi conofcere ;. 
le forze delle. co{e; fe prima non ne facciamo lm 
la proua: ma pregoui, che attendi~te ad u- :l1t1l 

no piaceuole rimedio, che m'aggrada di rac­
contarui • 

Comprate alquanto di mirrlJa, & tanto fl 
le bianco, che arriui alla metà di quella, & r1 

ducete l'uno,& l'altra in poluerc.laquale tem ~re, 
per ate con oglio balanino. & ugneteui i capel· f 

li.ma {t ano netti, & lauati con acqua, nella· ~ 
quale fiano cotti lupini. Da gli effetti fi cono· 
[ce 'quanto uagliano le cofe : la mirrha e 
de grandiffimi doni , che ci habbia donata 
madre natura • & tutti gli medicamenti · 
nequali ella hà parte, fono miracolo/i. ma 
iuitiamo • 

F uJlno i capelli fomiglieuoli all'oro q 
co [e infieme compofie. pigliate tre dramme d 

alume di rocca,tre di {andaraca,una di 'Zaffr ~fiao 
no: quattro di rubia, & due di cenere di uiUt• 

pefiate la rubia fottilmentt con la cenere ,t ·t~m~to 
cuocete lamiflura in acqua.confumifi la met rroi; 
di quella, & appreffo la leuate dal fuoco, (. 
JPremetela colando. gittatene quella mifiu , 1~11 
& jpargeteui entro lo alume, la jàndaraca 1' 

il 'Zaffrano. [eruate inquefta maniera unoot r~~~~ ,· 
tl l, l 

namento uero de:lle uoftre bellc'{_ze in a/eu 
gud 
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i~lil l guafiadagrande. bora, quando ui piacerà di 
1oi ,i fare biondi i capdli; ui conuiene quelli prima 
, ne f." pettinare molto bene: dipoi bagnargli della co 
ma i~!. pofi tione ottimamente con una fPongia:appref 
ra~ . [o, come ra!Jciuti /i faranno ; lauargli con ac ... 

9ua,netlaquale fia bollito /ien greco, or'Zo,cu­
,& mino, & [apone. non ui uoglio laudare que/lo 
1udll rimedio; percioche uoi medefime imaginare ui 
.la11: potete il (uo ualore. Ma, conciofia che uno al-

rettui1 tro babbia molte cofe,dellequali il de.tto è par 
~'~~l 1 tecipe f per la loro fomìglianza quello ui 
ffeltlf urrero • 
mirr', Cogliete due oncie di rubbia,uno fafcetto di 
bia® Politbrico, uno di a!Jenzo:mezza oncia di lupi 
meai' ni [enza il gujcio: & quattro lire, & mezza 
colo[!, di acqua. riponete ogni co fa in uno uafo ui-

treato per noue giorni mifcbiando fPejJo con al 
al!'oro guanto di canna. quindi fate,cbe al fuoco t an 
trear oftia, che incomincia bollire. po[cia leuatelo, 

unJ &diuenuto tepido con una fPongia in detta ac 
;entri ua tuffata, & alqutimto JPremuta ui fregate i 
la, ape/li in fino a tanto, che fiano bumidi.;come 
fumi{! •faranno fecchi; cofi con acqua calda,nel­
dal{i uale fìa fapone disfatto, molto bene ui la .. 
uelu lite· io non potrei con paroLe ejplicarui la 
fan~ ellez..:za, cb e accrefceranno quefli cofi fat­
amm con~gli a, cape/ti. Ma procediamo piu 
'1..~ ~144ntz. 

'!!igliat~ 



Come li facciano biondi i capelli .. ,ro 

Pigliate alcanna, & fece a fece dz uino, & ;}Ìi 
gomma,ciJe da pini ftilla, quanto ui piace, ma :a 

in p~zri quantità, & alquanto di [quinanto.me rm 
{colate- tutte t o [e in(ieme, e fregateuene diligi ria 

temente [opra li capelli.cofi diuenteranno bion 'ul3Jf 

di,c?e alt~a ~o fa no.n ui ap~ad~rà cerca;·e. E la~ 
parzmentt dt non mmore uzrtu del fopradettc 

6
.11 

il feguente • , a .n~ 
Togliete alume di rocca,zaffrano,mirrlJtt~ ~~ai 

& ftapbifagria , & minutamente triti ponett ~ 
in.acq14a peJ' un dì, & una notte a macerare. : :~;rot 
quindi il mettete [opra il fuoco tanto, cbe (la ,;;:ran 

ben caldo : poi raffreddato alquanto con un' 
JPongia,et con uno pettine ui bagnate,& p , 
nate i capelli.& poi che fararmo {ecchi;cono·m

10 

gli o balanino, o di tartaro ugneteuegli leggiel. t~li 
mente.non proua./le mai il pit4 efficace rimedi, ,i. i 
di quefto. ma no perciò dobbiam noi lafciared 

11 

dirne alcuno, che nella mente uenuto e 
pe'Z-za.hora attendete. · 

H:tbbiate dieci dramme di lupini fottit ~ 
mente pefti : cinque di mirrba,& tre di [alni~ ·'~~~ 
tro : altrottanto di fece di uino fecca,& arfi \1 

& t ~jfia fatta di cenere di uite, quanto fia 
fai ad ufare piu uolte .lafciate tutte le fPetn 
contate nella liffia uno dì,& una notte, & a1 
prejJo ui bagnate al [ote.laquahofa et jègued 
queflo, o altro copefo,sépre farete. un'altro da 

Cht 



icaf Libro Secondo. 7 3 
~ce~'. • che cogliete fiori di uerb:zfco,quan.ti pote­
P Ul~ te con mano tenere :due oncie di (eme di /ì é gr e 
!fqu1 'Co: uno pugno di cenere fatta di uite,& di le­
~teu gno di hedtra per ciafcuno. bollite tutte cofe 
~t~r· in dieci lire d'acqua piouana tàto, che la metà 
a cm. p dilegui.colatela appreft o, et gittata uia la 
el[~ tnifiura tt'aggiugi'lete quattro lire di /iniffimo 

fapone,et due drii'me di zaffrano. tafciateta at 
ran~, fole p tutto, tl rnefe di Af. a<.'{giu, mifchiàdo ogni 
emt tllcorm picciollegno. co t,-zle untione fregate-
a mJ ui i capetti al fole ;che di ciò ne jàrete le plU li e 

anto,. tedone del modo:tanto biondi, & lttceti appa 
~anto rano.le cofe gioueuoli,& et:celtenti no {ideo­
nnttr. 110 tenae occulte ;p.:rciocbe fì nuoce al piu de 
fece le genti,& percio no mi piace,ne uoglio tacer 

euegil ui alcune piaceuoli maniere d l bagni, li quali 
cacen adoperartdo uoi, ui faranno jòmmamete cari. 

noi/4 Si che abbru{ctate legno di hedera, & fate 
nutottecenere, dellaquale fPargetene un pugno in 

~equa bollente.lafciate,cbc fì cojurni la metà 
lu~~ colatela.trouate poìfeme di fiengreco,fìori 
m 'Cita!Jobarbajfo & dz perforata' & in detta 

eccaf,; qua fategli bollire.lauateui i capelli;che co 
ua1JI~.'fomigliore a biondeggiarli non p otre/te troua 
utur t. & quefta. 
notti, Bolllte in li (!i a fatta di cenere di uite, fiori 
{ad i uerb,1[co,ftecade rafura 'li legno dz rujè ,,et 
te.~· lldici d· celidonia/i no, che la terza parte {ìa 

K uen:-tta 



Come li facciano biondi i capelli 
fltnuta al niente.dellaquale lauateui bene;cbe ~~~{i 
darà a capelli colore bianco, & di oro. 

Similmente è ottima medicina a ciò la liffi4 ·uro 

eompofta di cenere di uite,& colata:nellaqu4 
le uoglio che diffoluiate alquanto di 'Zafferano 
& di fapone.laquale fe feguirete: non uifar4 , 
bifogno altro.facile, & ottzma etiandio e la fo 
guente. 

Cuocete in liffia di cenere di uite lupini, & 
pulegio: & di quefta lauateui i capelli molto 
bene:cbe diuerranno belliffimi,& biondi.&,(e 
ui piaceDe di accrefcere loro bellez-za, & JPll 
dore;[ciugandoui al fole, & pettinandoui cori . 
la mano unta d· alcuno delli contati rimedi,o­
uero di quello,che fegue,ui fregate. 

'Pigliate tartaro di uino uecchio,&abbru. 
fciatelo in qualche uafo:dipoi riponetelo in O• · 

glio balanino,& infieme tanto peftate, cbedi­
uenga {t m ile ad una [alfa fPef!a. per [e medefl , 
ma co (t fatta untione è uaLorofisftma:ma ue• . 
dete uoi, c be farà hauend.oui daHanti lauatt 
'Non fo fe hauete a mente la uirtù del "'"""'.."~d'~" 
ftillato irz altra parte per me at·n wttlrt1ttl.t 

qua,t·he {tillera dal melle, che porrete a 
bicare è la migliore deL mondo da ciò. 
moLto ui conforto ad bauerla ; che non 1/VH• .. . ~~~.~ • • :J 

rnigliorare.ma il lardo altrefi Lambicato, 
14e e egli' & il modo di lambicarlo ui ho . 

gnato 
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teuib~ gnato io. egli e co(a marauigliofa' & grande 
i oro, l'opera di quello.ma udite una deflillatione,il 
a cio~~ cui ualore a raccontarlaui m'induce. 
tta:nrl' 'Ponete in latte di donna,che nutri [ca uno 

'Za fallciullo mafchio una buona quantità di [eme 
non1 di mira fole,& quiui illafciate dieci giorni. di 

1 poìpefiatelo ottimamente, &con alcuno tor­
cbio ne JPremete oglio. ne/quale cuocete oro ti 
rato in foglie bolliendo pianamente p n che co 
minci a diuenire fPuffo .le uirtù di queflo oglio 
fono grandisfime ;percioche, fe co quello ui un 
gerete i capelli;ui moflreranno finisfimo oro • 
oltre a ciò, [e ui bagnare te la faccia alquanto 

'ri fregando;in guifa dtuenterà pulita,& bella, 
cbe eu[; diuina fembrerà. 

Fanno/i biondi per [e medefimi in una not­
te cofì. 'Pigliate fufli con le radici di uerze, o 

IPII!lrt.~•·u•v~,·,che diciate,& abbru{ciatt:gli. con la ce 
fatene lis{ìa: nellaquale poi bollite ugua-

partediagrimonia, & di radice di {alice co 
Imo poco di aloe, leuata dal fuoco JPargeteui 

alquanto di zaffrano, & di reubarbaro 
,& mifchiateli. quindi appreffo ui lauate 

capo la {era, & con un panno caldo inuolto 
trouerete la mattina biondisftmi. 
In altro modo piglianfi otto o nei e di a lume 

· :una lire dicentaurea:tre oncie di go­
arabica: tre di amido:una di fa pone biaco. 

K l. (7 



. Come fi faccbno biondi i capelli :iliro 

& una lira d'acqua di fiume:& infreme le me ,.,1; 
fchiate,dipoi farete le bollire tanto,cbe fì com 6"a 

{t~ mi la quarta parte. come ui haurete lauato tryll~ 
• ''C/01 

il capo, fitt.ndo al fole con una JPugna uz auda- ., 
te bagnando di detta acqua. . ~'l 

'Puoffi finalméte coporre altre maniere di , ~~~~e 
c<Jfe,lequali redano biodi molti li capelli: tra ~.ioe 
lequali una,o due mi pia.ce di recitarui, che l~ )fat 
donne Venetiane ufano:ft come e.Trouate una l"o~c 
buona inghiftara di quell'acqua di [apone,con )':Dm 

cbe fi fanno biache le fete.mettetela in una pie '
1

'fUr 
cio la flag nata be netta,e fatela bollzre con 14n 
poco d'a tu me di feccia tato,che uoi potrefte di 
re un pater nofler.all'hora ui aggiugnete due .. 
oncie di pfobo brufciato,& lafciate bollàeta ~Jtute 
to,che hauédoui me/Ja entro una pez:.za d1 
no bianco tli lana,uéga negra, poi leuatela 
fuoco,& lafciatela raffrtdare:& apprejJo 
riponete in alcu {iafco d t uetro co due oncze 
fapone damafcbmo grattuggiato, & gua 
teiaui al fole.quado ne la uorrete ufare; 
i"eui bagna do i capelli con una flmgna al F 
che in termine d'un'bora ui diuerranno bi1idi 
come fili d'oro.ma,fe de{tderafie di hauerli 
figni,non ui fciugate del tutto al fole:ànzJ 
gli inuolgete al capo,come haurete in parte 
uata uia la humidità.&,je uoi p l'età gli 1 

fle biachi, & fofle defìderojè, c be H i u 
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rolfi}o rolfigni;pigliate di quefla copofltione,et 
ben calda ue ne gittate una [eu deLla fu capelli 
pettinandogli:accioche l·acquafi fParga p tut 
toegualmente.&, poi che faranno alquato ra 
fciutti;gli ui riuolgete al capo. & cofi diuen ... 
teranno roffi.da cbe,,potete co'prendere, quato 
uaglia la bionda ufata dalle dorme Yenetiane, 
/equa/i non uoglio,che crediate, che jolo que.:.. 
fio modo tengano in biondeggiar e i capelli: ma 
infillJti:tra quali pur il feguente e uno,et mol-

li. to facile. 

Fate fcaldare acqua, & come bolle; cofi ui 
gettate cenere di legno forte, & non di [alice, 

~ nedipioppa.lafci.tte cofz:mare la terz..a parte 
t, deù'acqua,& poi la fPiccate dal fuoco, & la-

fciatela[ar{i chiara. pone tela all'h ora in alct4 
nainJhiflara al fole co due onere di fa pone da 

arr mafcbino grattuggiato, & ue ne ualete,come 
babbiamo moftrato dell'altra. ui renderd cofi 

~~ liondi i ~·pelli, che par r ii n~ bi ii c bi. fò no aie u 
u ·n~,che Ul aggzungono alquato dz alurne dz fec 

. ìfieme col fapone.arcioche fia piu efficace. 
1 Similmente ponete fopra una perzz..a di tela 13 

·a due mani piene calcina uzua,& {ufo la calci 
a/trottato cenere,et piu.la pezz.a {ia pofla 

uno colatoio, & que[to in alcuno uafetto 
bucato.gettateui acqua be calda,anzi bol- . 

lite , &_per una notte fa~ela /i are col ua;fo 
1(. 3 ben 
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Come d1uengano negnJ1 capelhJ ' . 
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ben coperto.la mattma appreJJo tratene a~ ;,, 
qua per la fPina /ino,che n'e [ca chiara,& in al ~:~" 
c uno uafo di uetro la tenete •ti fole,u[andola, ,.ul 

fecondo che {t è detto delle due dauanti .mali i,& 
prefente è differente da loro in que/lo:che fo ne 
puo fare per jei mefi;in una uolta;fi come quel· k 
la,che fi c:onferua afta i tempo,& fa gli effetti, 
cbe li raccontati rimedij. .~lto, 

Li capelli come diuengano negri • 
Cap. II • 

. fii=:::::C:~::::;l5~ 0~ mi piace di 't"d0'1fiHtt~.~)ifllCI~ 

con le gentili Dtmntueaua.ri!:li mml 
' hanno mariti piu giouam 

che effe non fono; per · 
, io ho ferma opinione, 

<4.. ,,._ -__ ,. quelle feguiranno i miei 
figli, [i come nel tepo pajfato banno fatte 
fewza grandiffima utilità,& coforto de glt 
mi ioro.quefio nofiro ragionamento tutto 
deremo in darui il modo, che a tenere u""''~' •illrlnni 

per riuolgerui i canuti capelli in colore 
& perciò ui priego,che notate con atten 
lecitudine le mie parole • 

. 'Pigl1ate tre oncie di feretro di JPagna, 
dz [a le armoniaco,et una di uetriolo,& r 
t egli in poluere..dipoi cuocete m acqua 
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trat Ji pomi granati, o di noci uerdi tanto ,'che la 

;iara ·· ter'za parte fia dileguata. colatela apprej]ò ., 
le,u/' & dentro mefcolateui detta polu~re. ~agnat~ 
luantL ui con una /Ponga, & per fe lafczate t capelli 

(eccare.iicbe come .fatto baurete;cofi ue gli la 
~ate con iij]ia dolce. non f:tÌ potrei diuifare i l 

fagli .ero colore,che faranno. Et la {eguente arte è 
effierimentata molto. 

Togliete alcanna,& uitriolo,quttnto ui pia 
ne~ ce:liqualiftemperati in oglio, e quello ponete 

al fuoco fin,che comincia a bollire .ugneteui li 
capelli:maguardate di no toccare la pelle;p­
'iocbemalageuolmete la nettarefte. {arano ne 

belli. 'N_on meno e prouata·la,(eguente;. 
~ Trjtate minutamente balau[iie,galla .. alca 

na/anto,che per cia[cuno fiano quattro dram 
· me:&mez..z..a oncia di uitriolo. cuocete ogni 
'ofa in uino be neto in/i no a tanto,che la ter­

te fta con fumata. poi colate il uino fa cc 
paftare per un buon panno, & fPremete, 

....... ..,..-... vpotete il piu.appreflo mefcolate tre on 
di oglio con lo tuno colato, & bagnateui a 

col llflropiacere li t·apelli,& pettinategli.quefii 
~ P'{ a altro dire uedrete neri molto • 

. Sono alcune donne,et h uomini anchora ;per 
Cloche esfi altresì uanno nafcondendo la luro 
eta matura: !equa li pongono una lucerna p~e 

d'ogtiodi nQ&e{ouo al, una cofa,netlaquale 
X i per-



· Come diuengano negri i capelli ~.·o~' 
percuota il fumn , & qu.t/Ì il fuoco di queflçt. 
ui fi raccoglie il {::mo, & quello ogni quarto 
di bora ne leuano;accioche il lume no l'abbru­
fciaffe.q 'le fto .fumo [cruplicemcnte,o con oglio 
miflo ha vrandzsfima fòrza di far neri no che 
i capellz :~a qualtmque altra co fa ji fia.fate­
ne la proua,cbe uedrete foguirne gli effetti. Il 

· rnedefimo opera q!~eflo. . 
C auate fu eco delle fcorze di falice,e accoptt 

gnatclo cv oglio d'oliua,ouero di cofto.bagn.t­
te ddigentemete i capelli:percioche cotale co­
pnfitione gli ui renderà oltre modo neri.' Dal 
detto pigliate effempio di quello che fegue. 

Spzccate uno pomo cotogno acerbo, & ;,, 
due parti il diuidt.:te. nel mezzo dì quello ca­
uatt: tantn,che ui t:api[cano due dr a me di gJl ,r.1ro 

la.,cf?te d'inunfo,& due di nige!la, dopo queft() 
legate irfìemc le parti,& in uno pane di pafi" 
il riponete.mettetelo nel forno per tanto JPa­
tio,cbc il pane,& il pomo {ia arfo.quindt ,rra,;; .. ~, .. , ... l 
to [ottilmente tritate il pomo, & la miftur4 
entro ripoftaui. feruate la poluere in alc 
uafo di uetro, & come u1tgere ui uolete i 
pelli,mefchiatene alquanto con oglio, & petti 
nando ui ugnete. que.flo non fola mente ui far~ 
neri i capelli;ma crefPi,& fottili. iWa,poicb~ 
{i amo in jìJl ragionare di cofi fatti rimedi: mi . ~ 
piace di dirui uno belli[fimo modo , ilquale ,;;

0 
farJ ' ' 
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jlj fard quelli parimenti neri,& creffii. : 
Il j' Fregate ottimamente i capelli L'O terra chi 
jl'ij1 molia:dipoi ugneteui con tale medicamento.pi 
co1 glia te due oncie di folfo:due di nera tinta,che 

u{ano i tintori:due di galla,due di calcina ui­
ua,et due d1 JPuma di argento:una di ruginedi 
ferro.ciafcuna per fe tritate,& con acqua r,i­
ducete in forma di unguento. & non babbiate 

4' paura alcuna della calcina;percioche no darti 
noia ne a capetli,ne alla carne;conciofia che la 
fterezza di quella è tfiinta da gli altri.ui dico 

, iobene,che non che i capelli;ma i legni,le cor­
fe~~ na,& la lana mirabilmente tingè.Ma riguar­
' date la uirtù del [eguente. 

Cogliete foglie di fichi neri,foglie di uite ne 
é ra,e foglie di moro nero,fe ne trottate; fe no fo 
gliadmzggia:come {t dice in alcuni luoghi, t a 

~~ to,cheper ciafcuna JPet ie fiano una lira. ma ce 
rate/e tutte in acqua piouana per un giorno :. 

! ..... HI:rJfiTP,I/fl diligentemente le cuocete in detta ac 
.bagnatene molto bene i capelli; c be della-
bellezza uiftupii·ete.Et quefla bella,et leg 

a maniera afcoltate. ; 
'Pigliate tre o nei e di l adano, di ?:,alla, di. 

l..t,.nunaorte amare nette, tartaro, fo "lie di ca­
~ ~.~~:'"~'lt:re per ciafcuno:quattro lzrt: di uino be 

zlquale ponete con l'altre co [e mficme in . ' 
, ~ilcuno ua[o ftagnato, & tanto il fia.e botlire~ 

cb t: 



Come dluengano negri i capelli :;roS 
c1Je la ter•z a parte di quello fi fia dilequa ta.ctJ ' ~r~li 
latelo po[cia, & in altro picclolo uafo il ritor ~ne 
nate al fuoco sì,che uega JPe!Jo,fi come ueggia uffia 

mo il melle.nel leuarlo dal fuoco habhiate ap- "uofe 
parecchiate in altro ua[o alquanto di oglio co ;~:m4 
flino , & di nuoua cera infieme disfatti: & .11, 

quindi gittateui [opra ottimamente mefco- · 
lando.u[ate cotale untione,che ella non ba'pa· ·~/io 
ri in far neri i capelli. Ma bora mi piace di rac 
contaruene una, laquale benche fta alquanto 1&' 

lunghetta ; nondimeno non fòlamente rende i; .. 
capelli neri;ma ancbora odoriferi,& conforta · 
molto il cerebro. 'll~i 

Trouate due o nei e di papauero negro:tre Ji ~me 
fcorze di noci uerdi: due di ladano : una di le-· 

1 

gno aloe: mezza di garofali,mafiice,noce 
fcata~cipero, & cinnamomo per ciafcunafPe· .rt 
tie: una, & mezza di mirobalani emblici .·tre· m 
di noce di ciprejJo: & due & mezza di foglit , 
di oliua.fate di tutto poluere, & me[colate · 
certo liquore ui{co[o,che cauano, quado di · 
banno bifogno,gli jpetzali del maluauifco: · 
manlo elfi muczlagine.& u'aggiugnete due orr i 
ci e di rojJa alcanna • bora , quando ui uorrett 

10
' 

ugnere gli capelli, auanti ui conuiene lauarc ·:·. 
quelli co acqua, nella quale fiano cotte fcortJ \\

11114 

dijnoce,& foglie di mirto:dipoi la [era uenuta. ·Ma 
fregarne col pettine,& la mano i capelli:& do 

1110 

po IP.4 
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po qt~ello profumargli con !adano. la mattintt 
feguente prima ugnetegli con oglio di mirto;et 
poi lauategli con liffia dolce.Mi è detto da mol 
ti, cbe cofi fatte cofe loro JPeffò fono cagione 
di dolori di tefta: ma feruate la maniera det­
ta,& la [tguente, cbe ui leuerà a quelli, non 
che uegli porti • 

.Arroftite in og/io una oncia di galla,& bah 
viatene una di dtagaganti: me'{'{ a di tartar() 
~bbrufciato' & mezza di noce di cipreffò ~ 
quattro drame di/adano; tre di ceci neri arfi~ 
& fette di fa le. riducete ogni co fa in poluere, 
& aggiugnetetti dtte oncie di alcanna compo­
nendo tutto in {teme eu ottimo uino nero,et od() 

u~~ rifero.la [era bagnatene con diligen'Za i cape l 
li,& la mattina lauategli con brodo di ceci ne 
grr:trouerete quelli negri, & JPlendidi molto, 
& farete [i curi da ogni z'nfermztà,che [opraue 

· nirepotejfe • .Appre/Jo egli è facilè,& ottimo 
il Je~uente rimedio. 

1uiii Pigliate tre oncie di fucco di fèor~ di noci 
~aHI[: Jltrdi:fei di uallonia polueri,ata·: otto di uin() 
~et: negro.bollino fino, che delJ,humore {ia eftinta 
io.NI la terza parte. mefchiate poi la compofitione 
iU11111 fatta CO mezza lira di oglio di oliua,& u.nge­
ICOHI rete i c~ pelli. Ma non uzdi io gzamai co fa, che 
1[~1 tanto d~ c~lore pero gli faceffe,quanto jàrd. 
caf~' Se pr~ll4te una oncia di 'Wiirobaiani negri, 
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Come diuengano negri i capelli 
una di , alla:una dramma di litargirio: me'Z­
za dt fàlnit'ro :mezza di alume di rocca:mez­
oz.t di ferro,ò rame brufciato:una di falgema, 
& altrottanto dragagmzti.fate di tutto polue 
re,& h abbiate alquanto cii acqua, nella quale 
fi ano cotti dattili, & con quella mefcolate la . 
poluere.di quello ui fregarete i captlhche di­
uerramzo tlillt, quali uoi defiderate di bauere. · 
"1:-{on e dt tanta forza niuno delli detti argonJ 
ti,quanto è quefto brieue. ;VA 

Fate fu c co di papauero ro!Jo,& di noci uer ':rtJte 

di,& con tauto tra oglio di mzrto, & di cofio cuon 

gli fate bollire alquanto. poi ufatelo in uno ua- JMì 
fo (eruato a uoflro piacere. Il de/iderzo di rac .. r::,et 

contanti il caro rimedio detto men'hauea trat 'JTJ 

t o uno della mente: ilq uale è. 
Togliete uguale quatità di alcana ,& di alfi 

di dattili, & fotti/mete pef/i gli aaopagnate A 

c-o acqua,doue fiano cotti gufci di faua,& gal 
la. ma cofìderate la uirtù di uno, ilquale oltre ,'ltr 
cbe fa negri gli capelli;gli ritiene,et ferma. 

H abbiate noci di cipre!Ji,& cuocetele co pa 
ri quantità di ottimo uino, et aceto nero.& co 
quefta decottzone lauateui i capelli. Il fuo ùai ·i, 

lo re quantunque o [curi le grandi opere di al­
cune altre belle compo{itioni,che io haueua in 
animo di dire; tuttauia, accioche uoi.fiate co· 
pio {è di cotali cofo;le ui pur dirò. 
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· R.jtrouate fegala, & [corz e di pomi grana 
ti,& fatele bolli~e tato,che la terz a parte d~l 
l'acqua {i fia dileguata. quindi leuatenela, & 
coiatela:dopo que/k> ui ponete quella copia di 
alcanna,cbe uolete; accioche & piu, & meno 
po[fiate tingere gli capelli.no mi ui /Piacerebbe 
zma dr ama di garofali;percioche cofo rta il ce­
rebro, & rimoue il male, che per l'altre co [e 
potrebbe ageuoLmete auenire,jènza che gli ca 
pelli fa neri non meno, che gli altri [emptici~ . 

ai" .Appre!Jo tritate dùe oncie di galta, la quale 
0.t accompagnata con oglio di oliua puoi fia ar[4 

~lna in alcuno uafo b'l coperchiato:due dramme di 
er:o; t&lume di rocca,et una di falgemma,fate di tut 
'naMt.· t~ una mifiura con oglio c:oftino,& uxneteui. 

druerranno-per ciò neri,& lunghi.1{_on fanno 
n~,&t coloro quanto uaglia la [eguente,che non [,z ba 

-1 no prouata,o prouano. 
' fo:~:~ Bo_llite in aceto,ouero in fucco di cedro,fPu 
l /'1 ma dJ argento per mezza hora, & bagnatene, 
1{~ i~apelLi,che uerrauno negri,quanto ui piace-, 
ctlf~. rt~~ n~1tate ~uella,cbe {eg ue : la quale oltre 

l!f' c!e eJacz e,e dzletteuole a comporfi,reca gran 0

1
.n
1
,. diflima utilità. 

li' 'JP ' 
· ~. 'JXe~~empo,che le '{ucche bianche fono tene 

.0~~~ re,~oguo,che sez a fPiccarla fa cciate un gr a bu 10
'{r' c~ m una,& la riempiete di fa le,& di alquato 

u&~ t d1ltmatura di ferro. la fcorcza,cbcn'haurete 
leuataa 



Come diuengano negri i capelli 
leuata riponetela,doue era,in maniera,clJe cd. 
dere no pojJa.Stillerà da que{la '{UCCa uno b~4 
more nero,ilquale ricogliete. tinge,& da colo 
Te oltremodo a capelli. MarauigLiofacofaèa 
11edere gli effetti dello infrafcritto modo. 

Cogliete foglie di cappari, & ottimamente 
le pe/late: dipoi fatele cuocere in latte,& quel 
lo di donna farebbe affai mèglio,che alcuno al­
tro, tanto, che fia il ter'Zo dileguato .leuatele 
dal fuoco , & iui a uno dì adoperate fara tale 
o pera,che mai fimi le non fu udita.Simile alla 
detta è quefla. ~ uui 

Spiccate di quei fior i fimili all'uua, della · 
quale nafcono le noci,& peflatigli nell' oglio di 
ligentemente. & co quefta untione,& buturo 
di uacca fregateui i capelli. non è da domanda.11in~n 
re,fe el]ì uerranno negri,& belli. 

Ma,fe uoi done,u[arete la cedria,la quale i · 
go ma, che producono i cedri in quefta guifa, 'l 

che tre, ò quattro bore auati il bagno ue ne un 
gefle;dtpoi ui pettina/le molto bene i capelli,ef' 1 

g:i [regafle,et appre/Jo la quarta bora lauafie, 
cotmuando queflo quattro,ò cinque giomi,per 
certo haurefte queLli negri,& belli motto:mlitti'Mir .. l 
lafcio flare,Fht tale gomma non o1ft~llati~,cu~·nç 
fu.rmo molte altre cofeda uoi ufate;farebbeii 
gr a~ giouamento alle donne di età alquanto 
ant~&he:perciocbe loro rifcalderebbe la te~a' 

&o n· 
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m~ tonfermarebbe i capelli cadenti,& gli non ca­
lca duti renderebbe lunghi,& copio{t.Tinge otti-
1& ,, mente laieguente medicina. 
~f4 a, 'Pigliate della urina di cane,& quella guar 

~~~. date in alcuno uafo per cinque giorni:appreffo 
im. l~uali ue ne lauate;che diuerranno ben negri. 
tt~ Yoi perauentura ue ne riderete; ma è non me­
aie no gioueuole, che fi fiano l'altre dette. Fa gli 
0 , ~ medefimi ~ffetti quefta. 
te far. Togliete {corze di [alice,& fate,che beniffi 
Sin~,. mofianopeftate.dopo·quefto cauatene fucco,et 

di quello bagnateui i capelli,& con pettine un 
uuJ , todi oglio ui nettate.& compartitegli.quan­
nd1 tofiabuona quefta a cofi fatto feruigio,non ac 
&l cade,ciJe io uel dimoftri;percioche fo io bene, 
~a cbeilpiudi uoi non [eguita, [e non tale rime­

dio. Ma apprerJdano quello, che uiene a p­
~ prejfo gli h uomini ; percioche loro ritorna l4 

u~J ! b~rb~ fimife a quella, che haueuano nella l or 
~0 11gzoume eta. 
eiol vl.bbrufciate fuero,& piombo,& in polue­
nora re gli ridNcete. dipoi cauate fucco delle biete~ 
Megi q~ello c? n q~efti m~fcolate, & ufate com-. 
llim; po{ìtlone dz /imtl manzere di co [e. 
offt !! • 'Per opera uedretc gli capelli neri, & JP!en 
te·fa, d•di molto,fe cuocerete in liffia dolce,foglie di 
tJ fimache.rna fa neri,belli,fermi capelli,& con 
ea~tlorta il cerebro co {i fatta liffia. 

'Ponetl 



d
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. ., Come tuengano negn 1 cape 1 : . 

_ 'Ponete ba~ che di m!r~o,fu~nacb,falui~,.no~i ~~~:;fe
0 

di ciprefJo,mzrobalant cztrmt, & cbebulr m lif 
fia per lo capo fa tta;& quella fìno,che la ttr- . JJJ, 

-za parte {ta confumata,fate bollire.Lauateui ' 
poi,che ne feguiranno marauigliofi effetti. Et 
quefta è perfettil]ima. ·. 

Trouate una oncia di miro balani neri, una il!, 
eli gallft,una di noci di cipre!Jo, altrottanto di 
balauftie,& di bacche di mìrto: me'( oncia .A~! 

·~tlume di rocca: una dramma di fa l gemma. 
poi tritate tutte quefte fPetie, & mettetele 1 

.acqua a bollirt:;nellaquale fiano{ì cotti dat 
li,& uua pajfa.bollano fecondo ilfolito coft 
·me.&, poùhe tti baurete b-agnato il c 
femplice lijfia; lauateloui con la detta au••·'~1If'il11 
.tione. per laquale diuerr~nno i capelli uuJ~n . .v m!Jtu 

fimil t a quelli di una giouinetta.Vno altro {n mroto 

-golare rimedio narreroui , & a quefia parltli.e ne 
·porrò fine. · 1 

Comprate una oncia di mirobalani ' 
. .dieci drame di acatia,di galla,di cupole dì 
.de di bacche di mirto,& di [urnachiper c 
na co{a:d~eci di oglio omphacino,et diecz 
dorle dolci:& tre oncie di ladano.fate tJOllrte•!:~,,; ,: 

.di tutte quefle JPeciarie,& co lo oglio mel1fO,. illr,~:J 
,tela. dopo zt termine di quattro gwrni c:ou 
·!iuanto di ~ceto bollite cotale rni[lura t 
che l'aceto fi con fumi. p~ i_ [premete la tanto 

che 
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the t aceto fi confumi.poi JPremetela, & gitta 
te ttia la fece.con fimile ogiio ui ugnerete due. 
~olte nella fettimana, & ui lauarete il ca p t 
&41/J ottima li(jia. 

Li capelli con quale arte G facciano rofsi, & 
·~ rofsigni. Cap. I I I. 

_,,H-. ................. _,."' .Al{_[ l fono gli h umani appeti 
.:J :;;;; ti,intato, che JPeffe uolte a-

6 uiene, che not mede fimi non 
Jàpiamo qudlo,che ci uoglùt 

v;c;. ... \w,•lii'o~ mo.quefiu dù·o;percioche,la 
---..--.. ...... [ci amo [t are gli efiepi al p re 

'"""'' _ .... -, .... rìo per tengono al propofito uojiro;di 
a.oi,donne,fono molte,li cui naturali capelli fo 

110 110 uero ornamento dell,z uoftra bellez-za,&, 
~ 11 , p:rciocbealcune ne hauete ueclute,lequal" per 

10 bauere co(ì ~~lto dono hauute dalle /l elle, t 
. fiefJe fì fono ingegnate di acqt•ift.-zrgb;uoi 

,;,.t.~J"V'~"mete riconofcendo in loro p induftria la 
non bauuta daut~nti, ctedete di doue 

. .~ ......... wnr::;LuJ medcfimo faeèdo,diuenir" t.:Zi. onde 
,che in uoi era,rimouete p riporui queL 

0 
no ui fì richiede.dalche io tton poco com 

0 ~1 ,1 mofio ~n:!Jo che ritenuto mi fono di toccare al 
mi'lln 'una dz qztclle manieì'e,c!Je ne redono z capelli 

~cn1;u~ roffi: Ma,rciocbe ne feguirebbe a 1ai di r. tale a 
L quelle 



Come li facciano rofsi i capelli 
quelle donne,lequali di ciò hanno meffierio; io ~~ n 
le pur ui di [coprirò. 

'Pigliate adunque dieci drame di lupini tri-
ti:mezz..a di mirrba: tre di fiori di falic:i:tre di 
fece di uino [ecc a~& arfa .• peftate ogni co[a, & · 
riponete le in liffia fatta con cenere di uite: la .. 
quale la[ciate al fuoco fino, che cominci a diue 
nire JPeJJa con quefta mifturafregateui la [era 
i capelli,& la mattina tauategliui con lif}ia co 
pofi a di cenere di uite. ne primi giorni uerran· l 

no biondi,et appreJJo roj]i gli uedrett.Simiglie 
1 

-uoli effetti n'haurete dallo infrafcritto modo. 
Toglite due oncie1di [umacbi,tre di galla,due 
di rubia:una di capeluenere,una di aflezo:due 
pu ... ~ni dzlupini séza fcorza.tfondete tutteque 
fte JPetie in dieci lire di acqua: e quiui flia(l al 
ermi giorni,appreffo liquali bagnateui bene la 
{era, & fregateui con tale copo{ttione tepida, 
& la mattina ui lauate con liffia commune.fa l 

rd li capelli ro.f]i,& bellif]imi molto.ll medefi· 11110 

mo adopererà queffo. 
Fate bollire lente,et cudifi in acqua sì,che 

metà di quella fi jia dileguata. dipoi me [t 
in oglio di [quinanto, o di ben tartaro , o fece, 
che la uolete chiamare, di uino abbrufciata. 
cotale miftura ponete nell'acqua dimoflrata, 
& operate, che bolla fino a tanto, cb e l'acqua 
fo ue fia andata • ungete po[cia i capelli; che 

. , liete, 
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liete,& contente ne farete.M olte donne tengo 
. no quefta uia. 
~~~~. Deftillano quella quantità di rapbani, che 
J' ~r., lor piat:e con alcun !ambi co di uetro: & nella 
~;!'!., acqua ftillata mettono alcanna.altre cuocono 
!~ raphani,& mlla decottione temperano alcan­

mm.,' na.ilche t'une,& l'altre di loro ajfermano,che 
~tiVIi fi fanno ro!Ji,& uaghi molto. 
ICO~ .Alcune raccolgono tartaro di uino nero uec 
rm cbio,& quello arfò,& poluerizato mijchiano 
et~S in o glia di cocumeri feluaticbi.quefte parimen 

cr!tto ti dtcono, che ugnendo{ì diMengono gli capelli 
al~~ Jet colore detto. 
iar~ ,Altre forzo,che in ketiquattro bore gli dan 
et:~~ no colore ro!Jo 1 quefla guifa. pigliano tartaro 
IIIUI ~ di uinCJ ueubio abbrufciato,& con oglio mafli 
:eul c irto,& ragia di pino i' accompagnano.di que­

tiOntl fio ogliofi ungono i capellz loro:liquali ft fan 
con.m notali,quali ui bo detto. 
lto.!l ~n mancano di quelle, che ftillano acqua 

di ttite alba,& colli cio la mefchiano ; !equa li 
1~al fermamente mi dicono, che con co{ì fatta mi­

rolmt.ftura bagnati i capelli appaiono rojfi, & belli 
taro, oltre modo. 

avorr 

ain •. 

',~,. 

icaft L :z. I ca-



Come li facciano bianchi i capelli 'tro~ 

l capelli come bianchi diuengano. 
Cap. !III. 

E~!!2~~ YEST .A parte pertenente tt 
capelli farà dalle done bau11 
t a in odio fu or di modo; qua 
tu.nque alcune perfmte la de 
fiderano,&uedano uolentie 
ri non per effere; ma per eff' 

t< e dalle genti tenuti uccchi:& nel uero in u 
età matura fomma autorità reca la bianca 
& lunga barba. 

H ora dico,cbe a cabiare gli capelli in cole- rr~e 
re bianco douete hauere fcor~ di raphano fee lnufl 
che,le piu tenere foglie della oliua,& alumedJ l~re. 
rocca tato, che ciafètma co fa fia nel pefo di U· 

na oncia. aggiognetene me'Z_'Z_a di goma arabi 
ca, mez'Z.a di fcorze di iufquiamo biaco, &Ili . 
ro,un pochetto di caphora, & di acqua rofa ., 
me {colate ogni co fa ottìmamete pefia mfieme , 
& di ClÒ ui fregate i capelli molto bene la ft· 
ra:la mattina ue gli lauate,&col fo~.fo gli pr • 
fumate. & fè il pu'Z_'Z_!) di quello uidarà noia 
JPrwzatcg/jui coacqua nanfa,o altra {ìmile 
Ja . f.(_ua{i la cotata è fimile a quella,tbe fl 

'P•gliate fierco di rondini,criula fec .. ~~······ ··· · · · 
di rapbano,fol{C'1 fcor~ di radzci di c appari . 

quefle ' 
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'ljuefle tutte cofe accopagnate con [elle di uac 

~~.. ca,& buono aceto,et bagnatc,le i capelli.dipoi 
fate a quelli profumo con folfo. & alle uolte 
gli ugnete con oglio _{ambucino.diuerranno co 

~~~ me neue biant:hi,& JPlendidi. Di uguale uirtù 
o~~ ~la feguente maniera. 
m~ Cogliete fierco di rondine,& con folle dito 
~~ toil peftateminutamente, & di quefto ui fre­
Oi gate i capelli; che faranno biancbiffimi. ma il 

nJaF folfonon fi dee lafci4re per niuno partito; per 
um eiocbe in ogni maniera ha efficacia grandiffi­
la~ ma a cofi fatti bijogni. 

ellin Li capelli perche uia non ft Iafciano uenjrc 
a~k bianchi, ma fi confernano nel fuoco-

al · !ore. Cap. V. · 
~~ 
~~~~ CO'N§EI\"f A.RJ!-, & a m an 
•'-~WJ\\'""~11 tenere gli capelli) & adope-

rare, che non diuetano canu 
ti, prendete una ~ucca felua 

~~ tica,& dentro ·ui fate un fo-
oll11 ·.:i;;;;;....,.. ro affai grande: ilquale em-
iaJr' pìete dì oglio laurino,& per uno, o due dì no l 
m~tnouete.ma,come ufar il uorrete; mefcolateui 
la,!~ ? poco dì iufquiamo non pefto,& il feg u ente 
aftr torno ue ne ugnete i capelli.liqualifi cofe;·ua 
· ~r fanno fei mefi: in capo de' quali tornateui all 

L 3 ungere. 



Come G facciano bianèhi i capelli 
ugnere.& cofi baurcte uno eccellente rimedio ~mOI 
per difendere i capelli dalla uecchiezza. :aro:· 

:Et,perche non paia que(to male fenz..a medi , !ID,, 

cina;togliete lornbrici,o di que' uermi rofft,che t::Ua 

flanno nella te1'ra,et brufciati poneteli in ogli(j 
commune,o pur,[e {i et e uaghe de' capelli bion 
di; in alcune delle compofitioni raccontate la, 
doue fi tratta de' capelli biondi. &,doppo che 
faranno flati un me [e al fole;ui ungete; & la­
uandoui la tefla, con lijfia fate bollire radici 
di cauti fecche. quefle arti impediranno cota- r. 

le mutatione • 

.;{L L E L E G G I .. ,-1. D l\_ E D O 1{ 1{ r. , · 
;:J\ta 

I r O G L I O raccordare , 
, . honorande Donne,cbe il piu 

' ~ ~~ de colori,che date a capelli, n~cve 
\ , ! ui raffreddano oltre mifura tta 

. ìij il cerebro,lo offendono, &, 
,--;..- che èpeggio,[ono cagione di 

conducere chi gli ufa,in alcuni maligni catar 
ri,goccie,& altre infermi t d cotali. & perciò, 
accioche fomixlianti mali fchifare poj]iate;con 
le untioni uo/ire,o bagni, o altre mifture doue-
te mefchiare garofali, mufchio,ambra,&al­
tre co [e tali.lequali babbi ano uirtù di rifcalda 
re.Egli auiene ancbora Jl!e!Jo:cbe per le tintu~ 

re 
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re i capelli diuengano duri, groffi, & in tutto 
fiwri dello flato loro:alcbe a,geuolmente pren 
derete prouedimento,Je porrete con cofi fatte 
copofitroni co {e atte a rendergli molli,fottili, 
ere~ i,& fimili:dellequali in altra parte bah-

i biamo a pieno ragionato. uedonfi etiandio fo­
uente i capelli diuentare deboli, & ca­

dere,far{i negra la faccia,& ftrac 
ciarfi quelli: però lo oglio 

uiolato, o di chieri gli 
ui feruerà: & lo 

oglio dt oli 
ua, 

o~. ouero di chamemilla caldo ui netterà /tt, 
carne tinta dal/i colori. Si che in 

quefte maniere di cofe ui con 
uiene ej]ère caute; ac-

ciocbe non u' habbia 
te a dolerui di 

noi mede-
/ime. 



I L SECO:J( 'DO 
del Secondo Libro. 

N elquale lì ragiona di alcuni mali,che 
nafcono fit la cute del-

la tefia. 

s;;:::::::;;~~i§ilil.A J7 E ?X D O io riguttrdo ~tl :-~E 
1 grandiffimo giouamento,cbe · 1 

' e per far la prefente propo­
fta: & per la memoria re- 1. ~u 
candomi i graui danni , che 

1 
~il 

per non fapere,riceuete, & eh 
glz maLi, c be ne [eguono, [enza altro mdugio ][t~ue 
aJPettare a quella in tutto mi difPorrò. mo·" 1n1

ue 
ftreroui adunque, come le forfore, c be ui con JJt{col 

tarninano i capelli( co fa nel uero molto oppor-
11 

ua 

tuna a gli ornamenti della uoftra belle'Zza)fi J~l;iìn 
rimouano in maniera, che nel fequente temp~ ~JIIaln 
non ui noiano, ne difPiacere ui diano alcuno.di 

11 
1 

poi uì manifefterò, quali medicamenti ne cac- "Jiar 
ciano i pedoahi, & le letzdine,& t't~ccidono. ~tgn. 
laqual co fa quanto (accia di bi fogno cjfere rae .. ~n(ut 
contata, uoi medefìme il potete apertamente ~t~ 
uedere: percioche ilconuerfare con altro,i ci· '· Il@, 

bi,le male dijpofitioni della perfona produco· .~:!a1rtt no .l~lt4l 
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no di fomiglianti cofe.ui aprirò ultimamente i 

~E~ modi, che tenere uoi douete, lequali hauete 
qualcbe male [opra la tefta, & gli rimedi,che 
uiconuiene ufare. 

Le forfore con quale maniera di me­
dicine lì rimouano. 

Cap. I. 

~~~~-.E LI corpi uoflrifarannodi 
maligni h umori ripieni;io in 
tendo, che uoi primamente 
quelli dobbiate purgare con 

. 'Uiì pilole cocchie, o altra medi­
--~ cina buona da ciò: dipoi u[4 

re alcuni delli {eguenti rimedi. 
. Trouate adunque terra chimolia,et con fuc 

c~& codi bieta la me [colate,& in forma di unguen 
togli componete.quando andate a dormire; ui 
~tgnete,& la mattina uegnente ui lauate il ca 
poco~J lif]ia fatta in quefla guifa. 

al. . Fate bollire acqua, & aceto con alquanto 
dtcenere fatta di legno,o foglie di fico sì, che il 
ter~o dz quella confumata {i a. t~ppre!Jo piglitt 

. tebrete,et lupini,& ponete li a cuocere,poicbe 
tolata baurete la li(jia;una altra uolta tanto, 
chepur la terza parte fiafi dileguata.leuate­

f la dal fuoco,colatela) & lauateui~tJÌ netterà 
oltre 



Come fi rimouano le forfore 
t> l tre ad ogni altra co fa il capo. Ilfimile farà .'~ " 
il feguente compen[o. .uc~ 

T rouate JPuma di argento,oglio di rttta,& •ltco 

aceto tanto, che l'una co(a non [uperi l· altra i!~ffe 
nel pe[o. pe[t,'Ztele,& le dimenate per buona 
pe~:za infieme, & ugneteui po[cia il capo~ il 
giorno fegucnte lauateui con li/]ia fatta di ce. l" 
nere di uite,& c,·on [a pone ui f regate. tutte le 1 

forfore fi perderanno, & non ritornerano per 
l' auuenire. un'altro. 

'P igliate uguale quantità di terra cl1imo- 1 trl 

li a , & di folfo uiuo • peftate tutto in(teme in · · 
ottimo aceto • &,quando ui bagnate il capo; 
fregateui molto bene con tale mi{tura:che fen 
~a alcuno mdugio [e n'anderanno le forfore. , 

Toglieua una donna due, o tre uolte adam lml 

be mani remolo di formento, & quello pone- · 
ua in acqua,doue illafcia·ua due dì. il terzo co 
le mani il fPremeua,& infieme fregaua,qu · 
to poteua il piu:et apprefto quefto colaua i'ac 
qua gettandone il remoto ben JPremuto, e qua 1 

fi con le mani macinato.aggiugneua all'acqua 
èolata la metà di aceto , & al fuoco lafl' 
uagli infieme tanto, cbe cominciauano a 
uenire fPeffi. di tale compofitione fregauafi ot 
timamente: & la tefla ui rimanena pulita 
& monda. E' molto ejperimentata quefta 
guente. 1 

cauate ' ' 
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!{lrr; Cauate radici di cocumere feluatico, & la 

ttatele bene,& in aceto le fate cuocere in gui­
lo~ . fa,che diuenti la decottione fimi le al melle ,[e 
~~r., le radici non fi foj]èro dileguate, & trite: le 
1 ~a tritate ttoi con le mani. & riducete ogni co­

ilr Ja in forma di tmtione , laquale ui fregarete 
fJii; fopra la te/la. per quefia uz /i netterà, quanto 

aU. I [aperete addomandare • Et non meno per la 
· prefente. 

RJ.t;·ouate fei o nei e di terra chimo! i a , cin­
que di fal~itro , tre di farina di faua, due di 

ir.~ [cor<ze fecche di radici di cocumere feluatìco, 
due di radici di brionia,& una di fa;·ina di or 
~,&di lupini. quefte ttttte cofe minutamen~ 

k~· te pefiate,& in aceto le macerate per una no t, 
uolw te,&la mattina in q1tella le fate bollire in fino 

a tanto,cbe diuenga JPe!Ja la mi/lura;co laqua 
le ui fi·egate,doue fono le for.fore,che del tutto 
11erranno al nif:llte.M a,quando ui lauate il ca 
po;{tguitequejla maniera. 

. H abbiate una lira di fcorze di brionia,o di 
J,, '{Ucca faluatica,che uogliate dire,una di ra­

dici di cocumeri [eluatichi (ecc be, una di fari 
nadifaua: mezza difale: una di farina di or­

una di farina di lupini.le co[e non trite 
~ .fff [JVHI,~mente tritate, & in luogo di [a pone /a ... 
r • .•• "" "'"'"'""'ui,tt~tte in uno compofte te ufate. tti pia 
. cerdoltremifura .lo infrafcritto modo pari'"i 

menu 



Come lì rimouano I c forfore 
menti è marauigliofo. 

I\!_ cogliete una buona quantità di biete: & 
quelle.tritate minutamente, & pe{late bene. 
ìffiremetene il [ucco, nelquale porrete far· ' 
dz ficn greco,falnitro,& terra chimolia.di 
tale t.:ompo/itione fregatene il luogo,nelq 
fono le forfore,[enza alcun fallo fe n' andr 
no,& il prefi:nte è ottimo. 

Pigliate uguale parte di cumino, di 
lani negri,& di farina di faua, & in alqu­
di liffia gli pt{tate , & ftropicciatene il capo 
che ue manderanno uia le forfore. 

Similmente le mandorle amare monde Je ,m, 
la fcorza pefte,& in aceto temperate netta~ ''i•tlle 
la te{la fregandone fopra.intanto cbe pare ml·~1u/~ 
rauiglia a uedere .ma,quando farà il capo r4 ~utt.o 
fciutto;lauatelo con acqua calda.la feguentet 'ilcafo 
miracolo(a medicin~. ln~nfi~ 

Togliete falnitro, pomice, & tartaro tato, l~ttP: 
che l'uno non auawzi di p e [o l'altro,& Lauar~~ eJ:

11
a 

doui la tefla con acqua calda con quefle co· ~mne, 
fo ridotte in po luere ui/lropicciate ben~.diuel ~~. 
rà netta,& monda • Ma però non intendo d :fil/e

11 
tacerui quefta;fi come oltre ad ogni altra prt /11~:& 
fitteuole. ~· "ino. 
· Tritate incenfo,& nell'aceto il mefchiat~ t~~[; 
& dimenate molto. dipoi ui bagnate la teft• irn ' 
premendola bene~·che per quefta maniera ui~ ~~~n( 

net~ · ~ 
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'etterJ, ufate ancora la fegu ente. 

adibi, 'Ponete in uno pane di pafta tma cipolla 
pe~Jtt ~uilla,& in alcuno forno il facete cuocere t a 
omu:. ,cbe a uofiro giudicio, la cipolla fra diuenta 
irnoliJ.- a tenera,dellaquale cauatene il f u c co, & con 
go ,~t tglio di oliua,ouero di cocumeri feluaticbi lo 
~e n'a •ccompagnate. farà la piu utile untione, che 

rfare poffìate. eglz è uero, che la infrafcritta 
no,ii rempofitione non haurà minore uirtù. 

in· Togliete una lira di farina di ceci, una dr a 
tennma,e mez..z..a di farina difien :sreco:altrottato 

e. di remolo di formento,& la medej1ma quanti 
re m' tadifale comrnune,di falnitro, & di {enape. 
ratt peftate molto quelle cofe,che ne han o bi fogno» 
c/;e &mefchiatele in alquato di aceto, & d'acqua 
a il t infieme mefcolate.ogni fettimana lauatetti,& 
.laftl firopicciateui il capo con quefia mi/ifJra.&,[e 

per tjciagura non fi mouejfero le forfo re: ugne 
artar teuiogni [era la tefta con oglio rofato, & ace 
ro,0·1oinfieme miflo,lauandolo poi nel modo detto. 
nf 7'engono diuerfi m nettare il capo dalle forfo.._ 
te h. e quefta maniera. 
ni· Togliono uguale quantità di {elle di toro, o 

~ni ~ c~pra,& dz fa le: & gli temperano co fu eco 
'Qzbzete,& oglio irino,ungonfi due o tre dJ:po-

'lm/fciaft lauano con la feguente !Tifi a. 
nlll .Abbrujèiano fien greco fopra alcun ferro 
r •l fuoçu si J 'hc &o n te ~#a fi pçj[4 tritare:&. 

· · · in{iem~ 
·~· .. ~~ ., l 

' ' 
: / ' 41l; 
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Come fi rim~uano le forfore 

infieme con lupini il pongono in lif]ia fatta di 
tenere di uite.Lafanno bollire,& Lauanofi poi . , 
dicono,che tutte le forfore [e ne uano in gui- ,.~~ 
fa, che mai piu appaiono. Altri fanno in que- .:·r·~ 
fi d 

.. Il 
o mo o. : 

H anno dieci dramme di mirabolani citrini 
arrofliti,& li me [colano con {t1cco dz biete, di 
folatro , & con alquanto di aceto • bagnano/i 
molte {ere,& pofcia fi lauano con bagno tale. ' 

Mettano t·un giorno neltacqua remoltJ,lu- , 
pini & foglie di mirto;faltro fanno bolltre,co . ~ 
me faì' {i {uole. fi flropicciano,quato piu pofto Jll.a 

no i capelli con quefia decottione, & giurano ;111 

che nel tempo auuenire non tornano.Moltiof- 1la~ 
feruano la infrafcritta medicina r ~~ 

Pigliano ceci in quella copia, che loro pia- · 
ce:& gli pongono per una notte in liffia, nella 
quale fia cotta buona quantità di attreplici. 
dipoi fo ne lauano il capo,fatta prima tepida 

. frouano fimile co fa per ottima medicina alte 
forfore • .Alcuni feguono la pr~(ente uia. 

P retldono lupini:, & aJJenzo [ecco in pari 
quantità,& fottilmente poluerizati il me [co­
lano con aceto,et in maniera di unguento fi ba 
gnano,& fregano il capo. oltre a ciò fi lauanfl 
con la fottofcritta liffia. 
' Pefano tlue lire d'aceto ottimo,et di acqua 

'bi4ra,& 'in alcuno uafo gli ripongono a bollJ , 
re, 
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~af·· 'le,& come incomincia. a fotleuare i~ b.ollo:cofi 

l ttigettano alqua;tto dz fale,& /ìorz dz chame..., 
~: milta:fi tauan~ molto .bene~ & in b~ieue r~d~ 

no il capo,&glz capellt nettt,& bellz • ..Ajfaz ,." 
tnr~ ·z r d' pongono t 1eguente me zcamento. 
1 . 'Pigliano un~tlira di aglio di ruta, una on­
;m eia di [a pone, & quattro dramme di fa/e ben 
~ pefto. riducono ogni co fa in uno, & fi ungo­

'0/! no,quanto lor piace, dipoi fi lauano con {imil~. 
~ bagno. 

r~ Fanno bollire biete , li en greco , radice di 0 ~:· brionia,& farina dt faua in acqua, tanto che 
~!n la terza pnrte di quella fiafi conj umata: fe ne 
~ lauano,& fregano ottimamente.onde le forfo 

l refe ne uanno del tutto. Ma fono altri,che fen 
'·l 'l.. a fare alcuna untione fi preparano il feguen 
nUH b &d' h l . _, 1 :~ te agno, tcono,c e 1ermamente r1magon() 
• 

1

ll'J:
1

netti di tale immonditia. 
~ ~W Cogliono in af!ai copia fo.'?)ie di [alice , & 
rlr.'.unpugno di petrofemolo. tritano minutame11 
1 

:b te l'uno,& l'altra co fa, & in acqua gli ripogo 
te no a bollire {ino,t:he fiano cotte, nel leuare il 
ecc~n llll{o dal fuoco ui jpargono alquanto di acqutt 
atlll nanfa,o altro odorifero liquore: poi fi lauam~ 
g.~j, ~.fuo fenno.Sono hoggidi alcune donne,lequa­
cwp lt fi uantano di hauere trouato il modo di cac 

. iarne le forfore:ilcbe è fubito, e preflisfimo 
,fl ·,ar:omcto:ilquale copongon.o in quefta gui[a. 

n:IM' ~C: 

~' 
• / l 



Come li rimouano le forfore ~:3 
FJ.cogliono una oncia d,hiftopo bumido,due ,,1 

Ili radice di brionia,due di oglw di cheiri, & :.a 
altrottcznto di ladano, & due dramme di go m 
mtt di ruta.peftano fottilmente le cofe,che pe .. 
flare fi pojfono, & ne fanno una forma di un .. 
guerzto.come hanno bifogno di operarlo;fanno · 
lauare il capo molto bene , & con (apone fre­
g.~rlo,appreJJo rafciuttifi i capelli, {i ungono, 
(,'7" ufano la untio~e a lor piacere; folamente ,1 

che il capo fia przma con alcun panno molto 
flropzcciato. 

J\lcune lordure, che nafcono fui capo, 
fi cacciano. Cap. I I. 

liri!!~-~- O C H l rimedij habbiamo "i 
·nel capitolo dauanti a uoi, 

..... _...~ .-.. .-". Benigne Donne, dimoflrati: 
liquali non babbiano uirta 

, non meno di caccìame, 
~:.. uccidere co {i fatta brut&Mi.r. 

r,: :~ome qu~U~ è de pedoccbi, & altra i~m 1 ~ 
dzt !Cl, che d t rzmouere le forfore. nondzmentJ · 
percioche io chiaramente cono[t:o per cotal . 
lordure l'amore de mariti, & delle moglie dM ~ro 
minuirfi molto, & perciò egli mi pare conue.· .r, 
neuole, che alquanto ragionando prendia71U. 
l.llcun prouedimento a cofi brut'ti dlfetti. 

1 

-·J"':J • 'Pigliate 
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~um~ · 'Pigliate adunque hedcra, & cauatene [t1c...:~ 
rcn~ C'O,ilquale con rnelle me [colate, & ugnueui il 
11

1iì
1 Cdpo.tutti JP.trtraJlno. lv.! a, fe ui parefJe gra­

co[t ue l'untione del melle componete quefta .mi- .: 

f Togliete tataflapbifogria,cbe pefi una on-
't 

àa:& tàto falnitro,& fandar~ua, cbe ne fid 
,. mezza perjpetie.minuta poluere fate di tut- ~. 

;{l ' to,& con aceto la mifchiate. bagnattui il ca-: 
eco fa ottima a ciò. Et, fe alcuna delle ~ 

dette cofe non potei/e, come t.1l fiata auiene, ~ 
rouare;fate la feguente compofitiorze. 

ca~ Tritatealume di rocca minutamete, & pe 
n latela:dipoi l'accompagnate con oglio dt oli-

4a.ma [e potefte trouare oglio di cocumer if.zl 
VI tatichi;[arebbe molto meglio: perdoche e ... ~ li 
' untone i capelli eftinguc, & pury;a il ca-

da quella lordura,& m1{io con alume nvn . 
migliorare. Tuttauia {ono di quelle, 
maligni bumori del corpo co/i come fi 

netto, cofi ne fu;·gono de gli altn: le- .~-
uoglio, cbe compongano quefla un,. ~ 

Trouino elleboro bianco,flaphi{agria, & 
ugualmente, & con oglio in uno n­

~ltJ~,,ronlo!lli ottimamente pefli. poi,quando t1 i la 
la tefla in luogo di [apone ufate cotale 

a.fo ciò faret~, q.ual kora il çapo ui ba-;• 
M gnate; 



Come {i cacciano i pedocchi & l endine uor 

gnate;uiuete ficu!e,ch~ tutti caderanno. Et~ ~~i~ 
in queflo me-zo tepo UJ foflè caro dz ugneru1; ' d1 
preparateui la untione feguente,laquale ucci· bJ 
de i petloccbi,et le lendini:ma quelto,cbepiNè, t:t~, 
Tende ì capelli biondi,e belli molto. ~J,Ji 

Si che pigliate due oncie di oglio di lauro, \on 
clue di oglio di raphano, et con alquanto di pe· '~l 
pe,e di 'Zafferano gli componete, u:neteui qu~ W 
do andate a dormire , et la mattma feguentt :\~ 
molto bene ui pettinate, uedrete le mie parolt Jiit· 
non eftere {late {alfe. ~~~ 

H o conofciuto una donna che cauaua 
ti di rum ice, & coglieua alcuni cocume 
uatichi,lequali tutte cofe con diligenrza p 
te faceua bollire in oglio d' oliua , ugneut d 
IJUello il capo ad una [ua figliuoletta, ~<.&u•• .. · ···~'' ' 
Jn breuiffimo fPatio di tempo fu ltbera di 
ra tale. Et pur le femplici femiuelle .. ~., ..... ,, •. r. 
uolta operano effetti , che fono hauute in 
diffimo odio da medici,& che ciò fia u 
guente medicina efPerimentando tte ne por 
rendere piena te{limonianz.a. 

Coglieua una dona ueccbia [eme di ,.,"'~''"'''~ .... r 
gria,et quello bolliua ip uguale parte ' 
'&di aceto fortijfimo,ugneuane il capo,& Il 

due,o il piu tre uolte rtmaneua netto,& modi 
da pt:docchi,et lendini . H ora ponete mente1 
tjuefla,cbe uiene apprefto,& ufatela. 

Com· 



&l l 
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Come fi curi la tìgna 
La tigna con quali prouedimenti fi cuff. 

Cap. I I I. · "> 

•~~~~VMILE materia,& peratten 
tura biafìmeuole è fiata l11 

' raccontdta da noi; & no me 
no della detta fard riputa .. 
t a la feguente; {i come è il 
ragionare de' mali, che na• 

tio: 

Jèono [upra la tefla. 
M a riguardando io con quanti ornaméti n1 

habbta generati la gran produtrice h umana, 
& co.n quanto artificio,& indu{tria ne babbi# 
alcuno particolar mebro creato, ueggio m.t~ . 
fe{l.unete, che niuno delli mofl-rati difetti,nedi ., lo 

qu elli,che a dimoftrare babbiamo da lei fi m~,n 
ttono.onde,accioche l'arte imiti la natura,do .. 

1 

uc iL bzjogno appaiajco mae{lreuole modo dob 
biamo ì"fègnare, et aprire la uia di réderci · 
quali la t·! Hiuerfale madre ne produce.ilche a .. · 
geuolmcte faremo in quefla guifa procede 
· .A.dunquedu;o , che quafi tutti i mali, 

uengono {opra il capo hoggidì fono chiamati 
( q.uantu_nque non comu:neuolmente) da u 
n tigna.dellaqùale due fPetie ne fono~ una 
t a jecca ,. & t'~dtra humida. ant cura delle· 
qua li t-t i ( onmene prima pigliare quattrofl 
'joli 'Li p;Lole~ due di ,ocwze ~ & due di 

:.: .:: ~ gatlUCe 
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1Ift~ gatiiu.dipoi,[e la infirmitd è fecca;douete bt~ 

gnarl.z t;·e, o quattro mattine & altr~tante 
jèreauanti cena, con la [eguente lauanda. 

~n 'Pigli.tte due uolte con mano fumo terre, la 
i~ p.ttio acuto, & radici di maluauifco quanto 

potete per àafcuna co fa tenere: femola,o re~ 
'Hiolo che diciate,& chamemil!a tanto per r:ia 

am fcuno,quitntoe la meta del fumoterre: una 
·, 011eia di [eme d t lmo, & quattro di faua , & 

rnezza lir.I di lupmi. quefie tutte potzete in lif 
ft.t f.ztta di legno di uite,& dz f. co, & cuocete 
le tanto,cbe {t a afT.à. lauate iL c~..-rpo di quefta 
tanto calda, [Wzttto fi puo fotferire ogni dl 
due uolte almeno,& come farete rafciutte; co 

, fi u,ugnete con lo unguento,che fegue. 
lii1 Togliete una lira di lardo ottimo:& un pu, 

gnodtfumoterre,et di radici di lupatio acuto: 
d11e oncie di foglie di bedera,et due di ogtio laù .. 
tino:Jma,& mezza di tremetina:una di oglio. 
· maflice:quattro di fu eco di cauoli. pefiate 

o infieme,et per uintiquattro ho re fiiano-:~ 
[enza rnoue;·le.bollite appref!o sì, t·be il fuc 
fi confumi,& colate lo unguento. ungeteui; 
poi coprite la tefia co foglie di cau,oli.finito 

giorno, fatte,come [e porre le ueto[e 
e,ad alcuno maeftro con uno mfirumen-

~ cio fatto tagliare mùlutarnete ta cotica;~ 
lriH'mJCI1Jefì purgbi,&n' e [ca la .matCcria corrot 

ivt 1· ta. 
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Come G curi la tignt 
fb! t a. quindi con le [oli te lauar.de per una [etti-

mana procedete,et fPeffo radere ur fate.[e que 
fla maniera tenuta ui andrà nettando il capo; ,n; 

con le lauande ogni fettimana tre uolte pur­
gate, et ogni dì ui ugnete con la infra[critta 
Nntione. 

Pigliate dieci drame d'oglio di roffi d'oua 
una oncia et mez a d' oglio di [eme di lino: mez '\\4 
'Za oncia di oglio mafticino , & mezza di lau- i li'{~ 
rino:tre oncie di buo11lardo, & tre di grafcia 
di uitello:una oncia,e meza di tremetina cbi~t 
ra:uno pugno di foglie di piatagine,d·oliue [al 
uaticbe,di fumoterre,di lapatio acuto,di coda 
ca~rallina p eia [cuna JPetie: un pomo granato 
no dolce,& mezzo pugno di foglie di bedera. 
peflau tutte le cofe,che ne bano bifogno,aipoi 
co le grafcia,& o gli bollite tanto, che il fucco 1& 
fiafi dileguato. colate, & JPremete bene la mi· 
ftura,&nelliquore aggiugnete due o nei e di li 
targirio d'oro,e due di litargirio d~argtto:die 
ci drame di cerufa,{ei di calcina dieci uoltelt 
uata,& fei d'alume di rocca ~Zbbrufciato. 
~a dràma di argento uiuo con la faliua eflin- ' 
t o , & finalmente tanta cera, che bafli a fi 
morbido unguento. ufate quefla com pofi . · 
in ogni tempo, & in ogni [p et i e di detto mait, 
perciocbe è fopra ogni medicina mzrabile. 1 

Hora,feleradicidecapelli fono corrotte, ~ 
&' 



Libro Secondo~ 92. 
& gua/le;dopo li bagni moftrati, & le untio­
ni douete cauarnegli con alcuna cuffia di pece, 
ouero co inftrumenti perciò fatti. appreffo col 
predetto tmgJeento [eguite auanti fino, che la 
pelle fiafi rifanata.ma,quando non fi netta!Je 
con gli raccont4ti rimedi;pigliate altri piu ef 
f.caci;fi come e il [eguente. 

Togliete mezza oncia di elleboro biaco:fei 
diapio,una e me'Zza di lapatio acuto: cinque 
cantaridi preparate, una oncia di melle,una 
di trementina:tre dramme di oropimento, tre 

, &me~:za di tterde rame:di lardo di porco u­
na oncia,e mezza :dieci dr a me di bo turo: cin·. 
~uedi alume zuccarino: dz leuato quattro 01J 

cie:fei dramme di remolo.le JPetie,che (i deuo­
no peftare,pefiinfi fottilmente: dipoi riducete 

il t/IIft m uno, & a gui{a d'cmpiaftro il ponete 
~dopra il capo. produrrà uefi'che,& menera ac 

qua uelf1wfa.quefio modo tenete tanto,cbe ur 
diate la pelle elfo re diuenuta buona. 

'Poi componete ìnfi.eme alq'-tanto di bo turo, 
u ,;.; IIJffHJI'Iu di ouo~ & un poco di trementina, & 

la tefia il diflendete, con una foglia di ca 
,& la cuffia fopra uz ponete. Et percioche. 
[ouente auiene,che uoledone leuare la car 
.Jttiua,& i mabgni hurnorz,s·enfiamma il 

rczòa rimouerne il do l-Q re ufarete lo 
critto modo. 

lt;t 4 . 'Pi· 
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t~ --; Come {i ca~iano i p ed occhi & I endine 
'Pig"liate tre oncie di oglio ;·of.'lto ompbad- .; . 

no;due di oglzo mirthw, & due di ro fato com 311 

pleto: una & merr_za di Litargirio d'oro,et una ~~ 
e mezza di litargirio d'argcnto:una dramma d 
e mezza di tutia, dieci di cer:tja, [ei di fucco .~ ~~ 

- d'amido, me'Zza di [ucco di folatro,d: pianta- 'IIN 

gine.& dzlattuca per ciafcuna berb.1.tipone .. 1 c 

te da gli o gli, & dalli fu cc bi in fuori il r1m.t- 'PJ 
nente nel mortaio del piombo, & dimenando ·~ . 

. con lo pefìello,bora alquanto di oglio, hCJrl'tal ;bt 
quanto di J ucco ui JPargete fino, cb e tutto bah .. ua 
bzate infieme compoflo.bagnatene il capo, cbe , 
è la migliore co fa del rnodo alla in{iamatione.' ' 

Ma uenendo alla cura della tigna h umida 
dico ,che tu t t i li compenfi dati alla fece a fi r · 
chiedono anchora all'bumido:nondimeno · 
'ua mirabilmente il ~auarfi con lij]ìa, m:H.aqu~~ tnrntl 
le {i a bollito a lume di rocca : poi ugnerfi 
lo .unguento di mimo. Et ,[t fofl e la tefla 
t a fracida : col confèntimento del medico 
rugico. : 

P i gLi ate due oncie di fior di rame, due di lu 
me di rocca,due di melle,& due di aceto: una 1 
dramma di arfinico poluerizato, & due di (c ' 
limato.fate che tutte le co [e bollino in{iemeft. 
no,che diuentino fPelfo. egli è miracolofo.il 
guente opera il medefimo. · 

H abbiate quatro oncie di.galla:due di 
~ · , .~.. . ''\ citrmo: ' 
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citrino:una & mezza di oropimento,&altr(J 
tanto di z...e~oaria: una di jàle an:noniaco, di 
mandorle amare,di brionia, di gu[ci di capp-e 
arfe,radici di chelidonia,litargirio,foglie di fi 
co,radici di canna feccbe, uerde rame, a lume 
di rocca,feme di urtica,aloe,& d l incenfo per 
tmo.peflateogni co fa in o gli o,& aceto infieme 
mifii, rtequttti fia per uoi dauanti disfatto al .. 
qttanto di ladano.con quefto unge ento ugnete 
mfino a tanto,che carne uiua fola {t a rirnafttk 
dipoi procedete auanti con l'altre compofiti~ 
niuarrate • 

.A/ermi togliono mezza oncia di cerebro di 
uacca giouane, mez.:z a di orcpimento , folfo, 
'Zaffra@., &.elleboro bianco per,partr pefia­
no tutto min,utamete in ogiio di ruta)& n·em 

~ piaflrano il capo.ilquale in quefia maniera la­
fciano tanto,c_h_e fia {ecco. appie!Jo p;-endono. 
11110 rofso di ouo cotto in acqua , & l' accom­
pagntmo col rimanente dello empia{iro, &, 
pnma unto ne il capo con oglio di ;·offi di Ott(f, 

t~el ripongono. & tanto perfeuerano,çbe la te 
at fia fi:l guarita. . 

.Altri pigliano una bo te~ o rojpo,che diciate, 
&mez..za lir.-z di o .. ~lio di oliua, & in alcun4 
p~tola t:on l'oglio il fanno cuocere.ilcbe fatto 
gzttano uia la bot e, & ungano i capelli. dico­
no,cbe per quefla uia molti fonoji lrbcrati. 

IL 
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I L T E R Z O L I BR O ·: ~ 

DE GLI ORNAMENTI 

NELQY.ALE SI DIMOSTRANO LE NA. 

TVRALI BELLEZZE 'Dl TVT· 

TO IL ViSO, E T DI CIA­

SCVNA PARTE DI 

QYELLO. 

E T . L E A R T I F I C I A L I 

C O M E A C Q..Y I-
STAR SI 

POSSANO. 
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~~~' J N C O M l N C I A 

JB! I L T E R Z O L I B R O 

ENT D E GLI O R N A M E N T I 

DILLE DONNB: 

~NO l! 

~~m 
Cl A. 

Nel qualdi dimofira o J ... ~ oturali bel­
lezze di tutto il u:fo, eli dafcu 

l 

lA L! 
J. 

na p~rte di quel1o : & le r­
tificia1i come acqui-

Har fi pofi~mo. 

'P R O E M l 0., 

P A.'N_TP'N._QYE io mani­
ftflamente conofca, Penertt 
bili donne,il ragionare di c -
{i alta materia ,quale e 14 

----~~""'"""""" pre(ente, male a me conue-
nirfi: & gli ornamenti de/fa 

fH1ftra bcllez---~,fi come non h umane cofe,doue 
re effere {critti m piu alto fiile, che it mio ne n 
r: nondimeno la {or t una n i mie a "ad a h una d. 
~oi per cofi fatta manier4 mi contrijta gli o c-

, bi~ 

' T'l:: ·. 
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• ~rot 
.. Proem10. 
~bi, che douunque li riuolgo,fdmto (è1e dell'li 11 fa 
comp.tj]ione,che io bo alle altrui (ci 1zure: in prJ 

que(t t no{lra età quel chi~tro JPlendorc non a p- '(~U1 
pare,cbe di uoi fole et :no puo la uoflra ttapbez.: .~ 111 

~a ne cuori gent~li,pt~nto poteua: perczocbe ~ 
que'uifi immafc/;erati, che tutto dì fi ueggo;;o 
nelle chiefe , an:.·hora che il piu d~1 ignoranz.r. 
proceda,non apportano una cotale leggiadri.r, · J!o 

che gli animi de giouanì fu eglino, & accenda. :::i, 

no/)iqua!i fe io .non comprende{Tì, chedçznpefi . 
ui fiano, & {enza alcun dubio fPùzceuoli a t~ol ;;.:mo 

medefime; per certo io giudidJerei le mie paro ,t1te 

le uane, & [ouenbie. m4 mi confortano 
to,& mi porgono ardzre li piaceuo!i ragiona· ,!m 
menti hauuti poco fa co ·alcune cariffime do 
le quali affçrmano,qbe po è atto ne di ~ella, 
di fauia tliornare una b·ella facci~t 1 ne porre 
belletti,che fimigliano di mafchere,[opra quel 
Ui,~he non ba· troppa uaghézza. dipoi mi · 
gano cariffimamente , cbe dalla incominciata 11aeUa 

imprefa io non mi rimoua. perche lemencbe at!IJ 

ornate mie parole, & la loro difPofitione mal 6' 
C{)mpofta non biafimo; ma gloria mi dimoftra4 

no: ne folo a ftare di buon cuore mi conforta• 
no;ma del tutto uogliono,che con pìu fermez: 
~a di animo io fègua: ne folamente mi promel 
tono di uenire in mio aiuto; mafilentio ancho~ 
ra.Voi ._tut.te ,d()nne C{)rtefi,non.dubi(o .io pu1k 

" . ' . f01 



Proemio. .9) 
!n~fr', ib,cbé non mi/i ate fauoreuolr:p~icbe non c'è]ì 
[ci~· dcil.z rwftra bdta fi rag;ona, come dell'amore 
~aorc de' ma; iti,della pace uoftra ,della tranquilli­
i~ra ~ t d della c afa (i fauella • una fola ma~iera di 
: pcrfone ci fento io · douermi riprendere , & 
, rw;;dere: & fono quelle mz{ere, che di tempo 
i maggio;·i appaiono,cbe uoi non fiete : leqtut..; 
1~ li nel tempo paflato piu a fatti, che a parole 
~- hanno riguardato. quefte fe perauentura con-
~QI tra di mc /i moueranno; uoglio io h umilmente 
' p;·egare,che afcoltino quelto,che men cura gli 

morfi, che la [a tute loro. & perciò lafciando 
·co [e da parte,dico,che il prefente Libro\ 

rr fi è per noi diuifo in cinque parti: nella prima· 
. delkquali tratta remo quale debba effe;· p la ì 

·. bellezza della front e.-nella feconda quel \ 
· ' Jadelle ciglia, palpebre,& occhi: 

nella terza del na(o, & del .. 
le orecchie:nella quar. 

ta della bocca:et 
nella quinta, 

&ulti 
ma 

di tutta la fac­
çia. 
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'P R l M A P A R T ~ ·' 
De/T err...o Li/;r~. ·{~ 

t~ l 
N el quale li ragiona delb fronte. , ~tltll 

tr 

vi F"...O'N.._TE, cheabel/4 da 
donna ft richiede,deue effert ' ~to 
ornata di quattro quali t a: \z4 

~~~~G!;B •• & quefte {ono lo efter alta, ,Qret 

~~~=r;~ larga,candzda,& feren4. al '~1 
t.a t a s' intéde dal principio del /JJI;ve 
la difcriminatura in fino a confini delle ciglia, : 
& delna[o. &,accioche {appiate uoi cbe t 
non ne l'hauendo,ui conuiene con artificio 
la,quanto alta uoglia effere que{la mi{ttr 
rù dicono coloro,che ne banno cognitione, 
la fronte ha da ej]ère tanto alta, quanto el' ri 

metà della [ua larghezza:da che fi toglie pari 
menti la feconda,che tanto larga bifogna,cbt 
ejJa fia, quanto due uolte è alta. la ter'Za bel- · , 
le-zz 4 della fronte è di h auer candidezza ac· '

1110 

co1apagnata da alcuno fPlendore {i m ile alla 
ce de' fP ·echi.& perciò quelle, che ne J 
priue, dou ranno ufare z modi, che rendono 
uzfo chiaro, & lucente. ilche legg"nat'>·ue,zre.o t 
te nella qumta parte di quefto Ter'{o libro 
eapo· uigefimojécondo. aggiugne{i alle dette 

&oft, , 



Libro Terzo. ~~ 
A ~ ~ tofe,che il tratto della frote deue efferè no:pia 

no piano,ma declinare non altrimenti c be fì fa c 
f, da l'arco uerfo la cocca: & cofi bene, & leg-

giadramente difPorfi, che a pena ciò fi fcorga. 
fro1~ poi dalla parte delle tempie /la bene, che difcen 

da con maggior tratto. alla /i ne farà la front è 
, rk ferena sì,come ci appare il cielo,quando da nu 

•oli non fia uelato : percioche a/t'bora ne m o-
~ flra la fua bellezza,& per queflo il 'Petra1·ca 

lor~ nel Sonetto. Oue tolfe amor l'or()~ & di qual 
Nena, cofi dice~ 

Onde tante belle'{ze,e fi diuine. 
Di quella fronte piu,r:he' l ciel ferena. 

u~ Si che a compara tione di quello efJa haurJ. 
' •d effere chiara,aperta,fenz a crefPe,fenz.a p a 

m:~ "i,& [enza alcuna macchia, ma lieta,traquil 
/~t,& quieta,& cofi diraj]i ferena.quefle quat 
trocoditioni ci in/egna lo ..Ariofto nel [ettimo 
Canto, oue in quefla maniera dice. 

Di terfo auorio era la fronte lieta, 
Che lo fPatio finia con giufta meta. 

Et,percioche poche, an~_i pochij]ìme donnt 
ir~llr"ttvlrn',:zmn, le quali la natura babbia dotate di 
. ,hi NI '.IIUf'Jitfl•tiY1»?11 a fare alta, & larga la fronte. 

quanto fi puo con l'arte, ui conuerrà leuar­
alcuni peli,& capelli,fi come fate:ma fen­
{entire alcun dolore, nel fuellergli appara 
il feguente rzmedio,ilquale, oltre c be non ne 

mouer4 



mouerà [e''non quelli,che- uoi uorrete, non uìo 
fcorticarà la pelte,ne la farà roffa, ma piu to 
flo bianca. r 
• Togliete quella quantità di mafiice,che ui 
'(Jiace d'adoperare, & mettetelo ìn alquanto· l 
'di acqua nellaquale fi flia tanto,cbe come un .. ~ 
gucnto il polfìate dtfiendere fu alcuna pezza, ~ 
fa fciatelaui fu la fronte,o in altro luago,doue ~l 
fono peli,quando andate a dormire: & la mat 
~ina. rimoffa la pez'Zcr,con due dita [enza al- A 

cuna noia ui cauarete tutti i peli. quef/a m~~-
· nitTa potete {tcuramente tenere in qualunque · 

ntembro del corpo,oue defiderate di leuarne. · 
rJ1:percioche ut trouarete appagate.Ma ilei· 
l' aitre cofe opportune;fi come è di far candi· 
tla, lucente, & fimigltanti altre all'bora 
·parleremo,che fi tratterà del uifo: nondime .. ~J 
qza,acciocbe non appaia in tutto priua diaiH· 
ti particolari; ui diuifaremo , quali rimed~~~e 
( q:unJtùque alt rotte pienamente detto ne fia) ~11M 
(i conuengano, per che fu la fronte, a cuifa bi· .. ~ 
fogno aggrandirle,ne pelo ne capello rinafl 
: giamai:dipoi quali modi dobbiate of!er-

.'!. t . uare,perche quelle crcffe, lequali 
dal ·uentre della madre 

, ~--· portiamo, fi tol-
gano uia~ 



~7 

Li capeiH,o peli della fronte cauati,co·me 
fare lì poffa, che nel auenire non ,....__ · 

rinafcano. Cap. ~· 

~~"!P'"'"'-IIIII L T Jt.A uolta,[e be Ili ricor 
d:z,dl/]i,ch~ foprala{ronte, 
nellaqrJ.ale e grandi!Jima car 
pia dz capclti,nou pot'edo fof 

{t ì' forire,cbe ui fumo tratti c~ 
u~ __ · - . .-zlcrmo z~n~eg~o , ui ~o~tfle 
1 · '(JOrre aLt:u Ja aclte compoftti(JrJZ,lequalz dz fo­
J~t pr.t ho infegnato,buone ti.:t far cadere quellif 11 

femedeftmz:ma,cbe, douefuffè bijògno di ca­
r uarnepochi: farebbe affai rnegli() jùeglie"li/i: 
'/i; affine/re la fronte fof]è propurtionatamete co 
~ pofl.1. ilche hnra da capo uì ridico • & poi che 

nl quefl,z bau;·ete accocia,fecodo che Ul ho daua 
mofirato:perche no rmafèano i peli;ufarete 

uolte alcuna delle jeguenti medicine. 
'Pigliate [eme di iu[quzamo, & legatelo in 
foglia di caule,& ponete la fotto la cene­

calda fino,cbe il [eme fia cotto.ilquaiepefia 
nel mortaio,& nellaguifa c be /i fa l' oglio, 

remetelo.illiquore,che n'ufcirà,togliete, & 
on o1·opimento t' accompagnate.ugneteui t an 
o, c be fia trappa/Jato iL termine, c be dtbba-

~ro rJtornare: che non rinafceranno. E mzra-
. 'l{ bile 



· A far che gli capelli, o peli non rinlfcano Uo! 

bile anchora, che cau~te il fiele ~d alcuna a_n· 
11

4if 

guilla,che( come uogltono alcum)fia ma [chio, ri~ci 
& quello comporrete con oglio rofato, o con ;,

11
, 

fangue di uipifi~ello:fen'Za fallo [eguendo que .'-ui/ 

fio modo.non glz fenttrete nel tempo,cbe uerrd· 
Appre!Jo.il che farà il medicamento,cbe fegut, 

. Trouate calcina uiua,oropimento,& flçr · 
co di lucerta.cuocetegli in uguale quantitd 
aceto, & di oglio di iu[quiamo sì,cbe lo 
fz dilegui,e con fumi. non (;Ono [cerete ~tm~en~~·_)! ·J 
ui co fa di quefla piu ualeuole. Ma tanto 
poi che in altra parte pienamente r · 
ne habbiamo. 

Le crefpe,che quali naturali fono fopra 
fronte, con quali medicine file­

uano. Cap. II. 

I!Pir-m~::s~~·· V v4'N.,TV'N._Q._VE noflra 
tentione al prejente non 
di fo.re mentione de ____ .~ ......... ""'Ili' 
meti~ che rimouono le """Nit ...,òii'IUI 

lm~~~~ della fronte; percioche 
parte a tutta la faccia 

partenente a pieno ne ragionaremo: 
per co~tento di uoi, donne gentilt , ui fcou 
alcu~z precetti, li quali douete feguzre; bench. 
non mt-endo, 'h e tajèiate qudti, che in altra 

luogd 



mrin~ • T 
Ltbro erzo. 5'8 

~d ah~ lNOg~ ad apriruidi[cenderemo. 
~){lari. vtdunque,at:ciocbe le crefPe della fronte t() 
ro{atl, gliate uia;p;·endete corno di ceruo giouan~,& 

'fe~u~. quello limato fotti/mente. in alquanto di ac-

~0'\ fUa tanto fate bollire, che {opra l'acqua ueg­
to,c.~ giate certa graflezza • colatene pofcia l'ac­
nto, 911a,& con farina di faua la componete in {or 

1
1~1"1 aa di piccole palle, le quali feccarete all' om­
Sl,cod bra.hora,quado di adoperare ui farà meftiero 
rett~, diloluete una di quelle in acqua dolce in guifa, 
alati tbefimrle ad uno ceroto diuenga. fiendetelo.ui 

tllitrii(Mlafronte,&,come ui farà apprefo: cofi con 
"qua tepida ui lauate:che cbi.zra,bella,et n et· 

li fa latrouerete. Ma oj}eruate la jeguente ma­
ono 1Ìtraottima,& marauigliofa. 
euk· 'Pigliate tma lira di feuo di montone noue 
· NoltelJuato in acqua fredda:ilquale mefcola-

.tecon fPuma di bianchi d'oua fatta nel morta­
VE col peftello,& con alquanto dz buturo. ag­
ejentt ',gneteui appre!fo majiice,& incenjo polue­
ne~ 4to, & ugneteui ffiej]e uolte:non fo tamen­
HO~~~ ~treggitrà le crefPe della fronte;ma ancho­
ewc. fUelte delta faccia, & deL uentre fa tte dal­
/a f~ grauidez..ze. .l. o oglio di tartaro in ciò ha 
em~.· andijfima uirtù:delquale,quando dt[correre 
l1 , ~ ragionando delle crefPe delta faa ia,par/e .. 
egr: tmo aj]ai. 
;,,« 
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SECONDA· 
' . 

Del Terzo Libro. 

Oue fi tratta delle d glia, delle palpebre, & . 
. dc .gli occhi. .. 

P E S T ..A parte contiene 
infe tre [oggetti, o propo· ··~ 
fitioni.Onde la prima tr 
terà delle ciglia: la fecon 
delle palpebre , & la terz..a : 
degli occhi. ';affr; 

"J~ca 

D E L L B C I G L l v/.. · ~~Prf 
uuten 

=r=7==n E CIGLI.A commédate~~ uar, 
'Poeti fono quelle,che fomi· farJ 

gliano lo hebano, fottili,co ·rceaiu 
peli corti,& molli,come fl ~iorc!JI 

ll-!'11;.,-..io.-=~~ 11 fojfero di [eta finiffima. m 1!enon 

mez'Zo uer fole loro eftmn ' t:fv." 
tà uadano diminuedofi co qualche uagbezz.a .ratriJ 

dali' una delle parti arriueranno in fino alla~ ·~~neo 
~auitd ~ f~JJa dell'occhio uer[o il na~o: & d~ ;:;~ne} 
l altra znjin9 a quella, che e uerfo l oreccbtt ~Mi,~ 
& quittt /inijcano. ma che tali debbano ej]èr 
le c! glia Jljèco~J~o c be uogliono i 'Poeti,legget 

. :: , ' t 



Libro Terzo. 99 
~ R il·Sonetto ~el 'Petrarcba, che chomincia. . 

Q_Jtel 1empre acer o; & onorato gzorno: 
'· Ne/quale ji troua 

La tefta or fino,e calda neue il uolto, 
r~~f~ Heber.o i cigli. 

I.t lo .Ariofto nel [et timo C an t o dice. 
Sotto due uegri,e {ottilijfimi archi 

ru So n duo negri occhi,an'Zt duo chiari [oli. 
H ora bau'ldo effe ad ef!er tali quali per noi 

p Metto, prima,[e co {i fatte non ui fono datla 
1: natura concedute; intendo di moflrarui la ui~ 
&~: Ji farLeui n~gre,o di qnalunque altro colore, 
' fe altro ui piace/Je; benc:he nel Secondo lrbro, 

ouc fi tratta de' capelli, fiano medicine o et i­
L /t me perciò,& apprej]ò quefto utili rimedij pe~· 

[ottigbare li capelli..tiquali no meno uarràno 
com[r. alleciglia?cbe a capellì.ma, auanti cbe di quel 

/o ragioniamo fard ottimamente fatto,fe nar­
raremo qualche aiuto per le czglia, che qu.tfi 

1 r1cuoprono gli or:chz: dipoi fe apriremo alcun 
· configlio,perche non cadano.·appre!Jo,fe conta 

i modi,cbefacciano rinajcere le cadute: 
!mente ui [copriremo fegreti,tbe a'f!'lazza 

le brutture,che o per malighità di bumori, 
conuerfatione fi prendono; come fono li 
·,li pedocchi,& altra lorda 'o fa. 

'N. 3 La 
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La pelle delle ciglia caduta ouero piu balfa '·~i: 
dell'altra come al fuo luogo ritorni. ,?$ 

'C t Cap. I. iu.r 
"Jei 

.ADO'NO le ciglid qunfi {11 !~JII 
='"\N'I.a/.41 gli occhi o pèr natura,o pe; ~[tg 

cagione di alcuno 'malzgno ;1ole 

humore,a cura dellequalifi ~~Jci. 
~:&'1r'liW1l!O:'u1 dee e!Jere prefto con oglio, . ·~n 

& unguenti c alidi. ma otti• ·~ ·•a 
ma,& certiffima medicin4 è la foguente. 

Togliete alquanto di majlice,et con {ucco 
caule non lauata pella te. dz quefio tirando 
fu o luogo le ciglia, & la bella fronte ungett, 
& flendete come [e fo.JJe uno empiaftro.l 
le poi,& andatene a dormire • in brieue fM&lh~tt·,tm 
di tempo ne farete curate:.& lzbere. 

~aa/1a 
Le ciglia cadenti come lì ritengano, &fer· .. ~i 

mino Ca p. II. 

~~~~~~ .ADO'N._O ipelidellec· 
per le materie ,che difir 
no i capelli.Si che que r · 
di, c be ritengono i capelli cA 

denti, fermano ancora le ci· 
glia.noudimeno alcuni confi 

gli per ciù ui daremo; liquali faranno piu cb~ 
al m 



Libro Terzo. too 
ero '.. altri fide li,& buoni. 
~ri Limate piombo,& inuolgetelo in grafcia di 

anitra,& di cofi fatta compo{ìtione ugneteui 
le ci~lia che non caderanno; ma piu,che mai (i 
fermeranno. E' ualeuole molto, & oltre a cio 
le rende uegre la feguente medicina. 

'Pigliate nociuole,et abbrufciatele,& trite 
adii~ rnefcolate con grajè:ia di capra,o di orfo. fre­

gatene le cigLia:che niuna co fa a ritener/e e mi 
· · gliore di quefla: & appreffo quefto le fa negre, 

& belle. Ma guarifce cofi bene quella, che fe-
! gue cotali difetti, come altra,che io mi uedeffi 

giamai. 
Cogliete due dramme di [eme di iufquiamo 

tlero, una di politrico , & tre cocchiari di un-
brilli gNentoirino.fottilmenle pe.fiate l'una,& t'al­

tra co fa,& con lo unguento mefchiate. bagna 
teui prima le ciglia con acqua,nellaquale fia· 
no çotte bacche di mirto, & po[cia ui ugnete. 
quefto prouedimento non folamente e .utile a 
rifermarle; ma anchora e gioueuole molto al-

' barba,che cado.tali medzcine ufate la [era ~ 
la mattina feguente con acqua cotta con 

,01 ~acdJe di m1rto ui lauate. · 

ZX 4 Le 



c · Come rinafcflno 1e ciglia cadute 

Le ci.;lia cadute come rin,tfcano, 
b 

Cap. III. 

.~'kno, 

u(oiitt 
iiorfo

1 

. ·~le1ual 
:!l4iO•lii 

~ 

ra/a ~ 
' ) 

llfliram 
'iifrretl 

L~ 'maoJ~ 



Libro Terzo. ICI 

~fcm~ Le ciglia con quali rimedi diuengano nere~ 
ro!fe, o d, altro colore. ~ ~ 

Cap. 1 I I I. 

T di ciò quantuque nel! i ca p 
toli di dare colore a capelli 
{i fia per noi a pieno ragiona 
to;non pciò dobbiamo lafcitt 
re di ricordare alcuni udii 
modi a tingere le ciglia • 

.Adunque a farne/e nere piglzate noci poti 
cbe,& quelle in un uafo di terra ardete.quin­

brMf' di tratte,& pefte C07J t{rafcia di capra> OUCYO 

iorfoaccopag'!ate.ugnete le ciglia. e fe la pel 
· · le fi bruttaj]è;con acqua tepida iui a due bore 

ui lauate. faranno per quefto nere, & belle • 
.ipprej]ò e molto buono quello che uiene. 

J1 'P~~liate una onda di adianto poluerizato: 
· 'due di /adano,& uno di galla.pefte tutt'e le ar 

iiete in alcun ua{o di terra. poi da capo co gr a, 
·a di capra,o di orfo le pefiate molto,& fre­

gatene le czglia, !equa/i uerranno nere a mara. 
iglia.Ma oltre ad ogni comparatione il mede 
mo effetto mofira la feguentc. 
H.1bbiate uéti dramme di galle fi·itte in o-. 

lio:dieci oncie di feretro, eY" dieà di uitriolo: 
tte di alcanna indo ~ & att.rottanto di [al~ 

armo· 



Com.e {i cacciano i piatoni lili 
~rmoniaco, riducete tutto in poluere, & in 
acqua fecondo il bi fogno l'andrete temperan· 
do:dellaquale ui bagnarete le ciglia:perczoche {t~ 
niuna medicina è megliore di quefla. n~i 

:t 

Li piatoni che nafc~no nelle ciglia, & nelle , 
palpebre come fi cacciano, & ·~ 

vccidano. Cap. V. 

I Q.. V E S T O propo{tto 
prefente libro fi e trattato, 
quando di eftinguere i pedoc ~ 
c:hi, & tendine infegnammo. 

' ~ ma,poicbe e tr.tle cofe 
-~-----~ [arie a conferuare gli 
menti uoflri;alquttnto ne ragionaremo. 
- Me [colate con un rojJo di ouo duro alquato 

di aloe,& fattane compo{itione fregatela fo- ::u 
pra le ciglia, o le palpebre: che ne amazzera 
tutta qulela carogna. Bafterà anche ad · 
dergli queflo modo. 
- Componete co but·uro mezza oncia dì 
to uiuo con la falzua e~into, & mezza 
phi[agria f.oluerizata.ugnetene là,doue ui 
fogna,cbe e fìngotare rimedio. Et e oppo 
a potere adoperare ciò quello,che fogue. 

Efìinguete argento uiuo con la Jàliua: 
poi mejèbiatelo bene con uno pomo cotto, 

ugne· 



ani . Libro Terzo. ro' 
1/um,~ 11gneteui.non ba co fa il mondo piu t/fica ce di 
te 1t quefta.Benche ellegendoui o la detta, o la fo­
tlia:r: guente,in ualore fiano troppo uguali. 
1e~a, Fate tma oncia di fiaphifagria in poluere: 

laquale con due oncie di oglio di afftnzo, & 
~ con alquante di cera in unguento riducete. il­

,& quale e ottimo.a cotale infermità • Et queflo 
of!eruate. 

Temperate in aceto fcillitico un poco di alu 
, mez..uccarino,di aloe,diflaphifag;·ia polueri~ 

tata,tti affenzo,e di folfo.fiedete a guifa di un 
guentoquefla copofitione [opra alquanto di te 
la:& quella fu le ciglia,quando andate a let­
to.la mattina /tguete lauateui quelle con ac­
qua,nella quale fia cotto aftenzo, & ffapbt[~S 
gria.cotale bagno e ottimo, & miracolo [o. 

lncot~l~~~~E 'P A L 'P E B JlE, quando 
fono bianche,& uergheggia 
te con a!cune uenuccie , che 
moflrino un no fo che di uer 
miglio, & a pena fi uegga ... 
no,accre[cono fuor dt mzfu­

l'uniuerfale bellezza dcll'occhw: 1 peLz del-
la{! le quali deuono effere rarettt, non moLto ltm­

bz, ne bian,bi: perciocbe [t:nrz a d;e jeco.ne. 
rc,.zno 



Ddle Palpebre. 
recano brutte'Zza,accortano il uedere.ne fono 
defìderati troppo negri, che farebbono la uifi.a 
[pauenteuole,& o{cura. La foffa,che circonda 
gli occhi non uuole eJJere molto profqnda, ne 
molto larga, ne di colore diuerfo da quello del 
Je guancie, & perciò flia~w attente quelle don 
ne,che per effi:re brutte it~ quefla parte, o per 
altro difetto,ui {ì li {ciano, o per meglio dire 
ui s'impiafir.-wo, di la[ciar quelle co[e , che le 
coprano:percioche fPeffe uolte auiene, che per.~ o 

quelle conc~-tuità non ft pojfano di{tendere a~,~ 
quefio modo, ne pur difiefe ui fì fermino perlo~,~ 
tontinuo moto delle palpebre. ma in luogo j.~ ' 
glz empiaftri ufarete di quelle acque,che r~ 11 

dono il uifo uermiglio,delle quali affai trou4· ~ 
rete n_ella q~inta parte d_el pre[ente.libro al ~i,r/la 
cap.2 2. pero,hauendo uot donne fentzto, qua:. 
li conditip_ni {i richieggano alle palpebre, & :r t 
alle concauitdloro,fe alcuna di uoz per qu4l- a' 
~h e accidente ne le haueft e inferme, o diuerfe l!lle 

da quello,che uogliono efJere:attenda alla eH· l 

ra loro,& pert:iò le infermità, che loro [apra· . 
ue;zgono,[ono molte;dellequali quelLe, che per 
uoi medefìme curare potrete,fono;quando 
alc!tnO difetto s' en{iano, & diuengono 
quando ui nafcono que malori detti da 
orrzolo:quando egli pare per gli menftrui' cbe 
uot t'babbiJte pefte,& amaçcate: & ultima· 

· · mentl 



lo~ 

!m. m'n te quan.do cadono,o ~li ma.ncano i p~li, & 
10i~J gli uolete rtdrtcere ,q ucftz m alt, the ~tjfat della 

uofira beltezz.,fl guaftano infegnerouui,come a 
guarire habbiate. 1 

Le P.a1pcbre groffe , o enfiate come alla fua 
debita forma fì riducano • 

Cap. I. 

~~===~~ O ?-{ atteta Ffolleoitudine nlJ 
t ate gli argomenti,che [opra 
modo uaglùmo a rimouert: 
le gro!Jezrze,& enfiature de 
le palpebre:percioche quelle 
fono il nido de gli occhi uo­

flri,la uirtu della luce, da quali /i moue urt!l. 
:. foauitdne gli animi nobili, che quelli accenctò 

no,& innamorati della -uoftra beltà troppo di 
IIOif~ uengeno. 

~ H.ora cogliete tante foglie, & fiori di eu• 
f~'g1a;quanto ui piace. de quali can lambico 
d~ uetro,o uitriato ne cauarete acqua, queft4 
tt quanto ualore fta a detto male, non acca-

. «adi~z~ndare:ma [e gli occ-hi menano lagri 
tne;le rltlerle,& chiarifica quelli,che poco ue,-



Come fi guarii ca lo orlo lo 

Lo orzolo come li guarifca. 

f::~~IK'it 'N._ C H O 1\.-A che a me non 
toccafJe li dire dz co{ì fatta 
materia; nondimeno, per cio 
che è ageuole a curarfì,flna 
ceuoli a uedere, & noiofo a 

-==~==~ Joflenere; uì na·rreròalcune ''' 
cojè buone a. ciò molto. :t,& 

Guarifce gli orzo li la cera bianca calda po 
flaui {opra piu, che altra co fa. fiche ufate/4 
nella maniera detta. Si dileguano parimenti~ 
in quefia gui[a. 7i E 

'Pigliate una mofca,&a quella leu4tone ~ . 
tefla,il corpo rompete fregando,fopra lo o,. ,J.. 

'Zolo. ui pare queflo eccellente medicamen/4 ~. ~ 
-cofa da non curarfene, & da riderfone. fatenl 
la jperienza due o tre uolte il giorno, & ue .. ';;;;;~ 
.drete,fe eglifarà uero. H or fe ui piace di maJf 
.dare alla JPetiaria; prendete la medicina fo· 
guerzte. 
_ 'Ponete un pocbttto di galbano in acqua rf 
fa, & aggiugneteui un terzo di falnitro tem, 
perato di tutto bagnatene la palpebra.madit 
rete,cbe dd ,zlcun dolore; pigliate quello, cbl 
Niene appreffo. 

Cuocete fichi fece bi nella.fap~ con alquan· 
~· p 
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todigalbanopolueriz..ato, bagnateui, che niu 

uf na co fa del mondo è migliore,ne pìu eJPerimen 
· f{lta.Et que!la,che {eguita,apprendete. 

,~1 4 'Poneteuì [opra pane caldo tanto, che e~~ li 
a1 ,~ fia rotto. poi ugnetelo con melle. non trouare­

tenemedico, ne medicina, che piu ui gioui di 
~uefta,& piu toflo ui guarifca. 

Come i Huidori, o maccature, che fon& fu lç 
palpebre, & a torno gli occhi fi 

rimouano. Cap. I I I. 

~~~~ E 'N._ ui fa egli di meflieri, 
amorofe giouani, che queflo 
io ui dimoftri; percioche ol­
tre mifura n'hauete bzfogn,tJ 
per gli naturali corfì uo­
firi. rna,cofi come io uolen-

. i mi fatico a uoflre cagioni; cofi uoi no11 
rma· ncate 4 uoi mede fimi a conferuatione della 

bellezza. 
H ora pe1· C4cciarne i liuidori,& fare, che 

fcuoprano li fegreti uoflri, trouate due 
di le ce toletana:una di falnitro, & una 

~y ... -,,,,#>""'e {racefe.peftate ogni co [a molto bene 
. ~c~t~:poi ftendetene alquanto .(opra le par.-

,:fltuzdz,& flate altjuanto ui lauate co acqll._4 
'alda. 



Come ti gu~uifca lo orzolo ti 
-caldtÌ.tton apparrà fegno alcuno;an~coft rei 
'-de la carne bella,& chiara, che marattigliof4 
~o fa è uederc:ma,fe non hauefte tépo di prout 
<ierui delle cofe a ciò opportune; feguite que­
fta non meno ualeuole;& buona. 
~t t ate faua fra t a dalla f cor'Za,& in un~ 

mortazo la peft,tte con meLle in/ino a tanto,cht 
diuenga fimile ad uno empiaftro.di che ui fre 
~ate , & alquanto dopo ui la Nate con acq~ 
·calda • lieua li liuidori, & fa belliffima caf .. 
ne • Q!!efto è anchora ageuole molto :1 & fu­
bit o ne cuopre & dilegua cotali brutture jpia 
ceu.oli. 
·. Cuocete oua col gu[ci~ nell'acqua sì,cbt p :me 
facciano dure .trattene il roj]ò,et il peftate con ~ 

·melle per modo,che fomigli ad unguento, 
t quale ui fregate;cbe mai no fentirete cofa 
utile di quefia:percioche>come ui haureitelllr(~ll 

- te intorno a gli occhi di acqua calda, co{z 
·no eflinti i jegni liuidi: & quelle parti 
iuafi jempre hanno tale negre'Zza, o aeueJr:I'~~JI 
tà dall'altre del ui[o,piu belle, & candide 
ranno,hor che piu uolete? quanto uifauia 

·gli luogo di co {i fatte medicine piaceuoli, io 
cono {co,& ueggio,che in molte parole ]aria 
fogno,che mi di[tendeffi:ma altra uolta ~'"'""'"'""11··~:' 11 

.rò piu commodo tempo,& di quefto, & di 
<.tre dilctt€uoli co [e ui_co'(ftpiacerò: ma atten-

.. etl ~M~~ 



zelo 
Libro Terzo. 

IO) 
dete alla feguente,& faremo /ìn~. 

'Pig!uzte una oncia di ceruja,una di cumi .. 
no,& una di faua franta.peftate tutto c'ò_fuc 
co di coriandro tanto, cbe tutto una co fa fia 
diucnuto.copritene le palpebre,et altri luogt i 
l:uidi,& poco ftante uì lauate. non jolamente 
fa quello, di che parliamo ; ma,fe per alcuna 
percoj]à hauefte la carne macer,:zta,& di fan 

'~:. gue morto rof!ajne rimouera le macchie mira 
bi/mente. :, 

~rulr Li peli delle palpebre, che cadono, o cadué 
fono,come lì ritengano,ouero nafca-

no. Cap. 1111. 

ER.f:IOCHE co piufol!ecita 
cura duuete medicare lì pe 
lz delle palpebre,cbe cado­
no,o cadute [ono,cbe de Cd­

pelli; io co filentw mi p.tjf4 
rei quefta parte moflrando 

' ri,che quanto ualejfero a capelli lifecreti da-
. tanto fo/Jero per fare profitto alle palpe .. 

• ma gli occhi, che la pìu nobile parte degli 
t DJr~ llrna:rnPr~ti nofiri,e:J .... la piu necej]ària a mena-

la n~ara uita fino al fine {ono,mi fofPingo­
a nuoui,& faLutzferi precetti darui • 
.;tdun~ut uoi,che baut'te meflieri di cura-. 

o re 



Delli peli delle palpebre ~b1 
.re i peli delle p,~lpebre caduti,o che uanno c4· ~~ 
dtndo, accioche qualche maggiore errore non 
J ua; pigliate quattro dramme di terra t:ad­
mia:una di fale armoniaco,: una di zaffrano, 
una di JPicenardo: & mezza di pepe bianco. ' 
trite tutte infieme minutamente fregatene le 
palpebre. i p_eli caduti nafceranno., & quelli, 
che cadono,fi nmarranno fermi. Guard4te an 
cbe l'utilità, che ne reca la feguente & ztmo· 
do di cemporla. 

wpiglzate tredici dramme di ftibio ilr[o, & 
ntf latte di do nn~ e~into : du t di aloe, ~ue di 1~1; 
mrrrba,& due dt fJJJcenardo:quattro dz orzo l 

abbrufciato,& Jottilmente poluerizato.que· C 

fte tutte jpecie riducete in uno , & fregatene L 

le palpebre.guarifce li peli molto dauanti ca• 
Juti, & che qua {i non fiano giamai per11a[ce 
re.oltre a ciò,fe da alcuna infermitàfonotoc 
cate:fi ri[anano.Con tutto che que{ta medifi­
nafia ottima ;nondimeno lapre[ente non uif 
rà in d1jpiacere di udire. , 

c auate alq u ato di medolla nel piede defiro, gli 
& dinanzJ d'un bue, me{colatela bene con fu· lt 

llgine,& ungetene le palpebre.ha la uirtu · 
la fopradetta .tma che ui pare della medoll4,rl!tn 
del piede? come farete a ritrouare della fu/i~ 
ne. h or attendete. ponete oglio fejamino, o 
wzitra maniera,.che habbia le medcfime quali: , :lrt 

t~ llloio 1 
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'eu~~~. td in alc11na lucerna.accedetela,& fopra una 
!.em~ fcudella ui mettete in guifa , che il fumo di 
l~tm1. quella ui s'apprenda. ilquale cogliete, et per 
1
1
\
1P fuligine u{ate. 

e~t· 'Piglianfi a noflri tempi, liquali malti fono 
frtF ~ati di tali copofitioni bi[ognofi,fece di oglio, 
(~ (:;""la cuocono. dipoi hanno licio indico,& ar­

ro~ 

ué meni~, che ufano i pittori. tritano ogni co fa 
t1& infleme, & co acqua impaftato ne fregano:lt: 

,lequali feroffe fono per alcuna ma­
fi curano: & fanno rinafcere,crefcere, 

fermar/i i peli. 

G L I O C C H I. 

I P' 'JX vi. parte fi uede in 
una bella donna, c be piu 
ttri, & infiammi i'IJUomo 
ad amare, che {i faccia­

f111111~~~~ no due begli occhi. tutti 
~iiiliiiiiii--_.. gli fcrittori lo affermano , 
chiaramente fi conojèe, che rl 'Petrarca 

on fi moffe ad amare,fe non per gli occhi bel~ 
: fi come egli' ben dice nel terzo Sonetto iJ 
llefli uerfi. 

Q.. uand'io fui prefo,e non me ne guardai: 
Che ibe,uoftri occhi, Don•a,mi legaro. 

v!dunque lo occhio, che debheefter bello, 
0 :Z. IIUOlt 
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uuole h auer bianca quella parte di rotodit~ rhr1 

o di globo ui{ìuo,& pendente alquanto al fio.. 0Ut 

.re dellino:ma però tanto poco,che a fatica ap ',!.l~. 
paia.la pupilla fu or che in quel circoletto,cbe :roi~,i 
l?a nel mezzo,no debbe effere del tutto negra. ' 
,&,benche ciafcuno,che s'intende di bellezz...cw·r[l 
~i~a connenirfi negra: non perciò pienamentt 
u.ogliono:an~ cofi fatti occhi bano dello o 
r.o,& dello JPauenteuole. onde,come piace 
aJcuni,il t an è [curo prefta La uifta dolce,a 
gr a, chiara,& mt{ns_ueta,& nel uolger degl ,· 
occhi una grata, attrattiua honeftà}che nepi· 
ge l'animo:& quefto colore ne gli occhi e cbi~ 
mato da ognuno generalmente negro. &per 
proua di quartto fi è detto, il 'Petra;·ca 
çawzone Verdi pa.nno,fanguini dice. 
,, . ~1.a fhora,e·lgiorno,ch~ioleluci 

'N_ el bel nt:ro,e nel bianco, 
C be mi fcacciaro dzlà,doue amor cor[e 

Et l' .Ariofto nel !>ettimo Canto. 
,. Sotto duo negri,e fottilif]ìmi archi 

So duo negri occhi, an7J duo chtari [oli 
. .Appreflo queflo debbono ejfere grandi,rtl 

uati, non concaui,ne i n dentro: per ci oche 
concauitàfeto porta fieraguatatura,& ilri 
leuato bell.~,.& modefltt."'J",]e da Homero 
rono fomigliati quelli d.i Giunone a gli 
.J.i Bue :non fu fcn"'-e ragione : conciofia che 
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teair ~oulradarea uedere, che elfi erano rileuati; 
!11uarJ gr~di,& tondi.egli e il uero,che molti gli ama 
,ciJtar no no' tondi,rna lrmghetti: & altri ouati. ma e 
·lcim: '{i pare,che l' occhio,ilquale habbia in [e le con­
eltuH' tate quali t d, non fiano uaganti, ma parchi .t 
de~1 •. mouerfi,& pietofi a riguardare,come ben fog 

[

cio f.. giugne lo .Aricfto. . 
han~ · 'Pieto{i a ri~uardare,a mouer p,trcbi. 
e,com1 Oltre a ciò rnr.flra,Ghe fiano luminofi,et sfa 
111~1 uillàti;corne fi ltgge nel1(etrarca al Sonetto. 
nelu~, ..Amor,& io jì pien di merauiglia. · 
on1~a 'nque' uerfì. 
fg!i~r: Dal bel feren de le tranquille ciglia 
tent~ Sfauilan .sì le mie due ftelle .fide, 
lPttr Ch'altto lume non e,cb'infiartJe,o guide, 
'niaia. Chi d'amar altamente fz configlia. 
/io lr :t a!troue. 
co, C'ban fatto mzlle uolte inuidia al fole. 
douea Ma, quando quefle belie':(_ze non ui fofJero 
nto. alla natura donate,anz.j iufirmi, & cagione 
ì/lffim! oli ne gli bauefte gli occhi; noi ci di/Porremo 
iaN~r.curare que' mali, & diferti, che le ui tolga­
tfferr1 : & di indurgli,in quanto per noi ci potrà, 
tro: .~econditioni dette. 

11atatll Ma le infermità, c be tolgono la uaghez.·za 
,JeM que~li,fono ~olte:lequali tntte bora noft.ra_ 
~IUno!r tnt1one non e di curare; ma benç quelle m­

:r~ 'n4re di guarire7 che piu di noi,1 dan'!lo a.gl~ 
o 3 amm• 



De gli occhi 

animi uoflri:& quefie fono le lagrime,che pio 
Nono [enza cagione, le ro!Jezze,gli ardori de 
gli occhi ,le infìammationi,& altri mali: ap­
preft o, & alcune macchie, che impedifcono il · 
uedere:dipoi gli occhi, c be guardano a trau 
fo.fatto que(lo ui apriremo i modi,co' quali 
occhi bianchi, uerdi,o di altro colore facciatl 
negri:& con quttli quelli,che fono troppo 
tioli,(i riducano alla {ua debita forma:& 
groffiffimi parimenti diuengano medi · 
lequali co[c tutte,fe uoi cofi farete attente 
ujare i fedeli con{tgli,c.he ui faranno dati 
dubito punto, che uoi non habbiatet 
uo/lri hone/li defideri. 

Gli occhi come fi conferuino fani, 
preferuino da mali, che loro fopraHan 

no,& come le prefenti infermità 
fi curino. Cap. I. 

E JlC I O C H E gli 
fono uno de piu nobili 
br i, de piu nece!Jari, 
piu belle che fia nel 
corpo , non parrà <nll'r.n:n,, •• n 

glia ad alcuno, [e piu 
gbi faremo di quello, che da prefonte mal"',;::m,irAI 

(i richiede. ma riguardando al bi fogno 
mocbe. 
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~~ri~ La cura,che fi deue hauere alli o cebi fi di­
~,!11. flide in tre fPecie,delle quali la prima co[eru4 
~ tri la [anita di queUi,la feconda cura le loro infir · 
imrv mitd,la ter-za li guctrda da futuri rnali. 

La prima [peci e fì fa in tmo de cinque modi: 
1erdocbe ò conferua la fuper/ìcie dell'occbio 
tenendo/o mondo cDme ragioneuolmente, & 
naturalmente fi richiede> ò il con{erua nella 
fua debita compleffione ò equalitd,ò con{eru4 
la organizatione fu a pur inequafità, ò confer­
N4l4 contmuitd,ò il {i t o naturale delle parti 

tptello ò /ìn~tlmentc conferua i JPiriti ui{iui 
· nel fuo fPlendore. 

'Però à tenere netto l' occbio,come fi conuie 
(; ne al przmo modo,fono necef[4rij mediçameti, 
an· che mediocremente,& propriamente,tengana 
~ mondo l'occhio, tall fono il jùcco di {enocchio2 
&icollorij fatti d1 quello, il fucco di c elido-

I. nia,oqullli che ne rendono tenera la [uperfi~ 
H! ~eloro,quali {i uede ne gli o chi de fanciulli. 

Debbiamo ancbora oltre à cio guardar gli 
·da quelle co (e, che lo poffano offendere, 
fono il fumo,la poluere, i uenti afPeri co~ 

b~rea, la inequalità delf aere, & zl guar­
cofa,che uarij quelli, & qualunque altr4 

r, •fia,cheintlecchl{ca l'oechio,fi come il [uper• 
~··MO coito,la troppa fatica,il jòperchio pranto, 
a 14 ebri4~he'~4,i lungbif!imi [ogni, & le m o f-. 

o t te u1 .. 



Gli occhi come li conferi no fani 
te uigilie, & fPetùtlmente il dormire doppo toi 
hauere mangiato,& maffimamente cibi,& u 
ni,che generano uapori torbide,& altre jimifi 
cofe,fi come fòno le cauti, i porri, la faua, Je mr 
lenti, i cibi acuti, & [alfi, & uniuerfalmente 
tutte quelle cofe,che generino [angue torbtdo. 

Il fecondo modo e di con(erum·l'occbìo nel 
la fu a compleffione propria,il che fanno li me 
dicamenti, i quali alterando conjeruano /afa , 
nità dell'occhio, & alterar al prefente non uo 
glìamo,che figni{ìcbi altro che rifèaldare,ire­
freddare,ò bumett.1re ò def]ìccare. 

Il terzo modo fi ottiene con quelle medici­
ne c be confortano & 'conferuano la [anita del jno 
l'occhio nella form.:t fu a. al che fare fi conuen · 
gono medicine,c:he tonfòrtano le parti dell'oc . . 
chio;come e lemre,(J .rltlfPrire doue fa bifogno. ila 
. Il quarto modo ci danno le medicine,cbcno 
la [ciano romperfi,ne in alcuna parte contami ·-ul 
narfi l' occhio,dellì quali tutti modi ragionare ul 

mo partitamente a [uoi luoghi. 
Il quinto f.:znno quelle medicine,che confer .. 

uano i JPiriti uifiui,& ne li rendono lucidi, & 
di raggi pieni. 
· ~anto s'appartiene al primo modo il Je• 
me di pnocchi, & le fu e foglie nettano gli oc· , 
cb i,& cbiarificano la uifi a in qualunque mo• 
do fìan() per me ufati, il çbe ne dimoftrano le. 

ferpi, 
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rmirt ferpi,che nell' u[cire delle loro cauerne,oue li 
~enter. "garnente fono /late priue di luce, uanno afre-
16'a!~ gar glz occhi a quefia pianta & 11e la rnangià­
rri,IJ flo.& per cio ne rihano la uifla quafi perduta. 
niutr'· Il collirio,cbe fifa dt succo di /inocchio,faf 
an~Ntl p in queflo modo. pigliate .fucco di /incccbio 
al'fir. puro [enza fece, & che habbia legg~ermente 
cvef~r, bollito in alcuno uafe dt rame con ducati d'o­

ropttr(), & poi fia dthgent mente colato m 
911ella quantuà,cl)e ui prace,al che aggiunge­
te il terzo d'una parte di melle puro,& chùt­

arr, to,& mrfli infieme {ate dare Un boflo, & /i C() 
1ud~ late, & li ponete in alcuna ampolla di uetra 
nola[l' al folr, & d'unn in altro uaje andate mutan­
farr[i~ do,tJ- ta foce gitate uia.di quefto ne fiill.,zte ne 
lefJYil .. ~ z occhz; perctoche pt-r efPerìenrza fi uede 
ouefa~ che conferua la loro {(mità, fi come quello che 
neaicir; netta l'occhi ,a chiarifica la ui{la:alcuna uol 
~jrtm t a fi purifica al fole fenza farlo_ bollire al fu o 
moair~ eo,& opera il medt{imo. 
·. Et fono alcutti,the t'o'/ detto collirio di[lem 
'cine,rk pru~o fiele dz gallo,ma in poca qua11tztà. 

aonol Drceji,che il L otirzuo ufo di pettinarfi il capo 
co alcu pettine d'ttuolio r ·mouano i uapon,tbe 

'mom.' irltpedifcono la uìff~,& li tragono alla pelle. 
nttt Il riguarda; t·ofe uerdi in luogo Lieto, & 
~ual grato fortifica la uifla. 
,ai,,: Il guardar alcufPecchio pollito,& netto 'i! i 

retta-



Gli occhi come fi conferuino fan i 
rettamete,& lugamete tenere fiffi gli occhi (u 
quello,fortifica la uifta, & rimuoue ogni fati 
ça dell'occhio. :1m 

Lo entrare in c afa o [cura ma non molto te- Jf'!a 
nebrofa & guardar per gli piccoli buchi delle 
finejtre,nelli quali fia alcuna co fa uerdiccia, 
toglie le fatiche delli tJcchi. 

I l mede/imo adopera il guardar nell' acqu• 
~erde & il tener/iDi gli occhi ÙJ qutlla. j{a 

Illegere lettere mediocri JPeOo fa buona uì · · 
fla,& conferua la fanità dell'occhio. 

Dicono alcuni, che mangiare carne d'uccel 
li,cbe uiuQno di rapina,fortifica la uifia,et p• 
rimenti il bere del brodo loro. ~~~~ 

Li mede/imi affermano che molti per ijperie ;/rrco 

~a hanno conofciuto, che il brodo delle jèrpi1 
& la loro carne confortano la uifla. 

Et an co uno dij]e,che il fu eco di ruta, &di •'{olt 
finocchio cotti co uino,& melle,& purgati,di 
poi mi/ti co fiele di grue,o di gallina coferuan() 
tafani t d dell'ocçhio, et augumetano la uifla. 

Scriuefi, che la noce mu.(cata condita con 
melle, ò pur la poluere di quella fatta in 
tuario co melle confèrua la fanità della ... · .. -u .... , .. • 

& JPetialmente ,[e o(mi mattina à diuiuno fo ,, ò ò .,, 

ne prende. 
Jl çhe fanno,& merauiglio{amente i miro- ~o 

polani chebuli conditi)m4 non fi debbono ufa 
re1 



ruino" Libro T crzo. IlO 
~~~~ re,quando borta JPira. • 
i11ml R..__acconta/i con mirabile collirio à nettare 

gli occhi, & a fortificare la ui/la, & {affi nel 
tempo della prima uera in quefia maniera. to 
gliete uguali parti di foglie di rofe, di foglie di 

· rJtta, & di foglie di finocchio, & di foglie di 
chelidonia,le qruzli tutte infieme mefcolate,et 
ponete in alcun lambico dir-tetro, & cauatene 

11 

acqua come fi fa delle rofe, & guardatelaui 
in alcun uafe di rame; percioche e un preci o {o 
collirio. 

Scriuefi d'uno altro fatto di fìtcco di pomi 
b~ granati,il quale netta gli occhi, & manifefi:z­

mente conforta la ui/i~t, & fa[fi co/i. pigliate 
, una/ira di fu eco dì pomi granati dolci,et una 

4~ de garbi, & ponete/i in alcuna ampolla dì ue-
uì~t tro,& sì la turate,rbe non refPiri,& appreff~ 
~r~t: la ponete al fole per duoi mefi,& og.,i rnefe ne 

· pigliate la parte chiara, & gettate uia la fe­
( ce, la qual e in fondo nel fine de duo i mefi per 

ciafcheduna liuz dì queflo fu eco ui ponete una 
c Qramma per fPecie di aloe,di radici di che lido .. 

nia, di fa le armoniaco , & di pepe lungo tut· 
tipuluerizati fottilmente,~& ben mifli co fu c 

l chi et una altra uolta ti to;narete al fole;qu~ 
fio medicamento quanto piu è ueçchio tanto 
fiu è [ublime la fu a uirtù. 

{l . f alfi ~te qua Il fu,~o di 'inque ffe'i~ di ber be 
'h~ 
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che èmerauigliofo alli occhi, le quali fono ltt ·1 

tterbena,il finocchio, le rofc, la cbelidonia, & 
'la ruta. M~ 

Li t1ochi[ci di tiro preparati nella maniera, , 1! 

che fì fa quando gli JPetiali uogliono comporre )l 
la theri'aca tolta pn· bocca coferuano la [ani- ~a 
tà della ui(fa, ne fì ritroua maggiore rrmcdio. 'tic 

Sono alcuni, liquali pati[cono catarrbi,& , ;r 

debole'Z._';._a di u1(la,i quaLz jèntono l'buorno be- ,. 
neficio ad u{are lo aceto [quillitico. 

La trifera magna,& la trifi:ra minore à ciò 
è molto ualeuole, & rnaf!ìmamente la minore 
quando fì accopagna co u&rbena polu.erizata. wrialc 

La trifera per{ìca,le p ilo le cochie, le pilote . tUtlf 
lucis, le pilote (abor,fono ottime in purgar li ''!tit{ltt 
humori,che offtndono la uifla. .[l/co di 

Doppo le quali è miraculo{o lu elettuario, :rufefi 
ehe fegue,a con[eruar gli occhi,& a: fortifica- 'rllit1 

re i /Piriti ~ifìui.pigliate d~e onde _di foglie.di lifan[t1 

uerbemt, cmque dramme dz [eme dz fonocchro, ~ri[ucco 
una per jpecie di rnacis,cubebe,cinamomo, pe .. : mn~H 
pe longa, & garofali, & tutti fati m poluere, "tl1a 1 
& tamifate,et ottimamente mefcolate co una '~t:.· 
libra di melle JPumato ,una oncia di fu eco di fi 
nocchio cotto, & purgato, mez-za di fucco di . ,1J,~~ 
ruta,& me'{za di fu eco di chelidonia pur cot- ra

111
m: 

ti,& purgatz.alle quale cofe fi dia un leggier, ·: llilf' 
bQllo,& l' ui guardate .in alcun uaft di ueçro, :;1nJdi 

· ne 
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~Kali nepigliarete tre dramme la [era co uino,& ce 
hwi naretepoco,ò niente,& /ìmilmète la mattina~ 

.Alle uolte tti potete bagnar l' occbio col re~ 
·guente collirio,it quale conferua la fanità di 
~uello a!fottiglia La uifla piglzate quaranta 

. dramme dz fu eco difinocchio,& uenti di ruta, 
i quali mejcol.1ti con quind1ci dramme di mel­
le buono,& chiaro,& poi li ponete in una a m 
polla di uetro,& e/nude tela berze, poi la mette 
tealfoleper tre mefi, & alle uolte colate, & 

min:.- gettatene uia la fece, pofcia ue ne linite gli 
6ccbi. 

L'u{ano altri alcuna poluere,che molto con 
ferua la fanztà dell'occbio,la quale cofì fi com 

in~~ pone. mettete in{rtme tre d rame per fPetie di 
tutia,& difucco di cbelidonia, due d'aloe, & 

t/tlr. dJJedrltcio: una fefta parte d'una dramma di . 
camphora.teqnali tutte co [e peftate con fu c cD 

ai[! ~·agrefia, ù difanfuco òdifumach,'òprima le 
di, Incorporate co fucco d'agrefia:dipoi con fuccrJ 

difan(uco,poi con quello di fumac,& lafciate 
·m feccare quefla pdfta,et quado la uorrete adope 

.rare la polueri-zate: che è medicma mirabile. 
ai [i .se ne compone un'altra JPeàe,la quale so t ti 

~i. glia molto la zafl,1,& fifa in quefla maniera.-
. pigliate d ieee dramme di tutia Lauata prima, 

M; & poi tre uolte impafiata con succo di fan-
(uco~ & secca; una dramma di zenzero, una. 

di 



Gli occhi come fi conferuino fani 
tli pepe, & una di seme di finocchio, & mez.-
~a di sal armoniaco,le quali tutte p e fie tottil 
mente mescolate infieme,& impaftate con ac. 'Jji~ 
qua di janfuco, ò di finocchio per tre uolte./4 " 
[ecc ate poi, et la ufate ne uoftri bi fogni ridot­
ta in poluere. 

Sommamente conforta la uifta il feguente 
collirio,itc_he fifa con {elle di gallo,ò di JPara. 2~ 
uiero, ò di pernice, & melle crudo , in parte · 
eqtttrli, & due parti di [ucco di finocchio, le 
quali cofe me [colate infte'I'Yit, & le andate po· 
uemlo nell'occhio, che è buono, & elletto ri· 
medio. 

Lo hiffopo condito con melle conforta mi· 
rabilmente la uifta. ·Jne 

La qual co fa etiandio opera la uerben1~ . 
con melle fatta in ele-ttuario, ò in qualunqMe 
modo fta ufata. 

Trouìamo fcritta una poluere fublime 4 
nettar·e gli occbi, & à conferuar la compleffi~ 
lJe & la fanità della uifta,la quale cofi jz com· 
pone,togliete due oncie di pepe,dieci dramme ',· 
di dimia,diece di fPuma di mare, cinfue dz ra· 
me bru{ciato, tre di ceru(a,& tre di falnP1na. ''·' flnut/IJ 
due di fale armoniaco,una di garofali, una 
~rn~a? & mezza di camphora, le quali tutti 
fott tliffirnamente :J>olueriozateb, & la polJttre· 
ufate. 
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bio,c 1'n'altr~ no~ me~ ~alorofa .delt~ detta à 
;,j!IJ !Iettare gli occbt,& a c~fe:uarlt {an~,fi p~ept: 
~41~r, ra in ~ofi fatta guifa; pzglzate.fez drame ~an­
r1r1 timonto lauato)& preparato m acqua pzoua- . 
bi{o~· na ben uinti giorni,fei di tutia,& [e i di d imi a, 

& quattro di marcbefita, le quali cia{cuntt 
a ilh~er {e peftate co diligenza, di poi per piu gior 
l ~,,.nimolte uolte le incorporate infieme peftan-
o,o~ J • & . lt l , r: . ao,n"o conacqua pzouana, ' ogm uo a aJclate 
. pn ~ 'be fi {eccbino. 
1 ~ Similmente piu uolte le pe/late con acqua 

r~a!~liftnocchio,& eia/cuna uolta lafciatele fecca 
t 'e,doppo queflo le peflate con acqua di maio­
,1. ana,& le {eccate:appreffo con acqua,ò fucco 

conJvn • ll fi r. d· h l'd · • ~Tuta, a a ne con 1ucco t c e t o ma, po1 
l ~efeccate,& u,aggiungete una dramma di Z" 

~ 4 
,ranomezza di mufchio,due di perle) & la [e­

m ~~ 1aparte d, una drammtt di caphora, tutte fat-
~ ~in minutiffima polucre,la quale infieme con 

ere J' altra me[colate & mattina, & {era ne pone 
rl4 ~~ :ne gli occhi;che conforta la uifta, & confer 
1~,0~~~ in fanità, & ferma mirabilmerJte le l4-
,a,w~,,ime. 

,cir.f~ .Alla fine per tìngiouenire la fu{lan~a del­
m~., cchio,e necejfario oj]èr1tar que precetti, che 

roJJ·: aeuono nelle fei co [e dette da medici non n4 

lt j: rali,& nel far,cbe gli occhi,& tutto il co r._ 
,&1

1
,toro fi [llccia; tenero. il che {i ottiene in di-

'mfJrare 



Gli occhi come li conferuino fani j: 
m o rare in aere temperato , nel uiuere humi- 1, 

do,ne bagni temperati & m tutte le cofe cali .. 
di,& humidi:ma in cofi fatta maniera però, 
che non facciano oppilatìonz nel corpo. 

Et perciò ben dice un famofo medico, che il 
bagnar/i in acqua chiara,& tepida, & tener 
gli occhi aperti m guardar quella,conferual~ 
fauità loro, & rende la [uflanza loro tene 
& ne li netta. 

Li uapori di acque, oue {i an cotte 
à ciò conueneuoli,fi come il finocchio",la r 
14, cbelidonia, & fimiglianti, tutti in [i eme, 
cia[cuna per fe, giouano fammamente 
doui fopra gli occhi aperti. 

M .A à guardare gli occhi da futuri 
fì debbono tener due uie la prima e in 
J~ar la loro natura, {i come bene è fiato 
to dz fopra.la feconda è di oppor/i 4lle 
ni, che pof]òno produrre le znfirmità loro. 
quali cagioni fe fono extrinfeche,fono ilL .. -.A ·•IIvnrnl 

il nento,i cattiui cibi,& il cattiuo bere,& l' 
tre co[e non naturali,alle quali non · 
opporfi,cofi all'intrin[eche faremo; pn ............ .. !mrnrP! 

uòlgererno tlnoflro penfìero à mutare la mal 
compleffione di quelli (ola,ò con materia: ò J 'lrla 
euacuaremo,feè fouercbia;& trappa!Ja iiJ r{l 

uer [uo proprio;ò emendiamo, fe a/L·un erro1 ~ 
f. &4duto nett'injtrumento, ò impediamo qu4 _;J.qeit 

. h~ 
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Junque /}e ci e si sia che pojfa guaftare, & im .. 
pia:; are. 

Però uolendo mutar la ma la complelfione, 
cor~, ~i ptgliaremo que medicamenti, c be sia n con~ · 

1 

trarija quella;pciocbe,se sara fredda;la rifc·al ~ 
" aeranno co gengero, muscbio,pepe,cinamomo, 

&sùnili altri se sard calda,la rederemo fred 
lort' da con cbiaro d'ouo,con mucillagine di p siro, 

con acqua rosa,con succo di solatro,di po·rtu 
lata,d1 LattucaJ& simigliati. se sarà humida; 

,~~""'' 'JI111•rrn;-pmo con tutia,rojè,& cotali altri co-
ella sard secca; humetteremo, & linire­

corJdraganti,& altri cosi {ùtti rhnedij. 
Ouefacciano bisogno medicine,che euacui­

materia, ciò faremo in uno de tre modi; 
""f!Plwnr./Jp ò usaremo dtuersioni, o tiraremo la 
''Jhtftria da loro,o ta risolueremo • 

• ~~ ~uelLa diuertiremo, & euacuaremo alcu­
uoltadatutto il corpo,fe Fjfone sarà pieno, 

capo solo,sequello troppo ne sarà copio 
cio operaremo crm sala(ji ,con medie ·wt'e 

vnon1rnuf'un,.,·,con uentose,con gat:;:tr.ifmi, co f;·e 
alle gambe,& alle braccie. 

Si tira la materza co medicine, con che fa c 
lacrimare,fi come il sal commune,il sal 
, il sale armoni,tco, & altri aiuti fimili. 

Si rifolue at/,1 fine il rimanente che la ma te 
con medicin~ proprie., fi come la-far .. 

'P cacolla, 



C li occhi come li confèruino fani 

cacolla,il fucco di finocchio, il [ucco di chtli-
donia,& altri. . ·ur 

~i emendaremo, che nell'occhio non cada 
errore guard.:zndolo,cbe non {i torca,ò cbe non J 

fi dilati troppo,ò che non {i oppi li. 
Et {e noi uedremo, che il [angue fia copio fa 

in tutto il corpo ; faccia/i il fàlaj]ò prima 
dalla uena comune,dipoi da quella della tefia; 
& quando quefii duo i falaffi, pienamente non 
compif]èro la cura,potremo trar fangue 
faphene,ò ap;·ire le bemorrhoidi. 

Et Je il male,cbe foffe per uenir a gli u""'"'~~~~~~AK; 
baueffo origine d'alcun membro partu·flta.J't:,:~:. ~ 

tragga/i fangue dalla uena,che ferue a quello, ' 
fii poi fi caui da uene,che fian comuni agli 
chi, & à quello membro. 

Ma, [e non ba~riguardo ad alcun membro , 
& {i a copio {o nel capo;facciafi il falaj]ò 
uena della te/la. 

Et fatto quefto,egli fa bi fogno tauare fl , 
gue dalle ucne,che fono nel nafo, ò da qu 
che [o n di fuori,in fu la fronte, le qualifi po/]è 
no tagliare,ò attaccare loro le {anfughe,ò 
alcur1 cauterio. 

Alle_.uolte {t pongono uentofe tagliate fil 
collo phe fono di grandzffimo beneficio. 

Su le tempie fono arterie, & uene, le qual 
tagliate giouano fommamente ·al mal de gL 

ocd11 



uino[; 
· Libro T cr.la. · 



-. L·e infiamagioni dc gli ocèhi come !i c~ri 

Le infiammagioni de gli occhi,dctta da me ... 
dici ophthalmia,con che arte curare · ::rfo 

. . fi debb~. Cap. II • . 'VJI 

~c~ r A cura, ~h e tenere (z deue, a 
1
: 

r-~ ~ ~ curar l' mfiammagzon de gli . JIO. 

, ~ ~ ' ('.;, , . o cebi, cbiamata da medici · · rlr. 
, .. · ~~ ophthalmia, è ò rm.iuerjale, l :l 

'l! '"'~·Al o particolare. la uniuerfa- '" 
c '-<>-> ___ t.~ le fi confiderà in fei cofe,del af.•,a. 

le quali la prima e il modo.del uiuere, la fecon ·. 
da diminuire la materia, che e cagione del aou 

le, la terza e impedire il catarrho, che non 
fcenda alli occbi: la quarta i: diuertilo ad al• · 
.tra parte,la quinta è alte1·ar,& digerire.lafc · 
{la toglier uia gli accidenti. 

Q!tanto al modo deluiuere, egli è ne ceffo·. /Mor 
1'Ìo hauer riguardo a fei co[e. u:;h 

La prima è che il mangiare, & il berefi di- 1·' 
minuifca,& fie legano czbi, che poco notrìfca ! 
no, ma fiano gioueuoli. il definare fia · l 

re dell'ordine con[ueto,& la cena fi tra/a~, 
fia piccola. · 

Et,fe l'h umore farà caldo, i cibi /iano fr 
di & {ono ottimi,se conditi faranno con J 
di pomo granato, o d'agrefta, & Jopra 
li pongan{i coriandri conditi, o poluert~ 
& ta mattina auanti, il ,·:bo, beua acqua dr l 

-~ . • pfitiJ 
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comt. 1pftlio,& di coriandro, & ~afè_i ~l uino;& -le 
,dett.; cami,ma/]imarnente nel prmctpzo. _ 
~e('t~. Et fe l'Immote farà fred. do; i fu o i cib1 fimzo 
l· rof]i d'ouo bene gratuggiato, acque di carne, 
m[IJ fJrzata con a lume mando le pefte; & l 1 matti 
'llJl naauanti il cibo tolga melle mifjo con acqua 
ta~· calda,~ doppo il cibo mangi alcun pe.ro, ò un 
'hi poco dt cotogno. 
~ Vogliamo}che l'infermo attenda,quanto j;a 

'injàl 4 p~(jibile il piu,a trarre il uentre molle, & 
ium aperto. 

1·~:: 'N.!!llafiaza doue egli dimora,fia aere tem ca~v~ .r 
l perMo,& o1cttro. . 

rJO, l C ' d;n: . . ,fJ. . •. I J<Jnno e gran z11zmo grouamento a queJI,o 
111111 l . 
{arr.: ma e,ma non doppo t l mangzare. 

16 

• Le fatiche d et corpo, & le molefiie dell'ani 
11
, monuocono fuor di miji1.ra. · 

'~ 1 
L .A feconda parte, laquale è di euacuare 

6·'1'llmmore, il quale e cagione del male ÌJaurà 1 

compimento da fala!Jo,& dalle medicine, che 
e fOl~ pNrgano. Il falaj]o della uena del/a tefta e piu 
tna~ rdgioneuole,chc alcun altro, & maj]imamen­
enal e) '[e l'humore' che e colpa del male fard 
, .

11 
fangue. ma prima, fe l'occhio deftro farà in­

ICI' ~ammato; egli e dibifogno cauare il fan­
ra~11 gue dal braccio finiftro; & fe l'infiamma­
,6·1 gione fara dal lato finiftro; cauare fangue dal 
, ~ braccio deflro. poi {e con tutto ciò .il~ male non 
,al~ p 3 ceffi 
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Le infiamagioni de gli occhi come li curi 
ceffi; tragga/i fangue dalbraccio,che e diritto 
Al male : ma alcuna uolta cofi è graue la in.. 1 

(iammagione,che quefti flzlaj]i non fono bafieuo 
li. il che maffirnamente auiene, quando l'IJUmo 
re,che corre a gli occhi difcende per l'arterie 
delle tempie,& dell'orecchie,ò per le uene l 

la fronte.ma è necefJario [alajJare la ar 
ò la uena ; accioche fermi«mo il corfo 
l'h umore. 

Il modo di tagliare l'aJ·teria è,che, poi che 
farà nota, quale ella fia, come ben fi farà 
nife{lo da quefto,che ella apparerà piu, 
tre,& piu piena (arà, & con maggior calore; 
all'bora fi tagli co'i rafoio la cute alla lunga~,~itta 
dell•arteria,& fi uada leuando quella fin cm 
fi arriui all'arteria. dipoi con alcun uncino nca 

ouer altro inftrumerJto,fi Jepari da ogni part 
della cute,& della carne; &,[e l'arteria 
piccola; tagli/i tutta, & cauifi ragioneuo l 

quatità d t fangue. doppo quefto empia/i la ' · 
ga,con alcun medicamento, che faccia. 
rio fu le tftremità dell'arteria. 

Ma,fe ella farà grande; lighifi con alcun 
lo di [eta forte in due luoghi diftanti l'uno 
l'altro,~ quanto è il deto grofJo,dipoi fi ta! ;, 
in me z'(o dellt:dueligature, ò ui fifacciaai .1u 

cun cauterio. 
Et [e l'h umore defcenderà per le uene del/~ 

frone~ 
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,,,~~ [ronte;fommamente uarrà attaccare à quelle 

[an{Ìlgbe,ò porre uentofe tlzgliate fu la nuca; 
{e il male fara grande: m,z non t agitate, fe fa­
rà debile.quc{li due aiuti fono ottimi;& [e nij 
gioua/Jero; facciafi un cauterio fopra la com­

eru mifJure coronale,però doppo la purgatione;deJ 
u~r corpo; perciocbe egli è l'ultima cofa,che far fi 
il w {uole ne cor{i t·atarrhali. 

Le purgationi,cbe /i hanno da fare co medi­
e,ciJt, cine folutiue quando l'humore fi.t caldo; fico .. 
en[lf. pongono con decottione di fiori,& frutti cor­
era~l dralì,mir.a~ola~i citrini,famoterre, tamar_in­
aggior dr,et {ìrmlz altn.uale anche la decotttone dJ c4 
utea!~ piluenere fcritta nello antidoratio di Me[ue. 
qur/11, Oue con l'h umore caldo fia me/colato, il 

akun gro!Jo;non ci ha r:ofa,cbe piu gioui, cbe Nnfu­
iaao ftone d'aloe fatt.'l nell'acqua d'ediuia, ò di [o­
e rari latro,ò l'infufìone di hiera pigra con le dette 
ti{lrJ; acqu: &,[e la mater!a (arà ne u~li del cere­
em;i bro;no /i troua co fa mrgllore dell'mfufione del 

e{a1ri la hiera pigra fatta nelle raccontate acque. 
, Ma, quando l'humore farà freddo, & fleg­
JÌpi~l matico; purg,hi{i con le pilole cochie, ò con la 
i~anl: biera, oue fia colloquintida, ò con fimi/i altri 
o,a1 JMedicamenti. 

owi .lt fe fard la materia melancholica; eutt­
cuifi con que medicamenti, cbc a cio fi ri ... 

ftrU çbiedono, , • 
P 4 M~ 



... L-e ìnfiamagioni de gli occhi come li curi 
Ma no bafta una,o due uolteeuacuare, ma 

·egli è necef[ario piu uolte replicare le purga- liW 

t ioni con medicine piaceuoli,& c be fi conuen- ·~ 
gano al male. 'IHI 

LA. terza parte di quefta cura uniuerfale 
'.fifa co' l jalajfo,& co cauterij,de quali habbia 
mo dauati ragionato, & co empiafiri fopra le 
tempie,& [opra la fronte,& jpetialmente qua 
do da materia core per le arte;·ie, & le uene 
delle tempie,& della fronte. 

Gli empiqfiri atle uolte fono buoni fatti 
cofeftitiche,& che ingrajJano;acczochefi 
mi il corfo dell'lmmote;egli è uero,che poffi 
nuocere, percioche l'bumore gia difcefo e 
·quelli ragunati,é:r flretti tra le tunicbe de 
oc.chi la onde non èrnerauiglia,feèdi .. -"'n'"'"" ··!." 

noia cagione. ·~fo 
\,' Et pero, fe egli fa bifogno; (ono migliori l ;k~ 
.uapori, & le fomentationi, quali fono quelli, , ilO 

che /i fanno con acqua calda, ò con decottiom 
di mellitoto,o dì altra fìmile co fa. 
. Gli gargarifrni fono . rmrabili, ma faccianfi 
doppo le purgationi. 

Et per ciò la quarta parte della p 
cura tmiuerfale fì appartiene àgargarifmi 
a cofe,che tirano dal capo chiamati capu 
gij, & fternutator# i quali non fiano fatti 
medicine graui, ne di noiofe, ma piaceuoli « 

..• • c be ~~UJ 



lrnt : • Libro Terzo. · · 117 
rbe fi ricbiedauo al male • 

.Al che uagliano {tmilmente le fregagionj 
rmfo i piedi,& le mani, le ligature, i clifteri, 
leuentofe alla nuca,& alle ffialle,& tl trarr.e 
fangue dalle hemorrhoidi, & ta:liare alcun~ 
ielle uene,che fono alle orecchie • 

.AL L .A quinta parte (t conr-1engono medic.i 
11r,[econdo le uar~ intentioni; perciocbe nel 

&kt 1rmcipio del male fono utili i ripercuf]iui con 
"fllella faciLitd,cbe fi richiede. . 

Dipoi fanno bi fogno li refolutiui. fiche n~l 
trme~pio,fe l'h11more farà caldo; il medico fe­
guird quelle cofe,che f.zcciano diminuire l'a eu 

a!J~ liezza della materia,& l'infiammagione,qua­
Jrjono la portulaca trita l'endiuia, il [o latrò~ 
l'acqua roja,le foglie di uiole,& il p{ìlio infu­
Jòm acqua rofa, Li quali jimplici, tutti in­
fieme, o cia(cun per [e mijii ottimamen­

, •te con olio rofato, fi pongono fu ·gli ouhi: 
ar. ptrciocbe ne rimuouano le ùdiammagioni di 

quelli. 
Oltre alli narrati aiuti di/lillifi latte di do 

na,che nutri [ca una fanciulla ne gli ot:ehi; 'che 
t ottimo rimedio. I l che haurete del latte d~ 4-

'"'' ·- ~··--, ..... ~ chiaro d'ouo,dell'acqua rofa, & del 
~u~ilfagine di p{ìlzo. Et il giorno jeguente {i 
dzflzllz ne gli occhi il fief bianco mifio,o con la. t 

;i1r tedidorma,òac:qua roja. . , 

Et 
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I.e infi5magioni de gli occhi come li curi ub: 

Et come cornincierà a difcendert alcuna la 
gr ima fottile & acuta; non le dette medicine, 
ma altre, che babbi an uirtù dz maturare, & J!t, 

d!ftoluere, ufarete. tali fono le mucrll.1ginidi l.lJ 

[eme di codogno,ta decottione di rneliloto, & 
di /ien greco mtfli con fìefbianco,clipoi col col. 
lirio citrirzo,de quali fcriue Me.fue. 

Le appariranno {egni, che l'h umore fìa fat :11.fO 

to maturo,tali {ono,quando le lagrime fi fono 
ìngroftate a gNi[a di marcia, & rzon corrono 
pzufottili come.f.tcea;zo; all'bora le ueremedi ~' 
ci ne fono le lauande,fì come quelle, cbe fotti· , 
gUano,& ri}òluano il rimanente humore. . 

La poluere di a lume, & maffimamente me 
[colate con mucillagme di fie n greco, & di fe· o 

me di lmo,non fi debbe tralafciare nelle laua- •r.me 
de,& malfìmamcnte, quando il corpo c netto '· 
'Ila/le [uperfiuità. .!~a, 

Ma,fe l'bumore farà freddo,& fiegmatico; , 
ufi il medico nel principio medicamenti .,.,,n,, .. . ,~ .. ·" 

cuffiui, che non fiano molto freddi , {t come e 
il fief di fPica me [colato con fu eco di menta, 
&·con un poco di fPico,ò con fucco di raffano)d 
con fucco di uerga pafiore. 11{a 

Et come appariranno fegni, che fbumor~ · 
fia maturo; egli e necejJario ufare l' empiaftro. Jtti.~ 
d'anetho,& le foglie di malut' cotte in:uin gar 
bo~ ù r çmpìaftro di meliloto, & di JPica ' o di ' 

fien 
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't a!. fien Kreco cotte con uino {ìringente,& fi defiil 
nr.. li negli oahi fiefdi [piea co acqua di rndiloto~ 
tur21 ò di fiengreco,ò altri fimili. 
~c11u1 • Et,fe piu efficaci fegni dell'h umore fatto 
el1b maturo,appariranno:fi deue ufare la poiuere 

citrina con mucillagine di fie n gr t co, ò di me­
lilotto • 

l n que/lo tempo fi conuengono le lauandt • 
&il bere uin puro,& bianco,cbe fono di fom­
ma utilità. 

bm M.A,quado il male n.afca dtt uente{ità;egli 
e,co1 P ha a curare con fomentationi, lauande, & 
IJIIr," con empiafiri,che rifoluano la materia, & in 
a~1 ciòemolto pro/ìtteuole il /inoccbio ufato in 

eco,c qualunque modo ui pia eia. 
e nei' La onde potete fare tmpia/lro di foglie Ji 
ror~: finocchio, & di rojfo d'ou,o dì c molto giouerd • 

.A.LL..A fefta, & ultima p,-zrte fi richied~ 
~ R·. 110 medicine, che leuano il dolore,iL mordimen Jl l ' 
amt to,&le punture,che {t {e n tono ne gli occht. 
ai,, Et perciò mirabile e il cbiaro d' ouo mefco­
co6 lato con acqua di papauero,ò con fucco di fo­
o~i~ l4tro ò di lattuca1 Ò di pomi di mandragora. 

Il mede fimo fà la mucillagine di {eme di co 
cot togni,ò quel! a di /ien greco,& l'acqua di me lì 
rtf loto , & di anetbo mifte ~o n alcuni de j'ucci 
trt' 14rrat!. 

~~l· Et, qu"ndo il dolore foffi co(ì graue, che 
per 



te infiammagivni de· gli océhi come fi curi 
per n i una maniera /i pote!Je comportare con 
le dette medicme fi me(coli un poco d'opio, 
& [e perciò ne fcguiffe alcun danno eg!i bi.. .. 
fogna lauarfi p o~,~ fomentar/i co n co {e, ·{~ 
che babbzano uirtu dt maturare La for\a del• 
l'opio,fì come è il meliloto, la chamemilla, & 
il fen greco , la malua , lo anetho , & (lmi­
Jianti. 

Trouiamo uno empiaflro utile molto aldo 
lore,& alle aroflerne degli occhi, & alla [ca~ 
bie, & alfinfiammagione loro, il quale fifa 
con uguale parte di zafrano, mirha' incenfo, 
opi o,& gomma arabica pulueriza ti,et difciol 
ti in acqua rofa,& farne empia{tro,et fec 
fi, oue appaia zl bi[ogno,fi mollifichi co acqua ~ 
rofa,ò chiaro d'ouo. .: .. ;

0 

· Faffène un'altro molto utilealleapofteme 1"e 
-degli occbi,alli graui dolori,& a far · · 
pigliate zafrano,[UCCO di che/idonia,t~'c lU,al.tlC 

gonza arabica, et acacia, lequalipulueri 
·-& impaflate con fucco di rubo,& fatene tro 
-cbifci, & come fa bi[ogno ne di[oluete unoir 
fucco di rubo,ò di folatro,ò con mucilagined ~:ra 
p/ì lio,ò di [eme di cotogno, ò con chiare d·ouo 
ò con latte dz donna,& dentro u'inuolgete la· 
n a,& quella ponete fopra l'occhio. 

Vn'altrfJ fi compone,chefi rimoue ogni gr~ · 
uij]imo dolore degli occhi·, & fa dormire, i 

qua 
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~urln qual fì fa con mandragora, & iu[quiamo irt 
0
',
0
' parte equati pultterizati, & impaftati cou a c 

~.n 1r qua piouana, & pofi i al fole per cinque gior-
11 c 1' ni, apprejJo fe ne lfanno trochifci , & quandrJ 

bi[ogn.1.fe ne diffòlue uno co acqua ro{a, ò con 
biancbo d'ouo; & si /tende fu La fronte, & le 

~~ tempie,& fopra glz occhi. , 
1
,., .Alli narrati rimedij aggiungiamo il [egue 

m,,,, te, che gioua molto a dolori degli ·occhi fatti 
.~· Jacalidità,nonmeno che li raccontati dauan-
11114 timejcolate insieme jucco di folatro,& fuccfJ · 

1
• di foglie dt iufquiamo quanto m piace, & in 

t ~uelli incorporate poluere di licio, zafrano ~ 
' rzuccaro,& canfora.ui aggitmgete tanto chial 

ro d'ouo, quanto ui pare, che faccia bifogno. 
entro ui bagnate bombagio.& il ponete fu gli 

al/t:: occhi; percioche in poco JPatio d'bora ne leut~> 
ogni infiammagione,& ogni dolore. 
, Et quando correJJe qualche h umore all'occ 
hio,il ferma lo aloe,l'ac.cacia,il fu eco di cbeli­
donia,it bolo armeno,& la gomma arabica di: 
fciolti con chiara d'ouo , & lenitj fopra la. 

m~ fronte. · 
~@ IV.muoue ogni dolore , & infiamma.;;. 

tl'ln gione lo empia{iro, che si fa di coriandri, · 
meliloto ' zajJrano ' & ' [eme di lino pefli­

flemperatl in uino garb.o, & fi poga fopra, 
. palptbre. Fe;·ma il corfo dell'bumQr,e2quel, 

lo em-



I~éinfiam1gioni de gli occhi come li cur.i 
lo empiaftro, che fifa con fucco di chelidonia, 
aloe,jème di ro[e, zafrano' farcacolla,farina 
d, or~ o, & balau/ti in parte equali,delle qua .. 
li cofe puluerirz.ate, & mifte in{icme fi facci4 
ton fu eco di folatro. 
~d ogni graue do/or d'occhi gioua il fu eco 

di lattuca, iL f ucco di pomo dì mandragora, il 
(ucco di papauero con tre tanto chiaro d, ouo 
i quali {i dibattino in(ìeme,& dentro ui fi ba .. · 
gni bombagio ;ilquale fi ponga a gli occhi. 

Se oltre il dolore grauiffimo gr4 copia d'hu 
more farà difcefa a gli occbi. 

Giouerà la feguente epithima,la quale fl f• 
di fedici d rame dì farina a· orrz.o, di ouo di iuf- .. ~ 
quiamo bianco di fei d'incenfo, di quattro di 
mirrha, & quattro di fur.:co di mandragora,'J/ifio 
tre di api o,& due di z afrano, & di rofe noud 6'il 
le, & uno ro!Jo d, ouo appreOo al fuoco, tutti 
pefli, & incorporati con uino garbo, & fe ne 
poffono far trochifci,& ne bifogna di{lemper4 •rtrMfa 
re alcuno in qualche {ucco,ò acqua auati ferii ~~~ 
ta dauanti. 

Ma, quando il dolore fia fatto da cauamz~~~fr,rL;J 
{llte trochi{ci con parti equali di rz.afrano,mir 
rba,aloe,incenfo,opio,& farcacolta,i quali {l .· 
dif}òluano in acqua d, endiuia, ò di portulaca 
ò di {o latro ì ò di iujquiamo hian co, ò di co­
riaHdro. . Il 
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ic~l~ Il mede fimo fanno tre dramme di farin4 
co!!l,. lorzo,due di zafrano, & una d'opio (tempe­
li,~a~fl rati con alcuno de' predetti fucchi, uno tmpia 
~mt~. pro fi fa,che fìringe,& ufato in principio del 

male, ferma N; umore, c be corre a gli occhi,il 
'ual e,fe pigliate foglie di folatro ,di uerga p4 
fiore, d'arnoglo!Ja, d' endiuia,di portulaca, di 
rubo,& di uite,le quali fi peftano,& con fari­
na d'orzo,olio ro(ato, & decottione di; papa­

o': 11ero fifa empiaftro. 
Et quando il male cominci 1t maturttrfi;ag 

giungete ne gli empia{irì un ro!Jo d'ouo,mucil 
Jaginedi6engreco,& di fème dzlino,jmelilo­
fo,& chamemi lla con un poco di '{4{rano,& 
elioro{ato. 

'Nel principio del male fe farà fatto da hu 
ro~ more caldo, & il dolor fia graue,è buono que­

flo fief,il qual fate co quattro dramme di gom 
maarabica,quattro di draganti e quattro d'a 

ai~ mido,tre di cerufa lauata,et una d' opio.le qu4 
· li co{e me [colate con chiaro d' ouo,ò con alcun 

de fuchi narrati dau,:znti. 
u V no altro fiefbianco fi fa, che giof!a all'in­

pammagione, quando fi troua in augumento, 
aqueta il dolore. pigliate mez .. :z a dram.a di 

colLa ottimament'e macerata in latte d'a 
uattrodi amido,tre di draganto,una & 

tne:tza d'mcenfo,zma di ce rufo lauata,& un4 

ld·opio 



/ 

L e infiammagioni de gli occhi corne fi curi ''t 
d'opio,le quali pulue;-izate, & mefcolate con 
acqua piouana, fe ne fa un'altro bianco molto 
gioueuole all'iufiamnugione,& dolor degli o" · 
chi, il qual si compone con quattro dramme 
di cerujà lauata, tre di far cocolla gro!Ja, due 
di amido, un~ di draganto, & me'Zza d'opio, 
et s'impaflano con acqua o succo oonueneuole 
&fe ne fanno trochifci. 

1\{el principio,& nell'augument() del male 
fe ne ufa un'altro, il qual si fa con dieci dram. 
me ili cerufa lauata cinque di goma arabica 
& cinque d'amido, quattro di far cocolla ma' , 
cerata in latte di donna, & d' asina,tre di dr a 
ganto, una & me'Zza d'opio, & si componi 
con acqua. 
" Se ne [criue un'altro efPerimentato allin- ":J 

fiammagione calda,accompagnata da ajpri 
lori,& è mirabile, il qual si fa con dieci 
me di clùnia prima lauata > & dipoi brufcia­
ta, & appref!o eflinta in latte di donna; otto 
di cerufa lauata,quattro di fcoria di ferro 
di draganto, & tre di gomma arabica, d11e '! 

d'opio , delle quali se ne fa. pafta con acqua J 

piouana. 
Appref!o potete fare un sief citrino, cbc . l 

merauigliofamente gioua a gli dolori degli o& 

chi in quefla guifa, dijfoluete in chiaro d'ouo 
otto drame di eli mia preparata nella manie· 

ra 
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ra d.tuanti defcritta, fede ci di cerufa laua­
ta ,quattro di zafrano' due di draganti, & 
tmad'opio.le quali co [e s'impaftano con ac­
qua piouana. 

Se ne troua fcritto uno piu efficace, che al­
ctmo de gli altri jòptadet ti; pere io che repri­
fite piu le ma t erte [uperfiui. mefcoltrte,& im.­
pafiate con acqua ptoua;;a, uenti dramme;C.t 
tfJido, otto di fu eco di chelidoni.1,tre di farco-

Libro Terzo. 

~iro cotta, & tre d1 draganti,tre di gomma arabz­
ca,due & r,Jezza di -zafrano, urta di mirrba, 
&mez..za d'opi o. 

Si fa un fùfro(ato efficace molto, & uti-
1" le a ·do/ori de gli OCChi. {i {.l1WO Ìn pofuere 

1uindici dramme di foglie di rofe, noue di 
~omma arabica otto di z..afrano, due di (jnca · 
Jpda,& due d'opio, la quale.fi impi4ta con 
4Cqua piouana,rzmuoue i gran dolori, & fer­
ma iLcorfo de gli h umori jòttili, {:7 ac•tti. 

ao Ma tlfeguentecollzrio {ubitam~,Jtegtoua, 
~~.pigliate cinque dramme di cerufa, t re di far­

' due d'amido, due di drar:anti, & 
r:t di gomma arabica' una e mezza dt ~a­
' frano (:7' tma d'o pio. pcfìate tutto fu or c be 
; 'opio, & ne fate fotttlijjìma poluere, & 

,,r l' · d .rr: l · · r: ' · l · ~~ ~~pzo 11.1o uete lrJ acqua ro1a, o m atte 
. : dz donna. d1poi rnefcol.tte ogni co fa infieme, 

' ~ &peftate in un mortazo di pietra fin cbe fi 
~ ~ . Q_ 1acc1a 



La infiamagione de gii occhi come lì curi 
faccia liquido come melle, &u[atene, c be e bfJ ·;;~; 
niffi m o. .:la 

Et fe l'humore farà freddo,et il male fia in · l1 

uecchiato;èottimo il {tef di fPica, il qual fifa 
con acqua piouana, cinque dramme di Jarco­
colla,quattro di foglie di rofe,due di zafrano, l 

una dz opi o, & una d' aloe,umz di gomma ara- :1m 

bica,una d'amido,& una di draganto. 
Et quando quefto h umore freddo mo[lrarà 

fegno di maturar/i; faccia/i un· altro fìefcon 
Jucco di cappari quanto fa bifogno, diece 
dramme di [urcocolla macerata in Latte d'a .. 
fina, due d'amido' una' & mezza d'opio, & 
mezza di camphora. lequali cofe fi fanno. 
poluere; la qual è mirabile difciolta in fl 
di cappari • 

.Atl'in/iammagione c alida de gli occhi, 
alla grauezza del dolore loro. 

La feguente poluere ha proprietà di1',·~mn..; .,.~. ..• 
uere le imund1tie de gli occbi, oue però non 
(ìa molta marcia.faj]i c& diece dramme di 
cocolla,quattro di z.:tccaro, & una di 111 "·""u·, ..... . . 

di mare. 
Ottima è un'altra poluere, quando il m alt'' 

comincza a declinare: La qual fì compone 
dzeci dtarnmedi[auocolla,tre di fuccodid 
lidonia,due di lino,& due d' aloe,una & mc~ 
za di ~f,.•mo,&mczza di fPuma di mare. 

· ?{on 
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nt,,,j 'N._on meno gioua la [eguente poluere all'in 

fiammagione fatta da caliditd,cbe fì compone, 
t'an parte equali di fu cc q di cbebdonia, & 4i 
farcocolla,& {i ufa con chiaJ·o d'ouo. 

Et.fè l'infiarnmagione {arà difficile, & ma­
ligna; fate poluere di di e ce dramme di [arco.:. 
colla macerata in latte d'afìna, ò di donna, 
tma dramma di z~frano' una dt /Piea,& una 

~:· d'aloe. • 
· Iu cambio della narrata potete ufar quel-
1, /.x,cbe [egue,la qual uale alle apo/ieme,atl'in­

I!HWtli'nrlnrmagioni de gli occhi,& al corfo de gli hu-
ri,& delle lagrime,& al prurito,& fì deb 

fi: be ufar mattina,& jèra. p1glìate t;·e dramme 
tli.tutia,tre di lapis ematztis, una dilicio,una 
'd'acacia,tma di climia d' oro,mezz a p fPecie di 

· fPica,di[umacbi,&d'opio:due d'amido,due di 
aloe ro!Jo & tre di zuccaro fi niffimo. Le quali 

' cofe fi fanno in [ottilzjfima pofuere , la qual fi 
dtjfòtue t·on decottione di mirabolani citrini, 

'con fu eco di /inoccbio, & la terza 'WJ/­
con fu eco di co;·iandri, & la quarta con at 
di fumacb • & [e egli e il tempo de pomi 

. ·; fì. dijfolue alle uolte m fl,ecco di po-
granati da buon {apore ; appreffo ui fi 

e [cola la quart.l pai'te d'una d, a m ma dj 
...... - .... ..,._v, a,& [ècca ogni co fa ,fi pc:fla, & ft 

Jgia,& fi conferuflin alcun uaje~liue-
R.. .. 2 tro 



Dolori de gli occhi come curare fi debbano 
.tro,& mattina,et [era fe ne fa medicina a gli 
occhi. 

Li dolori dc gli occhi da qualunque cagione J 
fiano fatti d~ quali medicamenti fiano , .: 

curati. Cap.. lll. 

. L bere del uino , i bagni, il 
falaffo,et le euacuationi 
uentre curano i dolori 
occhi. 

I l bere del uino,fì come afi ·· 
~~m~-~~ fermano molti gioua a i dfo· IKr~ 
lori fatti da h umore flegmatico. "n 

I l bagno è utile a quelli,che nafcono di mt· ~~ ~ 
tèrie choleriche ; & melanchoniche, il fa/affi lri 

1
' 

ttale a quelle, che hanno origine dal [angue, ~o:t 
.da humori augumentati co' l f"ngue. '/ . , b , d l . fi tma. . La euacuattone e uona a o or l egmat ( 1 
ti cholerici, & melanciJolici,& per ciò il mt aarr 
dico debbe ottimame11te confiderare da q11a1

1
moaf 

fli quefti bumori,fìa fatto il dolore. , vr.:~c 
.. 'Percioche il bere àel uino è buono adoloJ (Je 
fatti da fiegma mentre però il detto humor · ~4ftin 
ji_a concotto , & euacuato,non una uolta,m 1 ~a 
piu {e fa bifogno, , de 

Il bagno fimilmente è ottimo ad ogni dolo ·t1m 
ride gli occhi , ma doppo una debita euacfl4 , {~n~ 

tione i~T~~ 
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:&in·: rione;percioche ri[olue il rimanente h umore, 

& maffimamente quello, c be è difficile,& du­
ro d mouer{r,oltre a ciò il corregge ma it dita. 
ta, & it tira dalle altre parti del corpo, doue 
e il dolore,fe prima non e' digeflo.,& eua.cuat9 
ingr~m p:zrte. 

, , Et notin(i diligentemente quefte mie paro. 
,J r., lt,le q't.ali fono, che egli è di bzjogno, che fila­
. fcino da parte le purgationi di alcun membro 
~~~" particolare) & fi facciano .prima le uniuerftl 

lr i penioche le particolart euacuationi muo­
uono, & mettono la m.oltitudme delL'h umore 

grandiffima turbatione : perciocbe dila.ta1 
metta quello & non lo euacua.. 
Et perciò non Ji faccia giarnai alcuna par 

tJcolare euacuatione, fe non fi -trouano que/le 
~a!~ trtconditioni .la prima che la materùz fia 

particolarmente in alcun luogo .la feconda, 
;cbe non ne {t a in altra P"zrte. la terz..a che jù1 

~~r c11.ma ueniamo a particolari rimedij. 
Si compone una poluere, che è grandìjfim4 

al dolo~·e de gli occhi,in qt-1eft(t guiftt 
ono fei dramme d'antimonio,cmque di 

ldtlil 1!14rcl7etzta,quattro di tutia,tre di polpa di mi 
I M~lflrDota:m emblici, due d'amido,& una di pepe 

acciafi poluere, & fi tam~gi,& {i ufi, 
aaa'l'fliranctofàccia bifogno. 

i affi unfì.ef,che gi-fJuapiu,che altra m~did 
~ .3 n114 



. Dolori de gli occhi come curar G debbano. ti~ 
na a tutti i dolori de gli occhi co{t.fate fecca .. Wl~ 
re fuccp di more di rubo, & ogni dì piu uol~ .~ 
te le andate dimenando, & [ecco, che fard pi 'lUI. 

gliatene tre dramme & me [colate con chiaro :u 

d'ouo, & latte di donna.lafciate poi,cbe fi fec 
chi,& fate poluere, la quale, qt~ ando uipia' 
eia diftempcrate in chiaro d'ouo, & in latted1 ,· 
don-na: che è merauigliofo rimedio. 'le 

Et fe il dolore fuj]è fatto da dolore choleri· 
co, fubito il rJ?itiga la feguente poluere. pi· 
,glia te quindici dramme di d t mia d'oro, & al 
tretante di fcoria di ferro: una dramma di · 
co di chelidonia, due fcropoli d'acat.t.j',l,,mt·l'l"l:l'll 
dramma d'opio, & mezza di zafrano, & 
to pe{late, & diflanperate con acqua, & 
fate ,{t c care, & quando la hauete ad ufl 
dif.iòluete in cuqua rofa,& latte di donna. t:fo, 

L'lmmore quando per gradiffima copiapo U:Jc3 

gcjfè t{lrema doglia, & non lafciajfe d · 
acquetano otto dramme di j'ucco dì chelido 111 

nia,quattro di far cocolla,& quattro di ~afr 
no,una d'opio,& una di fu eco di mandr 
dijlemperate con acqua piouana • 

.A qualunque dolore de gli occhi,& àqu~ . · 
lunque infirmità di quelli,uale la [eguenteco . 
pofi tione. pzgliate quattro dramme dì · 
& quattro di li cio, due di farcocolla, una 
u,ezza di mirabolanicitrini, una di 'Zen 

&un' 
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6"' una di pepe longo;fc ne faccia poluere, & 
fidif]oluamacqua piouana, & appref!o fì [ec 
chi.t; ... quando fa bifogno ufarla; la ftemper~ 

w1 te in acqua piouana, ò chiaro d' ouo, ò jùcco 
dzrubo. 

~ La fcabie de gli occhi da chi che fia cagio­
ne, come lì habbia a curare. 

Cap. III I. 

-="' ·~· {f' ..A {ca bi e de ~'i occhi è ò fot­I' t ile,& di non molto tempo, 
\ ~ ~\ 1 ò gro!Ja & di lungo ternpo. 
· ~ .Alla cura della fottile è 
~~ nece!Jario il nettare il cor-

4, - ~~ po, il che fifa in tre modi, 
4 prima con fala!Jo, & medicine [olutiue, & ue 

tofe tmfo la nuca :la feconda co' l gouerno, 
che renda la [uffanza dell'occhio tenera,fi co­

w me propriamente il bagno, le fornentationi, i 
etbi, l'aere,& la quiete,cbe facciano h umido. 
la terza ha bi[ogno di medicine, la proprietà 
delle quali fìa di curare la fc.tbie de gli occhi; 
quali {ono piu collirij & polueri ricordati da 
noi ne precedenti capitoli • 
. Se la fcabie farà grojfo, & antica; prima 

b.ifogna euacuare il corpo con medicine,& con 
falaffi,dipoi fregar la fcabie con foglie di pa-

.Q_ 4 rieta.-



·· La fcabic de gli occhi come G curi 

riet.:zria,ò con foglie ·di ficbi, ò con radice di li ·~, 
quiritia,ò con alcun inflrumento conueneuole r 

à ciò, fino à tanto che ne corra il fangue & fi .ili 

rimuoua ogni afPrezza,& durezza. 
Si puo anche fregare fopra gli o cebi, & le 

palptbre chiufe con poluere dz fPuma di ma­
re, & di zuccaro bìanchiffimo, ò altra fìmil 
co fa. dipoi fi laui gli occhi con aceto,ò con a c· 
qua rofà, & apprefJo (t adoprino collirij, & 
polueri, che fiano buone al male. & ne tem­
pi freddi fi faccia empiaflro con mando le ama 
re, comino, mt'dolla di pane in fu fa in alcttn 
fu eco buono a ciò con alquanto di zafrano. (f 
ne giorni caldi fi faccia empiaflro con rol]i a o ""

1 

ui,olio rofato, & uiolato. ne fi lafci da parte :'~ 
alcuna fPetie de rimedij, che pofi ano far twt­
re la }ùftan'Z._fl dell'occhio. 

V n collirio ualeuole molto alla flr.7nl'r.llll!'·= 

,gli occhi, (t compone cofi. togliete una part~ 
di ceru fa, & una di uerderame, & me [col,. 
tele ottimamt:nte con jùcco di ruta, tanto che 
·paia al corjo liquido melle, & queflo 
mattin,z,& [era. 

Et, [e uolete medicamento pitt piacet~o• 
le; ui ponete due parti di cerufa, & una di , 
uerderame, & il uafe, oue ha da flar quefta 

· compo{itione, fia di rame lucido, & auantj , 
che fi adoperi, ui flia dentro un giorno, & 

u11a 
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pa~r.. ~tna notte.&, fe ui piace, potete la matti• 
rong na feguente colarla' & guardarui la parte 
{an;~. piu p~lra in alcun uafe di uetro: & mattina, 
~~. & [era toccarne. 
gul,~, Simile alhz fopradetta è la (eguente. piglia 
l!ml te tre dramme di fior di rame, due di uìtrtolo 
'alnJ bru(cùtto,una di arjinico rojfo, di falgemma'J/1 
to,ò &difPuma di ma;-e: una di fa/e armoniaco, 
oc{ &ml~tdigomma annoni.tca, ogni cofa dif­
.&~ foluete in acqua di ruta; & queflo è ualorofo 

anJ1.1 rilledio. 
u[a m 

izavi, Le lagrime, che fenza cagione fopra-
ocoa uengono da gli occhi, come 1ì 
4ci~ . C 

f curtno. ap. 1. 
anoJ:r 

O 'N.__ SI potrebbe con p4-
role rjpiegare il piace­
re , che io fento nelL' ani­
mo mio; poi ciJe , la Dio 

~~H~ mercè fono a tanto di que-
. fla fatica perucnuto,che a 

~iuf rmoflr~rui ~a cura della prcfon.te infe.rmità 
fa,& ntagrofa ro dz{cenda. 'N._ e fil l efce dt mert­
~a~t, ~uanto io farò r1pre[o cofi di quffta,come 
·ao, l altra cofada me trattata, & jèritta: per-
un~· oche dzranno alcuni, che i rniei rned:c.1,;iu1ti 

1lOfJ 



Come {i fermino le lagrime 

non fono per ualere [e no a quelle compleffio­
ni,che lor fi confacciarJ • a quali riJPondedo di 
co,che egli è tl uero,che i: fuoco non aefce per 
l' acqua,ne per feguire gli uitij L'h uomo diuie-, 
ne migliore : rna che 1tna modefta compagnia 
aggiugne uirtt't al fuoco~& all'h uomo infìeme 
mente. tut q1~ali io pongo quefli honefii diletti 
delle donne;percioche il piu fono cotali,che ne 
uarij, ne diuerfi da coloro fono, che gli fe- ;:;1 

,~uono. ma lafciamo con la pace d'Id,!io cofi 
fatti abbaiatori,(:;-.. ritorniamo Là,onde parti-
ti ci {iamo. 

v4. cura della prefente infermità proceden 
te da debolerzza di cerebro, o da freddi humo­
ri,ouero da aere,o altra co fa (oprauenuta 
uere in prima pigliare cinque,o piu fìropi . 
ti con tre oncie di acqua, nellaquale {i a cotto . 'l, 
alquanto [eme di finocchi, & di ani{ì: & d118 

di ottimo melle rvfato: dipoi togliere q 
fcropoli di pilole auree,& coccbie;appreJJo le 
garfi [opra la fronte, & fopra le tempie la i~ , 
frafcritta compo/itione. 

Trouate mezza oncia di mirrha,mezrza 
cumino,merzza d'incenfo,altrottanto di 
ce,& il fimi le di ammoniaco,& di bolo arme· · 
no:et due dramme di zaffrano.peftate ogni m~ . 
niera di co [e,& con bianco di ouo le mefcola· ·r. 

te,& in alqu:znto di tela fatto empiaflroften· "
10 

de te: 
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remr dete:ilquale cingete [opra la fronte,& le tem 
i'iW pie, & p alcuni dì continuamente in cotal gui 

fa tenete.ferma fubito gli bumori,cbe fiillano 
daL cerebro a gli occhi. Ha una fimiglieuolc 

a co1~ forma la feguent t • 
~r. H abbiate mez:za oncia di olibano,di mafli-

ce,di gomma arabica,di dragaganto,di bolocr:r 
meno,di tutia,& di sague di drago per ciafctt: 
Jlo.poluerizati tutti co bianco d'oua l'accom­
p~1gnate. & nel modo foprarnofirato ufate la 
compo/ìtione.uedretc,corne di fattezze fomi­
glz.mo, cofì di effetti l'una dall'altra non dege 

,lital 11erarc.Vn uecchio,come il piu auiene,patiua 
fr ~ uno tale difetto, & ne lo ba ucua [offerto ben 

o~m: ~no anno.· itqua/e m brcu~(fimo fPatio di tem-: 
~iu(l po f;1liberato, & a fanità rc{titutto con la me 
ualt' ditina prc[cnte. 
iani[i. Ti'itaua mìnutametc un pocbetto di oli ba 
o~lim no,dimaJ1ice, di gomma arabica,&di !adano; 
c1Jir;.1 ma in pefo uguali.lequatì tutte infieme pone­
/et H.z [opra alcune foglie di lauro,& le fogbe jo 

pra alcun ferro,o pietra ardente sì,cbe in pol 
irrb uere /i disf,-zceua: come ciò era fatto,cofi lega 
ottj rale fopra le uene della fronte, e delle tempie • 
.• ~ il.ueccbio ogni dì fi componeua quefla fu a me 
.r~: Jci~a;&: in brieue fi fu guarito.Vn'altro ri­
iou~~ ed!o mzracolofo mi fouuiene;rna piufla bwe 
oll!f aglzhuomini,che a uoi di farlo. 
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ili!:: 11ngetene gli occhi la fora, & la mattina; & 

ogmditre,& quattro /i are gli ui bagnate co 
acq11a, nellaqu'lle quel'i,cbe fanno moncte,e­
ftinguono l'ar,gento, &·l'oro. /lringe agra­
mente le la .. ~rime, dJe da quelli ftillauo. Mi 
rate con quanta ageuolezza, & con quanta 
utilita de bijògnofi fi compong4la [eguente. 

Mifcbiate con uino puro alquanto di aloe, 
ttdiolibano:liquali come tiif!oluti fi faranno; 
bagnatene JPejfo gli occbi' e di marauigliofa 
Nirtù. ,QJ!anto uaglia la (eguente,afcoltate. 

'Pefate quattro dramme di antzmonio, & 
9uattro di tutia:due difalgema,& di che lido 
nia parimenti,& di memit be: una di co fio , & 
ha di mirrba :& mezza di campbo ra. tempe 
ratelatutia, & la camphora con mirobalani 
cbebuli conditi, & tre giorni [enza altro fare 

. 14/àate. in quefto mezzo tempo fate poluere 
Hi di tutto il rimanente, & finalmente mfieme 1 

rni[,1Jiate ogni co fa con fucco di /ìnocchi,rnet­
tetenenegli occbi; perciocbe ui fermerà le la-

. ,& cbiarrfìcberà il uedere.Et jè la con­
a medicina gioua; molto piu farà quella~ 
uiene appreffò. 
Gli occhi ui bagnate ogni giorno tre, & 

uolte con umo bianco odorifero, nel-
VItale p alcuni dì ui fi fiano macerati ruta,ch~ 

l' ~donia, aiquauto pepe, & inccnfo mafchio: 
·' &m 



Come li fermino le lagrime 
& in un ua(o di rarne,ouero di corno il [erba­
te. ritiene le lagrime in miracolo fa maniera. :J. 

Jr!o/1ra fubito fegno di [alute il rimedio, che ·1 

fegue. 
Spogliate b.tcche di lauro della prima fcor 

~a nera : le quali per una notte infondete in ' 
ottimo uino bùmco.quindi leuate in alcun pie 
cio lo torchio tanto le ~ringete, che fian o dif- v' 

fatte. il liquore, che ne (tillerà, ricogliete in ,. .. 
un uafo dz uetro: delquale due uolte il dì nella 

1 

parte lagrimo fa ponete una, o due gocciole.je 
alcuna !:o[a ui fece profitto; que{la la fara: , 
bene be non fìa da lafciare per altra giamai la . 
infrafcritta. 

?\f!l tempo della eflate JPargete nell' 
qua pzouana due dramme di cuperofa,& 
di tutia; & mezza di camphora. fe 
acqua non trouate; in luogo di quella 
biate acqua rofa. mettetene tre, & quattro . 
l~olte il giorno ne :sli occhi: che con grandiflì 
ma forza. fermerà le lagrime. nel uerno infon· 
dete dette cofe in uino bianco. Ma in quat par 
te della terra non è cono{ciuto, quanto poj]à 
que{ta? 
' 'Pigliate mez-za (jncia di radici di finoc• ., 
chio; mezza di jòglie dt ruta, mezza cofi dl . 
'baCL'he dzlauro,come di rofe, <::.17" dì eu · 
'lino in pretiofo uino bianco sì, che due p.zrti 

. quello 
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1uello fiano/i dtleguate. lauatene ogni giorno 
tre,& quattro /ìate gli occhi :che niuna co fa 
ui fugiamai cara qu.anto farà quefia. 'N_ elle 
città orientali bano fempre in c,tja quelle gen 

rn' ti alcune co {e per cornporre bagno a diuerfi 
nfr. mali di occbi:quale e queflo. 
in;, Tengono apprejJo di Loro antimonio, pietra 
~[l calaminare,& tutia:dellaquale ne lor bifogni 
rit~ prendono uguat quantità di pefo, & ottima ... 
~~1! mente poluerizate in fi,zif!imo uino bianco fan 
~or. no bollire. [e ne lau,mo gli occhi nel dì tre o 
j~ quattro uolte: poche infermità di occhi loro 

ra~· [oprauengono,che in quefla guifa adoperando 
nonguanfcano. altn u[ano una grandiffima 

~fl! medicina,laquale e. 
mf Toglìono chelidonia,ruta,berbenftca, & la 
r~.ft fcorza di mez.:zo, che e neLla radice del finoc­
~ut.chio, di ciafcuna p re fan e ugttale quanti t a con 
,0' mano, peftano molto,& con ajJungia di porco 

conruecchia le compongono • fanno bollire cotale 
lu1 compofitione in buono uino bianco a picciolo 
ailfltoco fino, che qua {i tutto il uino fia con fuma 
,~1 to.l~ colano apprejJo , & premono bene; & 

ellzquore disfacciano tre dramme di cera 
airi Olta bianca,& a/trottanto di aloe hepatico: 
f(,r~~ ~a di uerderame, una di zaffrano, & tre d~ 
al ltbano, & di maflice: & finalmente tma de 
~~ .amphora.& in forma di unguento ridotta ne 

pon-



Come fi fermino le lagrime 
pongono alquanto ne gli occhi , liquali chiufi ~ 
legjno con una foglia di fambuco, o di caule. ~f 
& in uno inftante dì tempo fono liberi,& gua r 

rzti. ma molti moderni medici curano le lagri r 

me con tale modo. 
F amwfì recare quattro grani di bJlfamo 

artificiale: quattro oncie di acqua di ttite al­
b~t: uNa di {ttcco di ruta: UJja, & me'l,_'{fl · 
~glio di roj]ì di oua:& due di uino bianco. tu• 
t o mettono in alcuno uafo di rame, & molto 
bene me[coltfto infieme ne gli occhi fe ne po• 
~ono la mattina, & la [era alquanto. & · 
JJrieue ritengonfi le lagrime. le materie, 
·che fi compone la [eguente medicina, d· 
il ualore fuo ineftimabile. 

C auate una oncia di fucco nel {irtoc · 
una nel pomo granato. apprejJo pigliate un• 
. oncia di melle, & una d1 {t-teco dz eh · 
chiarific..tto: quefte tutte cofe molto in alcu· 
no uafo di rame me[c:olate: & poi le fotterr4 
te nel letame per tre giorni. eglz è il uero, ,b, 
alcuni ui ,,ggiungono mez'Za oncia di pietr• 
ca laminare, & il fomigliante di antimoni• 
percioche non tan~o reflrùJgono le lagrim• • 
quanto f.znno negri, & lucenti gli o cebi. M 
non uoglio,cbe,perche il feguente unguentofi r~n 
compo{to di pocbe cofe; ui rzmjniate di uj 

·.egl1 è de' migliori, cbe {i fiano contati. 
Me[chiatt 
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i~~~ · Mefchi.tte bene uno fcropolo di coralli pol­
,ot. turizat:,:J ... uno di [era pino con una oncia di 

acq:ta roj".l ottima:dellaquale una fol goccio-
l. la jlillate nelt.z p cute detf occhio lagrimo fa la 

m.min.r.tmlretc che giou.zmento ui farà. N._ e 
, ailzf poco 1/ltrntro .f.: !lo infr.'lfè'~'ittO UÌ [pauenti. 

St cbc pigli zte alq:t.tnto eli ,zLoe,& di [arco 
coll.r,& dz obb;zu ; & in poluere li riducete.­
laqu de per jè f ;ede{ìma c jòffici7te a fermare 

,~lld.zgrim.::r.uz ll'u·gtio Jàrà;jè co due,o tr.e goc 
[t CIO/c dz {t!CC:O i finoL·f.~h>, O di ruta n~ {~rete 

.euu.1 dJit m~.g~iorz fPerienze, che fare 
LZte.la ~ì;.' .... i or p.1rte eiti configli,cbe da 

rice:tut: h:u-tcre,po!-ete f~g:J!t~ m ogni qua 
1ità di lrt.zle di oubi L.zvrim.ofi: ma hora ue ne 

~1, porgerò .tLcuui a dafc~'n.; compicjfion:: d;ceuo 
rj~ J.Oil t,fe le fa;;ri;-n::,c;;ejttif~l\!ll{W da gli OC- -

~· tbi,fono calde;tem:te qu {i a m:wiera. ·· 
molti .Abbruj'ci.ztc l:ma fìeccida,zj~ minutamente 
~~~lr peftateia.p~tla polue con bt~:nco ili_o:ulftende 
ti tefopra l.z front~,~ ... Le ternpr~;ptt:. oc!Je,fo al 

dolore liattrt:tt: ne gli·occb.-,r:e gli c za.·e­
le lagrime c~.:ffaranno.Ilche far/z qr~ello, 

jèguc. 
Tt:mpcrate con acqua rofà tuti.1 prepara­
& jtdlatene ne gli occht alcun•z gocciola. 
1lto ~ geuole que;1a ompa{ìtione,tato gio 

1~,~ueuole jara.rn.'Z non piu deLta infr.zfèritta. . 
li BJ.du-
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Come fi fermino le lagrime 
RJ.ducete in poluere mirobalani chebuli ab ;;3 

brujciati,& con acqua rofa mefcolata bagna 
tene glt occhi,donde uengono le lagrime.tanto ' 
farà il gio uamento di quefla,quanto della [o· r~J 
pramoffrata.EfPerimentata è molto,& u[ate 
cotale maniera. 

Togliete pietra hematite lauata, tutia pre 
parata tanta, che ciafcuna fia di pe[o una dr a 
ma: & merzza di margarite: tmo fcropolo di ;·11 

fief mimithe, & uno di aloe. di tutte wfieme 
poluerizate alquanto ne ponete nelluogo,don 
de n' efcono le lagr1me. è una delle piu famofe 
cofe,che fi trouino.F ate proua delLa [eguete. ·:t!t 

laquale io fo certo,cbenon ne farete pentzte. ·~rno 
Cauate un~ lira di fucco,o uino (come fidi 

ce )di pomi granati,& fino,che me'Zza lira 
con[umata,fateli bollire.quìndi tolto dal 
co fPargeuui per entro due dramme dz fiefmi 
mitbe,due di aloe, due di Li cio , & due di'Zaf­
frano:mufchio tanto, che peruenga al quar 
di una dramma. guardateui quefta ottima 
dicina in alcuna guafladetta & [era, & 
tina bagnateui gli occhi. M a, [e l'h umore 
che pioue,conofcete ejJere [alfa; feruate 
fta uia. 

CHocete fumoterre,rofe, & [andali roffi 
acqua,con laquale,poi che il terrzo ne farà 
f uoco con fumata, lauateui gli occhi ogni 

no. 
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· ,~ wo.gli renderà in poco termine fani.Se le lagri 
~t; me procederanno da freddezza; o!Jer uate d ili 
trilli' • genteminte il modo feguente. 
ltoi Pigliate uno fcropolo di tutia preparata, 
to,& ttno di (arcocolla,una di mirrba, altrot'tanto 

di inc~nfo (_fT" di olibano per czafcuno: ugual 
a, t"· parte; cioe uno fcropolo di fior ace calamita, 
refo' t/:7 uno d t ambra:fei dramme di ro[e [ecc be, di 
Jofml · Jumach, & di sàgue di drago per ogniuno.tut 
tuH~ tequefle t:ofe in poluere fate compone re con 
tllu1, muczllagine dz dragaganti,& di gomma arabi 
le~iwj ca.~ettetene alquato ne gli o~ch.i la mattina, 
ellait1 & la {era; che non potrete mzglrorare.Et que 
m~ ftobafti Intorno alli particolari rimedi. Onde 

ino( rarfliamo alli communi: da quali grandiffimo 
tz\1 {111tto trarrete. 
ito!n. 'Rerò trouate uenti dramme di cadmia ar-
me~ fa,& lauata: quattro di rame fimìlmente aJ' 

&aMi fo,& lauato.·cinque di opio,& mirrba :cinquii 
wga ta di acatia:é_rr cinquantacinque digomma.pe 
~a~rflatr tutto con acqua. ilcbe fatto u'aggiugne-

~Jiu, te due oncie di ogtio ompbaczno nel principio 
[el ufatelo,che fìa copiofo di acqua,& con il bìan 

o'·{tr todi uno ouo,e alquanto graue; ma chi difcre 
' tamente procede,zL finte mirabiLe .Era in que 
[a~· Ra città non ha molto Nn 1.uzlente medico , il­

mzo 1U~l{t pe~ un~ ~edlCzna infrajèrt~ta ne gli OC• 
lioa~ :hz lagnmo{l dzrm{lraua gran mtr(lcoll. 

Jt lo cam- ·· 



Come fi fermino le bgrime 
Componeua in {i eme otto dramme di terri 

cadmia:quattro di rame brttfciato. otto di cal 
citidi crudo: {t:i di aloe: qz:dttro di z affrano: 
& quattro cii opio:dodici di ac.-ztia, & dodeci 
di gomma.ridotte tutte quefle [peti e in polue .. 
re in alcuno uafo uitriato guardaua. & ne br 
fogni con acqua ne tempcraua, & mcttetta ne. 
gli occhi.Ma,ft non bauete udita, ne prouttt~ 
là {eguente:uoglio cbe la ajèoltate, & ne fac­
ciate Lt~ proua. 

J?.jwgliete frage mature, quante a uoi e in 
piace~ e:lequali w 1ma guaftada poncte,ouero 
in t:!cu"o t.unbfco di uaro.& cfut fto in acqua 
t epida,ouero in rcmolocalao fa te,che quattro 
giorni fi fli,.fgli è uero, che mc/to meglio fa­
rebbe: ì,t !ma :1 t> ufìada fottt-rarlo nel let.tme 
caldo: t qui~ll:z[r;iarla pf' r quind:'ci dì .appref 
fo Jlil!.1tene ~tcq:.a,la7;t.1le è ciJfa fìupenda,et 
diuinA:pcràoch · t:onfurta la natura, acquet~ 
gli arth;;ti bumorr, & co fola il parto nel uen 
ire :m.z jtpra o ... ~ .~ i altra cojà ne toglze le mae· 
c ..ie de gLI or:cln nouamcnte uenute,che cbe ne 
fa la ca.~iane;fenz a che le lagrime da qualun­
éfv~ematcri.J p;·oudenti d!}ècca fubitamente. 
r .,i'Jdc L,z Ltfce paduta, ~- chiariffima riduce. 
iiut zn tcrzao,cliè una donna,laqua te per percof 
j:t 1i tie·re h;{uea tut zt :wlto rotto,& piJ· 
"ato)jvttertte jr La uzu. ton qucfia acqu,z: & 

Jìtbito 
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mdi fitbito con grandi(jima ammir.ttione di tutti i 

mtdici {t fu rifanata. Se le l.1grime ui .n·dono 
gli occhi;tenete quefla maniera. . 

Coglitte fiori di /Pino bi.-:: co,& di {a.lice,oue 
10 le piu tenc;-e foglie del [~tlice, & fl iltatene 
acqua con uafo di uetro,o uitriato della quale 
tti bagnaretegli occhi: & in brieue ji ferme­
.ranno le la,grime. Ma,fe faranno fredde;u[ate 
qucffo modo. 

PJ.trouate foglie,& fiori di eupln·ctgia : & 
di tutte in{ieme ne cauate acqua.l.:tq ~ta!e è di 
.marauigliofa uirtt't a cofì fatto lwmore:,ma o l 
tre a ciò le palpebre cnfi«te cura , le macchie 
de gli occhi rimoue, & la luce quajì perduta 

n.r~ ne refiituifèe. 
n{ . 

Il ro!fore,& f:1ngue dc gli occhi come 
fparifca. Cap. II • 

. tt;~~~!jl· L C r 1{. .A. uolt.t auiene) 
che difècnde, & fi f]htrge 

· il[ar.zue ne .gh occhz:i!qaa­
le fe jì{bito non fi c·~ ra;è Pl 
ricolo, cbe congelando{i non 

., · - a[('dalaluce .... lacagionedi 
cro na.{ce d.t fe mede fimo, o da per coffa ,o d.1 fre 
gare,& ftropp1cciare quelli.hora utnédo alla 

. cura di queflomale da qua( che fì {i a co fa delle 
It 3 dett 



Come G (caccia il roffore da gli occhi 

dette procedtnte dico. 
Cb e pigliate uno pipione picciolo,et co unD 

ago pungetegli nell'una delle ale la uena di .. ~~ 
mezzo:dellaquale come e [cono due,o tre xoc­
ciole di fangue;cofi gli occhi ui bagnate.ferua 
te qu~{lo ordine due uolte nel dì; ,·be toflo fare 
te guarite. 

SimilmerJte,fe potete la notte foflenerui em 
piaflro [opra;togliete cumino poluerizato,& 
con cera il me [colate ottimamente.qu.ella po­
fcia calda [opra lo occbiò fajciate. rimouerà 
mirabrlmente il rojJore.Guarifce parimenti fu 
bito il fegucnte modo. 

To7,lzete uguale parte di fu c co di a!Jenzo, 
di uerbenaca,& di acqua ro[a, nellaquale in- '" 
fiane copofte bL1gnate una pe·zza,ofioppa,& 
fajèiatela fufò glz occhi.laqu.al co fa ui curerd 
[enza alcuno dubbio tofto. Ma ta.to,& piu an 
cho;·a uarrd q'leflo. 

Cogliete affeuzo uerde,& trito me/colate .. 
lo con uno chiaro di ouo: & le ... ~·atelo tepido a 
gli oahi.in due uolte dz [era,cbe qutflo f.uci4 
te,farete Libere. Simile difetto meglio,cbe al­
tra co fa ne leua quefla. 

Cuocete in acqua rofa,o piouana rofe uer~ 
di,ouero fecche :farebbe ottrrna quella acqua, 
nellaquale coloro, che battono monete, eflin. ~ 
guono l'oro,& l' argento.dellaquale ui lauate 

. · jpeflo 
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ffe/Jo gli occhi. dilegueraOi in brieue tutto il 
o,tlr:1 jàngue.& f.uno[a è La mfrajcritta medicina . 
~~~ ~~ Habbiatedue oncie di drag1:ganti, due di 

gomma arabic.1,di ro[e poluerizate,di amido, 
& dt ceru[a ptr JP[cie:uno fcrop olo di o pio. 
tutte dette co [e inf:eme unite, & pefie tempe 
rate con latte di donna. bagnateui gli occhi; 
elle uedrete grandif]ìma utzlit .i . Seguite que­
fla, the uiene appreffo:laquale fa netta la l re­
ade gli occhi,& il prurito rimoue,et rende il 
uedere cbiar-ij]imo. 
· 'Pi:t,liate quato co mano potete tenere fcor 
~e di radici di finocchio,ruta, bafilico, & fo.­

ail glie di lauro; quattro dramme di rofe.n·itate 
uail' o~ni co[a, & con ottimo uitw cuocete in alcu-
0~~ nouafo di rarne. nel quale poi [ewza mouerla 
Jaui~ la[t·iate per alcuni dì la compofitione.lauate­
tc,& ~~i ultimamente gli occhi tre , o quattro uolte 

tl giorno;che a fanitàgli reflituirete.N.._on me 
o mtl~ no piaceuole è quefla. 
telor Fate fucco di ruta, & pigliate cumino in 

1u~1 poluere ridotto,& uno bianco di ouo.me[col4 
ltl t egli bene, (.11" bagnateui entro alquato d l bo m 

bace,& ferrati gli occhi fopra d uifafciate,è 
ar.4 diletteuole;percioche fenz..a alcuno mdt.tgio ui 
ut~ ri[a~a. Mala[eguente jenz..atbeneto .. l(.iiete_ 
ontl~, Ula zl [angue ritnoue ancbora il dolore de gl' 
ak~· Dccbi,& quelle inflammationi doloro [e. 

lt f Me-

o 



· ~Come {i fcacch il rofforn da gli occhi 
M efchii:tte il &ia"ttco del pane con un·rojfo di 

ouo' & chiufi glt o::chi il ui legate. exli e cc{i 
utile come è b1 irue.Lo infraJàitto udite. 

Trouate tte onc.ze di ro fe {ccc be: 6""' un t 
dramma di o pio : & tutto ù {;atte pcHute ot­
timamente. poi con [apa, ni:llaquale jia cot­
to melliloto,componete, & [opra ~~l~ ouhi r.e 
fate empiaflro. non prouafie ~i amai co{a ài , 
que/la megliore.Ma la figuete,jt: gli occbt per 
p~:rcoffa fatta faranno liuidi, & fanguinofi; 
prouate. . , 

Cauate la medolla al pane di formento cal 
do, come ejce del forno, oucro la arroftitt ct 
carboni. apprcfio la jòffocate in ottimo uino 
b:aco,ct calda fu gli o cebi tenete.qr1ato piu ne 
farete follecite, tanto piu toflo ne farete l be· 
re.Ha il mede/imo /i~Ae qucfia medicina. 

'P(ft~tte rofè,6""' {ìci7grcco,& m acqua mol- 'i,to· 
·t o bclln:e gli f'zte.pofcia fu le palptbre agui- ,.a, 

fa d' cn:piaHr~ ponete.è la migliore del mondo. !'~li.~ 
·c be ur pare dr quefla? ~~:i1~,r 
. T1·itate t1e1·bcnaca,&· pcflatela fo ttile,& 
con bianrbo di ouo mifta fu gli occhi tenete.e 
la piu utile, che alc~ma,cbe detta habbiamo. 
H or fentitr.ne tm' cJ..ltra. , 

1\!_durretc in uno, fu eco di radici di finoc· 
tbio, dì bug!ojfa, & oglio ponctene ne gli oc· ~1 a 1 
thi;cbc fara miracolofi effetti. & che ciò fi4 ·1 ~.~l)et 

ucro, 
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ttero,[olo la bitgloffa pcfla,& calda empiaflrtt 
tauie [enza compara tione gioueuole. m,z che 
piu e della fe:_ruentr? 

Coglitteaj]ènzo,rrutdre di uiole,& uno bi a 
co di ouo.toccatene gli o~chi, & apprcjJo ba­

' gnateui entrofioppa,& fopra la ui !egate.e/7 
· la r ottima .. A[coltate il ualore di qutlla,che 

ui ne app.r.'/Jo. 
Bagn.ate lana {uccida in oglio uiolato, bi an 

codi ouo,& jìtcco dì ruta in{ìt·me compoflt:la 
quale fu le palptbre legate.è co fa diuina. ilt/;e 
fa la radice d1 !ìnoccbio iu b ·anco di ouo ptfia. 

arr Ma notate quella,che fegue. 
Fate cuocere in acqua ro[a,o piouana foglie 

dioliua, di mirto,& di rofe. cL poi riponete la 
Ateo tione in alcuna gua{iada.di che ui lauate 
tre, & qrtattro uolte il giorno: {tmi,& qz:ali 
cffere folcano, torneranno gli occhi. 'PCJnet~ 
.mente a quefla. 

B.gdete da gli fkini quella fcorza, che è nel 
rnez..zo,& ottin-uzmete la ptJtate .oltre a que. 

me[colatelacon altjuat melle JPumato,& 
quello cuocete.tratta dal fuoco ponete tale 

~ còpo{ttione in una pezz_a di lino,et,come lo an 
ate inuolgcdo; cofì con chiaro di ouo la tela 

te. fatto lo iuuoglio pi~liate ftoppa ba .. 
a,et attorno a quello la fafci,tte quìdi [o t 

to arde'ti carboni,et cenere calda mettetelo.et; 
· tanto· 



Come {i fcaccia il roffore da gli occhi ~ro' 
tanto il ui la[ciate, quanto farcfte una focac- i'!lio 
cia,che (t hauejJe a cuocere.doppo quf'fio leuJ ~H 
t o delle ccnere,fPogltatene la ftoppa: & La te- a 

la dauanti accocia premete sì,cbe ne e(ca lo bu ··r4 
more.ilquale [erbate in alcuna guafiadetta a 't 
bi[ogni uoftri.il ualore dt quefto liquore haN 
t o perfetto,cbe in due,o tre uolte,c!Je ne 
te alcune gocciole ne gli occbi)farano no,J J' , 
da fangue,chc ui foj]e per qua!MUjtte cagiorn 
Joprauenuto;wa anchvta da dolore, c:':l' quegi 
cbepzu è dalle lagrimeflitlati curat·i. Mi 
quato uaglia la [eguete; percioche ne di 
il jàngue ne gli occhi [parfo ftringe le la~~r 
& ogni mala difPofitione in buona ritornJ, 

'Pigliate diecifette oncie di rofe ro/Jt: jèid '
0
1i 

litargirio d' oro:quattro d rame di an ti momo ,& 
una oncia di -zaffrano:quattro drarnrnedi 
derame,& quattro d.i lrmatura dz rame: unte, .:1, 
oncia di opw:una dl fPica, & una dt mirrh~ · 
una di gomma arabzca, & altrottanto [arco ·,~· 
colla:due dramme dì fucco di chelrdonia. 4. 
quefie fPetie minutame;zte trite copon· te 
lette {imi li a,[ uno picciolo grano di le te co 
co dz fiuocchio,o co acqua ro[a,et po11etwe 
gli oet:hi }era, & ·mattina. ne haurete q 
t1tilità, che da uanti ji è mofirat~1. Mil·.t 
medicina a mali raccontati è l:l infrafl 

Togliete merzz...a oncia di rofe:tredi,. ... H .. ..... , .. • 
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~: to,di lino,& di pfillio. tutte in/i eme mifle co'* 

melle mettete in acqua rofa ben calda, nella­
ftftia P'r tma notte. fate appreffo bol­

alquJnto,& raffreddate poi le colate. & 
liquort ponete tre o nei e di ceru{a, tre di 

·una &merzrza di gomma arabica: unte 
{arcocolta,& di rzaffrano,& di opio: due di 

~iombo arfo,& due di litargirio d'oro. quefle 
1olueri ben pefle mefcolate con acqua rofa ,& 

dimenando molto componete con lo bu­
colto,& per tre giorni in queffa maniera 

M zfciate. Spargeteui finalmente tre grani di 
ltu•mphora,& tre di mufchio, & fatene pilote 
n: guifa di lente~& feccate quelle al fole. /equa 
r lleuuftri hz {ogni difJoluete in acqua rofa, o 
a' .14tte di donna,& bagnatene gli occhi qua­

Jr..ttmpiaftrado.Hora ueniamo ad alcune altre 
a1r ùtceuoli,& utili. 

1: '}{el mefe di maggio cogliete chelidonia,uer 
maca, ruta, & finocchio. dellequali cauate 

eia/cuna tre oncie di fucco:et infieme quel 
mefcbiate:aggiugneteuene alquanto tratto 

formnità delte pìu tenere jòglie della pia 
delle rofe:tre oncie di rzucchero candido: 

di tutia ottzma & altrottanto di fan 
di drago.tutte que{te fottilmente pe{le, & 

ridotte fate flzilare in uno lambico dì 
liquore,cbe ne uftira del uajò non mo 

uete 



Come fi (caccia il roffore da gli occhi U~ro 
uete per due,o tre g;orni.u{atelo poi. ~uari.fce rl[l,~ 
g.li occhi Janguinrfì, & rof!i, cz,io:ta alle cata. lui/ 

r.1tte,ct a qualunque il! t o d'{etto de,gliocchi pn 
Ma attendete a que[to. .'M 

· TiyJiate bacche d· mir.tfale:& quelle fot 
tilmen .e fate pf{~ttre.dipoi poneu ir1 una patt . 
la netta il peflo, & ~~-.r•to, cbe fi t ben caldo 
dimenate co un b.-1[lonc.ponetelo ù~ alcuno F. 
chetto;et quindi per torchio ne tt.'Ztte fl'll.!n .• _ .• am • 

quàle ed i gradiffin·za-virtù.[afcio {ìare lfJagN 
ma qualunque altra infermità de glz occhi t :IJ 

ra,& ri[ana z'n tre dì.H o io ueduto molte 
te di non potere guarire per rimedio fiztto , . 
prima non bo pre[o reobarbaro}o ca(Jìa,o 
'lla:ilche douete anche uoi fare;accioche il 
·le non ui faccia fentire poi piu di noia,cbe 
fogno non ui farebbe: & appreff6 ufate 
delli [op;·amofirati,o infra[critti modi • 
. , Trouate latte di dona,uno bianco di ouo, 
uno pochetto di terra figillata.lequali cofe 
·timamente infiertJe mefcolate, & ttgnete, 
gli occhi, curtt. quelli, che (ono in{iam ' 
·&pieni di fangue. Il mede fimo adopera la . 
guente. 

'Prendete acqua rofa,& uno bianco di 
in uno ;·iducetegli.di ciò gli occhi co;J mza 
za fottile ui bagnate:t:he torto libcrC:diu 
:te .Et qesefla parimenti. 
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o1 ' Fate {ttcco di rofe, & co acqua di [o latro il 
1lJ coponett:,& nella guifà raccontata ui bagna­
~10. te.Se ui piacciono gli ernpi .. 1firi)fate que(to. 

Togltete due dramme dz fiengreco,et due di 
~' rofe. poi con alquanto di fàrm.; di orzo,& di. 
'l; lÌIIO bianco[.1te empiaflro:ìlquale fu gli occhi 
{11. i ponete La féra,e;,- f<.~ (èiate .cacàprà ogni JPe 
h· tedi[augue,& m renderà La luce chiariffima. 
tit ,11ando incominciate a guarire ;feguiteque­

ioir. ~o modo. 
~~~~ F.zte acqua di r,1j:mo,& bagnateui: ouer~ 
4Nt ~equ.t difinocclno,o jìecco.fono per opera mi­
mr~H colofe coic ;be,;c/;e& q.r.dt.t,cbe fegue ,fi4 
o,or' ellwte. 
e;:rr roglieteduedramedi iHcefo,due di mirrh~, 
11 4i~ d11e diz~ffrano.et co acqua d:· fùwcchio gli. 
1ffu! ponete in f~rmJ di unguetD:delquale ogni 
mi ~attùza,& jaa alquato ne ~:li occhi ui pone­
oi~r .\!; .. non meno dd Joprafcritto è il [eguente •. 
à eomprate litargir10 a' oro,o d':Lrgeto,& ce 
11 ,~ {at'àto,cbe l'uno pareggi l'altro di pe[o.pe­
ono · teinfitme,& p panno dl [eta gli {;:t'e pajJa-
0, . • apprt:ffo con oglio rofato, ouero Gomune in 

rma di tmgueto gli ternperat f.a,"giugneteui 
!W· I~JO aceto, & m queltofa te bo!l.re sì, c be 
oé ~ltcga la untione dur.l.{trb.acla, et cotra 
fil sague ne glt occl;i difèe[o, co tra il dolore lo 

o,et quafì ogni maniera dz mal t: uf'atela. gua 
rijèe 



Come li (caccia il rolfore da gli occhi .bro 

ri[ce ancbora ogni JPetic di rogna.rifana le:cre , , 
patu re dalle mani, & de piedi. H ora tenete a "Onl 

memoria queflo altro,zlquale oltre al [anguc::.ioc 
& al roJJore de gli occhi cura Lo ardore,il p n rnrar 

rito,& ritorna i peLi delle palpebre caduti. C:r, 
Togliete uguale quantità di limatura dia 

gento, & di mcenfo bianco,& di cerufJ. pe , l , 
te fottilmente tutto in ah uno mortaio di mt, 
tallo,paffatela poluere per [eta: laquale& ~'. 
tanto oglio rofato,& tanto aceto fortif]ìmo ,. 
c be ba{ti a {temperarla,componete.da capo 

1 ~ 
{late quefta compofitione,& in manieta dt 
quido unguento la rltornate • poi in uno u · u 
la riponete. prima lauateui glz occhi con~·~ 
qutJ, nellaqnale i fabri [offocano le Loro matJ 
rie,o in quella,che adoperano coloro, che fa 
no denari, o pur ill acqua rofa,o piouana .d 
poi flendt:te alqu4nto del moftrato unguent tiu 

[opra una foglia di {ambrtco , o di cau1tle, (; llÌIÌI • 

andad,j a dormire fu gli occhi fnra~i 1 

a 

legate in quefla guij4 procedete; 
perc:ociJe in poco di temp~ 

Jarete d cofi fatte in­
farm ta curate • 

&llbt:r(. 
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H~: Le infiammationi,& I e Jordurc,che fo 
rt, no ne gli occhi con quJli ri-

medi curare lì debbano. 
Cap. 1 I. 

~rnr-· I~!Sì:~~I come quefti mali gua{lano, 
& tolgono la uoflra bellez­
za;cofi è opera mia di farui 
cvnojcere gli prouedtmenti, 
che in ero prendere dobbra­
te. onde primieramente ,fo 

grandij]ima abondanza di humori,o di la­
foJ!èro fopraueuuti alcuni di detti di­

; prima hauete a purgarui zl capo t: o n p i­
auree, & coccbie : dipoi offiruate queflt~ 

ate bollire in ~equa piouana, o in acqu~t 
ugualequi.tità di malue,di madre di uio 

&foglie di rofe.lauateui gli occhi con l'ac­
del rimanente fatene empia{lro,& [o­

t .pra il ui legate; quando andate a dormire,fo 
· 1uelli faranno enfi:tti,rof]i, & lordi in brieue 
1 fandodetta medicina fi rifaneranno. Ma ue 

lete anchora que/la • 
. Cuocete foglie di lauro in alquanto di pre­
IO{o umo bianco :dipoi peflattle, & a gui{4 
fempiafiro fu gli occhi ui ponete.quelli tj}èn­

lio 



: Come fi fcac.cia le lordure da gli occhi 

do enfiatì,& grof[z ,& pi[:ni d l dolore guarir an 
no {ttbitamente.è f'.lcite, & utile etiandirJ l~ 
Jegrtcnte. 11 

Cuocete zm'ouo tato,che uenga duro.tratte 
ne il roffò ,& con ~-zffrano,opio,&: melle mifta 
Jòpra gli occ!Jl f::Zf cta.te.non ui far :i bifògno di 
altro nmedio ,1l dolore loro, & alle infia• 
m~ltioni.fi•l ;tgu:zle uirtu quelta,che uimc 
preffo. 
• 'Pigliate f.:zrina di formeto,grafcio di po 
& co acqua ro['l,oglio ro(ato, buturo,et 
t o di cipolla p4late, & mefchiace: poi irz 
tutto in foglie ouero di lattr1ca, o di c,~ 
t o e c.Jrbom cuocete. quindi leuato di 
pe{late,éJ~ come unguento lo acconciate. 
do andate a lt:tto; cbiu{t gli occhi ue n'.,,,, ... \ .. ;,.1~11,,1 
{tr .L te,& fafàate. tenedo q:.teflo modo , 
·tu {tuete guarite da raccntMi mali.Sono{tml" 
·li alla det a medi cina le forrze d eli-~ {tc:~"';"~"·;~~kJall 

Cogl:eteocrba,o madre, come dicono aftai, ru 
di uiote,cirne dette foglie di pino, & foglit;. 
·papauero.q'L'fle p ~ftate mfieme,&come 
'piaftro ponete Jòpra gli octbi. leua il 
'io ardJre, &,[e en/iati sono; gli ritorna 
s;,ut solita fo nn.t. I t ualorc detta infras 
non è da meno delle contate. 
· RJtroua~e UtJO po.no ben fìUturo,& cuore· Ìl • 

·te lo diligent~mente mtl' acqua oltre a queflo l;J{ 
· tr.zt· 
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~o:~n1 trattone uia il seme, pefiate nel mortaio, & 
~In" u'11ggiugnete latte di donna. ilche fatto riuol 

getelo in alcuno uelo di bomb:1[o, & [ufo gli 
l occbi chiufi ieg.-zte. rimouerà ognuno de pro­

pofii,m.tli da gli occhi. g_ uella che Jegue puo, 
quallto ciafcun' altra. 

, 'Però to.g;liete uino di pomi gran.zti dolci, 
co1melle mifchìate molto. dipoi b,1gaczte 

glioccbi enfiati,lippi,& mal:: corzci; cb e f:bi­
to guariranno.[ t pomo me ne tonsa un'altra 
11/la mcute. 
F4te cuocere,nettare,& pefla:e nella guifà, 

ot bed;wati raccotato babbia·no uno porno dol 
ma in i [cambio dtllatte ui mett..,te al~zua7 
di aloe, 6'"" di opi o in polucre fàtti con uno 

lrrlll~l!ll''"'u dz ouo.e fop;-amodo ,gioueuote: ail~i?..{e 
alcuno dellì rimedi {oprafcntti bano uirtù ,/i 

·m3,, .zreciò;nelo ba quejio. 
~~. Ma quato uagtia laJèguete per uoi mede­
, ~ (Ime il potrete confiderare. 

FJ.cogliete chclidonia, & quelL-z fate cuoce 
in ottimo uino bianco.emptafl•.;tene gli oc­

m rimouerài dolori, ré?
0

Li ..:nfiamenti 
ti. queflo mcde]imo adopererà. . 

Se pt}tate b~ne ruta,et radici di finocchinel 
aio,: & in uino biaru:o il pejto {1cciate 

. ere: poi del liquore ui bagnate glt oc­
f inejiimabite it jùo ualore. Ma è ripu-

S tata 



Come fi [caccia le lordure da gli occhi. :ili1 

tata da molto quefta. · ~11 
Togliete acqua rofa, & in quella tempera ... ,~ ti 

te un pochetto di tutia,& di zucchero candi- !rit 

do. bagnatene gli occbi; che ui farà mirabile Wtrii 

giauamento. ma {opra ogni altra medicina è 
ualeuole il mtlleftillato a lambico di uetro in 1 

tanto,che n i una altra co/tt ho io trouata mi· 
gliare.il modo di lambzcarlo, [e io non m'in· ·i1~, . 
ganno,!Jo in[egnato nel Secondo Libro. H ora, 
per cio che non intendo di ragionare p in auanl1:~1d1W 
della pre{ente materiaj uoglioui rarrtfl:l'rl11!'P '..1: 
che gli rimedi moflrati, che come empiafl 
pongono fopra gli occhi,folamente [ufo la · 
febra di fopra collocare {i deono. 

Gli occhi piccioli come à debita forma tor 
{la(e fi poffano. Cap. !III. 

::!II!II!...,.NAQLTI fono in quefla opinion 
fermi,che gli occhi per nat , 
ra piçciot.i non poffa 
cbe maggiori diuenga 
percioche òfanno ritra 
padrz, ouero per man 

to ai materia l4 gran madre noflra prodot .. 
ne gli ba cotali. la cofioro opinione molto Il ~ ~no 
piace:m4 ben dire pof]iamo>che,fe i padri 
foQèrq di cz(Jfla~i cu.rati nella toro tenera 

no 
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nonhaurebbono generati,cbi loro fomigliaffè: 

~al an\f per meglio dire uedefi tutto dì molti fimi 
rnm~ li nella loro pueritia a padri, & nella età piu 

matura d~fferenti di membri,& di fatezze.la 
~ qual co fa t'huom {i acquifla per la età muta-

o ai ta,ouero per artzfi t:io afe mede {imo incogni­
tr~·· to.non fa tutto huomo,cbe uno membro mag­
io r~ giore dell,altro, & del debito anchora {i puo 
i~n. fare?&,perche [e ne ueggono moltz chi co tu­

rlfm no braccio piu de/t'altro lungo, o groffo, chi 
·m., conl'rmo de piedi,chi con uno occhio del tutto 
1m difftrlte dell'aLtro ò in gro!Jezza, ouero in pie 
t~{l;l colezza? [e non perche k natura non ba baul,' 
, to {officiente parte di creare quelle,& a quefii 

ne ha hauuto troppo • H ora adoperando noi 
ltafm· molte co [e, & ingegnandoci d'imitarla, doue 
, Iill per noi fì poffa,come in infinite altre,percbe in 

q11efla non potremo? io credo fermamente,che 
1ut~J niuna co fa fia,allaquale non P?ffiamo dare per 
·0"rnt alcunmezzo qualche accrefctmento:& tanto 
n~ Pi in quefia credenza mi confermo, quanto 
ri · per opera conofciamo molti di graffi magri;& 

jan~~ tflenuati,& di magri in graffi.ffimi ejferfi tra­
oftr m~tati.ma lafciando que(lo da parte,dico,che 
nof.r: flzocchi diuentano prccioli,& magri;qt~albo­
ini~· ~a ~1on {entano il nutrimenta loro conuenien­
nlltl e.mtanto,~be perciò fPe!Jo alt iene la luce far/i 

lon lquanro p:u ofcttra.bora coloro, che patifco~ 
s 2 n() 



... A tornar gli occhi pie. a debita forma ti! 
·no cotale difetto debbono con una JPonga in hit 

' acqua tepid~ tujf~ta, & JPremuta fomentar/i 11;~ 
·intorno a glz occhi ajJat uolte:che oltre al con jil 

forto,che loro pre~erà,s'auederano in breui(. 1 

fimo fPatio di tepo quato frutto fiano per trar ·jt 
re da cotanto rimedio. è anchora di gr·anuwz • .,·~·· 
ma efficacia il latte tepido.& perciò,fe ne 
gnarete quelli;per efPerien'{a uedrete non · 
cola utilità[eguitarne.Le uiuande uoflre fia· l' 

noui apparecchi..zte ottime; accioche nutri (ca· '' 
no a!Jai:il uino biaco, &picciolo. ui hauete~ 
/auart: fouete in bagni,che di co{e piu tofio 
mide,rhe fece be fiano preparati: & JPeJJo 
u .. "< r t;f Ì il capo con acqua dolce non molto 
da. I l gtuocare alla palla è delle migliori 
cb e fare po[Jìate:ma to~o ue ne JPedite. 
mente tutti gli ljfercitij della tefta, & de 
occhi forzo [opra modo gioueuoli:& il ri 
il fiuto molto piu .lafciate tutti gli empiaftr'i 
che hanno un tù dì feccare: & in corstrano [e . 
guite,{e egli ui piace, gli altri. 

Gh occhi _grofsi con quali modi minori 1 

iì iacchno. Cap. V. 

··-· \E ragioni, che u{ate babbiamo, &l 
" .~ · »!edicine dim?flrate ne injfg1~an 
·r ··e; Jenza altro dtre, & perciJegll oc 

chi diucr;tano groffi, & come acrh 
ueneuot 
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~ umtttole Pato fì ritornano. adunque primie.ra 
~fot mente, [e altra cagione non uel toglie; ui do .. 
tolm ttete trarre fangue,pttrgarui la tefla,& il cor 
no11 ~ poconmedicamenti feroci,farui porre le uen­
ano tofe nella parte di dietro del capo, be;-e ac­
~!.~' qua,& afterlerui.quanto potete il piu,dalli ci 
CIO:,~ bi; ma del tutto fuggù· quelli,cbe piu de gli al 
rt!t tri nutrifcono.gli ri1-aedi fiano fecchi: rtza que­

aor, flo non fchifate. 
~~~ . Pigliate lana,& nel melle la inuolgete: nel 

O.W! ~ua{e habbiate alquanto di z._ajfrano tempra­
{11:1! to, & {opra gli occhi fafciate; cio è fufo la pat 
' :&, pebra di [opra.cofi dolcemente andrajfi dimi­
on nuendo,cbe altro non uorrefle [enti re. cotale 
~nii WJanitra poicbe alcuni dì feruata hdurete; te­

~ealll netequefla; di lauarui il uifo jpe!Je uolte con 
u~a,r acrra marina fredda, ouero corl acqua [alfa 
11:6·1 artificialmete cornpoft~ • .Apprelfo fate in que­
ti~li fla guifa. 
m'il; Fate fucco di endiuia, di corrigiola, & di 

p/ìllio:co quali mefcolate un pochet-
to di opio polueri'{ato,& ba 

gnatene gli occhi. pe-
rò, fe in quefia 

maniera 
perfouerarete;non ui fatica-

rete in uano. 

s 3 eli 



Gli occhi torti come G curino H 

Gli occhi che torto guardano, come fi 
curino. Cap. V I. 

-:_· O 'NJi deue tanto [opraflart 
a medicare cotale dtfetto, · 
ehe poi non poffiate. però #­
no,che la perfona è di tent-

. ra età,bi[ogna dargli aiuto: r,~ 
IJi~~~~· ~ il quale farà cofì fatto. 

che,fe la luce de gli occhi riguardainfufo; 
dobbiate in alcuna camera ofcura tenere la 
piccola creatura,& dirimpetto porui un lu- , · 
me acce[o:s' è ne l'uno de lati; nell'altro me t .. ·::J 

terla:& quefio modo tenere tanto,che guardi · ·. 
dirittamente.tali,& altri rimedi,che sforza­
no il coftume,o la natura prefa ,[eguire dob-
biamo. 

Gli occhi coperti da alcuna macchia,laquale 
loro tolga b luce,o la bellezza, come fi , ~ 

guarifcano. Cap. V I I. 

~ ~~. O 'N_ O uarie le macchie, che 
le,~ ~~ ~ neg~iocc~i {igenerano:.&: 

_ ~ · (, ! ztarze partmenti le mediCt~ 
' 1 ~ ne, che le rrmouono. iequall 

; · ~ in uano Ji?ej]è uolte ufiamo; 
(e elle {ono diuenute uec• 
• &hie. 
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~,co :~ tbie. onde,quando incominciano a nafcere; fi 
(. bano a curare:et prima,fe bi fogno fa rd;purga 

do{t il capo co p ilo le auree,et cocchic.dipoi, [e 
fop la m~cula [ard.bian,ca;ten.et~ quefto ordine. 

aH RJ.trouate dz que uermz, lrqualz come fo no 
au,~ toccbi,cofi m picciola rote /i ritirano.qucft i il 
atti' piudimorano fotto le pietre. C'pprefio piglia .. 

aar!li• te di quelli, che hanno tanti ptedz, che perciò 
l[allt ne banno acqui/lato il nome di centopedr.pe{ltt 
ar~ · tegli,& tratene liquore, delquale ui bagnate 
ra IN g!ioccbi. in fra pochi giorni co {t facendo dile­
~0111 gueraffi 6lni bianchezza,che (ufo gli occhi ap 
!fallii paia. 'N,_ el JPatio di trenta giorni, ouero al piu 
to,t~. di~u~ranta fimi! e macchia fi ridurrà in 1Jien­
~ic~; te )eguendo que/lo modo; c roè, 
[~~~ Vna mattrna auanti,che il fole /i ltui tdua 1 

te con alcuno palo di legno radici di cardo fan 
to,o benedetto,come chiamano molti.lequali 

~ pefiate ne/mortaio di pietra con uno pefiello 
ace ..fatto di legno di quercia.pigliatene il fucco,& 
aa,(l. · .n d 'l · d YIL m una gua1,a et t a 1 Ut guar ate.ponetene ne 

gli occbi [era,& mattina ~che al termine pofi() 
l , faranno nel suo fiato ritornati. Se la macchia 
e m~~·euecchùz,& difficile a curare; fate cofì. 
P~~ Togliete uguale peso di balsamita ,ffiuma 
tniiU Ji mare, fierco di lucerta uerde., falnitro, & 

ow;>Jtccharo: dipoi pigliate dieci dramme di a co 
eu~ l. to,et dieci di cbelidonia,& fate bollire in uwt 
o~~ s 4 lird. 

' .,.., ~.~,. 
l , \Q'l 

' . 
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Come li curino le macchie de gli occhi 
lir:z di ~uquc· tato,che rimag.t tre oncie.col.tte 
'ltt,ct entro uifP ·rgt;e la baljàmit. ,C:7l'altre 
[peci c rat t:ontate in minuta po ue ridotte. in 
qucfla v_r;ifà lafciatele all'ombra fino,cbe fia­
no fcccbe.lt·~]tiL1lida capo pc[l.zte,& con acqua 
nella maniera detta copo{la l e ritormtte tiito, 
che pttr Jì ccc bino. fate qu€flo trt, o quattro 
f 10tt r..lequ:zli copi te mettete alquato di dt:tta 
polucre rz ~li o et-bi [era,& mattin.z.molti mi 
affhmano bu.uerne di cio fatta la efPerréza na 
[ olo ne gll h omini;; ma rze gJi animali brutti• 
come fono caualli,& cam:liqztali fubitamen­
te jònofi ri[cz11ati .Le macchie di qualunque 
iM·e, eS- molto me .. rrlio [e fono nuoue, eu 
UllO rutlcnte medi w nella. feguente maniera. 

'Prima {.tcc;uz trarre s:i~ue,[e l'eta,&/' 
t'e circòfiaze il J'irbiedeuatzo ·dalla ttcna del­
la t l a a, nel braccio defh·o dell' iufermo. dipoi 
<t bfacea leRare uno emp ".t/lro [op;-a !afrontr, 
C3" !t t mpre fatto di {o/at;·o peflo, ~""cor.lo 
vi'aco di un'o uo mifto.a.pprFffo faceua cuocere 
tre OU:4: tanto,che diurnta!Jero dm·e. del/cqN~ 
Il tr.zttine i rof]ì,& arfi in una pentolina 
t a ,1 ~randif]imo fuoco sì, c be minutiffima 
cl e d ·t nijJero quafi pet fe medffimi,g 
.:ra:'a con a!quar'to di ottimo uino bianco~ 
~ [t r.1}(:)··tnattina con mM pcrwa uoltua,cbt 
e li o uN fe ne po1uffe: p rciocbe caccia. le 

maccbt(, 
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fllaccbie,& rode ogni pJ,w, cbe la uifla to '?Jie 
rfouaJtn'altro certa mcdicma,laqualein po­
ro unninc rimoueua le macciJù•, Il roffor ,& 
la abondaw~f~ delle lagrime:& era. 

Toglieua u .. rruale pefo fucco di cbdidoni4 
purgllto,et di uino biauco.lequali co [e c .. " lì Me 
fcolat:a infìcme, C:?· entro ui trìtaua aloe. tu i 
M 1m'hor.ale colautf)et ogni [e1·a comandaua, 
ciJtcOJl una penna fe ne flillaffc una gocciola. 
•r~~li occbi. 

In tre giorni bano t~olti medici guariti co/i 
f~tti mali, poncdoui tre uolte O~"ni ì una goc 
riola di fon .. ue cauato 11ell' ala d' alct no pipio 
ar.Dicemi uno mio amico di luwere c10 ato o­
pi fPetie di macchia ne gli occhi foprauenut4 
toala ùzfr:z{critta compofitiuue .. 

Cogliete /le1·co di lucerte uerd;',& Rittate­
ltMiaquella p.zrte,che t!edrete era. tutta in 
fieme raccolt.t ponete in uno pane di pafl.t:& 

• fllffio in alcuno forno cuocete. i h be {lltto in 
la fate, & accopagnate con alquanto 

rcocoll.t,& ne gb occhi ne ponete. [enza 
· ue le to1·rà 1tia. ~14 fen'Za alcuna t;oi.t 

caccia o,gnifeg1:o cotale mcdrcina. 
'Pigliate latte di caualla ,& con melle il m t 

te. di che ui bagnate [p effe swlte gli oc­
erczocbe e marauigliofa co fa. 'N_ cm me11o 

eguente. 

Coglie .. 



Come {i curino le mac-chie d.e gli occhi 
cozliete [eme di anetbo nel tempo,chi diué· 

t a roffo:& con alquanto di acqua zl peft~te, et 
f tela il colate:dz che ui bagnate glz occhi.una 
co fa ifte!Ja fa il fu eco due uolte il dì ne gli oc. 
chi ftillato: ~ ci oche ne Jegno:.. ne macchia appa 
re c1Je [ubito no fi di[lru...zga • .A. d alcuno piccio 
lo fanciullo ufate qul'fto rimedio. 

Mafiicate uoi madri ammon ·a co, & ne gli 
occhi del figliuolo l'andate foffiado.e la miglio 
re medicina da cacciarne le macchie bianche 
del mondo.Et ad IJUomo oltre l'opinione di chi 
~w n lo ha efperimentato,uale queflo rimedio. ,11 

· FJ.cogliete flerco di colombo , & [opra una , 
pietra uiua con acqua illauate ottimamente. 
delquale ne mettete ne gli occhi [enza piu que 
fio giouafopra modo,che uiene appreJ]o. 

Disfacete buturo, & tepido bagnatene gli 
occhi [e la macchia farà frefca; [enza indugio 
ne la eflinguerà. & non accade, che di lui ui 
faccia gran promej]è: per cio che per opera tut 
te le o!Jerua.E\ co fa ottima,& prouata la me 1 

dicina,che [egue • 
.Al fu o tempo cogliete feme di romfce,et di ' 

piantagine • abbrufciatelo fopra una pentola 
rotta , o altra co fa di fimi le materia compo· 
.ffa~& fottilmente pe{late, dellapolueremet· 
tetene ne gli occhi.fentirete co fa non piu d.tu~ 
ti da uoj conojéiuta.Seguirete anche quefla. l 

Tratte 
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Tratte fangue d~1ll' una delle a le di alcunCJ 

pipione:& caldo come egli efce, co/i con una CJ 
t!: ' due gocciole ne bagnttte gli occhi due , & tre 
di~~~ Holte il giorno. fe la ma c ula fa;-à nouamentt: 

~tenuta andra!Jene in due, o tre dì.H o fatto Ì() 
efPerienze grandiffime con la infrafcritta. 

Cauate radici di uerga paftore: & quelltt 
,6·r [eccate, & riducete in poluere:dellaqualle ne 

porrete ne gli occhi:cbe non tanto ne togliertt 
· uialemacchie, quanto ,fele palpebre farano 

· gro/Je; le tornerà nel loro debito /fato. Tenete 
uoi la [eguente maniera: ma però non lafcia-

6·[t;· te la detta. 
· BJ.ponete cumino nel uino bianco a macertt 

re.ilquale,come molle farà diuenuto; peftate • 
& itJ alcuno facchetto mettete • ne diftruggt: 
le macule:fe terrete quello caldo [opra gli o c­
ebi chiufi.Mi ha fatto uedere infinite cofe, & 
belle con quella,che ne uiene apprej]ò, uno ua 
lente medico noftro amico. 

Faceua egli quattro o nei e di fucco di beto­
nica:& pigliaua una oncia & mez..z..a di cachi 

ai" mia,(.IJ" altrottanto di cerufa: una dramma di 
uV foglie di rofe: tre di aloe:& rnez..za di gomma 

· a,et mez.z..a di amido.polueriz...aua quel 
le fPetie,che ne haueuano bz{oyno,et con lo fu& 

1J!.) co Le mefèolaua • due uolte it dì ne metteua ne 
an1~ gli occhi :onde non folo ne cacciaua le mac­

d;ie 



. Come fi curino le m:tcchie d'e gli occhi 
thie;ma ogni dolore grau~f]ìmo da quelli rimo 
~teua mifchiando dette cofè co acqua piouana,- l 

o ro[a.Fece una compo(ttione troppo ualoro(a 
uno altro medico: laquale leuaH4 czafcun je­
gno,& ogni ofcurità della luce,firingeua le la .. 
gr ime,& le fermaua.purg.Jua gli corrotti hu 
mori ne gli occhi fcefì;et chia;·i quelli redeua. 

Ma pigliaua egli quattro dramediantitn() 
nio,& quattro di ttttia:due di falgema,due di , 
chelidonia, & due di memithe:altrottantodi. 
tofio,& di metha:ma me-zza di capbora. tem ~~· 
peraua appre!Jo per tre dì lo antimonio, & [, 
tutia co mirobalani chebuli conditi.del rima­
néte ne facea poluere,& poi tutto infieme me 
fcolaua,& faceua,da capo ritornaua a rrlllnl" wrmi 

le con fucco di finocchio; qual hora di bìfognt> ~Aa 
gli era d'adoperare. Guarì una mia uicina, /4 
quale haueua gli occhi coperti da una gràd~lft 
ma macultt,& le palpebre roj]è con uno conti '· 
nuo prurito in quefia gui(a. 

Colft radici di finocchi,& di chelidonia:ci­
tne di raggi e,& di ape·zo. dal/equa/i ttttteco. 
fe ne cauò fu c co, dipoi ui aggiunfe un poco di 
melle,et di latte di dona,& :p tJ·e notti tale co 
pofi tione tenne al fereno in uno uafò di rame. 
con una pena fe ne bagnò alcuni dì gli occhi,et 
le palpebre)&-miracolofamete rihebbela[a­
nità perduta.Molti han o fatto la proua dellt 

feguente ' 
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ra~~· feguente non {enza [ornma loro utilitd. 
~~J 'Ptfiano parietaria,rofe,et ruta infieme,et 
~~~~l co uno cbiaro di ouo il pe/lo temperano.chiufo 
d~ gli occhi co bvb.1gio prima nel uino biaco c al .. 
· ' do tiiffato,poi inuolto nella miftura preparata 

legano (opra.Le don e greche nelle macchie,pii 
tli,& biàcbezze di occhi feruano queflo modo. 

Togliono due dramme di perle forate,& di 
quelle altrott'ato,che foratr non fono : due di 
uerde rame:una di caphorajtre di ca{toreo,tre 
dioltbano, & tre di jàrcocolla. peflano tutte 

l. queffe fPetie in alcuno mortaio di bronzo tan­
. · to,cbe poluere diuentino. poi in uafo d1 uetro 

con acqua rofa le compongono,& mcfcolano,. 
&al fòle fecca~·e molto bene le la {ciano • ap­

I, pre!Jò tornano a peftarle,coponerle,& feccay 
lttre, & quattro uolte. ultimamente in t ati 

urJ dtfetti la ufano.ne caccia le macchie,& con[u 
·ma le bianchezze,& panni natiui • .A.lcuni chi 
ru~gici curano cofi fatti malori con l:l infra­

itta medicina:laquale e . 
.Accendono noue uolte rame,& noue uolte 

nell'aceto lo efiinguono~dipoi pigliano fale a r.., 
amrnoniaco,farcocolla, & z..afftano. cri­

o ogni co fa, & compongo no con [elle di 
. &d1 capra.da capo f'tt·cano,& t'n altri 

li humidi ne glt torn.tno. ogni dì clue uolte 
mettono alqttato di q:t-ejid l or poluere ne gl~ 

{)"h' 



Come li curino I e macchie de gli occhi Uc 

D echi a chi bi fogno ne ha. & in brieue guari.. " 
fconu detti mali .li medici antichi nella mag. ? 
gior parte de difetti de gli occhi teneuano que :t4 

fla uza. m{lt 
Toglieuano di melle Jlmmato due dramme: 

u1za di fiele di capra, & una di gallo.ìn alcutu;11~ 
uafo di rame tato Le faceuano flare al fuoco, 
che la metà dileguata fi fo!Je.quindi le ripone 
uano in altra co fa di uetro & tre, o quattro 
uolte il dì ne metteuano ne gli occbi.le cui· 
firmità poche erano,cbe per quefla non rflltj•rn olr·t. r. 

curate.l{3cquiftano la luce i cauali,cani, uoi,~~~~ 
et altri animali;[e ella è coperta da alcuna -
na con fimi le rimedio. 

Pigliate fierco di fanciullo,& in una 
la il fate ardere /i , che pefiandolo uoi, n 
polue ne uenga. con laquale me[colate w(""n ... ,,,,,,.: 

quantità di altra poluere fatta di offi dz 
aggzugnendor~i alquanto di melle in marm:r·a, ~,r, . J 
cbe ne facciate pafia. dellaquale due,o tre · ', 
te il giorno pone t ne ne glz occbi uno 
to : che, [e ella tanto adopera ne gli anima/i. , Hr!Ji 

c be piu grolfi p tnni loro c;uopre gli occbijttedt'. ' 
te che frutto ne uoftri produrrd? Majeguiti4 n~~r • ~o 
mo auantt. ~:~1 

. Trouate un t dramma di litio :una d~ fteu J~*: 
dt gallo: due di melle fPumato: mezza dz fie/~ ~t( 
di tepore,& mezza dJ fiele di auoltoio.pcfiatc 

ogni 
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'rit~ ognico{ainfieme, & nelle panne, & macchie 
li111:: ingro/Jate da gli occbi ufate, & quefla fimil­
rtnm· mente in quefti cafi [eguite. 

Mefchiate infieme una dramma & merzz.~ 
di litio,et una e mezz.fZ di melle fP umato.alche 
aggiugnete tutia preparata) tartaro di uinQ 

~~ biaco,rame arfo,falgèma,uerde rame tanto p 
'ur ciafcrmo,che di pefo fìa mezza dr ama. guar. 

1or dateui que{ia compo/itione ne piu maluagi p e­
. lr ricoli della luce;perciocbe remoue ottzmamen 
· telipannì.Et la feguente anchora. 

H abbiate tre drame di melle, una di [tucQ 
di berbenaca, una di fu eco di radici di fi noc­
chio.una di [ucco di agrimonia:una & mezza 

iw di(ucco dichelidonia:altrottato di uerder. rne 
i: tt una di '{affrano.tutte quefle JPetie in buonrJ 

11ino bianco teperate: ilquale di p e [o uguaglitt 
tMtte le co[e.bol/ino /ino;,cbe la metà del umo. 

i1 & de fu echi fia con fumata. poi riponetegli a 
a:1t, 14oftri bijogni.La maniera {eguete è di gràdilfi 
U!t ma efficacia in curare panni,maccbie,& altri 
~~ fegm de gli occhi. 

~!i Elegete uinticinque grani di pepe nero, uin 
· !ll ticinque di biaco: & a/trottato pe[o di geTJge 

uo.peftate tutto {ottilmete,et co fu eco di quel 
·: 'la bedera,che ua p terra ferpendo:~ & co uino 
rr:.:,biant.·o riducete in materia Liquida.la le co 
' lata teneteui appreffo:&,quando joprauiene 

i t 

J 



Come ti curino le macchie de gli occhi 
il bifogno; adoperatela • Q.!lella, c be seguita't , 
~Dotiglia a poco a poco li pani de gli occhi sì, 
cb e in briue la luce chiariffima appar(. 
· Forate uno ouo,& fatene ufcire il bianco. 
in luogo delquale ui ponete tato f:zle trito,cbt 
-pieno [ìa.t~~ratelo con pa{ìa,o terra creta per 
modo,che non ne pojfa ufcire niete. abbtu[cia- a 
te lo poi,& sottilmente peftate, & criuellate. 
di quefta poluere ogni dì alquanto ne ponett 
ne gli occhi mirabilmente rode li pani, & ogm 
uelo, che offusca la luce. 
·· l{gcconta uno medico,che uno,ilquale no111 
. deua puto, fi metteua og1li dì seme di cetrog.l 

Lo ne gli occhi: & in poco tempo ft fu guarito. 
Diceua anchora,che chi toglie {tue negre,(r 

.sopra le tegole ardenti le abbruscia: & · 
quat:tà di li matura di ferro:poi le pefia sotlu 
.mente in alcuno mortaio di bronzo,& con cri 
1-tello ledifcerna, senzafallo in breui[Jimoter 

'mine rende la luce chiara, & bella mettendo­
ne rse gli occhi. E• molto prouata la me-dicina, 
che segue. 

PigLiate uno quarto di una dramma di far 
·cocoU,-z,rma dramrna di tutia prepanta, u11a 
'di perle non j(Hate; & mezza di 'ZJICCharo 
t: a n d JJ.pefìate minutamente ogni cofà: & Cf 

mr: dell'altre è detto, ne mettete negli occhi. 
fa gli effetti delle rt.tcontate. Similmente la U.. 

fra; 
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frafcritta poluere. 

'Peflate, & criuellate bene una dramma di 
tutia preparata, una di zuccbaro candtdo , & 
sma di gengeuo:due di farcocolla,& due di tar 

~17111 f,zro di uino bianco : mezza oncia di perle non 
{ll,m forate,& mezzo fcropolo di mufcbio. & tutte 
errJ~ 11nite ne ponete ogni giorno ne gli occhi.e nota 
te. ' h ile quejta. 
~·c Togliete una dr ama di tutia preparata#una 
liti"· & mezz.: di aloe: mezza di farcoco!la, una di 

li~ài, inccfounadfalnit o,ct rmadi tartaro p::]late-
Jetutte,et ponete le nel corpo ad una tortore,al 

no,~~ iaquale habbiate tratte le interiora. & fenza 
m~f petarla la fate /tar e in uniJ forno tanto, c.)e jia 
~op~1 4rja. tritate/a, & la criueltate, & deLl:l polue 
ie{:1lll aeponete due uolte il dì ne gli occhi: pere! oche 
usdJ: cojùmerd ogni panno,& ueLo, cb e la L t: ce impe 
oikf 4ijc.1.0jfèruate quefta. 
ron~~ 'Pigltate {uole di {carpe uecchie,et abbrufcia 
itlvrt tele m ttna petola al fuoco:et la polucrt: che ne 
utll: farete,rnefchiate con altrottato aloe, & ufate­
atjU Ja. 'N._otate quefta bella fPerienza per chi h:zuef 

fe coperta la luce de gli occhi. 
~JrJ PJ.~ogliete di quelle dure pietre nella calcina, 
~rq cbe li fuoco nò ha potuto cuocere:Lequali [ottil 

ZZ' ,mente tritatt in·alcuno mortaio di metallo. cri 
0 1u ella te la pol.tere con #1. pà.no, & co urina di 

~ ~ fa_nczullo uergine me[colate. in quefto termine 
S
1
.,i 

1

/tia tre giorni: C:. o p o tiquall fe'caretela al [o le. 
j,,, "l l. • T 'c ;e 
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Come fi curino le macchie de gli occhi 
ilche fatto un'altra uolta nell'urina la porrete, m 
& un'altr4 ancbora:& ognifitttala {eccate.di 
quefla ogni dì due,& tre uolte ne mettete uno , 
pocbetto ne gli occhi da p ano uelati:fciocheno /u 

p_ajJeJ·d molto,che ribaurete la perduta luce. è .~lA 
flat'a fatt:z no [olo ne gli huominz:ma rtellebeftie 
'i.ue{ltt JPeriez..a:lequali in proceffo di poco tèpo 
Jonofi rifanate.Soleuano i no{lri medzci pajJati 
Adoperare alli panni de gli occhi, o cataratte 
la jèguente poluere: ma przma feruauano qut· 
fto ordine. 

'Primieram'tte faceuano bagn,lre gli occhi 
gli infermi tp4indici dì co melle, uino bianco,& ·1& 

~a_tfrano perciafcu giorno due uolte.diueniul 
molle la cataratta.laqual co fa ucdedo .. r,n•n •..... 

uano,che,come il malato andaffe a dormire; 
mettef]è ne glioccbi della copofitione cofi fi 
'Pigliauano due drame di aglio:una & 
di fàlgema:due di tutia:una di zajfrano:et 11114 

& mezza di pepe. ridotto tutto in poluere. 
~tna,o d_,e fcor~e di oua la fa c e ano allogare. 
po qM({lo JPaz~auano dilzgeteméte il caldo j 
k del {Moco,& ui poneuano le fcorze piene. 
'friuanle co una fcutella,& fopra ui tJ.r.r.,eae~ola• .. 
tzo per d11e bore un gradij]ìmo fuoco:intato 
s' abbrufciaua ogni co fa.quindi le trabeuano af , 
prepo,et le poluerizauano,& le pafjauano pt~ J 

tela fottile .uì aggiugneuano alquato di tutia, , 
et nelle infermità dette adoper.:zuano.pochefitlt' 

1 

te,o 
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1a~ tt,o non mai auenne, che gli o cebi non rìcupe­
la(IIQ raf{ero la luce fmarnta. J7jàuano parimenti 
mtil~ la infrafcritta. 
t1:~ Togiieuano due,o tre radici eli chelidonia,et 
rJN!I ottimamente le lauauano co uino bianco. dipoi 
iJ.~ le copriuano per una notte fotto le ceneri fatte 
ali' d1 ruta uerde :& la mattina uegnete te tritaua 
r.i,t no in uno bacilc,et tutto il dì,et la notte fegue 

i,orr: .. re lafciauanle.metteuano il bacile fopra li car­
r: bont ardeti in maniera, che le radici ardeuano:. 

lequali tolte ui,z: & peftata la lor poluere me­
rt~~ ftolauano co buono aloe trito {ottilmente. di 

ino!1. che& fama, & riccbez .. :ze gradiffime ne acqui 
oltt. ftarono. nettaua que{la potuere gli occhi dalle 
CQ1~1 bianche'Zze uenute,dallt ueli,c:he la luce impe­
a~ 'uano,& quella chiariffirna rendeua. è jòmma 
'ont~mente lodato da medici il feguente modo. 
n3& Rjtrouate ugual p e [o di f.tlgema,di offo di [e 
af ~a,fterco di fanciuLlo , & {uole di [carpe uec­

~~ · bie.brufciate ogni co fa in una pentola,riduce­
n~(ttrn minuta polue, & r1e gli occhz ne ponete 
ttil effe uolte il dì: percioche caccia tuttz gli fe­
o~tg,tbianchi,panni, & ogni uelo,che na{conda 
aulla luce degLi {)echi. 
0,~. Il [ucco di matrefilua è la meglio re medici­

/m dtl mondo da ciò. però, affi n che n'babbi ate 
ef lltto r anno cauattne fucco al fuo tepo,& fec-
1"t' re illt1]t:iate.poi quando uerrà il bzfogno;Jle­
ua tratelo con uino bianco, & bagrJatene gli t-

T :z. cbi. 



. Come li ct1rino le macchie de gli occhi 
chi-..cùra ogni roffore di quelli,& nel fuo luogt l~ 
ritorna le palpebre riuerfate:fenza che cia[cu 1i1 

na macchia ne toglie.E' di comendatione~degna ~ 
-una acqua, laquale di infegnarui intedo: fi coe 
me quella, cb e infallibilmente eftingue le ma· 
cule,fa chiara la luce de gli occhi fopra o · 
altra cofa, conferu~ la giouentù, & conf 
qualunque ma cebi a ndla faccia uenuta. 
. H abbiate limaturadl-: argeto,dijtagno,di 
tne,di aciaio di piobo,di or .. ?,cachimia di a 
t o,& di oro tato, chef una ]peti e nel pefo 
·ua'Zj l'altra.ponetele tutte injieme f uno 
una notte in urina calda di fanci~:cllo uPrlnHP''

1
L .1 

[eco do dì in uino biaco caldo:il terzo in fu eco 
finocchio,di berbenaca,& di chelidor•ia:d 
t o in bìiichi di oua:il quinto in latte tepido 
na,cbe nutrifc:z uno fanciullo ma{chio: il 
in uino rojJo,et il fettimo in fette biachl di otu ~ 
tutte queflc cofe fate {ltllare a picciol fuoco: 
feruate l''élcqua,che n'ufcirà,in alcuno ua{6 
ro,o d' argeto,o di uetro.dellaquale fera~et 
tina una,o due gocciole ne riponete ne gli occl 

Mi affermano molte p fone,che lo fie reo hun 
no è ma1·auigliofa co fa co fumare que' [t . 
chi,et ogm altra co [a che ne gli occhi e 
11Uta.ma [onO dj quelli,che lo accopaQ'ttdintJ.a~JI 

alqugto pepe,& canella:altri quefto,& 
mefcolano co melle fJJUmato. Mi narrò 
're' o non ha molto alcun Tartaro:.~., ........ ~~ 
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1~4'~~ Jiuraua e~li,cbe in dieci,giorni rimouerà ~ut­
~~~~ tiifcgni btancbi,che nafcono ne gli occ/;i. il fe­
jintii greto r que[lo, 

Cogliete (eme di finocchio, di petro{elino,di~ 
apio,di fìlermotano,di anifì ,di carui,gallitrico, 

,6· r1d1ci dt chelidonia,aceto,betonic.-t, fù~r /ie di a­
u~n~~ grimonia,di termetilla,di rut,z,ct dz b~~·benaca 

cbe funa c:ofa no fuperi in pejo l'.·zLtr.t.pe . 
te tutte qut{ie maniere dt seplici,et iL primo 
rno w urina di fanciullo uerzine le lajèùzte: 

ftcòdo in uino biaco:il terzo i~ Lttte di dona, 
. di afm.t:il quarto le {tillate, et habbiate cara· 

r.o rmno,c!Je il balfamo.chiudete il ua­
~tumm,Q:oue la cofèruarete,che rtjpir .:zre notl pojJa. 

gocciole dellaquale ponendo ne gli occbi 
giorno affòttiglia la luce,ne la rende cbia.­

fteb rar.t~l/lma,& leua eia ferma maahia. 

li occhi l:ii:mchi, o di altro colore come fi 
facciano negri fubito. 

Cap. VIII. 

14rt~~lll:~~~ O I che la fatica uo{lr4 co .. 
nofcerete uana in rimouere 
le macchie de gli ocr bi: o che 

~Jw~Miiii~l,l;,'n la natura non ui concede-
rà alcun rimedio, che quez-

1 ..... ~··~-=:::i.il~a:;;;~~ le ne leua; 'Prendete cinq e 
di antimonio iauato,et [ecco:una di.la u 

T 3 la'{tJ 



Come li facciano negri gli occhi 
la'Zuli:tre gr:mi di mu[chio,& tre di campho­
ra:due oncie di legno aloe con altrottanto fu­
mo di pec:e,o di incenfo:& mez'Za di zaffrano. 
di tutte ne farete poluere, & quella ne gli o c. 
chi,quando andate a dormire;ui porrete:che [4 
feguente mattina gli haurete negri, & belliffi­
mi,come [e la natura fatti ui gli hauej]è: intan 
to che poche altre cofe Japrefle dom(ùiare,cbe 
a quefta in uirtù fi pareggìaffè. pur, acciocb~ 
uediate,cbe in {i n i te medicine fono ualeuoliaco 
tal difetto;una altra,cbe dauanti mifi para,di ·1. 

raccontaruiintendo. 
Tritate in poluere alcune galle, con leq 

mefcolate alquanto d'inchio~ro: che, mett 
ne ne gli occhi,gli faranno negri oltre mrJuu .. n·~,···~ 

uaghi a uedere. ma,auati che ad altro io t 
pa{Ji ragiouando; ufate quefta utile mau!'!: T"Uo ""

1
111JI'l 

& brieue molto • 
. Fate fumo con pece,o C01J laudano, o con· 

cen[o:& di q t-t ello alquato ne po1nte ne gli 
chi:percioclJe a farne .. l(.lì negri meglio non 
fie dt{tderare.ìo credo d'hauerui in altra 
dimofirato,come {i faccia fumo di Jimili 
& perciQ farebbe fouerchio a replicarlo.n 
meno t-ti uoglio dire, che cia{cuno per ft, & 
{i eme ridottz fono boniflìmi a coft fatti effetti. 

P n .Armeno mio amici /]imo mi diceua 
na uolta,che incontrauamo gzouani, che 
1umo que-flo difetto>ma per altro bellimm:c,~,.,~~~l 
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'Iii nelle crJntrade jùe niuna altra co fa ufauano le 

donne,cbe le [eguerui. Toglieuano quella quan 
1
41,• titd,cbe lor piace11a,di {rutti di acacia,et i gua l 

tlla~' mente di g.llla.tJ·itauangli ben bene tanto, che 
orrat poluere diueniffero:laquale dirm:nauano in fu c 
i 6' co d'anemone,fino che uenij]è in quella fPrJJez..­
~a:1~ -za,cbe ueggiamo il melle. ultir.Jammte pajfo­
omi!: ttano per alcuna pezza qt~efta lor cornpofitio-
11 • ne,& in uafo ripoPa la ufauano ne bifogni lo­

~~~!i ro.deil:zq:tale ogni picciola parte era dz tanta 
timi{! efficacia,che a ripuard.mti pareuano gli occhi 
' da quella tocchi piu to{io coja n:zturale,cbefat 

llt '~ ta conarte.fo,cbe a ciafcuna donntile raccota .. 
, ~ tecofe aj]ài picciole parranno da doucr fare: 
,clt;t apiccwliffima è quella,che uiene appref!ò;, & 
i; Itri bila mi infegnò,giuraNa di no hauer mai pro 
/11 Mato rimedio migliore di quefio, ilquale in tal 

u i. maniera ui fie da noi dichiarato,& efPoflo. 
1 ~· Fatericogliere fiori di iu(quiamo, & quelli 

llaan~ Il' b l n . . ,r;, u~ eccate a om ra,& t1·a e uoHre pzu pret1o1e 
~ntlit rofe ue gli [erbate.cbe,quado t41 (oprauerrà ca-
11.1~, ione di adoperarli;no trouarete piu prejlo ar 
unna. ·.J· .n . h {i l 'd· 

Q' omento ut que1~o:peraoc e p re 1 a cune t que 
0 /.li fiori co {t [e cebi,& mejfi nel uino per tato fPa 
Tf~:;r~o di trpo, che /i macerano, o triti ponendo/i,. 

11~~,·tnderanno glz occhi tali, q tali defidc:rate. & 
COJ

1
!" ruefìo non dee ef]ere marauiglta ad alcuna di 

10 miwi:percioche anèhe il fu eco di cocumeri fr.lu~ 
:oua;. ·icbi çon tutia preparat.z gl: moftra bellijfimi~ 
.tr~· T 4 & amo-



Gli o c chi giaUr come fi nettino 
& amorofì,fe effi m: jòno a pena toccati. 

7>igliate anchora ferret to di JPa,gna, & ab- it 

brufèiatelo: dipoi mat:inatclo fott il nente. & .~r 
della poluere con ;mc fiecco tondo tti tengeu. 
uifaràfewza alcun danno gli occhi negri. 

, •u 
Gli occhi gialJi Jiuenuti per alcuna c:1gionc, 

1 

come fi nettino. CJp. I X. 

__ *-..l.:.c=· • f E It C I O C H E io m'auifl 

l chequefia parte meglioame 
' · :""· dzci ~ con~enifJe curar.e, cbe 
_ (9~ f11 q a uoz; pero 9ua{i lor t l pen­
. (t:..~) l'i fi ero bo lafczato,ma hauendt 

llliiJ.awi~i~;..."1"~ ui [entite uolentieri doue, 
porgere orecchie allt: prefente cura, io mi ui 
difPorrò,& a mio potere di fodisfarui a pieno 
m'm;:egnerò. 

·'· 

Eg,l.i fouente auiene, che da infermità ditttt 
t n il corpo, o di alcuna parte di quello fiano .,' 
gli occhi macchiati da un giallo colore, che tllt ·:·' 

t a la belle'Zza de gli occhi, & per confeguen. . 
te del uifo ne toglie. H ora uoglio, che, auan· 
t i che altro facci4te; ne operiate, che i medici 
nerimouanola principale cagione: dipoi bah· 
biate oglw di fiengreco, & la luce de gli occhi 
ne ungete,& tutti que'luoghi,cbe da cofi fat~ 1 

t a ma c ula faranno contaminati. ilquale ogl11 , , 
sì, & tanto adopererà, c be in breui(jimo jpatio !ti 

farete 
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~m:. farete guarite. . , 
lf3~il : lrf,z,fe in parte ui trouafte,doue non ne p o te 
!ttll. fie bauere;fauui recare un cedro, delquale ne 
~0. m caua1·ete fu eco. con qucjto bagnadoui fPrffo,ne 

mf·JParird ogni brutto colore. e co fa no me facile., 
cbe uera.& io piu uolte i11 me rnedefimo, & in 
l tra per[ona ne ho fatta la proua,dic:be ne (o n 

rimafo cocento,& appagato. Tuttauia,quado 
, , ~ualcbe altro modo ui pzaccffe di ufare;potre­
IOM fe feguire un cot.'llc:ÌlljUtde e,cbe 

l'i facciate trouartun pomo granato aceto [o, 
o garbo c be uogbate dire:li cui granelli nettate 

il: dalle fcor'Ze, et gli jpremete tato, che ne e{ca il 
"'l"···•u.t.nrJ.t.ulquale uz bagnate JPefio gli occhi. ui ri 
uermmtnl'tiPYà il colore uero cacczandone il giallo. 

Sogliono alcuni tenere altra uia dalla mofira 
·percioche peftano biete,et ne t;·ahono {ucco: 

fanno tirare pel nafo,& certo che afe­
ne rie.fce: che in due o tre uolte,cbe ciò fi 

uJij~~'· ''"H··"· pare, che un utnto 11e cacci da gli o cebi 
quella fPiaceuole nebbia. onde af]icurati altri 
ordinano il jeguente compenfo. 

' che fì faccia minutiffima polue di codifì, & 
c/Ji fuella t:on latte di donna fi tragga {ufo per lo 
' najo. fcaccia gli occhi ogni caligme, che quelli 

· habbia di giallo:anzj,fe per la feccia {i 
rrnl~·l'"lliJa.rra cotal macchia;{ubitamente la leua, 

piu belta,che mai ue la rende. 
TEit; 



TE'1{,ZA 7?A1(TE 
Del T erz..o Li6ro . 

N elbqqale li parla del N afo. 

-:-~~~:e-.. ~~~~ L ?-{ ~ S O è una di quelle 
•. , ·~· 1 '}- parti del ui{o, che thi non la 

·W;~-"~/ b.1. perfetta, non puo app~­
t' ? - re re bello in pro6lo • e~,li de- , 
~ _ · ,. \ \ ue effe re piccolo,& affilato, ~.~~~ 
~ & ntl {uo principio ne b4e, · ·~,~, 

chee[opra la bocca,& fu la[uapunta.&uuo j.~o 
le con un [egno di riuoltttra mo/lrar quella di- · 
ftinta con un poco quafi di [oprt~[alto, colori­
to,ma non ro!Jo, con una linea , che poco, ' 
qua/i nulla fi ueda, che pur moflri di diuidere 
amendue le nari,lequali ricbie~gon/i alquanto 
rileuate in fu l principio:dipoi abbajfandojì con 
leggiadria fali{cano alla fine: in tanto cbe con 
ugual tratto [empre diminui[cano.ma,fe u~1po 
cbetto di rileuato,no aquilzno:percioche in bel. , 
l a donna non fla bene ,ma quafi tale,quale e 1111 l l 

nodo fu l de t o s' al·zaf!e al fìne della cartilagi-
1le,e'l principio del [oli do di quellojfommame• 

te, 
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~ ~ te J:ii·ebbecommedato: anzj fi potrebbe dire co 

piutamente perfetto. tutta la cartilagine, & 
maf!imamt:nU lo orlo debbe effe re fimi le al co .. 
loredell'oreccbio:ma pcrauentura me1w ro!Jo, 

fo, purcbe flon fìa del tutto bianco. conuen.l(.onfi 
Le na1·i afàuttt,l:r nette. non e bt:llo il nafo ar­
ricciato: perciocbe gua[la il profilo. lì t:he alla 
fine [ia tale, quale fu quello di .Alci n a dt.(crit 
to dalt'.Ariofto in quefti uerfi. 

PJf fl.!!mdi il na{ò per mezzo tf uifo fcende, 
.r' Che non troua tinuidia,oue l'emende. 
nri: ma, percioche il nafo altriméti fatto di quel!~ 
pio .. che rJarrato babbiamo, non lì puo,o per mcr,li() 
,t dire, no è {aL ile a uoi,Gentiti Dotme,conducere 
w~~ alla pcrfittione, c be la itatura di quello r;cbù~ 
!lli~J. de;& per qucflo io,che non intendo di aprirui 
arj cofa, cbe per zwi mede{ìme far nonfi poflà,uo­
al!!· glio seza piu dimoftrarui;,come babbiate a pr() 
c~· f4edere, che gli acàdenti del na[o non guaflina 
riai &la parti colar belle'~ . .'za di lui,&, quello che 
or.[!· piu e,gli ornamenti dz tutto il corpo, 1:;--- u'im­
bl[~ ptdifcano il conuerfare con l'altre. qual co fa 
lt~:· a maggior fchifo fi puo hauere, che una Don­
wJT.: Na, che manda puzZJlente fiato dal nafo? chi 
trii. piu jpiace r.l marito,che hauer la moglie, il cui 
alt, r~afo fempre lefrrlla?ma cbe dolore è quelio,ch~ 

atill il padre ) & la madre [ente auantz che la fi­
~o;f il~~tola fi manta? ui tacerò la 1~oia, che mi 

Jj, 

~P. . ' 



Del nato. 
die una,l~uJrMlc o per difetto,o per fcioccelrzz4 
bauea pre[o per co[iunt~ di flranutrre una uol­
t:t per pan,ltz,cbe ella du:efse.per co {i ,Fatta rft4 

niera,chc ,t cùljcuno,che uedt:a folamcnte tarz­
to rincre/(:ea,come [e qualunque gran tormen .. 
to haucfJe p.ttito. onde,ajjin che da {ìmigtiantì 
m.:tli curare ft po!Ja chi ne !Ja bi[ogno;primiera 
mente in[egnaremo,quali medicine fì conuenga 
no ~-z zuatire zl pwzz.~ del {iato,che efce dal na­
fo: dipoi quali fe; ... mùw il continuo mucczio, che 
per quello dt{c:cnde. & finalmente ui recitare­
'lno,che rimedio prederefi debba,a cb1 mai noi 
cejfR di fternutire. 

Il flato puzzolente, che efce del nafo, 
con quali medicine curare {ì 

debba. Cap. I. 

~~~~~ L 'P VZ z O, che e [ce dal 
nafo , procede da malt in 
quello generati, o da uapo-­
ri nati da h umori fetidi, di 
che ne fia piena la bocca 
dello flomacho • H ora , 

fe la cagione del putire fard nel nafo;ne lafcit 
rete la cura a Chirurgici. m~,fe fi mouerad~ 
uapori d·etti;chiamate il medico. che u~ purg~. 

. ~ 
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loflomacho prima preparado gli /m mori co' li 
ropt,fi come e quello di Meliloto,di J1entba,& 
fimiLi,cbe egli molto bene cono[cerà. poi gli hu 
'mori parati ne caccterà dello ftornacho co mcdi 
cine conueneuoli:come [ono le piloleflomatiche 
di Mejùe,la hiera pigra di Galeno,& altre co­
talt:in queflo mez.:zo tempo ui darà una regola 
deluiuer uoftro, laquale ottimamente uogLio, 
che apprendiate,& feguite. Vltimamente IHz­
Jundo jf1tto tutto queflo. cominciarete ad r:fa­
,rec<Jfe,che habbiano tffica_c.ia di confortarui,et· 
renderui odorifero lo JPzrito del nafò:quate eta 
{eguente. . .. 

Tolga/i alquatodi calamo aromatico,& un 
picciol pugno dl quelle rofe biàcbe, o roffe, cbe 
{t fiano,lequali nafcono p e' càpi: un poco di cipe 
ro,et di fPica.riducetele tutte in minuta polue~ 
& queLla criuellate.dipoi tiratene {ufo al nafo 
<be fard gradijfimi effetti. & di ciò ue ne rèd4 
:eftimonian~a qualunque fì. fia delle fPecie,d;e 
detta poluere compongono: per ci oche ciafcuna 
per fe ha forza marazugliojà iu ciò.bor uedae 
uoi,che mfìerne unite faranno. 

Se pigliate firnilmente t a t a theriaca,quato ~ 
un grano di form~to,ct in uino preti o [o t a di/Jol 
uete:ui renderà lo ffirito pieno di grato odore, 
tirandone ogni mattina ju per lo n.tjo. 

E.zlieancbora, poi cbe ragioniamodiuino; 
di 



Come {i curi il puzzare dei n:1fo 
di in~{limabile ualore, {e cuocete una noce mo· 
fcata in uno pignattino di uino , (.tJ" ogni dì due 
uolte ne traberete per lo nafo alquanto. 

H auea que{la infermità una I.?Jina greca, il 
medico dellaquale dopo gli altri o;· di n i dati le 
compofe un.1. medicina, per laquale in picciolte 
po guarì ottimamente.la medicina e;·a quefta, 

Coglieua due dramme di ro[e,due di ... ~arof~ 
li,& due di legno aloe: una di JPigo.di tutte ne 
facea poluere, & con ottimo uino Necchio ne la 
impaftaua aggiugnédoui due grani di mufchio, 
dell.z pafta poi ne coponeua pilolette fimi/i aiL 
un cece,& le guardaa~a.hora,medicando egli le 
R.gina di queflo difetto.dijfulueua una delle pilo 
le o in o gli o rurdino,o in acqua ro[a.laqualeft~ 
laua nel nafo di lei,fattogllele prima ben laua· 
re ca uino,in cu.i erano cotte alcune foglie di fPi 
go,& di rofe.faceua due effetti quefio rimedio; 
berzche & ~~li cot1tati, & quelli, che fiamo per 
cot:zr~,J':u:cimzo il mede{imo: pnma guariua il 
ma le: & poi j:zce.1 JPirare foautf[iwo odore: zn .. 
tanto eh;: gli mfermi [eguiuano queflo competJ 
fo,rmz i frr.ti arlt:bora. 

H a cci prtrimenti alcuna lauanda,con laqu11 
le infinite perjone fono guarite fùb;to,ufatldoliJ 
fPej]e uoltt: .l;.lq 1tale e. 

Che dobbzatt cuocere in uirzo ottimo ugualt 
quantità di Jfigo,gatlla,et g ~rofali:& fPej]<J /11 

uar~ti 
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uarui ilna[o, & tirar lo per quello .feguend<J 
tllctmi di qucfla maniera, rimarrete fane, & 
libere • 

Io bo prouato inferuigio di una gentildonna 
uicina no[lra certe pilole,lequali gi4 m'infegnò 
un ualente medico, & dotto molto: onde per 
no1liafciar da parte co fa buona alla propofltt 
infermi t d per co piaurui 4 quelle efPorui uego. 

'Pigliate tre dramme di aloe, & una di mir­
t1Ja:fatene fare pilote con uino del migliore,che 
bauer poj]iate,di odore .tenetene una per ciafcu 
na ptlrte del nafo il piu cb e uoi potete: per cio· 
che fono utili non meno che qual che fi fia al fo 
t ore del nafo: an~ a chi pute il fiato della boc­
ca,fanno tanto profitto,jè una o la mattina, o 
la [era inghiottifce~ che difficile farebbe a JPie­
gare.le1uali pilole bauendo io aperte ad un·a­
mico,che molto in cotali fecreti fi dilettaua in 
cambio de le mie me ne mofirò una maniera da 
lui tt{ata,laqua!e e la [eguente. 

'P i glifi una dramma d'amomo , una di mir­
rha,& una di acacia.facciafi poluere di ciafcu 
na JPecie, & con melle ne formate picciole p ilo 
le.lequalt ui porrete nel najo la fera,quando an 
date in letto :mi giuraua, che altra medicina 
piudi quefla uirtuofa non hauea efPerimenta­
to.certo che il modo è a giudicio d t ogni medico 
e bello,& gioueuole molto. ma chi non ba agio 

di 



Come (i curi il puzzare del n:1fo 
di proueder{i de gli argomenti JopramoftJ·ati, 
tenga quefto. 

cuoca in uino odo;·ifero mentha non tanta 
però, che faccia perdere l'odore fu.o in tutto al 
,uino, & fe ne (lzlla , & {e ne lauzzl nafo ogni 
mattina:cbe ne fentird utile ~randif]imo. Dice 
ancbora uno eccellentiflìmo medico, & antict 
Jopra quefto male le {ottofcritte p.1role. 

v! l noftto tempo u{affimo una arte 
molto a q:tefto d1{etto , & quefta fu, cbe 
mattina imponejfimo ad una gentildonna, 
tira!Je fu per lo na[o, dopo che fi bauea lauato 
il uolto ; del piu odorifero uino, & rnegliore 
clJe trouare potej]è. & fenz.:t altro fare ella 
feuerado quefto ordine,fi liberò.ma,fe per· 
.:ura flaua alcun tempo,che non haueffè 

( 
) 

ta la regola;le fi jéopriua da capo il puz.. 
ozo dello jpirito • dallequali parole 

uoi intendete,cbe col fempli-
ce uino fi piglia p.1rti-

to a ciò , quando 
per uoi 

nonfì man~ 
&bi. 
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·11mucaio,chc continuamente Itilla dal 
nafo come guarire fì polfa. 

Cap. II. 

tr"!!;~~~ V .A.'J{ T I che ad altra co 
fa difcendiate ; per u.n tul­

lente medico mandate: al "9 

/ quale narrarcte il male uo-
, jtro, & quello cbe uoi ne fa 

..:z~ pete : perciocbe la uoftra fa , 
nitanello aiuto loro dimora. Hora,come egli 
~tibaur4 tolta la cagion delta infermità; li jè­
guentl rimedi prendete:tiquali trouarete dol 
çi,& piaceuoli. 

'Pejlate uguale parte di {eme di hermino,di 
{eme di papauero negro,& di [eme. di Lino ab­
brufciato.& li criue/la'te, poiche faranno in 

. poluere, laquale componete con melle cotto 
non altrimenti, che fia elettuario. dicbe ogni 
mattina ne mangiarete un boccone, quanto è 
una caftagna:cbe ui farà cofi fàtto giouamen 
(o,cbe ui contentarete. Ma uoglio anchora, 
che fappiate, che a quefio dtfetto uagliono 
rwlto gli cri/fieri fatti di femptici potenti: il 
uomito incitato con acqua, neilaquale fia co t 
to un rajfano.& fono di quelti,che non fcnz...a 
~tilita grandif]ima jì ungono il capo eli o gli.~ 

f/ · irino, 



,.. Come fi guarifca if mucaio del nafo 
irlno,ò nardino:a quali in brieue la ftillatio~ 
ne cef]a.ilche auerrà; .fe l'humore ii[cemlente 
è freddo: ma,[e egli è caldo,& nell'anno di fì~ 
te; fi cura ottimamente con oglio rofato fat­
to con ro[e,& oglio omphacino.ma di qualun­
que qualità {i foj]è la materia, il mio maefiro 
folea guarire co/i fatto male con gli aiuti,cbe 
uengono appreffo :per liquali n' acquiflò egli 
fomma laude,& honore. 

Q.!.-tando lo infermo uoleua andare a dormi 
re; gli facea molto ben fregare, & flroppic­
ciare le piante de piedi con pece in oglio, quan 
to poteua il piu diffolta : & con la medefìma 
parimenti gli faceua quefto ualete medico un 
gere le inguinaglie, & le parti del federe. ol- ' 
tre a ciò comandaua, che gli bagna!Jero il na-

' fo di uino, & og% ne quali foffè {ottilmente 
poluereggiato alquanto d'incenfo, & di mir.;/ 
rba tanto, che ffieffi diueniffero alla guifa, che . 

· uediamo il melle. finalmente ne buchi del na­
fo era {lilla t o un pochetto d' oglio irino. gli fe­
èe tanto di honore quefio compenfo oltre all'u­
tile cb e egli ne riportò,cbe ueramente il dimo 
ftrò tale quale egli era. 

J:Xon fono anchora dui anni pa/Jati, che un , 
mio amico mi codu!Je a cafa fua per uia di di­
porto,&mentre t:he [ed endo ragìonauamo d'u 
na co[d-,& d' altra,come fi (uole fare; ecco etl-

trare 
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trare J noi un fuo figliuolo di età di dodici an­
ni.il ptdre chiamatolo afe dij]è. Meftere, egli 
e buon tempo,che que{lo nofiro fanciullo è af­
flitto da una continua pioggia, che ,gli flilltt 
daL nafo; per Dio infegnatemi alcuna co fa, 
che me' l guarifca. Io hauendo con/ìderata la 
natllra del fanciullo con L'altre co [e apparte­
nenti,gli dijfi,cbe io JPeraua, che douej]è gua­
rire.percbe, dopo le purgationi che io gli or­
dinai,impofi,cbe foj]ero formate le {eguenti pi 
fole per me tratte da un grandif]imo {crittore. 
Pigliate fei dramme difiorace:una & me'{'{4 
di mirrba:due di termentina, & due d'iride: 
una dt pepe bianco, di fPiconardo, di nitro, di 
[eme dì hiofciamo,& di opi o per parte.faccia 
fi poluere di tutte le fPecie, & crzuellanfi. po­
fcia nel mortaio con l'altre cofe ben {i dimena 
fino,cbe uenga come melle, & faccianfi pilote 
fimili ad un cece. due dellequ.ali uolea io, che 
ogni {er~ ft ponej]è in eia [cuna parte del nafo. 
elLe tanto adoperarono,cbe il fanciullo ne ri­
hebbe la perduta [anità.ho anche trouato,che 
inghiottite fanno il mede fimo ejfetto.wa [aria 
meglio a domandarne configlio a medici~ & a 
quelli lafciare La cura di tutto: per ci oche fi 
deue inqueflo cafo di non picciola co fa con­
fiderare attentamente la compleffione dell'in-. 
fermo. però a mio giudicio lo r. darete queff.o 

Y 2 carico, 



· .. Come li rimoua il continuo ll:ernuto 

carico, dalquale per non intricarui al prefentt 
mi rimango. 

Il continuo ll:ernuto come fi rimoua. 
Cap. III. 

G L I pare, che tutte le co [e, 
dal Juo proprio {lato rimouo 
no altrui, gli diano cagione 
di dzfetto. onde auiene, che 
male iftia in gentilhuomo il 

em::!~~u .(uonare iftrumerzto, che in 
t~.lcuna parte della fua perfona il moua a ftoi' 
cerfi, a diflenderfi, ad enfi:li'fi, & fimili: per­
ciocbe in quello tempo conuiene ef}er diforme, 
ilche uego a dire di uoi,Donne leggiadre:che, 
fe ne glz h uomini quefto e riputato brutto; 
ogni picciolo accidente, che turba la per[ona 
uoftra {arà tenuto bruttiftimo. ma partenen~ 
do ctù al modo de coftumi uoftri, mi parrebbe 
t4[tire fuori dd propofto ragionamento,fe a fa 
uellarci Ùltorno mi diftend~flì· pur tanto fi~ 
detto per darui a uedere.che il prefente parla 
re nofiro,cioe flli cotinuifternuti,oltre il dijjna 
cere che recano a gli circoflati,rnolto diminui 
{cono delLe< uojtra beLlez..za. &,perciocbe quel 
ti ju110 nati o per [e [h:f]i, o per uoflra cagic· 
ne credeiH~·o uoi di jJ.r bwe in tanto,cbe per c~ 

fiume 
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~ rjlume'hauete prefo di fternutire co qualunque 
iper(o~a ragionate quat~ro, & I: i u~lt:; per­
àò to mtendo,cbe con glz [egueute brteur auer­
timeti da co tal noiofo cafo ui dobbiate leuare. 

Q!_tietano lo flernuto le p~1ffioni dell'ani­
mo: fi come è, la allegrezza, l'ira, lifaft~dij, 
& i penfieri : appre!Jo il fregar [t il najo, le 
()recchie,gratt.-lr{i le piante dclli piedi,la pal­
ma della mano,firoppicciarfi le gengiue,l:.llin 
-gua, & gli o ab i. 
· Ma,fe lo fternutire procede!Je per incita­
mento fatto dal [ole,o caldo, o uento;faranno 
di grand1/]irno aiuto le fiillationi di o gli o ro­
Jato, oglzo di [alice & fimili altre fatte nelle 
1Jrecchie • 

.Alcuni hanno curata quefla noia facend() 
tirare acqu,z fu per lo nafo a chi ne era infet­
-tato: & laua; {i la faccia. il qual modo a me 
non drfPiace;anz,i da chi che /t deriua [e alftcr 
uto fagrandi/]ima utilità. 
Sono altri,cbe, quando fi moua ciò da co (a 

fredda;come da uento,&forniglianti;ui proue 
dono /lillado nell'orecchie alcun'oglio piacetw 
·te;qualeè quello di cbamemilla,o digiglio bi a 
to,bagnano la faccia,et le mani con acqua ca t 
da,etodorano gliaffl:tti da cotale mole./liacha 
.memilla,pomi odorife-ri, ambra ,gallia, mir­
rba,legno~loe, JPzca, & (r. m ili: le quali tutte 
' Yu 3 banno 



Delle orecchie. 
h ano uirtt~ di frenare quefto uitio. ne uidi uno 
già fieramente angofciato, il quale non trouò 

· rimedio,chegli giouaj]è fu or che quello uno. 
che fi poneua fotto il collo uno guanciale ben 
caldo, andando ir~ letto, ilquale fubitamente 
il guarl. 

D E L L E O I\.. E C C H I E. 

~ ~L L ... -1 bellezza delle orcc-
Wh-'\~ chie,il colore dellequali piu 
~ tofto uogliamo,che fia fimile 
. , • , ~ a balaffi,cbe a rubini,fì con 

, .,~- uìene una forma medtocre, 
-- con quelle lor riuolture or· 

·dina te,& con debito rilieuo,ma di piu uìuo co 
lore,che le parti piane l'orlo, che le circonda, 
debbe traJParere , & rifPlendere di un ro!Jo, 
quale è quello de'grani di pomi granati. por­
ge lor fornma leggiadria l'efter falde,& beu 
attaccate,& non ~acche,& languide.le tem· 
pie,che loro fono a canto fieno bianche,& pia 
ne,non incauate,rte troppo rileuate, ne {i ftret 
te,tbe moflrino di ferrare il ceruello: lequ,lli 
tanto fon belle,quanto l'arte delportarul fu li 
cdpelll o piu alti,o piu baffi,o piu crefPi, o piu 
dijtefi,o piu folti, o meno ne le prefta grandi, 
piccole,targhe,jtrette,lunghe, curte fecondo, 

c be 
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che lor fa bi(ogno.ma torniamo alle orecchie. 
Q.!tefte,1lon potendo noi altrimenti acconciar 
le di quello,che la madre natura donate le ci 
ba,a conferuarle tali,quali ne ha t:oce!Je, apri 
remo la flrada.& quefto fia~ fe, inquanto ap~ 
partienealla uoftra leggiadra bellezza,terre 
te le orecchie nette da ogni immonditie, che in 
quelle uenga:& le guarda rete da puzze, che 
per trafcuragine ui [oprauiene: & poi prende 
rete lor guardia per lo prurito, che fPejJe uol­
te lor toglie la debita forma. alle quali cofe, 
quando ej]è per ifciagura diuenijJero; pren­
deranno/i quegli argomenti, che da me in cofi 
fatti cafi per altrui {eruigio fi fogliano pigli~ 
re:liquali fono gli feguenti. 

Leimmonditie nate nelle orecchie con qua­
li medicine fi purghino. Cap. I. 

"~~~~·l/ESTE fuperf!uità,cbe affai 
1-.. '"': dell'hor·reuolezza uoftradi 
"" . t !l minuifcono, pr;ma,fe dure 
,~ fono; hannofi a far molli con 
----~~ oglio tepido, ponendo/o nel-

- · t orecchio nell'bara, che fi 
ua a dormire: & la mattina per tempo entra 
re in un bagno,fopra le JPonde delquale porre 
te quellellequa li jentiranno il calore, & il ~a 

y · 4 pore 



Come Lì purghin~· l'orecchie 
pore dell'acqua per (ì fatta maniera, che o ne 
ufciranno le lordure, o fi faranno facili a ti­
rar/i fuora. ma, poi che farete ujcite del ba­
gno; {oauemente ui mettete un fii lo inuolto in 
bombagio nell'orecchio,& il menate d'intor­
no nettando tanto, che nulla di iJ?orco ui ri­
mangfl. 

H ora, [e non ui fofteagrado il bagno; chi­
·nate l'orecchio dauanti unto con tepido oglio 
nella guifa di fopra mo{lrata fopra acqua be 
· calda,doue fia cotta chamemilla,o anetho,ri­
ceuendone iL uapore.app1·ej[o la ui nettiate col 
flilo, & bombagio, come raccontato habbia­
mo:,·he e co fa ottima. 

v-t d alcuni bo ueduto ba/l are l' oglio tepi .. 
do:ma toglionlo nardino:& zl giorno feguen- , 
i e col flilo,& bombagio ne gli fanno netti: ne' 
quali fe quale be co fetta ui rimane, tornando-

. ui la (era del medefimo oglio, la mattina ap­
preffo del tutto la leuano uia. 

M a,fe il buco dell' o;·eèchia, o le immondi­
tic foDero tanto dure,che non le potej]è quin­
di trarre;pigliate nitro brufciato, &. fottili[-

. fìmamente trito, & in quelle {i fParga. oltre 
a quefto fliltateui aceto caldo,& fopra ui fa­
fciate laru per tutta notte,& uenuto il gior• , 
no con acqua, &oglio caldi uzlauate quelle; 
çbe ui {i netteranno ottimamente. 

MI' 
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L Mi dice un ualente chirurgico,che in tali lii 
fogni egli toglie lupoli,daquati ne tra be fucco. 
& que/lo ftdla nelle orec~bie piene di lordu­
ra: pot con bombagio indi a fei, o otto bore le 
fa nette,in modo che egli appare,c?e uen$ano 
di ma1lo della natura propw. Mt foggzunfe 
anche quefte parole. 

Cauate fucco della ruta,& fatelo fcaldare 
~ in una {corz...a di pomo granato.&,come caldo 
· farà; cofi lofiillate nell'oreccbio :indi a~ al­

cun picciol tempo ftroppzcciate il luogo lor­
do:cbe il renderà netto,& bello: & acquieta 
ogni dolore, cbe uì fo!Je nato, & uccide i uer­
mi, [e ui fono. 

Micontaua una uecchia mia uicina, donna 
che a fu o i tempi fu da molto,cbe nella fu a uec 
chiezza non trouò co fa, che ledifeccaj]è qu·el4 
la materia,et infiememcnte confortaffe lo udi 
re, meglio re del fa/gemma: ilquale ella m~­
fl'hiaua con melle, & tepido fi poneua nelle 
orecchie,& il credo:percioche ho cfPerimenta 
io il fa l gemma, & il ttitriolo abbru{ciato con 
felic1(jìmo fine: ilqualecol melle me [colato,& 
nell'orecchie mejjò netta uillorofamente quel­
leda ogni lordura,amarzza i uermi, & neto­
glie ogni dolore generato dafrigùiitd. 



A difeccar l'humidità dell'orecchie 
Le humidità, che efcono dalle orecchie con 

quali modi fi difccchino. 
Cap. II. 

,~~~:111!1 TI lL.A.'N . ...O fouente alcune 
humidità dalle orecchie,le-
quali non fono, come fi pen- · 
(ano alcuni,ueramente mar 

....._..,.~~a~ cia;ma altro ,[t come molti .. 
· ~ per opera bano conofciuto. 

1ueflo difetto non meno per che men lucido ré 1 

·de lo fPlendore della bellezz..a uofìra,che per .. . 1 

che habbia bifogno di ej]ère curato, di gua .. 
rire u'infegno. 

v1.lla cura delquale chiamato un medico, 
ilquale ne tolga uia la principale cagione:poi 
m·efchiate termentina con melle, & o glia di 
mando le amare,& bagnatene laua,o altra crJ 
fa nell'orecchie mettete: per ci oche feccara o- · 
gni humidità, che da quefte deriua, & eftin- ' 

· guerà il prurito,che JPejJe uolte grattandofili 
faenfiare. 

In uirtù fi moftra uno,che uengo a contar­
ui,uguale al detto:ilquale e.cbe, [e mej( 
~:tj]ènzo ben pefto con melle [enza piu;fubita­
mente ne con fumerà ciò, che nell\oreccbia ui 
dzjpiaccia,& offenda. laquale c~ fa adopererd 
anche quelto,cbe fegue. 

.Abbru-
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.Abbrufciate a lume di rocca [opra al eu fer 

ro,o pietra,& trito [o-ttilmente in o~~lio,fonde 
te, & ottimamente miflo nelle oreccbie n'an­
date alcuna fiata ponendo.ma credo, che una, 
o due il piu bafleranno,che ridurrebbe al nien 
te unfiume,fe ui correjfe. 

In tali bifogni alcuna /iata ho io inuolto a­
lume di rocca brufciato in lana fuccida.et me{ 

' fa ne/t'orecchio, in una notte ha diuorata tut 
ta la materia, che ui fi trouaua h umida • 
.Jncbora ho prouato,che il uino gar bo,o au 

flero,che il chiamano alcuni,co un pochetto di 
, z..affrano temperato ha fatto operatione tale, 

che in due, o tre dì al piu, che le orecchie fia­
no fì ate bagnate , quelle ha guarite ottima­
mente • 

.AppreOo il fucco dell'a!Jenzo no poche uol 
te bo ueduto ufare dalle donne a lor figliuo­
li:lequali con queflo ne gli hanno libera#. ma 
cbepiu? 

Fate in poluere un pocbetto di mirrba, & 
con uino mzfta riponete nell'orecchie:che fubi 
tamente {entirete ogni fuperfluitd,che dentro 
11i fo!Je uenuta,andarfi dileguando. 

'N_e fanciulli piccoli e cof'a grandiffima,cbe 
fe in alquato di tatte d~']òluete un poco di zaf 
frauo & nelle orecchie co ciò bagnaretc;in po 
co di bora con gli occhi fieffi uedrete jec,arfi 

l t~ 



r Ad efHngucrc il prurito dell'orecchie 

la materia quiuì corfa. . 
Gli antichi toglieu"mo uùzo garbo;nel qut~ 

le bolliuano o fiori, Ò frondi di [alice. di cb e fi 
trouauano co/i bene aiutati,che era diuenuttt 

'medicina del uolgo. 

Il prurito delle orecchie con che 
efiinguere fi debba. 

Cap. III • 

..A R.... E , che dopo li contati '1 

accidenti ne [egua il p1·uri. 
to, che ajJa~ uolte è di noia 
cagione onde fi come habbia 1 

m o fatta prouifione a quèl 
li;cofi a quefto prenderemo 

· partito,& in quefto modo ufato molto. 
Piglifi acqua,do·ue fta cotto affènz.o,& 

tdcuna JPetie di oglio mefchiato fi fonda 
recchie.ouero faccia/i bollire a!Jenzo co 
& diftillift in quelli: che ottima mecttcma 
fara .E' opinione d'alcuni fa m o {i medici, 
fic:bi fiano di rnolta (fficacia in ciò,& nella 
maniera {eguente: laquale piu che l'altre 
lodata. 

Cuocanfi fichi fecchi con fènape, &di 
quefta decottione fi pona nell'oreccbie:perdo 

· che 
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ibe giouaal bucinamento loro)& al prurito: 
ttnzj in brieue l'uno,& l'altro guarijèe. 

Dauanti,fe ui ricorda,dicemmo,che la ter 
mentina mifta con melle, & oglio di rnadorle 
amare coferifce oltre modo alle bumidità,che ·. 
fcendono alle orecchie, & ne leua il prurito. 
ilcbe fa il rimedio, cbe uiene apprejio. 

Tolga/i il fiele d'un porco, che fia frefco~ 
& di quello ne ponete alcun a parte in fcorze 
ai pomo granato a [calda re • & fatto tepido 
&nell'orecchi ftillato dicefi. da molti, c be ne 
lo hanno prouato, che niurza altra cofafi puo 

11 
trouare migliore,ne piu uirtuofa. · . 

li fetore,che menano l'orecchie come 
fi habbia a purgare. 

Cap. I I I I. 

~~~!III"'A.,.1 0 M'.AP'JSO, che que/14 
-~~l'lll({c:w.A:1itt picciol cura, picciol dico, 

m quanto in poche parole fi . 
contiene) non meno che no-. 
io fa,& graue a fofienere da 

" .. --.. ........ ...-~ uoi, honeftiffime donne, ui 
l.oura e!Jere carijfima.& perciò a quella do-
14rui mi apparecchio; affinche per opera a 

{i moflri me in ogni uo{lro feruigio ef!ere. 
abidit:nte,& prefliffimo. . _ 

Cuocete 



A purgar il fetore dell'orecchie 

luocete lente , & fcorrze di pomi granati 
in buon uin bianco:colquale ui lauate gli orec 
chi,& ue ne fiillate; percioche poche uolte cio 
f4.rete,che ne ribaurete la /anitd •. 

Trouafi anchora molto gioueuole lo alume 
fiffile trito con [apa, & aceto,&pofcia cotto 1 

{opra carboni ardenti:percioche non [olamen 
te ne leua il pwzrzo deLle orecchie: ma anche : 
fciuga la màrcia quiui di[cefa, & ualealla . 
graue~za dell'udire. cura il fetorepur !afe .. · 
guente maniera. 1. 

'Ponete in ottimo uino iguale parte di alu- ~ 
mc /i !file, di 'Zaffrano,& di galla. & due bore 
dopo che quefto haurete fatto, ue ne bagnate, 
& lauate le orecchie. [enti te rara medicina 11 

quefio ~ifetto • 
Fanno gli mede (imi effetti ciafcuna JPecit 

di fiele poluerìzata,& con oglio rofato mefco 
l'ata.il fiele di bue,o di porco frefco,& rifcal .. 
dato in una fcorrza di pomo granato foprale 
ceneri c aldo tanto,cbe fia tepido,& nelle o ree 
cb i e fl illato,in pochj dì ui delzbera. 

Vediamo parimenti,che lo alume fiffile pe· 
flo con poligono adopera in ciò ualoro[amen· 
te: et no folo il fiffile,ma qualunque maniera 
di alume. ma notate anche queflo, & poi ad 
altra parte ne uerremo. 

Togliete due dramme di madorle amarepe 
i ate 
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late: due di pepe bianco: due di medolla di fa­
ua egittia :& due per fP ecie di z.. affrano,mir­
rba,opio, incenfo,& ca[loreo:quattro di agre 
fia,& altrottanta galla: & finalmente due di 
Uuma di nitro.pe/late ogni co fa con aceto,oue 
fiaflato cfitta alcu1Ja fcorza di pomo grana­
to,fino a tanto che uenga ben JPej]o. hora,qua 

· do uerrà tempo d'ufare quefta compofitione; 
l.iffòluetene alquanto in oglio nardino,& nel­

la orecchia ftillate.uogLio, che la pre[en 
te medicina riferbiate alla fine ad 

ufare,come io ho fatto a [cri 
uerl4: percioche u' affi 

curo, che ella è 
la piu ec­

cellen 
te 

di qudnte hauer {e 
ne poJJa. 



.ij_,V A 7(T A P A ~T· E 
. Del T erz..o Libro. 

N ellaquale li ragiona della Bocca • 

. A BO C è A, laquale è l11 
!'..""""'-\.~·"4li~'.l. fede da ba[ci amorofi, atti 

a far pajJare gli animifca 
bieuolmente ne corpi l'un 
dell'altro , a bella donna {t 

· conuiene hanere,ch([ta piu 
to{to piccola,che ,grande, & non aguzza, ne 
piatta, ma tale finalmente, cb~ nello aprhft 
[enza e!Jer però moffa da rifo,o da parola non , 
{coperta piu, che cinque .denti fino in fez di 
quelli,che fono dalla parte di fopra • .AllaBoc 
ca jòno congiunte cinque cofe, le.quali fe per 
natura,o accidentè faranno ~ffefe;uoi cpnl'ar 
te f(ziutarete.& quefle fono le labra,le gengi 
ue,b denti, ilfùzto, & la [aliua, o jpuro,che'l 
uogliamo chiamare .dellequali bencbe alcune 
non parten~<'no .t! la bellezz..a; pur chi quelle 
haurà ùf.:rmP, oltre modo ne fcemeranno gli 
honori wilr i.l .. 1 on,~e,accioche in uiun brutto 
difetto cadi ~!·.-:o.fe pur ui {iete cadute, rz~e­
uare ui pcfji, .. te; a uojlr.z confolatione comm­
e~aremo j, q:tefta gu.[.l a faudlare._ 

DEL· 
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"~~~~~;O LTE fono le ifciagurc,che 
diminuifcano la belLezza 
delle labra, fecondo che per 
le codttioni fue (t dimoflra: 
perci(lcbe uoglzono eflère no 
troppo {o ttrli, ne ti·oppo 

:roJ)e:ma in maniera che il uermiglio loro a p· 
parzfca fopra lo incarnato, che le circonda: 
perciocbe le labra debbono ef!ere rojjè non al 
trimeti,che rubini, come ben d h· e quel 'Poeta. 

Care perle,e rubini,onde le notte. 
E{con da far ogni un reflar conquifo. 

Et il 'Pttrarca nel fi:codo capit. della morte. 
Q.uelle labr,., ro/ate infìn cl/ro di(ji. 

le manzere,cbe a que{le {ì ricbiedono,fiano.co 
fi fatte,che nel ferrar della boa a ji congzun­
gano pari, & uerfo illor fine facciano una di 

' minutione,fì come e uno angolo ottufo,tutta 
uia,quando il labro difotto,& fPetialmente e{ 
fondo aperta la bocca, e alto un pocht:tto. nel 
mezzo piu, che quello dtfopra con un [egno, 
cbe paia diuiderlo in due parti,e gran bellez­
\_a di· tutta la bocca.& perauetura fimiLi.era 
no quelli d'.Alcina, quando l' .Arioflo dzce. 

Che chiude,et apre un bello,et dolce labro. 
X Song 



A guarire le fiffure de•labri 
Sono ancbor gratiofe maniere il ferrar del 

la bocca alcuna uolta con un dolce atto dall4 
parte dzritta, & aprirla dalla finifira quafi 
na[cofamente ghig1Jando : fimilmente il mor .. 
derfi tal' bora il labro di fotto nonaflutamen­
te,ma qua {i inauedutamente, con un mouere 
dell'occhio, che ad un'bora fi!Jamente riguar­
dino alcuno,& mirino in terra • .Alla fine tra 
il labro di Jopra, & il mocolo del nafo uuole 
apparire certa dimenfione,che fornigli un pie 
C()l folco, & poco concauo, del colore fìmile 
4flle rofe incarnate • Però le affiittioni de la­
br i , inquanto s'appartiene a uoi di operare, 
fono le fiffure, che fopra quelle nafcono det­
te da alcune di uoi feto le,& la pallidezz..a,& 
liuidore loro.ci fono altri difetti: ma,percio .. 

che e pitt toflo opera di chirirgico,che uo­
flra;a loro ne lafciaremo il penfiero, eF 

fendo noflra inteutione di ragiona 
re folamente di q ue, mali, a 

cbe uoi medefime fen. 
~a l altrui aiuto 

po(fiate ri 
medi" 

·e • 
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Le filfure, che fufo le la bra nafcono, come 
lì debbano guarire. 

Cap. I. 

~Ef~~ V'N._ Q!' E uenendo a quello,_ 
che a noi tocca, dico,che la 
cagione,onde fi muouono le 
fiJTùre,non fono altro,come 
ben dice un noftro .Arabo 
medico, che una ftccitd,che 

deriua o da uento,che tira la pelle, & la fec­
ca:ò da freddo,o da calore, o da compleffione 
to{i fatta. 
Imaginano alcuni,che,je il prefente male e [o 
lito a uenire,ò duri lungamente;fi debba pur 
gare la tefta,mettere uentofe tagliate fùl col­
to,o fu la parte di dietro del capo:dipoi, [e ui 
pare,che le labra ui ardano; ufat~ tma untio-
nein quefta guifa compofta. ' 

Togliete oglio rofato,& co1J quello bollite 
rnaflice,& un poco di [eme di hiofciamo peflo. 
plìi eu alquanto di cera ne fate unguento. O ue 
ro, che piu. ageuole fard; 

Fate unguento con oglio rofato, & un po. 
chetto di cera,& adoperatelo ungendoui:per 
cioche ui leuera ogni ardore,&ottimamente 
zuarifoe il male. ' 

. X ~ Moflra, 
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A guarire.le fiffur~ de'labri 
Moflra, che faccia grandi{fima utilità i! 

'draganto,maflicandolo, & con la lingua a~ 
dar toccando le fij]ure. 

Gioua parimenti, & le cu1·a, & oltre 4 

qucfìo fi rende il fiato odorifero, & grato que 
fio modo. 

'Pigliate ugr-~ale parte di ro fe [e c che :ridot-
te in poluere,fandali rof]ì,gomma arabica, & 
ceru[a camphorata. mefcolate ogni co fa .con 
acqua rofa,& ufate. 

E anche utile molto foglio rofato con cam 
phora,& litargirio mifto.oltre a ciò le poue· 
re don e feguono una maniera bella,dalla qua­
le di rado !i trouano ingannate:& cio e. 
~c cogliano di quelle peUicine, c be fono dp 

picca te dentro dalle oua quella quantità, che 
l or piace, & le brufciano [opra qualche co(tr, 
ne fanno po[cia cenere, la quale ne uanno im­
paRando con uino, & _liquida fatta pongon. 
fu le fi!Jure. . . 

Similmente togli ono quelle, che quefla no1J 
fanno,o non hanno prouato,quattro,o fei baet­
cb_e di galla fottilrnente poluerizate, & con 
melle mi [le ne ungono le fi!Jure: lequalz {l4bit• 
mente {t faldano,& bene • 

.Altre guarifcono,ponendoui [ufo unguen· 
to ,di cerujà cooglzo roflrto temperato.Mado 
uete [aperc,che, je {ono fr:,·d;e fu or di m.zfuri1J 

· · · uifi 
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11i fi richiedono cofe, che le molli/icano:;come 

' farebbe. 
Se ordinafìe ad un fPetiale un' on'Za di o gli() 

uiolato, dz muctlagme di cotogno, & di gra­
fcio di gallina per parte:una dramma di lìta~ 
girio,& una di dragagato, che con un poche t 
todi cera ne fàc!ffe unguento : percioche un­
gtndone i Labri a; fi,et fe!fi,rimouenbbe la fie. 
titd,& le /i/Jure.operano il medefimo le ,l(.ra ... 
fçia:fl come di gailma,di anitra, di ocA, dì ui~ 
teiLo,buturo,rrudolla,& maffimamente d t cer 
uo,o per [e fole ciafcuna, o infieme accompa­
gnate,o con altre maniere di co [e congiunte. · 
& forfe ciò ui parràgraue a fare: perù che 
O·tni grafcio pute. ma ut potete aggiugnere 
unguento ro[4to,ceru!Ja camphorata, lequali 

· fie togUcranno nia ogni {t:ticlo odore,& dar an 
no azuto alle medicine in feruigio uoftro. Ma 

1 la.(G·iarno i particolari rimedi, & ueniamo a 
gli rmiuerfaJi; fi come 'fUtili, che fen'Za andar 
cercando ogni p1uioi i:ofa ui dourarmo efferi 

lto piu cari,che gli altri. 
Et perciò fono /1 ati dì graudiffimi medici, 

& di zudentr,cbe indijfaentt:mente fen'Za ha­
zu:r riguardo, }e qutfla fiUùra fo[jè generatà 

humore piu~caldo che freddo,o da calore del 
piu,t he dal {rtddo del uerno, h ano de~to, 

,bi pzgba ugualt: q~tiittta cl! quelle fur fo_rt, 
. X 3 cb e 



A guarire le fiffure de' labri 
d1e {l traggorw dalle fireggze de caualli,quado 
lor fi pettina la coda, & di peli loro,& tutto 
brufciare fopra quale be co fa di ferro: poi del 
la ,t-nere farne un tione con melle; u fando ciò 
la fera,et la mattina,ogni qualità di {ijJure {i 
Jalderd in brieue.ma afcoltate un' ottzmo mo­
do , & raro tenuto da una noftra cittadina in 
ftmile materia. 

Toglieua due oncie di termentina,dieci dr a ' 
me di lardo , & cinque d'incenfo, & con cera 
nuoua ne fàcea unguento: ilquale ella u[aua 

. in queflaguifa. pigliaua un ftecco lungo una 
fPanna,nell'uno de capi delquale poneua dell4 
defcritta tmtione.poi u' accendeua il fuoco,& 
'co/i accejò ne lafciaua cadere tre, o quattro 
gocciole fopra le fifJure.per quefia uìa ritor­
nò a [anitd molte perfone,che lungamente ha 
ueano [offerta quefla noia. 

Curanfi altri ageuolmente ponendouifi fa 
pra di quella tela,cbe fanno i ragni alli traui 
delle c afe bagnata in oglio rofato, o di mafli· 
ce.rna,fe le fi.JJure fono profunde;prendonome . 
dolla di ceruo,& la mzfcono confucco di [em 
preuiua, & terr} entina. di che uenuta l'bora 
d'andare a dorm.;re , [e ne ungono le iabra,le­
quali m piccolo termine guarifcono. 

E gioueuole piu che ogni altra eura,quefia 
ricetta, laquale è fatta di alquanto di galla, 

&d 
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& di mafiice fottilmente triti, & miili con 
quelle im'!lod~tie, che fi cauan~ della lan_a fu: 
cida,a guifa dz un cero t o: perczoche ji1bztame 
te moflra grandi/fimi [egni di migliorarlt et o. 

Se le fiffure mt·naf!ero marcia,·trouate due 
oncie di ci pero: una di galla:& una dr ama di 
alumefiflile:lequali riducete in polutre:~& [o 
pra quelle t~i ponete.ui difeccarà, & guarirà 
in uno mede(tmo tempo • non {i potrebbe dire, 
di quanto ualore fiala galla in fimi! i acciden 
ti. ilche ben fi comprende f li copen{i dati, de· 
qut~li pochi ci fono, che non ne habbiar.o alcu 
na parte:fi come anche ha il jeguente. 

'Pe/late minutamete un'oncia di galla,un4 
di cadmia,& tre di cerufa con oglio rofato.di 

l cbe ne bagnarete i labri no [enza grandij]imo 
giouamento,& fanità di quelli. 

Fa gli medefimi effetti il rnaflice con uino 
trito,lauandone il luogo.fimilmente le o/tra­
che abbrujciate,& in minuta po/uere ridotte 
fu le labra meDè faldano qualJJnque (ijJura, 
che in quelle fia uenuta. 

Intedo da per [o ne degne di fede,che ungere 
l'umbzlico nell'hora,che fi ua a dormire,o po,. 
ui fopra bobagio bagnato nell'olio comune, o 
ro[ato e gioueuole,& buono.io non lo ho mai 
prouato,ue credo dz prouarlo: ma bene a uoi 
ne iafcio il penfiero d'adoperare. 

X 4 Hora~ 



. A guarire le fiffurc· de' hbri 
H ora, 'luanilo uolefte uoi fare una [olenne 

copofitione;quella fola io e{jJorrò~laquale,ol­
tre alle dttte,uì dourà baflare:& e quefta. 

che pigliate quello piu, & meno c be ui pia 
cerà di cerà nuoua,oglio rofato,ajJugna,ma, 
flice,cerufa,dragaganto,termentina,hij]òpo, ' 
galla,fet:ci" di oglio,mucitagine di feme di co 
togui,& oglio, & faccìafi cofi.diJJoluafi la ce " 
ra co l•oglio,& pofcia co loro fi mefchi il mu­
cillagine:aggiungafi poi l'altre JPecie be trite 
h~ un mortaio dz marmo tato, che diuega ben 
bi'aco.quindi tratto lo ungueto il [erbate in;al 
eu ua jo. &,quado ui fi fendeffero le labra,la 
faccia,lc mani,li piedi,o qualunque altra par 
te;di queflo ui ualete:pciocbe la uirtùfua eta 
l.e,che puoi medefime usadolo ui fie manifefio .. 

Le labra pallide, fmorte, & liuide con quali 
. maniere{\ facciano uerm;glie,& 

ro!fe. Cap. n. 
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badonata,non ad una donna,ma all'uniuerfa 
le. onde le !a bra richiedendofi , come dicono i 
Poeti, naturalmente rubini, [e altre faran­
no, non po!Jederete uoi la uera uoftra bellez­
'Za.& perciò,affin che chi di uoi è priuo di que 
flo, pof!a acquiflarlo; mi difPongo ad aprtrui 
alcut~i rimedi, che il uoflro defiderio appa­
~btranno. 

cauate untl oncia di fucco di brionùt, una , 
di cocumeri feluatichi, una di fu c co di canna, 
&parimenti di acqua rofa:& quattro di mel 
le JPumato. tutto infieme cuocete alquanto: 
poi colate, & [erbate in alcun uafo.bora,quii 
lo andate a dormire; bagnatene i labri, & il 
uolto, [e ui piace, & ancbe le gengiue poi la 
mattina lauateui co acqua rofa,o acqua,doue 
fiafJ~to·[emola di frumeto a macerarfi.ui tro 
uarete i labri,le gegiue, & la faccia colorite~ 
dure,& odorifere,& ogni liuidezza,che fojfo 
o'{opra le labra, o le gcgiue,o la faccia, in tut 
toJParita. una altra maniera bellz.Dìma nota 
te:che tanto in ciò uoglio,che ci bafti. 

Togliete una oncia d t fcorza di ungario,di 
biete, di uerzjno, & di gt an a per ciafcuno 
Jramrna mez~a: mez_za onda di alume,me'Z 
'a di ber ba marina, di cb e fanno i[araceni zl 
eolo re uiolato. fate dz OJ{ni c: o fa poluere, la­
quale mefcolate con acqua rojà.di qutfta cl> m 

pofi t iouc 



. Come lìano I e la bra uermiglie,& roflè 
po{itione ne bagJzarete i labri,che parrano ru 
bini.ilche fe alla faccia,& ~tlle gengiue ui pùt 
cerà d' adoperare;/(trà ottimamete. potete la. 
fciarne da paru l'herba marina,ct l'acquaro 
fa;percioche non farà meno uirtuo{a. il {ucco 
della biete è di miracolofa operatione p fe folo 
ufato: firnilmente le fcorze dell' ungario. ma : 
la fraffinella è da fuggire,come la pe{le in colo 
rire i labri,& le gengiue:per queflo che fa ÙJ , 

graffare,& enfia, per parlare piu correttame ra 
te illuogo,doue à fregata. però ui cotl{orto io 
a [t:hijfarla: perciocbe fo io alcuna,cbe la ufa 
no non [enza uergogna de gli ornamenti loro, 
& grandiffimo pericolo della parte da quella 
touata. 

D E L L E G E '1'{ G I V E. 

El\fiOCHE le gengiuefìan 
-no il piu nafcofe,& poco ap 
paiono ;però ttorno alta l or 
bellezza naturale no acca­

l' d~ a fauellar molto. folo ba 
~-~~~- ~ ftz a fapere , che fiano rofle 

fecondo il colore folito,& fane:che,fe non fa .. 
rà;4 donna leggiadra dourà e!Jere affai.male 
infermità, c be le gua/tono fono molte, lequali 
& quelle lor togliono il colore naturale. & 

· perche 
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perche elle po!Ja~o an~are con le altre be!le 
parti in compagma;fe mferme faranno;uz m­
[egnaremo quali medicine fiano coueneuoli a 
rendere effe Libere da ìnflammatione, a ferm&t 
re i t fangue,che facilmente n' efce,a faldare le 
guafle,& d! fi!Jure ripi~ne:. lequali fanno fjef 
fe awzi le pzu uolte putzre zl fiato: fmalmete, 
hauendole curate di qucfte mferrnttà, ui [co­
prirò alcuni fegrtti,per liquali poffiate ritor 
nare Lor il uiuo. colore perduto. 

, Le gengiue guafie C]Uali medicine tcrnino 
fane. Cap. I. 

O CHI .AMO al prefonte 
gengiue guafie que ile, cht: 
fono impiagate , & cbe 
menano marcia • le piaghe 
delle gengiue fono di due 
maniere: t'una uon è molto 

profonda,& nuoua:l'altra profonda,& uec­
chia. di quefta feconda ne La(ciamo la cura a 
chirurgici .. 

La prrma,laquale n'aggrada di guarire, fi 
wra primieramente nettando il male daltim 
mondltia: dipot ufando medicine, che habbia-
71~ uirtùdi legare, & {tringere le gengzue, & 
de faldare le piagbe .fi netta1lo ottimarm:11-

u, 



Come li facciano fan e Te gengiue 
te,lauanJole con uino,o aceto, doue {ia flat~ 
cotto un picc10! pugno di ro[e, dt foglie di fa 
bce,fumachJ& jcorze dz pomi granati. Vale 
etiandio molto il Diamoron con acqua dior­
'Z_o:anzJ è dell1 mtglwri rnedzcamcnt1,che ope 
rare prJfìamo.illatte di aftna gargarizato,fe 
~ fchifo non ui è,e co fa ottima. 

Hora,quando haurete ufati alcuni de con. 
tatt rnodi piu uolte tanto, che la gengiua /i4 
purgata; benche m qu.efto mezzo tempo io 
ddrd per configlio a quelle donne, & Imo­
mini anl:hcrà, che banno foJPetto d'altro 
male, che di queffo, c be fi nettaffero il C{)rpo 
de gli humorz, & ma{fimamente la te{ta con 
pilole coch1e, o altre firnili:dipoi difcendere a 
curare il male, & faldare le piaghe con rime­
dio cofi afto4 

Togliete a lume di rocca, & fregatelo ben 
trito [apra le gengiue:ouero ponete in aceto 1 

bDgliente alquanto di alume, & tenetelo in ii 

bocca :percioche ui falderà quelle. lt 

H a la uirtù medeftma il uino,o aceto, nel­
tjUale fiano /i ate cotte bataufli, rofl',(corze di ifr, 

pomi granati,& alume di rocctt,tenendolo in a. 
bocca: & poi ponendoui {ufo poluere compo· ' 
fla di ro[e,di cupole di ghianda,cipero,farina· · '! 
fl'orobo,& fangue di drago. ::, 

Ma tra gli altri queflo unse grande. pi-
. gliatt 
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glia te quttttro dramme di ro (e: due di galla: 
& una di mirrha.fatene poluere,fregateuene 
legengiue,lequalì da c:ò jàranno fommamen­
te confortate. 

Le gengiue, da cui efce fa_dlmente il 
fangue, come lì cutmo. 

Cap. I I. 

==- ~, E gengiue,cfJe di ,le$g~ri mt 
· ~ nano fangue,c;o Joftegono, 

o percbe fiano zmpiagate, 
-

1 
o che il f~ngue ui defèenda 

IIPD~~ & per effe re acuto ne rom 
&~-..~iiiiio;;;;;;;;:;;;:J pa ageuolmente quelle. on 
de,jè zl fangue fi rnouerd per che elle fiano rot 
ts;uoi le hauete a guartre nella m:zniera, c be 
(t medicano le gengiue guaffe , di cui auanti 
babbzamo ragionato.rna,fe la cagione ne farà 
il fangueacuto; . 

Cauate fucco di iufquiarno,& cuocetelo co 
fapa.quando ciò fard jàtto;tenetelo in bocca: 
,!Je oltre alfopinione di ognuno il trouarete 
Dttima mediàna.no altrmtenti farà il feguen 
te modo. 

Tritate minutament" alquato di a lume fif 
file, & alcune bacche di mirto. & hauendo 
i• poluere infieme unita fre:at(_m: le gengi­

ue: 



, ·Come li curino le gengiue fanguino;c 
ue:lequali come [enti rete falde,et ferme;ui ltt 
uate la bocca con [apa calda. 

La radice di atnogloffa per [e medefima ma. 
{licandola ferma ottimamente le gengiue, c:he 
non facciano fangue;fimilmente, fe con l'ac­
qua,nellaquale etla fia cotta, ui lauarete JPef 1 

fo la boccù.uogliono alcuni,che li rnedc{imi e{ 
[etti faccia il fu o fu eco • 

.A.ppreffo le [alda, & ferma marauiglio. 
famente,fe in bocca tenete quefta compofitio• 
ne • F ateui recare dalla fPeciaria alquanto di 
oxicrato:che è un liquore fatto di aceto,& di 
acqua :doue cuocete iguale parte di balaHfli, 
rofe,& rami di mirto. colate poi,& ufatel6. 
'l{otatene uno altro fimile. 

Pigllate in bocca,&andate mutàdo alle uol 
te di quefto oxicrato : nelquaJe fia cotto pui 
parte di rami di lentifco,balaufti,& radici di 
pomi cotogni. fentirete grandiffimo migliora­
mento:che ui /lagnarà il fangue sì, cbe per O• 

gni piccola co_(a non ui darà noia. ~ 
·. Cuoceua una donna,laquale non cofi toftt~ 
apriua la bocca, come ne fPrìzzaua il[angut 
fuori delle gengiue, foglie di pruni feluaticbi · 
in uino : & tolto! o in bocca hauendone prim' 
gittate uia le foglie, {uh1tamen~e firingeu.a/4 
~engiua. 

Io ~o fatta iffer~éza del.fucco tratto daUt 
·.. foglie 
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foglie del mirto, bagnadone ad una gentil gi() 
uane te gengiue:che oltre modo /lringe il fan­
gue,& auiua quelle.che paiono molli, langui 
de,& morte. 

Le gcngiue pallide con quali cofe li 
debbJno fare roffe. 

Cap. III. 

~~;:=.:;;~I MEDI C .AME~}'I, che 
habbiamo moftrati conue-

1 tlirfi a dar color uermir,lio 
alle labra, faranno ottimi 
a colorire le gengiue palfi.-. 
de,& [morte. itche,fe io no 

m'inganno,diffi là,doue di quelle ragionai. pe 
rò, acciocbe non replichiamo piu uolte una 
cofà iftef!a;ui piacer d di feguire quelle medici 
we:percioche ne bau1·ete il defiderato fine. 

DElLI DE'N_TI. 

~-:.::~~-aT1 I D E 7'{ T I belli fi dicono 
quelli,che {ono piccoli, ma 
non minuti, quadri, ugua­
li,con ordine fcparati, can 
didi,& allo auorio, & alle 

~~=2~ perle fimiglianti. tali furo 
n• 



Delli denti • 
no quelli di" Laura; comemoflra il 'Petrarc4 
nel Sonetto. 

Onde tolfe amor l' oro,e di qual uena, 
Là,oue dice. 

Onde le perle,in ch'e i frarzge,& ajfren4 
. Dolci parole,honefte,e pellegrine? -

E. t nel Sonetto, 'N_.on pur quell'una. 
Gli occhi [ereni,e leftellanti ciglia 
La bella bocca,angelica,di perle 
Piena,e di ro{e,e di dolci parole. 

Siano dalle gengiue,che paiano di rafo c ber 
mefino,orlati>legati,et rincalzati.& quand() 
auenga,che la lingua fì ueda,che deue efJer di 
rado;lafci {t:orger{i folla punta di quella.& 
molto di uagbezrza, & di piacereporgerd;fo 
farà roffa, come è il uerzJno, piccola;ma noli 
appuntata,ne quadra.la onde,nell.-z guifa de# 
t a fendo di(pofii denti,et la lingua,(i fcoprira, 
quando accada ,il rz/o,ilquale fatto a tempo, ~ 
& con modcftia,rende la bocca tale a ueder{z, ~~~· 
quale è un paradifo.mouafì ad1mque con {eue 1

: 

ritd,honefià,con poco mor~imento dell11. perfo­
na,con fu ono baffo,& piu t o/lo con rarita,cht 
con frequenz.:z.ma torniamo allùtenti,liquali ' 
[e gli haurete dalla natura fecondo)che {i e di 
fcritto:non uoglzo,cbe adoperiate RLtro,fe 110 
conferuarglì.ma, qualhora foDero altrimen- , 
tlj~ifr'aremo iLor mali cofi • prima infegr:are-

mn, 
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. mo,fe bauef!ero alcuna brutta dijpo{itione del 

lajùrma loro;come,fo torti, lun.v)lt,mczl copo 
fii fojfero quali mezzi fia no bt.onia ben dijpo 
nergli:& qual t a formarli,fe /i mo1tejfero. di 
poi p,zrlaremo de' modi atti a nettare queLli , 
che fono limofi,fPorcbi,~- negri fa c e'i \_çli bi a 
cbilfimi:ultimarnete che cura ft debba pone re 
nelii guafli,rotti,& male menati. _ 

I denti come {i debbano confcr­
uarc,& tenere fani. 

CJp. I. 

CO 'N__S E l\ P .A I\. E i den ... 
ti e opera no foto dz beLla do 
na,m~ di buomo qualunque 
egli /i fìa: perciorb!J {ò no 
quelli , c.'Je macin, rzo il 
tibo, ilqwzle quanto piu è 

trito da Loro,cato piu giotur alla uita no/l ra. 
mail modo;, che tenerefi debba, e tale, che da 
ognuno ba da elfere [eguitato: 6"' è in undeci 
precetti diurfì,liqualì chi diligentemente oftet 
11er.i,non fentirà pal]ìone alcuna, ne bruucz .. 

puzzo,che da loro ileriua:an'Zj gli ba­
belli,nettz et fani,et darti cagionç afe me 

de(lmo,quando (ìu. zl piacere d i Dio, di lunga 
uita. 

T Dunque 



l denti come fi conferuino 
" Dunque il primo precetto,che imprendere 
dobbiate, (i è,che non cerchiamo di offender 
quelli credendo di giouare ad altra parte,con 
aere troppo caldo,o troppo freddo: percìoche 
coloro,che hauranno per naturale compleffio 
ne i denti debilz,ne patiranno oltre modo. 

Il Je condo è, che non mangiate cibi facili 
molto a corromperfi , ne in contrario molto 

1 

duri:ne beuiate co fa di (tmìle qualità, nefac-
1 

eia te atto,che pofJa impedzre La digejlzone. 
Il terzo fara quefto, che fuggiate il uomi­

to,& fPecialmente quando {i uomita materit 
aceto fa. 

Il quarto è, che non habbiatea mangiare 
co[a uìfcofa appiccante/i, & tanto piu [e fa­
rà dolce:come fono madolati, & cotali altri. 

I l quinto fiatale: che non rompiate alcuna 
co fa dura,fe bene hauefle quelli dur~{jimi:per 
cio che a tutti i modi gli commouete. 

Il fefto è,che non pigliate in bocca ne · 
ne ui,w,ne beuanda alcuna,che fìa fredda, 
gelata:come fanno molti nel tempo della ePa­
te: liq uali tengono il uino nell'acqua [redd1/ft 
ma.ne in contrario materia troppo calda. 

Il fettimo, che dopo un boccone caldo no 
glia te uino freddo, ne altra coja:ne in 
·rio doppo czbo freddo pigltate fùbito il caldo: 
percioche il freddo,& il t:aldo penetra ne dm 

ti. 

u 
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ti,& gli corrompe. 

L'ottauo fia,cbe doppo il paflo ui nettiate 
quelli cauandone il cibo,cbe tra runo, & l'al 
tro folfo entrato:& queffo con una penna, ptt 
glia,o legno,come lenti [co. ma faccia/i ciò con 
quella leggitrezza,che piu {i puo:~tccioche la 
gengiua no refli ojfefa,& n'e [ca fangue.& fo 
pra ogn'altro . ricordo teneteui a memoria di 

. non nettare giamai quelli con coltello, ferro 
1 

D altra co fa atta a diuenire rugino[a. 
Il nono fìa,che doppo c be faranno netti; /i 

habbtano a rifciacquare co uino alquanto gar 
bo,o au/lero,fregandoli foauemente : per cio­

e ui rimanefle alcun-l cofa;fì putrefareb 
& offenderebbe i dentz lafciandoui appic­

cata quella immonditia. 
Il decimo e, che no ufate a ma giare da llntt 

parte fola:affinche nell'altra non fi raccoglia 
no fuperfluztd, che ue gli guafti: ma quando 

1 

quando l'altra adoperzate. 
Lo ~tndecimo, & ultimo precetto fia, che 

lafciare tutti que' cihi,che fono nimi 
detti denti; come fono i porri, dattili, ra­

le co [e aceto [e, & atte ,z corromper­
: & d'altra parte ufare quelle coje, cbe gli 

eruano. 
Et fa bi[ogno, che le cofe, che a t:onferua­

delti denti s'adoperano ,fiano della l or 
2. qua-



I denti ,eme G conferuino 

qualità.& perciò eflcr:do i de ti fecc!J:, lor fi ri 
chzederanno materie [t:cche:ma non tali, che 
trappaj]àrw zl conueneuole come fono galle ab 
brujèiate, & eflinte nf'il'actto, capeluenere, 
~orno di cento a;fo, fcor'Z'i:t dz pino, {corza di 
cedro,charncrnilla, tuoril d' ouo arroftiti me-
fcbiati col bianco. 

Et, perczocbe alcuni hanno i denti di com. 
t(leffione calda,& alcuni dì frigida; fia bene 4 

raccontare qualt cofefi conuengaTZoalla con­
fer uatione dell'una,& dell' altra.però,fe i de n 
ti faranno di natura calda; farà /or digioua­
mento la carnphora, li [andali, le roje,iL [eme 
loro,li balaujti il fangue di drago, la galla, il 
charabc, le perle, la farina d' or'Zo, le foglie 
tarnarifco, le radici d'acetofa, le foglie di 
p_n !Jo,dz ginepro,il maftice,et fìmili altri. ma, 
fe g,lz bauranno di calda qualità :fono ottimi 
il fale,il cmn~momo,l'hif}òpo, il fiore di[qui­
nanto,il frutto eli cappari,il fale arjò,le r 
~e di cappari>illegno aloe, il capeluenere 
jciato,it dragaganto arfò,& c:otalt. &,fe 
foffi cara alcuua compofìtione,che conf 
je,& facef!e uetti, & bianchi li denti;pi 
una dramma ai corno di certw arfo,& una 
foglze di crpreJJò:due di radici di cmque {fJglu: 
J.t-,na az capeluent:re ·abbrufciato: urra & uno 
J~:ropolo di !(i glie dì rofe . fatele tutte pc;1ar 

tanto, 
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tanto, cbe diuentano poluere) & di quella !Ji 
fre(late i denti. 

Simile di ualore alla contata è, fe togliete 
una dr ama per ctajcuno di corno di ceruo ar­
fo,difrutto d. t~tmarifco,cipero,ro fe,et fPigo: 
l.:t qu,zrta parte d'una dramma di falgemrna. 
lequali co [e fottilrnete pe(le,& in poluere fa t 
te s'ufano a {re .. ~ are i denti: c be ne rtrnangono 
biancbil]ìmi,& (ì conferuano ottimarnete.&~ 
fe altri modi defiderate d'bauert:,& conuenie 
ti alta qualità loro; con gli femplici detti ot­
terrete t'mtentwne uoflra. 

denti mal compoHi,G come è l'uno piu I un · 
go,che l'altro, torto, & cotali altre fj.)ro · 

portion!, con . quali maniere tì 
habbiano a ben difporre • 

CJp. I I. 

O G L l 01{_ O lz medici,che 
quando l'uno dente auanz..i 
l'altro in lun::hez...z...a,o in al 
tra brutta forma; che fi 
debbano con la lima accon­
ciare; ma in guifa, che non 

no ne a mangiare, ne a faue! !are • 
forma della lima non àccade infegnare : 
ciocbe a noflri tempi liabbiamo_ h uomini 

r 3 tfj;er-



I denti come ben ft difpong3no. 
tfPertif]imi a quefii feruigi:liqualz però non {t 
[degnar anno, cb e lor io ricorda, c be pongano 
fopra le gengiue alcun.t fotttile pezza: dipoi 
p_rendano il dente con gli de ti deLla mano fini­
.flra,& foauemete me11ano la lima fopra quel 
lo sì,che,mentrè ere la lima /i adopra;non of-
fendano,& commouano li denti. ma,fe colui, 
a cui è fatto queflo bifogno,[entiffe nel limare 
dolore;il maeflro [ubitamete {ì deuefermare, 
& porgli alcuna co fa in bocc:z, che acquiet4 
il dolore :poi tornare pianamete all'opera.& . 
ciò non fi ba da fare una (o la uolta,ma due,et 
tre in r.m dì:& nel fecodo {e pur fie il bi fogno; 
tornarui.ilcbe fornito imporraffi all'infermo, 
che non ragioni molto , ne mangi co fa dura: 
ma ufi brodo,& cìbi,cbe pìu t o fio ft [or bano, 
che fì 1naftichino. 

I Denti che fi mouono,con che rimedij fer• 
mare fi debbano. Cap. III. 

D E'N_ T l per uarie cagioni 
fì commouono : lequali no1J 

~-~Il fa bifogno dire:perciocbejo 
no piu partenenti i medi· 
ci ,che a uoi di fa pere. egli~ 
uero, che di ncc~(fìtà fido-

Nreubono tfPorre: pur,non intendendo di far­
lo; 
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lo; m'ingegnerò di produrre li piu uniuerfali 
compenfi, che per me fi potranno accf.oche ui 
foccorrano neLla maggior parte de' luoghi, 
che ui faccia n dibi{ogno. 

Ma,auanti che ad altro trappa;]ìamo: uo .. 
RllO, che ui teniate fermo nella memori4 un 
precetto, cbe merita di effère afcoltato : cio 
e,cbe nomafiicate co{a, cbe po!Ja indurre ma 
uimeti nelti denti,t:he già ui /i crollano :ne fac 
'iate atto,che d ciò gli potelfe coduce;·e:come 
sart:bbe il fauellare troppo, dimenar/i quelli 
con le dita,o con legno,o altra nouella,rompe 
re cofe dure,& fimiti.ilc/Je operando,ui sard 
facile il difcendere a' medicamennti, che quel 
li ui fermino. tale sarà il seguente, ilquale in 
cio e ualorofo molto. 

To~,liete quella quantità, che tti piace, di 
galla,balaufii, ro fe,cipero ,& sumach :ma fa .. 
re,che in pe[ol'una co fa non auanzj l'altra: la 
meta di una delle dette di a lume di rocca. ri .. 
ducete tutto in poluere,& di quefta ui frega­
te i denti, & le gengiue : che ui falderanno in 
d~e uolte ottimamente. o pur pigliate una 

L'i1I'.I1H1t:ll11f di galla: mez'l...e di mirrha:uno scro 
di scorze dz pomo granato, & altrottan 

di ireos:& ponete a cuocere co aceto.&,co 
me sara bollito a debita misura;colateJI& del 
t'aceto ui lauate la bocca, & fregate le gengi 

T 4 uc: 



t' ·rdcnti che fi mouono com
1
e fi fermino 

t! e:[, rcioche co/i f.ueLlo i, l brieue tti ftaranno 
feì -ni,& jaldi. , 
, V fano molti lo aceto, nelqt!ale fialiquefat 
t o alume: concìofìa co fa c be falch i denti, c be 
fi mouono, & ferm'l il fangue, che e [ce dalle 
gengiuc. · 

Scriue un grandiffimo medico,che,fe alcu­
no {z laua la bocca Wll uino,nelqua/e fia dijJol 
ta rnirrha,& oglio miflo;conferma i denti,et 
li conforta molto, & fa che non {ì JPezzano; 
ma li rende pzu [errati, & rimane le loro lm­
militd.e'J" io ne ho fat to proua,& bene me ne e 
aucnuto. 

Sono di quegli, che cuocono foglie di oliua 
in acqua,dellaquale bagnado{i la bocca,gioua 
alle gengiue,& ferma ti denti forti[Jima?'flete • 

.Altri prendono una dramma di fleccbi di 
uiteabbnt[ciati: mezza di alume, mez_zadi 
JPica' & rnezz.fl di noci di cipre!Jo brufciate: 
due di corno di ceruo arfò,& due dì ce t aurea; 
& o nei~ due di frutti dì tamarzfco:merzrza dra 
ma di c1pcro, & altrottanto di [al gemma ar• 
fo.fanno poluere di tutto ciò,~<ì" ne pongono fu 
ì denti: Laquale li conferma, & confvrta, & 
flringe la gengiua. 

Q_uafi tl rnedefìmo è un'altro inqrurnto alle 
cofe, ch'ent;·ano nelf,z compofitione ' manone 
,zz wmo;·e uirta:tlquale lquej1o.fate poluae 

. di 
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Ji wruale parte di cipero, rofe,ffiica arornati­
ca,)1tgemma,corno di ceruo brufciato,& [rt: 
gatene i denti. 

Et, (eque/lo modo no ui piace;ponete intor 
no alle gengiue,& dentro,& dd/li lati de' den 
tipoluere fatta co dramma una dz galla,mez.. 
za di mitrha,et altrottanto di fcorze di pomz. 

' graturti.laquale ul giouerà quanto di eia [cu­
na delle contate medicine in pochcuolte • 

.Alcune donne,lequali ccfl per opera hanno 
c-onofciute,& non per fciewza ,fi lauano la boe 
cantlL'acqua ]alfa, doue fiano flate codite oli 
ue,& lot·o fi fermano i denti moffi,& fiftriu­
gono mirabilmente le gengiue rìla!Jate. 

Et, fè non ui part!Je fchìfo il latte d'a fina; 
e cofagrandi{jima tenendone alquanto in boe ... 
ca caldo:anz • .i ne caccia ogni dolore loro [opra 
uenuto: 

Ma quegli, che poftono hauer galla, nepi­
gliano,quanto loro è in piacere,& con fortijfi 
mo aceto le cuocono tanto,che fia deficcato lo 
ttceto qumdi pongono le galle a Jeccare all' om 
bra.et,comc fono [ecche;Le tritano ·minutame 
te in poluere,& ftroppiccianfi i dm ti,& le ra 
dici l m· o con quelLa :laq11ale a fèrmarlt è delle 
migliori cofe del mondo. 

Similmente b conferma uguale parte di 
mirobal.:mi cttrini,emblici ,& nlr:me fa t t i in 

polucre, 
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poluere,& con aceto mifli lauandoji:ne la boe 
ca.mi ci h armo alcuni,che u' aggiungono galla 
a proportione, & impa{lano tutto con aceto, 
& ne formano po[cia pilolette, lequali frega­
no a denti, quando {t crollano. Et,fe quelli fof 
[ero per cadere, ne {t teneffèro quafì piu con 
le gengiue; 

Trouarete balauftie, alume, galla,acatia, 
bipoquifitde in quella copia,cbe uolete: lequ.~ 
li tutte co [e {ottilmente trite ne frega rete al­
le radici detli denti:liquali in poco di hora mo 
foreranno grandiffimo giouamento. 

Alta fine, fe gli denti foffèro tanto deboli, 
che non ci foffe alcuna fPeranza di ritenergli; 
faccianft legare con un filo di [eta, o di lino a 
gli altri denti inte/Jendo il filo co denti a modo 
di {tepe.& poi,fe dentro ui foj]è alcuna {uper 
fluitd;pongafi ogni follicitudine,& ogni inge· 
gno p rimouerla.&,poiche faranno ben netti; 
li lauate ogni giorno co uino caldo:& appref .. 
{o gettate fopra le gengiue,& i denti poluere ~,! 
di coralli,& di maftice infteme uniti, o alcu- ~1 
no delli moftrati rimedij.ip quefto mezzo tem 
po a niuno partito ui inducete a mafticare,co 
me dauanti:dicemmo,cofa dura, & difficile' 
macinare:percioche ui uoglio ricordare,chea 
conferuare i denti non sentirete rnegliore ope 
ra,che fl/lenerfi da cofo dure,& [ode:& pari 

menti 
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menti da troppo cttlde, o fredde: però cbe la 
troppa calidità diflòlue li ligamenti de' denti,. 
& ne con fuma il loro fPirito uit a le. & co/i ne 
amazz.ano le gettgiue,et li deti dalt'altra par 
te.la efirema freddezza e/lingue il calore na­
t'urale,& lo JPirito. onde effi fi come membro 
debzle,& di poco fangue per picciolo acciden­
te/i muore. 
~el tepo,che terrete legati i déti,[e alcun" 

lordura ui nafcefte per nu poter/i bé nettare; 
pigliate {corze di t amari [co,& le cuocete in 
uino,o acqua,che importa poco;quàtunque il 
uino conforta quelli [enza comparatione. del 
la quale decottione ui lauarete, & le gen~)ue 
infieme: p.ercioche ne leuerà o ... ani immonditìa 
11enuta, & conforta mirabzlmcnte. 

v1 que(lo effetto medefimo uediamo gioua 
re molto gli offi di mirobalani triti,& in pol.­
uerc fatti: perciocbe nettano i denti lordi, li 
fermano,& .r,li incarnano oltre ad ogni altra 
co{a. &,[e il filo per tfciagura baueffe tocca­
ta,& per coufeguente ro[a la gengiua; la fal­
da molto bene.ilche dicono alcuni medici del­
la JPina bianca:laquale uogliono,cbe,fe farà 
cotta, & della decottione l4uata JPefJo la boe 
ca;fermi i denti meglio.,che altra cofa,i tenga 
tletti,& purgati, & le gengiuc ro{e [ani, (7t 
flrmga. 

l denti 
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I denti Iimoft,lordi}negri,& brutti con quali 
maniere {i facciano bianchi,& netti. 

Cap. I I I T_. 

~~P.";:;J!~~ Q_ f/ E S T .A parte non dtt:. 
blto io punto,che uoi, Gen.;. 
tifi donne , non d&bbiate 
attenttnnente porre l'orec­
r:ho :p rcioche fi ragiona 
dz materia la quale ui è non · 

-mcn cara ad udire, che ~.ece./Ja ria ad ufare. 
& quelli di uoi ne po!Jono rendere piena tefti· 
monbnz_;1.,cbe tut t o dì s' empiaftr.mo,6 .... per ' 
con(eguente con(urnano il uifo rirmpiendolo ·· 
in btie1Je tempo dz crefPe, con folzmati,& al­
tre cùu ci e piu to{lo a ma(chera, che alla fac­
cia uofira conuenienti: d'onde ne feguono den ' 
ti marci, & negri,fiato puzzolente, &molti 
affanni, che nel tempo auenire fentite. ma 
uenendo al propofìto noflro dico, che i denti 
perdono il colore loro per due cagioni: o per .. 
ntgligenza di tener li netti, & la bocca, o tl ~;· 
corpo tutto, o alcun membro particolare : t 

ouero per ufo lungo di cibi atti a guafiargli: 
fi come nel primo capo babbi amo detto. per 
negligenza ne uengono brutti; quando per 
pot:a uoflra cura afcendono uapori dafflo· 

macho, 
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macho, o da altra parte alla te/la. dico , che 
per ~ungo ufo rf!Utano co~~re: per eh che i cibi 
dolr.t,& graffi mfìeme glt mfettano fieramen­
te. & d mele e una dt CjULlte pffte,che cont-tie­
ne fugi;·e a c:on[truatzont cle' denti. nondrme­
no,perciocbe non ufìamo U11ct. fola uiuada, ma 
molte,& cb i piu,& chi rnen noczue ;io fono di 
JPoflo duzprirui 1 n a /lrada,laq uale ad una bo 
ratti riducerà nel f!.w debeto {fato i denti con­
taminati,& n'andrete {tcure da cofi. fattz ac­
cidenti. 

/!I ora, quando la bruttezza de i denti fi 
rimouef}è dal /lomacbo, o da altra parte ui­
cma, o lontana: ifì ·rrwrei ott:rnamente fatto; 
{e il medico nt leuaffe le prime cagioni:& que 
fio [a1 ebbe, fe egLz uedt:J!e il colore de denti 
gialli;purg.:Tffe la cboLera: [e quelli di(cerne/­
[e tinti di negro; ne uacua!Je La melancholia : 
[e di roffo;zt fangue:& ciò con uentufe, o falaf 
jo:fedì bianco;laphlegma.apprej]ò quejfo uoi 
feguirete,qua!Uque fi fia zl modo,che loto hab 
b1a cambiato il uero colore, li rime~iij che uen 
gono apprej]o liquaii àafcuno per [e fono di 
grandi@ma uirtù. 
, 'PigLiate tartaro di ottimo uino , & qr-1ello 
poluerizate minfttameute.di che ue ne frega­
te l denti la mattina;quando ui lauate il utfo: 
dipoi gli ui rifciacquate ,.o uù;o caldo;[.: è tem 

fO 
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po di uerno:& con freddo;fe i' anno è d'e/late. 
r ale pariment'i fPuma di mare,pomice' orzo 
bru{ciato,& fa/gemmo ridotti in polue1·e,& 
tJ.fati nella maniera del tartaro ciafcun per 
fe,& tutti infieme.egli è uero, che fono al eu .. 
ni molti prudenti intorno a ciò:liquali,prim4 
che uengano a firopicciagli(t ;fi fanno a denti 
una lauanda con acqua, nella quale fia flato 
cotto menthaflro, & pepe. quindi d~{èendono 
alle medicine dette,& che appreJJo uengono fi 
çome è. 

Togliete una dramma di radice d'ariflolo 
chia:due di(corno di ceruo brufciato:tredz ma 
jlice:& cinque di ogiio rofato.peflate ogni co · 
fa infieme, & fregatene la mattina i denti di 
qual che fia macchia imbrattati;che ne diuer r 

ranno bianch~{jìmi,& netti molto. 
E' commedato molto quefla compofttione. 

Trouate due dramme di cip ero bianco,& due 1 

di salgemma abbrufciati amendue:una dìfPt4 : 
ma di mare,& altrottanto di carboni di radi 
ci di cana.riducete tutto in poluere, & ne fre ~ 
gate i denti. e /]i in brieue ne uerranno bi an- '1 

chijfimi, & fiano di qualfì jia macchia tinti. 
&,percioche io jènto, che molto ui aggrada, 
che sopra quefla propo[la io ragioni; però io 
ui {c(·pr.rò quelli piu precetti, che p me fi po­
tranno,a cio ualeuoli, fen'{a {tarui a replica-

rt 
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re ogni uolta,gli effetti loro: fapendo, cbe io 
tutti gli conto per nettare,& far bianchi i dc 
ti:&,percbe,fe uno non t/è all'animo; L'altro 
ui piaccia ti'ufare. ma tornando là, onde ci di 
partimmo per opera cono [co li feguenti otti­
mi,& ualorofì molto. 

Et per cio comprate mez..z.. a lira di fa le ara 
~ico,&mez..za di salgemma: treoncie di alu­
me zucharino.polueri~ate tutto,& fatene ac 
qua a lambico di uetro:dellaquale bagnando:.. 
uicon una pe'{'Za di scttrlatto i denti, fi netta 
ranno subitamente .. 

· Cauafi acqua di {olfo,con laquale fregando 
fii deti,sen'Za alcuno indugio gli rende belliffi 
mi: laquale fì fa in que{la guzfà . fi pone solfo 

, in una petola:poi ui {i getta un carbone di fuo 
co. perche brufciando il solfo ne manda {t4mi 
in alto:liquali fi fanno dare in alcuno bichiero 
tanto largo, che occupi tutta la bocca della 
pentola>& un deto di piu itJtorno,intorno.·et, 
fenon hauete bicchieri buoni da ciò; togliete 
qualche altra co fa uitriata,che faccia il mede 
fimo. i fumi; o uapori ; che percuoteranno o 
nel bicbiero,o in altro, {i conuertiranno in a c 
~ua,& difcenderanno.uoi all'bora babbiateui 
fotto un uafe, ilquale la ricolga tutta . & po­
fcia la ui guardate in alcuna ampolla.faf!ì an 
cbora l' oglio di folfo,ilquale opera rnarauiglio 

famerzte 



I denti com~ !i facciano bianchi 
fametc·ma ne dell' oglio,ne dell'acqua uoglio, 
che ui tocchiate le gengiue,o le labra: percio .. 
cb e le fa enfi.ue. il r1'1odo di fare l' oglio atten .. 
do di dirr1i Ùl altro luogo. 

Ma piu cbe altro è ualeuole que/la acqua.pi 
gliate una lira di a lume di rocca,& una di fal 
nztro, li quali peftl diftoluete nelfa minor 
quatità di aceto,cbe fi puo,& flillate.per una 
o nera di acqua che n' ufcirà, mettetene quat~ 
tro di fucco di limone,& fregatene i denti. 

Gli mantiene,& fa candidi quefta.togliete 
tma oncia di acqua da partire:una di acqua di 
cedro, una di acqua di piantagine,et una di ac 
qutt rofa & le mefchiate. quando uihaurete 
netti li denti;!auateui con queflo, 

Srmilmente ftillate a labico una lira dimo 
re seluatiche no mature:mezza lira di foglie 
·di lent ifco: uno pugno dt agrimonia: tre onde 
di radici di giglio pauona.zz..o:& sague didra 
go tutto pefto. 

Bianchif]imi ui gli prefierà lo alumedi 
rocca crudo, & altrottanta terra di Tripo· 
li fottilmente poluerizati, fe ui fregarete a · 
de n ti. 

Ilche farà ugual parte di alume di rocca ab 
brufciata,coralli minuti,fangue di drago, & 
pietra pomice ridotti in poluere,et quella fre 
gata a dmt/. 
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Similmente pari quantitJ di coralli bi'àcbi, 
. fcorze di fipi.;,t.n·taro bìaTJco,ireos,& pomi­
ce fatti in poluere con un pochetto di alume 
di rocca abbrufciata glt Ul farà candidiffimi. 

Se i d"e'ti uojiri foffiro oltre modo negri;.:zn­
cbora che gli narrati rimedi fiano tffic,u~ffi· 
mi.· tuttauia per una uolta uoglio, cbe auiLt~­
pate un pocD di bomba [cio ad unflecco, & il 
bagnate in acqua forte,g'Mrd.tndo di non toc-
care ne le gwgiue, ne le /,zbra.·percioche le ro 
dertbbe. ne {reg11te a denti li qual! /i faranno 
bianchijfimi.ma /tppiate,cbe quefia acqua for 
te, L'acqua az folfo, & l'aglio [uo non fono da 
ufare troppo fPef}u:perciocbe gli rodono,& d) 
fumano a Lungo dild,tre. fì c be dtfct:ndiamo a 

· piu dimcflicbz aiuti. 
Habbùzte tanto pepe bianco,quanto ui è in 

piacere d'adoperare:ilquale rru:jcolate co ot­
. tllno uino bianco, & melle si, che ne poffiate 
fare a pilole. di'' quefle le {eccate in ttn forno 
non molto caLdo.&, come far .Inno {ceche; ne 
pigliate dramme cmque: una & mez..za di jal­
gemrna:altrottanto d1 fPuma di mare: & urla 

· dramma di legno aloe. riducete tutto in uno 
m inutiffimamente poluerizato,& ue ne: flrcp 
plcciate i denti. 

E' utile non meno de gli altri, fe p;gliatc 
t'ato fate, quanto u' aggrada: & hauedoio ben 

Z trito 
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trito dauanti, lo impaflate con melle. poi l() 
.inuolgete in foglie di fichi, o in alcuna carta. 
quindi habbiate una pietra affuocata, & fo­
pra lo ui ponete, che l abbru[ci; ile be [lltto lo 
u{ate ne uoflri bi fogni • .Alcuni non fopra ad 
Jtna pietra, ma in uno uafo di terra fanno ciò 
ardere :dipoi con alquanto di mirrha il ri .. 
àucono in poluere, & di quella {e ne fregano 
i denti. 

Pale a nettar quelli, & alli dolori loro la 
radice di arifiolochia arfa , o corno di ceruo 
-pur brufciatoftroppicciando. . 

Similmente bru[ciate corno di ceruo, & ha 
uendolo poluerizato infieme con un pocbettQ 
di ma.~ic:e;u[ate. _ 

Gioua aJJai non folamente a far bianchi i 
tlenti>ma a conferuargli da dolore, & a rende 
re le gengiue guaf1e,& ro [e libere ,et fa ne q11e 
fl.o mediramento .legate lana jìucida in una 
pezzetta,& bru [ciatela.apprejJo bah biate la 
terza parte di fale arfo, & con lana mefciate 
tanto,che tutto diuenti poluere,laquale frega 
cloj'ene a denti,è mirabile. 

Eualorofo modo,fe pigliate igualepartedi 
fa le armoniaco,di cipero,& d'iride infieme tri 
t i , & ttJarle alcuna uolta lauadofi poi la boe 
ca,& le gengiue con buon uino.laqual cofafi 
ba da offeruare per tutte le maniere da no; 

rac-
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~. ~ raccontate. 
~~ · Jln'altroe, cbe{i compone con parte igu4-

le di nitro,di ojfi dz {epia, & di mirrha: ilqua ... 
leoltre,che netta,& fa bianchi i denti, & che 
non gli la {c i a corrompere, ne crollare; rende 
un fiato della bo cc a odori {ero molto,& dilct­
teuole.il mede/imo opera il [eguente. 

~ Togliete tre dramme di fa le arfo;due di ci­
" pero: quattro dz corno di ceruo brufciato ~ 
l una di fPica, una di fiori di [quinanto, & una 

di rofe. fatene poluere, & di quella fregate 
a denti. 

rn'altro,che uale,come gli altri detti,fi fa 
dramme cinque di folfo ar(o, & altrottan 

todifPumadi mare,& diecidifalgemma tut 
ti tritati. 

Trouafene uno molto coflumato, ilqual 
a,fd belli z denti,& gli conforta, in quefta 

compofto. brufciate tanto orzo, che in 
ridotto fra al p e {o di una oncia:& al­

Ìfltrlltt.n,,,.,. di caprioli dz uite. a quefte co [e a g .. 
e una oncia di [al gemma,& una di jpu 

ma di mare :cinque dramme di piretbro, & 
· dt cubebe: quattro di fumach, & due 
garofali. de'quali tutte poluerizate u[ate 

uolta,& altra:che n'haurete, quanto ui 
promeDò. 
Stmilmente togliete igual parte difalgem-
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ma,di [eme di iu[quiamo,et di fPuma di mare: 
& p! fie nt fr·e<J,ate i denti:hq'•ali ui (l mofire­
ranno bianciJi{fÌtm,& belli oltre mifura. 

~ltrimenti trouate quattro dramme di 
marmore in poluert :una oncia di [o;<lie di ma 
labatbro,et una di amomo:due di corno di cer 
un brufciato:una ài bulauflie: quattro dram­
me di mafttce,& fei di'mirrba, & tre dz coffa. 
di tutte quefi.e maniere di cofe ne farete polue 
re,& ne uoffri bifogni la [cruate. , 

P n med;camerlto rniracolofo,cbe fa biàcbi 
i denti,rzftringe le gengiue," & colorifce le la· 
bra,è il p,.e{ente.to ... ~liete mez.:za oncia di po­
mice,fPogna,marmore bianco,pane d'o bru 
fci~to co fede,& melle nella guzfa, che 
mo difopra infegnati,gengeuo,cinnamomo, 
rofali,legno aloe, ncce mufcate, & maci, 
ciafcuno:tre oncù: per fi'tcie di ptpe, 
[eme di fenape,ff.1pbij'agria,(;JT~ di dattoli b 
fciati,elleboro bianco,tegole rojfe,cornodi 
uo arfo,alume di piuma,ojfi a'oliua,& di 
balani arjì.di tutte quefte cofe ne farete 
re del/aqua[e Ul fregate i denti auati,& 
rnangiare.& non lajèiate, dJe rimanga il 
tra quelli;accioche non {i guaftzno le 

Cogliete anchora oUi di fepia, rnar 
biauco brufci.Jto,fPunga,pomrce, & fale 
to, dA; ciajcuna jpt::cie ptr fé {ia una oncill: 

di 
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Ji gJrofali, cinamomo , & pirethro, per cia-
fcrma oncie tre. tritate tutto tanto,c/;e (t {ac ... 
,;a pluere, & flroppicciatc nt i denti auanti; 
& dopo mangiare. · 

Teneua una gran Signora araba una a;·te, 
con laquale fi conferuano i denti bùw cl) i, fe -
mau.t,?li,& guardaua le genuiue da cancaro, 
cbe le pote!Je rodere,et da aLtra noia,che le 1 l 

' dejJe pwzzo!ertti,& le faceua ro!Je. & qutflo 
era.{aceuafì portare mez~t oncia pt r qualli. 
que di quefte c:ofc,c io e di garofali,noce m o [ca­

. tJ,cinnarttomo,!Jngo,maflice,pane di orzo fat 
to,& con falgemrna condito, & brufciato o(fi 
dzdattoli,di oliua,di mirobalani pa brufcia­
ti,& di grana da tintor ·:due oncra di fPonga, 
due dt pornice:due di ofli di {t:pia, altra tanto 
di marmo re bianco:una dz pept',una di {enape, 
& una di piretLro. riduceua in poluere tutte 
quefie materie,& [e nefregaua i dentl. 

1{etta mirabilmente quelli il fucco della 
grdna, bagnandoui entro una pezza di fcar­
/,ztto, & aroppict:iandoltfi: anz.j uoglio dire, 
che poche coji: jòno )c be tanto uagliano, quan-
o quefla. 

Et, poi che io ho cmninciato a ragionarui 
de' femplici;la pomice fola abbrufciata,& pol 
tterizata li netta,& ftringe le gengùu: freg4n 
don~ quelli. 
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La radice deltariftolochia rotonda diuenu­

ta poluere li fa netti, & cura le gengiue da 
ogni putrefattione, & non la[cia confumare, 
ne guaftarfi ne i denti,ne le gengiue. 

Li o !]i di [e pia triti minutamente hanno uir 
tù di fare i denti bianchiffimi: fimilmente li ca 
pelli humflni bru[ciati,& la poluere di fcorze 
di gambari con [ale accompagnata. 

Il fale bru[ciatçJ in alcuna pentola gioua 
molto alla nettezza de denti:& molto piu, [e 
fì mt{cbùt con cenere di [corz...e, o gufcie d'o­
{lrache,o di lumache.&, fè è nofira intentione 
di de ficcare alcuna pwzzolente humidità, che 
corra alle gengiue,& che le coforti ad una ho 
ra con li denti; ui l aggiunga cip ero, & corno 
di ceruo. Et,fe per ifciagura fia tanto ingrof­
fata la feccza,& immonditia, ,·be non uigioui 
no quefie medicine; le fPiccarete con uno raJPa 
toìo atto a fimìleferuigio. appreffo,[el'uno 

liente foj]è {opra l'altro in maniera, cbe 
non {i pote/Jero fare ben netti:& 

oltre a ciò rendeffero la den .. 
tatura mal compofla; 

farà utile à li­
mare, 

quanto {i a di bi­
fo~no. 
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~~ J denti forati, rolì, fpezzati come lì faccia~ 
curare, che piu auanti il male non 

proceda. Cap. V. 

1
-~ V ES T E cofi fatte infermi 

l
~~~ tà deriuano da IJlrmiditd pu 

tre fatta ne i denti: laquale 
t' na(ce da diuerfe cagioni, 

~ " cbe a recitar non e mio uffi-
~ ;;:;;,o ~ cio.ma t-tenendo alla cura, 

diro,che alli denti forati,& rotti per [e mede 
fimi non {i puo fare altro, che trouare modo, 
che pin au anti non uada il male.laqual co fa Ji. 
mettera in opera;fe primieramete attcdere,tc 
alla conferuatione loro nella guifa,cbe ne t p;·i 
mo capo ui dimoftrai: dipoi opera rete~ c be il 
medico, ne rimoua le cagioni,quindi ui farà 
ageuole ad oj]èruare alcuno de/li [eguétiaiuti, 

Cuocete alcune foglie dt [aluia in tm poca 
di uino,& ue ne !auate ottimamente i denti: 
poi fate poluere di elleboro negro,et mifio ~on 
melle cotto nel dente rotto,& forato mettete: 
che la inftrmità non feguirà: &1fe ui fo!Je al .. 
c un dolore;cefferà fubitamente, 

Lo alume .fif]ile pofi o nçl foro del dente, {4 
gràdzffimo effetto. di modo che a molti bafi4 
fenz..aufare altro medicamento.ilçhe fa etia'"" 
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Cura de i denti foratiJroft,& fpczzati 
dio il fiele delL'orfo ualorofamente. 

Toglie/i una uerga di rhododaplme;& s'ab 
bru[c1a,& pcfta fottrlmente. delta poluere [e 
ne ripone alquanto nel dente: che non lo lafcia 
rompere,& leua il dolore,fe ui è. 

Compofe a queflo fine uno grandij]imo me 
dico uno rim ~:dio molto ualeuole:;lquale è,che 
togliate uguale parte di pepe, di pzrethro, di' 
fu eco di tithimalo , & di galbano, & infìeme 
uniti r.e mettiate nel foro. un'altro fìmzle e il 
feguente in uirtù. 

Fate cuocere in a ceto fatto dolce con zuc ... 
chero,o melle gengeuo trito,& dentro,& fuo 
ri del dente ne pouete:che rimoucra il rodime 
t o,& ce/Jarà,fe alcuno dolore ui molefla!Je. 

Io,dice un ualete mcdico,alli denti rotti ac 
compagna ti da dolore me [chio alquato di the 
r1aca con frzpa, & calda impongo,che il ma/4 
t · la tenga in bocca. ilche .fecondo il piacer 
miu è auenuto. 

P a/c parimeti, {e togliete una dramma di 
opio,una di mìrrha,& una di ftorace: mezza . . .r 
dt pepe bìanco,mezza di galbano,& alt rotta 
to zajfrano.pef/ate infieme con un poco di ac­
qua rofa,& ponete nel déte forato: percioche. 
non lafciera procedere auanti la corroftone. 

Gzoua anchora togLiendo uguale parte di '. 
cip ero,& di gallia,& infieme unite ne empie­

te 
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te il buco. an~ la gallia; fola a denti gua/li è 
grandiffima medicina. 

Ha mirabile proprietà il iufquiumo col fio 
race accompagnato in cofi fatti accidcti;qua 
do [e ne faccia uno profumo per mez...o dì una 
canna al dente ro{o • 

.Alcuni empiono il dente di m.1,/lice,& alcu 
nidi oro: & ciafcuno mi piace fommarnente. 

Ma,fe la corrofiont {;Irt(rrrande,& uccupe 
rà molti dent1;eg'i e di rzeuffitd purgare il c or 
ro molte uolte con rnedzcme,cht habbicmo te i r 
tu di cacciarne fuori la rho la a roffa .apprcffò 
que/lo conuiene ufare cibi,che facciano zl cor-

'1 po humido,aftenendC'fì da uiuande condite con 
cofc acri,& jàl.(e: come fono c-pvllc,agli,pe­
fci fa/ati, & carne [alata fimi/i alt rì: ma in 
luogo loro ui flringerae in quelle uiu.:mde,le­
quali ha per coflume dr uj:1 re cohi,che d t fide­

l ra dt douentare graffa. dellaqualco(a,se io12o 
n/inganno, bo ragzonato pienamente nel pri-
mo ltbro. 

Et, per ci oche [ono alcune per{one, lequali 
ufanoalcuni medicamenti,che d;uorano,et co 
fumano fieramente: ui ricordo a non indurui a 
ciò,fe non {ufie uno ualente medtco, che qut­
fio operaffe con le [tte mani : & twì ne hauefte 
uedute piu ejperit:nze. 

EEL 
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~:::::::;,.;:::::::::.r::=- :::n () ?X_ è dubio alcuno, che il 
fiato, cbe non che una bella 
donna , ma chi che /i fia al­
tri, c be fPiri, debbe e/Jer fa­
no, & [enza alcun odore no 
iofo:percioche niuna cofa fi 

troua ne' t·orpi noflri, cbe piu di [piaccia, che 
il fetore, che dalla bocca, & dal ncz[o e [ca: 
intanto che molti mariti hanno abandonate 
le mogli, & le mogli ilor mariti. per che non 
farà [enza grandiffimo giouamento il nar­
rarui, come uoi a çui fa bi fogno, habbiate a 
prouederci, 

Il fiato della bocca puzzolente per alcuno di 
fetto della perfona come purgare !ì 

debba,& renderlo fano, & odo-
rifero. Ca p. I. 
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eome il pato della bocca puzzolentt, & cor­
rotto da 1ualunque cagione uenuto {i pojfa ri­
tornare buono,& odori [ero. ilche è da douert: 
e!fere hauuto in tanta cura, quanto defidera­
te la uaghe'{za uo/lra perfetta,& compiuta. 
però senza altro indugio cominciando dico , 
che il fiato per due cofe puo putire:l'una è per 
bauer mangiato> ò tenuta in bocca alcuna ma 
teria atta a corrornperloui:& in quefta gui{ct. 
in poche bore il puzzo per se mede fimo fì. d ile 
.~ua.l'altra deriua da qlcuna parte della per­
fona;come è dalli denti,o dalle gengiue guafte, 
o da altre parti.la feconda maniera, se da me 

' bri Jj;iritati fi moue; è quafi impofjibile a cu­
rare: tuttauia fi cuopre con compo{ìtione i11 
modo,cbe non se ne accorge alcuno. ma, se dtt 
denti,dagengiue,& fimili partinafce;ageuol 
mente fi guari{ce.La onde e./Jendo nofira inten 
tione di ragionare> & cura·re prima il fiato 
pwz'{olente, che per difetto dei/a perfona fiè 
generato:dipoi quello1che è fatto da cibo;a ciò 
uenendo dirò. · 

che ,se il fiato pwz'Zolete tra be origjne dal 
le gengiue;medicbinfi quelle fecondo cbe bah­
biamo infegnato al luogo fu o : & quefto è,t:he 
prima {i nettino le gengiue guafle: & poi fi 
faldino.ma,fe i denti faranno cagion~ del puti 
re; rimouaft quella p4rte ;t che fia guafia con 

1m4 



Come fi rif.1ni il fiato puzzolente 
una lima, o non potendofi altrimenti fare,ca .. 
uifì il dente.laq~talcofa non p;acendo a uoi, o 
togliendo qualche p~z;-te ddt·ornunento della 
bocc.t,potretc ufrrc alcun modiJ ,che occulta il 
fetore.appreffo,fe lo ftom.zco f.zcljf'c quFPo di­
fetto; Jèrua;·ete a le u:'la del: e maniere, che an­
dt·emo notando in que{lo capo;lequalt quando 
recitererno;ne f.uemo mcnt1one. 

'Pigliate un'onc ·a di r~ze bzaco,una di pomi 
ce,et altrotta[o d'vrig.:mo:1ue di iride,& due 
di fiore di giunco odorato. riducete in poluere. 
tutte quefte fjncie,ltquali ui freg.He a denti: 
perciocbe quelli nctt.-z,& fa bianchr,& rende 
foauiffimo odore di bocca. il medefimo f.ua ;/i 
fopra il capo {e menarà,& fregarà.Ma alfe­
to re fimplice di bocca gioua quejio aiuto. 

Trouate un'oncia & mez..za di calcbitide .~ 
& una di elleboro bianco.le tritate,& con ui 
no m ;fie ui [,tua te bene la bocca. 

Se la bocca putt[ce per lo {lomacbo; ufate ' 
quefte pilole.habbiate una dramma dz garofa. ~ l 
li,una di noce mo{cata,& una di cinnamomo: 
mez.._z...•t & cinque_ grani di m ace, & altrottan 
t o di {andali: fette grani di legno aloe:mezza 1 

dramma, & grani dui & mezzo di galia ma ... 
{utta. infieme riducete tutte quefie rr/aniere 
e 1 w {e con fu c co di pomi grunati,& fatene pi. · 
lo L {t m ili a' lupìni da tenere in bocc:a. a que- ~ 

. . fia 



Libro T erz~. 1 8 J 
~intentione uarranno pur le pilole di garofali, 
·iequali fono. 
. T rendete me'Zza dr ama di galanga, & p4 
rrmenti di g.trofalr:quattro grani dt mufcbio, 
.& qu.-ztt;-o di cafbora:una d:· piretbro: tre di 
legno aloe,& una di ft:nape. & di tAtto fatene 
.pllole co ottimo umo:lt:quali a uofiro piacere 
potete ufare inanzJ rna11gzare trangugiando. . 
ne d.z tre m fino a .fctte.a qulfio accidente uale 
oit,re modo rne'Zza dramma di tberiaca tolta 
m/l'aurora una uolt.t lt.Z [et tirnana.è in coftu­
mealcuno !lt'ttuarzo in qutflo difetto di petto 
·molto' iauofo:11qualt e. 

Togl1ete un'cnria di noce mofuzta:uno [ero 
polo di mace,& uno di z...::Ìfranudue dramme 
dz cardamomo trt' grani di rnujìhio, & due li 
.bre di ?Jlccbaro. f.. t e ne fare eltttuario aSpe­
tiali neLla guija,,he fanno il diarboco .Abatis. 
ddquale ne piglzate quanto e una caftagna:& 
dopo ui beuete un pochetto di buon uino. 

/l'n'altro modo mi piace raccontarui,ilqua 
le conforta lo flornacho, iL fegato,& le uifcere 
d.-bili. acconcia l:t. digefl ione , fa zl fiato deLla 
bocca foaue,& cdonfero,& geuera allegre~ 
~a nell'animo,& è cofì ordinate. Predete due 
drame per fPecie di Lg:tO uloc,cipero,dtlle piu 
morb;de foglie del mzrto h umido, cinnamomo, 
miro!Jalanichtbuli,embl:cì, , tbc llirici p i e para 
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Come li rifana il fiato puzzolente. 
ti,mace,usnea,& pepe,macro pepe, gengeuo, 
noce mojcata,cardamomo, & grani di lauro: 
sma dramma di ambra, & parimenti dì mu­
fchio,& di camphora: & fei uolte tanto '{_Uc­
charo,quanto è qualunque delle narrate co [e. 
di cbe ne potete fare uno elettuario:& fu or­
dinato da uno eccellenti/fimo medzco a queftrJ 
modo,ridurre tutto in poluere,& dì quefta pi 
gliare una dramma per uolta. 

Et,percioche il fiato fetido ha in ogni mod() 
bi[ogno di cura;egli mi piace di raccontare al­
cune jpetiali materie intorno a ciò: lequali ri­
moueranno il pwzzo della bocca,& del fiato: 
an'<f il torneranno buorso,& odorifero. & fo­
no lo affènzo, gli anifi, l'a pio, l'oro tenuto in 
bocca,il cipero,il cinnamomo,la mentba,il mM 
Jchio mafltcato,la melijfa,il mirto, la morte[ .. 
la,lo arom.ztico garofiiato, lo aromatico nar­
dino,!e cubebe,il cedro,o la decottione fua, t~ 
cofe ttùme di legno aloe,lo elettuario di cedro, 
lo elettuario letificante di Me[ue,la galanga, 
il garofàlo mafticato,la gallia mufcata, la no 
ce mufcata,il bafilico,il [erpillo, la magiora­
na,lo incenfo,zllegno aloe,la zedoaria.di tut­
te ~uefle cojè ciafcuna per fee ottzma, maflìca 
liola,a rendere zlfiato joaue. 

Il fiato, 
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11 fiato, che putifce per cibo mangiato., o 
altra cofa tenuta in bocca come 

fi curi. Ca p. I I. 

~~-:;:! G li auiene a!Jai uolte, ciJt 

li~-~fl ~1 l'buomo ufi alcuna uiuada, 
7f1J~f __ - ~q laquale li offenda il /iato fi-

. ~A no a tanto che {t a ben dige-
~ '"' {lo il cibo.& perciò, hauen-

do uoi a praticare con a/eu 
naperfona,accioche la honeftà, & la ornata 
leggiadria uoftra nonfia in alcuna parte ma­
cuiata; p a bene, che, quando ne foprauenif!è 
il bifogno;prendiate alcuno de/li feguenti coll­
figli,liquali utili,& fedeli trouarete. 

Mafticate bene un pochetto di formaggio 
fottilmente tagliato, & in poluere di garofali 
inuolto: che rzmouerd il puzzo dz aglio,cipol-

1 le,porri,& fimi/i co {e acri. -
Similmente,[e quefto non ui piace, uale i co 

riandri mafticati ben forte:o alquanto di ze­
doaria: dopo laquale beucndo alquanto di ui­
no,rimouerà ogni fetido odore. 

vlppreffo que{lo è ualeuole molto il ma/li­
care menta,o menthaflro:percioche per quel­
li ui l entirete il /iato odortfero, hau ed o ne ca c 
ciato il cattiuo odore. 

Ma, 



Come li curi il fiato puzzolente 
M l,fe in compagnia, Ò folo hauendo gran. 

Jif]irna [e te, beuuto hauefle uino, il cui odore 
per non parere ubriaco ui fòfte a grado di rr.a 
dar ui-1; uoi maflicando cipero, iL rimouercte 
f ubitamente .&,[e con cipero mefcolarete eu­

. bebe;haurà maggiore tfficacia. 
o ptgLiate quella por tione iguale,che ui pia 

çe,di cipero,cubebe, zedoarra,r[,fT" infìeme mll­
ftzc:lte,& poi nilfregate a dentt:cbe ogni feto­
· re JParir.i da qualunque co fa egli fi muoua. 

L' ,Ar,ifo, o il finocchio mangiato dopo c:be 
hauete bueuto,ne manda uia il puzzolentefi4 
to dtl uino. 
· Et prendete una dramma di cumino,met· . 
~1 di garofali:tre grani di fPica,& uno di m1 

fcbio,& fatene poluere,laquale per fe fol~po 
7ete u[are, o fatta in pilole,o inelettuarioci 
--zuccharo . qruflo rimedio torrà uia il pu-zrzo 
-di qualunque co fa mangiata hauete. 

Ogni JPetie di pomi garbi, o aceto/i mangi~ 
ti dflpo il bere ne leuano il pwzzo del uino, & 
molto piu, [e alquanto di aceto pigliarete in 
-bocca apprLfio i pomi. 

· ~; ... - ..1 
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'])ELLA SALIVA, O s .-PVTO 
c be dormendo Jhlla dalla bocca. 

~~~ 
La [Jiiua, o fputo,chc dormendo fiilla dalia . 

Eocca come lì habbia a curare • · 
Cap. I! 

~:p~~ E 'N._ O che bonefia co fa è a 
donna, che dorma al lato 
del fu o marito,fe dormendo 
le {lilla dalla bocc:l faliua, 
o jputo: percwche,anchora 
chequejto aueng,z per alcu-

no difetto detto fiomacbo,o del cercbro;nondi­
meno per ifchifittd puo cadergli in ocbo. onde 
noi, cbe non [o lo all'ornamento del corpo, ma 
al contento dell'animo cert:biamo d; porgere 
aiuto, a curare quefto male ne uerrcmo in cofi 
[ùtta mamera cominciando. 

'Primieraméte che il medico habbia riguar 
do alla cagione de t male:dipoi ordini queUe di 
ligenti purgationi,cbe eglt conofcerà effere di 
b1[ogno. 
~mdi [e lohumoreftillante farà pbleg-

.A a matico, 



Della falilla, ouer fputo 
matico; farà utile nel uerno il diatrion pipe .. 
reon, il diagalanga, il diazJntJbero, lo elet­
tuario di cardamomo, ungedoft nell'aurora lo 
flomacho con oglio di mafiice,& di JPica. uale· 
ajJai nella cena mangiare alcuna uolta pane 
bifcotto con fon ape: o cibi arro{titi,& uino po 
tente, ma au{lero .. maflicare la mattina 4 di­
giuno [ca riola frefca con fale, mi piace fom­
tnamente: & coft cubebe, & gengeuo.ma ,[e 
quefli rimedij nulla giouaftero; non farebbe co 
jà fconueneuole pigltare quindici,o uenti gior­
ni il uino del legno con la dieta,che fi fuole fa· 
re:percioche porto ferm~l]ìma opinione, che 
piu di giouamento ui fa'rà, che qualunque al• 
tra medicina,che feguire poffiate. 

Oltre a ciò, fe la m atena foffe c alida; mol­
to fi couerrtbbe il diamoron,i pomi gra 

nati acetofì li cotogni non bene m• 
turi cotti: lauat{i la boccà 

et gargarizar{i fPef-
fo con acqua. 

o uino, 
doue /i fo!Jero cotti fl~­

macb, balaufli,& 
fimiglianti. 

!J...P I 'J{· 
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~V I N T A 7J A R T E 
. Del Terzo Li6ro. ) 

N ella quale lì ragiona 
del Vifo. 

r_:!=~r:ll E S T .A C I {o lo a ragio­
nare delLe guancie, & del 
mento : & cofi htturete in .. 

1 

tefe ogni particella del ui-
""'"~~---.;;~• [o,come debba ejfor fatta. 

uerremo poi a mojlrarui la 
cura, t:he habbiate ati ufare per co[eruarloui, 
o renderlo,quale habbùzmo descritto,se per al 
cuna cagione n'appare!Je il bùogrzo • le guan­
cie uoglto1Jo hauere una bianchezz.a piu rime( 
fo,cbe non è quella della fronte: cioe fiano me 
iuftre. que{la bianchezza partt~fì daila lor e­
firemità,fimile a pr1ra neue,& effe uadano col 
gonfiamento della carne, cre{cèdo sépre in in­
carnato.onde appaiano non altrimenti, che ji 
faccia utJ montrcello, c be in su la cima finisca 
ron quel ro!Jeggiare che lasci~ il sole nel tra­
motare suso.fi che te guancre saranno bziche • 

.A a 2. & uer-



Del'uifo 
& uermiglie,et apprej[o tenere,tt ~rbitle.la 
biachez'Za 'fomigti latte,gigli,rofe biacbe, & 
neue: & il colore uermiglio paia rofe incama 
te, & iacinti porpurei.tali le fcrifte il 'Petrar 
ca nel So netto l o canterei d' amore:oue dice. 

E le rofe ucrmiglie in fra la neue 
Mouer talhora. 

Et nella Canzone l n quella parte, dou'amor 
mijprona. 

Se mai candide rofe cotl uermiglie 
In uafel d'oro uider gli o cebi miei 
Al'hor al'horda uergine man colte; 
Veder penfaro il ui[o di colei, 
ch' art.anrza tutte l'altre merauiglie. 

Et l'Ariofto nel Settimo Canto. 
Spargeafi per la guancia delicata 
Miflo color di rofe,e di ligufti. 

Dallequali cofe cogliamo, che quattro qua· 
li t a fi richiedono alle guancie, oltre alla loro 
pofitura;che fiano bianche, uermiglie, tenere,· 
& morbide. 

I l Mento no fta bene ne arricciato,ne aguz 
'Zo : ma tondo, & tinto fu la cima d' zm colore 
uermiglietto alquanto accefo. cominci poi 
con leggiadria prouederlo dalle labra di fot­
to,doue ejJo termina alla parte del ceppo, do­
ue comincia: & da quello da baj]ò afcendend~ 
uer fo il labro (i no a mez...'Z a uia , & faledo con 

ttna 
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una uaga fofficella gli darà la propria hellez­
-za.appre]Jo queflo,[e difcendendv uerfo la go 
la uieuea fare quajì un> altro mento fotto il 
primo; porge a tutto il uifo fingolare beltez­
~a.& e proprio ornameto delle donne grafle, 
& grata compagnia d, una bella gola. & tale 
debbe effere un bel uifo.&,quando atcrma co­
fa a quello {oprauenìJJe, che ne macchiaj]è la 
pelle; terremmo la feguente maniera a libe­
rarneio. & perciò uog/io, che sappiate, che 
due co [e ueggiamo contaminare la pelle non 
piu della faccia,cbe del rìmanente·corpo:(ma 

. de la faccia direrno:fi come quella, che fia pa­
lefe, &[coperta, & dinanzi a gli occhi d'o­
gniuno) deLle quali due una nella rompe, & 
guafla:l'4/tra la macula folamente. li mali~ 
che la rompono, sono fiJ]ìtre, che fòpra quella. 
uengono,coflì,fuoco detto uolaticbe,alcune ue 
fiche accompagnate da una 1flrema rojJerz~a 

detta gotta rofea, uolaticbe, & fimi­
glùznti.di quelli che macch ·ano la 

pelle, diremo doppo quefli. 
però alla cura loro 

uegpiamo. • 



Le fiffure come' lì curino 

Le fìffure, che rompendo la pelie gua• 
fiano la tàccia, come lì cuti no. 

Cap. I. 

'TI1il~ v1. ?X 7-{ O SI le fiffure fa .. 
l! pra la faccia per diuerfi ac 

cidenti, liquali al prefente 
non /la remo a raccontare: 
ma que' configli daremo al- 1 

la cura di quelle, c be miglio 
ri ci parranno. 

Cogliete gra[cia di gallina,et componete/a 
co alquanto di capbora.&, quado ne appaiono 
le fìfJure ungeteui:percioche le guarirà ottima 
mente{~- uz renderà la faccia cbiara,& odori 
{era lauandolaui poi la mattina con acqua,do 
ue fiaftata Jemola infufa. 
. Vna giouane donna,percioche hauet la pèl 
le morbida,& fottile;per ogni raggiodifole,o 
picciolo freddo,che ella ferltij]è,le fi apritta,et 
penaua poi tre,et quattro mefi aguarire.onde 
ricorfe per aiuto dal medico,ilquale le ordinò, 
che cuoce!Je litargirio in oglio tanto, che ue­
ni!Je alla guifa dì unguento: & quello adope· 
raf!e .t/la rl fece,& fubito fi fu guarita. 

Sono alcune done,cbe pigliano apio rifo,& 
fanno, cbe'l JPetiale loro ne componga untio­

ne. 
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ne.nel cbe tanta lor è la fortuna beniuola, cbe 
guarifce ogni qualitd di tigna, che dalla tefla 
al uoltofcenda,netta le maahie, & ne toglie 
quelli fegni d et ti cicatrici,cbe p taglio fatto,o 
percoffa,rimagono perpetue.et,qucllo che piu 
e' cura le crepature della faccia in maniera, 
c!Je altra co.(a meglio re non Japrefie uoi addo­
madare. rna è tolto in bocca malto pericoio[o. 

Togliono alcuni cola cii pe[ce & la diffòluo 
no m a'qua rofa calda:& poi ne bagnano leg 
giermente la faccia:laquale fi rzfana in due , 
o tre uolte il piu. > 

.Altri prendono gra{cia d'anitra, o di oca, 
& n'ungono bene auenturofamente il male: o 
iliii/Joluono con oglio mirtino,& ungono: che 
f.z miracolo {i effetti. 

I cofsi, che fu lo la f~ccia nafcono, con quali 
medicine fi h abbiano a guarire. 

Cap. I I. 

·~==r:.:::=::;:=r==:n l C OSSI fono di due ma-­
,ct~ , l niere: bianchi,& rof]igni.li 

· bianchi na{cono da bumore 
~~ ... lun~ phlegmatico : & i roffigni 

da [anguf7,no accompagna­
to da rnalencholia. hora ef­

(endodi due[petie,prima infegnaremo digu4-
.A. a 1 rire 



Con che medicina fi curino i cofsi 
tire i bianchi, poi gli altri • 

.A. curare i coj]i bianchi fi conuiene tenere 
tre modi. il -rrimo è di u[are uìuande, lequali 
non solamente ,-intotumo ii prefenti,n a tolga 
no lor forza di gt.merarfì.il fecondo è dz purga 
re il corpo con pilote di hiera,o wchie,o a::gre 
gatiue.zl te; zo sara il poru1{i co[a,che li dile­
gui,& non lzlafèi tornare nel tempo auenire. 
dunque offèruate t be baurete il primo, & il 
fecondo modo. 

, Togliete been~ & gli mifçbiate co aceto,(:; ... 
andatene bagnando i co {/i: ,be guarira1mo in 

tdue,o tre giorni. 
Simibnentt pc/ìate agli con oglio , che li 

guqrirà:ma JPetialmente guarirà li bianchi • 
& gli ptfìate con melle:& oltre a ciò le uo/4 
ti che. 

'Pigliate anchora galbano, aceto,& nitro, 
& in {i eme unite ne ungerete li coj]i:li9ualiin 
poco JPatio fe n'andranno del tutto. 

Il [angue di lepore ha in quefio difetto gr a 
diffima tiirtù:pciocbe,(e ne bagnate caldo cal­
do i coffi;fì dtleguarano in brieue,(j· [enz.a al­
cuna macchia apparerui:an~ ne caccia le al .. 
tre brutture delta pelle:come fòno panni,fufJ 
cofeluatico,uolatice,& [omigliant;. 

Ma,fe i co !]i faranno roffigni; eglz è di bifo 
gno di pur feguire le tre uie dauatttl cotate:ef 

~ ~ quefto 
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queflo Jarà,mangiando ciki, cbe·non fiano [éll 
fi,ne acuti:come fòno pefci /alati, cipolle,agli, 
& altri: appreffo tuo re per: nettare il co1·po 
piloie di fumoterre,o confettione a .Amech co 
elettuario lemtiuo:Finalmente !for.uate alcu­
no de' [eguentì rimcdij. 
'Pejl~te.(eme di nigella in aceto,et ne bagnr:t 

te i cof]ì,lzqualifi feccaranno,&,[e la pelle fa 
rà mfettata d,t rogna,cbe menaj)e marcia;pa 
rimentì fe n'al!drà con fumando. 

Quero pigliate cinnamomo, et poluerizato 
fotti/mente me [eia te con aceto: che manderà 
uìa li panni,le letJtigini,&,quello che fa al n() 

, ftro propofito,i coj.Ji. ottimamente. 
Oltre a ciò trouatc bacche di mirto,& fece 

'di uino,& le maci1late tàto,cbe dìuctztmo co­
me potuere:laquale mi/la con ogbo di' haua, 
& unti,(i dirmnuiranno,& a1:Jra1'.l1'.'0 uia. 

E' co fa marauigliofa de' capelli eh h uomo 
brufciati: liquali bc:n mifìi in oglio di c/;erua 
in breuij]imo fPatio di tempo li difecca un­

·gendoli. 
La radice di uite alba accompagnata con 

orobo , & fiengreco fregandone la faccia, la 
netta,monda,& purga da [!anni,segni negri, 
& coj]i. 

Le .foglie di salice pefle con aceto fortijft­
moamma'Z-za,& secca bagnàdone i coffi fimi­

li 



· Con che medicina li curino i cofsi 
li a capi di cbiodo. 

'Pigliate grafcia di gallina, & pefla:ela co 
betonica fino a tanto, che fiano diuenute una 
co{a mede{ìma: quindi ui ugnete i coffi: cbe in 
·picciol tempo fi perderanno. 

H abbiate latte,nelquale tante uolte eflin­
guete p;ctre ajfocate, che rimanga fo!amen­
te la parte JPe!Ja di quello. fregatene la fac. 
cia:che la ui renderà bella, togliendone coj]i, 
rogna [ecc a, & qualunque attro difetto, che 
'luella contaminaffi·. A 

Finalmente & a guarire i Coffi bianchi,& 
i ro(ji [ono molti,cbe fregano illuogo.,nelqua­
le [ono,con liffia, nellaquale fia di/Julto a Lume 
'di fece o con oglio {uo,o con oglio di tartaro.& 
ciò {anno ogni dì una uolta ptr tre giorni.nel. 
la fine de quali di [era ln.uano là, doue b.um() 
fatta la untione,con li[fia,& farina d' orobo, () 
di lupini:ma nel termme de'tre dì non ui s'ado 
pera bagn9 alcuno eccetto che fregare. pot fi 
ungono con la fegue,zte compo{itione. 

Togliono oncie quattro di oglio rofato: 
raeozza di cera,mezza di litargirio, & pari· 
menti d'arfinico, & di cerufa:& d14e dramme 
lii camphora. fanno disfare la cera con t' oglio 
nella caccia:&, carne è disfatto; pongono in 
una fcutella uitriata. appre!Jo ui mefcolano 
tutte f altre &o [e trite, & &riuellate ottìma-

men· 
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mmte,& dimenando ne ftiinno un corpo.alla fi 
ne ui mettono un pochetto di acqua rofa,& di 
ttceto,& {erbano per unguento tirandone fo ... 
pra il luogo delli Cofji dauanti preparati ogni 
(era:& pofcia la mattina uegnente lauandofi 
bene. &,fe quefio con figlio non ui riufcijfe la 
prima uolta; fatelo la feconda: che nO'n ue m: 

Libro Terzo. 

~· trouerete ingannate. 
Et fe~uite quefla acqua, la quale con fu -

ma i cojfi in brieue, & fa la pellatura belli(-
fima, lerumdone ogni macchia. H abbiate uu~ 4--t· ~"'-.. ~1 
inghifiara,ttella quale fondete due parti di a c- l~H1 ">-
qua di P.iantagine, & una di acqua rofa fem­
plice:dueoncie di {olfo polueri'\ato, & une 
Ji alume di rocca pefio. & p o ./la al fuoco bol­
Ja tanto,che là quinta parte fi dilegui.appre(-
Jo la leuate, & forratela bene /ìno,che /ìa raf 
freddata. all'bora con una pezza di tela di li· 
no la colate in altro uafo,& guardatelaui:che 
t4i durerà ben mille anni. con quefla bagnando 
Niicoffi fi [eccaranno,& parimenti,fe ui ba­
gnate la facci{l, la ui toglierà uia ogni mac­
chia,& far alla bellijfima. 

Togliete uguale parte di -zuccharo candi.­
'do,& di incenfo ma [chio: & in poluere ridot­
ti dtjfoluete in {ucco dzlimone. poi fatelo bol­
lire in una pigna t el/a nuoua alquanto: che fa­
rd fatto. u[atelo cofì.lauateui primt~ il uifo co 

~equa, 



. Come .li difl:ruggano le uolatich~. 

Jtcqua,in cui fia bollita femola: dipoi afciu-tta 
ui bagnate con quefta. 

Le uolatiche, che nafcono fopra la faccia; 
· o altra parte del corpo come {i di. 

firuggano. Cap. II. 

-"!!ii,.Jt..A le uol .. -zticbe, & il{ucco 
~ fe_luattco, o uo!atile e poca 

~- ,~~. f, differewza: pur fì conofcono 
r t, ..' da quefio, che la uolatica no 

' fa altra otfefa alla pelle, fo 
.oiiiiii__.tJ ... ~- non c be /,;t macultz d'un co-
lore farinofo,occupando il luogo in [arma ton 
da,come è una moneta. ma il fuoco {eluatico 
entra nella carne,& ua rerpendo.ilcbeecagio 

' 11e di fare grattare. oltre a cio è aflu;ro molt~ 
a fregarui fopra i deti.&,percioche & trma~· 
& l'altro non reca alcuno ornamento alla fa' 
~ia,an'lj ne la gua(fa;prima uerremo alla eu· 
ra delfuna,cio è della uolatica: poi trappajJa 
remo all'altro. 

Se uoi hauete piu uolaticbe addoffo;uicon~ 
uie11e e!Jere molto caute: per ci oche fi mutano 
fPeffo in lepra: ma,fe una fu la faccia;la ui paf 
farete lcggiermete con alcuno de gli rimedij, 
che di fotto ui moflraremo.bora,fe molte fara 
uo;i ,ibi "oflrijiano cofo leggieri a djgerirfi, . & 
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& lmmidi: & in quefto mezzo ui purgllrete 
con pilote di fumo terre, o con lo elettua;·io_ 
.,A.mecb,o col diacatholicon.& arumti che a p i 
gliare alcuna di quefte n~edicine ui difPoniate; 
potete ufare il fìropo dzfumoterre, o d,endi­
uia, o t'acetofo.,o fimi/i altri: quindi purgar­
Ili,& anche farui trarre fangue, fetale jàrd 
il piacere del medico.&, quando haurcte fat­
ti quefti ordini. 

Pigliate melle cotto,& il me {colate co fa­
rina dì faua.poi ui ungete la uolatic.:z :c be o t ti 
marnete guarirà. Sono alcuni, che non u jano 
mette, ma aceto temperato con detta farinaj 
& lor ne {eguono li mede/imi effetti. 

Se con lo melle porrete, pejiando bt:ne, co­
, fio, o ireos;{e ne andrano le U8latiche bagnado 

il luogo, nelquale fì trouano. ìlche adopera la 
gomwa di pruno foluatico nello acetv ci~fTolta. 

Fateui ancbe fareoglio di frumento a ba- . 
gnomari.a::lqualene cacciale uolatùbe,ti pa­
ni,&,ciafcuna altra macchza, cbe uenga fu la 
perfona. retJde la pelle morbida , ua,r:a, & 
cbi:zra. & cofì ne fa ilnolto delicato, che ma­
rauigliofa cofa pare a uedere. L'ogl10 faccia/i 
in quefia maniera.mettete in una boccia di ue 
tro frumento pefio in un mortaio t~nto, cbe 
fra diuenuto mmuta poluere. & pont te la 
boccia i.ruzh1mo uafe pieno a' acqua a t fuo,·Q 

• di 



. Come li di!l:ruggano le uol2tiche 
li carboni sì, e be l'acqua (i a jèmpre tepid~t 
per tre dì, & tre notte continue. tn capo de' 
quali trattane la poluere, che trouerete bu­
mida, la riporrete in uno facchetto, & quelltC 
in alcuno torcolo. ilquale premendo ne caua­
rete l'aglio ottlmo alle contate materie, & ad 
infinite altre. 

- .Appreffo fi con fumano le uolatiche,lef4a· 
li [ono fPejfo bagnate con aceto, in elle fia dij: 
folto gomma di perfico, di rhaildorle amare, 
& di pino. 

Toglion{i anchora o gli o rofato, ttceto, & 
incenfo,& mfieme fi riducono me [colando be­
ne. [e ne bagnano le uolaticbe , & guarì­
{cono. 

Le donniciuole [t:nza altro configlio, o aiu­
to bagnano quelle col faliuo loro pofloui fo .. 
1"'t la mattina a digzuno. & in proceffodipo_ 
&o tempo /i dileguano. 
~ando {t fa p4ne; mettono le donne in uno 

pane imp.1ftctto d'aceto buona quantità di fa­
le: & cott'> che egli è, cofi caldo ne pongono 
la medolla [apra la uolatica, laqualt.• (t par­
te in brieue. ouero il peflano ottim ,flente, 
& con aceto il f.n:tno Li q ~i do , & ne bagna~ 
il luogo. 

Q. uetli, cbe b.11Jno copia di reobarb n·o, nt 
· pigliano quella p4r.te, che tor peace 1 (7 tl pe· 

ftant 
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nano molto bene con ferne di raphano. quindi 
il mefchiano con melle fPumato, & l'ufano in 
tali [eruigi • 

.Altri togliono carne di montone, & l'ab­
brufCJano,& peftando l'accompagnano con fe­
nape,& tutto infieme con aceto. di che ne ba­
gnano le uolaticbe con felice auenimento. 

Et per JPedirfi da lunga compofitione han­
no alcune donne mirrha in poluere, & la dif­
foluotJo in aceto. poi ne toccano ogni mattina 
il luogo macchiato, & guari{ce: o fì pongono 
in bocca alquanto di mirrha, & del faliuo ne 
bagnano la uolatica. 

'Prendonfi pur [eme di cherua, & di naflur 
tio,& fiore dt chartamo. trita/i minutamen­
te tutto infieme. appre!Jo con aceto (e ne fa li­
nimento a /imiti maccbie, lequali fe 11e uan .. 
no in brieue. 

La faliua delL'buomo, come ho detto,le cttc­
tia fubito, ma molto meglio ciò fa, fe con ca m 
phora e mrfla. tl fucco del cedro ha la mede/i­
ma uirtù,& anche maggiore: per d oche ne di­
legua qualunque macchia della faccia, & ~ti­
tra parte delta perfona. 
~n fo quello, che io mi creda: mi giurantJ 

•lcune donne, che le fcor'{_er dette noci uerdi 
unite con papauero rojfo,ne mllnda uia le uo­
laticbe jùbitamente. 

1Jicon1 



o Come {i di!lruggano le'uolatiche 
Dicono parimenti, che chi pe/la galle con' · 

aceto, & ne faccia linimento fu le uolatiche, 
elle [e ne uanno.& uogliorw, che anche il fu c. 
co della bieta factia quefto. 

'Piglia~e oltre a ciò fu eco di ciclamine det .. 
to pane porcino, & con fapafi me [chi. di cbe 
bagnando m le uolatìcbe,fParifcono:& meglio 
{i uede nel[uuo della radice: ilquale con fio­
-;·i di faua mefcbiato fa netta la pelle, & bel­
la molto. 

Di cofe,che la radice di far{t~ra cotta,o crtt 
da pefla in aceto, & quello adoperato nelle 
uolatzche, le cura,& rzfana la faccia dal fuo­
co Jaluatico,& maffimamente fe prima laua. 
te quelle con aceto nelquale {ia diflolto nitro, 
- 1 o ho trouato per efPerienza,che il folfo tri 

to,& in aceto diffolto in poche mattine ne le 
dilegua. & di ptu ho prefo fcor'zy di radici di 
rubia,& con aceto ne le bo macerate: poi con 
le radici fregando, & con lo aceto bagnando, 
bo leuate li panni,le uolatiche,& ogni brutt4 
macchia,che uen.~a [opra la faccia. 

L' oglio di t(lrtaro è di fommo ualore a cac 
eia re le uolaticbe,& ciafcuna altra bruttez-. 
~a dellafaccia:& ne lieua le crefPe, & netta, 
& lifl:ia la pelle. {i fa c()fi. Togl1eji il tartaro 
fatto nelle botti del uino bianco: perciocbe e 
mtgliore1che quello di uino negro. & polueri-

~ato 
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~ato.fi pone a macerare in fortijfimo aceto. 
-s'auolge poi in una pez'{etta di tela di lino, 
& fopra quella fi ponefioppa bagnata in ac­
ljUa. quejfo fatto Ji mette fòtto le ceneri ben 
calde /in o a tanto, che egli diuf: ti negro.quindi 
il.liqt:ore fifa flare in luogo bumido, 7 ne f/il 
lerà l'oglio. &, quando nonftzllJ.jfe ;Ji dourà 
JPrcmere.nel torcolo:cbe n·ufcirJ.a queflo di­
fetto e gioueaole molto oltre al detto l'oglio 
di ginepro, di roffi d'oua, & di bifèic: liquali 
~gcuolmente {ì poj]òno ufare. 

11 fuoco feiuatico, o uolauJe con <]H ali medi 
cine fi guarifca. Cap. IIII. 

~ - __ V E L L O , che {t a il fuoco 
1~7~-~ · 1 [tluatico, o uol..ztile, crediJ 

• ·c- tt~' ? d·bautrui mo[lrato nel p re-
~~~ cedente capo. (:7·, perdo-

.,--"-"'- .... ~ · che quefio fuoco non è al-
-.:~ tro , che una ffiecie di uo­

laticbe,cbe non ftarmo mai ferrne;pero [e {i e il 
bifogno douete u{are cibi,p:.trgatione,et rime 
'fiij tali,quali deLle uolatùbe babbiamo defcrit 
to:perczocbe hanno un.-z mcdt:/irtZ.t cur:z,o po­
co meno) & per q :e/lo eflcndomi ue•2uto alle 
tnani un cou[igbo di alcuno eccellentiffimo 
medico, ilqualt ba riguardo ad amendut i ma 

j 11 li, 



Come {i guarifca il fuoco feluatico 
li, quello di eJPorui brieuemente mi piace. 

Dopo la dleta, & le purgationi debrte lau4 
teui,& fregateui con acqua tepida, neltaqua 
le fia cotto maluaui[co, o fien greco,o lapatio 
~tcuto.apprejJo quefio ui ungete la fera,quan. 
do andate a dormire, con grafcia d'anitra,o di 
gallina: & la mattina fegur:nte ui tornate a 
lauare con la medefima acqua.&,fe di quefli 
aiztti uifentirete giouare;gli [eguirete. ma,fe 
non facejJero alcun profitto; fateui tagliare 
al barbiere minuto minuto col salajfò zt luo­
go macchiato tanto,che il [angue n'e{ca:ilqua 
le nel rnandarete giu con acqua calda: auzo- .· 
c be non s'attacchi nelle parti uicine. &,feui 
noiajJe il douer uedere quelsangue;uz facciate 
appiccare una sanguifuga :la qua le trahera o t 
timamentc quello • poi {tegateui molto bene 
ungendoui, co oglio dt tattaro, o co a lume di 
fece per fino, cbe ne surgano uefìche, quindi, 
hauendoui ben netto, bagnateui con acqua, co 
laquale ji inuetriano gli ua{ì di terra, m1fta 
con aceto:o pur con oglio di frumento ilqu.zle 
cauarete in quefìa guifa. 

Togliete frumento mondo,& netto,etmet 
tetelo in uno uafe u:triato, che habbo"a il 
collo lungo, & {lretto, ma forato, quali fon 
que:li,cbe ufano i JPetiali per i' acque detlelor ~ 
fPetteric. ilquale uafe tutto cop~ite di tems 

creta 
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'ereta impaflata detta da gli alcbimifli lutum 
'[apientùe: o di terra, di che fi fanno le forme 
deLle campane. alla bocca deluafe uoi douete 
acconciare alcuna co fa o di rame , o di altro 
con buchi piccioli, & JPt[fi sì, c be i grani del 
frumento non poJJano cadere. quindi habbia-
te uno tefto gr.znde,o altra cof.z fimile,che .ab­
bru{ciare non /i poffa:nel rr,tzzo dd quale fia 
un {oro tale, che ui entri alquanto del c,oflo 
del uafe [Mto il terzo metter l'te alL'ù;con­
tro detla bocca del uafe uno orciuolett·o , 
tJel quale cada l'oglio. quindr coprite tutto 

' il uafe d1jlerco di uacca {ecco, & carbone, li­
quaiz accendete a poco a poco.que(lo oglio,che 
n'u[cirà,ba uirtù grandrl]ima di guarire L'e uo 
laticbe,il fuoco feluatico;di cacciare li pa:nni, 
& ogni altra macchia della pelle, fenz.4 che 
la rende morbida, & chiarù molto. 

Cur.t fimi/mente ìl fuoco jelswtico, & le 
140/atiche le radici di romice lauate, & pcfle: 
ma bi fogna lafcùrrle di contim:o m aceto {or 
tif]imo. delle quali radici fregando/i le mac­
cbie in pochi giorni {e ne twdranno. L'on-
glttnto di cerufa car;~phorato è di non picco­
lo giou mcr.to nctt.zndo prima il luogo con 
duv1e di foce,o og!w f•o, & pofie le jàn:ui­
{IJ,u/·e. 

Ji'iffi aitmdzo ogliod1 /ieno:ilquale1;e~il4 
B ~ lo ;.4 



• l Come li dilegui il mal morto 
gtl4. le uolatiche, & il fuoco felruztico. & il 
modo è quefto. s'accende il fieno, & mentre 
che s' abbrufcia, fì [uffuoca. poi fi pone fopra 
carboni acefi, &,come fi rifolue in 'fumo, cofi 
'iuefto pigliando con una pi~{lra di ferro,s'ap 
piglzerà cotale untuofità chzamato oglio di fie 
no. di queflo bagnatane una piuma fi tocca la 
macchia,& curafr. 

Cuopre ogni macchia l'aglio fatto co' fiori 
di sabuco,& aglio,& laFciato al fole dui mefi 
iutieri.& tanto fta de t o di quefta materia. 

Iliuidori del fangu e morto, che {i uede al .. 
cuna uolta fenza off.::fa fopra la faccia, 

o altra pJ.rte del corpu,detto mal 
morto,Morfo di morto,Bafcio 

di morro,& M or fo <i el Dia 
uolo,come fi dilegui, & 

l uada uia Cap. V. 

V E S T O difetto na[ce 
fouente pur niuna bora, 
che per[onanort fone aue­

, de. onde ne ha hauuto nomi 
lA~~~~ .. cotali.ma percioche egli a­

ttiene , perche il fangue fi 
giela m quella parte,& cioe per debolezza di 
quella,che non è atta a porre modo al [angue; 

perciò 



Libro Terzo. I 9 ~ 
perciòconucneuole co[.1 farà ad infegnarne La 
cur.r,laquale è, 

che pi~1iatc iguali parti di [t-ecco di rrutr ... 
tJorana,d',zrfìi'ico giallo, di oglto di thamernì! 
la,& di ceta.di che fatene unguento,& ufate 
lo:cbe manderà cotale macc:hz,-zuùt.et bollo ro 
proruzto non folo in quefio male, ma nelle per 
coffe de gli oet:IJ; con {eiit:e auemmento. 

Et lo unguento di cerufa C1 mùabz!e in ciò ... 
& l'acqtta marina per ft ftt!Ja lauandofene. 

Simtlmente habbzate fut:co dz agrcfi.:z, & 
me (colatelo con melle.ungeteui;cbe ne torrd i 
liuìdori. ilcheopera il meLe folo con fale mi. 
fio,o con anetho. 

J/ a le moLto il fu c co di maggiorana mi/lo co 
oropigmento: anzJ ne {caccza i liJtidori de gli 
occbi.laqual co[a per opera ho io ueduto. 

Maft.cano alcuni comino a digiuno,& pon 
gonlo jì~.fo il luogo,& netta q,,t~l/o, & rende 
la pelle chit:zra, & b lla ·molto. a!trottanto 
adopera il calamo aromatico 1najticato, o La 
jenape. 

Tritate anche,& polnerizate reobarbaro,_ 
& mefcolatelo con aato bè'forte:che ne a[co 
ierà,& dileguerà i liuidorz,& le uol .. 1ticbe. 

Il raphano cotto nel medl',o pr/l.ao, & un 
tane la f:zccia,occulta, & m ada uia ogm mac 
'hia) che Jopra di quella rJajca.no t be i jegni 
. Bb 3 dt:l 



Come {i dilegui il mal morto 

ciel fangue morto. · 
Simzlmente lo aloe pur con melle miflo ri-

moue quefte macchie ungendone. 
Laudano alcuni il latte con uino, doue fitt 

cotto ameo,& hiffopo. & dicono altri,fecon 
fucco dz napone (~luatico fi accompagntt un 
pochetto di aloe bepatico,& fe ne frega,o un 
ga il luogo macchiato due o tre nolte; in ter­
mine di due giorni fi e[lingueranno co/i fatti li 
uidori. 

Finalmente il melle con cenere di aglio ab-
brufciato,o con aceto mi{lo,o con ameo, o con 
aj]èwzo,o co fu cc o di pan porcino ha grandi/]i 
ma efficacia in di{iruggere quefte macule del-
la faccia. 

Il fangue morto per percoffa fu la fac· 
cia,o altra macatura fu la per­

fon a cc me diHruggere fi 
poffa,& fi debba. 

Cap. VI. 

~~!!"'-!!!~~V .A'NpO alcuno fu/Ject· 
duto , o percoffo in al~un4 
p~rte del corpo, & che no• 
ui rimaTiga ne piaga ne do­
lore,ne calore alcuno; deuc 
mandar uia tl Jàngue mor· 

t o, 
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to,() uerdezza con foglie di caule,o di rapba­
no, o di rnentbaflro pcfto :per ci oche uagliono 
piu cbe.altra co fa i~ c~ò. . 

Simrlmente Jepzgllate una dramma dz ar­
finicogialo,& un {cropolo d'incenfo,& tutto 
pcfto co acqua di coriadri lo [temperate. u' ag 
giungono alcuni tanto di quella pietra, con la 
quale fi a.~wzzano li coltelli,& rajoi, quanto 
e l'arfinico. 

Ouero bagnateui con fucco di co;·iandro,o 
• con foto arfinico,& armonia co miflì. 

F affi una maniera di acqua uite, la quale~ 
grandi[fima medicina non jòlo a quefii piace­
uolt dzfetti, ma alla pefiilenza, & alla lepra 
uale molto • & a farne/a fi toglie dj fumo ter­
re, urti ca minore, foglie di bedeguar quella 

' ~uantità,che piu piace, & fi pongono a mace 
rare in uino a bagno maria per un me [e: poi 
fiillano, hauendora anche gettato una dram­
ma di oro in poluere. dopo queflo aggiugnete 
([li' acqua,r:be n'haurete cauata,uguale pdrte 
di uino,in cbe prima fia cotto pepe,éfl" poi lam 
bicato, & da capo mfiemt per otto .. 2:!orni te­
nuti nel uafe a bagno marta {ì larnbicano. in 
tendo, cbe uno ccllxhtaro di que/ia a,·qua lauo 
rata beuuto ogm mattirlll per uno nufe,& un 
tane la Ltpra miracoLujamente purga, & ne 
4ilegu4 il fangue morto {Parto per qua/un-

i b f quc 



Comè li dilegui il mal morto 
qut p:zrte della perfona. muta, che è co [ara­
ra,& dcgna,la compleffione dz tutto un corpo 
humano,o di a/erma parte di quello, & quel­
lo,cbe piu è,uogliono cofloro,che ne lo hanno 
prouabo, che cur: tutti i mali,cbe uengono {11. 
laperfona. 

Ma,fe il luogo perco!Jo farà piagato;&fa 
di mcftieri di {.1r{i curare ad un chirurgico. 
&,fo [enza alcuna piaga ui [i fentifie dolo1·e, 
& calorejfi deue fa/affare nella parte,che ri­
guarda la per coffa, e porre le uentofè. & i11 
que/lo mezzo tempo lo Infermo s'afìenga da 

carne,& uino,& ufi cibi freddi per na­
tura fino, che fìa ficuro, che non 

uenga poftema • unga/i con 
oglio rofato,& jpa)·g4 

Jopra il luogo bo 
lo armeno, 

· ofuc 
co 

di {o latro, o fu eco di fempreuiua. poi, 
quando il dolore)& il colore fe ne 

faranno andati; a cacciarne 
le macchie ufanfi li 

rimedi da-
ti. 

Callo• 
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CalJolìtà, fquamme, afprczza della 
faccia,o dal rimanente cor­

po,comc fi curino. 
Cap. VI I. 

, . , ·;~~.ASC0?\.0 fopra la faccia~ 
, ~1t ; · !@ & la p l l/e, & la cute della 

-~ ~~ tefla alcuna uolta certe aJPe 
' - ~ - • d l 'l '.!) rzta acccrnpagnate a a cu-

J ne [qua mmc, che paiono di 
.., pefce: & qt!tdcbe fiata fi 

f.mno alct'lle durezz_~, & caLlofità {imi! i a 
quelle)cbe ueny,or:o fu fo le mani de gli arte/i­
à.alla cura dellequali. 

'Prendete ferne di rapbano,& fatene caua­
,.e oglto,& di quello ut u<anete: che è miraco­
lofo ad ogni qualità di afPre-zza, & rztltlidez-
\a che nafca Ju.(o la pelle. . 

Dicono li miglior t medrci, cb e i' oglio di fo-,. 
mento ne toglre le ;·unidc:z ze della faccia in 
poche uolte z'fato.il modo d t fizre qucflo oglio 
ho mofirato alrrour. • 

Similmente uogliono, cbe l'oglio di man­
dorle amare renda mtJlle, & uaga la pelle un­
gendone la [era:& la mattma uegncn te lauan 
d.ofi co acqua nella quale fia macerata [e mola. 
~ &oh~ 



Come G dilegui il mal morto 
& oltre a ciò ne dtftrugg,1,& confumi meglio, 
che altra co fa ii panni. J 

Mi fouiene uno unguento,ilquale ufato ri. 
moue ogni callo,chc [oprauenga alla cute del .. 
la te[la fimile a gomme, alla pelle della fac­
cia, & a quelli, che per fatica [urgono fu le 
mani. ilquale è tale. Togliete una ltra di et .. 
. ra,& una di grafcio di capro, o becco, che fi1. 
detto: quattro oncie di 'lnt·dolla di ceruo: otto 
roffi di oui,& una di rnirrha. dzsfacete la cer4 

con o.._'<_ l !O uiolato: dipo1 con que(io mefco/a .. 
te l'altre cofe, & auanti che ue n'un­

giate; ui crmuzene lauare illuo J 

go tallofo con acqua 
calda tanto, che 

dJUenga rofJo: 
poi adope-

rarlo. 
Finalmente tutte le medicine; c1J~ 

fono buone da eflmguere le 
forfore, ua,glwno, 

& rirnouono · 
lepre-

flette bYutt ~~re 
lielta pel-

le. 
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Alcune roffezzc,che nafcono fopra1a faccia, 
11! & il capo, dette da chi Rofe, & da chi 

Gotte rofee, accompagnate da · 
udìche,& pufiule che uia te 

ner fi debba a curare. 
Cap. V II I. 

oron-~oi,jf..-:11:\!lL M .A lE propoflo, Belliffi­
me Donne, e tanto necef{a­
rio Il CUrare, quantO f bifo­
gnofa la bellezza uofira a 
conferuare l'humana fPetie: 

t.-:2:~~~ percioche egli e tale, che in-
tJeccbiato non ba rimedio: & dì nuouo uenut() 
è di tanta fatica a [oftenere, quanto difPiace 
altrui. ma L'opinione nofira è di aprirui la ui4 
di curare quello: &,quando per efferfì inuec­
cbiato non ui baueffer luogo le medici11e;di fe· 
guire un configlio,per il quale non appari [e­
gna le alcuno. 

Rora quefla infirmità alcuna uolta uiene 
con puftule h umide, & alcuna cQn fecche, & 
piene di prurito.quella, che na[ce con le humi 
~e,ha l'origine da pblemma falfò non anchora 
•dufto, o da fangue alquanto adu/lo , & con 
'holera mi[chiato.quella,che [urge con le fec• 
cht,~ pur nllta da pbl(mma ~d11jio, o da fan-

i H 



A curar alcune rolfezze che oégo.fi1 I a fac~ 
gue mifto con cholera adufta. a curare l'una, 
& l'.1ltra fa bif(jgno la dieta,le pur .. ~ationi,& 
gli aiuti,che di fuori s' u{ano di f-zrc. 

La dieta fia cofì fatta,che u'il]leniate da ui­
ttande acute dolci,folfe, & atte a COì romper {i 
fubito nello flomacho:come {ono lattt ,formag 
gio,carne falata,agli uino,porri, ca•dt, & fo­
m1p-lianti.ma ma,ngiarete coF m{ipzdc,& bt~o 
ne: fi come 'Z._uccbe,lattuca,jpinauhi, potct:l!a 
ne con carni leffe.& la carne farà dz c11pretto, 
di polli, 6 .... altri fimiglianti. & condi(canfi 
con acqua rofa,[ucco dz berberi, uino dz pomi 
granati,& agrefla dolce.fuggite lÌ uino qt!an 
to potete: & non potendo it beuete dtbzle,o 
pieno d,acqua. 

La purga tione del corpo, pe1·ciocbe comun 
r,onfi quefte due JPecie di mali medicare in di­
t4erfi modi,[e farà la prima,fì deue far co elet 
tuario di (ucco di rofe:ilquale in qucflo acci­
dente ~uanza gli altri dz gran lunga:parimen 
ti le pilole cochie.fi {ala !fa an cb e La uena det­
ta cephalica,& della ufia: & fi pongono uen 
tofe fotto la nuca, & anchora (otto il men­
to: ma quelle del mento fono utilz molto:per­
ciocbe fanno la faccia bella, chiara, & lieta. 

Gli aiuti,che de fuori {i pougono, fono, co .. 
'in<:. H abbiate mezz..a oncia di radici di curcu­
m.z) wezz4 di litargirio,altrottanto di alca~ 

n i, 
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JJa,di ariftolocbia rotonda, & fcor'{c di pomi 
granati. fatele tritare, & criuellare ottima­
mente tutte.quindi le incorporate con oglio ro 
fato,& alquato di aceto.di che ui ungete: che 

' ui reftituirà,feguendo,la car11e uoftra, quale 
dcfiderate. 

Similmente bagnate una pezza fottile di li 
no in .1Ceto caldo,doue fia fiato cotta acetofa;,O 
uermiculare,& rnift.z con ogl!O rofato, & pol 
ztere di fand,zU, & un pocl~etto di camphora. 
&quella tenete jòpra le maabie, & pufiule; 
c)Je m br eu e cofl facendo [e n'andranno. 

Quero togliete uguale parte di farJdali, ui ... 
triolo bru,(ciato,[olfo, terra, doHe nafce l'ar­
gento uiuo,galla,radici di curcuma, litargi­
rio,& ariftolocbia rotonda.tritatele,et criuel 
late:poi le mefè:hiate con oglio rofato, & ace­
to.dr che ui ponete ogni ]tra [opra le macchie, 
lauandoui prnna con acqua,rutlaquale fia co t 
top/ilio, o aceto fa. 
· Et,fè le pufiule, & 1fl.tcchie faranno uec­
chie; lau~1teui JPejjo con l'acqua dauanti mo­
ftrata,o doue fia cotto p/ilzo, & radici di mal 
~tauifco.appreffo que{lo ungeteui con ungueto 
comporto di cera & oglio,& grafcia d' oca,o di 
galiina,o di anguzlta:llqua/e td douete far fa­
re a jpetiali, che ne uedrete miracolojà ope­
rJ,tùme.ma,fe per queflo non ne rim.znc~e del 

tut t~ 



A curar alcune roffezze delb(accia 
tutto ltbere; (aria ottimamente fatto,fe min• 
t o minuto fì tagliaffè la macula nella manie .. 
·ra)che fì {uol fare nelle uentofe. & ·, poit:he fa· 
r~ ta;Jllata;fregarla con oglio di tartaro, & 
di a lume dz fece. il che fatto fi unga con la un­
tione [eguente. 

'Prendete quattr'onde di oglio rof.zto: me' 
·~a di cera,mez..za di titargirio, & parimenti 
di cerufa,ccnnphora,ar{inico giallo, & radici 
di cocumero ft:luatico.disfacete la cer~1 al fuo­
'o con Coglio.&, come faranno disf~tti; coft 
li mettete in alcuna fcuteUa uitriata infie· 
me con la poluert: fatta dell'altre cofe me· 
fchiando affai.allafine laua&t quefto unguen­
to con acqua rofa,& aceto, é~ uel ri{erbatt, 
14nge sdoni poi • 

L .A fecond.t JPecie , l.tquale è quella , cbt. 
na{ce con prurito,& rof!e·zza,(i deue gouer .. 
nare nelta dieta,& neU .. z pu)·ganone, come d et 
la p~ ima fiè detto. ma nelle medicine efteriori 
Jii haw:te a l.t. .• are ogni dì rl tu.o 10 roffo, & 
tutta t~ faccia con ac1:~a, doue fia rotto mal• 
ua, uiole, & mabauifco. quz,uli apprtfTo ~i 
nettate,& purgate il Luo~u infèt"t~.lto coTJ fa 
Ke,& acq:Ja ttJ ·da, & tan;~ uJire, tbt tutt~ 
lt .. brutt:lra jr. r;eui. &, [e ·~l qutjto tewpn,cbe 

. il fa pone ~d farà [opra; ui jènti te ruordLre,6• 
.bbrufci:t.re; tornate a. l~.uatui ,onlJ. A t J 

4t:q.;.:.: 
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~cqu4:& pofcia Ul ungete con oglio rofato mi 
fio,& incorpora:o con camphora,& mucila­
zìne di pfilìo. 

Ottima cn(a {i a fimilmentt, fe ui ponete fo• 
pra la faccia un z pe'{.'Z4 dzlino bagnata in fuc 
codi ltmone,o di naran-1. & meglio ne auer­
rà, fe mifchìarete i t fu c co con mucilagine di 
pfilio,o di malua, o di uiole./inalmente u{atl 
rio unguento, che babbzarno narrato di {opr4 
fatto di cera, campbo ra, oglio rofato, ar{ìni .. 
co,& l'altrecofe,& guarirete.rna,feegli ap­

Libro Terzo. 

'1 parirà il bifogno; ritornate un'altra uolta al 
le medtftrne medicine: c be con lo aiuto di D ili 
racqUiftarete la uofira famtd: & ma!Jimamt 
te,fe da capo ui farete falaj]àre, & purgare,. 
& oltre a ciò ui lauarete ad ogni uoflro piace 
fe con la [egucnte acqua. 

'PigLiate una lrbra di acqua ro{a, o acqu~Z­
commune: un'oncia & me'Zza di folfo tnt o mi 
nuttj]imamente. mettete la poluere dc:l {olfo 
neltacqu~ a t fole in alcun ua{e uitriato per 
dui mefi di flate·quando egli e ben fentente:ò 
in b:zgno maria P-er quindrcz,o uenti giorni,do 
ue l'acqua del bagno fia fempre quaji bollen­
te. poi ttuindt tr.ztta ue ne Lau ate La faccia,& 
lregute: percioche rimouerrà ogni qualità di 
macclmz, quale che ella fi jia, o nuoua,a z~ec­
chia:o lmmide,o jécche, ,·be ella b.:lbbtale pu­

fiule: 



A cnrar alcune ro!fezze della faccia. 

flule:o fìa [enza a quelle, ma cont:zminated'al 
tra maniera. 
~l! e antique parimenti è grandil]ima me 

eli cina farfi una {tuph.1 con cb~memilla) meli. 
ioto,rofe,uiole,& nerfi-tphari:et dopo lo hauer 
fì ben lauato unger/i con lo unguento bianco, 
& citrino,cbe fi trou:t copio[o alle jpetieri(, 
·aggiugnendouì alq:tanto d'argento uzuo ,fol· 
fo, alume di rocca.& oglìo dì tartaro. Giou4 
ugualmente alle nuoue, & uecchie; 

· Se togliete tre o ne: i e di fu eco di limone,o di 
.cedro:tanta cera)che fia {officiente a fitr fPeffo 
ii [ucco,& mezza oncia di argento uiuo efiin. 
't o ,·o n l(z [.t li ua: & ogni co fà in {teme me[t:hia .. 
tane facciate unguersto.it che adopera quello, 
'Che uzene appre!Jo. . 

F ateui fare un'oncia di oglio;di [eme di ra. 
phano, una di oglio di roffi di ouo, una purdi 
()glio di frumento : & due di oglio di [eme di 
cedro: co'quali me[chianfi tre dramme di pol­
·uere di o!Jo difepia: & mezza di [olfo uiuo • 
.Alle h umide uale molto il con(iglio,che fegue. 

'Pcft,ue q rulla parte, che ui piace dt folfo 
con alquanto fale,& dzj]òluete in acqua rofa. 

··di che ui f.zte linimento ogni fera;q~ando an­
date a dontJire pc:r dieci zwlte, poz u[atelo pit~ 
di rado :cb e certo marauigl:ofamète ne toglie 
rà uia ie dette p1tftule, & la marcza, cbe di 

qttctie 
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quelle fo~ga,& il [angue: [enza che rende la 
faccia bella,& chzara molto.mi fono auenuti 
di fimili accidenti,& con {olfo et aceto ho cu .. 
rato iJmale,& in brieue. 

E' molto commendato in co {t fatti ca {t il !i 
nimento, che fi compone con un'oncia di [olfo 
uiuo: mezza di litargirio, & ugualmente di 

· cerufo: due o nei e di [ugna di porco {re [ca,& 
colata: una di {ucco di pomi citrini: /ìrudmen 
te tanta campbora,cbe ui dia odore.qt4efie co 
fe fi peftano ottimamente infieme,& ogni gior 
no {i mefcolano in uno mortaio per /Patto di 
[e i dì poi fi [erba no in uafe uitriato. 

V fano alcuni Chirurgici di leuarne quefle 
1 immonditie con un'acqua lauorata in quefia 

maniera. prendono uguale portione dt betoni 
ca,fcabiojà, {ìLermontano,prantagine,& cbe­
lidonia.& di quelle ber be ne [ti L/ano acqua,co 
Jaqualefi bagnano la {cu:cia, bauendolafi da .. 
uanti con pur,z acqua ben lauata.&,[e in pro 
ceffo d'alcuni giorni non fe ne uanno le mac­
cbie; le fanno ueficare con cantbaridi , & fa .. 

pone infieme rnefcolati.dopo quefio net­
tano il luogo, & il [a/d,zno • onde 

nuoua carne rinafcenèlo, le 
rnat:cbie non u'ban-

no luogo. 



Come li curino le cicatrici o altri fegni 

Le cicatrici,o fegni,che per ferita,o percof­
fa foifero fopra la i accia, o in altra par 

te della perfona, quali prouedi­
mcnti fi habbiano a prende 

re,perche fi dileguino, 
& n adano uia. 

Cap. IX. 

O 1t flateattentea quefla 
materia propofla;percioche 
poche di uoi ci hanno, & 
quafi niuna,che,fe non nel­
l' età giouanile,almeno nel-

, - la puerile,come il piu fanno 
i fanciulli , non habbiano riceuuti cadendo, o 
altra cotal co fa facendo,percojJa,dondenefia 
no [eguiti [egni detti da latini cicatrici:liqua­
li;percioche poco horreuoli fono, & maffima­
mente fu la faccia; mi fono deliberato di fco­
prirui il modo, come quelli da qualunque ca­
gione procedenti fì pojJano ridurre al niente. 
& perciò,Benigne Donne, attentamente m·a­
fcoltate:perciocbe ogni noflro fiudio porremo 
in irifegnarui di mandar li uia: & quando foffe 
ro molto profondi; in rendergli bianchi,come 
r la rimanente pelle. 

Tagliate in pe~zetti radici di brionia ,& 
in 
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in oglio commrme li fate bollire tanto, che fi 
moflri fuccofa.l' oglio Qperate ungendoui:per 
ciocbe rimoue negre,'{ a de~fegni,& quelti di 
legua.ilche farà il [eguente. 

H abbiate [eme di rucola. & peflatelo con 
fiele di bue,o di altro animale, che n i fìa alle 
mani,tanto,che diuengano uno corpo.&, [e bi 
fogno farà.· u'aggiugnete alquanto di aceto, 
& fatene linimento. 

Laudaft fommamente quella compojitione 
fimile ad un graffo empiafiro: laquale [uolfi 
fare nella gUtfa,che uiene apprej]ò. 

Togliefi uguale parte di piombo abbru[cia 
to,& di fPuma d'a;-gerJto.& fì tritano con ui- ­
no,riducendo a forma di cerato. appreffo,qua 
do ufare ft uuole ;fì diftolue in uino ,'& oglzo 
rofato,& jopra il luogo fì pone. 

Si compone un' oglio,cbe balfamo per la {ua 
grandif]ima uirtù e nominato: le cui forze tut 
te fi eflendono in difiruggere i fegni delle per­
coffe,& faj]i in quefia maniera. 

'Pigliàft quattr'oncie di maflice:due di /(:or 
~e d1 pomz granati dolci: due di gomma : due 
dicipero,& parimenti di carpobalfamo: una 
di zaffrano:due lire di termetina: quattr'on­
de di oglio di oliua anticbijfimo. pe/lafi il 
maflice,le fcorze di pomi,et l'altre cofe,che fi 
poffono peftare, & ji riuellano. pofcia fimi-

C c 2. fchiano 



Come fi curino le cicatrici) o altri fcgni 
{chiana con la termentina , & con l' oglio , & 
col carpobalfamo, & fi labicano co uafe di ue 
tro.illzquore che n'ujèifce fi pone nel letame, 
o tzelle uinaccie _p quattro giorni.poi fi adope 
ra,c.ome balfamo. & uale uo fola a mandare 
uia i {egni delle ferzte,o percoffe,ma anchora 
quelli del/i uaroli.& ungendone la [era foa­
uemente la faccia , & La mattina feguente la 
uat:Jdo{i con acqua, in cui fia {lata infufa[emo 
la,lafcia bellijfima,& uaga molto. 

V n'altra maniera tJ commendata molto,la 
quale è: che fi pigli una oncia di mìrobalani, 
una di fterco di colombo, & due di melanthio. 
di tutte qtte{ie co [e pefle.& con aceto accom­
pagnate fatene lìnimento:che farà ottimo.&, 
[e quefta non ui piacejJe; non ui faràgraue di 
feguire quella,che uiene appreJJo. 

Disfacete grafcio di porco ben lauato,etde 
tro ui mettete dodet:i dramme di radicidz co­
cumero feluatico uerde:due dram1ne dialume 
fciffile:una di folfo uiuo, & una di nitro. & 
tutto incorporato ne coponete untione: laqua 
le è miracolo fa in diftruggere i fegni, & farfi 
bianchi in pochi giorni. 

Il medefimo adopera iguale parte di ~uma 
di argento,& di cerufa tutte lauate,& pefte, 
& con zt bianco di uno ouo ne bagnate il fe­
gno .ile be fi uede , anzj il J eguente in qualun-

que 
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que parte del corpo /iatw,le f.:r. bianche • 
.Aduque piKliate una oncia di corno abbru 

fciato, una di jpuma di argento, & di cerufa, 
una di incerz.fo,& igualmente di alcioni o bru­
fciato:mezza di pepe, & altrottanto di folfo 
ttiuo,& una di gomma.quefie fPetie tritate mì 
nutamente,& formatene pa{lclli co uino:&, 
quando ufare gli uorrete; con lo mede fimo gli 
potete dij]òluere. 

Similmente fate pa./lelli con aceto di una 
oncia di pietra focaia, una di cime d'aflenrzo, 
tma di lupini amari: parimenti di pompholi­
ge,terra cimolia,fle;·co di colobo,mirobalani, 
& melantbio. & in aceto pur disfatti ne fate 
linimento: che ugguagliera zl fegno con la car 
ne,& il renderà deLlo ftejfo colore. 

O me(cbiate con oglio rofato bìacheggiato 
litargirio, & [opra il.(egno andateneponédo: 
& alle uolte in Luogo di que{lo ui mettete gr a 
fcio di anitra,o lo empiaflro dzaquilon,o di fer 
mento detto da alcuni leuito,o leuatore. 

Ma dicono alcuni,che illita;·girio uuole ef 
, {ere d'argento,& mifto con grafcra d' anitra,o 

con medolla di pane :percioche fi dileguano me 
glio,cbe in altra maniera. • 

Et a diftruggere li fegni tterdi, uale [enza 
comparatione la calcina,o il nitro rojfo con ot 
tìma açeto impaftato:ma co aloe,nitro,& in 
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Come {i curino le cicatrici, o altri fegni 
cenfo caccia in breuzffimo tempo i negri. 

Se ne uanno parimenti [eguendo quefto mo 
do.pigliate una dramma di madorlenette dal 
la féorza:due digufcie d'oflrache abbrufcia .. 
te,due di nafiurtio bianco: due di ceci bianchi 
fenza fcor'{a:una di orobo:mezza di lupini: 
~na di JPuma di mare: una di offi di qualun­
que animale ben fecchi,& una di sarcocolla. 
tutte quefle finti e tritate in poluere, & con 
acqua d'orzo,& zuccbaro ne .fate linimento, 
& quello adoperate. 

Finalmente il pepe acquatico,lo incenfo,il · 
coriaudro,le foglie,& il [eme del raphano, il 

7nentbafiro per [e foli,o con altri accom 
pagnati rimouono i [egni; ma tra 

gli altri,cbe io ho trouato di 
grandiffima uirtù,fi è 

flato lo unguen-
to de ci-

tro. 
& di uero, cbi lo uferà non fe ne 

trouerà ingan-
nato. 

Ift· 
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I [eani deili uaroli, che rimangono fopra la 
b faccia, come fi h abbiano a mandar 

Ula. Cap. X. 

M~~~~~ )EG1{_l delli uaroli ;·iman 
gono di due maniere: una 
appare co' fegni uguali alla 
pelle,ma negri: l'aLtra {tue 
de co [egni caui,& profim­
di nella carne aLle uolte ne 

gri.fe fara uno iguali.Li con/i gLi, c be dati bah­
biamo per gli Jegni delle pei'coffi,& del le feri 
te ,fono ottimi: mzchora c be io ne habbia alcu­
ni altri,liqualz /{guir dtJuete.ma,fe fono caui, 
& fitti nella carne; ui conuùne far ... ~rajfa la 
faccia,o alt~·o luogo,donde cacciare gLi uoglia 
te.oltre a quefto,fé foffero & negri,& pro fon 
di;ter~ete que'modi,che li rendono iguali, & 
biancbi.&,cowe bo detto a fargli uguaLi, al. 
tro rimedto non ci ha, cb e ingrajfa;·e ti luogo. 
& con quali maniere fi poffa fare _(!,raffo una 
parte del corpo,teggete nel primo libro al fu o 
capo:doue il uedrere. 

In[egnano alcuni medici a;·abi una compo 
fitione buona a dileguarne quefii fegni: la­
quale è:che piglzate i gua le parte di lita;-girio, 
'{Uccbaro rofato,o mellr: rofato,radzci di c an 
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Come li mandi n uia i fegni de' uaroli 
na fecca,farina di ceci,o!Ji uecchi,& fecchi,fa 
rina di rifo,femi di melone netti dalla [corza, 

· [eme di ozJmo domeftico,& coflo:& pe~atele, 
& con mucilagine di fiengreco, & di [eme di 
lino {i mefchiano, & ogni [era, quando andate 
a dormir.e ;fregateuene {opra la faccia, doue 
fono i fegni detti uaroli,o di altro male:percio 
che fe n'andranno uia fubito. 

Et,[e ui fof!e caro di metterui in luo,go del .. 
la detta medicina oglzo di mandorle, nelquale 
(ìa/lato peflo folfo,& biacbeggiato;ui ugua .. 
glieranno i [egni caui all'altra ptlle fi,cbe nul 
la·fi conofcerà differente. 

F ateui anchora fare unguento di grafcio 
d'a fino, di fucco di radici dz canna con alquan 
todi melle,& ungetene le uefiigia de uaroli,le 
quali in brieue JPariranno. 

Cuocete parimeti uite alba in oglio fino a 
tato che diuenga grof!o • & di tutto ben miflo 
u'andate ungedo:che è medicina eBJerimetattt 
in cofi fatti cafi:an~ alli panni è utile molto. 

'Potete anche farui comporre uno empia­
flro in quefla guifa. Tolga/i parte igua/edi 
ireos, co fio, litargirio lauato, corno di ceruo 
arfo,fale armonia co, & fierco {ecco, anzi in 
poluere per uecchiezza diuenuto. & tutto in 
{teme fottilmete polueri'{ato mefcbifi co oglio 
ai roffi d'ouo,o con fucco di limone, o con ace-

to. 
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to.poi ufatelo /opra i fegni:perciocbe gli con­
fumerà,& le lentigini}& le pannç ridurrà al 
niente. 

H ora gli altri con/zgli, che io intendo di do 
narui per timouere i fogni negri de' uarolifo 
no cotali. 

'Prendete uguale portione ,z; fPuma d' arge 
to,dimentha,& d'incenfo,& trztatele in pol­
ttere.quindi con melle mefcbiate, ~e fregate il 
luogo jegnato.& quefio}& ciafcrmo de/li fo­
pra narrati rirnèdij {i adoperano la fera:& la 
mattina fètz,uente lauafi (a faccia con acqua, 
che ne leui a un tione deluoLto. 

Ma afcoltate queflo raro,~ ..... jubito.Dij]òl ... 
uete aereo di colombo in acqua, & ue ne fate 
linimento:ma poco apprcj]ò ui lauatc: aedo­
che non ui fcortica la pelle. 

Ouero togliete cimolia,fterco di colombo, fa 
pone, & incenfo tanto per ciafcuno, c/;efiana 
tli pe[o uguale. & incorpor .. tte tutto co11 cue-. 
to ue ne mettete, doue appare il bijògno :che 
tze uedrete opera rnarauigliofa. 

Ilfierco di rondine dtj]òlto in acqua ro{a,o 
in aceto rofato ba la medcfima uirtù: ma,fo 
non ui difPiace; 

?i bagnate con acqua, ncll:rquale {i a dif­
{olto pari portione dz sapone, fte;-co di cane 
bianco J cera J & oglio fatto bianco: laquale 

tepida 



Come li mandin uia i fegni de'uaroli. 

tepida ufa~a caccierà que' fegni, & ogni altra 
immondltta. 

Le cotture, o come dicono alcuni , fufferfe 
nate dal feruore del fole nel tempo 

della frate come fi debbano 
guarue. Cap. X I. 

~~-~DA S C O ?X. O , come fapete, 
& bauete prouate cotture, 
o fufferfe dette, nel tempo 
piu caldo della ftate, fatte 
dall' ardentif]imo calore del 
fole,non folarnente [opra la 

faccia; ma ancbora in ciafcuna parte del cor­
po.lequali tanto ne affligono & piu,che il cal­
do non fa.&,(ì per che ne offendono,& fi per­
che guaftano la honeftà delta faccia; fia bene a 
dimoflrarui la cura. & perciò, [e le cotture 
del fole;cbe coft al prefente le chìamaremo,fo· 
no fenrza marcia;tenete quefta maniera. 

Mefcbiate ottimamente ceru(a co uino bia 
co,& oglio di mirto.poi ue ne bagnate lafac­
cia,o altra parte del corpo. & cofi adoperate 
due uolte che farete guarite. 

Ma,fefotamente fopra la faccia ,o il collo 
bauete delle cotture,et queflo modo non ui fta 
in piactre difeguire; togliete acqua roja, & 

un 
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un pocbetto di mu[chto ne uoglio , che fia ptt' 
di quello che fa bifognoa dar non jo che di odo 
re all'acqua. di quella ui bagnate le cotture, 
che fubito ceffera il prurito et andarafene uia. 
&,Jè in altro luogo,che fopra la faccia);aue­
fle,farà {officiente t'acqua rofa femplice. 

St cacciano meglio del mondo con alquanto 
dicerufa, acqua rofa, & olio uiolato infieme 
mifil,& bagnato il luogo. 

O pur togliete due oncie di acqua 1·o[a:una 
dijlatte di dorma: due dramme d'incenfo p e/lo: 
& il chiaro di uno ouo .de lequali co [e in{Ìtme 
mefcittte ue bagnate la [era, quando andate a, 
donnire,che fubito caderanno le cotture, & 
fa bella pelle • 

.A che gioua parimenti quefta mi/lura. T o 
gliete una oncia di acqua d1 7J1Cca:una di ac­
qua rofa: uno chiaro di ouo: due dramme di 
olio di tartaro : & una oncia dì agre/la. con 
lequali infieme m ;fie ui fauate il uifo,o altra 
parte offejà dal fole:poi ui bagnate pe-ze fotti 
li,& tentteleui [opra tutta 120tte. la mattina 
fegucnte lauateuz con [eme di meloni mafiica 
t o fottilrnente,& con acqua di z..ucche.da che 
farete guarite. 
~ndt· bellif]ima la faccia,& ne manda uia 

le cotture il [eguente modo. pigliate egual par 
te di z...ucche bianche,{iori d1 [4ua,agrefla bi an 

ca, 



Come {i mandin uia le cotture del fole 
ca,fraffinella,porcellette dif.Tolte, tamere, lu­
mache bianche,& picciole,& cipolle di giglio 
bianco. & infieme incorporate le larnbicate. 
l'acqua è ottima nel tempo di !fate per difen­
der {i clal fole,& per chi è tocco,& per fare ua 
ghi,& leggiadre le carni. 

H ora,quando le cotture foj[ero marcie;to­
gliete una dramma di radici di iu,(qtJiarno pe­
fle:una di farina di lupini:mez._za di cimolia, 
& tre, & mezza di iride. componete infieme 
con acqua rofa,& fregatene il Luogo, o fe non 
ui piace;fate ogni co fa cuocere, & ui bagnate 
con l'acqua,o uino bianco, doue fian cotte. 

Et ,percioche a molte par graue ad hauere 
a fare quefle compofitioni; & pe;·cio togliono 
tmguento di minio, & [e n'ungono la [era, & 
la mattina fi lauano. &, [e ad alcuna dz uoi 
JJOn fo!Je il deftro di trouare tutte le co [e det ... 

te,che entrano a quefli, & a gli altri me 
dicamenti, che in quefti libri fono; 

uoglio,:che di loro ne piglia 
te una fola jpecie:la 

quale [e non 
in tut-

to. almeno in grandif­
fima parte ui 

gioue ... 
rà. 

Le 
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Le panne,o panni che uengono fopra I a faé-. 
da,fopra il petto,o fopra le fpallc con 

quali medicine {ì habbiano a 
mandar ub,chc pér l' aue 

nire non tornino • 
Cap. XI I. 

O 'N: O ~ fo,come mi debba 
uenit fatto,H onorande Don 
ne, cbe da quefla imprefa io 
riefca a lodcuole fine: pcr­
ciocbe e la pitt rnalageuole, 
che perauentura dì fare a 

uoi non fi conuerrebbe.quelle donne, c be da t a 
li malori de(iderano ej]ere lzberate, hamw bi­
fogno di purgare quello bumore,cbe e cagwne 
delle panne:& ciò operare non .(olamente con 
{tropi,& altre medicine, ma anchora col fa­
laffo,fe uol ntà farà del medico. fi che, prima 
cbe a porui [apra alcuna co fa ueniate; douete 
metterui nelle mant del medico, ilquale come 
uì haurà nettato il C01'Pf) d alta materia, che 
contamina la pelle; cofi alla [eguente medici­
na intendete. 

Cuocete in acqua uguale parte di {eme di 
raffano,di fil cola,& di 'Z affrano tanto che t'a a 
qu~Z s'infl!e!Jijèa: neliaquale fPargete polue di 

cmna, 



Le panne come Ci dileguino 
cinnamomo, & di coflo fottilmente trito, & 
sopra le panne ne fate linimento ogni {era: & 
la mattina ui lauate con alcuna acqua,cbe ui 
faccia nette. 

P a le parimeti uguale parte di lupini,feme 
di rajfano,seme di rucola,coflo mandorle ama 
re, sale, pepe, & bdellio. ma componganfiin 
quefla guzs a. di!Joluafi il bdellio in acqua di 
acetosa nata fu i monti, o in acqua di sapona 
ria:quindi tutte l'altre fPecie polutrizate fi 
meschiano ,& facciafi linimento fPeJJe uolte: 
percioche ne le caccierà in brieut, cofi fatta­
mente operando. 

Similmente togliete nn' oncia di dragonte4 
rofta:una di seme di raffano,una d'elleboro,et 
una di seme di senape • difiemperate , poiche 
n'haurete fatte poluere; ogni co fa in aceto. di 
che flando uoi al [ole,ui ponete fu la faccia:po 
fcia ui lauate con acqua di [emola. quefto li­
nimento dz(trugge il fangue morto, ne toglie li. 
liuidori,fottiglia la pelle gro!Ja,cuopre le ma c 
chie negre,con[uma le panne, fa JParire le len 
tigini,& le crefPe dilegua,finalmente rimoue 
ogni immonditie della faccia, rendendo quella 
chiara,& bella a marauiglia. Onde {i come co 
fa ottima ne la hauete ad oj]èruare non meno, 
che la feguente. 

Laquale è, che pigliate una lira di melle 
· bian-
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bianco,& fPumato,delquale ne togliete un p

0
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co fi,cbe ui dij]oluiate alquanto d'armoniaco. 
oltre a quefto habbiate un pocbetto di polue­
re minuta di fenape bianca,gengeuo,pepe,fal­
gemma,geffo chiaro, corallo bianco, nitro bia 
co,crifiallo,dragagattto, borace litargirio di 
argento,umbilico marino,porcellette, & mar 
mo fino. riducete in poluere tutte quelle, che 
ridurre fi po/Jono,diffoluetele,& tutto mefco­
la:e col melle. a che u'aggiugnete alquanto di 
{tiCco di radici di dragontea colato, & netto. 
&difucco di cipolla bianca. & in quefla ma­
niera lafciate tutto il dì,& la notte uegnente. 
ma la mattina fate alquanto bollire mouendo 
con alcuno legnetto:& poi ìlleuate dal fuoco 
ponendoui un poco di campbora,& uel guar­
date in alcuno uafo.hora, quando entrate nel 
bagno per lauarui;ungeteui la {accia,il petto, 
glibomeri,& tutto il corpo:&, come ne uor­
t·ete ufcire;lauateui con acqua calda,& con il 
bianco di un'ouo. che, oltre che ui rimane la 
faccia bellilfzma,& uaga molto:& che ne con 
fuma le crefPe,che fono per tutto il corpo;ren­
de la pelle fottile,& ne toglie uia le panne, & 
ogni altra macchia in picciol tempo. 

Et ,poi che fono nel ragionare di quefio mel 
le;ui uoglio in[egnare un'altro rimedio contra 
le panne uecchie,a.lle lentigini, alte orefPe, & 

ad 



Le panne cotne {i dileguino 
ad ogni macula, che nel uoflro corpo fi poftcl 
tledere.{i che trouate tre oncie di fucco di ia­
ro:tre di Ji~cco di radice di giglio,& parimen .. 
ti di cocumero feluatico,brionia, & uitefellM 
una lira,& oncie tre di farina di lupini: due li 
br e di melle bianco fPumato: oncie tre di fale 
armoniaco:una lira di liffia fatta con calcina 
uiua,& cocumeri feluatici in acqua calda.fa­
te bollzre i (ucchi,la lzffia,& il melle tato, che 
i {uccbi fi.wo confumati.quindi alle dette fPe­
t:ie [opragiugnete fiele dz bue, & alquanto di 
poluere di nitro,o in [uo luogo di o!Jo di (epia, 
& un' (jncia eguale di gengeuo, hermodatile, 
borace,gelfo chiaro,criflalto, dragaganto bian 
t:o,dragontea,(enape tutte fatte in poluere.di 
quefta compofitione ui ungete come entrate nel 
bagno non jòlamente la faccia , ma ciafcuna 
parte del corpo,fe è macchiato di panne, lenti 
gini,crefPe, & altri co/i fatti difetti. 

vtdopera il mede{imo,fe poneté foglie,et ra 
mu[celli di caprifoglio nel fondo d'alcun ua{e, 
ilquale fiala~ go,& la boccaflretta. [opra le­
quali foglie mettete oro pimento poluerizato: 
& fu la poluere foglie, & poi poluere. & cofi 
andate facendo fino a tanto c be il uafe fia pie· 
no.la bocca del quale co prafi con terra creta, o 
con pafta,& appre!Jo in un forno caldo ilmet 
tete per tanto IJ!atio,cbefia brufciato ciò,c!Je 

bauete 
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bauete ripoflo nel uafe. fatto que(lo 'ne tra be­
rete,& fate, che ftia in luogo difèoperto al cie 
lo [c reno per due notti; acciocbe diuenga mol­
tr.,tfla ft'ne rnefcbiate con mellejpurnato,cam .. 
pbora,& borace, & rmgetene la faccia: che, 
come bo detto,f.:zrà gli effetti delù /opra con­
tati modi • 

.A.' mede{ìmi dzfetti uale /imi/mente queffa 
medicina.Ptgliate onde tre di mandorle. ama 
re fen'{.a jcorza, tre di fu eco di cauli nouelli, 
& fei di melle. bollite og;li co fa mfieme, ~ 
!Pumate. appreffo ui gettate alquanto di co­
fio, [eme di ruta, orobo , of!o dz fepìa ab .. 
brufczato in poluere fatti. di cbe uz ungete 
la faccia lauandolaui poi, come di Iopra dz­
&emmo. 

V n'altra ffiecie di melle contra ad ogni ma 
niera di panne,& ottimo per L'ornamento,&. 
colore della faccia fico pone co{ì.toglitte un'o n 
eia eguale di farina di orobo, di cerufa, di for­
mento,di orzo, di rifo, dz ceci, di lupini, dl fa­
ua,&mandorle amare. mejchiate tutto con 
latte di donna, & fregatene [op_ra la f~ccia 
~uando andate a dormire. & uenuta la matti 
na ui lauate con acqua,con laquale fia flato la 
uatafemola,uiole, & uer'{!1JO. tutte le compo 
fitioni daua1zti dej(,ritte, n~tlequali entra mel 
Je,banno uirtù,co1r1e habbiamo mo{lrtlto, di ri 

Dd mouere 



Le lcntigini come fi difiruggano 
mouere le panne di ogni qualità , le crefPe, le 
tenti gin i nuot4e,& uecchte,groffe,& fottzli,& 
ogni immonditie,& macchia nata fu la fctccìa, 
fu l collo,petto,& m,-zno,& dz qualunque par­
te del co;·po,& danno bellerz\.a,& ornamento 
ufate a debito modo.& douete {apere,che,per 
cioche a nofiri tempi in Italia non fi coftuma­
no i bagni,non ne facendo uot fau, in Luogo di 
quello ui potete .fuffumigare la faccza ,il collo, 
o qual che fia parf:e,o tutto il corpo fino, che 
fudi,con acqua calda. 

Le panne negre, ancbor che fiano curate dal 
li precedeti mcdicamUi; tuttama mi piace di 
raccontare una ricetta utile molto:laquale e. 
Prendete una oncia di radicz di ireos, una di 
farina di faua,& una di orzo: mez.:za di fal­
gemma:quattro di corno di cento abbrufcia­
to,& a ltrottanto di arfinico. temperate que· 
fie t· o Je in poluere prima n dotte co fiele d1 bee 
co, o fo di quello non bauete,con acqua,& fate 
ne pilote,& fece atele al fole. poi, come ufare 
le uorrete;tritt•ttene una nel btaco di uno ouo, 
& fregatene la faccia.& {i ate cofi tre ho re ui 
lauate con acqua,doue fia fiata femola.quefta 
medicina,lajèio ftare le panne c be in-breuif!ì­
mo tempo ui manderà uia; ma ne caccierd le 
lentigint,é;""' ogni altra macchia,rendenllouila 
faccia bellzffima. 
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Et,fo quefte medicine ui pareffero uiè piu 
the lunghe a compor re, o c be non bauefle fPe­
tiale,cbe le ui faceffè; a piu foci l modo potete 
defcendere fi come è. Che ui lauiate le panne 
con [a pone difl olto in acqua calda, ottimamen 
te. poi, hauendoui {ciugate, ungeteui con 
oglio di tartaro,o oglio di a lume di fece: pt:r­
cJoche le uz di{truggerà. ma egli è uero, che 
egli conuiene fèguirt· que/lo ordù1e una lunga 
pezza. 

O ui ungete le panne,&le lentigini ogni {e­
ra con oglio di noce, & le ui empia{ìrate con 

1 noci pefte.la mattma appr~Oo uì lauateco fa­
pone molle,& acqua calda,& lcffia. ile be fare 
te per alcuni dì in capo dz quali jè perauentu .... 
ra ui fi fojjè la pelle in alcuna parte ojfefa ; ui 
ungete con unguento fatto dtlitargirio bian­
cheggiato.& in pochi giorni uoì conofcerete, 

1. che quanto io ue ne dico è la uerità. 
Pigliate ancbora al fu o tempo de gli cocu .. 

meri fe/uaticbi quella quantità, che ui piace, 
, & gli ponete in oglio al fole per tutto Luglio, 
et .Agofio:o fe piu tofio ne hauefte bJfogno,gli 
mettete per quindici giorni in bagno maria be 
caldo pur nell'oglio.{inito il termi1le, fate tan 
tofuoco al b.:rgtw, cbe t'oglio co'cocumeri di­
uentino una cof~ rnedi:{ittz<t. di cbe ui ungete, 
quando andate a dormire, & la mattina con 
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Le panne come fi dileguino 
acqua, & aceto tepido ui lauate : percio·· 
che in breuiffimo JPatio di tempo le panne, & 
le lentigini, & ogni altra macchia,che ui brut 
taj]è la faccia, il collo, il petto, o altra parte 
del corpo fi ridurrà al niente. 

Ma chi di uoifi uede agio di operare,faccia 
di hauere quefto fòlenne,& efficace rimedio:il 
quale in quefta guifa {i compone.Togliete una 
oncia di radzci di cocumeri feluaticbi,& igual 
merJte di giglio,brionia, borace,affodiLlo, dra­
gontea,offi di datoli,mandorle amare, &noce 
di per fico. due di coralli bianchi, & farina di 
fau~.t,& di lupini,chnftallo,ofJo di [epia,nitro, 
falgemma,uiticella,marrnore bianco brufcia­
t~,& (.1rcocolla:oncie cinque di ceru[a dz pto­
bo.tutte que/te cojè pefiate fino,chc diuengano 
Jottite poluere. & da capo le pe{ìate con fiele 
di bue, o di becco. di che ne fate pilote fimi/i tt 
lupini,& le ponete al fole a (ecc are.&, come 
u[are le uolete, pigliatene una> o due, & la di · 
flemperate con fiele di· bue, o di becco, o um · 
bianco di ouo, fregandone la faccia. Laqua-
le per tre bore m quefio termine Lajèiate, & 
piu anchora,fe uolete fottigliare la pelle, & 
poi uì lauate con acqua don e fiaflata [emola. 
q,~efta compofitione e contra le p.tnne, lentigi­
p;/ , & qualunque immonditie del uolto.fafot­
tuc: la pelle della faccia,giouane, & colorita, 

(J~ 
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& nello ftato,che la ripone, non fi rimou(gia 
mai, ufandolafouente.&·, co(i come toro aua 
~4 ogni altro metallo;cofi di ttalore quefla fu­
pera ogni a! tra di gran lunga. onde chi terrà 

· fimile ordine,non haurà bi fogno d· altro aiuto 
alla fua belle-zza. anzJ miracolo ui parrd ,fe 
alcuna delle dette pzlole dt/Joluete in oglio di 
tartaro, o oglio di roj]i d'ouo, o di formento. 
('1' quejla uoglio, che ui bafti per compo{itio­
ne. & perciò alli femplici uerrerno : ti quali 
htbbiano uirtù di cacCiare le panne. ilche fac­
cio;percioche non e leggier co fa a gli ornamen 
ti della uoflra uaghezza. • 

Lauoranfi acque pretio{ì{fime per le p~1n­
ne, quale e la {eguente. Ernpiete una iflgbi­
flara di uetro graffo, & forte de'fiori di rof­
marini: & ben turata la [epelite nel letame 
per fei rnefi , nt:l termine de quali trouare­
te i /i ori conuertiti in acqua: dellaquale ba-
gnandone il u~(o ilru fara pir-t bello del mon­
do,difiruggendo le panne, & ogni altra mac­
cbia. 

Et quefla. /Premete fu eco di limoni bian­
chi, & gr~ffi: & mettete/o in alcuna ampolla 
grandetta, aggiugnendoui z..uccharo fùw, & 
borace in poluere ridotti. fliafi otto giorni 
lll fole, ogni dì mifì:biandolo bene. poi ui ba­
gnate le panne: che in b;·ieue fc n'andranno,. 

· D d 3 feguen .. 



Le panne come fi difiruggano 
feguendo,& rimarrà la carne carzdidiffima,& 
uiua. 

Et quefio altro modo è degno molto di effe-
re raccontato.'Pejlate pan porcino in un mor­
taio, & legatelo in una pez-za fottile a guifa 
d'uno groppo,& ponetelo in alcuno uafetto di 
acqua frejèa.fregateui ogni dì quattro, & fei 
uolte il uzfo con quel groppo: & in poco JPa. 
tio di ttmpo conjurncràlepanne, & macchie, 
che nafcono Jopra iL uifo, o il petto. ma non 
mutate l'acqua fino, che adoperate il groppo. 

Et parrrnenti quefto.'Pigliate rane uiue, & 
ponete le in un ~.:zmbico a diflillare. & de_ll' a c· 
qua t be ne ufcirà,bagnateui iL luogo delle pan 
ne:che [e n'andranno. 

Li [emplici buone non folamente da curare 
le:pane,ma da far bianca la faccia, da rimoue 
re li lluidori,& da rendere colore fimi/e alle 
uermiglie rofe,da [eu are le lentigini, il fangue 
morto,(.n- ogm ai tra manda dellafaccia,jòno 
illitargirio bianco,la cerufa,la dragontea,la 
brionra,iltocumcro feluatrco,la fraffiuella, il 
rifo,lì ceci,il meLe,li citrulli, la JPongia mari .. 
na,la farcocolla,lt mandorle amare,& ledol­
ci,l' ariftolochia rotonda,il [eme del rapbano, . 
lofierco di colombo,& dì paffere, & dz lucer­
ta,medolla di pane,jùcco dz cedro, & di limo­
ne,lafaua,& gli fiori Juoì,i Lupini, ilfitngre-,o, 



Libro Terzo. 111 
co,& le uiuande c be generano buono fangue, 
l'oglio di [enape,la ntcola, il nafi urtio, oglio 
di cerufa,il/iele di bue,il [eme dt jènape bian­
co,il borace,l'armoniaco,la tapfia, la calCina, 
la cera, i roffi de gl(oui il chiaro loro, il fu c co 
del rafano, la radùe di giglio bianco, l'acqua 
di fiori di [ambuco,acqua di nimphta,l'acqua 
difoglze di canna, L'acqua di {ucco ,[i limone, 
l'acqua di radici di iaro, il late di rtJandorle 

, amare,illatte di donna, il latte di a fina fen'{a 
buturo,il reoba1 baro dijfolto in aceto, & tol­
to per bocca,il [eme,& le foglie dz urtica,il ni­
tro co'{ichi tmpzaftrato, il fangue di lepore ba 
gnato,l'oglio di cerufa, la rugine di ferro con 
uino,la faliua a digiuno,il rof[o d' ouo arrofli­
to,& poflo fopra il luogo,& fimili altre cofe: 
lequati o tutte,o zn parte,o eia {cuna per fe ba 

tlO marauiglzoja uirtù di leuare ogni 
macchia del uifo, & di la{ciare 

quello ornato,& bello, fa 
cendone ogli, em-

piaflri,polui, 
acque, 

bagni, & altri co­
tali prouedì­

menti. 

Dd i Lt 



Come~ [cacciano le lenti~ini 

Le lentigini, che nafcono fu la f..1ccb, o altra 
parte della per fon a con che rime dii 

iì habbia a fare, che nel tempo 
aucnirc non appaiano. 

Cap. XIII. 

!Si~~~~~ Onueneuole co fa è, che fico­
me la leggiadra hontftd uo-
flra piace ad ogni gentile ani 
mo; co{i in contrarzo,fe co­
fa è, che la turbi, & con·om 
pa, quel!.i, ne offenda oltre 

modo. & clz ciò ne puo rendere te{limonian­
~a la perfona uofira: laquale ejfendo in alcu­
na parte difettofa, rende a riguardanti tal 
noza;. t•be molto gli angofcia. & tale e il uifo 
di uoi, fe da alcuna macchia non naturale e co 
taminato. & perciò fecondo tbc delle panne 
habbiamo fatto: cofi ne ,·agioneremo delle len 
tigini,Lequali fono grandiffimo diminuimento 
della bellezza delle donne. onde a quelle cac­
ciarne uerremo. 

'Però,auanti che ad altra cura ui mettiate; 
egli fa di bifogno, che ui poniate nelle mani 
del medico: zlquale con medicine, & altriaiu 
ti diftolga lo h umore, che infttta la pelle. & 
queflo farà egli con_medicamentì buoni da pu1 

gar: 
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gdre la melancholia, con fala.ffi, & altri. po­

lo fcia uoi potlte defcendere a modi {otto{crttti 
recandouz tuttauia a memoria di non lafciar­
ni inuecchiare molto le lentigini addoffo:per­
ciot:he con fatica le leuarete,& maj]imamen .. 
tele negre, lequalifono piu dell'altre rnala-
geuolt a [cacciare. nond,meno [eguendo i uo­

' ftri configli, qual che elle fi fiano, fen'Z_a al-, 
ctm faLLo Le dilegua rete in breu~ffimo JPatio di 
tempo. 

Si cbe,poi che ui farete purgate ottimamen 
· te: togliete una dramma d'argento uiuo, & 
tre dz amido. peflate tutto infieme tanto, cbe 
niete appaia d'argento uiuo. u' aggiugnete poi 
altre tre dramme di ftme di melone fotti/men­
te peflo,& ue ne fregate fopra la faccia la [e­
ra:& la mattina lat1ateui con afqua tepida. 
tenete quefio ordine per otto, o dieci giorni: 
che,fe que{ta uia non ui è di utile;niuna

1
altra 

meglio re potrete trouare. 
Ouero pigliate una lh·a di tartaro calcina­

to:una oncia di maftice,& me'Z_za dz carnpbo­
ra,& con bianco di ouo l'1mpaftate & l'ufate 
fregandone doue fa bifogno: che in brieue-fe 
n'andranno. 

Similmente prendete ttn'oncia di litargi .. 
rio bianco: due di ozlio uecchio;, & cuocetele 
infieme fino,,·hefia diffolto t"utto. dipoi togltCT 

te 



I.e panne come fi difiruggano 
te due o nei e di mucilagine di fie n greco,& due 
di fenape:rnezza di bdellio, & mezza di mir~ 
rha,& le gittate fopra P oglio , & illitargi­
rio . & ben cotto. & miftv ne fate come ttn­
tione,laquale ufate la [era: & la mattina ui 
lauate. 

Cuocete parimenti radice di uite alba con 
oglio di ollua, o di cerufa fino, che fiano ben 
cotte,c:J" co l' oglio in un corpo diuenute.di c be 
ui ungcte:che farà opera mirabile. 

Vale [flmmamente,se con ottimo mellefPu 
mato ponete uguale quantità di gomma, & 
quella ui lafcùzte tanto,che fia disfatta. quin 
di ne fate linimento [opra il uifo, o altra par­
te, dotte fiano le lentigini. 

Et,se ui fo!Je all'animo queflo modo;ne fa· 
rete molto fìcure di mandar le uia : ilquale e' 
che pe{tate scmdaraca con melle fino a tanto, 
che uenga alquanto fPefTo, & per sei giorni ne 
fate limmento su le lentigini. nelq tal termi. 
ne,o auanti,fe la pelle foj]e arja,& fi leuaffe; 
dij]oluete galbano con alquanto di nitro,& di 
aceto, & ui bagnate: percioche le panne per 
l'auenire non appariranno. 

Vi marauir)zarettanchora, se peftate con 
aceto forte alquanto di fterco di colombo, & 
ue ne bagnarete il uifo:percioche nirma JPetie 
di lentigini ,; ha ne grandi, ne piccole, che da 

quefla 
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fJUeffa med~cina no t~ fiano c~ rate. & , se per 
ijci.1gura uz face!Je abbru[Ciare la pelle; ad 
ogni piacer uofiro con acqua tepìda,o ro{a po 
tete leuart1i quello dolore. c be di conjolatione 
ui .rara poi. 

Fanno alcune donne que{la compofitione {i· 
fan1lo recare uguale quantttà di farzna di lu-1 
pini,di mandorle amare senza fcorz..a,fale,& 
semen'{a di rapbano o p( fiano tntte qrufie co­
{e.poz con mucilagine di /ìen greco le me/cola 
no,& se ne fregano sufo la faccia ogni sera la 
mattina apprej]o /i lauano con acqua calda, 
nellaquale fiano cotte uiole, & semola o ma ~ 
prima che se ne pongano sul uolto;{ìmilmente 
fi lauano. 

E molto laudata quefla maniera da chi pro 
uata ne la ba:percioche rimoue meglio che al 
tra le lcntigini. & cCJfi è defcritta. habbi ate 
uguale parte dz farina di lupini, di mandorle 
amare: & di seme di caule. di t11tte pefie con 
latte dz /ico,fi faccia compofitione o fregate la 
faccia. &,seui offrnde la pelle; lauateui con 
acqua tepida, & ungeteu1 con oglio rofato, o 
di mandorle. & quindi apptDo tornate alla 
medicina • 

.Altre pongono le anime delle per fiche nel­
l'acqua c:zlda, & pelano la scfJrza non altri­
menti che jifa"iano lt mandorle.poi le pefla ... 

TJQ 



Le lentigini come fi dHlruggano 
no tanto, che diuentino,come p afta • quindi le 
pongono in alcun ua[e di uetro,o ~itriato,cbe 
babbi a la bocca flretta , ma pero non tanto, 
cb e poi non fi po!Ja trarre fuori quefio p e/io. 
ilquale metttono ,[e non hanno il bagno ma .. 
ria fatto, in altro uafo a!Jai maggiore pieno 
d'acqua.& con carboni,o lento fuoco nel fan .. 
no fiare caldo uetiquattro.nel cauano pofcia, 
& in alcun torcolo ne tr :zggono l' oglw: ilqua 
le in picciol tempo dilegua,zmgcndone,non che 
le lentigini,ma IJgni altra [peci e di macchie.et 
da quefti ejfttti moffi alcuni hanno tratto in 
quefia gu.ifa oglio di anime di ciregie, &di 
prtme,& ufatelo felicij]imamcnte. 

Sono alcuni 'moderni, lì quaLi mettono del. 
la pitt graffa & untuofa parte del legno fanto 
fottilmeute limato in un uafe, come di fopra 
moftrato habbiamo.ne traggono poi l'o,gLio,& 
di quello ungono la faccia pìu uolte. onde 
n'auiene,che ogni maniera di tetigini per quel 
lo fi diftrugga. 

Ma, fe alcuni rimedij piu facili delli detti 
defiderate di [apere; pigliate farina di forme 
to,& la me [colate con ottimo melle jpumato. 
di que[lo ui fregate la faccia, quando andate 
Il dormire, & la mattina [eguente ui lauate 
con acqua calda. & quefta tlia tenendo [e 
n' andr"nno. 

Ouero 
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Ouero cogliete feme di rapbtlno, & ra­
dici di dragOJztea : & fate peflare le radici, 
& il [eme mfieme • poi le fate ilare in acqua 
uite per quattro giorni al fole, & mettete/e 
allambico • donde n'u[cirà acqua prctiofiffi· 
ma: laquale ha uirtù di cacciare le lentigmi, 
le panne,& ogni immonditie,che [opra la car 
ne najèa. 

L'acqua uite f! {e mede/ima ufo t a o ani [era 
ne manda uia le lentigini nuouamete uenute. 

Il galbano tenuto m bocca la mattina a di 
r,ùmo, & delta faliua bagnatene le lent('<,ini, 
fi uanno a poco,a poco dileguando. Il mede fi­
mo adopera le fcorze di ouo pefle {ottilmente, 
&mefchiata la poluere con feme dì melone,et 
melle ungendofene la [era: & la mattina La­
uandofi con acqua calda. 

F,j_moue an,:he le lentigini in brieue,_(e ui la 
uate,o ui fate fomentatione dell'acqua, nella­
quale fiano /i ate cotte biete,et aceto mifto con 

. ruella. 
Togliete'etiandio fierco di pecora,&flerco 

di pa!Jere in quella quantità,cbe uz aggrada: 
& in poluere fatto il me [colate. di che ungen­
doui la {era leggiermente, & la mattina Laua 
doui con acqua tepida, in poche uolte fentire­
te le lentigini fottigliarfi. 

'Per ejperienz...a ho 10 ueduto, cbe l'oglio di 
{eme 



Le panne come {i difirugg:mo 

feme di co t .;n~ ne [caccia le lentigirzi, ufondo­
lo in untzflue. 
M~ titO ""e a rifo di quefto, che già mi dij]è 

una fèmmetta, lttquale quando scorciaua la 
p ~· !le cL.:t piedz dc:' ca p n·, & delle galline, pur 
a' l JJf) ·a tratti delle cenai calde,lefi fregaua 
su le Le Jti,gini, & uennele fatto t;o{t bene, che 
tutte fi dileguarono. 

Si {.t un'acqu,t,che le diftru._ige cofi. Tro. 
uate geneflra, & abbrf!fciatela • delle ceneri 
ne farete lijfia, & con quell•l ba{n:tteui due, 
& tJ·e uolte il giorno:c:be ne uedrete mirabile 
cpera. 

Similmente nudrite pipionì difaua tonda, 
& di pura acqrul,& m capo di dieci giorni fa 
·te nettare illuago,doue dzmorano,& cogliete 
lo ftelco,che faranno. delquale, se ne h:mrete 
tanto di fnfco & h umido , che per fe jieffo /i 
pojj:1 l.tmbicare;farà ottimo:se altrimenti: il 
fate httmid-o t:{)Yl succo dzlimone, & ftitlatene 
acqt-ta con uafe di uetro.laquale,touandofPef 
foLa p:zrte lentiginofa,prtrgarà quella ottima 
rneate,(!r {imzlmeute le p.:znne. 

Et il Jeg,~ente ne cact:ia le lentigini, &l: 
panne appre/Jv. habb:ate lìtargirio in polue· 
·r"' S',· or1 ..I ceto b:aruho, & forte molto rlbol 
lite t<trlto,che la m:tà 11a con(ttmata.poiciJla 
te Lo t.lCCto &on una pe'43 .. a· dttqu~Jt:Jle p 'glia· 

te 
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te alquanto,& mefchiate con oglio di tartaro 
& .rubitarnente uen·à tale,quale è il latte. di­
che bagnatene fPejJo nel dì le lentigini, o pan. 
ne,& fi partiranno. 

Prendono alcuni una lucerta uerde, & nel 
l'oglio a fofficiéza la fanno bollire tato,cbe la 
·carne {t JPtcchi dall'ojfa: lequali ne traggono, 
& la [ciano il rimanente bolltre con l' ogbo fi 
no,cbe fia confumata la terza parte, o la mt­
tà. nelqual tempo u~ pongono tanta cera, c be 
faccia unguento , & disfata la lèuano dal 
fuoco. 
· .Altri togliono ugual parte di fiele di ca­
pra, di fanna di lupini, di radtci di giglio, 
·grafcio di porco,& cera,& mifti ne fanno un 
tzone:laquale u[arto la sera,& la mattina ji 
lauano. 

Et,percioche sono dell~ donne,che altro me 
fliere non fanno,cbe in [egna re cofe da far bel­
lo,& le piu uolte portano lor piu noia, c be or 
namento;fono dijpoffo di fcoprirui uno, o due 
modi,liqualz ui jàranno di grandijfima utilità 
a queflo • C be conciojia co fa che molte delle 
narrate donne f,tofendo far andar uia le lenti­
gini,hauendole leuate in cambio di guarire la 
pelle [corti cara dalli l or empiaflri u·induca• 
no calli dur~f]imi: li quali aj]ài uolte ho io ue­
duti non jènza di/Piacere. però, accioche non 

fen-za 
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Le lentigini come G dHl:rugg~mo 
{enza diJPiacere.però,accioche non h abbia d4 . 
interuenirc;poi che haurete con medicine tol­
ta la pelle con le lentigini attaccate;douete [e 
guire que{lo fubito rimedio. 

Togliete un pugno di farina d'oro bo, & al 
trottanto di farina .d'orzo,& una oncia fino 
a due di fcilla arroftita nel forno,& in polue-· 
re ridotta.quefìc co [e in(tewe unite mejèolate 
con bianco di ouo,& fatene paftelli piccoli, de 
quali ne dzfJoluete uno in acqua, & bagnate­
ne il luogo fcorticato. doue,[e fentifte gran­
de ardore; lauateui d'acqua, in cbe fìa fl~ 
to {emola. & cotanto fia aj]ai intorno alle 
lentigini : percioche effendomi Nato manda. 
to da rma bella giouane uno configlio dato­
le da uno ualoro{o medico per mandarne uia 
le lentigini, & le panne per compiacerle fono 
sfor-zato a trafcriuerlo in quefto capo netqua 

le fi ueggono utili !]imi precetti non che 
per le lentigùli,ma per conferuare 

tutto il corpo,et tenerlo pur 
gato da ogni immondi 

tie:cofa apparte 
nente non 

fold ... 
mente alle hone/le donne,ma· 

ad ogni h uomo ci-
uile. 

con-
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Configlio dato da uno u:tlente medico ad 
una uaga giouane:nelquaie le infegna 

come habbia a rimouerfi le lenti 
gioi,& le panne, che hauea fo 
pra il uifo,& oltre a cio moi 

te altre efperienze. 

IITh~~-~~f;~ v! belle-z'Za, & otnarnen-
i<"r:J~· to deluoftro uifo, C ariffi-

\~,-;- ~ ma Giouane, non confi ft e, 
l ' ,. ""'""'""" ,..... come f'e~·auentura t 0 1 u t-

maginate, in guarda, fi, 
con{eruarfi quello,& il ca 

po, ma in hauer cura di tutta la perfuna. al 
che fare,percioche da uoi mi e flato ricbùffo ; 
& percioche uediute,che io {ono uno di quelli, 
cbe piu ui amano;bommi dzJPofio a rzon jòlo co 
piacerui di quello, cbe mi domandate , ma di 
porgerui anchora alcuni utili, & fedeli confi 
glia conferuatione de gli ornarneti del corpo 
ucftro.fo,che ui farà caro d'udire:però & ad 
operare non {urete tarda. 

Le cagioni,che ui hanno prodotte le lcnti­
gini, & te panne foprala faccia,o qualunque 
illtra macchia,fonu fènza alcun f.dlo o i mrfi 
rttenuti, o le hemorrboidz {olite ad effère alc1~ 
n~uolta aperte1& che al prefentefian~.(erra 

:ie t': 
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r .. e lentigini come (i di!l:ruggano 
te:o il non u{are il [alajJo , & le uento(e: o il 
Jie!e,o tl fegato infermo. Hot.:r,date carico al 
ttoftro medico di uedere,quale delle contate co 
fe {ì.:tiw la cagwne di coteflo difetto. & a me 
fommamente jaria caro,cbe uoi,& tutte l'al 
tre donne da quefll mali affiiti {i fàceftero met 
tere le uentoje tagliate di (opra del talone 
del piede: per ci oche non ci ha co fa, che piu 
rajJerena t l uifo qnanto que(ta. apprefJo, co· 
mc cio bauefte, fatto compiutamente; ue ne 
potrefle difcendere a rimed~'localz: & prima 
cofi. 

,-,r ~~-~ ..... m:; .Tonete a bollire in acqua pio t-eana un poco 
" .., di p a glia d' auena ,alcune pimlt e di uiola,& di 

m~lutt.poi riceuetene il fumo nella parte,do­
ue fono le letìgini,& le panne.ilche douetefa 
re di [era due bore almeno dopo cena:J ciocbe, 
come ne b:zurete tato pre[o,che ui habbia ba­
gnato,& nfcaldato zt luogo;cofi ui conuze in 
uolgere la faccia, & il t·olio, o altra parte in 
mz p ano di tela,& andarui a letto, & fudare 
tutta notte.laqual co fa bauete da fare tre uol 
te: affine/){: la cute diuenga ben molle, & che 
gli Jeguenti medicamenti facciano profitto. 

Tog{ete quella quatità d t [eme di melon(, 
che u; piate,& ottimamente pcfli tJe fate pa­

. • ~ ftellr,& queLLi Jèccate.ma nondoueteafPetta 
re a farne li a quefto tempo,ma prima giiha­

urete 
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~trete compofli,& [eccbi. de quali ne pigliate _ 
1 

• • 

uno,o due,fe bifogno farà,& co le ma m dtjfòl -; ~y~ . 
uerete in acqua ro[a. dellaquale ui fatt lmj .. 
mento fopra la fronte, la jàccia, il cullo,& 
il petto,& poi in uno panno di tela u'inuolge-
tc tutto iL capo, & il collo,& andatene a dor 

·· mire,& a fudare in/i eme tutta notte.ilche fa 
te tre uolte. quindi alle fottofcritte compoji­
tioni ui paffate. 

Habb1ateui dauantif.uto fare que(lo medi . .. ''· •' 
camento:nelqu,'lLe entrano quattro oncie i gua 
lidi brionia,di mandorle amare,o dz anime di 
per fichi quattro altre per fPecze di lente, ceci 
bi,mchi,faua franta,rifò ,marmore btanco,co 
rallo bianco,cnftallo,borace,& falnitro. que ;f ~ . 

. fte cofe fi peflano [ottllmente, & con /it:!e di 
capro s'impallano peftando tuttauia. della-
quale p:zfta fe ne faranno o pallotte,o pafieLli, 
come piu piace a cbi lo ba ad ufare. & fi pon­
gono a feccare al fole.iui a tre giorni fi corna 
no nel mortaio, & fi pe/l:zno in pofuerc, a che 
s'aggiugne una qu.:zrta parte di ceru[.t) & co 
acqua rofa jì firmano p.zflelli, o pallotte del­
lagr(f!Jezz..a d'un qttattri1lo,ma piatte.delle­
qualt jè ne dif]olue una in un poco di acqua r• 
Ja trpida ddla megliore,chc trouarcfi poffa., 
4i c be uoi ui farete l'nirneto)d doue fono le le 
tigmi, & pur in 4/cun panno dì Lino u'inuolge 

Ee ~ &e 
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Le lcntigini come fi difiruggano 
te il luogo bagnato. & quefto co[tume haueu 
a tenere fette notti contmue, & piu, fe sard 
neceffario:percioche q ue(lo medicamento u' en 
tra jnbitamente nella pelle,& la corrode in{ie 
me con le lentigini,& con le pane,& con fuma 
ogni altra macchia,& immodltie, che ui brut 
ti.perche fatto que[lo,!Jabbiate apparecchia­
re una po!uerecofi fatta. 

H abbiate tre oncie iguali di amido,di amE 
t o doler,.& amaro,deut,zle, umbilico marino, 
conco/e mariue,porcelletc7olzbano, dragatbo 
bianco,ceru[aJcorallo bianco, crifiallo,bora­
ce, & ger[a :,una dJ·amma dì salgemma. & 
tutte le {..!te pelare, & ridurre in poluere mi­
uuta.laqu:zle separate in tre parti;l'una delle 
qu li riJ)onete in alcun uafe di uetro, & la se 
ra bagnandoui la faccia , & l'altre parti le H· 

tigirwfe,o da altra macula molt:ftate con chia 
ro di ouo,sopra ui gettate di detta poluere.la 
seconda parte acconciate ÌtJ quefta guifa.Tro 
uate medolla di ceruo in quella copia, che ui 
fa bifogrw : & cotz altrottanto bianco di Ofl() 

'otto in acqua la fate peftare forteméte in un 
morrai o di marmo bi'aco ,& netto,alcuna uol 
t-t JPrizzandoui acqua ro[a, & aj]ìmgza fre­
J ca di porro disfatta:ma però non fi fermi di 
dmt~LJ.1 t;' ,!?'fJ" ;Je{lare,finalmente u'aggiugnc 
u u,~o Jcropolo ~ me~"{.O di campbora trita, 

& 
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& me-zza di mufcbio. quindi trattenelo; cb è 
fard unguento fatto,& lo ui [eruate in alcun 
uafe di uetro,o difiagno,o d'argcnto.&,come 
baurete uoglìa di ujarlo; ungetene la fe}·a la 
faccia,& tutte l'altre parti[o!ite,& u' anda­
te a dormire nel! a mamera dimo{trata.la ma t 
tina appref!o in.fondtte in acqua calda farina 
difaua,& d'orzo, & femola ttmto, che L'ac­
qua diuenti tepida.con laquale ui fregate, & 
firuppicciate bene. ma prima colatene fuori 
la farina,& la /emola. quefta acqua ui rende 
ra la pelle luce11te, & bella molto. & cio fa­
rd della feconda parte la terza douete tami­
jàre, o criue/t,-zre con diligenz..a, & por/a in 
una 'oppa d'argento,o di uetro co mezz....o [era 
polo di camphora' & mezza di mufohio ag• 
giugnedoui tanta acqua rofa,che col de t o l'i m 
paflate, eY'"" ne fate pilote jìmlli ad un gran() 
di cece. & come tt'e a grado d'adoper.Jre; po ... 
netene una fu la palma della mano, & fopra 
~ettateui ac:qua rofa, & col deto dell'altra la 
disfacete.ilcbe fatto, ue ne fate linimento fo­
pra i luoghi dttti maccbiati;quando andate a 
dormire.quefli precettì,fe uoz offiruarete;nin 
na manie;· a di macchza tti riman·à jopra la 
faccia,ne fopra il collo,o il petto:an'{j tutte /i 
d1leguerano,& confumeranno{i in britue. ma 
a,,;o,he io non mi jèordi dell'altra pr omr!Ja 

Libro Terzo. 
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Le lentigini come li di!l:ruggan() 
. me ne trappa/Jo a capelli. 
W)'" t-1•-t~ Se dejìder.1te di moltiplicare, & dare alcu 

colore a uoftri capelLi; abbrufczate rami dz ui 
./" ~ .. ~,.,J" -te feccbi, & [enza altri legni in luogo netto, 

& aperto. poi ricoglietene la cenere,& La cri­
uellate,& Jopra a paglia d'orzo,cbe fia in al 
cun uafe,in un facchetto legata ponete.appre[ 
fo quefio infondc:teui Jopr,z acqua calda mol­
to.&, come farà preffò c be raffreddata; uo­
glio, che dal uafe, ilquale nel fondo habbia un 
picciol buco,facciate ufcirne l'acqua: laquale 
di nouo ben calda ui tornate a gzttare [opra. 
finalmete trattenela, et feruatelaui,& netta 
te il uafc.nelquale poi ui porrete dell'altra pa 
glia: & fopra la paglia un pugno di foglie di 
mirto, & altrottanto di rafura di buffo: poi 
alquato di legno detto fuflech.ilcbe fatto met 
tete in un fachetto tre dramme di cumino,tre 
di alcanna, & uno [ero polo di 'Zaffrano orien 
tale.il facchetto deue rjJere tanto largo, & le 
to,l he occupi la largbezza deluafe.ondeflan 
do le cofè in quefl o termine, toglzete una parte 
dt Ila l'.ffia fatta con la cenere de• rami di uite, 
& c/r paglia et' orzo,& calda le gettate fopra 
ii fàcchetto:& in tale modo la(ciate pa quat 
tro bort. dopo zlqualc tempo ftillatela fuori 4 

poco,a poco: & da capo jètlldata la riponete< 
rlel detto uafe [opra le coje. quefia manierate 

nctt 
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nete per quattro uolte,c:he in tutto fard il te­
do di [edeci bo1 e, fino a diecifette. La onde, 
qnando ui ttor;·et~ lmta;·e i capelli; fcaldate 
l'altra parte della hf!ia, & con qucll,z ui ba­

.. znate,et in uece di [a pone ujate polucre di alu 
me [caiolo ottimamente freg/zdolo al capo,& 
a capelli. poi lafciate,che ~ffi /t fciughino pt:r 

1 fernede/i~1~i:o=fe pm· uolete,gli potete feccare 
al fole, ma cc n uno de q m/ t·apdli, ter la cima 
de'quali fi tirano i cape/ti al fole .la qual co_(a 
compiuta, ad ogni uofho piacc;·e con l'a!­
tr~ liffia ui potete con dlligenz..~ laua.re,et fec 
utrttz, come ui ford a grado ,frr~andoui con 
un panno lino caldo,o con un patine: pe1·cio-. 
che leuerà o,gni ruuidez.._z.a a capellt:lrquali ri • 
marranno biondi,come /ila d·oro,& moltipli­
cheranno,& crefèeranno in lunghezza. ile be 
baurete da poche altre tinture. 

Libro Terzo. 

Ma,qHàdo p.itt ui dilettate de' negri; cuoce vr r''' .; ... .,,., 
te in ottimo uìno negro quattro dramme di ba 
laufiie,fjuattro di galla,& altro t tanto dt alca 
n a,& una di uitriolo romano, tut t 1 pefti fino, 
che la terz~ parte {ìa confumata.dipoi colate 
co un buon panno forternete fPremendo,& ag 
giugnete al!iquore, c be ne trarrete, quatt;·o 
oncie di o ... rrlio, & fe nepat Jie bcwcre di m;r­
to.fariaottimo. ue nebagrt.rrtteicape!l:, & 
pettinareteJo con panno freg~r.e.te: c De uz ri- . !•_ 

Ee 4 mar .. 
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marranno negri & belli. 

Et ,doue per ìfciagura i p eU delle ciglia,o di 
altra parte.tJel!aquale fuj]èro neceffar~,ui fof 

r l"'' r'--"r~r[ero caduti;p rihauergli pigliate uguale par­
~ te di {cor~ di rwciuole,di caftdgne,di faua,offi 

di dattoli,gu[ci dì miido?.Ze, & di mirobalani 
citrini,apz bru[date,poluere di rana,o di /u .. 
certe uerdc, 1/-';a di qmfta poluere ne torrete 
meno la q'1arta paru,cbe fi([ qualunque delle 
cofe notatt.tutte qucfte maniere in poluere ri 
dotte co oglio di laudano mefcotatc,et ungete 
ui il luogo, doue macano i peli:che nafcerano. 

Ma,quando uogliate trouare modo,che i pe 

1 
.r; - li,o capelli non nafcano; fate cofi.prima impo 

·· r· • .,.~"''t.NJ ne te, che ui fiano fuelti di là, oue erano: poi 
ungeteui con oglio di papauero negro, fangue 
dt pipiflrello,oui di formiche,{eme di papaue 
ro negro,& di iufquiamo infieme pefli,& uni 

. . ti.laqual uia feguendo non rinafceranno .mll 
queflo bafti in quanto a capelli,& a peli,& di 
Jcendiamoalli denti. 

Tale deue effe re la bellez..:za de' denti, qua• 
le è il giouamento loro:per.cioche troppo di u4 

ghe'Z_z._a ne togliono, & guafiano la faccia,[e 
altri fono di quelti,che da chi cono [ce fono de 
{iderati. &,per_ciocbe,douendo ragionare dtl 
la conferuation loro, le gengiue fono fouente 

_, k-[· cagione delli difetti dc' d~ntij& perciò a con .. 
fortare 
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ll b ll . • • • 'V.•tl\/.'l+f C'lvt""'\ fortare qur e o zte m ottrmo urno_alcune- · 
foglie di quinqueneruia,di cinque foglie, & di 
pianta:<i~ ne lauate t denti.poi gli frega t~ 
con fué!Ea poluere. 

'Peflate fotti/mete due dramme di marmo 
hiàco,due di pomice, due di [tmola grofla due 
di formento,due di orzo, & dtte di miglio ar­
roflito altrotta11to di nttro ar[o,di faigenJm«., 

· di coraLli biancbi,di gengeuo bianco,di chma­
moJt.o,dt foglie di utte a/L.t,di garofali, & di 
legnoalot: per ciafcttno. &, ccme faranno itJ 

. fottile pol&a:re rtdott1; u,aggiugnete ~t no fcrrJ 
polo di mufcbio.m .. ,quando fregare la ui uor-· 
rete a denti; prima ui lauate otttmamente l4 
bocc&r. 

Oltre a quefla poluere , {e egli u' aggrad~t • 
fregateciui ogni mattina con una radice dj 

1 malua monda,& per mez...zo diuifa:percioch~ 
per opera ho io conofciuto, che e li a fa bzan­

. ciJij]ìmi. 
Similmente adopera uno ptt~no di lino tin­

to dinuouo in grana,.fregandvlouia denti, & 
alle gengiue:ma dauanti, come ho detto poco 

·lauate la bocca. 
H ora trapaftàdo alla focciafonz..a altri bel 

letti ui uogtio in fognare di forui un colore n~t 
turale, & uiuo noR altrìment', che rofe uer­

. , & biancbi gigli, come dicono i Poeti. 
però 
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fJCYÒ imponete al JPetiale, che u~ apparfcchia 
una poluere nella [egueflte mamera defcritta. 

, 'Piglian{i quattro dramme di. gal aga, quat 

1 1 
tro di z.engeuo,& altrottanto dJ z.edoarìa,& 

w~' {' fH N .....-,.;; <..:: d • di pirethro ottrmo: tanto z '{Uccbaro polue .. 
ri zato quanto di tutte le dette fPecie infieme: 
un'oncia & me'Zza di r~rrugine bene lat~ata, 
& fecca;una dramma di fàlgemma, & uno 
[cropolo di '{'!_{frano. t_utte quefle co {è ptftinfi 
in poluere,et fi me{colmo mfìerne.laquale ufan 
do in principio, & in tutto il defiuare quel di 
farete belle & colorite • 

.Alcune macchie negre, che fingono fopra il 
uifo, & fopra tutto il corpo, che cofa 

fi debba fare per difl:rugge-
re, & con fumare. 

Cap. Xliii. --- ---

...:;~~r:r::---~ Oprauengono al erma no! t a [u 
fola faccia,& tutto il cor­

,-.~" ........ :~~ .. '11' p o alcune macchie negre,& 
alle uolte fatte di uarij colo 

~s:~~ . .. . ri grandi,quanto e un grano 
'~:'""~t · di lente,o poco meno:lequll~ 

li il piu auengono per fangue morto,cbe fi tro 
~$a nella pelle. 

It perciò a mandar le uia babbiate uguak 
quan-
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~uantitd di ireos polueriz..ato, di farina d'or­
zo,(:?· difautt:& la quantità farà con ambe 
marzi piene: un'oncia dt fa le armoniaco, una 
di corno di centa brufciato, & una di arMrJo. 
rsiaco.lequalz t .Jtte co [e diffolu< te in acqua,& 
formatene paftelli. quefli feccate alL'ombra. 
&,come n'h:zm:te b;{ogno; dijfoluctene uno in 

u(t,& (atene lù:ìmento fopra la faccùt;pri 
a che ui lauatc.che cofi opermtdo le macchie 
n' at1dr,mno. 
Yrt'altro tnodo non meno utile del contato 

e,cbe tog/'c1te uno pugno di farina d t faua, di 
orzo,uno d'ir.cen,(o,d'iride, di fPuma di nitro~ 
di ufh ptr parte.·dieci mandorle amare.le JPe 

(~:cie,tbe deuono effì:re prftate, conuicn ridurre 
· poluae :& poi ogni co{:1. in/i eme impaflate 
ron bianco d'ono,& latte d'afina. {eccate a[ .. 
orttbra i paflclli f~tti,& come uitne il tepo, 

ueneferuiten lla maniera detta difopra, & 
. · medtfimi effetti feguiranno. 
:· Ma cb i non haueffè agio,deue pigliare que-

7o cioè, cuoctte in og'ìo di cocumeri feluati­
~ bt ,calamento,o in uiuo, & ne bagnate, o un­

la faccia.·percioche l'oglw di cocwmeri [el 
ticbi confuma,& dilegua le macule negre, 
anche le panne: & it ca lamento ne caccia 

1gni fegno & quellrliuidori, che alle uoite fi 
~eggono fotto le palpebre de glio"bi. 

'Pren-
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prendete ancbora baccbe di lauro,& le pe­

-(late quanto piu fz poffono.mefchiarete appreJ 
Jò con aceto, & {a le,& mattina & {a a ue fre 
!ate il luogo macchiato:che in brieue eflìngu1 
rà ogni [egno. 

Teflate [enape con melle,& grafcia di ani .. 
tra,o di gallina,& ungetene la faccia: laquale 
rnnarrà netta non folo da macchie negre, mc 
da p,mne,& altri .(egni. 

La radice di uzte alba in quello ha grandiffl 
ma uirtù; percioche,fe prima ui bagnate eo1t 
•equa fredda:poi ui fregate con quella:lemac 
chie negre {i ridur anno al niente. 

Il fiele del toro,o di un bue giouane pefloca 
flerco di pecora è di grandif]ìma efficacia:per­
cioche il fiele [o lo fregato h umido, o in polue­
re fa fParire le macchie,.& lafcia la faccia bel 
la, & lucente molto. fimilmente lo fterco di 
pecora con aceto temperato con fuma ie mac­
chie negre. 

Dicono alcuni,che ilfangue di gallina negra 
caldo bagnando/i la faccia leua le macchie ne­
gre & leprofe, & oltre a queflo le lentigini: 
& malfimamente jè fi me [cola con latte di uac 
ca, & fate rofJo, rende il uifò bello, con 1111 

colore uiuo, & fano, nettando/o da ogni brul 
t,..ra. 
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i( Le macchie bianche, rolfe, & uerdi, che ap-
I!: paiono nella faccia, o in altra parte: 
~·~ del corpo, con quali rimedii 1 

{ì polfano tuor uia. 
Cap. XV. 

IEEJ~[I~ I~ uefie maccbie molte fi ue­
dono,& ma!]ìmamente delle· 
bianche: lequali fieramente 
an go [ciano una giouane,che 

~l:J~~~~~H~· io pochi anni fòno conobbt 
1 ·· belli/]ùna. & delle roffe pa-

rimenti n'appaiono molte,lequali rendono U1J 

da ubbriaco:ma meno delle uerdi,& del/e 
gialle.tuttaui:t di tutte porremo la cura. 

Laqualc è, che, prima che altro facciate 
,che patite {ìmil noia; operiate, che il me­

dico purghi lo bumore,che ui da cagione dz ta-­
le af~ittione. it modo faprà egli t;·oppo be­
ne, [enza cbe io il de(criua. poi brufi:ìate 1·a-
· ·di affoditlo,& la cenere me [colate co ace­

di che facendoui linimento in picciol tem­
fontzrete le m.zcchie bianche dileguarfi./a. .. 

co fa farà etiandio la radice frefca,& fre 
me quelle • 

. Togliete anchora {corrze di radici di'cappa 
rJ,& peftatele con aceto. poi ui fregate al {o-

le: 
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le:perciocbe ne manderann~ uia ~n b~ieue tali 
macule. · 

'Piglrfi pariméti un poco di uerde rame,& 
riduca {t {ottitmete in poluere:laquale mettafi 
poi in fu cc o di limone per un dì & una notte, 
quindi uoi ui tenete entro due pez'Z!tte: delle 
quali hor t'una, hor l'altra ponete [opral4 
macchia,& ben la bagnate.cbe co {t operando 
in poche uolte fi dtleg11erà qualunque fegno,ò 
panna bianca,o negra. · 

.Alrune dorme togliono racUcz di rubia, & · 
con ueto le peflano tanto, che la rubia, & lo 
auto fia uenuto una co fa ifleffa. diche poi (e 
fregano a luoghi macchiati,lzqualì in pochi di 
ritornano nel j'uo drbito fiato. & nel uerola 
rubi a ha gra,zd:IJima u;rtù in czò • 

.A.ltrt fi f.: nn o fomentatzoni in quefia gui­
fa • gettano fopra carboni ardenti fcorz..e di 
fùu.1,& ne riceuono il fumo. ma per opera fi 
uedt·, che di maggior profitto è cuocere que~t 
fcorz.e m aceto:poi con urla fPunga andar (l b• 
grttw.lo la pdle mfettata. 

M vite joflo _,che mefcbiano in {teme quella · 
parte, che lor parf',dt galbano.& ~t nitro:& 
p(JJ ll ij]oluono .u actto.fi bagnano,& guarì 
)cono Mat.wiglioj:nn.ente • 

.. AjJ .. zi perjone per non timanere ingannate, 
u[atio un modo ilquale toglie o:ni ma"t;iadel 

l ~C 
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la faccia,& di eia [cuna altra parte del corpo, 
& infiememente lafcia un colore uermìglio _, 
& uago.& è cotale. 

'P(~liano un'oncia per parte di orobo; d ilu 
pini,di ceci r~ffi,di radicr di giaro, & di radi­
ci di dragontea: due di cerufa dz formento.pe 

' fiano tutte quefle co [e, & con biancho d'ouo 
impaflate ne formano corpi /imi li a lupini:li­
qualz [ecc ano al fole. ne dzsfanno pofcia uno_, 
0 due in acqua ro[a, dellaquale {i fregano là, 
doueappaiono le macchie, & [e ne fanno lini­
mento .indi a due bore {i lauano con acqua, in 
che fia macerata femola: & in picciol tempo 
ne fono deliberate. 

L E macchie roffe come per lo medico far an 
no indebolite; co {i alle maniere, che uengono 
1.pprejJo, in tutto ui date. 

, Et perczò,quando la mattina ui leuate; te­
nete in bocca un poco di mirrha:&, come fen-
tite,cbe ella ui fi dilegui; cofi col faliuo ne ba­
gnate la macchia rof!a: percioche preftamente 
farete per ciò curate. 

O pigliate gr a [cio di gallina,& infìeme con 
una,o due [quamme di cipolla i t pe{tate /in o à 
tanto, che uno corpo fiano uenuti.diche fien­
dete ogui {era fopra la macula, (,rr-/a mattina 
ui lauate con acqua tepida.& gHarirete otti-
mamente. 
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O uero peflate flerco di colomba in poluere: 

& [eme di lino, & gli mefchiate co farina d'or 
'Zo:& poi tutto flemperate in aceto. maraui­
~lio[a co fa è,(e ne lenite le roj[ezze: concio[ta 
eh e fe n'andranno i1J poche uolte, che piu non 
torneranno. 

Molto buono trouo io il feuo di becco peflo 
concantbaridi,& polio fu li roffori:;.~z.z eglifi 
eonztiene effere cauto,& andare mutado JPef-­
fo,& lauando con ttcqua tepida,in cui (ta ma-
cerata femola. 

Il porre uentofe tagliate {opra quelle le co 
fuma oltra modo.ilche fa il falaffo nella uen1 
della teffa trouata nel braccio. le uentofe pa• 
rimenti fotto la polpa della gamba tagliate {fl 
no una delle mighori c:o[e del mondo. &pocbt 
e>pere uedrete uguali alle dettt. 

L E uerdi fi caccreranno in ,quefla gui[11. 
quando cono[cerete le macchie uerdi effire [en 
~a piaga & fen'Za alcun calore;.empiaflrateui 
{ufo foglzc di cauli ben pefie,o di raphano,o di 
rnenthaftro: che in breuiffimo termine ne fare 
te lzbere. 

Se in altro modo ui piace d' .tdoperare;il fuc 
co di corìandrofolo è co[a diuina, bagnandone 
le macchie. egli èuero, clJe alcuni {temperan9 
•rfirlico gi.lllo,o am:moniaco in fu eco dz limo· 
ne, & 'un pe'{'"<.a bagnata pe uanno fregand~ 

l.llJ 
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alli luogbi difetto/i .laqualcofa mi.piace fom­
mamente. 

Ma,poi cb e tanto auanti mi fono di/lefo;io 
intendo di dimo{lrarui due medicine, lequali 
non che le macule uerdi, ma che che fiano al­
tre diflruggono.de llequali l'una e: 

Cbenelme{ed'.Aprile,odi Maggio taglia­
te legna di ginepro, & quelle in minute jèbeg 

. giefacciate.lequali mettete in un uafe, quale 
, fu quello, che u'in{egnammo dauanti per fare 

l'o/iodiformento.donde ne ftilterà un l'quore 
pretiofiffimo , che non meno che il balfamo è 
flimato di quefto ui ungete la facda, & ogni 
altra parte della perfona: che ui torrd uia o­
gni difetto della pelle,& la uz reft.tuzrà belli[ 
{ima jòpra ogni altra cofa. 

La feconda medicina e opera degna di gran 
donna: che cofi {i compone. Di/lilla te con u.:zfo 
di ttetro due lire della p ire cl;ia1·a , & netta 
termentina, cbe pof]iate hauere.& mlliquo­

. re' cbe n' ufcirà, aggiugnete mezz oncia di 
mafiice,tre d'incenfo,& mezza di tragagan­
tbo tutti in poluere fatti • da capo lambicate 
ill;quore con dette cofe, & feruateui l'ac­
qua, che ne ftillerà. appre!Jo ne apparecchia­
rete un'altra coji fatta .fàte disfare due lire 
di aJJugna di porco mafcbio,che no fia [alata , 
& per u.npannolinodoppiato la colate.quin 

Ff di 
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di peflate in poluere un'oncia di gengeuo bian 
co,t4na di garofa li, una di cinnamomo, una di 
euphorbio, una eli fPigonardo, & una di cam­
phor,t:é9" dt:e noci mofcate.lequali tutte me­
Jchiate con l'a!Jugna. ma ui [opragiugnete 
due oncie di argento uiuo lauato piu uolte con 
aceto & {Alle,é.'1' paffato per un fèltro:& una 
di crgento fino Lim«to fotti/mente. ponete 
q~e{ìa mifil'r.- in uno Jttmbico di uetro, & ca 
11a:t,1e 4cqua.dellaquale ne pigliate quattr'on 
ci t, & dHe della primà,& itzjieme mefchiate. 
&,q;Jando uijard in piacerediufare;la- ' 
urtteui la faccia con decotto di cerufa,laqua­
le jn q:.umti modi {t co.nponga poco appreffo 
ui fJPorrò: & poi ui ;tettate, & firoppicciate 
btne. ~u· bora gettatet1i fu la mano cinque ,o 
fei gocciole di qtJefie;tcque mifìe,& ui fregate 
ill.uogo, ilquale bagnato fubitamente con al­
cuno panno coprite tanto , che l'acqua {la(l 
fecca. feguirant1o tali effetti, che ui faranno 
flupire. 

trla meglio del mondo fi conft>Jmano le mac 
chi e così C ~w ce te [erpentaria in uino bianco 
fino c be fiafi dileguata la metà.di c be ui laull 
te JjJtffe ;.olte. 

'N el ternpo,che il formeto è in h erba,& ha 
fatti i granelli pieni di latte; coglieteb,&pe 
ftate. a"·onciateli poi fofPefi in luogo h umido 

'01J 
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ton un bicchiere {otto. & dell'humore,cbe ne 
haurete, ui bagnate ogni qualità di macchie: 
che fe ne andranno,ciò adoperando. 

E t coft, (e togliete due oncie d t'farina di 
lupini,che non babbia fon tito acqua, & quat 
tro di fiele di capra, & peflate infieme , un­
gendoui poi le macchie. indi a quattro, o cin­
que bore lauateui con acqua {atta in quefia 

' maniera. 
Difiillate pignoli, & cauatene acqua, 

dellaqu(l/e ne mefchiate una lira con quat .. 
tr'oncie di acqua flillata d'un capone.& d'al 
tro non ui lauate fino a tanto >che non fiate 
guarita. 

Il quale tjfetto u il fegue1lte baurJ.r a glia 
te m pe'Zrzi piccoli rttdici ili forpetaria,& fec 
cateti al fole.dipoi li fate itJ ;Òttile poluere,et 
'on acqua rofttne compotutt pa[lelti piccioti, 
& [eccate al jDle. dppreffo ptr ogni treoncie 
di quefti ue n' agghJ_g;,ue 'Ima ò cerufa,et puy 
con acqua rofa tbr~~at~ a fon"Jare paftelli,& 
a {eccarli. Finalmente di/}emperateli con ac­
~ua detta, & fo Hna lira faranno /lati li pa­
Jtetli fuchi: ~lccompagnate con quelli due on­
cie di of]i di fepia fottitijfìmamen;e polueri'{ tt 
ti.& bolliti alquanto,tornate al fo!e.il modo 
di ufare queflo e come il detto. Et la m:miera 
'be uiene apprejfo diflrugge ogni m~-tcchia,& 

F f • laftit~ 



?:viacchie fate dal fole come li leuino 

lafcia la pelle belliffima. 
Tigliate cinque inghrfiare di latte,nelqua-

le macerate per fPacio di cinque hore quat­
tro medolle di pane, che fia bianchiffimo • ap­
preffo ponete ogni co fa in un Lambico,& ~1lla 
tene acqua: nella quale fPargete una oncia di 
poluere di borttce.Lauandoui lafciate fciuga­
re la pelle per fe mede {ima. 

Le macchie,& .negrezzc fatte dal fole,o dal 
uéto fopra la faccia o in altra parte del 

corpo come G debbiano mandar 
u;a , & guardiG,che per l'a­

ucnire e non offenda. 
no. Cap. XVI. 

-.P>--~'S...'4::r. ·rt~ RJ M .A che ad aprir ui li rime 
~n di,che giouano alle macchi~ 
_ J nate dai fole o dal uento 10 

) ueng,z; Ttoglio dimoftrarui, 
come ui dobbiate guardare, 
cb e non nafcano, & il modo 

è qucfto. 
che,quado baurete ad andJre,doue i raggi 

del fole percuot~mojui fregate un biancod'o­
uo jopra la parte .fcoperta:perche meglio cbe 
altro e atto a drfenderla. alcune donne il me­
fcbiano con fu eco d' agrefta,dipoi l'ufano alche 

IO 
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io m'accordo, ancbora cbe il fucco d·..~grefla 
tinga alquanto Lz carne. 

V n'altro modo è, cbe uoi togliate lire fate 
di acqua pivruma, & una&· mezza di lupini 

fecchi,& gli ntettiate a macerare in alcun ua 
Jo di rame di nr1ouo /lagnato per tre giorni. 
nel quarto glt fate Cl!'Occ;·e a fuoco di carbom 
ardenti /ìno,che i lupini fi fiano tutti disfatti. 
all'bora Leuate il uafè da L fuoco,et colatene il 
liquore p alcuna tela.quindi il tornate fu car­
boni.&,come {ì far d apprefo; uel [erbate in al 
ctm uafe di uetro. hora,quando ui farà bi[ò­
gno di ufarlo;p(f(.liatenè la quantita, che uole 
te, & in poca act1 ua diffòlto ue tle fate liuirne 
to alla faccia,alle mani,o ad altra parte, che 
habbia da eflère tocca dal fole:che a r.itm par 
ttto le potrà dare noia. 

l/n'altro e tale: cbe diffoluete alquanto di 
maftice in olio ornphacino, &, quando hauete 
da ej]ère ai fole; ue ne ungete. ui guarderd da 
queLlo,& ui renderà la faccia,& tutto il cor­
po di buorl colore. 

l n altra maniera,che.fa gli medefimi ejfet­
ti,fàra; je disfactte pur detto maftice in me­
dolla di ceruo, o dt uitello:dipoi ue ne faccia­
te untione • 

.A/triméti,fate fuco di folatro,& co oglio 
dtligentemente Lo incorporate:di che ue ne ba 
. F f ) gnate: 
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Macchie uarie come li leuino 
gnate: che farete difefe & dal fole,& daluew. 
to.alche hauete il feguente, ilquale [t compo­
neco{t. 

'Prendete due oncie di dragaganti, due di 
ammoniaca, due di incenfo , &·due di coflo 
pefto : quattro dramme di alume liquido : [ei 
oncie di amido:tredici oui crudi frefcbi: tre li 
re di melle,& cinq1:e di acqua di melle. ponete 
il dragagantho,lo ammoniaco,& lo incenfo a 
bagnar/i per una notte in detta acqua, che /i~t 
in uafe uitriato : & gli ot..:i macerate per tre 
~ì in aceto uecchio, & forte. in que{lo mezzo 
tempo lauate ottimamente lo alume.allafine 
riponete tutto in un mortaio, & ben dimena­
te: poi u' aggiugnete il mele cotto,& ne' bifo· 
gni lo operiate,fregando • & come ui uorrete 
lauare;fe ft puo,lo JPiccate pianamente;qt:in· 
Ji con una JPugna in acqua tepida u' andate 
nettando. quefta manìera,fe per uoi fardte4 

nuta,oltre c be fì opporra al fole,& al uento; 
ui farà la carne morbida, uiua, & fopraogni 
altra bella. 

SE il fole dauatlti ui haue!fe contaminat4 
la faccia, o altro luogo della perfona; a ritor 
narla nel primo fiato feguite tali ordini,quali 
{ono quelli,che uerrano appreffo. 

Cauate radici di ciclamine,o pan porcino, 
tbc il cbiamate1& leuatene la fcor'{a.fatene 

• fucco 
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fucco,& quelle mettete al fuoco s1,che diuen­
ga co"'!te melle. fregatene a luoghi piu uolte: 
che {cuccie;·à le. macchie fatte dal fole.,& an .. 
cbe quelle,cbe rimangono dopo il parto. 

Le radici della uitealba cotte nell'olio ma 
rauigliojamente uagliono in detto bzfogno. 

eli ~ffi di fepia,o di porpore arfi,& in cene 
re fatti,poi CO melle accompag;Mte {~mzo gr a 
dijfimi CJ)etti, ungendofene. ma eg!z conr~riene 
tnettcre gli ojfi in alcun uafc 'li terra,che non 
fia cotto,& ben coperto por/o in una fornace, 

1 

& qui la [ciarli andare,r:r abbrufciarc. 
Q!jefla com pofi tione non è di minor effica­

cia,cbe le dette.toglìete due lire di farina d'er 
uo,una di [eme di ruchetta, una di maridorle 
amare pelate,& una di radici di cocmnero fel 
uatico. tutte p e/late ottimamente in uino dol 
ce tanto,cbe l'una coj'a non fì difcerna datl'al­

j: tra.fregatcne ld,doue appare il bijògno,et do 
polo fPatio di una bora con una fjmgna bumi-

1 da ui nettate. 
Ouero quindeci dramme di cera bianca,fet · 

te & me~:za di olio rofato, tma o~Jcia dì gra­
fcio d'oca:tma di fpu.ma d'argento lat~ata, & 
fatta bianca: una di ceruf(l:una di ot .mo rnel 
le:& quattro dramme di gornma tut t. ùffol 
te uz fregate ne' luoghi opportuni, indi a jei 
hore çon una fPugna ui nettate, & ui lauau 

F { i &Ollt 



Macchie fate dal fole come li leuino 
~o n [a pone. queflo modo ne toglie le macchie 
dal fole,le lentigi11i,& ogni altro difetto, che 
guafli la facàa:& fa la canze morbida,& ua 
ga molto. 

Le radici di narci[o purga ·e,& nette cuo­
cete in aceto:dipo1 peftatcle.ilche fatto ag~iu 
(Jnete tanta farina di eruo,cbe bafii,et fome·ta 
tene paftelli ,liquali ftccarete all'ombra.ma, 
come ui piacerà di operm·li; tritatene uno in 
melle,& la [era ne fate linimeto,& la matti­
na ui tauate. uale quanto ciafcun dellt cotati. 

Li lupini per tre giorni macerati in lif]ia,et 
pefli; appreffò fatene linimento [opra cotali 
macchie, & lentigini molte uolte. fi condur .. 
ranno a tale,cbe con l' ugna ne fPiccarete le le 
tigini, & le macchie,et qualunque altra brut 
tura,che il corpo offendeffè. 

Lofierco dz colombo arfo in poluere,&co 
oglio incorporato è [o/enne medicina in fimile 
materia ungendofi. 

La rubia pefia diligentemente con ogliono 
è da meno detti modi recitati. 

fJ.... uattro oncie di madorle amare pelate,et 
due di melatbio abbruflolato pefti ciajcuno f 
fe,et co melle accompagnati dijlruggono ogni 
maccbra,cbe fia fopra il corpo non c be le nate 
del fole • di che fare t e linimeto la {era, & la 
mattina uenuta ui lauarete con acqua dolce. 

E' pre .. 
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t E prtfliffimo aiuto qHEfìo.macerate in cue-
toalcuniouifinoa tanto cbe 1lgra[cio diuen­
ti ben tenero.poi ne cauate il bìanco,&Jerba­
telo.appre!Jo pt/fate ttgual pa;·te di iride, di 
melantbio,&.- ii'incenfo,& aiuellatele. quin­
di le me [colate col bianco de gli oui tratto, & 

· ~~;ggiu,~neteui un poco di melle. bagnateui nel 
, la gui[a detta,& ui lauate al fu o temp<J.1}t di 

leguerà le macchie del fole, & ui farà la fac­
cia,le mani,& ciafcuna altra parte della per 
fona bellzjfima. 

Il pre[ente unguento è fenrza compar,ttiom: 
ualoro[o a cacciare il ro!Jore,cbe lafcia il fole 
fu la faccia,a guarire cof]i,& puftule,et a ne t 
tare,far bianco,morbido,& chiaro il uifo, & 
tutto il corpo.onde a farlo togliete delle fcor­
ze,cbefono tra la prima,& L'ultima delfam­
buco,quella quantittt che ui piace d' adcpera­
re.peftatete,& ponete le per tre dì in oglw ro­
Jato.dopo ltquali nel mtd(fìmo oglio le cuo­
cete aiquanto:pofcia le colate,& gettate uia. 
oltre~a ciò mettete nell'oglio un poco eli cer4 
bianca,& dz [opra ui JPargete poluere di cam-­
pbora,di criflallo,& di borace dimenado ogni 
cofa bene. dopo quefto u'aggiugnete _alquan­
to d'argento uiuo eflinto con faliua, o co cene 
re.ui potete ancbe ponere poluere di cerufa co t 
ta)et radice di uiticetla.il modo d, ufare que{l() 

unguento 



unguento è,che u' ungi~'lte il ui[o,& cofi ui ftia 
te per uD dì & una notte. la mattina, quando 
uorrete let:arne lo untum::; douete lauarui co 
bomba[cio bagnato in acqua calda: quindi ri­
moDo con[apone,o acqua,in ,ui/ill macerata 
femola,nettarui la faccia.& lJe [eguiranno mi 
rabili effetti. 

Yn'altra mctniera a[anare la faccia da ogni 
offefa cofi del fole, come d'altro fi compone 
in quefta gui(a.habbìate tre dramme per JPe­
cie di poluere di crifìallo,di borace, dt draga­
gantho bianco,& di camphora:un' oncia di ce 
ru[a di piombo cotto: due di fangue di gallina. 
tutte le polueri fi me [chino con la cerufa, & 
col [angue. bora, quando ui [erà all'animo di 
u[are;fomentateui la faccia co una fPugna ba 
gnata in acqua, in che fia cotta chamemilla.· 
&poi u'u11gete La fera,& la mattina:crppref 
fo lauateui con acqua di fcrnola. 

Egli auiene per ifciagura alcuna uolta, che 
tali maccbie non fè ne uanno, o s'indurifcono 
in guifa,che diuenti la parte macchiata tutta 
fJÌena di calli:& perciò conuiene di neceffitda 
chi pur uuole guarire di fimili pefli, metter 
mano a medic~menti, che ne mandano uiala 
pelle offe{a. 

Onde pt:/late tre o nei e di melanthio, tre di 
radice d'o~mo, & tre di radice di iaro mal· 

quanto 
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quanto di acqua. & cofi ne fate linimentn fo-
. prail uifo, o altro luogo tanto, che fia bene 
' attaccata. iui ad una h:;ra fPi::cando tJi laua­
! rete cotz 1-:~r:..., calda. txJi ne uedrete gratJ 

. proua ~ . . . d. zz· l' ' La 1acct!! ·.~una t ca 1 o per ettl, v per 
rontirwi lifci cr:anto s'ammorbidifca no t ate 
per uirttt del jeguente modo. fate poluete di 

lf.l fei cncie di [eme di rs:cbetta: tre di cardamo­
MO. tre dir acl ici di ùn·o, & altrottanto di co­
fio. l:rqt~al pol··ere 'riuellate, &, quando ui 
piaccia di metter/a in opera; pigliatene quel­
la quantitd,che ui parrà fofficiente, & fatel4 
fla re in acll:ì) fi::o, cb e /i cominci a condenfa­
te.lcnitene po[cia le mani, o il uifo: & in co [i. 
fatta maniera Ja[ciate fino a tanto, cb e /i fia 
appiccata.tlche fiztto,bagnateui con una ffiu­
gna piena di aceto,o pur di acqua. fi leuerd l4 
pelle. all'bora zti gettate fopra buona cfJpia di 
dcqua calda.&,poi cbe tti farete lauate;pone­
te [u fo la e[coriatione la {eguente miftura in 
una pezza di lana diflefa. 

Con otto d1·amme di cerufa, quattro di 
JPuma di argento lauata: [ei oncie di gra­
fcia di oca: altrottanto di me(rJtla di ,·eruo : 
tre di gr a [cio frefco di ;porco , & con tanto 
'olio fefamino, che baftz fate una compo{itione. 

· in quefio JPatio dz :empo egli è bzfogno di far-. 
uifo· 



Macchie fate dal fole come fi leuino 
ui fomentatione due nolte il dì con acqua,do .. 
ue fiano bollite foglie di rofe: ma, quando la 
pelle {i farà lcuata uia; uoi la ritornarete con 
quefto ceroto. 

rro11ate due lire di grafcio di capro ben la. 
uato & netto: fei oncie d t oglio [~{amino: una 

. di olio roiato,& parimenti di mandorle: al. 
trottanta cera,& mafiice,corno di ceruo ar. 
fo,& fale armoniaco:quattro oncie di terra 
cimolia. dì quefte cofe quelle c be fi pojfono diF . 
fare, disfaccianfì., & colinfi: dipoi a picciol ' 
fuoco le cuocete. quindi peflate t altre fPe-

cie,& li gra[Gi pefti in alcun mortaio 
dnru:nando ogni co fa incorpo 

rate in{ieme.ungete­
ui:cbe in brie 

uefare­
te 

guarite, & la faccia piu 
bella, cbe mai u• 

fì mo{lre 
rà. 
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I;a pelle graffa della faccia con quali modi 
fi poffa fare fottile,chiara,& mor ... 

bida. Cap. XVII. 

q ,..~_) f~CHO~ che ne'cttpi, che 
W/\~~,~ per noz faranno. tJPofli ad. 
~ ·· "' ornare il uifo,pienarnete fìa 

~'!•. ~ .. ~.. ~ m_ o per narrare quelle ma­
.· m ere ,c be rendono la faccia 

~~r1i'l ornata,& bella:nondimeno, 
lltciocbe niuna parte rimanga,che da noi non 
fia toccata; ui moflraremo gli rimedi, cbe 
ad a!Jottigliare la pelle groffa fono buoni la­
qualcofafPero fermamente, cbe ui doura ef­
fer cara. 

'Però,fe da quefla mole/ìia farete affiitte;to 
gliete tma oneta di aloe, & igu,tlrnente di bo­
race,di alume di piuma,di fale,di cardar;~. orno, 
di cerufa,& di argento uiuo: mezza oncia di 
maftice,& mezza di camphora. dt che fatene 
poluere,& la mefcolate peflando con [apone 
gallico,& fiele di becco • qutfto fatto uz po­
nete {opra la faccia per quattro o fei gzor­
ni. doppo liquali ui mettete cerufa fltmpera­
ta in acqua r~(a. & il giorno appreffò ui {a .. 
uate con alcuna delle acque, che ne t:apttoli di 
far bella la faceta contaremo. queflo mcd o fe 

uoi 



La elle groffà come diuenga fottile 
uoi terrete; ui fottiglierà la pelle,toglierà le 
lentigini,& ogni altr.t {ordide'l. . .'za, che occu. 
pa!Je la faccia. 

L'olio di tar taro ha g•·and~/fima uirtù di 
e/linguere le panne,le lentigini.&,qmllo,che 
fa al noftro propo/ito,di rttlderc fottile,& ua 
gala pelle della faccia,& deLle mani.il modfJ 
di fi1rlo lubbiamo dimoflrato alt·toue. 

L~t ftzuenu compofitionc ba gli effetti del 
l'og'io:& {affi cofi.toglitte dHe ow:ie di bora 
ce,& altrottanto di ar7,ento uiHo.l; ~tfchia .. 
te o~timarnente con tZlq•Janto di ~a 'i, & ue 
ne mettete fl~fò la faccia la {era:& l~ matti .. 
na uegnente &..i l:u.sate con acqua,n1 cui fia ma 
cerata femol.t, o con alcuna altra di.ijuelle, 
che neUi c.1pitoli dt fare bianca, o rojfa lafac 
eia b..zbbzat,1a raccontate. 

F acciafi etùmdio una mì{lura di cerufa,& 
di argcto uiuo c'.m {a1~gue di gallina.dellaqua . 
le ui fregate la pelle:ciJe tutta tenera,& mor 
bida uifì rendc'rà. 

H:tbbiate anchora umbilico marino, et por 
cellette, & con ogtio di tartaro, o fu eco di ti­
VJone infieme componete. toccandone 1lluoga 
guarifcono delle lemigini, delle panne, & di 
chi che {i a ma c ula, che contamini i t uifo: & 
torna la pelle jottile,bella,& bùmt·a. · 

Si puo fare tm ceroto di ugr1ale ua/ore: il­
quali 
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quale e tale. Cuocete in una caccia da ffieciale 
olio rofato,o ttiolato, o fangue di gallina con 
~tn pochetto di cera bianca,& nel cuocere u' ag 

~ giugnete cerufa,& ottimamente con le altre 
fPetie la dimenate.& tratta dal fuoco,fubita. j 
mente giettateui entro alquato di camphora, 
& poluere di noce mojcata,& di garofali. & 
[erbateui lo unguento. de/quale ue ne potete 
t1alere, ungendoui la [era, & la mattina la­
uandoui con acqua di [emola, a gli effetti nel­

, la [opradetta medicina raccontati: & di piu, 
ui lafcierà il uifo JPlendido, & chiaro molto. 

Similmente togliete due dramme di aloe, 
& ugual parte di borace,fale, cardamorno

7 

& oj]i di [epia:mez.:za di ma{iice, & parimen 
." ti di campbora,& di argeto uiuo.pe{iatele tut 

tr: con [a pone tenero,& fiele di becco.di che ui 
fregate zt uifo,o altra parte del corpo:percio­
cbe n'haurete il uo{iro defiderio. 

Diffoluete anche por cellette in {t-teco di li­
mone, & bagnateui la faccia,laquale ui rimar 
ra bella, rifPlendente , & chiara, & la pelle 
ne diuerrà fottile .. le porcellette p o {le nel fu c co 
di limone {enza altra fatica uoflra fi diffòluo­
no ta[ciandoleui • 

.A.pprefto è gradi/fimo aiuto a rimouere la 
groJJezza della pelle quefìo. trauate un'oncia 
di Jàpone mu{cato: tre di aloe: tre roffi d' ouo 

ben 



La pelle groifa come diue?ga fottile 
ben cotti,& duri:quattro denari in pe[o di ar 

· gento uiuo:un' oncia di melle, & una di fiele di 
toro: una dramma di borace, & ugualmente 
di o.ffi di fepia, & di cerufa di dragontea: la­
qual ceru[a come /i faccia in altra parte ui 
moftrerò infiente con molte altre maniere.ho­
ra pe{tate tutte quefle co [e col fiele,& col mel 
le:& adoperate lafera,quando andate a dor­
mire,& la mattina ui lauate. 

Sono in ufo alcune altre cofe famigliari: fi 
come fono lauarfi la faccia con [a pone mufì:a­
to,o con l'acqua della {emola,o con pane cotto 
in acqua,o con medolla di pane pofia nell'ac­
qua calda;{e il uifo è ro!Jo:&, [e è bianco, & 
pallido;co acqua fredda.lequali fanno gli ftef­
fi effetti,o poco meno, ma almeno con minore 
feruitù,che non fanno gli [opramoflrati modi. 
de' quali affai ne potreffimo raccotare:rna, per 
cioche,quando ragionaremo delle materie,cbe 
fanno bella faccia;ci couerrà, & uerrà in pro 

pofi t o di porre rimedi,che ad un'bora [ot 
~iglieranno la pelle,& lafcierarmo 

il uifo belli/fimo : però a 
quefta parte 

trapa!Ja 
rete. 

Le 
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Le crefpe della f1ccia,de1le mani,& del col.. · 
lo, come lì habbiano a difirug-

gere. Cap. XVIII. . 

~Mq~? 'N C H O ll.A che habbia .. 
»~,~ <~ mo a trattare di quefta m.t­
~ teria Id, doue ui contaremo 

~'~ ... """'·· ... -..... .~ le cofe,che alla bellezza del 
·:. uifo fi cvnuengono : tutta­

. ~~., uia , percbe uoi, ..A.mabilì 
l[)onne,rimaniate contente, & fodisfatte dd­
l'opera mia; alquanto piu mi dificnderò me­
nandoui per alcune {t:u·iti uze, & dzletteuoli 
da giugnere ripofatarneTJtc a luoghi de' piace­
ri uofiri. 

Dunque trouate un pezz.._o di corno di cer­
uo, & fatelo limare affià fòttil-nente. come. 
baurete ciò adoperato;cofi {.E te cuocete la li­
matura in alquanto di acqua fino, c be appa­
ia grajJa.allhora la leuate dal fuoco, & cola­
telagraJJezza con quella parte d'acqua, cbe 
piu ne fentirà. nellaquale impallate farzna di 
faua,& formatene pa{leltz: & quefii fece ate 
all'ombra. poi qual' bora ui piacerà di metter 
gli in òptra;dij]òluetene uno, o piu in tant' ac-
1'ua dolce,c!Je rimanga {imzle ad un ce roto li­
quido.liniteuene la [accia.&,quado jufo ui fa 

. Gg rà 



Le crefpe come li difl-ruggano 
ra appicato fermo:lauateui il uifo con acqu4 
tepida:che cono-fcerete m una medicina ualer 
piu,che la pre{ente. 

Toglie/i anche quattro denari d'incenfo:ot .. 
t o di [puma d'argento, & parimenti di pepe, 
tutte in fottil poluere fatte fi disfanno, & fi 
me[chiano con cola di pe[ce. appreJJo (e ne for 
mano pafielli,liquali uoi potete ufare, come li 
raccontati,& auerranne zl medefimo. 

Trendonfi pure otto dramme di auolio li­
mato,& cuoce/i nella gui{a, dJe u'habbiamo 
moflrato del corno di ceruo. coglie/i il puro 
grafcio,che n'ufcirà con uguale parte d'incen· 
fo,& di cola di pefce disfatti.fatene linimento 
la [era, o da altr'bora,& apprefo che farà, ui 
lauate. 

La cola di pefce fola di!Jolta nell'acqua, la-
uandofi il uifo tira la pelle,& la difiende fi fat 
tamente,cbe ne crefPa,ne fegno alcuno,chee[ .. 
la ui fia jiata,fi mofira. 

L' oglio di tartaro,che ne precedenti capi ui 
babbi,zmo infegnato dz fare, ne manda uia lt 
crefPe meglio del mondo,& fa il uifo bello, & 
dilicato molto. 

Il fiero cotto con uino bianco in una fcorz.i 
di pomo granato fino,che ìlumo fì dzlegui,to· 
glie le crcjpe rnarauiglzofamentc, & rende la, 
faccia rifPLendt:nte,& uaga. 

oucrò 
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Ouero pigliate a uofira difcretione olio di man 
dorle amare con poluere {ottilmente pefiata 
di radici di giglio,& con alquanto di oglio ro 
fato,& di cera.fatene unguento,& ui ungete: 
perc:tocbe caccierà uia [ubitamente le creffie 
non folamente del uolto;ma dei collo, del pet­
to,& delle mani. 

Et l'oglio puro di madorle amare le ritira: 
ma meglio re operationt.'farà co poluere di ra 
dice di giglio. 

L'oglio di giglio folo unto là,doue ft uedono 
le crefPe,le con fuma,& netta:& mondi fica /4 
faccia. 

1 

• Il melle, ne/quale fiano cotte radici di gi­
glio, miracolojàmente le e;1mgue. ma douete 
J'apere,per non uiflare a replicare fempre 11na 
co fa ifte!Ja . che, quando /i e be'lee appiccato il 
medicamento; uoi bauete a lauaruz .con acqua 
tepida:Laquale in ciò e di grande efficacia. 

La radice idi cocumero feluatico [ecc a, & 
ridotta in fottiliffima poluere fregata,& in fie 
me con acqua lauatafì la faccia, & dopo que­
flo rì[ciugat.Jfi con fola acqua fredda è otti­
ma mcdzcina in rimouere le crrjpe. & in ter ... 
1,.i,; di trt g;orni [e ne uedt: grand1fima efPe­
rìen~ • 

La radsc: di uite a!b..z arro/lit.t fotto car­
boni, & fr"gata al uifo tutte Le crcfPe~& rnac 

G g 2. c/Jia 



Le crcfpe come fi diffruggano 
.cbie ne c&n[t>~ma in breuiffima hora. ma fon~ 
alcune per[one,che la cuocano in oglio, & in­
fieme con quello la mettono àl fule per quaran 
t a Jì .onde n'appare marauiglio[a operatione. 
, Illitargirio biancheggiato co oglzo di i reo$ 
mondifica le cicatrici brutte,& dzjterule la pel 
le piena di crefPe. 
· Coftumafi uno unguento di litar.girio buo-
.1LO a tal dif~:t:o: ilquale fì compone in quefi4 
guifa. togliete quella quanti t a, cfJe uolete, di 
litargirio ro/Jo fatto bianco;·& incorporate/o 
b~ne con grafcio d' afmo , fu eco di canna, & 
oglio di pefiacchi, o in fu o luogo oglw di jem~ 
dzlino.fatene unguento:diche ne feguùagran 
de t:jfetto. 

Si j uole fare anchora tm linimento in q~e-
fta manzera.fi piglia [uao di rnorfo di galli. 

na,& ottimamente fi rm:fcola co alquan , 
t o di melle,di l1cio,6'" dì fvrtiffimo 

aceto. fregafene al luogo. 
& ne toglie le 

c;·ejpe, la-
fcian-

do la faccia giouanile, 
& rifPlendente 

molto. 

Tutte 



Tutte le macchie, & lordure, che fopra il 
ui{o, le mani,& altra parte del corpo fi 

fo.lfero per toccare, o adoperare 
cofa,chc tingdfe, fate con 
che arte G debbano m an 

dar uia. Cap. XIX. 

fj
. -, ('>~ - E1{CHE nelli capi, che dauM 

1 J~. l ti habbiarno fcritti di di­
~~. l} .... ·· ... ; ~ flruggere le lentigini,!e pan 
k~ fi~ ~:~ ne, & altre macchie, fi po 

· "' -~- t effe impredere la uia di cac 
[~----~""'- crarne le tinture, o gra!Jez... .. 

,c,& a1tre brutture,c:be aluifo,:& alle mani 
. s'att~.rccano alcuna uolta:cgli pur mi piace di 

fune fi!etiale metione,per farui uedere,che in ... 
qu11nto per me (t peto, m'mgegno di feruirui. 

H ora, perche fi dileguano quefte macchie 
fatte da cofe cflrin{ecbe;ut dico,cbe il formen• 
to,& la farint! (ua ba tale proprietà,che o ma 
fiicando uoi quetlrJ,O fregando con la farina,et 
~cqu,z,con{ttma {ubito cotali macule. ilcbe {tt 
parimenti la medoLla del pane tenuta in acqua 
per un quarto tli bora. 
. Il fu eco di cedro, o di limone bagnato fu !tt 
faccia,o fopra le mani e in ciò miracolo[o,et Ìlf 
breuiftmo /P4tlo di tempo.. ne toglie le panne~ 

- Cg i & 



Macchie come li mandino.uia 

& fa lifcia la pelle. 
La radice di gigliu, come di fopra h abbia~ 

mo detto,fatta in poluere minuta, & con tZC· 

qua lauar~dofì le mani,& il uifo, non è di mi­
nore uirtù del [ucco di limone egli è il ue­
ro , che il piu delle donne mefchiano quell~ 
poluere con melle, & indi ad otto giorni l'u­
fano ne fuoi bzjogni.laqual co fa è ottimamen-
le fatta. 

La radice della uite alba pofla con orobo, 
& fiengreco: appreffo macerato tutto in ac­
qua per una notte fa dijparire quefle brutte'( 
~e, manda Ula le panne, & la [eia il uifo bello, 
& colorito, come è una frefca rofa. & deuefi 
ben lauare con quell'acqua, & {rega1'fi con 
l'altre cofe. 

l l fu eco della radice del ciclamino, o pan 
porcino,in cui fìa impaflata a!Jai liquidamen­
te farina di faua liniendofi le parti lorde, le 
netta da ogni immonditie. 

Il [eme della fenape peflo con melle,& gr a 
{cio di oca,o di anitra, o in oglio diffolto mon­
difìca {ommamente la faccia, & le mani non 
folamente da macchia fatta da tinta, ma dal­
le panne,& lentigini. 

Il fucco di cocumero aflnino. in cui fìa di­
flemperata farina di faua, linito fopra qttalun 
que luogo della per{ona netta ogni fordidez._.; 

'{fS 
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\.a quiui uenuta. 

L'oglio di mez..ereon, l'oglio di fra/fino, & 
l'oglio di oui ciafcuno per fe, o tutti infieme 
e/iinguono ogni fPecie di [egni, di lentigini, di 
panne non che le brutture fatte da coja eftrin 
[e ca. 

L'acqua di tartaro, & di{olfo .(ono famofe 
molto in quefla materia. dellequalz l'una, cio 
è,qutlla di folfo ho rnoflrato altroue, come fi 
faccia:& l'altra cfporremo al prefente. pone­
te il tartaro inuiluppato in alcuna co{a, a c .. 
ti oche non (i perda ; {otto carboni acceft. & 
quiui · la[ciate tanto, cbe ardendo diuenti 
bianco. dipoi il mettete in alcun facchetto di 
tela di lino in alcuna parte della c afa, che fia 
h umida appiccato.[otto ui ponete una fcutel­
la,cbe l'acqua cadente ricolga. 

Fa_{fi una cornpo{ìtione utile a que/lo bi[o­
gno cosi.Trouate due dramme di farina di fa­
ua:due di farina di ceci biancbi:due dt ,man­
dorle pelate dolci,& due di dragagantho:una 
& mezza di radice di uite alba pefta infieme 
con l'altre JPecie, che {ono da pe/iare.poi impa 
ftatele con bianco d'ouo, & fatene pa{lelli.li­
quali quando ui farà all'animo d'adoperare; 
drftemperate uno con acqua d"orrzn, & fatene 
linimento nel luogo, cbe•patifce. mdi a due ho 
re lauateui çon Ile qua di femola • queflo mo,. 

. . G g i do 



Macchie .come· fi mandino uia 
do oltre che con fuma le macchie, rafteren~ 
la faccia , fa bianco ·colore miflo con uermi-
glio. 

Se n.e compone un'altro non men bello in co 
fi fatta maniera,habbiate radici di ferpenta­
ria,& dwidetele in picciole parti.pofèia le fec 
c ate al fole.quindi riducete le in fottil poluere, 
& criuellatele per una tela ben JPejJa.appref: 
fo fatene parta con acqua rofa, & da capo la 
fece ate al {ole.quindi appreJTo la peflate un'al 
tra uolta,& u' aggiugnete tanta cerufa,quata 
è la terza parte della poluere.onde pur di nuo 
uo tornate ad impaftare con acqua rofa: & 
poi a [ecc are al fòle. alla fine la conuertite in 
poluere:f6-,qrtando uifarà a grado d'ufarla; 
èliflemperatene alquanto in fiuco di limone, 
& j:.1tene lmimento [opra la faccia,o Le man_i: 
perèioche farà queLlo,& piu,che detto babbùt 
mo dell'altra contata. Sono alcuni, che ui ag .. 
giungono un pochetto di poluere fatta d·o!Jo 
di [epia:laquale nel uero netta, & mondificiS 
-oltre la eftimatione d'ogni !momo. però, [e ui 
piacerà,zl potrete fare. 

Et in ufo appre!Jo a molte principeffe una 
·untione,laqualenetta la pelle, & caua ogni 
macchia, & rede il uifo bello, & ornato mol 
t o. & ·quefta è,che pre11diate quattro oncie di 
·acqua di t~rtaro: _la quale nel precedente cap(l 

h ab-
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babbiamo dimoflrato , come fi faccia; una di 
fopone negro liquido: & uintì cii argento ui­
uo. bollite ogni co fa in un bicchiero, che non 
habbia piede,ponendo [opra alcuna pietra ap 
pre/Jo al fuoco. et come bollir a ;cofi mettete il 
b1ccbiero con tutto in tanta acqua fredda,c!;e 
egli ui cappa {enza mefchiarfi colliquore,che 

, contenga.& tanto il ui lafciate,cbe ceffi il bol 
limento. poi tornate a farlo bollire, & quindi 
m altra acqua fredda • & ciò operate fino a 
a notte uolte.onde cornpiuto il bi fogno, & ba­
uendolo da porre ad effetto , ungeteui la 

~ faccia, fregando fortemente • lafciateloui 
in a/Jai buona copia [ufo per noue giorni con­
tinui: nella fine de' qualt ui lauate con ac• 
qua tepida, in cui jìa macerata femola, o me­
dolla di pane. & in fu la bora, che comincicrà 
a fudare il uifo, con un panni ce/lo bianco di 
lino ui .fregate foauemente.caderanne la pel 
ledi [op;·a, & rimarrete con una faccia diui 
na per a nuoua pelle, che quiui farà uenuta,· 
bi'achiffima,& leggiadra oltre ad ogni altra. 
ma di quefto ungtteto non folamente ui fentire 
te ne) detti affanni; ma in efti; pare calli e mi­
racolo fa in quefio modo.ungeteui la mattina, 
& la fera lauateloui con acqua ben calda. poi 
ClJn un coltello radete tutto quello, che pote­
tej'ewza dolor~ la mattina [eguete da cnpo u~ 

ungete, 



: n -uifo, & il corpo come li faccia bianco 
ungete,& la [era ui lau.ate, & radete. & in · 
quefia maniera perfeuerate fino a tanto, che 
in tutto fì fia dzleguato. 

Hora,poi che la pelle ui fi farà rinouata;fe 
guite auanti con un'altra untione,i cHi effetti 
faranno gradiffimi:& e que/ta.fate [corticare 
una anguilla marina, & tagliate in pez..zJ,& 
quelli Lauate ottimamente. dipoi co ponete ttn 
pa{iello,o pafliccio a!.la France [e in co(i fatta 
guifa. Dentro dal paftello {lendete un pezzo 
di tela di lino fottile,& grande,che auazJ tut 
t o il paftello. [opra la perz'Z_a acconciate uno 
fu o lo di perzzetti di auguilla: & fopra quelli 
un'altro di cerufa ben cotta: dopo laqualefle 
dete gr a [cio di uitello: poi tornate all'anguil­
la, quindi alla cerufa, & appre!Jo algra(cio 
del uitello,tenendo quefto or dille fino,che il pa 
.flello fia pieno.ilche fatto l'auawzo della pe-z~ 
~a tir-ate [opra l'ultimo fuolo,& poilapafla 
fi come è il co{lmne di fare. mettete il paftic­
cio nel forno a cuocere.& come u'imagirtate, 
che l'anguilla {ìa cottaj tratenel fuori: & [e .. 
uatui t l coperchio della p afta con l'aiuto della 
perzza tirate fuori ogni cofa.illiquore,che n'u 
fcirà per [e medefimo,ui feruate.ma,quando 
fi refierd:uoi i t [premete,& guardatelo inaJ. 
tro ua[e.il primo liquore adoperate il giorno, 
& quello,che fPremete,la notte: ma l'uno,& 

t'altro 
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ftt!tro rende tanto chiara,& bt:lla, & fo ttile 
la pel!e,cbe pare miracolo a uedae.& con la 
feccia, cbe fltrà auanrzata, ungendofz le fì!Ju­
re,cbe uengono p el freddo, o per lo uento [ufo 
la faccta,le labra,~le mani, & i piedi guarifce 
in pocbe bore,fln-za che ne appaia [egno,ne ut 
fitgio alcuno. 

11 uifo,il coHo,il p~tto,le mani, & ogni altra 
l pane acJia l(lfc na con guah nodi ài-

ueng:mo piu bianche,che alaba-
firo. Cap. XX. 

O l c be uoi,.Amate Donn~, 
haurete purgata la faccia 
da ogni rmmonditie; [enza 
alcrm dubio non ui farà di 
meflieri altra fatica : per• 
cioche quella naturale fa­

r~ diuenuta. nondimeno, per ci oche ueggiamo 
gli animi nofh-i a n i un termine contenti fiare; 
perauentttra ui farebbe caro d'udire, & a uoi 
maffimamente c be ne patite difètto,qualz cofo 
fi conuengano a far il ui[o, o altro luogo bian 
co,o colorìto,&fìmil altro:alche fare uolen­
tieri mi difPongo: conciofia che io conofca il 
piu douerne ef!ere liete. ma qut:flo ricordare 
ui uoglio,che da mc non imparetate dt portar. 

1J'J4• 



Iluifo, & il corpo come fi facci:t bianco 

ma [eh ere [apra il uolto nel confPetto de'uofirt 
-mariti,o di altre perfone,ma pure acque,pol~ 
ui,et cotali altre leggiadre maniere.r:t,fe pur 
alcun lùlimento uedrete; quefto [4d a talho­
ra,che niuno ui uedera\: an'{} bauendoui adef 
[ere nel manda rete uia. 

H ora feguendo quello, che propofto cihab 
biamo, tra l'altre udite una acqua uirtuofa 
molto af:zr bianca la faccia, & tutto il èor. 
po:laquale è quefla. Trouate due colombi gio 
uani,& biachi:a quali fate tagliare il)collo,pe 
l.t·re,& caJ.1are l'mte·tiora. peftateli poi co on 
cie quattro d,anime di per{ichi,~& altrottate 
di fewe di melone tutti netti, non molto dili­
gentemente, ma piu toflo gro!Jamwte. a che 
aggiNgnete due o1Ì'tie di fol i ma t o: una fcudtl 
la di farina di faua, et un'altra di fitrina di fa 
fuoli,che fiano fiate in infufìone un giorno,& 
tma notte tutta,in latte:due caui di latte: un 
formaggio fatto all'hora:quattordici bTachi,o 
chiari di oui frefcbi:mezza oncia di caphora, 
& parimenti di borace rifatto: & quattro di 
cipolle di giglio bianco • tutte pefiate, & me· 
fchiate infìeme ponete in un labi'o di uetro, o 
fia uitriato,& fiillatene acqua: laquale ad o .. 
gni piacer uo{lro ufate. ui farà biam:o iluifo, 
caccierà le pane,& le lentigini ,& ui renderà 
la carne morbida,et bella.Ma ad una piu btie . . ue, 
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ue,& non meno utile trappaffiamo • 
. Cauate Unll oncia di fucco a' alcun limone: 

ne/quale mettete cinque oncìe di porcellctte in 
compagnia d1 dodici limoni tagliati ciafcuno 
irt quattro parti, come faranno di(ciolte le 
port:ellete ( perciocbe il fucco di lùnone ba 
quefla uzrtù):-ti ponete anchora dieci bianchi 

1 d'ouo bene in (teme battuti: una dramma éJt 
mezza di camphora, & i gua/mente di bora­
ce:& mezza lira di acqua di pigna:Tlcbe [ca .. 
t o cauatene acqua con 1m lambì co di uetro .la 
quale li {ci a la pellt:,togliete ogni macchia, & 
fà piu, che altra coja bianco, bagnandouene 
in qualunque modo , & a ogni bora , che ui 
piace. 
· Yn'altra maniera è,cbe togliate me~ a li­
ra di fPuma di argeto,& la facciate boLLire m 
tre lire di aceto btaco fino, che dello aceto jì:~~ 
con fumata la ter'Za parte,fempre co ttna b,u; 
chetta rnouendo.doppo quefio il defiilLate. & 
nt:lliquore,cbe ne ujèird,ì·lponcte mezza on­
cia dz campbora:una di (jlume fcagliolo,Nna 
:di aglio di tartaro,et a/trottato di a lume zuc. 
&barino. quiui fi ftiano tutte queflf mamere 
tante,chefi fiano disfatte.quhdi i'q.cqua cola 
te per telaaffaififfiz, & La adoperate 'ile uofl;.·i 
bijogni.che non ui riujcirà meno dd le altre j o 
pramoflrate. · 
l • Ma 



Jl uifo,& • c po éome ti faccia bianco 
Jvla . ..t{çoltate unlij{:io,o linimento ottimo~ 

pigliate mezza oncia di an.tale, & parimenti 
di dentale,borace,farcocolla,coraib bianchi, 
crifiallo bi:tnco,geffò,anetho,farina d'orzo,et 
di orobo,& porcellete. fateli pefiare {ottilrne 
te,& criueltare.poi formatene paaelli co~l ac 
qua di fiori dt faua mufchiata,liquali qual ho 
l'a ui fard all'animo d'adoperare; dij]òiuettne 
uno con la detta acqua,& tutto lo flendete [Q 
pra la fitccia:laquaie llauanti haurete fomcn 
tata con una JPugna bagnata in acqua, doue 
{t a orzo,& auena.la mattina feguente laua .. 
teui con acqua calda,in cui fiano cotte fcorrze 
di faua, &.[emola: & poi con acqua fredda 
{emplice.cotali paftelli {e faranno fatti con ac 
qua dt limone; m lto piu ornara;mo il uifo: 
percìocbe an·oftite un limone fotto le ceneri 
ber~ c .t t de, & co/i cal.lo (,Cf!. terze i pez~aJ 
uolto;cbe belli/]ìmo te r ji1t t l (WO.(I r.zti'wc­
qua,cbe ne cauate,d1co ejJendo arroftm, rom 
pe mirabilrm:nte l.z pietra,beuendon asgiu­
no, & b.Agnandone 1l petteneccbto. &.uene 
puo rendere teftimonùwza,cb come poco /4 
dicemmo)in una notte difjòlse le porcdlette)o 
almeno le riduce cbe ne le maìl ... g~iate, com~ 
la cera. 

Y n' altro,che in acqua potete ri{oluere ,fo 
ui piace,è, che prendiate una ontza di masti· 

~ "' 
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2.40 ce,& und igualmente di int·enfo,di ammonia44 co,& di ,·a dici di giglio bianco : tre di draga­ganto:noue di (ucco di uua acerba,& altrot.., tanto di [eme di pepone con tutto l'bumore, che il [eme conterrà:it bianco di uenti uno oui frefcbi: un pugno con ambe mani difimilagi­ve,laquale fe in acqua uolete qu~{la compo{i~ tione rifoluere,no ui mettete: ma peftate quel 

l le,cbe ne hanno bifogno,(.'l" mettele a macera­
l re ne fucchi nommati per un dì , & una notte fopra carboni,che {olamente le tengano tepi­de.poi le ponete in alcuno lambico,& fiillate .. le,fe ne uolete paflelli; tutti infieme impalla­te, & formateli .liquali disfarete con quello modo,cbe ui ho mo[lrato douerfì ri{oluere li contati di{opra,tenendo quella manier:l ifte[­fa. ilualoreo dell'acqua' o de paflelti e, che non [olo fa bianco il uifo;ma ne leua le crejpe, & ogni afPrez....za,& ruuide'Zz....a della pclle,la nuoua lepra conjuma,& fa la pelle c/:nara,e~ morbida. 

V n'altro fi compone in fomigliante manie ... ra.diffoluete una lira di cerufa in acqua t:bia rif]ima. dipoi la colate con tela affai fPeffa.la tolatura lafciate nel uafe per una notte t an~ to,che la cerufa{i fia raccolta nelfondo.l'ac .. 9ua,cbe Jòpraflarà,gettate uia: & la cerufa, ebe farà nelfondo,fate jecare al fole:& la fc~ 
teit.z1 



( Iluifo, & il corpo come GTaccia bianco 
tella,o altra co ja,doue ella [erà dentro, 'deur 
flare jèmpre coperta con alcuna pe'Z'Za:accio 
che non s'imbratti.come ferà Ieee a, accompa­
gnatela con altrottanto amido,& altrottan­
to dragaganto tutti in minuta poluere ridot­
ti.feruateui quefta miflura.&,qMando ui pia­
ce di ufarla; diflemperatene alquanto con la t 
te di donna, o di afina.et andando a letto ue ne 
fate linimento al uifo.la mattina appre!Jo la .. 
-uateui con acqua, in cui fia cotta ferno la,&. 
l'io le [ecc be , [e quindici giorni terrete quefla 
uia: meglio che altra co.fa,ui fard bianca, & 
chiara la faccia. 

Si prepara la cerufa pur in que{ìa guifa, 
pigliatene quella quantità, che ui è a grado, 
& per un mefe continuo La tenete al folers 
limpidiffima acqu,a la quale /Jauete a mutare 
Qgni dì,& ogni dì a colarla nel modo ci~tto.al 
la fine {i lafcia feccare • diclJe [e ne pigliano 
cinque oncie, et una di cipolle digzglio biaco, 
una di a lume fcagliolo,& una di bo race;me'{ 
~a di caphora ' & altrottato per ciafcuno di 
far cocolla mirr!Ja c!Jiara, & [o limato • tutte 
quefte cofe infieme,o ciafcuna per fe prima: 
poi tutte tmite fi macinano {opra una pietr4 
di marmore, ~-guardifi la poluere in alcMII 
ua,(e.ma uenuto il tempo di ualerfene, lafiem 
pera te in oglio.di tartaro, & fregatene at ~· 

Jo: 
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fo:cbe uifaranno quegli effetti, che 'dell'altri 
1Jabbiamo raccontate. · 

Et, poi che bab/Jiamo cominciato a ragio­
nare della cerufa, [apendo di quanto hz fogno 
Jia a uofiri ornamenti; w apriremo alcuni pia­
ceuoli moti i di farne/a, & di diuerfe maniere, 
fecondo cbe piu & meno, & ad uno effetto, o 

, a'd altro hauete ad ufarta: perciocbe ancbart:t 
cbe tutte babbitmo proprietà di rnondr/ièare, 
&' dz far bianco;nodimeno la cerufa diforme 
to ba propria uirtit di mond1/icare, & di far 
bianco:quella di ferpenttzria, & di fraf!inella 
rendono il uifo bianco,& colorito,ion La pelle 
fottile. quella di p;obo pur fottzglia la pelle al 
quanto,~- fa bùmco. la cerujà di corr.o dz cer 
uo mifla con queLLa di ~·i [o è diuina, & ottima 
in far biaco, & rnorbtdo.que!lt.Z di brionia t or 
na il uolto giouande,bianco,& uermiglio,[en 
\_a che fa La carne di tutto il corpo [oda, & 
ìtura marauzglio[.nnente. ma, percioche in e­
fPorre,come fi habbiano a fare,moftrerò anche 
le uirtù loro; non farò p m lungo: ma a quelle 
me ne uerrò. 

La cerufà di formento' fifa cofi. trouate 
quella quantità di {or mento c be {ìa biaco,cht: 
lloletc. ilquale mettete a macerare in acqua 
t q:~attro o cinque giorni fino,cbc fia crepato. 
quindi il c.:t11ate ) & · peflate/o alquanto,&" 
· H h çon 



ll ui(o,& il eorpo come li faccia bianco 
tQn acqua cbiariffima lo fltmperate,colatel~ 
poi cm& u~ panno ~i lino! poiche ~aurà fatto 
un poco dz re{identza,et l acqua gza quafi cbia. 
ra ne gettate uia.apprejfo in altra acqua chi4 
ra, & fredda il fregate a forza, & cauatene 
il fu c co per un panno pur di lino me [colato co 
l'acqua piu gro!]à.& tutto tenete al fole fino, 
che l'acqua fi fia feparata dal rimanente: la. 
quale douete trarre. & fopra poruene dell'al 
tra,che fia pur chiara.& qrufta maniera ha. 
uete a continuare mattina, & fora per noue 
giorni,la{ciando il ua[e,ma cope1·to,al fole del 
dì,& al fereno della notte. nel decimo giorno 
colate l'acqua [enza alcun panno, & fèccate 
al fole la cerufa,quale riducete in poluere,& 
guardatelaui in alcun uafe di uetro, o che fi4 
uitriato. di quefìa cerufa oltre le uirtu jìle 
particolari, ji compone una poluere, laquale 
conferua la gioucntù,rede ill!i[o bello,frefco> 
colorito,& uago~fottiglia la pelle, & non l4 
fa crepare , come il piu de gli altri li {ci a cbi 
non ui prende ottimo prouedimento,fanno: ne · 
t/induce crefPe, an~ tutte le rimoue. onde il 
modo di farla è tale. 

T()glitte una lira di cerufa di formento: 
due oncie dJ auena:mez-za di perle, me-zz,di 
cora!li abbru.fciati,& mezza dì corallt bia~ 
,;bi : d,ue dr a.mme di nitro bianco; un'oncia d~ 

marm() 
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marmo bianco, & una di geffo am~ndu~ arfi. 
riducete/l in fottile poluere:& me [colate fie­
per an do con acqua ro(a, camphora, & mu­
fchitua,quella parte, che uolete ufarc:l'altra 
ui feruate.bagnatene la faccia;quando anda­
te a dormire:bencbe il piu delle donne fe la {re 
ghino al uifo; quando uanno fuori di cajà. & 
Ja mattina [eguente ui lauate con acqua, in 
cui fia macerata [emola. 

La cerufa di dragontea in cofi fatta guifa 
fi compone. Caua{ì la fua radice nel meje di 
Luglio, o di .Agoflo, & {i netta.poi fi taglia 
in parti,& quelle con un filo a gu ifa d'una co 
ronalinfilza1JO difianti l'una dalL'altra,& fi 
feccanoall'ombra.fi pe/lano apprcffo minuta 
mente,& fi criuellala farina toro. alcuni ma 
tinano le radici fecche groff.:zmente. ma ciò 
flia a uoi:crc non e da curarfene molto. queflo 
{ttto,diflemperano con acqua fredrJaJ& cola 
no con un panno di lino fottile. ()/tre a ciò 
11n'altra uoltafe ne cola l'acqua [opra lafec­
,;a rimafa nel panntJ, & tanto queflo uàno.fa 
cendo, che tutta la joflanza della dragontea 
colando (l trappaffi.hora fatto que(io ponga/i 
facqua al [e reno di notte, & al fole del gior­
noptr tiitciotto dì.& ogni mattina & ogni {e 
ra cauafi l' acqua,che jòpra /la,& di chi.-zra [e 
ne rimt,tt.z mouendo t.~Joflaw~a>che e ne l fon-
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, ·ti uifo, & il cGtpo èotné fi'faccia biancd 
do con un legnetto .finito il termine ·trag~a/i 
l'acqua, & fewza aggiUgneruene '{i la[ci (ceca 
re l'a cerufa al fòle ottimamente. quindi fène 
fa polt~ere, & con acqua di rofe,dz carnphora, 
&di mu(chio [e ne faranno pa/i.elli:percioche 
flando in poluere affai di uirtù {i pade.fi fec ... 
c ano al fole,& ]erba n {i in uaf~ di uetto, o di 
piombo_. liquali a bi [o .. '< n i uiJerà facile l'ado~ 
P.erare,feg_uendo i modz nel diffoluerli,che t an 
te uolte habbiamo detti. q11e/itt ceru[a tzrala 
pelle,& la fa lifcia,& uermiglia.cacda le pt 
ne,le lentigini,& egni fPecze di fegno,cbe con .. 
taminaf!e il utjò. 

In que{la rttaniera fifa cerufa di brionia,di 
cipollt' di gtglio bianco, di f;affinella,di [para 
gì, & dL br u fchz il ualore dellequalz lafèio ci 
fìderare a uoi,lequalz fi come fàuie fìete; cofì 
in alcun bel /e greto ue ne jàpJ·ete ualere:cono. 
[t:endo apertamente la uirtù, & l'efficacia di 
ciafcun di quefii femplici. 

La cerufa di corno di cer uo fi prepara ;, 
queflo modo • .Abbrufciate corno dz cen~o, & 
della [uperficie, laquale ferà biaca,fatene pol 
uere,& l'altra parte negragettateuia,dic{)~ 
tale poluere ne comporrete ceru[a nella guifa, 
che m{egnato babbtamo, che fi debba fare di 
fonneto.dr che ne toglu:retequella copia, che 
ui fard alt'ammo, &' altrottanto dv cerufa di 
., .. •. . rifo: 
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r~(o:lttqtttlle pur farete fecondo,che jì e dimo~ 
[irato douerfi fare quella dz formento: & C01f 

urt pocbetto iii caph9ra,& di bo ace in ,zcqu4 
tutti difciolti ne linirete la faccia di [era • la, 
mattina ui lauate con acqua di femola tante 
zwlte detta: che ui renderà il uifo biaco, & lu 
tente: o con acqua di fiori di faua, che farà il 
medejimQ:o pztr di acqua di brio ma ,o di frafr 
{mella, cb e uel prefteranno bianco l & t(er.~ 
m~~ . 
_ Con la detta cerufa fi compone un li [ci() ot 
#rtto cofi.pigliate tre oncie di cerufa di corno 
Ji cerrto ~ & igualmente di cerufa di brufchi: 
due di porceltette-! una per parte di mdjlzcf, 
farcocoll~t,ojfl di [epia,coralti btanchz,criflal 
Jo,geffo cotto,borace, ceru{a di dragontea,co_ 
ct~mt:ri .fi.luatichijbrionia,& JParagh mezza 
oncia dìgorrnna, & ìgu,zl parte di dragag.1.to 
.biaco,di mar.more biaco abbrufciato., dt nitrQ 
~biaco,di a lume di piurna,dì anta/e,& de tale: 
una lira,u tnez..za di cerufa f[i p;o.bo.di tutte 
fjUt/ìe cofe ne farete foude p,oluere,& la cri­
uellarete f un p_tmno eli tino éif!al fPef[o.po(cia 
l:z tti gu,trdarete tra le uo/lre piu care co [e; 
percìoche in due guije la potete tnettere in o­
,pera:o dijfoluendola in acgua rofa cou alquan 
t o di mujchio,& di camphora;ouero macera .. 
dola in tre lire di acq14:a d· brjonùJ J o d t [raf.: 
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11 uifo,& il corpo come ti f:~cda bianco 
fìnella;jè con la biancbez..za deftderate il colo 
re uermiglio:o di latte di afina,o d'altro,pia. 
cendouì folamente,o hauendo folo bt{ogno far 
,; biancbe:flilldte in l:zmbico di uetro.illini .. 
meto,cbe ne farete con t'acqua ro[a,o l'acqua 
flillata toccata al uifo ui tornerà qHello fimi .. 
le ad una giouinetta di tredici, o quatordici 
4nni:&il colore parrà ueramente,come dico· 
no i poeti. 

Di bianchi gigli,& di nermiglie ro{e. 
F affene un'altro in fimil maniera.'Prende­

te un4 lira di cerufa d1 corno di ceruo: due di 
ceru[« di ri[o:mezza di ceru[a di piombo;due 
oncie di offi di [epia:una d'incenfo,una di ma· 
fizce,una di gomma arabica,& una di draga .. 
ganto bianco.fate di tutto poluere;laquale.:n 
date ufando fecondo il modo contato dauan· 
ti,o in pafielli dìfciolti un acqua rofa,capho· 
rata,& mufchiata, ouero con acque lambica 
te, & mas{ìmamente di quelle, che difopra 
babbi amo dette. 

la cerufa di marmo refi ordina nel fegtterl 
te modo. (opra una tauola di marmo bianco 
gettate acqua, & con uno ingegno fimili a 
quelli di coloro,che macinano i colori,come fo 
macina/le quelli,menate lo in{lrumento.et,cf 
me uedete l' acqua,cbe fòpra ui farà,infPrffir· 
fi,lafdatela difoorrere in quatd;e uaje,aggi-

gnen· 
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xnendone dell, altra.laquale,fregando pur [a­
pra quel marmore,la fate torbida,& poi lari 
cogliete.& (eguire quefta bifognafino,che ha 
urete quella quantità di acqua t·on l:z feccia, 
che ui fard in pracere.doppo quefìo mettetela 
al fole,& l'acqua,cbe alla fo/laza del marmo 
macinato [opraflard,trattene fuori,(IJ" dell4 
frefca ui riponete. & cio farete tante uolte 1 
quante nell'altre cerufe habbiamo mofìrato. 
gli effetti di quefla fono tali,quali delle altre, 

, & anche piu,[e con quelle fi accompagna.on­
de una mi{lu1·a fi compone Ct"tfi fatta. 

'Piglrate una oncia di c,eruja di marmore:· 
tma di cerufa d'.1uena:laquale fi fit,come quel 
la di formeto:una di borace,& parime'ti di ce 
rufa di formento,crifll'zllo,farcocolla,r;/ador .. 
le dolci, & amare, anta!~, & dentale, geJJo 
cotto, umbilico marino, oj]i di {epia,porceltet 
te,incenjo,m~(lice,dragaganto:una lira di ce­
ru{a di piombo:una oncia di camphora,et una 
dramma di mufchio.tutte quefle JPecie fatepe 
flare minutamente, & criuetlare la poluere, 
la9uale ctrflemperando poi potete ufare,o con 
acqua di faua de{lillare,o con gr a [cio di oca,o 
di gallina, o con cera fatene unguento ~ & in 
ogni forma,che la uolgerete, ui riufcirà utile 
molto a far biancu, & a mandar uia le mac­
çbie ael· ui{o .. 

H h t Le 



.. Iluifo,& il coypo come lì faccia bianco 
.. La cerujà di radici /i ordina i11 fimil ma·nil 
ra.H.1bbiate un cetro, & quanto ui è a grado 
di radzci di brionia, uiticella, affociillo, iaro, 
4rago'(Jtea,giglio bianco, & cocurneri feluati 
chi. tutte infieme le /auate, nettate,& pefla-: 
te.poi con acqua le diflemperate, & colate co 
un pano di lmo fottile tato, che tutta t acqua 
babbi a riceuuto tutto il pefto.quefla /i fiia al 
{ole,mutando ogni mattina,& [era l•acqua,p 
Jette ìnfino a noue giorni. nelquale in luogo di 
Acqua ui fi ponga latte di afina mefchiatoco 
acqua ro[a per due uolte. nel decimo diftempe 
.rate la [o{iàrza can acqua di rofe,& di capho­
ra,& latte d·afìna:& [enza altrimeti mouer 
la, fatela [ecc are. appre!Jo la ricogliete, & 
guardatelaui o in poluere,o in acquaflillata, 
o in unguento: che in tutti i modi chiarificai4 
faccia, la rede biaca,& netta,r-imoue le pane, 
.& le lentigini, & ogni altra fordide~:za,& ft 
nalmente ne toglie ogn(fegno o di fuoco, o di 
uaroli,o di percoj]è.& chi componeJJe laceru 
Ja di brionia , di fraffinella, dt cipolle di gigli 
biancbi,& fìmìli altre in quefla guija,farebbe 
meglw del mondo. 

La cerufa di borace,et di camphora fi com 
pont cofì.fi poluereggia l'rma & t'altra,& co 
acqua roja fi diflemperano facendo ,cbefiia­
JlO at fole quattro, o cinque dì,,& i,rz quefl.o 

:: jj. me'{~ 
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mezzo tempo fi mut~ l'acqua rofa /ecodo,cb~ 

1: Jeli'altre dette babb1amo rnofl rato.altri aedi 
p.1gn.mo ancbora tre parti di nitr.o con una df 

campbora , & con melle: o due parti di fale 
armoniaco con una di camphora, & le di~ 
ftemperano in acqua rofà, le colano , pongo-

l no al fole,& mutano l'acqua rofa per tre, ~ 
· uattro giorni [era, & mattina. & poi. 

ufano, come l'altre, in fottigliare la pelle:~ · 
cacciate mau:bie,fart biancho, & uermiglio. 

,. ma hauete a fapere,cbe /è in polucre adopertt. 
te le cotate cerufe; ui conuien prima lauar bt:, 
1te,& flroppicciaruì la faccia con acqua tepi­
dJ:dipoi lwirui co la poluere drflemperata in 
"qua rofa,o jcmplice di czflerna; & jrfgarui 
a for'Za con le palme delle mani. &,(e hauett: 
cd andar fuori di ca fa; una hora buona tenete 
qucfio Liniment-o..; r.crcioche s'incarni ottima~ 
mente. quin i ui iauate con un,-z fottil pez":' 
-za irJ acqua dz fano la tepz da, o altra, c be ui 
netti la faccia, che non jerà penetrata alla pe! 
le. & queflo bafli in quanto s'appart ·ene all! 
teru[e. Lequali potete per uoi medcfi.me in mol 
te.&rnolte compofitioni mettere in opera con, 
felic~f]imo auenimc;;to. Ma ton~iamo a lini· 
menti. 

H abbiate una lira di [apone:mez~ di ar­
monìaco, ~ difjoluetegli Ù! trç li~e di Cf_cqual' 
. · apprcfjo 



· lluifo, & il corpo come fi faccia bianco 
«ppreffò ui ponete [opra me~:za oncia di ince11 
fo,mezrza di mirrha,me~.'Ztl di maflice:et una 
di melle.tutte quelle coje,che fi pofJono ridur 
re in poluere,riducetele prima.poi infieme mi 
fie,& pc{le tanto, che un corpo ifleffò fiano di 
uentate,[erbate in alcun uafe uitriato. uenen 
do il bifogno,ue ne feruite la [era:& la matti 
na apprcffo lauateui con acqua di femola:che 
ui lafcierd il uifo bianc:hiffirno. 

Se ne prepara un'aln·o in quefta maniera. 
pefafi igual parte di farina di ccc:i,di faua,& 
di orzo:& parimenti di mandorle amarepe .. 
l.tte,dz dragaganto bianco , & di [eme di ra .. 
pbano.pefl.:znji il dragaganto,le mandorle,& 
t l [eme del raphano,& dzftemperan{i & que· 
fìi, & le farine con latte lajciando in queflo 
flato per fei bore. quindi lauandofi il uifo con 
acqua tepzda, & con diligen'Z a fregandofi, & 
poi fciugato ui lini te quello. andate a dormi.: 
,re, & la mattina lauateui con acqua calda, 
in cui fiano cotte uiole fecche, & jemola. fa il 
ui[o, & tutto il corpo bianchiffimo: ma,fe ui 
me[chiate poluere di radici di giglio bianco,a 
'd1 brzonia,o di cipolle di narcifo, ouero di ia­
t'o;ne baurett la carne bianca, & uermiglia, 
& fod~. 
· Et chi de{idera un modo ageuole,tolga maRi 
~e,&it cuoca in açqua,doue fùz fiato &otto da 
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~ranti orobo: perciocbe con quefl~ lauand {i 
piu uolte haura la faccia bianchif]ima. 
Ouero feccate latte di a fina, & la polz1ere me 
fchiate con mellr..appref{ò ui ungete il uifo,& 
lattate,quando bene farà entrato. Oltre la b~ ii. 
cbezza di/l n gge ogni macchia. ' 

Difldlanfi ancbora molte acque fimplid. 
cbe {omm -z mente mi piace di ricordarui: & 
quefie [otw acqtia di fiori di fa.ua, a.cqua di frtt. 
gola,acqr~a di · ofmarìno, acqua di latte di et: 
p,.:,Jz latt~ dt ·"'J'i'i::.di latt~ di donna, aCtJU4 

Ji foglie di perfico,& t/i foglie tenere di [alice. 
qutfle fono ottù.~Je a far bianca la faccia. 

Si tagliano etiandio rami di rubo dttto in 
' ~tlcune contrade raggia & da !li tagli e [et• un 
11 bmnore troppo buono da far bianco. & luflr~ 

il uzfo.ma trappaffl~-Zmo a maggiori. 
Trouate quanta copia u ·piace di litargi• 

rio di argento:hor fia mez-za dramma, o unti 
11/ pù1.& ponac.lo in aceto b ·an co fort~f]imo. 
& t:biarif]ìmo a che u'aggittgnete mez-zo fào 
polo dz camphora,& altrottanto dialume fott 
gltolo:& tanto mufchio,& garofali,cbe fiana 
attz a dar odore alla compo{ìtione.lequali tut 
te cofe nel aceto fate bollire alquanto in 1m p i 
gnatdlo.colatele poi con feltro, & fàbatele­
ui. oltre a queflo bollite alume di rocca non 
ilrujciato in acqua,laquale colata Hi la fcrua 
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·. :Il uifo & il corpo· come-li faceta bianco 
tc.onde quando ui piacerà di ornarui il uifo, 
& farlo bianco:mefchiate iguale parte di que 
fie due acque infteme:lequali uoi haurete bian 
cl1e mol:o,& lauateuene la faccia. 

F affi un modo fimile al detto in ualore cosl. 
habbiate un'oncia di argento uiuo, & una di 
folimato. mettete lo argent& uiuo in un'ouo 
'Per un pict:iolo foro, che u'babbiate fatto. tt(• 
rate lo appreffo,& cuocete l' ouo nell'acqua fi· 
no,cbe diuentato fia duro. ilche fatto rompete 
/o,& cauatene lo argento uiuo,& col folima .. 
to il mefcolate in uno uajl::tto di uetro 11etto, t 

& Jenza macchia alcuna.acconciatdo in qual 
~:he luoao al fole,& ogni dì per una buona pcz 
{{_a zl drrnenate con un legnttto polito. & alle 
~olte bagnateui le dita tn acqua, & irrota~ , 
tenelo. quefia maniera ter1'ete tanto, che tut .. 
.ta quefla mt/lura fi•t tiiuenuta bianca: per­
:eioche auie11e fPefto, che peni un mc [e ad im­
bianchirfi. finalmente fatela in poluere,& in 
,alcuna ampoletta piena di acqua di fiori di 
.nenuphari, o di giglio la riponete. le donne 
.di boggidì,dopo c be /i banno ben lauata la fa~ 
cia;fe ne fanno linìmento leggiero, & duraui 
11na fettimana intiera.ma, a c ci oche il uolto ri 
manga [enza quella feccia, che fuole reftare, 
piu gro!Ja nella [uperficie della pellc;uì confi­
glio a liniruiJa fo.ra,t.r_l.a :maftina apprejjo l~ 
_, ~ ~~ 
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1t4rtti con ttcqua puta,o di fiori di faua, o fimi 
le altra. che ui farà preflato un biancbij]im() 
,o/ore,& dilicato molto. . 

Deftillafì un',uqua molto coueneuole a far 
1 bianco)& chiaro iL ui{o in quefto modo.troua .. 

te una lira di rofe bianche,una di fiori di nim~ 
~ phea,& una di fiori di [a m buco: altrottantu 

. difiorz di grgli biachi,gettatene utà però quel 
la parte gtalla,cbe ui è dentro: mezza lira d~ 
acqua di frauole, & tanta medolla iii pane, 
quanto ui parrd a!Jai:doded biancbi di ouo: 

1 & due oncie di incenjo ma [chio. con lequali­
mettete pet una notte una lira di arufa in pol 
uere,&;fe ne battete alcuna delle moftrate da 

: noi;faranno molto ualeuoli.hora in un la mb i-. 
co pofi e tutte quefte JPecie,cauatene acqua:[a ... 
qualefiia poi al {ole.di quefla ui lauate matti 
na,& [era [enza {ciugarm:che ui lafcierà la 
carne bianca,& lucente. 

Yn'altra ufata dalla R.!ina:laquale, oltre 
the rende il uifo biàco,& bello a rnarauigha, 
di~rugge ogni maniera di macchie: come fono 
panne,lentigini,fegni di uaruoli, & [omig1za1l· 
ti,& perciò {i toglie latte di capra, ne/quale 
s'impafta /i ori dz farina di formento. {e tle fa"· 
pane, & cuoce {i nel forno [enza grauez..za. 
dz fuoco. quindì {i tra be prima, c be fi cuoca 
troppo • .d1 quefiQ pane {i .&aH a Ja. me d o ila , &. 

in 



. Il uifo & il corpo come fi faccia biane() 
in prcciole paTti diuifa,& rotta per fei bore fi. 
-mette m latte pur di capra a macerare. oltrt 
4 queflo [affi fcrugare ad una, o due fPugne dQ 
d ci biancht di uuo:& poi {i lafcia da quelle co 
l:tre L'acqua a fu o pzac:ere. nella quale acqua, 
& nel latte infiemernente,nelquale farà la me 
Jolla del pane infufa, compongafi un'oncia di 
&alcina:due dramme dz camphora: due di al11 
me -zuabarmo,&due di corallo bianco.lequ4 
li tutte cofe prima fiano fatte in poluere: poi 
meffa ogni co fa in lambico de uctro ftzllifi ac- 1. 

'J.Ua ottima allz narrati feruigi. · 
'Piu ftclle è qut fta,& di non r!Enor uirtù. 

1rfe{cbi:ltc tartaro bianco con uwo bianco, & 
fiori di ro[marino,et defiillate infieme:cheba­
Mrete acqua olcre ad ogni :zltra mirabile. 

Similmente mettete al fole un'mgbrflara di 
Stino ottimo bJaco ,con buona quantztd di fio· 
,-;di faua:doue la l.J{ciate per due,o tre dJ.poi 
/.Q {hl/ate, & bagnato' e il UI[o. ma (aria otti· 
tilamente j:1tto,che, prima che ue ne lauafie; 
Jll f'regafte con acqua , nelLaquale haurfle da· 
uar&ti cott.z ceruja. 1 

Ala uotate il prefente fegreto. pigliate fei 
Du) frefcbi,me'{'{a lira di mal~.{lJ, o del nji· 
gtio e umo b1:mco,cbe fi pojfa hauere: urz pi­
pzone,che dz piuma non fìa in tJttto ueflito:un 
for~aggio frefco [e.n'{a {4le, a&~i no~fia /,ua 

t o 
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to il hutttro; otto naràzj: tre oncie di oglio di 
tartaro:& uno di cerufa. tutte le rofe dette, 

1 che {t poflòno pe/lare,uoi hauete a peftare: & 
appref!ò mefchiarle infieme, & in un lambì co 
poPe cauarne l'acqua a lento fuoco. qut{ì'ac­
fJUa ui lafcia bagnandoui,la pelle bianca, te­
nera,morbida,& netta. 

Pale parimenti la [eguenu. Trouate tren­
ta lumache biancbe: due ljbre di latte di ca­
pra.· tre oncie di gr a {cio di porco,o di capretto 
frefco: & una dramma di camphora. peftate 
tutto infìeme: ma poluerizate prima la cam­
phora.dopo que~o deftillatenc acqua, laqua­
le farà eccellente in nettare,& far candida ltt. 

' carne. 
Togliete anchora medolla di pane di forme 

t.o bianchiffimo tanta,che fia oncie fei:laquale 
infondete, & lauate in due lire di latte di ca .. 
~ra, o di a fina • & , come la medolla farà ben 
macerata; diftillatene acqua:che molto ui pia· 
cerà render candido il uijò. 

Laudano /om11j4mente le donne, c be ne 14 
banno prouata, t·acqua fatta di bianchi di. 
oua:perciocbe dicono,che fa biacho,&lucen­
tt tutta la carne: ma egli è uero, che que{fa, 
~heuieneappreffo,noha pari:laqualefi com 
p,onenellaguzfa,che qui uedrete. 

'Prendete due oncie di mirrha:mez._'{ a d't'n 
&enfo 



: Ìl uifo,& il corpo come lì faccia bianco 
cenfq bianco,& mez:za di mafiice: tre dram .. 
1ne ,[i gengeuo bianco:due di cinnamomo elet 
to,& due di argento folzmato:una di campbt~ 
7èi:& una lira di bianchi di oui. tutte quefte 
fPecie ponete nel uentre d'una gallina giouane 
ben lauata, & netta. u'aggiugnete tre lire di 

· latte di a{ina,o di capra:& lafiillate.l'acqui 
farà tanto uirtuofa nella propofla materia, 
the poche altre co [e migliori potrete trouare, 
' Et la [eguente non fa biauco folamente;m4 
anchora con fuma ogni maccbia.però habbiate 
'Un'oncia di borace: mezza dramma di cam­
phora: tre di alume di rocca: mezzoncia di 
gowma arabica, & altrottanto dt dragagan* 
to:d11e di far cocolla , & due di a!Ja dolce: & 
quattro di ceru[a • peftate tutto in{teme me­
jtbiate.dipoi l'infondete in acqua di [erpenta· 
ria flillata con lambico di uetro,di fiori digi~ 
glio,~i fiori di geneftra, & di {i ori d1 nimphea 
tanta,che arriuano al pefo di mezza lira per 
parte.lequali tutte co [e [tillate, & delt'acqttll 
ui lauate ne uoflri bi[ogni: cbe haurcte un4 

opera eccellente. 
I llifcio,clJe uiene appreffo,adopera il mede 

fimo:itqualee,cbe togli:lte dtle oncie di cipol.: 
le di giglio bianco>& parimenti di dragontea, 
di iaro,di ceci franti,& fenzafcotza, ceruja, 
o~amido dijòrmento,& {aptme gallico:leq~ta& 
· . . · ll po-
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··~ . l; ponete in alcun uafe nuouo di terra uitria­
: to,&col[UIJ coperchio:& quefio in un forno 

tanto clJe {ia la miftura cotta.quindi la caua-· 
te,& tritate {ottilmente • apprejfo habbiate 
un'oncia di dragaganto,& una di gomma ara 
bica: & infondete/i in acqua di /i ori fii faua: 
oltre a quefie tenete in acqua, o fucco di limo­
ne porcellette fino che dzuentano ben tenere. 
Finalmente con mezzoncia di borace, & un 
pochetto di ajfugnk dz porco me{cbiate in uno 
tutte le contate cofe in acqua, doue fia cotta 
fauafranta. dicbe ne comporrete quafi una 
forma d'unguento : de/quale ui ungete, qual 
bora ui piaccia,lauandoui appreffò con acqua• 
di femola.quefio li [cio non è d1 minore potere, 
cbe Jia l'acqua detta: anz.j oltre il fare can­
didalafaccia,morbida la pelle, uaga,& g;·a­
tiofa,la netta,& purga mirabilmente da ogni 
immonditie. 

Faffi un'acqua,come illifcio detto uirtuo-
, fa, così. Togùete due oncie di lttargirio d'ar­
gento, & una lira di aceto bianco,& fate bot 
lirgli infieme sì, che lo aceto {i con[umi nel~ · 
la terza parte. quefto fatto drjitllate per .ftl 

·· tro,& [erbate. d1poi prede te un'oncia per par 
te di camphora, di a lume i ameno, di falgèma, 
&di borace:due di acqua rofa, & altrottan­
to di oglio di tartaro.lequali tutte cofe balla-

I i no 



. Il rufo, & il corpo come ii faccia bianco 
no alquanto infleme:& po[cia le colatepur co 
1m faccbetto di feltro.ferbateui t acqua. onde, 
quando ui foprauiene bi fogno di ufare & l'u. 
na & l' altra;ponetene d' amendue fu la palma 
della mano due gocciole,& con un deto diftem 
perate ui fregate al uifo. indi ad un'ottauo. 
d'bora lauateui con acqua frefca. 

H or notate quefia.~rouate quattro pipio-
lSi, cbe in tutto non fiano coperti di piuma bia 
ca:tJtto cttui di latte:dodici bianchi dz oui fre­
fchi:dodeci dramme di radici di fraffinella {re 
fca:due oncie di borace rifatto,& due di 'Z._Uc- , 
cha1·o candido:tre di fior di crifiallo:me'Z._'Z._a di 
camphora,mezza di alume fcagliolo, me~:za 
d t a lume zuccbarino:dodici oncìe dz acqua fat 
t a di medolla dì zucca,& tre di agrefia. delle 
quali peftate quelle che ne hanno bifogno , & 
poi in {i eme incorporate mettete in alcun !am­
bi co di uetro,& ftillatene acqua: che ferà una 
delle pretiofo cofe,t:be nel tempo adietro bah­
biate udite ricordare. 

P' n'altra ottima. togliete due lire di aceto 
bianco:unadiacquaro[a:feionci~ ~i acquadi 
fcorze di naranci,& de'fu o i fiori:,. n pugno di 
marrobio: mezza lira d! melle: tre grani di 
mufchzo: quattro dramme di garofaLi: due 
oncic dì a lume zuccharino,& una di maftict~ 
fatele tutte infieme fliliare, hauendo rridot· 

ti 
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· to in poluere, & pefle quelle cofe, che di ciò 

banno mtftieri : & ujàtela a' uofiri pia. 
ceri. 

~ Yn'altra. pigliate quattro limoni tagliati 
in petzJ: mez..zoncia di '{uccharo candido: 
una lira, & oncie quattro di fucco di agrefta: 
me'{'{4 dzlatte di afina:otto bianchi d' oui {re 
fcbi: tre onciedi medolla di•pane bianco difor 
mento:una dramma & me'{'{ a di campbora: 
& due libre di fiori di faua. le fate flilLare in 
un lambico,& l'acqua tenete uinti giorni al 
fole in alcun uafè di uetro. 

Yn'altra.Cauatedueonciedi fucco di can­
ne Herdi: due di {ucco di gentiana, & ug~tal~ 
mente di {ucco di fempreuiuo, & di fu c co di 

. limone: fei di latte d'aftna:due Lzbre d'acqu~ 
di.fiori di faua: tre oncie di coralli bianchi: 
una di porcellette di{cioltc in acqua di limo­
ni:& mez~a di borace. dellequali cofe quel:­
le che fono da pe{lare, peftinfì, (.tr con le li • 
~uide s'accompagnino.& in lambico [e ne c~­
ui acqua. 

rn'altra. elegete fei dramme di falnitro: 
tre di borace bianco: tre oncie di acqua di pia 
tagirre, & altrottanto di acqua rofa.lequali 
tutte co[e ~'~te bollire in (teme alquanto fem­
fre dtmenando con alcun /egnetto: dipoi cola­
re la dt:,()ttione per fclti'o. 

I i 2. P n'al--



4.• Il uifo & il corpo come {i fa c cb bianco 
Yn' altra facile molto.ponete in [el onciéèli 

tUe t o bianco ottimo, due&' mezza di litargi­
rio d'oro poluerizat.o. & fate, cf,eboll.mo a. 
lento fuoco un perzzeto.poi colateli per {t:ltro. 

V n'altra non mer facile. [undete in urirui. 
di fanciullo medolla d t pane bianco, & frega-< 
tene alle mani, & alrlifo. appreffo ui nettaJ. 
te con alcun panno di lino: & ,foppo que-

1 

fio ui lauate con acqrut rofa, in cui fia al­
quanto dz mufcbio. tutte le raccontate ma­
niere fono ottime in fàr candida L-z faccia, or­
nata, & gentile. però non ui paia jirano, fe. 
ogni uolta non replichiamo la lor uirtu. & 
ui uete certe, che n i una ce ne ha, che non fac­
cia gli tjfetti detti:anzJ molte t:e ne fono, cbe 
piu uagliono, G'T" po!Jono, che io non ui dico. 
M a al propo{ito. 

'Prr:ndett due lire di aceto bianco: tre oncie 
di litargirio d'argento:mez...za di borace bian­
co: una dramma di alume di rocca: & le me .. 
Jèhiate infieme.dipoi le ponete al Sole per quin 
di cl giorni. dopo Liquali le colate col facchetta 
di feltro. in cb eu' aggiugnete tre bianchi d'o­
ui frejchi: fei oncie di fucco di Lzmoni: mez· 
:{a dramma di campiJora: tre di medolla di 
pane inf;<[a irs urina dz fanciullo: dieci d'ac­
qua,cbe ftdl.t da rami delle uiti, quando fono 
tagliati: & una lira d'acqua rofa.lambicate 

tutto 
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tutto infieme,& l·acqua,cbe ne trarrete in al~ 
t:un uafe dì t$etro iftiafì uenti giorni al Sole. 
& quinai Iettata ur 'f!Zettete otto grani di r;m-. 

[chio con ,zlquanto d1 quell'acqua UJcorporati 
W. poluere.di que{io. liquore rimarrete !lupe­
fatte u{andolo. 

Vntione, c be rende, la carne bianchif]ima, 
& lucente:& oltre a quejto La con[erua fino 

11 
che la uita dura,fi prepara in qwflo modo. 
H abbiate quella parte:~che ui è m piacere d'a­
doperare, di ogliiJ di [eme di z.!tcca, oglio di 
papauero, oglio di noci, oglio di oui, & lu .. 
m.-u:he grofje fiate per tre, o quattro dì in 
qualche ceflo:perche fi purgbùzo deLla l or fec 
cia.lequali jèorzerete, & netterete Ùtuczndo­
le piu uolte.doppo queflo le poi'rai ton alquan 
todi z..!tccharo candido per tanto tempo,quan 
to poffòno uiuere,in alcuna pignata uuoua ui 
trzattl.in capo di due dì: cb e jerà perauent ura 
il termine della uzta lo;·o la mouerete con tut 

· ta l'acqua,& la flmma,cbe bauranno fàtte,ac 
conciandole m uno teghiame pur di terra ui­
triata,aggiugnendoui gli olij,uno grano,o dui 
d·incenfo,& un pochetto di cera b.: anca. quùei 
cuocanfi, & di[trugganjì.poi li colate con pan 
no fottile in un bicchtero;.o altro ua[o pieno di. 
acqua,lauando pofcia lo unguento fatto t an-.. 
to)cbe dit1e1Jga biar1co. finrzlmente uj unger et t:, 

..I r j cbc 



·11- uifo,& il corpo come Ci fàccia bianco 
che ne [eguiranno grandiffimi ~ffetti. 

Fa il uifo morbido,& biaco pur quefla mol 
to facile. pigliate tre, o quattro lire di acqua 
di piantagine.,& altrottanto di acqua di fem. 
preuiua:lequ~1li acque conuien, che fieno lam 
bica te con uafo di uetro,o almeno uitriato. co 
le quali mettete una lira,& mez..za di buonbu 
turo,& dieci oui [re [chi con tutta l~t fcorz...a, 
ma rotti.& mifli in {i eme jtillatene acqu«.dal­
la qnalen'bauett futilità, che ui bo detta,& 

, ~tnche affai di piu. 
~cita,chi mi ba donate quelle gentili medi 

cine,una acqua di grandiffima efficacia a fare 
bianco il uifo.ilquale colore fi conferua [opra 
la faccia quindici giorni.laquale è quefia. 'P re 
de te tre lire di termentina chiara, & netta: 
Jei dramme di maflice : tre di incazfo bian- · 
co: & quattro di ferpentaria. il maflice, lo 
incenfo,& la ferpentarùa fi deuono fare in pol 
~ttre, & poi con la termentina m i./le fWl~tr· 
ne acqua, & la ui feruate. appref!o trouate 
quattro lire ciì affugna buona di porco,& fen 
~a fa/e: la quale disfacete, & colate. & co­
lando/i mejcolatei4Ì una dramma & mez-zt 
di gengeuo b1anco in poluere. & quefta pur 
in alcun uafe riponete. dfJppo queflo ordmate 
a c: bi ba megltor notitia di qurfte co [e di uoi, · 
&be[~Zccia ma tg ama di una dr~rmma di argen· 

te 
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to uiuo con una oncia di argento fino. la quale 
accompagnata con la a!Jugna ,ftiLlate, accre­
fcendoui fuoco nel tempo della deflillatioue. 
/·acqua ui gu.1rdate in 11/cuna ampolla gran­
de fecondo it bijògno. bora, come ne uorrete 
fare pro,,a; p~~liate una lira di acqU~t di ter­
mentina, & quattro oncie dell~altra; le quali 
in altro uafe infìeme fondet~. & , poi cbe ui 
baurete lauate con acqua difernola,& frega­
te, & nette con pa1mo di lino fottile; ui ba­
gnate con quefta. tcqua la faccia, la gola, & 
il petto. & copnteuì con urt'altro panno di li 
no per tma bora: accioche l'aere aon trap­
paffi, & t" acqua meglio penetri. & cofi ui ue­
drete bianche , quanto è la neue, & itJ tale 
flato dimorar et e quindici ,'?)orni, fonz.a altro 
fartti. 

Seguita dicendo,che à rendere la faccia bia 
ca, & lucente; pieliate quella quantità di ace 

1 to fortif]imo dtfiiLlato, che ui piace: col qua­
le fate bollirc,fino che fia con(umata la me ... 
td, litargirio d'argento [ottiliffimo. poi co­
latelo con un facchetto di feltro . doppo que­
·fio trouate à difcrettione igual quantita di 
camphora, di al urne iameni, borace, oglio di 
tartaro, & fol commune : & fategli bollire 
in acqua ro.fa.laqualt: cort{umata,quanto l'al 
tra, fmefchiatelt infiqne .lll jera andando à 

I i 4 dor-



~ ·.Jl uifo, & il corpo comé a faccia bianco 
·dormire bàgnateui, & la mattina appreJJo ui 
lauate con aceto ftillato,& acqua chiara. 

'Prouano le gentildonne una acqua maraui 
gli o fa a far bianco, & lifcìare, leuar cre~c, 
fottigliare la pelle,& cacciare macchie:laqua 
le ui defcriuo in qut:fìo modo. Tagliate il collo 
ad un capone,pelatelo, & acconciatelo [econ .. 
. do cb e altroue per noi e !lato detto,& facetc­
..lo in pezrzz con tutte l' oj]a-. & con quefìo bab-
biate trenta oui fre[chi: trentafei limoni: dul 
·librt di a!Jugna di porco frcica,& altrottan­
to formaggio fatto quel giorno, fette oncie di 
borace in pietra: tre di argento folimato:fette 
di oglio di tartaro:/ e i di argento uiuo: due di 
alume [cagliolo,& parimenti di alume di roc­
ca,di a lume z.!'ccharino,& di (ctlgemma.le co 
fe,che {ì pof}òno ridurre in polf,;ere, primiera. 
mente le ridurrete: dipoi le mefcolarete con 
l'altre,& ptflarete tanto, che fiano diuenute 
_una co fa iflej]à.allhora ne la fizllarete. & l'ac 
qua ufate a bi fogni contati. 

Laqual co fa haurete da q,ue{la. "Pigliate 
una oncia di camphora, & pari parte di bora 
ce,alume alejfandrino,alume fcagliolo, alume 
di rocca,fior di pietra,& fa l uetro: una d rara 
.rn,a di ar,gento folimato, una di mercurio, & 
:.un pugno grande di ccru{a di {or mento. que­
.fte tutte cofe fate inpoluere, & con acqui 
. , . roftt 
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oj:t,& fucco di limone t l ponfte a di/lillare • . 

Ma la [e?,uete ba propria uzrtù d t fott i glia 
re la pelle,lifciada,& farla biqca, & è cofi 
fatta.togliete una.fcudella di [emola: una di 
jierco dt colobo:una di {lerco digallina:una li 
radi uua pajfa: mezza fcutdla di farina d'or 
'Zo,altrettanto di farina di formento: mezza 
lira difemenz.a di rauano pf/la: buona quati-. 
td di rctdici dJ malua pefle. Lequali fate bollzre 
·;n acqua dz C1{ien1a tiito, c:hc diuFntino ffieffe. 
che alt' bora le porrete in un lambì co con lo 
chiaro,& i gufcz dz fei oui frefchi,una {cute l-
la di latte di capra,un rn,'lzzetto di penne fre 

di ga.ilina tlegra tritate, & una oncia di 
campbora. ufèitane l'acqua ui mefco!ate buo 
na parte ·;borace brufciato,et guardatelaui. 

, Q.!1r[to rimedio è ottimo a conferuare la 
gioucntu,facendo carzdida la carne, morbida, 
& tale; quale ba una giouiuetta di quatordi­
ct anni. adunque togliete tre medolle di pane 
bianchiffimo, & la macerate per quattro ho­

,.re Ìn mezzo m·ciuo/etto di Ottimo UÌno bian­
CO, & mezzo di latte di capra. poi quin([j 

ene la medolla con dodici oui frefchi, & 
il gu[cio loro mettete in un lambico : a cb e ui 

'ugnete mezza lira di trementina lau:z­
ra piu uolte: altrottanto di mirrba ben pt/la: 
~na di {eme di ~.ecça nette dalla fcorza, &. 

pcflc: · 



Il uifo,&il corpo comefi faccia bianco 
pefie: una oncia di camphora:una di incen[o ~ 
una di mafizce tutte poluerizate.cauata l'ac .. 
qua ui ponete una oncia di borace brufciata. 
fliafi per alcuni dì al fereno. 

Con alcune delle co{e,che entrano nello m~ 
flrata rimedio,fì compone una ricetta, c be no 
rimoue le crefPe ottimamentt', [en-za che ren­
de la carne candid ,ffima;& cofi.Difiillate cin 
quanta oui fre{cbi con le fcorze loro co1 me( 
oza lira di termetina piu ualtc lauata,& meoz 
'Za di mirrha: lequali co [e lambicate a picciol 
fuoco,l'acqua tenete al (ereno, & JPargeteui 
mezza onc ·a di borace brufciato. 

Vnguento,che tiene la carne morbida,& l~ 
fa bianca,& lucente,fì fa così. C auate due on 
cie di oglio di medolla di gambe di ceruo, & 
due di cafìrato,una di oglio di femez..a di zttc 
ca:mez.._za di grafcio,che fla attorno a rogno­
nt di capretto,& mezza dz termentùla molte 
fiate lauata. il gra{cio componete con i'oglio 
disfacendo: dipoi gli paf!ate per panno di lino 
fottile .appreffo con la termentina in(leme gli 
fate bollire in uno ptgnatino nuouo ttetriato} 
& u, aggiugnete due,o tre,fino a quattro dr a­
me di cera nuoua:1euategll poi dal fnoco, & 
JPargeteui due d rame di maflice, & due dib~ 
race brufciato.poneteloal fereno,et ufateloda 
fera,lauadoui la maftma con acqua di [emola. 

'Pol-
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• 'Poluere;oc1Je fa il uifo bi.:znco, & bello mol 
to.Togliete il chiaro di dodici oui f refcbi, & 
tante gli conqua!Jate in una {cute/la grande, 
che tutto fi rifolua in JP v. ma:laquale flendete 
fopraqualche tagltero di legnohen netto, & 
feccatelo all'ombra fatto queflo pefiatelo, & 
p4fat~. lo per fottile panno di line, mefchian­
dolo con una dramma di borace brufciato • 
& fatto in poluere, & altrottanto di alu­
me \ftccharino, & di z..uccaro candido pefti • 
& criudlati.di que{la mifiura p;·endetene (o-

. pra 1m parmicello, & fregatene ìt uifo: poi ui 
ltwate con acqua pttra: cbe uedrtte maraui-

, glie • .A far c,mdido,moll.:,& motbido il uifo 
pigltLzte una te{la di caflrato,et cauatele il cer 
ttello;poi fPartitela fì,chc fìa piu c be fì puo a­
pe;·ta.& tanto la lauate,che l'acqua non mo­
flri ft~r:o alcuno dz [angue.dall'~ltra parte la 
. u~te rlceruello diligentemente,& con que/l(l 
mefcolflte trenta chiari di oui frefcbi aljllan­
to infieme battuti fino,che dzuenga a modo di 
1mguento.ilcbe .fregate intorno alla carne del 
l4 ttfta, & riuolgete/aui entro. ponete poi in 
1m labico quefla carne accconcia fecondoJch~ 
t detto,& fiillatene acqua a Lento fnoco.al n a 
{o dellambico attaccate un poco di campho­
ra,ouero di mufcbio;a&ào&,he i' acqua babbi d 
•l,uno udgr, fo4He, . 

.,Al! t 



. Il nifo,& il corpo come li faccia bianco 
· .Alle medeftmequalità cuocete quattro-pie . 
rli di porco,o di montone in acqua tato, che ltt 
carne (t JPicchi dalt'ojfa,lequali gettate uia:et 
iuluogo loro ponete una lira di màdor.le pela 
te, ~,.., pefie ottimaméte: fei oui frcfcbi con gl~ 
gu{ci rotti,& battuti infìeme;una oncia dz bo 
race poluerizato :due pugni di o1·zo peflo,& 
fatto h umido in latte di capra: una oncia di [e 
me di papauero biaco peflo:& due dramme di 
caphora poluerizata • difiillatene acqua cun 
poco fuoco;& guardatelaui in alcuna inghi­
{iara.la matttna bagnateui un faccio letto bi~ 
to,& leggiermcnte uel fregate al ui{o. 

Vna bùmcbe'Z:za admiratiua {i fara con 
'tJUejlo mezzo . 'Prendete mezza oncla di li­
targirio d'argento, & paffa.tefo per fottile 
criuello: ilquale cuocete in una ing!Ji/tara coli 

una li;-a dì aceto bianco.&, come comincia a 
bollire cofi con una bacchetta mefchiate fino, 
che la terza parte (ta confumata.allbora le­
uarete il uafo dal fuoco & ftzllarete lo ace .. 
to per uno _racchetto di feltro,rìferbandoloui 
in alcuna ampolla di uetro.oltre a ciò toglie­
t.e quella parte, che ui piace di camphora, di 
borace, & di tartaro calcinato, o pur dell'oi 
gliofuo,&con acqua rofagli diffolueteptfla. 
do fotti~rnente .laquçde compo{itione fimil­
mente pcljfate per feltro.fi.natmenHll?auendo., 

ad 
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ad ufcire di cafa,pigliate d' amcndue le acqutt 
egual parte , & infieme mifle ui bagnate il 
uolto. 

Simile e la feguente acqua. 'Pi'(liate due 
inghistare di latte di capra,nel qualt ponete 4 

macerare per fei,o otto bore la med()/la di un 
gran pane di /i or di farina diformnto.appref 
fo leuate la fcorza a dodici limoni,& tagliate 
la {ottilmente. /ìmilmente battete dodici cbia 
rz di ouo.appre!Jo pigLiate una oncia dijcorzt 
di oui calcinati: mez..z a di tartaro pur calci­
nato: uno quarto di camphora macinata : tr~ 
dramme di alume zuccbarino, & altrettanto 
di coralli bianchi tutti poluerizati.& mcor­
porate ogni co fa infierne fìillatene ~upta: la .. 
quale fard molto uirtuoja. . , 

Bdletto,che fa biaco,fi co pone in puefla glti 
fa. Togliete una oncia di porcellete:Lequali 'illll 
cerate in {ucco di limoni p cinque giornz.a cbe 
aggiugnete fei dr.amme di alume di piuma:tre 
d t borace,& tre di camphora:il cbiaro dì tmo 
ouo {re [co tutte pe[le.f~tele lambicare,& dtJl 
l'acqua ui bagnate la {era:& la mattina con 
acqua ui lauate. 

Similmeute tagliate una zucca in quattro 
parti, o piu fecondo il capo del uafe.& Jopra 
quello JPargete '{Uccbaro candtdo quanto ui 
piace, jiitlatene acqua, l-attuale tenuta otto 

dì 



Il uifo "1 corpo com e'lì faccia biancct 
clì so le ut renderà bagnandoui il uifo bi41t­
to,& mo;-bido moho. 

'Ptgliate a que{lo mede/imo effetto fei ()ncie 
di [aie alchali:, & bollztelo in una ingbiflar4 
di acqua di fucma jiflo , c be fi con fumi la !er­
~a parte.pMlaflillate per feltro,& guarda-
•teiaui.con altrottato ltta,·gzrio d, argento,& 
aceto bianco forti(fimo fate bolendo, che cali 
il quarto,& colato per feltro,rl riponete.He .. 
n uta la cagione d' adoper~tre , mefchiate pari 
IJUantit:t dell'una,& dell'altra infieme,& ba 
gnateui. 

Togliete parimenti una lira di acqua di li 
moni,& Jma per parte di acqua di zucca,ac· 
qua dt fiori di f.zua, & acqua dljiori ,t fambu 
co: cor~ le quali ponete in alcuno lambico una 
Dncia dz poluere {dtta per c1a[cuna co[J di in­
&enjò bianco,mirrha,maftit:e,& gomma arabi 
ca: mez-za d1 botace._& un quarto d t campbo 
,-a al uato del labico, & [e Jie&e uagbe gb od~ 
,-i;acconci te u poco ai mufchio,ouero altra 
rnanié:ra odorifera.& haltrete urJaacqua la· 
11orata mirabzle. 

Fu anticamente ufata una acq~ea mirab1 e 
• far blanc4,& gratlo[a la facd;T,, [e za cbe 
apporta unita a chi è iufermo dzlermguzì,pi 
ne,ct co t.. WllCtJle:laquate è.cbe p;,~J' t~ due 
l1re di termentina:laqual::flitlJtt;.& &on l'ac 

qua 
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··~ mt{èlJi~te me-zza dramm~ di.maflice:tre di mcenfo btanco; me'Zza oncra dt dragagan· thi poluerizati,& riponete/a a lambrcare co picciolo fuoco,feruando poi in alcuna ampol­l4. il liquore , che ne ufcira • dall'altra parte IJabbiate una lira,& mezza di jòn'Za di por­comajchio,fen-zafale,& colata:una drammtt 

11 djgengeuo: due di garofali:tre noci mofcate : l~qualicofe ridotte in poluere mefcolate otti­mAmente con la fcorza • ..Appreffo togliete tre oncledi argento uiuo, & una di argento fino ~ & fatelo fottilmente limare. & fatene uno malgama con lo argento uiuo.queflo incorpo rate con la[onza, di cbeempietene una uefi­(a:laquale pofi a nellambico ftillate prima co poco fuoco,ma poi accrefcetelo alla fine. & zl l.iqtJore ponete in ampolla ferrata con cera.pi gliate poi mezza lira dell'acqua tratta delta urmentina,& una cauata dalla fon~ a,& mi fle infieme co,[eruate in uafe di uetro ben Q.rato. il modo di ufare quefta compofitìone­~be ui lauiate prima il uifo con acqua,in cui' {t4 bollita femola, & ui fciugate con fottil 4rappo di lino:dipoi fì'argeteuene fopra la pal ,., della mano una o due gocciole, & ui fre­gate. bene it t4i fo,il collo., & il petto, & ui co­prite in guifa,chl non fentiate faere,ne polu' re ,cb ui offenda:& çhe zl drappo mm ui toc­~ . ,b; 



11 uifo,& il corpo come {i faccia bianco 
t bi per una hora.tti t;·ouerete bellif]i'me;&-·d1 

ra in ful uolto quefìo ornamento aJJai. 
Contafi d'un'altra, laquate ui dà le guan.· 

cie bianche, & lucente, come' un chiaro JPec­
cbio,& la carne morbida,& foda.faffi così. 
Bollite in quattro lire di cbi~ra acqua fei on­
cie di litargirio cf argento,& in altre quattr(} 
altre fei o nei e di litargirio d'oro ciajèuno in 
uno uafo uitriato. & tanto ftiano al fuoco, 
che la terza parte fìa a1ldata in {Hmo.il rirru 
nente colate per feltro, & riponete t'acque in 
due ampollette:delu quali,quaao ne hall;·ete 
ad ufare;pigliatene parte ugtJale fu la mano, 
& me[ciadoLe diuerrà un corpo bianco, comtì 
neue,& fregadola alquato lafcìate cadere U. 
Jcittile,& con l'altra fregateui le mani,& pll 
[eia il uz{o. &,fe una uojta non e aj]ai;fatel' 
unaakr~ -

Bianche,& lucenti le ui rende anchor la{t 
guente:PeJlate con una ltra,& me-zza di ma 
dorle 'tlm>+re trenta chiari di otti con gli lor , 
gufci,& uno ramo tagliato a pie di un ft'co,te 
nero,& M(}rbido,& in minuti perzzJ fatto. li 
qua~· cofc diuenute ~no èorpo, le la.mbicate a 
pie,· t, 11ll ft o co , & ne baurete acqua pretio[4. 
della qUJZle prendetene una lira, & una onçil 
di zuccharo candido, una di borace in pietra: 
un;z oncia di ca_mphortt:'due di o libano. &,poi , 

cb e 
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ehe faranno diligentert1ente pe/le;le /lillerete. 
da che uedrete operatione mirabile • 

.Alla detta fegue un, altra maniera utile 
molto, la quale e quefta. Togliete una lira di 
acqua roja:una di aceto bianco flillato: fette · 
oncie di oglio di tartaro:quattro di litargirio 
d'argento & mezza di campbora.quefte fate 
bollire in alcuna pignata nuoua uitriata.ap­
pre/Jo colate per feltro. & ufatela a uoftri 
piaceri. 

Sapone, c be fa candida la carne, & bella .. 
Mettete una lira di alumedi fèccia bianco,& 
brufciato in rm fecchio di acqua di cifierna 
per due giorni me[coladola alte uolte. nel /in e 
de' qualz fatela lambrcare. & nelL' acqua, che 

cauerd,dif]oluete fa pone damafchino, 6"" tJ o 
r ' , netelo al Sole.come 1ara fecco,al!ogatelo. &, 

.... o ui piacera d,ufarle;fregatelo cò acqua 
ula carne,& la [ci atele fece are poi co acqua 

tepida ui lauate. 
Yn,altro modoè,cbe teniate un pipione bia 
quattro di [enza dargli altro a mangiare, 
l~ttedi capro,o di afina.poi amazzatelo, 

& diuidetelo in quattro parti giettandone 
· la tefla, & il collo: & quelle rnaccate. • 

quefto togliete due bicchieri di [ucco 
limone, & uno ore ·uolctto di ottimo aceto 

t'VIilw,·o,,f!ì ,·o l pip.·one tagliato m pezZJ ponete 
KK per 



Il uifo & il corpo come li faccia bianco 
per una notte ne l' orinale,doue /i ha afiillar­
ne acqua,cbe fiia caldo .la mattina accendete­
ui fuoco,& mettete il capello, & il recipiente 
al fu o luogo, & cauatene il liquore.& /appia 
te, che, Je fiete uaghe di dare a cotefte uofire 
compofitioni alcun odore;come la ponete a fiil 
la re, o che prima io douea d1re, a macerare; 
,ofi u, aggiugnete un pochetto o di mufcbio, 
D di zjbetto, o di altra odorijèra co fa, cbe ui 
piaccia. 

È parimenti da molto que{la.pigliate ugua 
le parte di medolla di pane,& dz bi a chi d'oua, 
1di rzgrefla, cio e il fucco di uua acerba,& ace­
to bianco.ftiano un giorno in{temt,che ben di .. 
~tentino uno corpo ifteffo.poi,fe ui è in piacere 
dì Labicarli; haurete una acqua uirtuofa mol 
to:&,fe no14;ui potete lauare le mani,& ilui 
[o: che le ui farà candidi/]imi,& netti. 

O trouate tre lire di agrefla:una oncia di [o 
limato,una di caphora,& una di porceliete,le 
quali diffòluete co fu c co di limonz:mez~a on­
cia di 'Z uccharo cadido,& me'Zza dz una me­
dolla di pane.qutfle cofe labicate,& illiquo· 
re, che u'baurt.te ,fate ftare al Sole in alcun 
uafe di uetro per un me [e :che farà maraui· 
gliofa,& ottzma. con quefla acqua accompa· 
gnarzo alcum fcor-ze d'oui calcinate. 

Oucro prend~te una dramma di campbora: 
due 
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duie di a lume iameno,et due di borace:una o n 
tza di oglio di tartaro : lequali JPetie riducete 
irl fottile poluere,& con quattro lire di acqu4 
rofa le deflillate • ;altri fono, che con l'acqua 

' rofa le bollono,& appre!Jo le colano,& {erba 
no l'acqua. 

Ma afcoltate uno {!Jlimato da molto in di­
ftruggere le panne1 le lentigini, & ogni altra 
mauhia,& rende il ui{o candidiffimo. piglia­
te una oncia di argento uiuo,& in una fi:utel­
la con faliua andatelo mortz/icando.ilche fat­
tou'aggiugnete tre onciedifoltmato,me[cola 
do bene in{ìeme. doppo queflo ui ponete acqua 

. · rofa,& tutto tanto mefcbiate,che uenga una 
co fa ifieffa.mettetela al fole,& quiui lafciate 

NUi fino,che t'acqua rofa fia fecca. & allhora tor 
nate a bagnare detti argenti. quefta maniera 
tenete otto uolte • poi, qualbor ui piaccia di 
metter li in opera;toletene alquanto jù la ma 
no,& di/Joluete con acqua rofa, & ue ne {re­

, gate al uifo, quando andate a letto. la matti­
ua uenuta latMteui con acqua di jemola. m4 
,; uoglio ricordare, che ogni JPetie di [o lima­
to corrompe i denti; il/iato, & fa le creJPe fò­
pra il uifo auanti il tempo.io mi hauea propo 
flo di tacerui tutte quelle co [e che ui fiano dii 
no [e: ma mi fono aiutato,raccontandone alle 
uolte alcuna,di faruene accorte.fi ché tornan 

K K 2. dQ 



Iluifo, & il corpo come ft faccia bianc() 
do all'ordine noflro, ui uoglio di{criuere una 
acqua, laquale adoperando di continuo in 
termine di due me/i uzlafcierà una pelle bian .. 
ca , & lucente /i, che non ui farà bifogna 
di folimati,ne di altri cofi fatti empiaflri.la­
quale è. 

che trouiate una gallina bianca affai graf 
fa,alla quale tagliate il collo, per che n'ejèa il 
fangue dipoi la pellate,tagliandole i piedi, & 
la nettate delle interiora.doppo queflo le ripo 
nete per una notte in acqua frefca:accioche il 
fangue /i purghi. quindi con un gran coltello 
la taglùzte con l'oj]à minutamente,& pefiate. 
& pefiando u' aggiugnete quattro onciedi [oli 
mato crudo finiffimo: due di zuccbaro candi .. 
do :quattro di trementina lauata a noue ac­
que, apprejJo pigliate il fiele di un bue gioua .. 
ne.lequali coje tutte peflate infieme,ma ui ri· 
Jèrbate un pochetto di termentina, & di fiele 
pefio. fatto que[lo cuocete in acqua otto oui 
frefcbi:liquatt come {arano duri; lor JPogliate 
lafcorza,& tagliateli permezzo,cauandoil 
roffo.in luo~o del quale mettete il fiele, & la 
termentina {erbata. onde prima accociate nel 
larnbico it ptfto,& {opra quello le dette parti 
ai ouot& jl1tLatene acqua. qut:fta tenuta per 
dieci, o quindici giornj al [o te, ufate:chenon 
ba pari. 

oglio 
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Oglio da fare la faccia piu bianca, che auo 
lio,& bella oltre mifura. Fate cuocere dodici 
()UÌ frefchi tanto,che diuentmo duri. da che ne 
trarrete i ro!fi,& gli metterete in una teggia 
di terra cotta uztriata.fopraponeteui poi uno 
mezzo bicchiero di oglio di lenti [co, & tre di 
termetina la·uata ottimamente.a cui fate {ttD 
co ço' carboni accefi,ma difcretamete.& ,qua 
do cominciar anno quefle co [e a fcaldarfi: uoi 
co un legnetto mefchiatele,&ciò andate facen 
do pe;· mezza bora. poi la· toglierete dal fuo­
co, & lega rete tutta la rniflura in tela di lino 
humida,& pofla in mezzo al torcolo fJe caua 
rete oglio.det quale ui ungerete la [era, & lt:t. 
mattina appre!Jo ui profumate con ft·mola,& 
con acqua di quella poi ui latta te. Il modo di 
fare profumo di femola è quello)cbe jègue. 

'Ponete irs una caldaia acqua di ciflerna,et 
empie te un facchctto di [e mola di form.ento,et 
ne L'acqua al fuoco mettete.f.ate,çhe bolla una 

buona pezza,& bollendo tenete il ui[o J 

le mani,e' l petto [opr a it {umo,che 
ujèirà dell,acqua. cauatene 

poiil{acchetto,etlfre 
mete lo , & del-

l'acqua, 
ç!Je ne uerrd,la-

KK 3 



Il uifo, & il corpo come ti faccia ro[o 

Il uifo,& ctafcuna altra parte del 
corpo con qua i modi 

fi faccia roffo • 
Cap-. XXI. 

Jl!~i =~~-~E L precedente ragionamen 
t o hauete inte[e alcune co-

~ ... -..1'11..1\11 fe, che fi conuengono a far 
bianco il uifo : bora auen. 
ga che molto de';modi conta 
ti non meno rendano quello 

roffo,& colorito,che bianco;de{cenderemo ad 
11prirui alcuni ottimi fecreti [opra quefia ma 
teria : accioche in ti ero compimento doniamo 
alla prefente fatica • 

.Adunque qualunque di uoi,..Amoro[e Don 
ne , fi diletta in dimoftrare il uifo uermiglio; 
deue ptgtiare egual parte dz -zaffrano orienta­
le,di rubia,incenfo, mirrba, & maflice,& ne 
fate di tutte poluere:laquale difJoluete in [uc 
co t;auato delle fcalognie, & ui lenite la fac· 
cia di [era:& la mattina lauateui con acqua 
tepida,o fredda,che monta poco.da che haure 
te quel colore uermiglio,che con belletti, cb~ 
tingono,ui fole te porre fopra il ui(o. 

Si compone~una poluere,laqualeè un~ delle 
migliori medicine del mondo m àò, inquefta 

manie· 



Libro Terzo; ' ·16o 
maniera.trouatedieci dramme di hiffopo fec­

~ ~1 co:due di zaffrano orietale, & tredtci di '{UC 

charo.riduceteli in poluere:dellaquale ne met 
tete duedrttmme ogni uolta che definate,o:ce­
nate fopra i uoflri cibi: ouero la pigliate per 
fe (ola. è di grandiffimo aiuto il mangiare cdr 
ne,bere uino negro, & u(are uiuande, lequali 
fiano con melle condite,& far/i JPe!Je ttolte ba 
gni con acqua dolce calda, forbire oui frefcbi, 
mangiare ceci,ficbi,& {rmiglianti cofe. 

Induce uiuo colore il feguente lifcio.prede 
te due dramme di farina di ceci bianchi:due di 
farina di faua: due di mandorle dolci, & duè 
didragaganto: una & mezza di radice di ui­
tealba. dellequali cofe ne peflate le mandorle. 
il dragaganto, & la radice di uitealba: dipoi 
mefchiatele con la farina,& con biacbi di ouo 
formatene paftelli:liquali u(ate co{i. diffolue 
tene uno con acqua di or'{o , & lenite lo fopra 
la faccia~& lafciate per due ho re, che {i jczH­
gbi.lauateui apprefto con acqua~in cui fia ma 
cerata femola :che ui render a il uifo d'uno co­
lore uermiglio,& bianco,come un g;gfio,et ri 
mouerà ogm macchia, che fopra quello da chi 
cbe fia acàdente.fof!e,fopra uenuta. 

Et quefto parimeti, che uiene appreffo.bah 
biate eguale parte di arfinico roffo,& di fena 
pe bianco: liquali peftate diligentiffimarn~te : · 

KK 4 qumd1 
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quindi diflemperateli con latte di donna, odi 
capra,o di a fina, che tutti quefii fono ottimi, 
& ogni [era per una fettimana ue ne lifciate 
il uifo:& la mattina ui lauate con acqua di [e 
m~~ . 

H ora afcoltttte attentamete quefla acqua. 
comprate una i ngbifiara d'acqua uzte tre uol 
te deftillata:una oncia di uer-zmo,o bra{ilio,co 
me fì dice in alcune parti:dieci [emi di garofa 
li,& al trottanti grani di paradifo:lequali tut 
te cofe fottilrnete poluerizate, & nelLa acqua 
uite pofle nell' o.rinale le farete /tar e calde tut 
ta notte.la mattina la [eia tele raffreddare.dop 
p o que[lo ritornate al fuoco,& lentamtnte ne 
ftillate acqua:laquale quado ui farà caro d'a 
doperare;con una JPugna bagnata in quella ac 
qua,bagnateui il uifo. [enza alcun dubio ui re 
flituird la faccia colorita, & candida ad Hna 
bora,& uì fottigtierà la pelle,& l.r adornera 
m zr abilmente. 

E t non meno la jèguete. trouate di e ti oncie 
J.i radi d di fra.ffinella: cinque di radici di pan 
porcino una dì radici dz [npentaria: una& 
me'Zza di lardo netto: cinq1le limoni tagliati 
in pzccioli pez~ uno pane grojfo, & bianco 
mal cotto fatto di fiore di farina di formento: 
la medolla delquale ponete in uno orciolo pie­
no di latte per bore uintiquat ~ ro. in quefto 

mezz..o 
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me'Z:_'{O tempo peflate le cofe dette dauanti,& 
poi le impa[ì~te col p~ne,~ome f e ne uoll:f/e fa 
re uno empzaj.,ro:& flta{ì m quefla gu1[a altre 
ttinti quattro hore.intanto apparecchiate due 
cncie di folìmato:due di alume fcagliolo:una 
& me'Z'Za di alume di rocca,& altrottanto di 
borace: una di alume zuccbarino.) & una di 
porcellette ridotte in pafìa con fucco di limo­
ne. lequalì accompagnate pur con la pafla fat 
t a, & wettete in alcun la m bi co di uetro per 
cauarne acqua:laquale (erbate al fole per ué 
tidì.&,quado tte ne uorrete feruire; dopo c be 
la mattina ui haurete lauato il uijo con ac­
qua frefca,bagnate una pe~:zetta fottile nel 
liquore fiillato,& fregatene alla faccia,al col 
lo, & al petto:che roj]à, & candida molto ui 
lafcierà. 

Le cofe piu ageuoli a re der e uermiglio il uol 
to fono le radici della fraffinella,laquale fe co 
la [aliua ui andrete fregando; ui farà piu c be 
altra co fa colorita : o maflicata legatene in 
una {ottil pe'Z'Za,& la ui fregarete ,zJ uijò. 

Similmente l'acqua fii/lata di radict di fer 
pentaria , di brionia, & di p an porcino 'jòno 
molto ualeuoli:ma piu che altro la cerufa fa t 
t a di quefle radici • 

.Acqua da far uermiglio il uifo non fola­
mete alte giouani done,ma alle uecchie fide ue 

Jauo ... 



Il uifo, & il corpo come li faccia roffo 
Ùuorare in fimi l guifa. togliete radici di fer~ 
pentaria maggiore, & di fraffinella :le quali, 
poiche faranno ben purgate, & nette, & pe, 
aggiunta pefle;le acconciate in_alcun pignato 
pieno di pura,& chiarif]ìma acqua,facendolo 
bollire tanto, che la quarta p:zrte dell'acqua 
fi fia dileguata. doppo quefio leuata dat fuo­
co,[en'Za altrimentt mouerla la terrete coper 
ta.di quefìa come n' baurete bi fogno, cauatel4 
co alcuno cochiaro: accioche l'altra non /i fJc 
eia torbida. ,ui bagnare te il uz[o,& fentirete· 

ne l'utile. ma auertite, che alle:uec­
cbie fi conuerrebbe fare que 

fta acqua con tanta 
quantità di ci-

polle digi 
gli o 

bianco, quanta è la [erpen~ 
taria,& lafraf­

finella. 

l 



Libro Terzo. 

Il uifo con quali mezzi appaia bianco, & 
uermiglio, lucente, giouanile,& ua. 

go fopra ogni altra co fa • 
Cap. XII. 

0~~;;,.~~1 OYETE {apere,che eia [cu­
na co fa, che tira ilfangue ~ 
& lo fPirito alla pelle, l'a­
dorna d•una belle-zza gra­
tiofa,& uaga:d'uno ottimo 
colore, che tra be al bianco~ 

& al uermiglio: d'una apparenrza giouanile: 
& finalmente di carne pura,netta,fPlendida, 
morbida,jodtt,& jchietta. 

'Però le co {e, che traggono il {angut, & lo 
fPirito,a giudicio de· naturali philofophanti,[o 
no tre:uno che genera,& propriamente tale~ 
quale fi richiede a quefta opera: & cioè il fot 
tile:percioche ragioneuole è, che quantunque 
uolte fi produca buon fangue,et fi moltiplica~ 
& {i fParga; ogni parte del corpo ne diuenga 
partecipe.la jèconda è,cbe il modifica,& pur 
ga: la ter~~ lo fParge, & difende per tutti i 
iuoghi. bora ageuolmente farete buon fan­
gue.fe,bauendo netto tl corpo, tf[arete uiuan­
dedi etc ·,forbirete ouz frefchi,acqua di carne: 
come fono brodi di buoni caponi, ottimi uini, 

& 



Come fi faccia ii uifo bianco, & uermigli0 

& maugiarete fichi [er J:;i. & per lunga efPe .. 
rìenza {i uede che il uùw miflo con latte e ca­
gione di grandiffima copia di [angue: parimen 
te due [cutelle di brodo di capone: una di otti­
mo tdno dolce,& tre oui frejchi tutti in{ìeme 
rnifli,& ajJai caldi mena molto [anguc,& in­
graj]àno.ma di que{la materia, hauendone nel 
primo libro ragzonato a pieno, {ia detto af!ai. 
purga il corpo,& il [angue mondi/i ca il fumo 
terre,i lupoli,la betonica,gli mirobalani con .. 
diti, & cotali altri. onde fia bene ordinare al 
JPetiale,che ui faccia conditi dì fumoterre, di 
cichorea,& fimiglianti fida luogo al fangue, 
cbe corra per ogni parte con a!Ja dolce,cipero, 
garofali,zajfrano,& altri fPargedone d1jéret4 
mente [o pra le uiuande. & credo d'hauerloda 
uanti contato, cbe dtte dramme d'bijJopo, & 
mez...z...a di zaffrano con nna oncia, & mezza 
di ~uccharo prefo con brodo caldo, ouero con 
uino in molte uolte réde un colore uiuo,et cbi4 
ro molto.ma le materie,che {i conuengono per 
tirar lo alla fommita della pelle & a fare chia 
ro,& JPlendido il uifo, fono quale è la fèguète. ' 

Pigliate uguale parte di farina di faua, di 
or'{o, & di ceci, & diflemperatele in biancl. i 
d' oui.la [era uene fregate al uifo,& la matti­
na lauateui con acqua di femolq,. 

O pigliate una lira di cerufa çotta, una o~· 
&14 
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eia di radici di dragontea: mezta di tawpho .. 
ra:mez-za di fa! gema~ & mezza di uiticella. 
& di tutte fJUefie ne fate poluere. a cui aggiu 
gnete me'Z-za oncia di borace lauato in acqua: 
mezza di fale armoniaco. ma piu utile farà 
porre in alquanto di acqua rofa il fale a·rmo­
niaco,~ ... il borace,& al fieoco lafciare, che fi 
disfaccino.con laquale acqua {lemperate l'al .. 
tra poluere,& fatene paftelli. de quali ne d~r: 
[oluete uno in acqua fredda: & poiche la ma t 
tina ui farete lauate il uifo;lo uiflenderete [o 

, pra.pofcia hauendo ad ufcire di c afa, nettate­
Ili con acqua di femola. 

Ouero c be piu facile farà,et preftìffimo aiu 
to,diffoluete in acqua ro fa mu J chiata, n cartt­
phorata,un pochetto di fter'o di colombo , & 
/eniteuene la faccia ,{ottllmente. 

1 O pur arroflite radice d1 uitealba fotto le 
ceneri caldi, & poi la fregate ttl uijo. alcune 
donne la cuocono in ogl 'o di maflice, o di oli­
ua per con fumare le crefPe,le lentigini, & al­
tre maccbie. 

Laqual co [a fa lo oglio di raphano, & lo 
oglio di maftice. 

Ma a maggiori argomenti uenendo,togliete 
mezza ltra di mandorle pelate:una dramma 
d'incen{o, una di gomma arabica , & una 
di alume di rocca: una oncia & me'{z._a di fa-

rina 



Cotne li faccil il uifo bianco, & uermiolio l) 

rina di faua.lequali co {e polueri'Zate impafla 
te con biànco di ouo,formandone palle fimili 4 
grani di faua. de' quali ne diffoluete uno per 
ualta,& fregatelo al uifò.iui ad una pezza ui 
lauate. 

Similmente trouate un pugno di farìna di 
faua,uno dì faritJa di orrzo,uno di farina di ltl 
pini uno di farina di cec1, & uno di cipolle di 
narcifo fece be,& fatte in poluere:dui di fimi 
lagine • criuellatele ottimamente , & fatene 
paflelli con bianchi di oui: liquali feccate al­
l'ombra,& gli ufate,dopo che ui haurete laua 
to il uifo. 

H abbiate anchora una oncia di coflo, un~ 
di mirrha,una di radici di giglio,& unadiffii 
gonardo:di !J!uma di nitro lzra una.lequali pe 
flate,& criuellate,& per confeguente ne for­
mate p4lelli. liquali adoperate non [olamen­
te al uifo,ma al bagno di tutto il corpo.cheui 
lafcierà le carni morbide,belle,colorite, & ui 
11e oltre mi[ura. 

'Prel'Jdete an c be due dramme di fiore di gr~t 
no odorato, & due di radice di giulio: una di 
maftice: polueri'{ate quefle fPecie .appreffo cOTJ 

{ttcco grofJo di orrzo ne fate papelli. oltre al 
profitto è molto odorifero. 

Trouate parimente otto drammedifemedi 
mira[ole:otto di cipolle di narcifo feccbe, & 

fate 
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4 '~ fate in poluere: quattro di /i mila gin e : due di 

incen{o:& otto bianche' dz oui.lequali co (e tut 
te ben pefle me{chiate con glz bianchi d' oui,& 
fatene pafta,& at·conciatela in alcune forme 
nella guifa mo/lrata tante uolte.l' ufo farà fe­
'ondo il folito coftume. 

Sapone marauigliofo per gli effetti propo­
fli,pigliate fei oncie di Sapone gallico:due di ce 
rufa:meza di maflice:una di medolla di cer .. 
uo:quattro di /Puma bianca di nitro :quattro 
di poluere di radici di fraf!inella, & quattro 
di cera biaca.macerate per cinque giorm il fa­
pone con acqua piouana in alcun uafe di ue­

. tro,& mutateui ogni dì l'acqua. il fefio gior­
no 'ur in acqua piouana il!ponete a bollire in 
alcun uafe nuouo uitriato:& tato quiui iftia, 
che {ia fòdisfatto.&,come farà;così ui mette­
te [opra la cera,& la medolla: poi il maftice, 
& la fPuma del nitro,& la fra.!Jinella dimena 
do continuamente con un legnetto • quindi ui 
riponete la cerufa dij]òlta in un pochetto d'a c 
qua ro[a./inalmente leuato iL uafe dal fuoco, 
acconciate la compofttione in qualche altro:. 
che /ia di uetro.quefìa ufate bagnado, & aua 
tt che ui bagnate:che ne uedrete marauigliofi 
effetti:liquali tacerò, bauendoui propofio di 
ragionare di materie conuenienti a preftarui 
il uifo con colore bianco) & uermiglio, con 

l'altre 



Come Ci faccia il uifo bianco,& uermiolio 
" l'altre co[e appreffo. 

H or trappaffiamo alle acque: ancbora che 
tutti li linimenti narrati pojfiate ageuolmerz .. 
te ftillare.pigliate mez'Za lira di radici di dr4 
gontea,o jerpentaria,cbe la uogliate chiama· 

' re: mezza di cipolle di giglio bianco, & mez­
~a di iaro frefcbe: quattr'oncie di acqua di ~o 
ri di faua:otto di acqua rofa: una dramma di 
mufchio, & una di cinamom<?. peflate grofta­
mente le radici,& il mufchio, & il cinnamo .. 
mo riducete in poluere.appre!Jo tutti infìeme 
mefc~lati ponete in un lambico , & fiillatene 
acqua.laquale ufate a uofiri ptaceri • 

.Appreffo pigliare una dramma di borace: 
due di folimato.· mezza dt camphora: una di 
fale fardegna due oncie di fale alchali: due di 
a lume di rocca,et due di alume Jcagliolo:merz 
~a di alume di piuma,& mezza di a[ume \UC 

cbarino. bollitele in una inghi{tara di acqua 
ro[a /ino,che fia conjumata la metà. di che ui 
bagnate il t~ i [o. 

Oltre alla detta pigliate utza lira di fiori di 
ro [e bianche,& parzmenti dì fiori ili nimphea, 
di [ambuco,di gtglio btanco,rimouendoui quel 
giallo,cbe appare dentro, & di fiori di faua: 
mezza di acqua di fiori difragbe, la medollA 
di un pane bianchiffirno:dodeci bzanc:bi di 8uo: 
due oncie di inccmjv bianco. nelt'acqua, & ne 
. bianchi 
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bianchi d'oui infondete per una notte cerufa 
di forpenta1'ia,o commune fe rzon haue{le agio 
di appareccbiar/a.la mattina ponete tutto in 
uno Lambico, & cauatene acqua.laquale flia 
al fole quindeci,o uenti giorni. credo di /,auer 
ui raccontata quefta compo{ìtione altra uol­
ta:tuttJZuia,percioche molto {i couiene in que 
fla parte, {i come quella che ui rende i t ui[o 
bianco,~'"" uermiglio:poco errore haurò co w ... 
meffo m raccordar!aui. 

Dopo qu~{la pigliate due oncia di acqua ui 
te;quattro di acqua di /i ori dì faua,et quattro 
di acqua rofa:fei oncie di acqua di {ìori di nim 
phea:una dramma di dragaganto biatbij]imo 
polueriz...ato.lequali tutte mi(te ponete al fole 

. per foi,o otto dì:dipqi le colate.di quell'acqua, 
poi che la mattina ui haurete lauato il u~(o; 
uì bagnate,& lafciate,cbe per fe medefima /i 
fecchi: perciocbe ba JPetial uirtù di fanti 1l 
uolto {imile ad una giouinetta. 

Cauate anchora di una fPugna, o due, che 
babbi a forbito il chtaro d'alcuni oui frefchi, 
l'acqua,& con altrottanto fu c co di limone in ... 
fieme mifti ftillate nella maniera,che fa t e l'a c 
qua rofa. nelliquore,cbe quinci ufcird,aggiu 
gnete due oncie di li{jia commzme, ma tale 
però, cbenon fe, & l'altrecofecorrompa, & 
14no limont intiero fen~a fcor~.iui ad otto 1i 

L l JPre-



Come li faccia il uifo bianco, & uermiglio 
fPremetene il Jucco nell'acqu.1jlzllata. bora • 
come ui baurcte lauato il ui[o con acqua pu­
ra,& netto bene;bagnateui con quefìa. 

'Pefiatefimilmente foglie di ro[marino,& 
tartaro bianco,& ma cerategli con ottzmo ui· 
no bianco.quindiflillatene acqua,& di quell• 
ui bagnate il uifo,& le mani. 

'l>tgliate anche tre ingbiflare piccole di lat 
te di capra, un p .. me bianco caldo,& rru:zza li 
radi radice d t ferpent aria, & parimentt di 
radici di fraffinella frefche. po11ete il pane a 
macerarfi nell;ztte • & in quefto tempo bah· 
biate una tefia di caflrato, laqualdzligentern'é 
te, & tagliatela ìn pez~ minuti. zlche fatto 
mettete il latte col pane, & li pez~ 'iella te· 
fla in un lambico uitria.to. & Jopraponeteuì 
me'Zzoncia di borace,& mez'Za di alume [ca 
gliolo: un'oncia di fucco di limone, & una di 
porallere intenerite in detto fu eco :un'oncia 
di finiffima biaca,o cerufà,come dicono li JPe· 
tiali:mez'Za di litargirio,& me'Z'Za di folima 
to.fldlate tutto,& ne baurete un'acqua mara 
uigliofa. 

Da que{la appreffo preJJdete una dramma 
di a lume fcaglzoto:una di a lume di rocca: un& 
d l alume 'Z• cc:harino: una di borace: una di 
camphoru, & una dì argento folzwato. bolla· 
.no ttdte qu,fie JPette m ~ma ingbzfìaradiac· 

qua 
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fJUa femplice fino, che la terza parte fia con­
j'umata.qumdz'leuata,& raffreddata ui pone­
tedueonciedi cerufa, & turate l'mghzfìara 
con pafia:laq uale tenete al fole uent t giorni • 
~tltri fono,che,percioche rimane la faccia pie-

, na di foccia;flillano l'acqua,& quella ufano. 
laqual co fa reca maggior honeftà, & dignità 
a gli ornamenti uofiri, che lafciarfi impa{ia 

.~ to zt!uifo. 
Doppo que/la togliete due oncie di cerufa: 

ij~ Hna di jòttmato: mez .. :za di alume di piuma, 
· &me~:za di alume [caglio/o: due dramme di 

borace:una di c:amphora:dui fcropoli di z...uc­
charo candido,& uno di alume di rocca.lequa 
lz cofe peflate fotti/mente,& legate in alcuna 

· pe\za di tela di lino: dipoi trouate uno p i pio­
, ne bianco, pela-te/o, & tagliateglt il coito, & 
nettate il detto con diligenz...a:nelquaLe ponete 

: la pezza con le JPecie lrgato, fatelo boLlire in 
latte di capra, o di afina tanto, che la carnefi 

· dalt'off~. alt bora mettete tutto in uno 
, et ftillatene acqua:laquale farà tale, 

quale uoi potete imaginare. uoi la metterete 
in opera ad ogni uofiro llrbitrio. 

Ouero pigliate due lire di agrefl~: due di 
acqua di fraffinella,o di brionia:tre d1 ZJiccbe 
bianche nette:due di folimato: untf di alume 
foagliolo, & di alume '{ uccbarino :quattro 

L l 1. oui 



Come Ci faccia,iluifò bianco,& ucr~iolio 
b 

oui frefchi con lo gufcio pe./lo [ottilmente, di~ 
ftillate tutto infierne, & l'acqua tenetelll [o­
te quindici,o uenti giorni • 

.A rendere la pelle chiara,& lucente oltre 
a le contate medicine. togliete parte e?uale 
d,oglio di mandorle amare,di buturo fre.(coet 
di grafcio di agnello.lauategli tutti molte uol 
te • & dopo quefto in fondet egli in acqua rof4 
per quindici giorni:nella fine de'quali [e haue 
te quale be odore graue; glie l to~~licte con mu- ~ 
[eh in. poi con cera bianca formatene unguen .. ~ 
to,delquale un pochetto a guifa di pomata fot ',l 

tilmente fopra la mano tolto ui fregareteal , 
ui fo.ma dauanti haurete a ftroppicciarloui be 
ne con acqua di femola,& alcun drappo. 

Similmente pigliate zm'oncia di alume di 
piuma: una di [algemma:merzz...a di borace, & 
mez'l...a di camphora: & quattr' oncie di oglia 
di tartaro. & peftatele tutte infìeme. poi le di 
flemperate con acqua di brionia, che {ta be1J · 
una lira. fatele flìllare così fle.mperate,& l'ac , 
qua,che ne ufcirà farà di marauigliofa J4Ìrtu 

alle propofle cofe. ' 
Et quefla anchora • togliete eguali parti di 

corallz bianchi,& di criftatlo poluerizati. & 
·mef]i in qualcbe uafe di uetro JopraponetcMi 
tanto jùcco di lzmoue, che [t~ peri la poluere 
du~ deta.cl1iudete i~ uafe con pafta)o terra ere 

t a, 
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t a,& prJrtatelo in alcun luogo freddo,come fa 
rebbenelle uolte del uino. quiui illa[citrte al­
cuni giorni. nel tempo, che quiui /larà il ua[e, 
habbiate lumache,& tratte delle {corz..e,o gu 
[ci loro tanto le lauate con acqua [alfa, c be 
tutto quel mucaio, o uifcofi.tà, che hanno in­
torno ,fi /i a dipartita. all'bora peftatele, & 
fotene,corne uno empiaftro: ilquale ponete in 
un !ambi co a dt{lillare. & l'acqua ri[eruate. 
quindi hauendo netto illambù:o , empietelo 
di nuouo con rape pefie, & cauatene acqua: 
laqttale da {e fola ui guardate. finalmente 
trattene il ua(e, & il (ucco delli limoni con 
tutto lambicate, & quetlo,cbt n'ufcird,ferba 
te11i dilzgentemente. quando ne uorrete u[are 
ilferuigio;pigliatene di quefla ultima uno co­
chiaro:della prima tre,& dell'altra quattro. 
& mifti irzfieme, bauendoui prima con acqua 
pura lauato il ttifo , ui bagnarete con quefìa: 
zl ualore dellaquale io lafcio imaginare 11 
uoi. 

Trouate parimenti un uafe da lambicare 
tato largo nel [uofondo,quanto nella fommi­
td.et nel fondo ponete uno fuolo di lumache l.c 
uate nella maniera poco fa detta: & fopra le 
lumacbe uno di [tllgema: doppo il fa/e uno di 
lumacbe.et cofi {eguite fino,che del uafe fianQ 
piene tre parti~aU'bora .Q!argeteui [opra tato 

Ll 3 [ucço 



Come Ci faccia il uifo bianco, & uermiglio 
fucco di limone , cbe [oprauanz.! due deta li 
j uoli fatti.& pofi o il uafe o al bagno maria, 
o al fornello ,ftia{i caldo tutta notte.la matti 
na accendeteui il fuoco, & acconciati gli al .. 
tri inflrumenti,lambicate.è opera miracolo}~ 
a gli effetti propofii, & a cauiare ogni ffiecie 
di mac:cbie. 

Sono alcune donne, che tagliano dodeci U. 
moni in quattro parti ciafcuno,ponendogli po 
{eia in ottimo uino bianco • ilquale tutto con 
Jt~cco di brionia,& due, o tre chiari di oui de­
fiiliano. 

Ma notatene un'altra pur di lumache.Ril· 
late due lz;-e di latt<dì capra co trenta lum~t 
che lauate: tre oncie di grafcio di porco, odi 
capretto , & una dramma di camphora tutte 
infìeme pcfle. donde ufèirà acqua degna della 
uoflra bt:Llez..za. 

In altro mod~. pigliate trenta oui frefchi, 
& rnacerategli in ac eto fort;f]imo per tre di, 
&·tre notti: dipoi forate glt oui con unr>ago 
grc[[n,et tutto l'humore,che ne flitlerà ponete 
in alctmo piccìolo labico, & cauatene acqua, 
laquale farà fi oiffima per fare la pelle luceu. 
ma però non ui commédo piu queflo modo,che 1 

gli altri [opramoflrati:che io ui giuro,che cùz 
fermo è raro,& ottimo~laqualc:ofa uoi medeft 
me,cbe di que[te 'o [e molto u'intmdete,potete 

giudi· 
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11 giudicttrt. an'Zi il uofiro auE.dimento m, ha in .. 
dotto a tatt:ruzla UlrtÙ di cùzfcuna:oltre c be 
tutte uagliono a quelli bi[ogni, c be il p re {ente 
capo porta in fronte. ma torniamo là,onde ci 
d;partimmo. 

Macerate quella quantità, cbe ui piace di 
radici di {erpentaria in pez..:zetti fottili tagli4 
u con ottimo uino bianco. & ogni dì, fino alli 
noue,ui andate aggiugnendo uino,fecondo,cbe 
cono(cete,chefi con[uma.dipoi habbiate il gra 
fczo di fei dz quelle reticelle, che flan no intor­
no al cuore del capretto , fPiccate nel me [e dj 

l maggio:mez..'Za lira di orzo mondo,& pelato.: 
tre d'acqua dz fol:ztro negro: una lira di fari­
na di orz..o: una d; acqua di prtmi feluaticht, 
& un pugno dz fatta franta [enza fcorza.le­
quali tutte rofe ponete a bollire nel acqua nar 
rata allequali aggiugnete dodici pomi marci 
tì, & dieci oui fre{chi: due pugni di radici di 
giglio: una lira di melle, mez...r;za di mandorle 
amare pelate: due dramme di gomma arabi. 
ca: due parimentz di far cocolla, dragagan,. 
to, borace , & camphora: {e i ltre di latte di 
pecora:due oncie dt_termentma buona:& due 
itre di acqua dz {iurt di nzmphea. tutte que­
fte co(e, hautndo pri'?'Ja p e jie quelle, c be ne 
hanno b1[ogno, injitme ponete in uno lambi­
'oJ & {titltltene acqua, aatlaquale uoi haure-

Ll 1 !l 



·Come {i f.'lccia ii uifo bbnco, & uerrniolio 
b. 

te pienamente i uo/tri de{ider#. 
· Fa diuentare giouane neluifo, & uaga la 
feguente:laquale fi come è facile;co{ì auanza 
molte altre di uaiore.habbiate adunque dodi­
ci oui di gallina [enza j gufci: una oncia di 
cimzamomo:una lira di latte di a fina. tratene 
~tcqua per lambì co :~ & bagnatene la faccia a 

. 11o{lro piacere. 
'Pigliate anchora feme di mira fole in t•tn· 

t a quantità,che ui appaia JCell' animo, & met 
tetelo a macerare in latte di donna.che nutri­
Jca un fanciullo, per dieci giorni. nel fine de 
quali quindi il cauate,& per d t~ i dìftendetelo 
[opra una tauola all'ombra poi il peftate, (.IJ' 
Jcaldate al fuoco, trabendone oglio • ilquale 
fate bollire con oro in foglie per otto, & die­
ci ho re :cb e haurete una compofitione mira­
bile a diuerfe infermìtà.prirnieramete ungedo 
ui quindici dì il ui[o di [era, poi lauandoui la 
mattina,uel prefterà tale, che parrà opera di 
itina. fregandone a capelli, fomigliano filo 
d'oro. doppo queflo, molti l'bano trouatoco• 
fa pretiofa in conferuare la uifta de gli oc· 
chi, & farla chiara. an~ dicono, che un• 
tene le gengiue a chi dolgono e de ti ,gli gua­
rì [ce in breuilfimo JPatzo • uogliono ancbora 
che beuendone una, che babbi a il mal caduco, 
ìn termine di noue giorni, ne' quali perfeue­
·ra la medicina guarifce.laqual &oja,fe cofi e, 

non 
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non/i potria con oro pagare. 

Ma afcoltate il fegucnte modo. Togliete 
noue oncie di termentina uenetiana lauata 
noue uolte con noue acque: la medolla di dui 
pani bianch1Jimi,che fiano flati in latte di ca 
fta per rmz7.a hord: trecento lumache,lequa 

1 lita[ciate in alcun uafe,cbe non (t pnj]àno par 
tire per t1·e giorni: pert:ioche fi purgheramzo 
aell'immonditia lo;·o. doppo liquali peflate 
fra due [affi,& con tuttz gli gufci loro, & con 
l'altre ccje dette porrete in alcun lambico. ma 
p, rima l'accompagnate con tre oncie di [o lima .. 
to crudo poluerz~ato, otto oui frejèhi rotti 
con lo ~~u[cro loro, dtte cipolle di g~glio mac­
cate, & due foglie di herba detta aloe. bora 
jiillattrte acqua,laquale uiguardarete al fole 

1 per dieci,o quindici dì poi la ufate, bagnando .. 
ui. alcune donne, poi t be [e ne fono lauate; fl 
fiendono un [olimato [(Jpra il uifo , andando a 
ilormire, ilquale al contrario de gli altri difen 
de li denti, & la carne a marauiglia.ilquale ~ 
queflo. 

H abbia' e feioncie di (ìniffimo folimato:una 
, di argento uiuo: me~za di fior di fa le: una 

aramma di perlemacinnte: una di corallo .bi a 
co;tà'ta camphora,quanto è una nocciuola, & 
una oncia di borace.lequali tutte co {e infi mé 
dimenate in un morta io fino, che fiano fatto 

uno 



Come {i faccia il uifo bianco,& uermiglio 
rmo ifleffo corpo. quindi riponete quefla mi~u 
ram alcuna pignata nuou.t,mutadoui acqua 
og;ni giorno per noue fi:~.te,& ogni uolta colan 
dola. finito il term:n~ , ui gettate ,t entro un 
mez..:zo bicbiero di latte di donna, la 7uale hab 

. bi a partorito una fanciulla,& pofìa al fole,l4 
lafciate{eccare. 

Q.. uefte mede {t me fa una pelatura mirabi­
le,laquale, oltre cbe difende il ur[o dal fole, 
dal uento, & da o~ni altra noia,il rende uago, 
& gratiofo molto.& fi compone cofi. Laua(& r.~. 
alquanto di termentina noue uolte: poi fì me· r''i 

{chia con un ro!Jo di ouo, & una gocciola di r 
O'{lio di tartaro.fregafi poi al ui[o,& (opra ui 
JPoluereggia farina Legata m tela fottile. quel 
lo {i adopera la (era, & la mattina bagnateui 
con uno ro!Jo dz ouo:& fecco,che fara, uilaua 
te con acqr-ea uptda. 

oglio,che per fare la carne bell.t 'auanz~ 
tutti gli altri:et cofi fi fa.Empiete fino al me\ 
~o una enghi{lara del migJior oglio di olìuaa 
che hauer /i po!Ja.l'altra rnez.~~ p.:zrte empie· 
te con fio n dz ro{marinn, & poi la chiudete, 
che refP'rare no poJ~r.J.quindi la {otterratenel 
let a me caldo per tre jtttim.me, o un mefe 
& nel fine col:Jtdo, & tenttelo a l fole al· 
cuni dì. ui ungete, che opcrarà marauiglio· · 
Jamente. 
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Il feguente li {cio farà il mede/imo. Cuocete 

in t~ equa radici, o cipolle, come dicono alcun;,. 
J di giglio bianco. & pcfiatele poi con un poco di 
. '{Utebaro /iuo,& dz chiaro di ouo.di qucfto ue 
, ne fate linimento al uifo~& uel lafciate fecca­
~ re fino,cbe ui pungerà. all'bora lauateui con 

acqua di femola;che ui rtnderà il uifo colori­
to,& bello,quanto potete de{tderare. 

·. .Acqua mirabile, & ualorofa fopra ogni al 
. tra a far bianco,& uermiglio il uifo, e'l collo.­
. e'l petto.Habbiate una gal! ma bianca, un pa­

, io di pipioni bianchi : otto limoni bianchi, & 
f~· belli:quattro,o fei foglie di herba aloe:dieci et 
· ugli dr fempreuiua: tante radici di fraffinel­

,quanto potete tenere ad ambe mani: cinqut 
fei cipolle di giglio biant·o :una ingbiftartt 

e,quali {ono quelle da cuocere acqua pi~ 
di uino greco,o altro,che fìa ottimo: due di 
te di capra:due medolle di pan frefco bian-

chi./]imo:trecento lumache bianche con tutt4 
lajcorza:due cucchiari di polutre minuta di 

iflro:due oncie di t:apbora poluerizata: 
tre di borace:quindici oui frefcbi con tutta 14 

rza:una oncia di alume di rocca: uno [cu­
te/lino di porcellane,o porcellette difciolte in 
{r-tcco di limone:una oncia di [o limato fini/]imo 

udo,& ben minuto:r~na di {emenz...a di papa 
Nero fatta netta,& pefta:una ftutell4 di {eme 

di 



~ Come fi faccia il nilò bianco, & uermiglio 
di melone, & una di feme di cocucie: quatt1·o 
tmc i e di perle con alcune foglie di oro. ho­
;· a raccolte tutte quefie fPecie ciafcuna per 
fè,le hauete a comporre nella guifa, cbe uiene 
apprefto, . 

Tagliate il collo allagctllina, & a pipioni, 
per c be ne tfca il fangue .pelategli, tagliateli e 
piedi,& cauate le interiora. & doppo qutfto 
glifatefiare tutto un dì,e tutta una notte in 
a cqtuz di ciflerna,mutado alle uolk l'acqua: 
t~Jfin che il ,(angue meglio {i diflrugga. ilchc 
fatto gli tagliati minuti,& gli pefiate. i limo- ·'J 

tJi fi deuono tagliare minuti, come fe mangiare 
gli uolefle.l'herba aloe fìmilmente {i ha da mi 
nucciare.'& percioche quefia rende colorito il 
ui[o,& chiaro molto;& perciò ad un uifo co­
lorito baftano tre foglie:& ad un p alli do Je ne 
richiedono [e i .la fempteuiua /i acconciera nel 
la maniera dello aloe:& quefla fa il uifo mor .' 
bido le tadici di fraffinella (t deuono pttr ta· 
gliare mìnutc:le cipol!.e del giglio parimenti. 
iJ uino fia bianco,& otttmo, ma non maluafia. ~ 
le medolle del pane {liano nel latte una buona 
bora. le lumache uogliono ef!ere picciole, & 
hùmcbe,& colte in luogo;gentzle: come in uno 
giardino.& (appiate,cbe tutte le lumacbe,cbe 
entrano negli ornamenti delta bellerz-za uo­
flra, debbono eJJere cotali._lequali fliano per , 

due 
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11: du(, o tre giorni in qualche ce/la: accioche fi 

purgano,& poi lauinfi,& peftinfi con tutta lct 
ftorza,ponendole apprej]o nei uino bianco per 
cinque,o [ei hore.lo alaba{ìro fìa ben minuto, 
& la camphora,& il borace in poluere.gli oui 
fi banno da battere in {i eme ajfài con la {c or-; 
'Za.lo alume di rocca fia crudo,& polueriza-

1 to: & le porcellette difdo !te nel [ucco di limo. 
ne.tl folimato uuole ej]èr crudo,& minuto:& 
le femen'Ze ben nette; & pofi e nel mortaio. Le-. 
quali tutte cofe hauendo apparecchiate nelt4 
contata manìera,le porrete in alcun catino, 
mefchiandole infieme: &quindi in uno, o due 
lambicbt. a cui date foaue, & lento fuoco. 
l'acqua, c be ne flillerà {erbate a tutti uo{iri 

m piaceri.il ualore detla.quale 1lon flarò a rac­
çontarui:percioche per fe medefime f arte il di 
moflrtt • 
. .Acqua,& lifcio,che fa dure,& morbide le 
carni,& bzanche, & uermiglie, fi compone ÌTJ 
quefta guifa. Mettete in una pignata nuoua. 
quella quantitd di melle, che ui piact.fatelo 
lentamente bollire, cogliendone tutta la [t:biu 
ma, che fara. con laquale mefcolate quelli 
'hiari di ouo,che ui faranno conueneuoli alla · 
copia della fcbiuma.poi ia diuidete in due P.ar: 
ti:dellequali L'una ui ungete ia fera,~tndandoue 
in letto:çon J'aitra a&copag~ate tato fu eco d~ 

· limont, 



Come li faccia il uifo bianco,& uermiglic, 
limone,quanta ell~ è:& pofi a in alcuno lam. 
h1co,ne flillate acqua.uenuta la mattina con 
medolla dz pane ui nettate il luogo linito. poi 
yafciutta,ui bagnate con, l'acqua lauorata. 
Yn faccioletto profurnato,colquale quato pit4 
ui fregate il ui(o,& le mani; tanto piu ne di. 
~tengono belli,fi farà cofi. 'Pigliate uno, o piu 
limoni grandi,& belli,& tagbategli nella fom 
mztà tanto,che po.f]ìate metterlz dentro,fenz..a 
Yimouerne zl fucco,fe non in quella minor par 
te,che ui fia concefJo,due,o tre oncie di porcel 
lette macinate,& parimenti di radici uerdi di 
fraffinelta pe(le, & una di ~uccharo candido 
polueri'{ato,& tanto di mufchio, o ~betto, o , 
altra odorifera maniera, che fentirete conue­
nirfi acconcie cb e ui faranno, chiudete il frut· 
to con quella parte, che b~tuete leuata uia in 
g'tt[.z,che reJPirare no po/J-4: an~ fara ottima. 
m~nte fatto lutarlo con pafta.f.:~tto queflo ri­
ponete lo [upra le ceneri caldi per due,o tre bo 
re:d,pol ue ne aggiugnete di plU calde. & tan 
to in ciò jèguite)che il limone {i a pre/Jo che cot 
to.che all'bora di quiui tratto, & fcopercbia· 
to il difPorrete in iftato, c be lo h umore per fo ' 
m"lefimo fcenda.&,come fi fermera; coft ,.; 
lo aùttate con mani ad ufcire. di che, quando 
.ui j:1.rà all',.zrAirn?; ne fate bumido uno faccio­
Jetto,& a piaceri uoflri o jota,o accompagna· 

t4 
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Come fi faccia il uifo bianco,& uermiglio 
giglio morello ben nette,& pefle:& quefte ca 
la farina incorporate con ogni diligenza, in· 
tanto c be l t [corze dell' oua non {i difcernano 
dall'altre cofe.ilche fatto, flendete quefta pa .. 
fla [opra alcuna tauola ben nettA. fino, che fi 
fecchi, & all' ombra.che all'bora ue la hauete 
a JPiccare con un coltello,peftatla, & paJJar­
la per uno:fottiliffimo uallo da farina. con la­
quale mifiura per ciafculla lire, che ella fard, 
mefchiatene tre di 7JlCcharo fino polueriz..ato. 
però, quando tornando al propofito ui uorre­
te acconciare;prendete con mano alcun drap.. , 
po, & [opra uz mettete un poco di. que/la fari 
na,& JPruz'Z..ateui alquanto di acqua chiara. 
riuerfate il drappo,& fregateui al uifo la par 
te bagnata.& quefio farete: accioche la fari· 
na non u'impafti la faccia. · 

Molto gioueuole è un'altra acqua,laquale, 
oltre che rende il ui[o belliffimo,& uago;nedi · 
flrugge lentigini,panne, & ogni macchia, cbt 
contamina la faccia,[ottigliado la pelle grof­
{an piena di crefPe piu, che altro modo & ~ 
quefla.pigliate due lire di acqua di fiori di lam 
brufca,& altrott.mto per parte di acqua di 
fiori difaua,acqua difraffinella, acquadi{er· 
pentaria,acqua di rofe [etuatiche,acqujdigi· 
gli bianchi,& di nenuphari: due ont:ze di por: 
'etlete. 4tl'çiolte injìu"o di limone :fii cb.·arl 

~· - • di 



libro Terzo. · 173 
di ouo frefchi: uno boccaletto di mabea{ìa dol 
a,o in fuo luogo, ottimo uino bianco , in cui 
wacerate per tre o quattro bore medolla di 
un pane bianco: mez'{o17cia di alume z..uccba 
rino: mezza di alume [caiolo' & mezza di 
alume di rocca, mezza di borace :un quarto 
d'oncia di campbora, un'oncia dijàlgemma ~ 
& altrottanto di perle: due di tartrzro calci­
nato, & due di 'ljucbaro fino .lequ.1li manie 
re ridotte in foti!iffìma poluere accumpagna­
t·e con t'acque,& con lambico d t uetro /iztlate 
ne .acqua a ptccolo fuoco • 

.A fare lucente il uifo prenda/i mE.·z..a dr a­
ma dz tucia: dui bicchieri di aceto forte di/lil 
lato,& bollano in un'mgb:[iara tanto, che la 
meta fa ne fia andata. & riferbatela. dall'al­
tra parte togliete tre oncie di fale commune: 
dui bicchieri di acqua di ciflerna, & bollano 
pur fino alla metd.hor a qua.'do hauete ad ufar 
te; pigliate ne delL' una, & dell·altra ug ualt 

. parte, &leuateui . 
.Acqt-ta pretiofiffima da far il ui(o leg:<ia­

dro,& bello fi lauora cosÌ. 'Pelate una gallina 
bianca {enzacqua,& cauatele l'interiora,ba 
uendo dauati tagliato il collo; a !fin che il fan 
guenonfi fParga. quefta tagliate in minuti 
pezzj, llquatt per una notte rnacerate in ot­
'timo uino bianco : JPremetcli it giorno fe-

M m :uente, 



Come li faccia il uifo bianco, & uermiglio 
guente, & ponete li in uno larnbico afiiltare 
con due bicchieri dz uino bzanco frejco.l'ac .. 
qua,che n'ufcirà,tà ~ardate Ùl alcuna am­
polla.appre!Jo ponete in lambzco uguale quà­
tità d t fiori di cedri, di melangolo, & di fiori 
fiorelli,& cauatene acqu~-z:laquale ui (erbate 
in altra ampolla.oitre a quefiu tagliate limo 
tJi,& pomi d'adamo in ~tguale pefò per me'{­
'Zo,& empitene uno uafe da {ìzllare uoltecon • 
la fcorza allo irs giù, & referbatene l'acqua. t 

D cpp o le co [e dette lambicate due inglllftare 
di latte capra,o di uaua, & riponete in uaft 11 

per [e fola t'acqua. quindìjiillate un uafe pie 
1 

no di lumache bianche picciole , acconci e, co .. 
me in altra parte di que/lo libro habbiamom 
Jegnati,& feruatene t'acqua. alla fine mette· 
ta in alcun {i a [co di uetro due drarnrne di ,a. 
phora pefla,& quattro di cerufa cotta,& fa.t 
ta in poluere, & fopra quefie tutte l'acque . 
ftillate, mefchiando bene • ilquale fiafco pe1 
quindici giorni turato tenete al fole,& ienot 
ti al [ere no : nondimeno con una bachetta we 
fcbiate alcuna uolta quefle mifture,turando· 
lo poi.&, quando haurete a feruirui di ciò; 
bagnatene una pezza, & quella ui fregate 
altH[o. 

V n'altra c be ne prefta candido, & uermi-
glio.Habbiate una dramma di [otimato:me~ 

z...a 
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~a di perle: m~~:za di argento, tnerzrza di 
bort~ce, & cofi di cri/lallo poluerz-zati. con 
quefle mefcbiate ugual parte di radice di fraf 
fint:Lla,di giglio bianco, & uirga pafloris pe-

, fie. il pe[o per ciafcuna co fa fia un'onci:z, & 
~ tutte unite ne dijfzllate acqua' la quale e fen 
~a comparatione. 

~ Lucente,& belle il farete con quefl'altra. 
'Pigltate tartaro di uino bianco,& fatelo cal­
cmare: poi /iemperatelo con e/naro di ouo. co 
CUI acconciate due oncie di ma/fice,& 'lìte'Z_'{a 
dicamphora. & in acqua difra[Jindla mcor­

ne cauate acqua a lambico di uetro • 
'Parimenti adoperaquefia maniera.Toglie 
tm'oncia di tartaro btanco: due difalnitro 

effo leuate la /Piuma a quattro l'bi ari di 
con una fPuglla. poi acconcìate tutto con 
,et aceto bianco in un'inghJjtera: la quale 

qualche uaje pieno di acqua fate bolLire, 
' turato,fino che fi con{umi La terrza parte. 

que{la ui bagnate la f,ucia: che e ottima. 
Fa bello 1l uzfo, & ne con fuma ogn~ mac­
. il {eguente. Trouate fei limoni alquanto 
bt,& tagliate in due parti. fòpra ui fPar ... 
polucre [atta dr un'oncia di uerderame, 

una dràma di a lume di rocca cruda,un quar­
di {olimato,et di fl.t gemma un'oncia.d1 poi 

ponete pefii a l"'rnbicare. & dell'4cqua, cbe 
Mm ~ fili/e-



Come fi faccia il uifo bianco, & ucrmiglio 
fìillerà,ui bagnate con una pczz.çtta [òiiilc. • 
· Oglio di mirrha,ilqualc, oltra cbc ui don.t 
il ui)o lucente, & bello, ui conferma la carne 
giouane,& morbida,& n(Jrt la la[cia guafiure, 
ne crepare da nirm tempo. di maniera che al-
tro ornamento non {i doueria [eguire,chequ~­
fto, ;lquale C (l/i è de[critto.Cuocete quella qu4 
tità di oui frefchi, che zwLete adoperare. & co 
me duri faranno:lor leuate la [corza:& df­
uzfo ci afe uno in due parti; cauattne 1l roffo. 
in luogo del quale riponete mirrbJ eletta pof. 
uerizata. queflt chiarì in tal maniera difPoili 
acconciate in alcuno piatto. & mettcteLa al. 
'l'h umido fino a tauto che la mirrba fi rifolu4 
in acqua:laquale raccogliete con acconciomt 
do, & .feruatelaui in ampolla di uctro. ho. 
ra, quando ue ne uorrete ornare; tti laua­
te it uifo prima con medolla di pane bognl­
.ta in acqua di [ernola. dipoi ben fezugato l• 
geteui [opra di qutfto Ltquore. da c bene bau 
rete tHtto quello, che prorncf!o ui babbiamo. 

~ndon{i Le guancie colorire, & bt:lle mo~ 
t o co/i. Fate bollire in alcun•' pignata uJM 
grande inghzftara di aceto con mezza lira di 
l ~.1rgirio di argento ben poluertzato.& t:ist 
h,1U~..,cbe la mecà {i dilfgui.dopo quefio co l.z• 
bi co [t'l <iijtzllate,et feruate in ampola capa&r. 
apprcj]ò toglìete un pr1gno di [ale ~ommu~e.: 

un'on· 
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un'oncia di campbora, & una di dragaganti: 
tanto oglio cornmrme, quanto e rima [o lo ace­
toflillato, & 11./trottant'acqua roja. me(cpia ... 
te tutte co [e infierne ben pe[le con l' oglio , & 
l'acqua rofa:& bollano alquanto. appre!Jo le 
ftillate a lambico,& riponete l'acqua.con que 
fie due in pari quantit d jparte fu la palma del 
/a mano,& mi/te bagnateui il uifo. 

C Jndide,& uermiglie fi mo(trano le guan.­
tie in quefta guifa oruate. RJducete in poluere 
r~Zdici di dragontea,& di fraj]inetla, & me-

biate/e co melle,delquale ui ugnete la ~te eia. 
·a due bore ui lauate con acqua fre{ca. al-

tri pongono poi il melle a diflillare, bagnadofi 
prefjò delt'acqua,cbe e opera marauigliofa~ 
?:{aturale,& gratiofa appare la faccia con 

untione. Fate bollire in buturo frefco 
· pietra:poi ufatelo ad unge1·ui le gote,et 

tffo t'i lauttte. 
Ft a cojèruare la bellez._z..a p;·endafi fiorì:di 

,oui di formiche, & radici di ireos tanto, 
funacofa non auanzi t'altra dipefo.pefla 

infìeme,& a lambico ne cauate acqua. 
Similmente pigliate una bifcia,& tagliate-a. 
in pezz..etti, gicttando però uia la coda, il. 
,& le interiora. & quefti bollite fino, che 
cotti. de/qual brodo.& carne datene ma 

:iare ad una gallina, [enza lafciar cbe elle&" 
• Mm ) mangia 



Come fi l'leda il' uifo bianco,& uermjglio 
tnangia altra cofa.&,quado ne l'haura· in piu 
uolte mangiate,ammazz ate la gallina,& eu o 
cetela.il graffò,che [opraftarà aU'acqua,anda 
te ricogliendo,& ungeteui il ui[o.ilquale uidi 
16erra morbido,& bello a marauigtia • 

.A far lz{cia,& bella pelle prendete un pan 
fre[co fatto di fior di farina,& ma ceratelo m 
maluafia.doppo queflo ponete/o [opra tella di 
lino a colare .apprejJo habbiate una lira di ma 
dorle di offi di per fichi, & pela tele in acqua 
frefca,& le peftate minutamente.quindi pefià 
do le incorporate col pane molle fatto, & in 
una boccia pofle ne tra te acqua. 

Et ,percioche auiene JPeJJe uolte,che per ufa 
re troppo gagliardi lifci,uoi ui guaftare lapel 
le,& romptte :anchora che ciò {i .t fu or di pro· 
pofito noflro; tuttauia pura queflo farete/e 
Jeguenti prouifì oni. 

Fate bollire JPelta, & malua in acqua,& 
come Jaranno pre!Jo che cotte le leuate dal 
fuoco)& riceuetene con un mantello ben chiu 
{o tutto il fumo: che in due,o tre uoltefarete 
libere. · 

O me{cbiate una buona" pe'Zza un chiar~ 
di ouo con acqua rofa.diche poz uibagnate,et, 
quando ui fì farà a.(ciugato: lauateui conac· 
qua rofa. 

Ouero bagnateui Jl!effo çon acqua rofa 
&a m· 
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campborata, & tutto il male fe ne anderà 
uia. 

Ma tornando alla materia ,fe defiderate 
un

1
acqua gentile, & rara; toglicte'una lira 

per parte di {i ori di faua,di farnbuco,di /i ori 
di gene/Ira,& di rofe,o acqua loro : & fei on­
'ie di acqua uite flillat.t quattro uolte.lequd 
li acque riducete infìeme, & con larnbico a . 
picciolo fuoco ne cauate nuouo liquore:ilqua-

J le ui farà la faccia bianc4, morbida, lucente, 
&bella. 

Opera eccellente.Empiete co alcune pietre 
picciole di giaza uno facchetto di tartaro, & 
ponete/o in luogo h umido. &,come haurà pre 
fo alquàto di humido;fregate il faccbetto due, 
o tre ttolte. il giorno fino a tato che il tartaro 
fiabe poluai-zato.dellaqual poluere pigliate 
ne una Lira,& (e i chiari di ou1 frefèhi.& infie 
me mifti li labicate, dando fuoco pianamente. 
u{cita la prima acqua (laquale cono [cerete al 
colore:percioche haurà pìu del roffo la fecon­
da)cogLiete l'altra in qualche altro ua[e. que 
Pamefchiata con acqua di ~tcca, & un po­
chetto di'c(lnella, e co fa unica in fare lucente~ 
& bella la carne. con la prima impaftate fa­
rina di miidorle dolc(da cui fia tratto Coglio, 
& alquato di [a pone • onde haurete una p afta 

. 9ttima per le m~Znì,uifo, gota, & petto.la fa-
M m 4 rina 



'Come {i faccia il u·ro bi~nco,& uerrnigHo 

farina di mandorle {i farà, cauatone prima l'o 
~li o, lauandole al [o le nella rnainer,t,che bab­
"bìamo infegnato douerfi fizre le cerufe. 

Il mede fimo è quefta compo{ìtione. Mettete 
1m a lira di tartaro bianco inuolto in fioppa bu 
rnida fotto le ceneri calde tanto,che [o/amen .. 
te fì cuoca.quindi trattofluffatelo in uno 6e­
le dz bue taglia o. apprej]ò pa!Jatelo per una 
fìez..z a .con che incorporato tre oncie di fa pone 
m~gro,mer;zza [eu t ella di ottimo melle,et un'o 
&~a di borace macinato. ungeteui co quefta mi 
rtura il uifò,il coito il petto,& tanto la tenete 
fopra,che ui {enfiate pugnere. alL'bora riuue 
te il fumo dell' acqua,in cui fia bollita {emola: 
poi con l' acrstuz ui lauate. ui manderà uia pa1 
ne,lentigini,é_tJ" OR:Hi altra macchia, che ueng4 
fu l uolto,e ui lafciaà la pelle btlliffima. 

Fa incarnare m1li[cio ,& conforua nel tem 
po del uerno la pelle ottimamente quefta untla 
tione. lauate una reti cella di porco in tre, o 
quattro acque, bauedola ditzan~ purgata dal 
fangue,& altre immonditie.dipoi peflatela m 
un mortaio, & appref[o la disfacete co acqua 
in un pignato,coladola poi per una pezza,pri 
ma che {ì raffreddi.rna,quado ciò hau,.ete ado 
perato,(9'" il gra[cio diuemtto freddo nuoterJ 
[opra l'acqua; il coglierete con cochiaro d'ar­
gento,o di legno.ilquale pojcia lauate in tre,~ 

quattro 
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quattro acque : & da capo il fate disfare, & 
1iaggiugnete un poco di cera branca.&, [e è 
diflate;alquanto di campbora,& di mufcbio: 
ma nell'ù~uerno bafia la cera • 

.A conferuatione della uoflra belle-zz.a pfJ 
ncte nel fuoco una lama nuoua di ferro,.laqua 
le non {i a ma t fiata adoperata. ~-,poi che fa­
rà bw calda;lr JPargete fopra uìno bzanco,& 
riceuetnze il jumo.dipoi rztornatela a [calda 
re,& calda, ui JPargete mirrba poluerizata * 
il cui ft:rno prt:ndtte col uifo.fatto qul'ffo fu ... 
bit a mente lo ui inuolgete con alcun drappo 
leggieriffimo, & anilateui a dormire. feruate 
quindici giorni quefla maniera:perciocbe non 
è co fa, che meglio ctm[erua la uoflra bellez.: 

,. 'Za,cbe fi faccia la pr~(ènte. 
~equa rnarauigliofa,et ;-ara. Pigliate quel 

la quantità di tartaro,cbe uolcte,et cuocetelo 
fotto le ceneri calde few; , do t be dauanti bah­
biamo rrwfirato.poifitmperatclo con chiari di 
oui,& con partè di ma{lice,poniamo un'oncia:. 
& me-z'Za dz~camphora polutrzzati.ptflateli 
infieme ottimamente, & li ftlltate .jènt1rete 
cojà nuoua. 

v1ltro modo.Trouate dodeci limoni,& ta­
s.ltateli pellungo in quattro parti:dipoi ha h· 
biate ueticmque ouì frejcbi,l ciafcuno de'qua 
li fate dicci, o dodeci bue bi con un ago groj]o. , 

au,,..n ... 



Come li faccia il uifo biancb,& uermiglic, 
accociate in un'orinale da fìillare un fuolo di 
limoni, & poi uno di oui:& cofi andate facen 
do fino,che tutto fia difPoflo al fuo luogo.fopra 
que/le co [e JPargete quattr' oncie di argento ui 
uo:un' oncia di a lume di rocca, & una di a lu­
me zucchariuo :mezza di alume [caiolo: un 
q-uarto d'oncia di borace:& mezzo quarto di 
camphora incorporate, & fatte in fottile pol 
11ere. doppo quefta mi/iura gettateui un'inghi 
flara, & mezza di malua(ta' & altrottanto 
latte di a fina.& coprite il wzfe per un giorno, 
che non fPiri. finito ilqualeflillate a (oaue fuo 
to.dell' acqua, che n'ufcirà, bagnarete [ottil­
mente il uifo fafciandola pojcia con un uelo 
[fJttile.& in termine di un'bora goderete del~ 
la uofìra beUez...'Za.ma,prima che ui bagnate; 
lauateui la faccia co11 acqua frejèa, doue fia 
fiato medolla di pane biancb~l]ima. & afciut­
te ufate quefta. 
r La j eguente maniera non è me n delle altre. 
Jttile,& gioueuolc.H abb 'ate quattro zucche 
biancbe:due oncìe di alume 'Zuccharino: una 
di borace:cinquanta porctllette: dieci caui di 
latte,& un•inghzflara di /attedi capra. pela-. 
te le zucche,& cauate z·amme.appreffo le ta­
gliate fotti/mente, & per confeguente peftat~ 
t· altre cofe,et incorporatele ìnfieme.jàttoque 
{lo lambicatene acqua: La quale adoperate con 

una 
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tma pe'Z-za]ottile,doppo che ui haurete netta · 
la faccia. 

Ma :zfcoltate quella, che uiene ttppreffò.Pi 
gliate una lira di maluafia garba : un pane 
groffò,&· candido & {re [co: un'oncia di fior di 
borace: una di /i or di criflallo: una di alume 
rzuccbarino:una di alurne fcaiolo;una di foli­
mato una l radi lardo: mez-za di.fraffinella, 
& mezza di t:zmaro : una gallina bianca: 
qttattr'oncie di rifo:una di /i or di biacca;me'{ 
\a /ha di te 1'mentina:mez oncia di gengeuo: 
tre dramme dt eupborbio: mezza lira di {apo 
ne bianco:tre formaggi frefch i: un'inghiftara 
di latte di capra ; mez:za di mandorle amare 
pelate: fez limoni,& a/trottante cipolle di gi­
glio: uenticinque oui [re (chi: & jei radtci di 

ireos. peflate ciafcuna delle dette coje _. 
cbe fono atte ad tffire peftate. po1 

le mefcbiate m/i eme ptftan­
do,& lambicatele:chc 

per ce1·to jentJrQ 
te un'ac-

qua, 
fhe non h4 

pari. 

l L 
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·1' IL Q.YARTO LIBRO 

DE GLI ORNAMENTI 
DELLJ! DONNJ. 

N el quale fi djmofirano le Naturali bel­
lezze della gola,del collo, del petto, 

& del rimanente corpo:& le 
artificiaH come acquifta 

re lì pofi ano • 

P R O E M l O. 

~5~~::1 GLI farà hoggimai tempo~ 
che, lafciando il capo,dejçe 

t'!:::::::::-?l'l~IV~11m diamo alla gola,& al 1·ima 
nente oorpo:quindi alle n a 
{lre fatiche ponendo jine:J 

; ~;;;;;;._-...i~oiiiiiiiiiiiiiiiiiilill quelle nelle uoflre delzcate 
mani rrmettiamo .lequali je da uoi farann~ 
hauute care ,fi come io [pero; uiuete ficure ,_ 
che in breuij]imo JPatio di tempo le ui réderò, . 
t1'- co altreapprejJo tali,c:be uzcine effe ui pa~ 
'Tà a defìderi UO{l.rì.ma no uog/io però,cfJe UOI 

'redi>l-



Proemio. 
&rtdiate,cbe; metre che uoi penaretea leggt'f 
li; io a uo{lri feruigi non fia:anzJ non trappaf 
feranno molti giorni appre!Jo a quelli, in che · 
l'haurete uedute,che piaceuoli medicme delle 
donne fentire te nominare. quefie fono uno Li­
br..o molto uago nel uero a 140[ire cagioni ctJm 
pofi o: nelquale {i contiene in eh t tempo ui clob 
biate maritare,& con cui: &,dvppo che fare 
te m~ritatç ; tutta la ttita delle uo.{irt graui­
dezze,come babb1ate a reggere,& a menare: 
& quelle di 110i, che o per colpa uofira , o del 
marito non potranno ingrauidarfi, con quali 
maniere,aiutandone il Signor Dio,produrraJJ 
no figliuoli:appre!Jo qu,ali modi fi debbano te­
nere a generare quale ma[cl~io,& quale femi. 
na:& a cono fcergli auanti la fu a natimtà:fi­
nalmente,uenuto zl tempo del partorire,tutto 
quello, che habbia a fare la Leuatrice, &il 

1 

gouerno uoftro fino, che ui leuiate di letto, 
ragionaremo:oltre infinite piaceuoli, & necef 
{arie cofe a gentili donne, & h uomini pari- ~~ 
mentt. ~ 

H ora tornando al propofito mio, fei cofo ' 
principali fi tratteranno nrl pre{cnte L:bro: ) 
cioè, qt~elLo cbe /i conuenga .ld una bella, & ,rn 

uaga gola, & collo : & quella che altrimenti ! 
fi.:z come ridu,rui fi debba;dzpoi fzre un bel pet ~~ 
t o a chi non lp haueife; appr~JJo le ma~i diufe l': 
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fe dalla fu a natura come ui fi conuertano: fi­
milmente le fPalle,il uentre,& i piedi.doue co 
no [cerete amoreuoli, & ueriffimi precetti,& 

· dermi non folo da donne, ma da ciafcuno uenti ~ ò 

le buomo,che (t a de[iderofo dz tenere netto,& 
purgato il corpo fu o. 

P R l M A 
'1Jel i0arto Li6ro;, 

N el quale fi fauetla del collo, & 
della gola. 

~~~Z!!"!!!-~ I A il collo bianco, & al .. (" q.,. 
quanto roffò,& quafi tutto 

' uguale ingro!Jezza, ma no 
però cofi, che gli bo meri ri-

,r&:~~f~· magano gonfi. et quella par 
t=~~a te non altrimenti fatta,cbe 

{iaquafi una ualle,che dalla col!otola alle re· 
ni dz{cellde,non deue effe re molto cupa: conczo 
fiacbe le fPalte apparebbono groffe. 

La golafi ricbiede tonda,fuelta,candida, C\ c) t". 
& fonoza macchia .faccia nel uolgerfi cotali 

piega· 



Del collo, & delta gola 
piegature,che moftrino bor l'una, hor l'alti .t 
delle due corde.nello abba!Jarfi uuole fare cer 
te crefPe circolari a fomiglzanza de monili, o 

·di collana. nello ,tlzarfi deue difiedcrfi tutta, 
& qHaft una colomba [coprire il collo a oro,et 
d· ojlro dipinto. doppo le dette conditioni pia. 
ce fommamente, fé corJ la pelle delicatil]ima 
'{ue#a, & che moflri al é.onfihe del petto urc 
picciolafonte tutta bianca.:mJ [!Jpra,quafial 
fogolo del mento dzletta molto un poco di rilit 
uo,ma non tale,quale è quello de glz lmomini. 
Del colore fuo oltre a quello,che {i c attto,ne 
fa fede il'Pettarca nella Ca~pne In quella par 
te,doue Amor mi JPronajquaudo dice. 

Le bwnde treccie fvpra'l collo JParte, 
0.4e ogni latte perderia fu a proua. 

'Et l'.Arioflo, doue racconta le beltezrze d'.Al· 
~ina. -

Bianca nette è il bel collo,e'l petto latte: 
Il collo e todo,il petto e colmo,& largo. ·, 

Et tale, quale habbiamo defcritto deue effe · 
7'e la gola,& zl collo;. &,[e co {i fatti non fojfo 
'1o;il male Loro curate con gl! ordmi dati, & 
&be daremo pertinenti alle altre pani:percie 
€be n i uno altro difetto particolare, in qua1JtrJ 
a uoi appartiene,foftengono,chc il gofo, &Il 
f'rofole,.deltequali infermità bora ueniamo a 
partar~. ' 

Il 
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Il gofo, o hotÌo delia gol a con che me-­
dicine {ì guarifca, & dilhugga. 

Cap. I. 

~~~'l~· Ono alcune contrade, nelle­
quali,o per malu.agità del­
L'aere,;o dell'acqua [l uedo­
no ._'(.ii habitat ori il piu con 
gofo.et fonoui di quelli, cbe 
nò che uno,ma tre:, & qua~ 

:Aot ne portano.alfaqual t:ofa prouedere uolen 
do,debbono,(e in quelli pat{ì dimorano; partzr 
fene per alcuni tempi, & andare a dimorare 
là,doue non appaiono cotali malori. rna colo 
ro,a cui per difetto delta pùrte {ono auenuti 

. 'o{i infortunati accidenti, non con figlio , cb e 
dalle lor c afe fi muouano; m:z che [eguano la 
llÌa,cbe cura gli altri: laquale farcì m qu~fla 
g~ti{a. 

'Primieramente uoi douete purgarui leg­
l!."Jf1,rl'rr.~ll'ntPi[ corpo con elettuarto lt:t~itiuo, ca{ 

,&:fimilt:dapoi ordinare,cht rd fra tratto 
ue da quelle uene,che fono fotto la lingua: 
wche piu che altr·a co fa zti d!lrd fogni di do 

tter guarire,oltre à quefto ufate firopr utili ~l 
~apo,liqua!i d:rl medico ui faran~o moftr~tl: 
'qr~cfla tep o bauete da g;i.zrdarul da tutti T c~ 

'N._n bz 



Il gofo come li di!trugga 
bi uentofì,& atti a generare h umori gro[Jì:fi 
co1]2e fono faua, fa{òli,ca[lagne,carne di bue, 
di pecora,di capra,di bufali,& altri. ma qùel 
lo,cbe piu e di nece/]ità ui conuiene astenenti 
dal coito : percioche niuna cojà ci ha,che piu, 
di quefta ui poffa offendere .. & di ctÒ'ue ne fia 
no teftimorzi coloro, che ~lla età di u_inticin­
que anni fono erurnuti: li uali,[e da fanciul 

1 

li non z ono i erati: di douer guarire h1 tut 
t o fono difPerati.hora tolte i {tropì, prendete 
pilole cochie,o hieraptcra:accioche zl cerebro ,. 
ui rzmanga netto. & que{to fate a tal tempo, •\ 
che nell'ultima quarta della luna habbiat~ 
copite di purgarui.all'hora in giobbia,o domi 
nica ufate la [eguente poluere. 

_,H;, ~.f7' "n'~" H abbiate una oncia di fPugna marina,una 
"'~{,""' . parimenti di paglia marina, di o!Jo di fepia,di 

pepe lungo,& negro,di gengeuo, cinnamomo1 

falgemma,piretbro,& galle:.. che nafcono fo­
pra JPine delle rofe • le quali tutte riducete in 
poluere. fuori che la fPugna, & la paglia, che 
bi fogna ardere,& la lor cenere mefcolatecon 
la poluere fatta dell' altxe co [e: po{cia criuel! 
late tutta di quefia poluere,fe o fanciulli, o 
:iouani,cbe uiuano caflamente,& che all:eta 
delli uiflti cinque anni non fiano anchora gù:n 
ti,ne terranno in bocca tre, & quattro fiate 
il dì,& la notte.fatta la prima digeflione,n'an 

- drann1 
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li ba1lno trangugi ado a poco a poco, & appref 
fpque/lo la ufaranno {opra le uiuande; [enztt 
alcun dubbiojn breu~lfimo tempo rihauranno 
fanita.la poluere /i dee [eruare in qualche fa c 
cbetto di cuoio, o [ca t ala di legno ben coper­
chiata .le g.-dle {ì hanno da cogliete nel me [e 
d'.Agoflo,o di Settef!jpre,o pur di Ottobre, & 
fe non ne trouafie; ponete in luogo l01·o alcu­
ne uefiche,cbe nafcono fopr a gli olmi. la JPu­
gn~,& la paglia marina fono da feccure al fo 
le,fenza lauarle in acqua dolce, & quando fa 
ranno fecche; nettar/e,& cacciarne la polue­
re.Finito la prima uolta,(e in tutto il gofo no 
fi [era dileguato: ritornateui all'altro decre­
fcimento dt Luna, hauendo dauanti p refe le 
pilole:& {e ne andrà • 

v!dopera il medefimo quefia poluere. tro­
uate mezza dramma di JPugna pt/rgata nel 
modo,che dauanti babbi amo cont.xto: mezza 
di paglia marina, & mezz..a di croce pur ma-

. rina & mezza di o!Jo di Jepia: cento grani 
~i pepe. tritate m poluere tutto, & ogni mat 
tin4 beuetene uno cocbiaro con uino a digiu­
no: che guarirete. 

Hanno prouato alcuni di brujèiare la fPu .. 
gna,& detta cenere impa/latne focaccie pic­
&iole con oui.& quelle cuocere [opra il focola 
re:& fì /ono deltberati. 

1'{ n :z. .Altri 



~~ gofo come fi difl:rugga 

1, v!ltri mangiano lucerte uerdi cotte,ma ne 
gettano,auanti che le cuocano, la coda, & la 
t_effa.& con quefta uia (t lzberano dal go[o. 

certi altri,doppo la purgatione fi u11gono 
con quefio unguento. toglzono mcz:.za oncia 
di euphorbio:mezza di coflo,.& mezza pari­
menti di folpbo,& di oropirmmto ro!Jò:quat­
tro oncie di oglio rofltto, & due di cer,z. dif­
fanno la cera co t ·oglio,& ui fPargono dentro 
l'altre çofe poluerizate.dicono,che in due me 
{i ungendofi ogni [era1l'huom guaJ·ifce, 

'Pigliate anche a qzuflo effetto i7,uale par- .1. 

te di euphorbio,coriandro,pepe, offi di [epia, 
paglia,fPugna marina,& rofe faluatiche: le­
qual l tutte po lueriz.ate,& paffàteper tmota. 
mifo,o uallo fottiliffimo,di che nebetuteogni 
mattina a digiuno, quanto cape in uno ~~ufcio 
di noce: cbe in britur,fecondo che affermano 
rnolti,fi dileguerà. 

O uero prendete quattro oncie di [eme di c4 

n ape : & igualmente quattro di ptlle di ri­
çio,ffiugna marina arfe,tartaro, offo di or[o, 
& cffi di [t pia: t re d rame di bacche di lat~ro, 
t re li l r"'z,emma,tre di falnitro, & altrotato 
dr noce dr ctpreffo, di JPina bianca, & di pire· 
thro.Lequalz cof e tritate,& ponete in uno pi· 
gnatto uuouo, & q~ello nel fuoco tanto, che · 
f;ÌÒ,cb:: dentr<J ui e, fia arfo. quindi tratenele 

f~ 
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poi et ftl poluere riducete:allaquaie aggiugné 
te due dramme per parte di noce rnofcata,ga­
rofali,cubebe,pepe lungo,& negro, & cmna .. 
momo tutte in poluere fatte.di qutfle polueri 
inficme rmfle mattina, & [era trangugtatene 
tanto quanto potete con tre d et i pigliare, & 
fe u1 prace, potete con melle, o con 'ZUccharò 

WJ farne dettuario, pigliandone la quantit4 di 
unanoce~ . 

Suolfì mettere in opera à!cuni empiaflri 
molto utzli: ma percioche fo,che uoi gli {ofle­
nete con gr andiffzma noià; io me ne rimarrò • 
e.~ li e uero,cbe anche i fanciulli hamzo bifogni 
di cofì fatti [eruigi,& che loro non fi disdico­
no:però a racconta;·uene uno me ne uengo. 

Trottate eguali parti di calcina uiua, di tè { ,.,_, (. ,. ~ 
. golè ro!Je,pomit:i,et cantbaridi.quefle polueri 

z..ate [uttrlrnente, & le fate bollire in uino fi-
no,che tutto fì fia cofumato.ftendete po{cia il 
rimanente fopra qualche pelle,che {ìa pelofa, 
&)ù[o quel! o ui fPargete aloe ridotto in polué 
re,& quado uorrete por lo [ufo il gofo ungete 
l~ prima co affugna di porco,laquale no (ìa ra 
cida:& con le mani il ui fregate tanto, che ue 
ga roffò roffo. allbora legateui {opra la pel-
le con lo empùzflro caldo, & cofi il tenete, 
& alle uolte andatelo mutando, ne uedre-
te marauiglio[4 proua • Hacci di quelle, 

?{n 3 ,h 



Come {i guarifcono le fcrofole 
che come fentono,che non fi dilegua; nel fan. 
no a chirurgici tagliarylcbe nE ui _çonfiglio. 

Le Scrofole , che nel collo uengono, 
quai cofe fi deb~ano fare, 

perche guartfcano • · 
Cap. I I. 

~~~"'!!!!!!!!~~T/ antnnque io apertamente 
uegga,che la pre{ente mate 
ria è piu tofio irnprefa di 
medico,cbe di donne;nondi· 

_; meno,percioche oltre mi fu· 
-- ..:..~ · ra ne toglie gli Ornamenti 

della bellezza uoflra; a darne JPetiali aiuti 
mi difPorrò, cominciando da quelle co{e ,che 
pertengo no alla cura. · 

!(uefla ba mi/lieti di tre cofe: cioè-di ordi· 
n are la uita fu a,& por la fotto regola: di pur 
gare il corpo,& nettarlo da que'humori, che 
fono cagione,& conferuatione delle Scrofole: 
la terz.. a è di [eguire rimedij locali,che rimoua 
no il male.altri in luogo di quefla ui pongonc> 
il modo dd tagliar/e: ma, perciocbe queftono 
è ufficio uofiro, ne è cofi da correre a farlo;pe 
rò ne lafcicremo il penfiero a chirurgici, ue· 
nu,do ad in{egnarui t ordine,che douete rene· , 
te nel uiuere. 

Il 
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~;t Il paefè,doue uoi babitatc conufene a cote 
~~ · fla mfinmtà effer caldo:&quando,o lajl.:zgio 

n~~o zl /ìto no lui recaffi tale; farlo con tirte. 
ile be ui uerra fatto,tenendo nella taìncJ·a,do 
tle il piu dzmorate, fuoco, & profutn:mdol:: 
fPejfo con incenfo,o legno aloe,o fandaJ·aca,et 
fomiglianti.lo effircitio douetefare ogni maP · 
tina~& {era auan : ccna,carninando fino, cb e 
tti habbiate rzfcalda o lo [l01nacbo.Il cibo uo~ 
flro fard pane non di fio e di f.-zrina,ma con la 

i~ jemo/4: itquale man7,ia etc cofi (ecco: & ,[e 
. pur haurete ttoglùz di bagnarlo;il potete fare 

nel brodo dz ceci,ma non altrimenti. la carne, 
che u{arete fìa di animali {cechi per natura: 
come jòno gli uccelletti, che cz fi recano dalle 

l morag;ze,t;J: co{i fatti arro{titi,o pur leffifen-
~a brodo.beuete uino bianco,fott ile,et che no 
fenta del dolce,inacquandolo con acqt:-a,in cui 
jia eftinto piu uolte un pe'{z._o di ferro, o d'ac 
ciaio.li fru tti fiano feccbi; {t come /i c hz, uua 
papa,& tali.lafciate l'herbe uerdì, dalle me .. 
dicinali in fuori.guardateui dalle dif]olutio­
ni tzel mangiare,e nel berc:anz..j il 110ftro man 
giare ,fe in buona età Jet e; dourà e/Jere due 
uolte,[econdo il fòlito coftume,& ne fanciulli 
qu.attro,[econdo f ordine luro, rna parcameu­
te • la cena fia minore, che zl dtfinare & dopo 
it cibo ftate in ripofo. il dormire farà due 

Z'{.n 4 borç 



Come ti guarifcano le fcroÌole 

bore dopo la cena,& non piu c be fei hot't. ha~ 
biate fempre il corpo lubrico : & fchzuate 
tutte le paf]ioni dell'animo, che ui indeboli­
fcono ~a ~atur~.fuggite etiandio tutte quelle~ 
che uz rtempzono zl capo, & quelle, che ui 
trahono h umori; come t 1l fole, il parlare 
troppo, l'ira, le contentioni, lo /lare all'aere 
di notte,o freddo,o humido,o al uéto ..Auftro, 
o Borea. 

'Purgaremo in queflo tempo il corpo copi· 
lole dz aloe,cochie,mafiicint,& (tmili:ma egli 
è il uero, che fi hanno da pigliare medicine ga 
gliarde:percioche ogpi infermità, c be offende 
it capo le richiede. 

Onde atterdete alle fè.guenti molto uirtuo 
Je alle fcrofole. pigliate tre dramme d'ellebo· 
ro negro prepa1·ato : tre di euphorbio, & tre 
di porcellana marina:noue di aloe, & una & 
me'{'{ a di maflice. di che ne formate p ilo/e fi· 
mi li ad un grano di cece, con (tropo di betoni .. 
ca,o di fumoterre.toglietene una ogni fettima 
na,& farà mirabile effetto. 

Ouero togliete· una beuada in quefla manie 
ra ordinata. trouatedue drame per parte di 
radici di aphodillo, dz radici di coda uolpina, 
di elleboro negro,di polipodio,di laureola pre 
parata,di radici di ajparagi,(;- bru[cbi,di ra­
dice eli p an porcino, di irços ,d1 ariflolocbia ro 

tonda, 
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tonda,di foua lupina & bermoclattoli.& tut 
te le fate bollire m ott1mo uino tanto, che [4 
meta di quello {ìafi confurnata.dipoi colate!~, 
& u'aggiugnete altrottanto melle,quanto è il 
uino. di c:he ne l'ìgliate ogni mattina due oncie 
con un poco di pepe trito. 

Et,fe queflo beueraggio ui focej]è uomito: 
togliete uguale parte d t radici di raphano, di 
uiticella,dì lapatio acuto,di pan porcino.quc 
fie tutte cofe p4ie impaflato con un poco dir~ 
rina di formento,& con roffi di oui,formando 
ne una focaccia: la quale c,tocete fot(o le cene­
ri calde,& pigliattne quella quantita, che cò 
no{cerete fofficiente. 

Y aie oltre modo il falaffo fatto nella uenà 
della tefta,ufandola JPeDo. 

La radice di {cro{olaria impaRata con fari 
na,&oui,('l' fat_tane fritole è martmigliofa. 

Sirmlrnete lo euphorbio fatto in poluere,el 
di 1uella mej]òne alqtdàto fopra ur/ouo dajo1 
bi re fa ufcire del cOì po a I:Pjfo le fcrofole. 

Hanno prouato (l/umidi pigliare t na tal­
pa,& farla cuocere lt/Ja :quinai jècca;·/a al fo 
Jc,& poluerizarla,& con bianco melle me [co 
tar La. facendone p ilo/c fimili ad un grano di pe 
pe.delltquali ne t glieuano per bocca ogni jè­
ra t1'e due bo; e dopo cena • & ccfi ajferm.ano 
in poco ttmpo ejfere guariti. ~ 

PnA 



l:ome fi guarifclno le fcrofole 
· Pna poluere ottima mi è fiata moflrata,là 

( .. t::r (.ttfM' ._?,'-ijuale diftrugge,& caccia furiofaméte le fc;·o 
'- ·~ ~fole:laquale in cotaleguifa è de{critta. Hab. 

bi~te una dramma per ciafcuno di legno aloe, 
dz perle forate,offo di cuore di ceruo,jpigo nar 
~o,mace,garofali,galanga,incenfo, coriadro~ 1 
noce mofcata, pepe, & fcamonea cotta in un 
pomo cotogno:due grani di ambra,& una dr a 
ma & me~za di euphorbio. & le t'fitate eia­
l erma per fe, & le criuellate. apprc!Jo le me- 'l 

[colate infieme. di quefta poluere ne mettete ti~, 
in alquanto di acqua fredda tanto,che cappià 
in uno guf~io di noce,& beuetela:che ~wzal 
c un dubio ui {i dilegueranno. 

P ogliono alcrmi,che i fiori di geneftrafatti 
in poluere,& quella ujata in condir t le ui:1à- ' 
de,& nel uino,{iano co fa ottima , & molti ne 
gli banno eJPerimentati:liquali fono guariti: 
. Si fa uno {tropo magiflrale mirabile inque 
fio modo.pigliate un'oncia di capeluenere, & 

... ~ ·. '""v'fhn/.
1
-ttna parimenti di orecchia di topo, cl.'hiJjòpo, 

7 fcabiofa, melzffa,chamedrio, ftecade arabico, 
acoro,& radici d i fcro.folaria : mezrzy di fiori 
di rofmarino, & merz'Za di fiori di geneftra: 
una lira di z.!tccharo, & una di melle rofato': 
tre oncie eli aceto [czllitico. faccia{i firopo fe .. 

· &ondo il modo ufato, & bolliendo, pongauift 
una. pe-z'Z.. a dentro,in cui fia legata una d ram~ 
· ma 
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ma di {P;go: due di cinnamomo,due di cubebi, 
& altrottanto di noce mofcata, & di genge-
uo. beuetene ogni mattina due oncie con tre 
di acqua di 6ori di gencflra. & , poi che {;zrà 
uenutn rl t'epodi euacuare glz humori;toglie .. 
te la hiera logadio,o la biera c"loquintide con 
agarico,& euphorbio.Scrittonfi ancbora cer .. 
tepdole attribuite pel ualote loro al grande 
Hippocrate, lequa!l h t: t.· be la compo{itione /i4 
lunga da recitare; pur, fi come quelle,che piu 
che alt1·o giouano a tale difitto; mi piace di 
raccontare. r?.i(«~ 

'Però habbiate due oncie dì galbano,& due · ~4-z._ 
per parte di oppopanaco,farcocolla, mirrht:. 
fegapeno,lacca lau..zta,terwentina , alfa fèti­
da,antimonio,piret hro,f affi fra gia ,ammonia­
co,& c arabe: una dramma per ciafcuna coflt 
di agarico,ancardi,turbitb,borace,coloquinti 
da cotta,tamarmdi ,cafloreo,cata putia netta, 
ÙJa artetica,& dittamo:due di eupborbio, & 
parimeti dzftorace calamita, fa le armoniaco; 
polipodio,crnque foglio,dlcboro bia11co,beto:. 
nica,dragontea,fcor~'! di mez...o del {arnbuco, 
radici di ebr-e/o,peonia,fcna,gitb,l){:rmodatti-

, lz,lapisla'{uti,ariflolochia lunga, & rotonda, 
cocognidio,i cinque grani,mirvbalani purga.­
ti, reubarbaro~ reupontico, c:ipero,faturtJa, 
tbimo,epithimo, oro pimento, falgemma,tar.i. 

taro, 
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taro, ro [e ,uio l e ,mafitce ,comino, j eme di a pio* 
di petro[elino,& di anifo,mace, cofto, caruo; 
fu,bafilico,fenape,bacche di lauro,fernedi ~i­
neprD & [eme di hedt:ra: me~za dramm; di 
~tloe perfetto:una dr ama di garofali,et ugual 
mente di noce mu,(cata, gengeuo, legno aloe: 
fette di oglio rofatoj& altrottanto per parte 
di mufcellmo,fàmbacino,& petroleo ben co t· 
ti, & fchiumati.tutti li [emplici detti ben pe.. 1 

fli, & ctiuetlati hauete ad impaflare con gli , 
oglij detti; & farne uno pane: ilquale tenete ·l 
tre mefi,auanti che t·ufate.dopo it tempoanda ., 
te fPiccando di quefia pafta quanto ur piace', 
& fatene pilole,quali fono i grani di ceci,& pi 
gli atene cinque,o fette fecondo,che trot!areu, 
che fi1cciano operattone a dtgiuno. & , come 
ui hauranno euacuato il corpo;cofi [enza in· 
dugio dijJoluete alquanto dì buona tberiaca,a 
mitridate nel uino,& caldo il beuete.quefie pi 
lo le oltre che guarifcono le fcrofole;rzmouono 
~tncbora le uecchie infermità di tntto il cor· 
_po,& JPetialrnente le gotte,li dolori di giontf4 
re,l'afma,la fibre quartana,la fì;iatica,il do­
lore di tefia inuecchiato, gli s(inirnenti di cuo· 
re ,gli fiomachi di continuo afflitti, le pietre 1 

delle reni,& della uefica;. 
Fa t t a la purgatione douete tuo re il fogue 

te beueraggio,ilquale è molto jl1matoin ~ac. 
ttare 
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1 tiare lefcrofole et queflo e,cbe pigliate una li' t1'vl~ ~ 

radi r.1dici di affibodil!o,una diradici di {ero 
folaria,& U1ht dz radici di brionia:lequali pe 
Pategrof!amente, & corzdieci lire di uino gre 
co,o del migliore, che hauere pojfiate,le cuoce 
ufino,che la metà del uino /i /ia dileguato.co 
:ate lo poi,et beuetene ogni mattina tre o nei e: 
c be finirà di con fumare quelle. 

Ma difcendiamo a rimedij locali.poiche h4. 
ttrete purgato il corpo diligentemente;lauatt '1~-t4-1 
1efcrofole tre,o quattro uotte al di con acqu~r 
calda. appref!òqueflo peftate radici di hngua 
éouina,gu.ttadone uia l'anima di quella,et ra 
di& i di gzgtio, & empiaflratele [opra il male. 

Pale fimilmente l'onguento apof/olicon, 
ildiachilon pofio fopr4 quelle. 

Fate aNt:be cojì. togliete U!}a groffà radic~ 
di brionia, & fatCJ11JmJnlco ben grande den­
tro: uquile empfete_ di latte di una capra ne-· 
gr a.& pofia_f~ car~ni arderlti:tato la ui la­
jciate,che illatte {i fia quafi confummato. al­
l'bora pefiate la radice co quel poco latte, che 

. ui fard rima [o, & coft caldo ernpia.flratelo fo 
pra le {crofole.Ucheogni dì ritrouate fino,chc 
~uellcfiano ri[olute. 

Vny,eft ancbora il luogo per coloro,a cb i d~ 
· ci ono gli empiaflri co l' unguento,c!Je uie"'! 

'IJe appreDo, pigliate u:uale parte di ammo:.:. 
· · (iiaca. 
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ttiaco,di (al gemma, di pirethro, & di {ucco di 
marrobio: pefiatele bene, & cotl tanta cera, 
~be bafti,facciaft untione , aggiugnendoui con 
la cera alcune gocciole di ogtio.fono molti,che 
doppo c be {i han o unto appre!Jo i t fuoco;ui po 
gono fopra quefto empiafiro. Tolga/i ugual 
quantità di [qttilla,di radici di lauro, di ferpe 
t aria,& ~i pane p_orcino:& tritan{i con aJJu· 
gna di t?.grco,& caldJJ {ifafci fu la gola. 

P'fafi pur un'altro_ empiaftro cofifatto.pi. ì, 

gliate quato ui piace, pur che il pe{o fia egua • 
l~, di radice di glglio,ftorace,ammoniaco,me· · 
dolla de· {chine h i di uitello , & grafc:io di ca .. 
pra:leq uali peflate,& diffoluete con mtile,fa 
ç~ndone empiaftro. 

Stillano alcuni oglio di been,& oglio dico · 
cume.ro feluatico neLle orecchie doppo lepur­
gationi: & gli a malati in pochij]imo JPatiodi 
tempo ne racquiflano fanità • 

.Altri fanno quefto empiaflro,& il comm~ 
dano fommamente .Togliono quella parte,chc 
lor è a grado di adoperare, ~ifènape, di {eme 
d' urtica,di [olfo,di [puma 1E:arin~t,di arifiolo· 
cbùt;iimmoniaco,bdello,('l" aglio uecchio com 
mune. 

rn·altro.pigliano un pugno di f9!le dilino, 
& uno di feme di fiengre.co_._h,fanno ftare per 
_ftna notte a mttcerarfi ~li peflano 

COlf 
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ton/l~,.& .1'e fanno empiaflro . 

l{gccont {1 uno oglzo, tlquale cura ne' fan-

~rt· tittlii,et ne. gli bumnini le [ero fole dt nuouo ue f. 
' ., l l r. . l' (/ 4t..., ~ 
1'< nu.te:z qua e 1. )tguerte. pzg zate una dram-

ll[~w. m.t di radici di tap{ia,& una di radici di raffa t 
no due o nei e di oglio uecchio commune. pefta 7 
te le radici, & le ponete co i' oglio in alcun ua J 

[etto di uetro.ilquale mettete nell'aequa a bo l 
f' lire fino, che dell'acqua fia confùmata la me-

tà. tli queft' oglio ftillatene due, o tre goccio!~ 
tepide nell'orecchio apprej]ò le fcrofo/e.& te 
petequefta maniera piu uolte. doue fe conofce 
rete, che l'orecchio enfia. & manda fu od al-
quanto di marcia;[eguitate fiillandone ogni [t. 
ra:che l'infermo guarirà.ma fe non fi mouerd 
punto; piu con detto oglio non ui impacciate • 
anzi adoperate alcuni de' moflrati rimedij: ~ 

' quale e queflo. 
· 'Prendete fcorze di noci uerdi,o delle radi­
ci dell'albore loro, & le peftate,qu4to piu po 
tette. ilche fatto,le ponete {ujo le fcrofole per 
dui dì.in queflo mezzo tempo trouate radici 
di lingua bouina, & trite le cuocete in aceto 
forte.&,quando ne baur~te rimo!Jo lo empia­
firo delle noci; rimetteteui quefio di lingua bo 

· uùza per tre dì.nel fine de·quali bah biate fan­
gui[ugbe,& le ui appiccate,lafciandole fciuga 
re Jofficiente quatità di f;mgue. quindi ui ften 
. . detc 
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'dete uno ceroto fatto di ma/lice,incenfo,rofe, 
fJglio,& cera.& guarirete ottimamente. 

Molti fi fono rifatta ti con que{la medicina. 
,, pigliano eguale parte di uerde rame,di lapatio 
,, ~tcuto,di afPhalto, & di [o latro, & le peaano 
J1 con .(ucco di poro ,facendone poi empiaflro fu 
'Ile fcrofole. 

Et infi,ziti con l'oglio , cbe uiene appre/Jo. 
trouate {ei oncie di oglio di lauro: tredioliba 

ç•(,u,. 1w-z- no,& tre ugualmente di maftice, gomma ara 
bica 1& termentina cbiara:Jequali tutte infit 
me inco1·porate in alcun mortaio.doppoque- .il 
· flo le fate fiillare con un lambico di ue .. 

.. 

tro diligentemente. alt, acqua, che 
ne cauarete, aggiugrsete al .. 

quanto di cenere fatto 
di legno forte,et 

da capone 
la di-

fiil 
latt. donde ne baurttl 

fanit4,bagnando 
ui,in picciol 

tempo. 
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SECONDA 
'])el ~uarto Li6ro:) 

' N elia quale lì rdgiona del petto,deiie ma m­
.. melle,dcllc fpaUe,delle afe elle, delle 

braccia,& delle mani. 

DEL 'PETTO, ET DELLE 
.M A M M E L L E. 

~;l)!:;,~~~~ L 'P ETTO della bella don 
na deue ef{t re Largr.•, & pie 
no di carne sì,che no1J fi ue 
da pur fegno di offa :& de'Il 

. ,,. \ te parti eflreme nLeuandofi 
- uenga crafcendo m guzfa, 

d1e l'occhio a fatica [e ne accorga. il colore 
fuo {t a candidi/]imo tinto di ucrmiglio onde il 
'Petrarca nel Sonetto .Amor, & io fi pie n di 
mer1tuiglia dice. 

Q.ual miracolo è quel, quando fra l'herba, ,, 
R...i!afi un /i or Jiede? ouer quado ella preme 
Col fu o candido feno un uerde cefPo? 

Et lo .A.rioflo di ..4/cin.-z parlando piu partita 
O o mente 
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· Del petto,& dellé mammelle 
mente racconta le qualità d'un bel petto.Et co 
{i dice. 

Bianca nette è il bel collo,e'l petto latte: 
Il collo e todo,il petto e colmo,& la;·go. 

'Et c:hi non ha le contate qualità,potrd coa 
ueflimenti,& col farfi graffa, o magra quel· , 
la parte,che ne faràbi[ognofa:o bianca,& fi· 
mili altri acquiftarlefi.lequali cofe babbiamo ~ 
mofirate ciafcuna a fuoi capi. ' 

Le Mammelle,che piacciono piu,clJe l'altre, 
fono le picciole,tonde,fode,& fimili a due ro­
tondi, & belli pomi,uogliono alcuni, che elle . 
non fiano troppo attacca te, ne troppo piccw· 
le,& del colore,che tiene il {eno. di quefle Je· ·. 
guita a uerfi detti lo .Ariofto cofi. 

Due pome acerbe,& pur d'auorio fatte. 
f/egono,& ua,come onda al primo margo1 

Leqt~ali jè foffero priue delle conditioni 
narrate,ofJeruando li precetti,cbe 

uengono appreffo , & in al-
tri luoghi detti ; ha-

urete il uofiro 
defide-

rio. 

Le 
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Le Mammelle picciole,come lì confer ... 
uino fino, che la uita duri. 

C<~p. I. 

L modo di conferuare le 
mammellepicczole fiè, che 
nella uoflra tenera età, pi­
gliate comino_, & nel pe· 

...... ..,1f!oo:::'--'"::'...:: ftate con acqua tanto, che 
--~ diueuti come u11o empia-

liro : ilquale ui cingete flringerldo fopra le 
, mammelle con una pe'{~a b,zgnata in auto 

mifio con acqua in quefla guijàftate tre.gior-
ni.doppo liquali rimouete il cmnmo,& ui po- -("JC.;z:h.t 
nete cipolle di <çiglio bianco pefle, & mcorpo-
ratecon aceto ac ua legando ben forte,& 
cofi ui dimorate per tre a itri di. quefti empia-
firi u{ati da uoi fPeffe uolte fènza alcun dub-
bio non ui la[cieranno crefcere le mammelle 

'· giamai di fouercbio. 
Fregano alcune donne,che di que{la arte fo 

no maeftre,due pietre da aguzzare coltelli m 
fieme bagnate con acqua,& aceto mifli.& la 
feccia, che ne cauano,d~(lendono [opra le mam 
melle,lequali,feguendo alte uolte quefta uia , 
non ere [cono. · 

lJifendonoanchora lo crefcimeto loro coft 
O o 1 tritano. 
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Come fi confcrnino le mlmmelle picciole 
tritano alume di rocca, & il mefchiano con o .. 
gJiaror;ito. di che fe ne ungono le mammelle, 
& le di fende,che non diuengano maggiori. 

Oltre a queflo è ottimo, [e toglzte eguale 
parte di bolo ~~meno,& di gal~~. uerdi: lequa 
li tritate,& criuellatene la poluere,er co mel 
~.EfiEt.% linite le mamm'elle .lauateui il 
giorno [cguente con acqua fred.ia, & Je conti 
nuareu queflo feru igio; ui flar.lnno lungame 
te picciole. 

Commendafì molto la ceru{a con altrotta 
t2J!!!!~rr_!!!re bianco r~dotti in poluere: laquale. 
poi .fi deue bag~tio mirtino, & me .. 
jèolare con [~m-<J-ftendendo !a­
pra in petto. 

~ppreJTo quefio,fe il piu d el tempo uiter­
rete h zgnate Le mamme ile con acqua rofa, & 
Ef_§loJn.cui fia mifto alquanto di camphora, 
& ~i.4.;dipoi ui legate {otto quelle una be 
tra, o ponete alcun facchetto, che tenga at .. 

to il petto 1 er[o la gola;flaranno piccio 
le. & tutte le medicine infegnate 

per ciò fono buone da n~ n l4 
fciare crefceJ·e i te· 

fliçoli. 
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Le mammelle grandi, pendenti,& tene­
re troppo, con che modi ritorni­

no picciolc, & fode. 
CJp. II . 

./lVEJX._DO dimoflrato alle 
giouanett<, come babbiano 
a fare per conferuare il pet 
t o loro,quale /i conuiene;co 
ueneuol co fa è, cb e & a uoi 
Donne, {ìa aperta la uia di 

ritornare le grandi mammelle, & pendenti 
picciole,& jòde. 

'Pe;-ò trouate rnetba uerde,ro{e {ecc7Je,peri okr, 
uerdi felu.:ztitbi,nefPoli,forbe,& prune imma " 
ture, acacia>b.zlau(ite, cottamr> pigne uerdi) ; 
piatagine, &·/!'ori di cbamt:leonte in tata qua l 
tìtd per ciafcuno, cbe l'una co fa non fu peri d~· 
pe[o L'altra qucfie tutte pefle gro!Jamente, o 
pru tofio tagliate minute cuocete in aceto.poi 
con un poco d1 farina~di faua fatene empiafiro 
& ponete lo [opr .z le mammelle. ue le re{lrin• 
gerd oltremodo,fe in ciò perfeuerarete. 

Laudano marauiglio[amete & it [eguéte co 
fi de{critto. piy)iate alcuni pomi cotogni, & u 
prune immature amendue, & le peftate ,, 
bm fortc.doppo queflo ui.aggiugnete alquan• rr 

Oo 3 to 

~ 
l 

l l 

l l 



Mammelle grandi come fi facciano pie dole 
t o di boloarmeno,[eme di piantagine,ani[o,fe­
nocchio, comino, & con fu c co di pìantagine, 

?V_o;r. & aceto caldt mzftz gli ftendeteamodod'em. 
piaftro fopra zl petto.laqual co fa renderallo 
fodo,& duro. 

Togliono alcune un buon pugno di farina di 
fegalta, o di faua, & dentro ui mefcbiano al­
quatJto d·incenfo,.& di maftice temperati con 
fucco di fempreuiua, o con aceto caldo, o con 
bianco di ouo.& fatto empiaflro {ì tiene fopra 
il petto con felice fine. 

V a le fommamente la faua franta cotta co 
.aceto, & comino; fe calda fi diflende fufo le 
mammelle. · 

Il mede fimo fanno i fichi frcchi,& uua paf 
Jà cotti con comil!.Q,& aceto:& poi ben pefli, 
&incorporati. 

Et le fa dure,& tonde la jemola di formen 
t o bollita con aceto,& {opra le mammelle di­
fie fa per una notte.ilche ui farà facile molto 
a mandare ad effetto. 
'' La;galla fìmilmente,& il ma/l ice,& lo in­
cenfo drflemperati con aceto caldo,o con bian 
co di ouo fanno opere grandi,& belle. 

M a Jopra ogni altra co.(a adopera quefla 
medicina. togliete pigne uerdi,auanti che bah 
biano prodottz gli pignoli,& pefle le ponete in 
alcun lambico,& flitlatene acqua. d t ;rqnal~ 

m 
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ttì leuate mattina,& fora le mammelle~ dipoi 
ui flendete [opra pezze bagnate in detta a c .. 
qua.fopra lequali mettete fcutella di !!.gno ~ ol>-r. J.;J . 
che le tenga ferrate,& ftrette,& tanto dimi 
nuiranno quelle ., quante rwlte mutarete le 
pezze, & le fcutelle. 

Et,(e uolete uno altro modo; pigliate cin­
, quanta pigne picciole., & altrottante noci di 

ciprefJo,fcor~e di caft4gne, & copule frefche 
Jighianda.lequali tutte co [e pe{late., & pone 
te in un lambico a /lilla re .con ogni ltra di aç­

.. ,. qua,cbe ne u{cirà,mettete due o nei e di alume 
~ · di ~ppre!Jo bagnate ne le mammelle, o 

ui tenete [opra una pez\.a bagJZata. & ui di­
uerranno picciole, [ode, & come .fono quel­

~~. le d~lle giouani di quattordici, & quindici 
tmm. 

' 1-{o mi pare,fcriue un ualorofo medico,fco 
umeuole uolgere l'opera noflra dalli graui eu 
re,che habbiamo di rimanere,in que/lo per noi 
fi puo, le infermità , alla uita politica ; & 
maffimamente quando l'intentione è a buon 
fine. 

'Però per occultare quella mollerzrzat ralle 
.. tamente, & grandezza , che hanno il piu le 

mammelle deLle donne, fatta da cb i che {t a ca 
gione: ci pare .,di douere loro li [eguenti tre_ri 
medi, che {ommamente loro faranno c bari • 

oo .:; ll 

~ .---



A preftruar le mammelle 
Il primo è que/lo.pigliate una drammma dì 

polipodio, una di fa; cocolla, & una di almne 
di rocca crudo: & me·zza di fandaraca. fate 
di tutto poluete,c;;- con fucco di foglie di con-­
folida minore ne componete p ilo le, delle quali 
la mattina nel far del giorno ne pigliate cin­
que.& non m agiate fino che non fiano quattro 
bore paj]àte doppo lo bauerle olte.nella [arco 
colla, & nel ~Jllip_odio è uirtù di far magro,& 
piccolo ogni parte carnojà del uofiro corpo. 

Il fecondo rimedioè,che in ogni uoflra uitti 
éla poniate poluere di carabe : laqual polutre 
heuedola nel uino;molto piu to{lo diminuireb 
be la gro!Jezza delle mamelle: percioche il ui J 

no piu ageuolmente che altra co fa conduca la · 
uirtù di qualunque JPecie di medicamento ad 
ogni membro. 

I l terzo è quejlo. pigliate una lira per fPe· 
ci e di galle di cipreffo,di galla di quercia,etfP6 , 
tialmette delle forate: mezza di alume di i'OC ju 

·ca,& mezza di fcoria di ferro preparata t'QJS ~ 
aceto.bolla o.~nicofa in buona quantità di ac• 111 

qua di galla,che [ogliouo uja1·e li tento- t1 

ri, fino cbe fia con(umata la terza ~tr1 
par ·e.dicbe ne fomentate_ e .. ri: 

parti dette: che uedre .1, 

te bella ope~ .. u~ 
ra. 

l 
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ConGglio fcritto ad una madonna da pre­
fcruarla da un cancro, che le comin­

ciaua ad apparir nella mam-
mella àefira. 

11!!!1...-..,...""""' L cancro,cbe mo/lra di uoler 
apparire nella mammell4 

V) 1 deftra, carij]ima donna, ui 
r'?Q,_..,_:.h..~, 1 ha {ofPinto a fcriuerui piu 

toflo quello, che fi r1chiede 
· ..--: .::::..__ a curarlo, /e po./]ibile è che 

a difcorrere intm·no alle cagioni, cb e coteflo 
male pojJano hauer mo!Jo • 

Et, percio che pur bora comincia ad appa , 
rire noflra intetione farà di narrarui quai 
modi fiano conueneuoli: che non uadi piu 
auanti. 

Et nel male mi allegro con uoi, t'be non ua 
cre{cendo,fecondo che [ogliono fare: & che il 
dolore non è molto graue,ne continuo; & che 
il colore del petto non è negro • 

'Però terremo due ordini, il primo farà 
di lafciar crefcere il male, & che non ft 
rompa. 
. il fecondo di tentare con ogni arte di rifol­
uerc l'apoftema, in quanto in noi fi potr.d • 

.A.J 



A preferuar le mammelle 
~d impedire il male che non crefca,primtt 

t gli fa bi fogno di trarre [angue dal defiro pie 
de;perciocbe farà piu utile,che dal braccio, (t 
come quello,che tirrarà li h umori da un mem 
bro nobile ad uno ignoblle; di poi l'humor gro{ ; 
{o piu ageuolmeute corre all'ingiù per la gr~t · 
uezza di quello.oltre a ciò per linea retta piu 
utilità {t caua, che per altra : oltre a ciò non 
pare ragioneuole,che una materia,cJJe partici ~ 
p a di ueleno,fi debba la[czare pur nel petto, il *' 
che auerrà; {ala!Jando dal braccio finiftro .fi ~r 
a giunge a que{te ragioni,cbe it sangue) che fi 
trahe del piede tira dalla matrice. 

La quantità del fangue,cbe fi deue cauare, 
nonfia piu di cinque in feioncie,& facciafiin 
ogrti modo quefto {tzla!Jo. 

Ilche fatto uogliamo, che uoi dimorate in 
itlcuna camera terrena per tutta quefia eta; 
fino a rne~·zo Ottobre l'inuernoJìa la uoftra 
flanza non calda molto,ma temperata. 

riuete lietamente,& con ripo[o delcorfJo, 
& dell'animo, & la[ciate l'ire, le contefe,gU 
affanni,& i trauagli,fi come quelli,che pof!o· 
no far correre l'h umore al luogo infermo. 

Guardateui ancbora dali'ingordigi~ del 
mangiare,& dal bere,an7J pianamente anda .• 
te mangiando.& lentamente mafticate il cibo. 

'N._on uogliamo c be ui diate troppo alle H i· 
gilre, 
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..._ 
'gilie,an'lj meglio farà dormire affai,che uegit' 
re,& dormendo rzcordateui di non giacer; fo 
pra il petto, & /opra il lato della mammella 
inferma. 

Iluiuere uoftro fiano cibi, & uini, che non 
po/Jano generare melancolta, ne difeccare il 
c~rpo, fi come {uol fare il pane mal leuato., 
troppo cotto,& troppo [alato. tale opera an­
chora la carne di tutti gli animali uecchi, le 

~:~ lenti,le cauli,la faua,i fagiolz,il formagio uec 
chio.la carne di bue & fimili.il uino groj]ò & 
torbido lafciate ftare. però ufate carni buone, 

, come sono quelle di caftrato,di uitello,di agnel 
lo,& de polli, i p e [ci de fiumi fi poffono conce­

[;. dere,ma piu lef!i,che fritti, i latù:ini fon buo­
ni,& l'acqna del/atte migliore,& il formag .. 
gio fre{cosenz..a [aie fi puo mangiare,& bre­
uemente concludiamo, che uoi debiate fugìre 

, i cibi acuti,come fono gliaglij,raff~tni,.& fimi 
lt;il pepe,ilcinnamomo,& la galanga,& tut­
te le JPetie calde,come dicono i medici,nel quar 

. togrado. 
Ma tra l'altre cofe,genera, & .fa humore 

melanconico il uino fumo [o,& potente,il qua 
le ella lafcifiare.ma beu:z di bianco fottile ,che 
non fia dolce ne garbo. 

Tenendo q uefto ordine intediamo,cbe fl fa c 
eia ogni opera,per tirare gli bumori del petto 

a luogbi 
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A preferuar le mammelle. 
·Il luoghi remott,& ancbora che-ci fiano molte 
uie da far ciò,non dzmeno quattro fole, neri. 
t:orderemo,a nofiro giudicio utili molto, delle , 
quali la prima è, che fi tengano aperte le uie 1 

de menftrui,con decottione di matricaria, di 
artemifia,& di altre cofe fimiti, nella quale . 
jedete dentro fPejJo fino alL'embelico. 'J 

La feconda ui:z di diuertire l'hurnore fiè, 
che l aprano le hemorroidi; percìocbe quelle 
ue ne fono piene d·humore, cbe nutrifce, & 
·augumenta l'apoftema. 

La ter'{a è c be JPeJJo s'attachino uentafe [o 
pra le co[cie,& Le gambe alla parte di dentre 
c arno fa. 
• La quarta,& l'ultima è appiccare fPeffolt 
uentofe t,zgliate in me'{'{ O dtlle natiche,& 
due uolte la fettimana por/e fopra le fPalle, 
ma non tagliate in quefio tempo ogni quindici 
gioJ•ni p t et are dt dzf!oluere t' apofterna,piglia 
te queft.t medicina, trouifi una onci.t. di caOia 
cauata della canna; due fcropuli d'epitimo: 
cinque gratti di [eme d' endiuia, & cinque di [e 
me di jcariola in polue;-e,lequali co [e tutte in 
fie me me[colate,fi fteprino r un bicchiero di fe 
rodi latte di capra,& quefio beuete la matti 
na per tempo, &quindi a fei bore definate, 
dopo queflo fate fopra il male ilfèguente lini 
mt·nto,to liete ue o11cie di cerufa laua~a tri 

t a 
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t a uolte con acqua di Sempreuiua, una di ) 1 
tu ti a preparata pur con aqua di fempreuiua, 
una dramma di carnpbora,due roffi d'oui: & 
tre oncied'oglio ro[ato, & fate unguento mol 
le in un mortaio di piombo col fuo peftello, il 
quale unguento p~fcia boli~ a lento fuoco in) 
Nna lira di fuet:o dz fempreuzua, fino che fi4 

, confumato t l fu c co • 

D E L L E S 7' .A L L E. 

T anno bene le ffialle, cb e fo. · 
no larghe, con gratia di. 
JPofle, diritte, & ter{e.le­
quali quando tali nonhaue 

, .... , .. ,.~.,.-'"'. ]le, ui farà di non troppa 
· 

5
• fatica ad ottener/e parte 

con l'arte del ueflirfi _, & parte {eguendo gli 
ordini dati. trouaft in quelle uno difet­

to, che piu che altro le fa JPa­
t.."re : alla cura de/quale 

bora ci apparec-
chiamo. 

le ... 



Delle Spalle · · 

Le fpalle groffe , & come fi dice, gobbe ca . 
mc li po!fano tornare alla lor debita 

forma • Cap. I 

. ~~-~~~··· . v4 quattro cofe procede l'e[ 
~" r~ ' ) \l jèr gobbo, oltre a quella' 
· J ~.lf~:t . ~.~! che o per heredità de' padri 
· w~~ o dal uentre della madre 1• 

:~ __ · ;('' , per alcu atto ci fi reca. che 
L-.-·~~----- ia pare molto malaget~ole,& 

quafi impoffibile a reflituire alla Jua debita 
forma.la prima nafce da percof]a,da graue pe , 
fo moflo, & da cotali altri: c be da medici C ,Il 
chiamata caufa primitiua. La feconda nafre ~ 
da bumidità copio fa d'acqua,& perciò atta a ~:ID 
correre,& mouer{i, & quefio humore ba non ~~ 
fo che di [alfo preflo a render molli le congiun · 1 ~ 
tu re del t offa.La terrz a è, uento{ità,cbe muoue ~ 11 
da luogo gli ~ffi.& i legami loro,La quarta e .~, 
una poftema 11.enuta per qualche auidente. ~~~ 

l-I ora, [e queflo effère gobo deriua da cagio . ~. 
ne ~ eflrin {e ca : quale e percoffa , & ne {e gua ;:H 

qualche poflema calda fenrza febre;facciafi j4 ·~l 
laflo alla uem~ ba fili ft:a,fe far {i può:&,qua- ~~~ 
do ciò no fi potej]è(; caui{i fangue con uento· 'li 

fe po{le fu le natiche, o [opra le polpe del ga~ ,.~~ . 
be.dipoi ungete le !Palle co_p oglio rofato~o d1 ~~ 

mzrto~ 
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mirto,o di nenuphare app.rej]ò metteteui uno 
empiafiro f.rtE_q_ di ro(e1mirto, fandali,farina 
d'or'Zo, (?:Jlmiji,_çhe il medrco per [e mede/i­
mo [aprà troppo ben fare : pe;·cioche quefta 
imprefa nel uei'o non è da donne, ma da ualen­
ti,& cfpertiffimi medici. in queflo purgate/() 
infermo conmanna,ca[fia,tamarindi 

7 
& tali 

altri piaceuoli medicine, & tanto piu,[e ui fa 
' r"i febre. laquale ceffata ungete con oglio di 

cb·'memilla,di anetbo,& di giglio mifii:o pu.,. , 
l ci.tfcun per fo.& empraflrate la JPalla co mat 
. UJi.4i[co,fa i ina di fien greco,feme di lino,gra- . 
fcio di oca,di anitra,& dz gatlma JPetiaLmen­
te.{opra lo empiaftro per çonfortamento del­
l'ojfa alle ztate fletzdeteui piumaciuoli,legatt~ 
re,& altri aiuti fatti dz ftoppa.nel uiuere reg 
gafi lo infermo [t condo il pzacere del medico._ 
Ma,fe la pnflema fard fredda; prima fi deue 
nettare il corpo con pilole fetide, d'hermodati 
li,cocbie,& firmglianti.& [opra la p4rte in­
firma portarui di continuo uno emprafiro fa t 
todi ammoniaca, & laudano di!Jolti , & nel 
mortaio injieme mifli; ouero un'altro com p o-

, fio di oppopanaco,4mmoniaco,bdellio, (erapi 
no tutto in uino dijfolti,& incorporati co gr a 
[cio di uccelli,farina di [emenz a di lino,& di 
fie greco~unga{ì apprefio con oglio di fPica,di 
mafiice,di cofl,o&. altri.giaccia lo infermo fu 

pino 
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Come G guarifcano le fpallc gobbe 
p~no,o [opra t. uno de, lati. & uo~lio, cb e fap­
pzate,clJe lo hiJJopo peflo con fiche fecchi, & 
poluere di liquzri ia è ottima medicina a 
qu~{lo male. 

Oltre a ciò, (e la cagione della 'infirmitàe 
bumiditd che con l'e!Jer{alfa rnuonel'ofJa,'& 
i legami, che l'uno all'altro tiene congiunto; 
fono di bi fogno medicine {litticbe: affinchene 
le lega.w con pitt forte nodo: & che rifcal 
d ·110; percbe confortino: & che rifoluano; ac­
ciocbe tolgano il cor{o all'bumore. trouanfi 
fomplici che fanno tutti & tre gti effetti: tali 
fono le noct di cipre!Jo, le foglie di f.-turo, il ca 
la m o aromatico : fìmilmente oglij : come lo 
oglio di noce di c:ipre!Jo,di ruta,dt piretbro,di 
cafloreo,di euphorbio,et tali.ufafì uno empio~. 
flro co{i fatto.toglzefi enula,& acoro,&cuo 
ce {i in acqua di cipre!Jo, & empiafirarfene le 
JPalle: ilquale e ualorofo molto. l 

Se il male procede da uentofità; poicbe ha­
urete purgato il capo con le pilote fetide mag 
giori;di bermodattili, & fimzli che banno ri- 1 

guardo alle gionture. [opra le !Jutlte ponete 
uno empiafiro fatto di eguale parte dz fena- 'i 

pe ,flerco di colombo, & ficbi mfieme mifli, 
& peftati.& fe per auentura ui [optaueniffe 
per la uirtù dcll, empi ;[tro alcuna ro,ifez..za; 
ne la remouerete,ungendo la JPalla con ogl10 

rof4·· 
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97 rofato,o di mirto, fino a tanto c be fia reftata 

queUa infìamagione. puof]i anche unxere C01~ 
oglio di co/lo di cwmino:liquali hanno m.:zrauf 

.. , glio(a uirtù in dif!olu<.re le uentofitJ • ma po1 
" facciate quefto empìaftro. 
· Pigliate eguale quantittÌ dì [auina ,fleca­

' de,ammoniaco,noce di cipref!ò, piretbto,.rn.t­
.' gio1·ana,condurneno,[quinato,& cinnamomo. 
C'. cuoceteli in acqua per una buona pez.._z..._.z, czg­

giugnendoui alfa fine un pnco di caftort·o,{aui 
na, & eupborbio poluerizati, quefìo en,pta­
flro fcact:ierà la uentofìtd, & La humiditd ad 
una bora.fìmile al detto e lt }tgut·ntt:. 

Trouate una oncia di /lorat:e Liquuta~altrot 
tato d1 coflo,& di calamo aro·matico,& di (a 
uina:una dràr~ta di euphorbio, & t amo aglio 

· che cono{crate czJF~r.(;;'"" operatt lo. ; 
Ouero prendete p.lri qu.:t;z&itd di c:ai,Jmen­

to,pulegio,ongano,carur,cuwino,[.n-ùuz di lu 
· ·,[eme di lino, rf:;- /ìen greco tut ci mfieme 
ifli,& incorporati,& ujatelo • 
.Alla finf, {e alcune di qu·fie co [e non ford 

to;facciafi un cauterto,rirnouendune la 
ità,& facendo dura la parte molle. 

Lt.t quarta coja, che e ca~) o ne di gobo ptr 
pofiema nata; ha la fua cura nella pr1rna par 
te. però la[ciilremo,che in (ìmi!c: termine qua 
le e la cagione,tale fiano le medicine. 

1? p Delle 
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Il puzzo delle afe elle come fi rimoua 

D E L L E .A. S C E L L E. 

Il puzz~ delle afe elle con che modi 
fi habbia a rimouere,& in­

durui buono odore • 
Cap. I. .~ 

.J 
Q Itla prefente fatica è1t011 1,1 

· folo a uoi,Donne,conuenien ;;r 

te,ma a glt h uomini ancho· ~~ 
ra:perczoche niuna cofa tro #;~ 
uo ,~che p)·iua l' buom dell4 Wt 

) compagnia,& jia da altrui v 

~
chifato , che per putirgli il fiato della boe- ~ 
a,del na{o, & purzzargli le a [celle, o altra ti 
arte della perfona per fudore, o per humori , 

corrotti.onde uenendo alla prouifione, fateui :!~ 
queflo bagno • · l. 

'Pigliate Co(1lìe di mirto,& cuocetele in ui· ;. Jlb ~ 

no bianco garbo, e calato la terza parte ui l• ·1i, 

uate,fregadoui co le foglie. ilcl1e toglier a ilfo 
ture no folo delle afcelle,ma di tutta lap[ona. #~ 

Lo a lume [caglio lo, lo zuccharino,& ogni 1m 

altro difciolto rimoue marauigliofamente il . 
il fudore. ma ne lieua il puzzo delle afcelle, 
de' piedi,delle mani, & di tutta la perfona la 1

1 

{eguente acqua. 
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~ren~e~e ~ue li:e di acq~a to(a: una oncia .Il 1-1,. ~'L. 

di lttargzr10 d argeto,una dz rofe [ecche: quat t 
tro dramme di garofali:una di ani {i:& due di 

f" coriandri: una di cipero:'& una di bel~o • 
pefiate le cofe, cbe ne hanno bi[ogno:poNn{te­
me tutte le incorporate , facendole bollire al­
quanto.appreffo colatele,& bagnateui ld,do .. 
ue fa di me/l ieri. maderà uia il fetore,& ui la 

· foierà odore foauiffimo. 
Sicopongono certi pa./lelli utili a ciò in que 

1 fla guifa .fiemperate litargirio d'argento con . 
t~cqua rofa,nellaquale fia dzfciolta camphora, "~"' ' ,_, .: r &/\ · 

& fatene pafielli:liquali coprite cmt foglie di 
fu· rofe. &,poiche fi faranno fecchi all'ombra; 

ufateli diffoluendone uno in acqua rofa. 
Seui la.uate fPefJe uolte le afcellecon uino, 

nelquale fia boltita noce mofcata,o mace: oue 
rom cui fiano difciolti tre grani di mufcbio;fi 
partir a il pu"{zore,lafciando grato fPirito. 

Et, quando il fetore procede!Je da h umori 
ttrrotti;faria ottimamente fatto purgarui il 
corpo da qu.elli con pilole cochie, fetide,o pur 
flomatiche. 

Scriuono li medici, che alcuna uolta l'od()­
re,che tende il corpo,fi corrompe,& fifa pu'{ 
'{olente,& fclnfeuole,ilcbe auiene ò in tutto il 

. corpo , o in alcuna parte, o di dentro, ouer di 
fuori. 

7> p 2. !4flello, 



il puzzo delle afe elle come li rimoua 
: Q..'!ello,che fi corrompe di dentro; fì [.ente 
nelle urine,nel [udore , nelle feci,& nel fiato, 
(be uien dalla bocca,& dal nafo. 

Se fi corrompe nelle parti dz fuori;queflo 
il piu auiene nelle. a[celle, nelle inguinaglie; . 
& ne piedi. 

Et perciò trouiamo fcritto,. c be l'odore del 
. corpo {i corrompe per putrefattion~ d'lmrno- ~~ 
ré,ouer di fudore. al che fPlffo d.1r:t o {umentq : 
li moti,che commouono gli h umori, & 11on li 1, 

rifoluono : i quali h umori (ì rz fcaldano di ca: { 
lo re non natttrale, & fi putrefanno: onde m 
la rtatura nelli lafcia. a czò da aiuto quan~ ?, 

do NJuomo lafcia di lauarfi, &di netta;fii l 
torpo. 

Sono etiandio alcune cofe, le quali pre[e 
per bocca, rendono cattiuo odore ,fi cowe fil 
fiengreco,& altri fimili,cbe hanno uirtu di ti 
rare li humori acuti alle parti eflrinfecbe del 
corpo. .1 

Et pare, che i fanguigni puzzano quafi . 
piu,cbe gli altri,non per che il fangue renda fe 
tore;ma,percitJcbe generano molte Juperftui­
;,t,& j,tdano molto • 

. _ Et (appiate,che i corpi,che nelle parti del~ 
la terza ,Lzgeftione fanno molte fupe;fl·titd,pa 

X,_o r. ·i. crPto fetore per tutto: perciocbe te dette {11 
perfluitàfi fermano ne porri~ 
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:: · l't la cagione per la quale pu'{'{i lo f/crc{J 
.,, e l.z putref~ttione degli hzm·wri,ò de cibi m.tn 

·· gùzti , cb e babbiano ulrtù di far ciò, come gli 
aglij, le cipolle, i porri, & la ruchetta. tlcbe 
operano ancbe glt oui, [e non fì digenfcono; 
percioche La catt iua digeflione produce fe­
tore • 

. E.~ltè uero,cbe quelle co[e,che fanno di [cede 
re Le putref~ttiotsi alle uie dell'urina,o del fu . 
dore, rimouono tl fetore delle feci, ma fanno 
però puzzare il {udore, & l' urina>maJl uino 
odorato ne rna~~z uia quello delta _urina & del 

ll.ri fudo re. 

Et però quelle co {e, che f.umo buon odore 
dtl corpo fmno puz...z..tzre La urina, come fono 

ltt gLi ajp.~rcrgi. 
f/olendo aduque rimouere i cattiui odori 

del corp,J; eglt btjogna corre ... ~gere gli h umori, 
& euac!tt!TL{, & nettare il corpo cofi di den­
tro,C(.me di fuori. 

Et chi pigli.z •'~ digiuno que' medicamenti, 
che f.znno per fìa natura rl corpo odor1{ero, 
rimouerà da jè ogni fetore da qualunque 
parte elle fi uenga, come ben fi uede in co­
loro, c be ufano l{t ca nella, il fiele dell'ani­
tra' l'apio cartbzojfi' i n}aragi: & qualun .. 
que altro firnplù:e , che uaglia a prouo­
care t'urina 1 & a mondi/i care il fangue da 

'P p l matel'ie 
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Il puzzo delle afe elle come li rimoua 
materie ptttrefatte.ma però come o detto fon& 
alt:uni,cbe fanno puzzare la urina, {i come i 
JParagt,& i cardi lef]ì,& la lor decottione, [4 
qual copiofamtnte moue l' arina, cb e pt~zz..a, 
& ne leua uia il fetor delle a.(celle, &di tut· 
to i(,corpo. 

aff.' Et però ben difJe I{g(is, che niun rimedio to 
glie il fetore del corpo piu , che il buon uino, 
i cardi, li fParagi, & tutte que fimplici, cbe 
rnuouono t• urina groffa. 

Il frutto della [auina è in ciò cofi efficau. · 
. che {e della fua poluere fe ne piglia ogni gior 

Jl(& ·~"'v;,.. no in umo in brodo, o in qualunque altra ma- ~ 
· niera,leua uia ogni JPetie di fetore di corpo,et 

fa l'odore dell'urina, & del {udore fimili4 

. ~ ' 

t,\ \ \ \ 
l .. ~1' ,,,,,\ 

quello del detto frutto, 
Yogliono alcutzi ,che il bere troppo uino,& 

poca acqua taglia il [ettore del corpo, & zl 
{udore. 

Sono alcune medicine, le quali per fua. ~ 
-natura rendono il corpo colorato, &quelle, 
c be fono calzde,uagliono a corpi freddz;& in- r 

contrario quelle, che {ono fredde, gzouano a ro 
corpi calidi.alcune fanno il corpo odorato ac· ~~. 
cidentalmente,{i come è.zllitargirio, la tutia, ia 
& {imi li altri, c be banno uirtù di opi/are, u 
& forrare i pori, pe quale ne uiene il fu· 
dore. 

Imol· 
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l molto cotJueneuole a corpi que/lo rime­

dio ,faccia/i in poluere cipero fquinanto, & 
foglio, infonda/i in uino odor(FerC4-& pofciafi 
feccbi,& a re o fi ft~mperi con acqua rofa; 
& fl uft dentro,& i uori. 

Trouafl un medicamento utile molto alle '" +~t:t, f,.,.ì 
eopleffioni fredde cofì defcritte l' pZ~liate tre 
dramme per fPecie di JPica,cammemilla,amo­
mo, & garofali: dtte di llJ{io due di macis, & 
due di btaua bifantia: quattro di cime di mag 
giorana, & quattro dj JPica romana .lequali 
co [e tutt~ poluerizate,& infondete in buon ui 
no,& poi le fate {eccare. & appref!o un'altr4 
uolta lepeflate con acqua dibat[amita, & t~ 
N[ate dentro,& di fuori. 

L'acqua di mortella,e t t acqua doue /i a dif 
folto alume [caglio/o , gettandone [rt la per­
fona, ò lauaudo quetla,& maffim:zmente {e ui 
fia /lato dentro menta, maggio_r_ana,c4lamen 
to & foglie di cedro, 

Pale /ìmi!mente alle comple/]ioni c alide fn cJ~'\ 
folio ro[ato, ouer l'acqua di mortella, ò tac­
qur~ rofa, oue fiano incorporate foglie di rnor 
tella, & {andali. 

Il cipero, & il /i or di {quinanto,& il cala. 
mo a;·omatico uagliono alli corpi freddi. 

Et piu che altri gioua la maggiorana, 
Le foglie, & [corzy di cedro. 

'P p 4 .A.ll4 



.Il puzzo delle afe elle come ti rimoua 

.Alla fine.fi compone un medicamento otti 
m o co{i.pigliate una parte di [andali, di canel 
la, di jpica, di alume, di mortella, & di ro[e 
per ciafcun~-z !J}{:tie:dueparti di tutia, & due 
di titargirio: mezza di campbora,delle quttli. 
cofe pullurizate ne fate trachifci con ac1tt4 
rofa, & ne li ufate doppo, che farann() 
Jecchi. 

Ma ui ricordo, che la tutia, & il {eme di 
t amar i [co pulu.erizlti, & mefcolati con ac• 
qua rofa rimuo.!.!ono t'odore cattiuo di q1tal14n 
que parte del corpo. 

D E L L E B 1\_.A C C l A, 
mani,& fchiena. 

~~=~fl E B 1\_..A. C C I .A, cl;ebel. 
~ le fi addimandano ,fono af-

faì groffe , & lunghe fe· 
' condo la proportione del 

,,LJ!~21U corpo • onde dtJParono ftra· 
E namente in quelle donne, 

l che per parer grandi portano zoccoli alti:per 
~ ':!ci oche tanto deue ejJer lungo il corpo,quanto 

fono amendue le braccia aperte: & tanto l~ 
braccia aperte, quanto la lunghezz..a delcur­
po. che [e altrimenti farà; tuttataperfolla 

. fard 



. Libro ~Jrto. 3 o t 
farà detta j}roportimtata. Et perdo ben dice 
io .A rio/lo di .Alcina. 

Moftr•1Jl .. k.Ju;uk.i..t f u a rni[ura giufla . 
r:;rç;:ea ciò dLbbono effe re candide, mor­

bi~, dilicate, & gemtlt ; come fentono tut­
ti i Poeti. 

Le m11.ni fiano lunghe ,fottili, tenere, p o­
lite, & fenz.a uene apparenti , graffe, can­
dtde ,& uermiglte alquanto J & L'ungie {l­
miti a perle onentali. La onde il 'Pctraca di 
quefle fauellando nella Canzone. Si è debi· 
le il filo,dice. 

~~Et per pianger ancbor con piu diletto. 
Le m an bianche fottili, 
Et le braccia gentili. 

Et lo .Arioflo della rr,ede{ima .Alcina par 
lando. 

f. t la candida man fPej]ò fi uede. ,. , 
Lunghetta alquanto,e dzlargezza angufla 
Doue ne nodo appar, ne uena eccede. 
Ma di tutte qutitf..' p,n·ti,cbe fi conuengono, 

a 6ella m4no,fono crpiofi z pol'ti. & trappa( 
[R.ndo alla (cbzera,fffà fard morbida, & uag4 
a ueciere,& toccare.H ora bauendo noi cono­
{ciute le co1ldltioni della mano,ad infe .. ~nare a 
quelle donne,che cofì {.7tte non le banno d di­
/Porremo co {i. prima ordina remo la mano jbs 
'{4malealcuno,curando quellz, cbe fono a t<i 

;ro-



Come li guarifce le crepature delle mani 
proprij,& che,nol facendo guaflano l'ornamé 
t o uoftro.dipoi uerremo a rendere quelle bel .. 
le, & uaghe fecondo, c be debbono e/Jere per· 
natura loro • 

Le crepature delle mani nate per fred 
do, o altro accidente come fi 

guarifcana • Cap. I. 

'.A mattina,come leuate ui fie 
te del letto , cofi uoi ui ba. 
gnate le crepature delle ma 
ni, & della l4bra, & della 
faccia con {aliua: dipoi ui · 

L...'"~~-,.,... ~· ngnemo gr a [cio di anitra, 
& di gallina infieme disfatti, & ridotti 4 

forma d'unguento. 
Et,fe bauefle cara qualche untione, che~­

clorifera ui rendefJe quella, & {ana, & b.ell4 
,!Zd una hora;fateui fare alla JPetiaria la fe. 
guente.pigliate alquanto dj ma{tice , di oglio 
To[ato, & di cer.a_ bianca, & infieme unite fo 
ne faccia unguento : che oltre alle uirtù prF,-
dette,fubito ui guarirà. ~· 

-,..4.:" 7 . O uoi habbiate un poco di m~flice,& polut 
. riz..ato il me[cihaféCòn chiaro di ouo. di che 

bagnadone le mani crepate,o li labri,o il najo, 
o pur qualunque altra parte da {irmle male 
~tfflttta,uz fi faràjana: [en~a che ne baurete 

per· 



J .. ., .. • .. - - ~ - · -;rr ~ 

Libro ~art8. 3 o ; 
ttrciò le mani, & il uifo bellif.fimo. 

Sono di q·tellz, che abbru(ciano gufci di o­
Precbe, & della cenere [e ne '!)'Jet tono [opra. 
da c be ne bauno la [anità, & [ubito. 

· Togliono ancbora ma/tice, & con uino bi a \_ 
co alquanto garbo, bauendolo 1rìriiutffimamé 
te poluerizato,il mefchiano,& ne bagnano I.-e 
mani, & la faccia.onde in due, o tre uolte t l 
pit1 fono libere. 

Et, per ci oche le mani,{t come le labra.flan ~ , 
no in continuo moto ;[ari.lbene,che ut guar.. ; · 
dafle d~ u[arle. ile be fi deue fare anche delle 
labra: percioche il continuo parlare,o ridere 

' incrudzfce le /iffi-tre JÌ,che non ci hanno po; luo 
go le medicine:an~ ne bo io ueduto alt~m 1.,ltt , 
quale,percioche per non curar.fene [emp te [o ;:.r~ ~ · ~ 
fteneua quello affanno ; fu bi fogno farfi [:. re 
un cauterio, & non fewza g>"andif.fima {utl 4 
de' medici ritornò a fan ità, ma al propo{ito. 

Pigliate igual parte di litargirio d' argen-
1

, ~ vy • , 

to,di mirrha, & di gengeuo: liquali fatti in ,_~·t';~ il~~ 
Jottiliffima poluere con alquanto di oglio, & 
eli cera nuoua fate unguenio. ilquale quandfJ 
ttdoperare uorrete: bagnate pr1ma le crepa­
ture con Jaliua,appreffo con una fotti! pezza 
Ili ungete in tanto, che tutto il [f..eo.go malato 
ne fìa coperto. tenete cofi tutta notte, ~ ltt 
mattina uegnente ui lauate con acqua tepzda 

gua-



I pnrri come G mandano uia 
guari[ce non folamente le fz!fure delle mani, 
ma delle mammelle per grandi,che elle flan­
no. & oltre a ciò uz dona la carne bella, & 
chiara molto • 

1' rendeua una donna ferno la, & peli di co-

@
1 d di cauallo in uguale quantità .li metteua 

ardere [opra uno ferro di fuoco.quindi me 
olaua la cenere con melle JPumato.delquale 
:mgeua [era,& mattina, & in poco fi gua­

riua ottimamente. 

I porri che nafcono fu le mani, o in altrolud 
go della perfona, con che cofa fi 

mandano uiJ. Cap. II • 

.Anno fatte a !fai donne molti 
prouedimenti, accioche i 
porri , che l or uengono fo·· 
pra le mani,fi dilegu.ano,& 
uadano uia.& JPe!Je uolte fi 

Diit1!:31zìlii!I!E::::'!!) fono faticate in uano :per­
ciocbc,[e bene ne gli hanno eftirpati; tutta­
uia ui fono rinati.onde e!Jendo noflra cura co· 
me dell'altre co [e è fiata, di mofirarur alcuna 
maniera di con fumargli, & impedire il ritO)' 

no loro: a quella co{ì m, apparecchio. 
Cogliete adunqu-,&pe­

ftatele diligentem~nte,poi ne cauate il fu eco 1 

,. del-
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delqual ui bagnate il porro JPt!Je uolte, & fo 
ne audarà in brzeue. 

Similmente pigliate fucco di cocumeria{ì..­
nini,& toccate con quello il porro mol"iC/l:z­
te perçioche ft diflruggerà fubitamète:ne pù4 
ritornerà • 

..Appre!Jo uale lo fierco di pecora_JJ,'rnpe­
rato con melle, ungendofì poi i porri. & dd 
tutto gli amma·zza. 

Oltre a ciò poneteui fopra alquanto di c an 11 

tharide,ma guardate di non offendere l'altra'' ()t/. 
parte: cbe l'andrà conjum:mdo a poco a poco. 11 

ilcbe farà in poc:he ho re. 
Doppo qucfli il latte di foglie di /i co è nurra 

uigliofo,bagnandofene JPtJ!e uolte il porro. 
Q!_àndt pigliate il coperchio d'un uC/f;,, i11 

cuifia/lato dentro oglzo:ilqual copi. hto rf 
tutto untuofo.et dz queflo ne dcccndete al1·ua 
to con lo fuoco ardendo fateui uzdtre le goc­
ciole del grafcio,che n'u(èiramw: lf'ctuatl fèn 
~a alcun dubbio difecca;·anno, adoperandol 
uoi, i porri in poch! giorni • 

Lauorafì un'acqua.,laquale e/lingue,& cac 
eia ualoro[amentt i pprrt,calb,pamu:,et mac 
chie,crepaturc,che fiano maccbi:zte,& leua i 
pelz,chenon ritornino mai.&eqtufl.1.Togl;e .JlT' .. "" ~ 
ze quattro inglnflarediacqua dt {a pone bi.m-
to:una lira dt cenere di çerro: UtJa dtlrtargi ... 

rzo: 



Le ucne delle mani 
7,·o: me'Z'Z_a di calcina uiua: me'Z'(onciadif4' 
le armonzaco,·t!r tre di uitriolo romano.lequ4 
li tutte fate bollire tanto, che non rimang4 
l'a.c{ut piu,che me'Z'{inghiftara.dipoi la co­
lati',& jèruatela:,bagnandoui,doue ui piace t 
perctQCÌJe farà gli effetti contati • 
. 'Pzu ageuole medicinaè,feba~ga .. 

ganto in acquaf_òrte,& conqf4el~ ui bagnate 
i porri: per ci oche fi dilegueranno in breuiffi· 
mo tempo.il medefìmo fi puo fare con un po­
co di bombace pref(} con lo flile, & bagnat.o 
nell'acqua forte toce ~tre i porri. alla fine tut. 
te le cof!, c be fanno cadere i peli, ne mand~t· 
no uia i porri. 

Le uene gro!fe d-elle mani come fi nafcon­
dano in modo, che non appa 

iano • Cap. I I I. 

~~n l\.. a l· altre cofe, di che ne de· 
ue e!Jere priua una bell4 
ma.rtf,.(ono,come {i e detto, 

~JÀ\(~ le uene,leqz,:ali a niun parti 
t o t.ti (i ricbieggono • quefle 
s'andranno dileguando ;, 

tal maniera • 
Fregateui ogni giorno le mani joauemente 

e~ n a lume di e ce ba n in alquan di ac• 
qua. 
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f!U4. &, poi che le haurete fregate; lattate­
leui con acqua calda. quindi le ui ungete co

11 ·unguento di cerufa,o'con altro fimile. 
Similmente pigliate un'oncia & me~:za di c 

cera; tre di trementina .. due & mezza di in 
tenfo, & altrottanto di fiengreco : tanto di 
maftice: tre grani o quattro di mufcbio • diF 
foljete la cera. & la trementin~t. in uno pi­
gnatto picciolo nuouo. ile be fatto , u' aggiu­
~nete una lira di oglio commune. & , come 
comincierd a bollire; entro uifPargete il ma­
ftice, lo incenfo, il fiengreco, & lo mufchi()o 
fatti in poluere.le quali cojè ben disfatte,& in 
corporate colate in alcun U4{etto di uefro,& 
serbateloui.quefto unguento è mirabile non f" 
lo al prefente bi fogno, ma a cacciar.ne le pan­
ne, & le lentigini. 

Il panaricio,che nafce fotto le ungie come 
· fi guarifca • Cap.IIII. 

7>anaricij fono alle uolte t a~ 
~~d t t~ maligni,che non che m or 

ti fie ano l' rmgìa, ma roden­
do fouente d&tnno cagione di 
perdere il de t o • & perciò, 
doue il male foffe infoppor­

t~bile {aria nece/lario di caHare fonzut·,pur-
. tareil 



Come fì guarifca il panaricio 
gate il corpo, dimmuire il cibo, & tali altre 
man;e-re partinenti .:zlle pofieme, b.:uendouon 
dimeno rzguardo a 'le circonflanz.c. dipoi pro 
cédete 4. nmedij locali: quale è il feguenee. 

o "-r. vi. Tenete primier.:zmente il dt:to in aceto ben 
caldo>& ue lo empi ':ftrate con f.zril;a d'o;·'{_o, 
.& aceto.ouero pigl;ate ugu"zle parte di b:zla• 
fli,olibano,g.r.U:z,& aloe,& pefii con mellett 
corporate,(çv ufate.&,[e pur ani•ffe autentl 
il rm.de, intanto cbe non fofte per dijfoluerfi 
{calda te un fico [ecco ben graflò.&,quando crr 
mincia alzquefatfl:o uel ponete fufo,o tuffato 
in latte di donn.z prlma uellegate.altri togli8 
no un pocbetto di lardo ueccbio,& il pongo­
no fotto le ceneri calde inuolto in una carta t 
& quindi tratto uellegano. maturafi il pana 
ricio.poi con un',zgo {i fo;-a la pelle tanto,che 
n efca la marcia.doppo que/lo maflicate grani 
di lente,& alcune foglie di rofe, & fujò le 11i 

ponete,& [opra quelle una pezzetta b.1gnata 
in Hino ~ianco alquanto garbo.alla/ine [e fa­
rà bifogno: metteteui un poco di aloe, & in­
'enfo polueri~ati > & guarirete. 



libro ~arto. 
~~~· Le ungi e maccate, & pcfie per alcun acci­

, dente, & che diuentano nere per lo 
fangue morto, con quale uia lì 

po!fano tornare nel fuo pri 
m o fiato. Cap. V. 

IJ!!: ·!IJ;;i~::IES E per ifciagura ui fa rd cadu 
t o {opra ad zm deto pietrct, 
o altro,& dubita te di per­
dere i'ungia,o dl Fman·zr/4 
dal fuo colore; prima pone 
teui [op1·:z uno emp '..t/lro 

tto dz jògLù: 'ii m1rtho P<.fle,o dì fog!ie di po 
mi granati.dipvi fatcui uno cerotto d1 grafcio 
dz gallma,& dz cc a con oglio di chamt'mztla, 
o iii giglio,oue;-o di anctbo.fozltono ml tterui 
alcuni cera nuoua incorP..ord&a con uino. 

Ma,doue iL l'Jogo fofF· pieno di rn~n·c1a,o di 
1lguemorto; di{Tolut:tefof.6., "9" con 'juelto fì 

t.Pkf.r'lt:ftDJ·a /lerco dr c.-zpra,& legate fopr.z. il che 
te mettere m tJfetto; quando le r,ucnnta 

co [e non giouajfero:ma, ,z mio gi,1diczo, non 
ne trouerete mgarmate.bora, perczocbe io 

non intendo di eflere troppo lungo in quefta 
Parte; ui dico, che tutte te medicine buone da 
çacctar il fangue morto , che appare alcuna 
~tolta [opra la {..tccìa, & in altre p,zrti della 
?erfona,[atanno molto gioueuoli al prefente. 
;redo dz hauerne fatto p,zrticolare ragiona.-

.Q.. q mento 
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mento nel ter"{O lrb.però ld ue n'andrete. 

Tur, affincbe quefto luogo non paia piu pè 
uero che g{i altri dz rimedij:& che zl male non , 
ne fia bijò:.r,no; ui fo~giungo, che la cer~nuo- r 

ua con polt4ere di cumino,& di cofto ridotti a 
forma dì unguento fono ottimi a rifoluere il 
fangue morto,& la marcia • 

Il grafcio di anitra, o di orjo mifii con eu· 
tJhorbio polueriz..ati farà le mede/ime opera- · 

" tioni.ma,doue per alcuna delle dette maniere 
non potrete rifoluere il male; uedete di fora- .­

, re l'ungia con 'luel piu deftro modo che fiapof 
c, fibile,& cofi Ul defiberarete • 

Le ungi e diucnute gobbe, & torté ce 
me fi riducano alla lor for­

ma. Cap. VI. 
~~~::\~81r pur quefto difetto leua for 

namento alle mani; però e­
--=,...,__ gli fa di mtaieri di prender · 

ui prouedimento. 
Primieramente adunque 

battete a purgare il corpo 
dall'h umore malancholico con pilole di fumo· 
terra,o hiera di 1\!Jffo,o fimil'altre:percioche 
la malancholia è cagione di di(eccare le part& 
uicine sì,c:he quelle poi [t torcano,et inar~an~ 
fu or di mifura.dipoi ungetele colf grafczo di 

pecor~t: 
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pecora:o pur con acqua, in cui fia bollita rar 
~~ ne) o capo di pecora • 
· r ale,& opera il mede fimo il diacbilo'!fo~ 
u.- '{4 r,omma.&,come le ungie {arano fatte mol 

li,con piafire picciole di piombo legate,& a c­
n 'oncie le ritornate allafua prima forma. 

Leungie fellè, & rofe con che lì habbiano a 
guarire. Cap. V I I. 

ll'J\I~~~if.::)Gli fPeffo auuiene, cbe le un­
gie per d4r lor qualche fati 
ca [ouerchia,fì /corzino ,fi 

IWI~~~-•~ fendano,& fì rodano. onde. 
acciocbe non appaia qutfla 

..... ;;;;;;;;;;;; ...... iiiiiiiiiiiiiiiii-.a bruttezz... a ad alcuna bella 
mano; chi n'e bijogno[o. 

, Deue pigliare diachilon,& mefchiarlo con 1h.r. 
· di mandorle, oglio di been, maflice, & 
pa/Ja:& come uno empiaflro tener lo {a-

pra l'ungie.lequali co{e tutte infieme, & an. 
bora eia [cuna per [e faranno marauiglio{a 

operatione. 
P affi etiandio a~le ungi e ro~te empiafiro c_o 
e di lino~& con melLe oltre modo gioueuo 

• ilche adopera pur il {eme del naflurcio 
mellepeflo a modo d'empiafiro. 

L'acqua flill.ata dell'ber ba detta lingua di 
Q....q :r. &ane 



Vngie rotte éome'fi curino 
v c 4 ~<(} cane fana per [e fola mirabilmente le fiflure 
~ ~ • 1 dell'ungie.& fa queflo non alle creature hu­

mane, ma a caualli • è la mi li or ...medicina 
del mondo. 

Le ungi e lcprofe,fcorzate, & brutte come 
alla fua uera difpoGtioneuenga-

no • Cap. V I I I • 

· Ono tratti da quefia opinio­
ne alcuni medici, c. be le un­
gi e leprofe, & wrrotteno11 

~ 
1 

.4 fi pof}àno guarire.et percio 
confentono, che fi_ faccza 11 

dar uia la gua{ìa,& ches'4 
Joperi,perche ne rinafcano dz {a11e.ma auan. 
ti che a ciò {i proceda;douete porre ogni inge­
gno, per che guarifca. 

, 1 · Però prendono alcuni pece, &con cerala 
,, di!Joluono, & come unguento la ufano.da che 
,, fono reftituiti a fanità in picciol tempo. 

rl [eme del czpref[o cotto in aceto Mglio­
no,che fia del iflej]o ualore,empiaftrato Jòpra 
le ungie. 

Togliono anche medolla di [eme di oliuo 
feluatico,& con un poco di farina,& di a!Ju· 
gna curano quelle. 

Similmente prendono a_glio,& il prflano co . 
lo m· 
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lombrici,che nafcono in terra, & empiaflrate 
ne le ungie guarifcono ottimamente , & in 
brieue • 

.Appre!fò quefto pigliano feu2 di capra,& 
~· con jtmdaraca il pefiano , & incorporano .. di 
:· che poi fè ne ungono con felici [fimo fine. 

Le ungi e fcorzate uicino alla radice loro, 
& la carne foperchia, che d'intorno 

ui nafce, come lì habbiano a 
curare. Cap. I X. 

··· tr.:~f}?J.~rn. Guarire le fcorze,cbe fi leua 
no dalle radici delle ungie, 

1 togliete aceto fa, & pefta la 
"' fledete fufo la u1:1gia guafia, 

ouero la cuocete m aceto, et 
r "": loi;;;;;;;;;;;;;;-;-, - ·iiiii ---~ poi la adoperate. 

Ogni ]peti e di lapatio,o cotto,o crudo è otti 
mo a rirnouere le fcorz..e delle ungie, & ogni 

ttezz.a loro:put· che fopra ui fi tenga alcu 
na uolta legato. 
Et,qualhora crefca la carne intorno all'un­

gie; pigl1ano alcuni latte di titimalo,& ue ne 
Rillano fòpra qualche gocciola : laquale ne 

porta uia. 
Molti hanno efPerimentato queflo, che lo 

Uerco di pet·ora po/foui fopra,ne la confuma. 
'Prendefi an,hora igualmente fa/e ,farina 

Q._q 3 d'or-



Le ungi e fcorzate come fi curino. 
l orzo,& c~(to poluerizato,& con tanto mel . 
le, che {i a atto a fofienerli mefchiano: & poi 
tze empia{irano la carne,che fi 1mole mandar .. 
tda. ma il piu de chirurgici abbru[ciano alu- ~ii 

· ,. .~-- '1 •11<. r~,me di rocca,& poluerizata la JPargono ful4 :·· 
7~ ... t~~ i~ c~be intendono di teuare.il che uiene lor · 

[•WtJ'~"' • • . fatto otttmamente. ·:11 

;;f 
Le ungie,che per fe meddime fono cadute, ·~1 

o fono fatte cadere che uia fi hahbia a 
feguire, perche rinafcano piu 

belle che prima non erano, 
& come fi operi,per­

che cadano. 
Cap. X. 

_ . ......._-----.,JI.v!,doue egli fi couenga fare .1~4 
cadere l' ungie per qualche 
male, cb e quelle h abbiano: 
ouero fe per ifciagura bauef 
.fèro riceuuta perco!Ja, che 
ne le haueffe portate u1a i 

hauete 4 tenere alcuna delle jtguenti manie· 
re: accioche ~·inafcano piu belle, & fane. 

'Per che cadano l'ungi e guafle,rotte,o feffi; 
,, pigliate una oncia di [eme di lino: tre dram· 
~~ me di cardamomo,& tanto melle,che fta baftà 
t, te a riceuer l'uno,& l'altro polueri'{ati. em· 

pia· 
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frtt piaflratene 'ungi a piu uolte,& caderJ. u 

!' Ilcbe farà,fe togliete fece di uino garbo,& 
l~t!. la brujciate.la cui cenere mefchiate con gom-
~l, . ma di pino,& ne ponete fopra quella. 

L'attriplìce è [ommamente comendato fen ,, 
· ~a faréaluma offefa, da e/lirpare l'ungi a: o 

,otta,o cntda che ui {ia empiaftrata fujò. 
Et poi che farà fatto molle l'ungi a : zlche 

potrete ageuolmente fare co buturo, 1-1ngendo 
' nela; pigliate oglio,o unguento rofato, & con 
quello incorporate catharidi. t [e ne andrano. 

ttl~ IL ui[chio di quercia mifto con ar/ùtico ~ 
molto efficace a fare cadere l' t-tn?"ia leprofa,et 
cnrrotta;fè [opra ne terr~"t e lrflpiaftrato.alcu 
ni me [colano rl ui[chio con arfinico,& fa nda­
raca. 

Ma li medici eccellenti in chirurgia ne le 
no cadere,& poi rin:;fcr:re 1qucfta manie 

ra. 'Peftano uua pa[Ta con opopatl{;CO, & 4 
guifa d'empia{fro rte pongono [opra l'une:ia.la N..rrr. J"t. 
quale,corne è caduta, infondono dattilt in· ui-
no bianco,o li mafticano:& apprejTo xlr fien-
dono [opra il Luogo ,doue era i'ttn P. ia,& uan-
noli mtttando quando per fe {oli,& quando cO. 
oglio rofato accompagrtati.onde, poi c be fard 
rinata:laquale per [e medeftma i t piu ritorntt 
uanno fortificandola con unguento fatto di 
uifcbio caldna dz: apa...& cre{ce brllif]ima. 

~IJ i LI 



Delle ungie 

Le macchie bianche,& di altro colore,chc fi 
ueggono alle uolte fopra l'ungie come 

fi poffano rimouere, che nell' aue 
llÌre non appaiano. 

C01p. XI. 

~~........:~~~E macchie , che fi generano 
nelL' ungie, anchora che non 
offendano l'opere no./lre;tut 1 

tauia per cio che fono brutte ~a 
a uederej rendono altrefi la 
mano poco horreuole .la on 

de le lauaremo quindi come co fa fPiaceuole,ef 
che nuoce agli ornamenti d•una.uaga mano. 

Perche difirugge que, fegni bianchi, cbe 
fPeJJo con loro crefcono, la medolla, laqualee 

,. dentro daLla oliua matura con farina, & gra 
·',· [cio di toro mifti, & empiaftrati,o fregatz, & 

unti. 
La pece {ecc a, che ritiene alquanto di uifco 

{ità mifia con cera disfatta, & fale ben trito 
ne rimoue i detti fe&ni in brieue. ma altri to· 
gliono pece humzda,& la mefcolano con mir­
ra.ilche fa il mede{tmo. 

11 Il[olfo uiuo trito, & incorporato con ter· 
mentina manda uia,ungendo,i [egni.egli è ue­
ro,che u' aggiongono alcuni alquato di pece,et 

di 
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tfi aceto,et jopra il fuoco 1·idu cono tutto a {or 
.na di r'nero unguéto,d'L mpùzfi.ro: percioche 
ej]òpenctr,t molto piu, & con fuma le cagioni 
delli [tgni.(!J.-:-,doue t'zmgie fì.mo tenere; ne co 
fuma ogni bn~trez.:za loro, & le fa creflere 
ragguardeuoli molto. 

Laudano certi la 'fl·men'{a dilino fatta in 
emp1afìro con cera-;&- melle:& altri con etra 
fqla.&nel ue;·o cono[ciamoin detto [eme pro 
prietà maratigliofa a quefio jeruigio. 

Fjnalmentt,fe con niuno de'mo{lrati modi 
pottfle cacciarne le macchie;prendete una par 
te di uifchio di quercia: quattro di canthari .... 
di:mez.:za di tapfia: mezza dz arfinico,& ace 

t o tanto, che bafti. & fatti dì tutti una 
forma di unguento,lo ui ponete {o 

pra.ilquale rimouerJdo L'un­
gia,ui ri riforgerà net 

ta,fana,et bella, 
[eguedo le 

uie di-
m o 

flrate.ma farebbe ben fatto,che per 
maggior uofh:a /ìcurtà ha­

Ufjle la jco·rta di qual 
c:he ualente cht-

rm-gi-
co. 

Le 

N-:;- ;- .. 



Delle ungie 

Le ungte fmorte, & liuide cotne fidia 
lor colore bello,& gentile. 

Cap. X I I. 

E per qualche di[az1entura 
ui conueniffe dare color ui .. 
uo alle ungi e; pigliate [mt· F 

riglio,et cinabrio,igualmen 
te polueriz...ati, & fregateli 

• a qriille. ma prima con a[. 'J. 

cun uetro le nettate bene, & poi con uno/ìile 
·coperto di panno>o [eta tinto in grana,& ba-

gnato in olio di mandorle amare tti un. 
gete quelle.&,(e.fofte uaghe & di 

bauerle luceti,come ttno JPec 
chio; fregatele ottzma 

t.nente con_!~o 
j_CJ polueri 

'{_ato. 
& 

appre!Jo nettatele dill­
gen.temen­

ti. 
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Le mani come fi facciano bianche • 
rnorbide,uaghe,& delicate. 

Cap. XIII. 

g:::aa=~~Ora,poi che IJaurete purgate 
le mani da ogni immoditie; 

'"' facilmente ne attenerete o-
.., gni altro uoflro piacere:per 

ciocbe molti rimedij al pre­
u.!!~=~~W;:..J [ente intendiamo di moflrar 
ui: l! quali ui prefteranno quelle candide, m or 
bide,dilicate,& belle fuor di natura.però di­
fcendendo a quefta fatica • 

Dico,cbe,fe uoltte nettarui le mani,& far 
le bianche,& morbide; pigliate P'.-rcellette,. 
& le mettete in fu eco di lt1none a diffoluer{i. 
m queflo mezzo tempo riducete la metà delle 
porcellette in pefo di 'lJICCbaro fino, & altro t 
tanto di alurne di rocca.la rnattintt,quando ui 
bauete a lauare le mani; ta:;Jiate un limone 
per mezzo,& fPremetene zL jìlcco,& in luogo ~ •f. 
dr quello,che n'haurete cauato,ui ponete quel 
lo,con c be hauete disfatte le porceLlette,& ej 
feancbora,mejc!Jìandoui arprej}Ò il 'ZJ-ICCba­
ro,& lo alume di rocca.corne j:zrà fatto caldo 
a baflawza; in cambio di Japone ufate qruflo 
4rtificio con acqua pura. donde ne haurete l~ 

m.zm 

/ 



Le mani come li facciano bianche,& uaohe 
l:> 

mani nette da ogni macchia,& uagbe quindi, 
fe all'animo ui è; potete ungt~;·ui con alcuno de 
gli unguenti, o calciarui in mano un paio di 
luanti conci nella gJu[a, cbe raccontaremo in 
qut{lo capitolo. 

Vntione, che rende le mani morbìde, bian­
ehe,et belle,fi compone in qucflo modo.Toglie 
te quella quantità, che ui è in piacere di lardo 
f.:rlato pr:fto : & 1l macerate inliffia perfetta 1 

per ti'e dì, & tr~ notti, mutando però quella 
"'.:V"".-;-- ogni giorno due uolte. & cofì in quefio tempo 

uara biancbiffimo.quindi con un poco di cera 
bianca, & una, o due cipolle di giglio bianco ~. 
cotte alqu.znto fotto le ceneri calde, d1poi pé· 
fle (illfoluett in uno pignato piccolo,& lafcia­
te bulli re , me(cbiando tanto, che s'incorpori 
bene :che all' hortz illeuarete dal fuoco,& paf 
fate lo unguento per ftamigna, o altra cofa 
fPeffa in acqua fredda: & appref]ò lauatelo, 'l~~ 
carnbiandouzl'acqua cinque,o fei uolte:che fa u, 
r à fatto,il [erba rete in alcun ua[ttto di uetro. ·~m~ 
di che ui ugnete le mani; quando andate a dor :Ili! 
mire: & la mattina ui lauate nel modo detto ·~111 
auanti,& poi ui ungete da capo,& rnetteteui ~:'1 
i uo/lriguantr. tEJ, 

Si fa un'altro modo per lo inuerno,che con.. 7~ 
ferua le mani belle [enza alcuna dz quelle ru- "' 
Hidet'Ze,che por t'l il freddo, & non le ta{cia 

a e-
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crepare. 'Pigliate di quel gra[cio,o [eu o di ca­
pretto,cbe e attorno a rognoni.& nttto da al 
cune ptlli, che ui fono per entro,rl porr te in 
acqua ro[a per uno, o dui dì, & a/trottante tfy( "'*- · 
notti, mutando l'acqua piu uolte • apprtfJ o il 
peftarete in mortaio, & lauarete pur con ac-
qua rofa alcune fì,ue.ilche {atto con alquanto 
di cera braca,& dì mu[chiolo zjbetto per dar 
li odore il dijfoluete in uno tegiame di terra 
cotta uitriato, & disfatto che farti,habbiate 
piccioli {outelinì con acqua roja,o altra odori 
[era dentro,& in ciafcuno butta rete di quLPa 
untione. quindi tratto il ui coferuate in bo/fu-
lo con carta intorno: che dura Lung,zrneiLte~& 
ogni di migliore, & come uorrete zm,germl~ 
mani;con coltello ne rajpate,& u[ate: cbe ue-
drete co[a mirabile. 

'Per la elia te [e ne compone uno cofi. 'P ren-
dete (lglio di mandorle amare,et lauatclo otti 1{,, -:-<~ . 
mamente,& molte uolte con acque odotifere, 
& maf]imamente con acqua di uiole. dipoi il 
bollirete in una pignatella con alquanto dz ce 
ra bianca dentro:acciocbe prenda forma d'un 
guento.& con queflo la eflate ui ungete le ma 
ni mettendoui appre!Jo i guati.le ui terrd mor 
bide,& nette sì,che iL fole non le potrà noiare. 

Vfcr{i una lauada ClJfi fatta.'Pigliafi tartaro 
àz uino bianco,& irmo/to in floppa bumida fi 

lafi.ia 
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lajcia fotto le ceneri calde tanto, c be diuenti · 
negra,come è uno carbone. appre!Jo queflo fi t; 

fa in poluere,laquale fi deue porre in alcun ca ·' 
tino di terra uitriato,{opraponendoui tant'ac 
qua,quanta cape nel catino per uno dì,& una 
notte:& poi colarla in una inghiflara. da ca­
po torna/i a porre acqua Jopra la polue dett4 
del tartaro, & doppo il termine la colate nel 
la contata inghi/lara. tienfi tre uolte quefio 
ordine, & finalmente infieme mlfle l'acque (l 
fanno pa!Jare per un panno,& ferbafi, dz qut 
fie lauandoui le mani. · 

Et,fe hauefle caro alcun [aponetto ottimo 
à nettare le mani & a farle bianche; togliete 
una lira di acqua oliuella: una dramma di fPi 
gonardo,& una di camphora: me'Zza lira di 
acqua ro[a:nelle acqueflianfi per dodici bore 
la camphora,& lo JPigo.poi JPremute,gettate 
le uia, riferuandoui l'acque. nelleqr.~alì dif]ol­
uete due lire di fa pone damajchino per otto 
buone bore.appreJJo le fate bollzre in alcun 
ua[e nuouq fino a tanto,che la materia diuen 11 

ti JPe[{a.in quefto mez'Zo tempo in acqua di fio 
ri di faua mettete tre dramme di dragaganto, 
& flatoui una notte,nel pe./late tanto ,che uen 
ga ben bianco.all'bora t incorporate col [apo­
ne,& form:ztene o palle,o rotelle,come piu ui 
è di pzacere: lequali fece ate al fole, ungendo .. 

. h 
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,r~ le ogni di con gr a [cio dt IJca. ufatele poi ; che 
·~~ ne uedrete marauigliofo effetto. 
~~ ~ Fa(ji in a.lt'~o modo oàorifero m?lto:efque 
~: ' fio è. che prglza~e9uel~a quantita.di fapone a .J .. ,.,,r,," ... ..., 
~~~:;. commune,che uz pzace:zlquale taglzate minu- Y 

tamente,& lafciate, che per otto giorni {i [ec 
cb i all'ombra.poluerizatelo poi,& pigliate-

t ne lire una con quattr' onc:ie di ireos :tre di fan 
dali: tre dl macalepo:& fei di farina d'amido~ 

, & infieme le periate in mortaio.nelquale tem 
po ui aggiugnete una onda di fior ace liquida, 

' & oglzo di belzoino a diferetione ,pe/lando tut 
, tauia,& nella /i ne poneteui quindici caratti 

di mufchio,& otto di ZJhetto, facendone ap­
preffò [aponetti:liquali Jjnrano .foauiffimo odo 
re, purgano le mani da ogni macchia,& le fan 
no candide. 

P n'altro perfettiffìmo {i compone cofi.Tro 
uate una lira di alume di focda: la quale (ia 
delta migliore & piu bianca, che hauere fi 

1, poffa. & ponetela nell'acqua, nellaquale jia 
flato un pochetto di calcina, per una notte, 
la mattina cogliete quella parte d eli' acqua , 
chefia piu cbiara,& lambicatela.doppo que .. 

' fio habbiate fapone dama {chino ben bianco a 

&netto,& J•afPattlo fotti/mente in uno cati­
no. ne/quale ogni di gettateui dell'acqua la m· 

, bi&ata tanto,auanto il [a pone puo riceuere, 
l di 
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dimenando con uno b.-z{ìone.et quefta maniera 
tenete ogni dì {ìno a tcmto,che il {apone no uo­
glu acqua: che all'bora farà fatto, & ottz-
mamente. \. 

Ordina/i parimenti una pa/la per fare bel­
lem.1.ni in qut/la gui[.1. toglie{i pari quantlta 
di [eme di melone,di [eme di ~tcca,pignoli r~n •r 

za fcorza,,znime dz perficbe con le [ue [corz/ 
di dentro,& farina d' orzo:lequali tutte cofe 
peflate, & rnefcol:zte con una lira di melle, 
che non fia troppo duro. di che ui fregate le 
mani., & apprcj] o ui laucrte. · 

Vjì.'lmo una poluere, l:zquale nrtta, & fa 
bianche oltre modo le m.wi.& faffi cofi. pren 

(i'~.'~. dete [ei ont:ie per parte di fatina d'amido, di 
farina di faua,farina di lupini,di rifo , farintl ' 
di fa[oli,& farina di ireos.& quefte Le crzuet. 
late fottzlmente,& mifchiate infìerne.& qu4 
do ui lau:zte le mani; toglietene un pocbetto, 
& fregateui: che wbaurete il uoftro defide .. 
rio , & JPetialmente, (e ui aggiugnete me~; 
~a lira di farina di mandorle dolci,& dueon· 
cie di draganthz pefii con {àrina d'orzo. 

M a a chi {i diletta di ontioni prenda quat- ' 
tro oncie di aglio di mandorle dolci,& con al­
quanto di cera ne faccia unguento.egli e tl ue 

"v wr1-m ~ ro,cbe,fe lauate lo oglio tanto, che d1ueti ben 
llianco, & apprefto Jcaldato con un poco di 

cera 
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cel'a ne formate un tione; {arà molto meglio 
a~~iugnendoui una dramma di camphora : 
p~;·cioche ui renderà le mani morb 1dc: [enza 
comparatione. 

Et a preparare un bagno , ponete a bollire ', 
in ugr1ale quantità di aceto et uino biancbi,ra ,, 
dici di ort;ca: di che rà lauate le mt:.ni la {r.: rn.~, 
andando in letto,& la mattma ur {rt:gatecon 

1 lo moftrato {a pone,& acqua {refe a. baurete 
da quefto le mani cnndidrjfime. 

I t medefìm~ mi uien detto,cbe adoperano le 
radici,& fogùed'bedera cotte m acqua,J~fan-

aw done la decottìone • 
.[audafi fommamete quefia p.zfta,che a far 
fi toglze un'oncia di radici d1 ireos ter1ere, 

0"" b1acbe:tre cii radici di giglio:& una di '{uc 
o.purganfi le radici,& jì nettano dili fi/,~ 

1
"(VI7"'. 

l(,~;,iP·entl:mente. quindi fi peftano in mortaio fino, 
e h~bbiano [embianz..a di pafia. & in quel 

o ui jpargete il zuccharo, & da cnpo pe-
te tanto,che fiano {atte uno corpo.di quefia 

~~~~~tf.eilnt.lr:ra di compo{ìtione ui fregate le m.mi,& 
'~ rliYin:"""fì fopra fino a tanto,cbe {t:ntiate ti-

pelle. tzlL'hora ui lauate con acqua 
rc[ca, & metteteui un paio di guanti, che ui 

rarnmorbidìfcono le man;. da quefta pafta ui 
(ara 1m o donate le mani biancbtj]ime, & belle 
molto. 

Jlr 'Per 
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Per nettare le mani trouate una lirJ. dz m ii 

dorle amare:lequali pelate,& pcfìate in rno­
do,cbe uengàno come pafla. fatto quefoo bah­
biate apparecchiato tanto [apone farMinc. 
fco,quanto e la groffezza di un'ouo, & tanta .. 
fenape,come cape in un cochiaro:Liquali pcfla , 
le bene infieme. alla fine mefdnate la pafta 
delle mandQrle, & mezza lira di melle con la 
fenape,& col f.:zpone pe(ti, & dato lor tw bol ., 

-:f.to lore,formatene j'aponettt liquali oltre chenet ·~ 
t ano le mani,!e fanno morbzde,& candzde fen ,; 
-za comparatwne. . 

.,Adopera il mede(imo.& e molto odorìfero t 
il feguentt: detto Jàponetto negro. 'Piglia- ' 
te tre oncie di laudano :quattro di florace 

Ju··,. . calami~a : ~ue di borimio , & potJeteli in un . 
· mortazo dz bronzo caldo col. peflello caldo 

peflateli tanto, c be uengano molli, & liqui­
di: poi ui fPargete fopra due ont:ie dz ftorace ' 
liquido mefchiato con atquanto di acqua rofa: 

11 

dieci lzre di [a pone in poluere:dtte onàe diga- : 
rofali poluenzati: due di mafiice drffolto in 
oglio di fpica,o di roj'e dama [chine,& in corpo 
rateli tutti infieme. & [e perauentura foff~ 
troppo duro; gettateui un pochetto di acqua 
rofa. 

Tolu.ere da mano ottima,& perfetta.Tro· ., 
uate [e i oncie dz ruchctta:una. ai ireos,& una 

di 
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tf.: di Cltminella: mez..fiza di alume di feccia detto 
~. , in alcunecotrade ore di fale:una di rruccba . 
lu d 'd d. d "\.: t)J, .. [ ~M-r ~~· ro can l o: una t ragaganto:un jcropolo di 
0; , camphora;tre oncie d t p~~noli, & altrottanto 

~~~. di mandorle pelate col coltel/r;. mez:z' oncia 
di medolla di pane bianco: & due di (a pone • 

li!. rajjJiji prima il fa pone, & teng.1fi al {o le per 
· un giorno, & pefii[r ciajcun.:z co fa per fe: poi 

/incorporano, & ferbaifì in ~tlcuna ing,hifta 
ra ben ferrata. di detta poluere ufate lauan 
doui le·mani:che ne uedrete grande opera. 

Yntione per tenere le mani bianche,& mor 
. bide,fì compone in quefta guzfa. H abbiate tre .4 '·~ ..., :7:1-m 
'. dramme per parte di og!io di tartaro,di ogiio K.)' 

di mandorle dolci,& di cera bianca:ieqnali co 
{e disfacete in un pigna tino nouo uitriato. di-
poi ui mefcolate due dramme di mirrba: & 
una di maftice eletto ridotti in poluere. & di 

· queflo in altro uafe, ne/quale in acqua rofa, 
c fondete quiui tante uolte lauate, che diuenga 

bianca jecondo il cuore uoftro, mefchiandoui 
poi mufcbio,& caphora,o ambra,che fia affai 
per dare altuntione odore.laquale feruate i'IJ 
uafetti,& ungeteui,quando ui piace. 

Hanno alcuni una pafla molto uirtuofa in 
cotal maniera copofta. 'Prendonfi fei oncie di 

· feme di '{ucca ne~to,fei di meloni,& parimen 
ti dipignoli:due di-anime di per fichi,& femo 

' I\! 1. la 
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la di or~o a giudicio di chi la compone.! equa­
li tutte cofe ben pefte mefchiano con ottimo 
melle bianco,& [erbafi in ua[t:ttt. e cofa per~ 
fetta, & da molto in conferuare la bellez..za 
delle mani. 

Q_ uefii mede/imi ordinano a fu o i piacen una · 
polucre meglio affai, che {aporrettt:laquale in .' 
quefio modo è de[critta . .Togliefi una lira dz [e 
nape poluerizata:due oncie di pigr;oli netti,et · 
.due di mandorle purgate col coltello. peflan~, ·· 
& incorporafi facendo fl;are al iole tanto,che 
Jìa fecca la polue.dellaquale ui fregate le ma- ~;! 
ni, lauandoui a poco a poco sì, che quafì fi ra­
fciughi, con fucco di l~rnone,o con aceto fidia· 
to./inalmente con acqua cbrara ui nettate. 

Si compongono in alcune parti alcuni grJ/ 
[etti utili!Jimi all~ rnane per tmerle mo;-bide, 
& uaghe:liquali fi fanno cofi. 'Pigliate ug11a 
le parte di feuo di becco, & di captetto, c/Jefi 
troua attorno a rognoni: ilquale ruttate co di 
ligenrza,& purgate lo da tutte le pelli, (_q- ner 
ui,di che è pieno.dipoi lauatelo ogni giorno in 
tre, o quattro acque fino, cbe diuenga ben 
bianco. all'bora il pe{ìate in mortaio di mar· 
mo, & il riponete in uafe d' uetro: nelqua~ 
fia coperto il fondo di acqua rofa.et queflo met 
tete in alcuna c:aldaia piena di acqua: la quale 
fcaldandofi, parimenti il [eu o fì disfaccia del 

tHttf 
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tutto,& ment)·e c be zl uafe ftarJ al fuoco; get 
tace in una coppa larga, o {cutella alquantfJ 
di acqua. ro.(a. & tolto dal fuoco il [t:uo,il cola 
te1~tnclientro con una pezza futttle.allafine 
acconciatelo in uafetti:che {entirete una co fa 

~~~ perfetta. 
Candùle diuentano le mani, ne coporta,che 

{l· il freddo ne faccia crepare la pelle,ne cbe fen­
tdno freddo,.wz.._i le dzfende,& guarda una pa 

' fta tratta d,zl noftro Libro:laqual' è cofi fatta. <J n~./, ) 

'.'' 'Ptgtiate una lita di pignoli frefchz ben purga r \. 
·~r· ti,netti,& pc/li: un'oncia di fenape:tre di fichi 
~~ feccbi morbidi,& graffi:& un quarto di un·on 
~~· àa di c:zmphora: tequali coje bene pefte incor 
r: purate infteme, & fattne pafta. deltaquale 

1: ne prendete quanta e una noce,& ui fregate, 
~~ quando ui lauate le mani con acqua frejca.ma 
~ tenete a memoria di _por ui meno ftnape la 
"· ejiate. 
~ Vale ttiandio il feguente unguento.b:zbbia 

àL te iguaLe parte di oglio di oliua,di buturo fre 
' [co,& di graffò di agnello.&,poi che ne tz ha- v~/~ · 
.. zm:te lauati piu uolte cìafcuno p {e:lì macera 

tep una notte. inacqu:z ro[a il giorno fèguete 
gli dùfacete in una pigna t a nuoua uitriata,et 
con quelli dijfoluete aLquanto di cera bianca. 

: &,jè ui è caro fodore;un poco di mufchio,o di 
J ~betto. quando andate a dormire~all:hora ui 

. Jlr 3 ungete: 
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ungete:& la mattina ui lauate con alcuna a c 
qua delle contate in queflo capo & altroue. 

Li guanti {imzlrm:nte fe hanno concia con· 
ueneuole; [armo rnorbide,uaghe,& dtlicate le 

. mani.onde io mi credo, che non fi difdirà lo in .tj 

~ ;\'~:,+~'"~::T:·. fegnare,come fì habbiano ad acconciare. ad un 
que togliete un paio dì guanti, liquah fe (a- } 
ranno fiati ujàti tanto,che habbzarw lafciato h 
·il folito loro odore; faranno migliori. quelli, ·~ 
che ci fi .(orzo recati di Spagna, paiono molto "t 

m propofito • dellzquali prrma ugnete bene le .):r1 

cufcJture con oglzo di gelfomini: accioche nM 1c/ 

cliuengano fra cicli i punti. & , quando pur ui 
fojfe in piaL·ere di dar concia a guanti che pe­
ramtnl~ pwzzaf]è' o; prima gli lauatein mal 'l 

uajia:& cofi perderanno in gran parte quelfe 
~ t, ! ti do odure.ma,fe molttJ non ne baueffero:laua 

t egli con buona acqua na_pha,poi JPremetegli: 
~tppreflo co acqua di rofe mofcate li ritornare 
'Il bagnare .il t be fatto andat eglz flendedo,allar 
·gado,foffiandouì entro, & co Le foti te bacc/;et 
te acco'lnmodandogli. quindi gli ui tirate in 
mano,& iene t egli , acconciandogli tuttauia, 
tanto,che fi cominciano Jciugare. allhoragli . ' 
riuerfciate, & rimettetegliui fino t.tnto, che 
per lo calore delle mani fi fiano fatti caldi.& 
co/i gli ugnete con gra!Jetto odoriforo, incor· 
porandolo bene per tutto. poz trategliui, & 

gli 
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' gli riponete /ino,cbe /ìa1Jo rafciutti. &,come 
faranno; una altra uolta guanto pe1· guanto 
glt fregate tanto , che uengano ben morbidi : 
quindi con.u~a pezza di panno di lana graffa 
gli firopptcczate fino , cbe IHibbiate tolto uza 
tutto quelzmto,cbe appare di fuori,fiendanfi 
poi m alcu ua{c,& emptetelo d'acqua mu[chia 

. t a fina.& rofì fi fliano per due dì,et due notti. 
l alla fine de'quali quindi tratti,& fPremutz ue 

gli til·ate in marUJ.& [ciugate. quando faran­
no rafciutti;di nuouo ue gti mettete,& lafcia 
te fino, che jìano caldi :per che fregando una 
mano con l· altra t~erfo il braccio andrete acco 
czitndo il pelo. doppo quefto babbiate app4rec 
chiata quella quantitd di ambra, che ui pare 
fofficiente a dar loro odore,& l11 ponete in uno 
uafo di arg~nto, o di rame netto con oglio di 
gelfomini,o di been,o di feme di melone tanto, 
cb e fia affai ad ungergli.{ate /lar·e {u le ceneri 
calde iluafo, aggiugnendoui alquanto di~­
bttto,fino,che ogni co fa fia disfatta,& infie­
me unzta, ungete all'bora i guanti prima dal 
riuerfcio igualmente per tutto fregando, di-

, poi dalla parte diritta con le m((ni gia unte, 
&odorifere gli fregate ottimamente,& f/rop 
picciando rifcaldategli;acciocbe la untione pe 
netri,& i guanti l ammorbidi[cano. /irtalmen 
te acconci in alcuna carta gli mettete fra dui 

.ztr 4 mate-



te nuni come fì facciano bianche,& uaghe 
materaffi;affinche la concia trappa[fi,& fi fcr 
mi. quiui fi fiùmo per cinque, o fèi giorm, & 
u[ateli:che fino che dureranno,[ernpre [arano 
odoriferi, & ui renderanno le mani morbide, 
& belle oltre mifura. 

1 '~". f~~ e:._'Y ;rJ 'Preparafi in altro modo cofi. f/ngete le eu 
t-·~· fciturede' unfiriguati,&poili lauatemac­

qua perfotta,& rafèiugate tutto nell.t gui[a, ' 
che dauanti habbiamo moflrata.gli rimettete 
da capo per dui giorni nella piu odorifera ac- · 
qua,cbe trouare p~ffiate,& poi 1'afczuganfi al Il 

l'ombra fewz a premergli. h abbiate poi due on 
cie di oglio di bt:lzoino. a que[te cofe aggiugne­
te due grani di ambra, & due di mufchio, & 
tutto macinate infieme. quindi ue n'andate al 1 

fuoco,et glt ugnete bene dalla parte rzuerfcia, 
& alla diritta darete la tintura,che fegue. to 
glietè di poluere di cipro, & d'ambra caratto u;n 

uno:di garofali,noce mofèa ta,cinamomo pno, 
& }1orace per parte granì uinti :di oglto di ci- !Il 

trone uua dr ama,& mez'Za:& alla fine tanto 
oglio di gelfomini, c be fia [uffici ente ad incor· 
por are ogni co fa. mefcolate bene,& fregatene 1 

i guantì>dando lor due coperte apprejJo al fuo · · 
co co diligeza:[opra lequaliaggiugnctequefia 

· compofitione. pigliate due fcropoli di mufcbio ::~ 
due di ambra,& uno e mezzo di z..ibetto. me· 
fcbiategli bene co oglio dì bee,o di gelfomini,et 

unge· 
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utz~rreteli al fuoco fciugan(i ~1 fuo piacere, & 
fra due nuztera(ji g!z tcnt·te quattro,o jei giop 
ni.& co{i haurtte guanti (er:z..a pari. 

F.1ffi un, a~tra .... c~~àa in quef!o modo. Pri- A l, " . 
ma bagnate 1 guatzm acqua dz fiori di naran .; 
zj,& la/è1ategli fciugare,ma non in tutto:di 
poi rmgete11i le mani con fèuo di capretto con 
cio rteUa maniera,cbe dì jop1·a fiè detto:e m et 

~/1 tttezti i guanti.in queflo ter;JfO babbiate in al 
;, cuno pignattino uitnato oglro di gelfomini,& 

a;a. di fiorr dì naran~! contata ambra, quanta~ 
tt~ una nociuo!a,& anche piu;fe ui piace.ponete-
{11. lo al fuoco.&,corrJe e dts~1.tta f•ambra;aggiu ... 
n:;:~ gneteui tant'acqua di fiorì di narazJ,o di rofo 
fr mo[c!'ette,quanto fono gli o gli. bora di quefia 
11 còpcfìtione ungetene bene i Kuati, & per le co 
~1 fctture,& in altra parte dìfuori tarjto,che /tt, 

r: forba.non ui acuzde f.J.rlli zmtione dentro.per-
.. ciocbe d feuo per'fe mtdtfìmo è/( fficienre. 
~~ Et,je ui è caro di ud.:;-e di qucfte opere;afcol 
1 tatene una,laquaie è pt:rft t a .pigliate un paio 
'r' di guati a!Jai grCJ(fi, & g; àdr,quanto uolett: 
., & date un poco di jèuato i .t m r. o alle lor eu 
1.: fciture: dipoi gli Lauate con acqua roja due,o 
1~ tre uolte,premedogli ogni fiata btnt'.appreft~ 
; ,habbiate acqua rofa co l,1, metà di (l .qua nam 
' pba,& uno terzo dz acqua di mirto:to lequali 
.~ iauategli t ate uolte,cbe perdano tutto l'odore 

del 
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del guanto,di queft'acqua /imilmente pigliate 
ne tanta,quato ba/li a coprirglz in alcun pzat 
t o:& fopra jpargeteui poluere di cipero ]te'ii· ·1 

do che è il piacer uoflro. quiui ftianofi un gior ~1 
no,& una notte:& poi gli cauate, & preme ::j 

te alqt~anto,attaccandogli in qualche luogo al l 
l' ombra.come ui pare,che fiano mezzo ajèiut ~at 
to,date lor il fouetto cofi.togliete un fcuttfli.. ~" 
no,& ui mettete quella quantità di [eu etto, .•J~ 
che ui piace con alquanto di oglio di gelfomi· j.

11 

ni,che non fia ueccbio, disfate al fuoco,& un- ~:17 

getene i guanti dentro fcaldandogli al fuoco, fa/, 

& fregando figli per mano tanto , che ui paia ' 
il jeuetto ben penetrato./late alquanto,,··r da 
capo con un panno gli fregate fino ,cb e il feuet 

~ to {iafi confumato neLli guanti.dopo quejlol.t 
fciategli fciugar{i per un gio;·no ,nella /irte del 

1 quale fe gli fentifte bumidi; gonfiatelz a boe· 

l 
ca.mentre che s'andranno (eccando, habbiate , 

,. buon profumo da bru[ciare, & pofte fu carbo 
vb, . ni,fatene riceuere il fuma alla bocca d~>l grtan 

.to.ìlche dottete per[euerare bm qumdici dì, 
ogni uolta bumettandogll c~m acqua da proftt . 
mare, o altra ben odorijera, & inuolgc:ndogli 
poi in alcun drappo di lirto fottde, o di renfo. 
finito il tempo del profumar,to) iete un dana 
ro,& mez'Z!' di ambra' & altrottanto rrtuf­
cluo,& piu,fe piu ui parrà,èt poflz m ima fcu 

te l· 



Libro Qparto. · 3 1 8 
tella d'argento, o uitrittt4 con tanto oglio di 
gel[ornin~,o di been,o di altra maniera, che fil!(, 
alfa i ad ungere i guanti, aggiuntoui un poco 
d'alcuna delle acque {opradette odorzfire dif­
facete al fuoco ott'imamente, con un pt•nnello 
ungeteglz di fuori.4 1la fine alquanto di zjbet­

t; t o fregate alle cofciture,ct mettetegli nelle ro 
111' {e per alcuni giorni,et quindi tratti in mezzo 
'ii~ a due matteraffi gli tenete due dì. 

Et accioche niun4 parte manchi 4 queflo 
noftro feruigio ; farà a mio giuditzo, ottima­
mente fatto, [e dimofireretno,come compone.- ... 

fi d bb 'l r. h fi b ;(; ll ) ( "'<tf • _l! f"'<A'11 re e a t 1euetto,c e tanto 4 11ogno a a . · ~ 
w; concia de· guanti. hora a uolerlo fare pigliate 
~ una lira di {eu o di becco ca/lrato, & bollitelo 

in una pign4tt4 coperta con tre lire di buon 
uino bianco,m4lentamente. tratto & raffred 
dato,lauate in altro uafo netto a cinq~e, o fei 
acque: & alla fine fòpra uc ne gettate dell'al 
tra,cbe fi4 non rnen chi4ra,che t altre, & uel 
lajciate tutta notte.la matttn4 foguente to­
gLiete una lira d'acqua rofa buon,z, & due di 
ottimo uino biam·o.& pofi o ogni co fa in altrG 

·· uafò col {eu o fate bollire jìt carboni tlznto,che 
. la metd fiafi con fumata. quindi c,-zuatene il fo 

·'· ,uo,& babbiateui preparate r.1pe dolci cotte 
ottimaniete nel fuoco,& diligentemente pur­
gate della [corza abbruj(;iata: d llequd . pE~ 

O~ill 
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t) 

ogni lira di feuo pigliatene mez.:z~t,& infierne 11 

con acqua rofa bollano una mezza hor~1.tolti 
dal fuoco pajJatcli per uafo fottiLe, & ui me- 1

" 

[chiate tre oncie di cerufa poluerizata.Yipone ;.t 
t egli in altro uafo con alcuni odori; fi come e 
oglio di gelfomini, di mortelLa,o di ci troni di­
che [e no1l ne hauefte ;m luogo di quelli ponete 
per ciafcuna lira dz [eu o un quarto di campbo 
ra: & fatene forme in alcun fcuteilino, o nel 
fondo d'un bù:hicro. 

S'acconciano anchora guanti in molte altre · 
gurjè,tra lequ(zli que/ia e una. Prima hautte «~ 
da lauare i uofiri guanti cort umo bianco del : 
migliore,cbe pojfiate trouare, & mutarglit:lo '. 
tre,& quattro uolte: poi fa bi fogno lauar-gli 
in acqua pura,jpremergli,et fciugargli all'om 
bra: & da capo lauargli in altra acqua odo .. 
rifera ; fi come e quella di martella: nel/a .. 
quale fi jt1ano per alcun JPatzo, & fciuganfi, 
apprejfo pro fumategli con qualche caz.oLetta 
buona, o altro odore, & gli mettete in acqua "~li 
mufcata perfetta,& come facefie,gli tornate 
11d afciugar all'ombra.ilche fatto,date loro la ., 
Jeguete cocia.ponete in acqua f quattro, o cin 
gue giorni quattro oncie di dragati bilichi,& 
babbiate cura che L'acqua no diuega mujfa.et, , 
pcioche fì dis{4.rano; u'aggiugnete diciotto ca 
ratti di mufchio)diciotto d·ambra,et altrottd. 

t o 
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•1, te di poluere dì cipro tutti triti,quanto (l puo 

il piu con l' acqua,et draganti {ate bollire al­
quato il alcun u..zfctto,quali fon quelli}doue (t 
tiene unguento. & bollendo ui JPargete me {co 
landa trettl{ci cczratti di zibetto,& ben co per 
cbiato il uafo riporzete, {tegatene diligetemen 
te a gttàti,aggzugnedoui ,[e maggior opera uo­
lEfie,mezza oncia di mufc!Jio, mezz._a dt z.Jbet 

. to, mez-za di ambra,& mcz..za di garofali rn" 
cmati fu la. pietra. poi mettetegli in materaffi. 

Similmertte {i conciano cofi . prima lat~ate 
· 9uelle con ottimo uino bianco: & poi the fa-

1 ranno lauati, & fecchi all'ombra; lauate ... ~li 
piu uolte con acque odorifire. come far armo 
j'ecchi,profumategli con girelle,o belzoino. a p 

1 prt/Jo per eia [c uno paio di guati dot.ute piglia 
re mezzo quarto di mufchio ben trito, & ben 
incorporato con alcuna acqua odorifora, & 
darlo a i guanti:dopo quefto diflòluete in oglio 
. been,mezzo quart-o di zjbetto' & mezz..o 

caratto di mojcharello. ilcbe farete; quando 
faranno jècchi con l'acqua data.quindi con al 

oglio de been,o di fPigo diflòluete ambra 
inata, & ne gli ugnete • alcuni .macinano 

utti gli odori cotat.i in morta retto co oglio,ct 
apprefto il fuoco negli ungono,et ne glz ufarw. 

. f/ltimamente fifa una còcia tale. Togliete 
i guanti nuoui,come ne uengono di Spagna: l~ 

quali 

'. ~l'l Q, • 



Le mani come (i facciano bianche, e uaghe ;1 
quali lauate con acqua pura piu uolte tanto, 
che l'odore (uo {e ne uada. lafciategli fecca;·e, 
& poi portategli /i no ,eh t: fiano diuenutì mol­
U,come bomba{cio.all'hora f!li andate lauan~ ~J11 
do alle uolte co acqua mufchiata fino, che fen 
tiate, che babbi ano prefo odore: & rafciuga 
t egli appre/Jo con fumo di /lorace, o di buone 
_girelle. quefla 1tlaniera ui conuien tenere al· 

:"'l 0 • • meno tre uolte:& poi fregarli con mano tan. _ 
to,che fi facciano,come erano prima. dopo q11e 

fle co{e pigliate per ogni paio di guanti ~E 
un quarto di ambra, uno di rnuf- ~~ 

chio, & uno di zibetto , & 
al fuoco gli diffoluete 

in uafo d' argen-
to. ungete 

ne,et 
datene la concia a guanti con dili 

genza, & inuolti in alcuna 
carta gli portate in fo 

no,accioche il ca 
lo re faccia 

me-
glio penetrare la untione. 
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TE1{ZtA PeARTE 
'7Jel ~arto Li6ro~ 

Nellaquale lì ragiona del rimanen­
te corpo. 

DE I FIANCHI, 
delle anche> & del uentre. 

FI.A}{CHI hanno da ej[tre 
rllcuati,le anche belLe,& zl 
uentt c netto,pulito,& fcn­
z..a crcffie.di quefte tre par-

.. . ti ne fauella lo v4.riofto~qua 
· do parla delle bellezze d'O-

Jzmpia al Canto undecimo,coft. 
I rileuati fianchi,& le belle ancbe, 
E netto piu,cbe fPecchio il uentre piano. 

I fianchi come fi pojfo.no fare rileuati,credo di 
f. hauerloui moftrato nel primo lzbro al capito­

lo, doue s'in [egna d'ingraffàre un folo mem.,. 
bro.& perciò quiui,fe ui farà di meflieri, ri­
corrne. ma delrtentre bora alcuna co fa di-
remo. · · 

Il 



Il uentre pieno di crcfpe per la grauidanza 
fatte, & le macchte, che per ciò ui fo 

praucngono con che arte {ì poffa 
no m~mdar uia,& tornare il 

corpo alla fua uera for 
ma. CJp. I. 

~~~~:::;,.J• Ve/la parte non N i dee e/Jere ,
1
' 

men cara, che q'Mlunquefi 
fì,~ /lata eia [cuna delle con ;a 
t ate: percioche niun~,o po l 

che donecì fòno,lr:qv.alipor ; 
t ano figliuoli,a cui nonuet 

gano di neceffità le creffie (opra il corpo,&i,J 
cune macchie; doppo c be h.mno partortt() 
percioche /i perde tutto l'ornamento fuo • 
turale; fìa bene,che, poic1Je uoi,Donnt: ge 
te fiete per generare altrui; che doppo il 

, to rimouendo queflo difetto, ui fi renda i 
tre tale,1uak debit.:zmerlte deue e!Jere. 

1 

Et perciò togliete una lira di [eu o di mont• , 
ne noue uolte in acquafredda lauato,etn~ 
ilquale m:flo con due chiari di oui,& alq 
to dz buturo peftate nel mortaio ottimament. · 
alla fine me.fcolateui due dramme di mafiic~, 

. & due di tncenfo pJluerizati, & ungeteuill 
aentre, iltj uale in pocbe u o l te fllibercra da ca 

tale 
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t..tle difPiacere: iJ mede{ìmo fara {opra il uifo 
adoperato. 

Simzlme11te trouate cipolle di narcifo, & 
leuatane la fcorza,& tagliate in picczole par 
ti fecca{i a/t'ombra. di que}1e togltetene otto 
dramme: dieci per ciafnma co fa di radtce di 
flurthio pefìa, di f.zrìna d'orzo; & di fa­

t rina di faua: qu,attr'oncie di rade i di brio­
l 1jÌa,et ugualmente di radice di aro,di radice di 

cocumero feluatrco, & di coflo.lequali mate­
rie tutte fecche, & ridotte in fottile poluere, 
~t:ella criueilarc: intato JPargete [opra ii wr 

; po, & ftroppicciate dauàtì con farina di eruo, 
' Laquale fregando ne lauate poi giufò cou ptt­

ra acqua.quefta non lafcia, eh( fi {.l cci ano ne 
Pffùre,1ze crefPe fopra quello,& fè ui fono ue­

, nute prima le dtfirugge; oltre a cio rode le 
macchie, et negrezz..e nate in qualunque par­
te del corpo • laqual co{a compiuta ungete il 
corpo fregando con mani,di oglio commune. 

preffò 9uejto fPargeteui della poluere dtt­
, t.z,etcon una carta jòpra fafci,1te i t corpo,& 
,er quattro giorni cofi il tenete.{ateui poi un 
bagno di acqua, nelt:zquale fiano cotte foglie 
di rofc,& alcuni fiori di chamemilla, et lauan 
(Ù)ui {i partiriùw & le macchie,& le creJPe ad 
Jjn'bora. 

Ma aj,oltate un prefto m()do,che impedi{ct 
G{ la 



Delle crefpe & macchie del uentre 
la uenuta delle crefPe.JPargeteui fopra il uen­
tre adianto,& jpuma di nitro bianca in parte 
uguali,& fatti in poluere: per le quali non di4 

uerrà crefPo. 
'N.._el bagno ancbora {t poffano mandar uia, 

con una par:edi gufci di ofirache brufciati,& 
fatti in polueJ·e,& due di farina di faua frega 
doui,& firoppicciandoui bene. 

Et con la feguente manzera le rimouerete • r 

Cuocete una pelle di ceruo giouane tant'o, c/;e 2 
fia quafi cofumata,laquale gettato~ uia in {tto l) l 

luogo'ui mettete co ambe mani farina di faua r1s 

con le fcor'Z._e fu e:& due dramme per parte di 
mafiice,incefo,dragaganto biaco,gomma ara 
bìca,fale armoniaco,& (eme di melone tutte 
pefle minutaméte.fatene uno empiaftro [opra 

· il còrpo, &.fafciato il ui tenete quindici gior­
ni .·nel qual JPatio di tempo fi dilegueranno/e 
crefPe,& le macchie ugualmente. 

17 ale parimenti pari quantità di polucredi 
cipolla marina bru[ciata, poluere di corno di 
_ceruo brufciato,alume di piuma,fale armonia 
co,mirrba,incenjò,maflice, & nzgella polueri 
~ati,& farina di orzc; in/i eme mifti C01J tantO 
melte,che (t a baflante a foflenergli.&fatto,co 
me :empiaflro,lo fiendete Jopra tela,& quella 
ui fa {eia te [opra tutto il corpo, & il ui tene· 
te quindici dì.&,perciocbe JPeJ!o auiene per al 

c uno 
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euno impedime~to,cbe cofi fubitamente non fi 
partano;[efie bz{ogno,doppo il termine con al 
tro me~l~ rinouate lo empia/lro,& fen'{a du .. 
bio fara tl deftderato effetto. 

Lauandoui,ui fregate con quefia·miftura. 
PJtrouate .due dramme di giunco odorato, & 
due di radici di ireos:& una di maflice.lequa 
li peftate diligentemente,et con fìuco di orzo, 
o pur con orzo· cotto,& paffato per una [atti l 
tela impa{late,formandone paftelli,de' quali ne 
di!Joluete alcuno in acqua,& lauandoui,uja­
telo.rimouerauui le crefPe,& te macchie in fie 

~ mement~ · • 
?X_ellauarui prendeteanchora uguali par .. 

ti di fichi fece h i graffi, & morbidi, rad1ci di 
brionia,farina di eruo,offi di [epia abbrujcia-. 
ti,& fatti in poluere tutto mejèhiate peflando 

l con fichi.& nel tempo,che ui bagnate,fe ado­
, perarete quefta maniera; di./lruggérà ottima­

mente le crefPe •. 
. Opera il mede fimo la radice di uitt alba mi 

fta, & pefia con farina di eruo, o di faua ; 
quando non ne hauefle di quella:an7J ui prefle 

. rd le carni di tutto il corpo, ufando con deflro 
' modo,dure,& colorite piu,che altra cofa del 

mondo. 
L1[cio mirabile, ilquale toy)ie le negrezze 

di tutto il corpo, & ogni altra macchia, cbe 
S f :z. quello 



· Delle crcfpe & n1àcchie del uentre 

quello cotaminaffè:& appreflo quefto fa /Pari 
re lecrefPe,fa(jì cofi.Prgliate tm'onciaperpar 
te di incefo,mafiice,cerufa lauata,fimma d'ar 
geto lauata,amido,marmore b;i,co,fPurna bra 
ca di nitro,& offi di [cpia: una lira di japone 
gallico,& dieci bianchi di ouo. riducete tutto 
in poluere,& col fapone,& bianchi d'ouo quel. 
la incorporate. & qual' bora ui piacer a di Jer. 
uiruene; lauandoui il potrete fare con feticiffi 
m o auenimento : percioche in ciafcuna pane 
del corpo è marauigliofo. , 

Suolfì comporre un'altro LI {cio,ilquale, ol- 1, 

tre c be ne libera il corpo d'ogni crefPa, uz la~ 
fcia la carne lucente,foda,& morbzda molto, 
& tale è il modo.'Pe[ate quattr'oncie di fari­
na di fiengreco,quattro di amido, & fimilmen 
te di dragaganto:tre di terr.1 farnia, & tre di 
ammoniaco:quattro di maftice, & altrottan­
te di medolla di ceruo. macerate il dragagan­
to ir~ latte,et l'altre JPetie pefte fotttlmeme il , 
giorno feguente ui mefcolate. fatene paftelli, 
& [ecc ate all'ombra:lequali mettete in opera · 
çome gli altri detti. 

Le donne,che non hanno il deflro di fimi li co 
fe,cuocono faua in aceto,o nell'urina loro.·la­
IJUale poi peftano, & come ernpiaftro calda la 
Ji flendono [opra il corpo • ile h e manda uia o­
gni ,rejpa • 

nel-
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Delle natiche, & delle cofcie4 

c natiche fi dzfdicono trop­
po grofle, & troppo ampze: 
però faranno mediocri. 
Le cofcie (t co'Ruengono mor 
b!dr,tremanti, candide, co-

~ ~ _ me alabaflro,& tutte piene 
dt leggiadria,& bellerzza.Onde l' .A rio/lo nel .. 

1 l'rmdecimo canto cofi defcriue quelle d'Olim .. 
, pia .. 

'P areano fatti,e quelle co{cie bianche 
Da Fidia a torno,o da piu dotta mano. 

Et, perciocbe non mi è concef!o in qu~(t'Opera 
di tjporui tutte quelle rnaniere,che fi richieg­
.. ~ono, pere be uoi babbi ate Le parti uergogno[e 
jécondo,cbe le babbiamo defc;·itte; fiche leg­
gete t·opera, che uiene appre!Jo quefta,intito­
lata M ed ici ne delle Donne: nellaquale haure­
tt:~qtlanto dtfiderate.delle natiche non dirò al. 
tro,[enon che, {e le uolete piugrafie,9 piuma 
g,re; uediate tl capitolo di far graffò, o quel­

'r io di far wagro un fol membro. il mede fimo fa 
rete delle cofèie: c be jòlamente di aprirui quel 
lo, che fegue mi piace, & è di bi fogno. 

Sj 3 U 



Delle n.egrezze delle cofcie 

Le cofcie , lequali habbiano ncgrczze per le , 
cinture legate con quale modo G curi­

no,& refiino nette,& la carne di 
quelle diucnti foda,& dura 

accompagnata da una 
candidezza, quale 

è quella dell'a-
uolio. 

Cap. .I. 

a;;~~~~ C C l O C H E le negre'Z\_t, 
che foprauen:<.ono per le cin. 
ture fu le cojcie, o in qua­

~ifG;. a~ lu.nque altro luo~~o della 
,15-.-~'. '*1~,.:: per fon a uadano uia: per cio 
IIZI!'"I:I:::::":lo..ol:l ..-;.. . ' che & cotali fegni fono gua 
[lamento della bellezza loro;abbrufciate al­
àonio,& diffoluetelo in acqua;fe la carne del 
le uoflre coji:ie è tenera, & delicata:ma,fe c 
alquanto dura,et ruuida; il disfaute in aceto. 
&, come ui fie te lauate quelle col uoftro {oli­
t o bagno;di qut/lo ui linite:percioche fen'i!n­
dranno meglio del mondo, & ui purgberanno 
quelle da c bi che fia immondicie. 

Q.. uando ui lauate;potete etiandio tuo re ot 
t o dramme di farina di faua :otto di elleboro 
bianco:quattro di miro balani chebuli,et qua t 

tro 
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tro di JPuma di nitro, & quefle cofe ben pefia 
te,& mefchiate infieme lauandoHi ui fregate 
alle cofcie,& alle gambe: che oltre che le pur 

' garà da 1ualunque bruttura, & maccbia per 
cbi cbe {ia accidente [oprauenutaui;fi fard an 
che, che la carne loro diuerrà foda, morbida, 
& ddetteuole a !fai. 

Ma a tornare dura,& [oda la carne di tut 
to il corpo non cbe le cofcie,laquale {ìa molle, 
& languida; prendete mez.:za lira di acquaro 
fa:una di decottione di faua con le fu e fcorrze: 
una di biancbi di ouo : mezrz a di acqua, in erti 
fra disfatta gomma arabica.quefle acque tut­
te me[chiate in/i eme c9n le mani.con che,qua~ 
do ui piaccia,potete aggiugnere tm poco di mu 
jcbio,& di ambra.dipoi bagnateuì entro p4JZ-

no di lino,hauendoui lauate, & raffciuga­
te,u'inuolgete in quello. ui rende-· 

rà le carni rali, quali fono 
quelle d'una giouinet-

ta,fenrza pur la 
fciarui u-

fla cre-
'ba. 

Sf 4 ll 



Il fetore, che troppo mena Io fierco,& la uri 
na con quali rimedii s'opprima. 

Cap. I. 

·~~~59 'Pute lo /lerco fieramente 
quat'hora fono :<.li humori 
corrotti. & ha JPetiale pro ; 
prietà la ruchetta , gli 
agli,cipolle,porri, (7 oua", 
di farlo piu del debito pwz. 

rzolente.la urina fi {ente piu del folzto, per le 
ragioni,cbe commouono lo flerco ; ma oltre• 
queflo tutte le jpttie delle co [e atte a prouo.­
carla urina,per naturale difPofitione la r~ 
dono fttida: come fono i JParagi, il [eme del/4. 
ferutpe,il fiengreco,& cotali altre.però da fi· 
mili cibi egli ui corzuiene a{lenere. 

Si c be uoi ufarete uiuande,fopra lequalifi4 
poluere di cane/la.& effa per [e fle!Ja maflica­
ta conforta,& ne rimoue co {t fatto odore: fi· 

7' r u 1 mi/mente i grani di ginepro,& di hiflopo. ma 
piu c be altro gioua al fetore dello fterco, & 
dell'urina , an~ di tt4tto il corpo la feguente 
'lfJi/lura jparta fu le uiuande. 

Togltete due oncie di canella {ina:due dr a .. 
• ... _,_. me di garofali:due di galanga: due di pepe l un 

go, & due di. cardamomo: parimenti di gen-/ 

se· 
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geuo,& dino~e mu[cata: una d~ammtt di ma. 
ce, & una dz z..affrano : & [el gram di mu .. 
Jèbio. & crafcz,na di 'dette jpetre polueriza-
ta mefìbiate infieme, & adoperatele fecon .. 
do i tempi: percioche nella eflate fono trop-
fOcalde. 

l .n E L L E G A M B E, E T 
de' piedi col rima-

nente. 

- -- -in E g:rmbe folo uolentieri ri .... 
· ~~ guardate,fe [ono lunghe,& 
~ t()nde, con le polpe grafte, 

CJU4nto fi couiene: brancbe» 
Bll~~ , / & r. r'Y~tv:;_., 
.-..~- come e a neue, ouate Je- < .-~~v•1" . ~~ 

ltlii• -..:iiiiiiiiii ... ~oOiii;;i;;i~ condo,cbc bifogna:nelle p_ar 
tt da b.zffo fia fcar[t:tta,& jìbietta con glifiin 
chi uon m tutto priui di carne. i taloni haura 
110 {ua bellez...z..tr ,[e no faranno molto rrleuati, 
ne cofi pi.mì,the non fi uedano.l pitdi finalme 
te debbono t/J.. re ptcciolt,fneL!t, a(dutti, ma 
non [nl'za l'atto del fa lire del ,collu, ritondi, 
& bianchi .liquail l'.Arioflo cofi de[criue i• 
.Alcina. 

Si uede al fin della pcrfona augufla 
Il breue,afciutto,& ritondetto piede. 

Dellequali'qualità benche.noi no~l P<",.Diamo 
~~~t-



Delle gambe,& de piedi 
tutte con al" te acquifiare; fi faremo almeno, 
che de quei mali,che gli offendono, & che di .. 
JPiacciono,fiate priue. delle gabe terrete quel .. 
ti precetti,che de· fianchi, & delle cofcie bah­
biamo moftrati:cioè,fe faranno troppo groiJè, 
di farle magre,& di magre groJJe, leggendo il 
~apitolo quiui ricordato: 

Benchenon fard fuori di propofito moflra­
,.e come a curar {i babbiano alcuni mali, cbe 
uengono alle gambe,come fono piaghe, rogn1, 
& uarici:ma torniamo ,t piedi, la cura de'tnt~ 
li lo.ro in quattro' capi diuideremo.nel primofi 
d imo firerà la uia di togliere il puzzo de· pie· 
di procedente o da! fudore,o da altra cagione, 
foggiugnendo, come fi impedi[ca il [udore[o.; 
Y(.l. nel fecondo ui /i aprirà il modo di difende .. 
l'e quelli dal freddo.nel terzo di ~uarire le b11 
ganze, & altre fi!Jure, c be gli'noiano. & nel 

quarto di curare i calli,~ adoperare 
sì , cbe nel tempo auenire non ui 

diano molefha.la onde pro­
porremmo il primo,& 

quello efPorrc-
.,... ~ 

LI 



Libro ~arto. 

Le rotture, piaghe,& rogna ò fcabic,che na 
fce fu le gambe come fi curi, & guari-

{ca. Cap. l. 

E rottnre, cro[le, rogna & 
ogn•attra piaga, cbe na[c4 
fu le gambe uiene da mate­
ria groffa, co(t ne gli huomi 
n i, come nelle donne. & ciò 
il piu auiene alle perfone 

· giouani;perciocbe la uirtù loro è gagliarda,& 
ottima a cacciare dalJe profonde parti del cor 
pa alla cute li lmmori, i quali effèndo grojfi ~ 
& graui,come il piu fono. . 

Doppo alcun ltggier medicamento una mat 
tina per tempo,fa:cciafi la donna fa/affare dal 
la uena del piede, & traggafi quattro fino a 
.fet oncie di fangue, & per quel giorno fi afien 
ga da caminare. quindi a tre, ouer quattro 
giorni prenda dramme tre di elettuario di p/i 
Jio,& tre di elettuario dt fucco di rofe,flempe 
rati in me-z'Zo bicbiero di caldo fero di latte 
l.icapra • 

.Appreffo ogni mattina nel principio del de 
finare, & nella /i ne prenda una tre'{fa di tre 
dramme fatta con mez'Za dramma di troti{ci 
tii jpodio,& merz-za di.trocij(;i di rofo un fi:ro 

pelo 



Rotture delle gambe come fi guarifcano 
polo di JPodio & quattro oncie di zuccbaro fl 
no con un poco di acqua d i fumoterr e, poi fac 
àaft fare quefto linimento. 

Trouinfi due oncie di amido d'orzo, una di 
piombo brufciato mez'Za d'olio dì roffi d'oui, 
di e ce dramme di cerufa lauata!, le quali tutte 
ottimamente_fi mefcolino in alcun mortaio di 
piombo col fu o peftello;dz quefto molle ungue .. 
t o unga {t il male, ch'ella ha [t1le gambe,& in 
ogn'altraparte dellapfona. Ouer pigliate trt 
rmc.di peucedano,una di radice d'zreos,et un~ 
di rad1ce d'urtica cinque per JPetie di radici di 
lapatio,et foglie,& radici di malua, me'Z._a on 
eia di elleboro negro, una lira di femola, o re­
·molo ben tamifato.fate bollire ognz co fa in foi 
fece bi di acqua fino cbe fìa con fumata la ter­
~a parte, & in quella aJ]ai calda ogni matti­
na ui tenga dentro le gambe,le mani, & quali 
que altra parte della perfona, & quiui benfi 
tauì.la [era faccia il mede fimo auanti cena. 

Et acciocbe, non fi mancbi in alcuna parte 
ogni mattina nella aurora tolga tre onciedi 
ferodi capra,due;di olio fre[co di [e [amo infie· 
me me [colati, & quindi a cinque bore defini; 
queflo medicamento mondifica il fangue, & 
çorregge gli bumori corrotti,& {alfi. 

'l'{e uogliamo che dalle prime purgatioJZÌ 
it~(uori,pigli altro medicamento ,(otutiuo, che 

· le 
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le feguenti pilole,quefie {i fanno co due dr a~ 
medi aloe lauato' mez-zo (cropolo d'elleboro. 
negro,[ei grani di mirrba, & tanto fu eco di la 
patto che b~fti a ferm.arle; ~i 911ejte fe ne prtlJ 
da una ogm feconda fera, f ubrtamente auanti 
cena, fatta la lauanda unga {i con quefia un­
tione. 

'P iglinfi tre oncie di pece,una d'olio di gine­
pro, una lira d'olio di fefamo, quattro ro(fi 
louì, mezza lira di termentina lauata quac­
tro uolte in a.cqua di lapatio acuto, tre dram­
me per JPetiedi mirrha,farcocolla,& lauda­
no, una di elleboro negro, mer;z-za di elLeboro 
bianco, quattro dramme di curcuma, di )'adt­
&e di cheiidonia,di ireQs,et di uetro brufè,ato~ 
due oncie di amido d'orzo ' una dramma ' & 

rza di (erpentaria ' & altratanta polut:-. 
re (/tc(Jmello,& di asfalto.quefte JPetie fi deb­
bono pefiare minutif]imamente in alcun rnor-

. J& farne linimento [enza fuoco, & {e non. 
e ben uifèofo, ui fi aggiunga una oncia, & 

di colta di carta diftoluta con aceto,co 
quefìo ti·nimento appreffo il fuoco, s'ungano lr: 
gambe due uolte a t giorno, & fì puo continua. 
re per fei giorni [enza lauarfi, & nel {et timo 
bagnarji nella detta decottìone, frega·ndo l~ 
gambe & tutto il çorpo,con femol•in fujà nel 
ba(lno. 
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Rotture delle gambe cotne li guari(canò 
rl che fatto fii a in ripofo pe1· quattro gior 

fli,i quali compiti, (i torni a lauare;percioche 
guarirà d'ogni male,cbe {ltt alte gambe. 

Si ulcerano alcuna uolta i piedz p debolez..za 
del calar natur.Jle ,. il qual non puo peruenire 
a quelli ft come a luoghi troppo remoti,et per 
ci oche fono ·membri, che fono molto copzofi di 
fangue,oltre che gli humori, che quiui dejcen 
dono il piu fono groffi, & percioche il calore 
naturale non li puo dominare; la onde quiui 
corrompono,& gener:zno piaghe,le quali qu4 
do fiano grandi nel principio fi debbono cura , 
re con mondificanti,qual è que{fo. 

Piglifi mezza lira dt melle ben cotto, un1 
oncia di aceto,ur1 fcropolo di ftor di rame,un4 
dramma,& mezza d'incenfo,di maftice di far 
cocolla per jpetie, poluerizate,di che fi facci4 
~tnguento molle in alcun mortaio,allafinedtl 
tptal ui fi aggiUgono due roffi d' oui pefiadobt 
ne tutta uia.co queflo ungueto (i medichino/t 
piagbe,fino che elle fieno perfettamete mode. 

D i poi {t banno da curare con unguento b1 
fili con,& alla fine,fi aggiunga 4ldetto unguE 
to,per ogni quattro oncie merzza oneta dipol 
uere di {c oria di ferro bé poluerizata,& m~ 
~a di litargirio. 

Soleua patire un mio amico una acutiffi· 
ma fcabie con piaghe, & ero/le fu le gambe, 
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al qual o~dinai, che neluiuere doueffe feguire 
li precetti ,cb e uengono appre!Jo,&che con me 

, dicamenti douej]è correggere le parti della 
milza offefe, neLla qual ft generano h umori 
acuti,adufli,& melancolici.qucfli h umori per 
tutto tl corpo fParfi foglio no generar fcabie~, 
& altri mali, che infettano la cute, & l egli 
auiene, che detti h umori fiano pieni di fece, ò 

1 che tengono alcuna parte di aduflione,defcen­
Jono nelle uene de piedi,& gli gofiano,il qual 

. mento,fe lungo tempo duraj]è con g.ran 
bOOif arumea malageuolezza fi potrebbe guarire. 

ma fele dette materie fono acute,& adu/le Jl 

o dijèendono alle gambe corrompcdo la 
r carnofità fanno ulcere le quali fe ne uan­
o ferpendo hora per quefla parte bora per 

'per la qual cofa 1JOi cocludiamo, eh~ 
a difficultd nafce prima dalla acute'Z._za 

1 gli bumori ,dipoi percioche fono mt:lancoti· 
producono i mali longhi. 
Si che non è da marauigliarfi;fe inuano co 
{t faticano , i quali con medicamenti lo­
i cercano di guarire ,[enza correggere il 
ato, & la mil:za,che mandano dette mate­

ie alle gambe. 
W! fi préda amiratione alcuno , e alle uol 

te {i gonfiano le gambe [enza romperfi,& al­
uolte {i ;·ompono) che di ciò ne· è cagione Ja 
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Rotture delle gambe come li guarifcano 
gran cofci:z delle materie groffe, che non fono 
adufte,t~e corrotte; ma quando fi rompono, il 
gran corjò de gli humorz ad:tfli, & ac:uti,ciò 
operano. 
· Ma uenendo a cibi ordiniamo, che quelli fia 
no tali,che mediocremente rifcaldmo,& poco 
difeccbino. Però fuga ogni JPetie di uìuan­
da calid:r.,& acuta,& che pofi a generare me­
/anchotia,& deficcaJ·e;la(ci /lare tutte le JPe, . 
tiarie ,[i come il zajftano, ·l pepe,il gengeuo. 
li garofali,il cRmmo,& /imzli.fimilmente tut 
te te cofe fal(e, quali fono i pejci,& la carne. 
{alata,& il formaggio uecchw. 

Lafci da parte la ruta,i cauli,iporri,lefc~ 
logne,i rafani & fimiglianti. 

Fuga i cibi di pafta,i brodi molto graffi, & ' 
li falati.non beua uin fttmo(o,ne grande. 

'P uo mangiare fPinaccie,bietole, lattuça,en 
diuia,cicborea,portulaca,& crt:jfoni. 

'P uo ufare cibi con latte di capra tatto, o 
crudo,ricotte,& formagio {re [co {enza fale ~ 
zll oui cotti con latte fono {ommamente buo-
ni,i meloni,i cocumeri,le zucche. J 

S pojJono alle uolte mangiare,le çarni del· 
li anzm:z,li gioueni, & delli uceltetti, i pefci ,; 
gambari di fiume,ò di fonte forJo utili molto r 

.Appre!Jo f ~urare il male uogliamo,chedu. 
uolte t· àno fi debba purgare net presete mo~o 

'P n. 



libro ~arto. 
'Primtt, che da me:zzo Febraio, infìno 4 

mezzo Marz.o ,qu~l ~attina pzu li fara in pitJ 
ç(re per tempo pzglta mezza dramma dì pi­
lote inde, un Jcropolo di ptlole cocbie, &, 
uno di fumoterre, delle quali infieme mzfli ' · 
fi facciano fette pilote con fucco di ro[e, &., 
dorma poi. 

lui a quattro h ore beua un bicchiero d'ac.., 
fUa d'or~o calda. 

Il giorno [eguente tolga nell'aurora que­
flo {iropo caldo, il qual egli ba da continu.zre, 
ftr otto giorni • 

'Pigliate me~za oncia di /ìropo di epitbi· 
mo' mezza di firoppo acetofo compofito' & 
me~;za di mel rofato,una per JPetre di acqua 
~i lupuli, di fumoterre & di meltfl a. & come 
apparird la digeflione nell'urin.:z cofi il gior­
llu feguente fi purghi con quefle pilote. 

'Ptgliate 1ma dramma di pilole mde, fei gra 
tJi di tapis laz.uti preparato, & (e i di bolo ar 
meno pur preparato,et fe ne facciano ji:tte p i 
Lo/e con [1uco di rofe. 

M a {e per cagione del freddo non pote!]i 
furgar a queflo tempo, potrte afPettare fino 
alla/una d' .A ptìlc:,nel qu.:zl tempo jè le {or·\ e 
;L ricbiedono,si {accù1.~trare cinque Ont:ze dt sa 
zuedat braccio deTfro,nella llena piu b.l/J'..t,la 
IJUalfì ~ttrib#iffe ;z/la mitrza,dgiorno [egucn 
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te non parendo al medico di ufar le dette me· 
dici ne, ordini altra fimi le alla feguente. t'o l .. 
ga/i una oncia di fior di caffia , due dramme,. 
& mezza di confettione Hamecb, tre oncie di 
[ero di latte di capra, oue {i dijfolua la caffia, 
& la confettione , & la mattina nella auro­
ra tepida fi prenda, & ui fi dormi una bora, 
dopo ; & quindi a cinque bore {i beua un bic­
cbiero d'acqua d'orzo, calda con un poco di 
'{Uccbaro,& iui ad una bora de{ìni. '· 

Il gio;·uo appre!Jo fi tolga queflo firop6 , 
caldo nell'aurora, & l'ufi per otto giorni,& '. 
dopo t l {iropo fii a quattro bore almeno à de~ · 
fina re. quefto {i componga con una oncia di 
firopo dl bijàntio, meza di (tropo difumoter. 
re con una oncia di acqua di lupuli, & una di 
acqua d·aceto[a. . 

Compiuti li otto giorni,[e il medico uederd, 
che gli hurnori fiano digefti,dia quattro dram 
& mez~:z di confettione Hamech, una di elet 
tua rio di fì~cco di rofe,con tre oncie di [ero di 
latte di capra caldo. 

Et ne gzorni, che {i pigliano i firopi, fe lo in 
fermo non haue!Je beneficio del uentre, tol~ 
ogni jera fubito auanti cena,o la mattina pér 
tempo una delle p ilo le, che fi fanno con una 
dramn-uz di pzlole di fumo terre, una d'aloe la• 
u.1to,due fèropoli dz bolo armeno prfparato ' 
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un g1·ano di diagridio con l'elettuario di [ucco 
di roje.(e ne facciano fette per ciafcuntz d ram­

~~ ma,quefie pilol~ puo ancbora u[are piu giorni 
, dopo la purgatzone tre uolte la {ettimana per 

1 mondi/i care il fangue • 
. ' .Al me'Z~o dd mefe di Ottobre, & anche 

Ili prima,fe cofi parrà al medico,fi faccia un'al­
. tra purga tione co {i. 

r· 'Prmda una mattina per :empo un [cropo­
lo di pilole inde,una di pilote di Lapis la~tli, 
mezza dramma di piLote cochie, & con fu eco 
~i roje fi facciano fette p ilo/e. 

La feguente mattina beua que/lo {irÒpo ; 
tolga n/i fei dramme P.er /Peti e di (tropo uiola­
to,& di fìropo acetojo fimplìce, con una on­
cia di acqua di ci corea, di lupuli, di fumo ter­
re per ciafcuna. 

Come fì uedrà digeflione nell'urina, pigli 
,' ttn {ero polo di pilole auree ,di pilote di bi era, · 
1 

compofita,& di pilote di fumo terre per parte. 
tre grani di lapis laz..ull ,fi & facciano Jet te p i 
lo/e con fucco di ro [e • 

In quc/lo tempo fe il corpo non fuj]è lubri­
co: egli e nece!Jario ogni giorno,o almeno ogni 
fecondo giorno poco auanti definare, o auanti 
cena, una delle [eguente pilole, l'ufo delltJ' 
quaLI lattdo molt.o in tutto il tempo del!~ 
jù4 uita, togliandone una o due poco auantl 

T t • de .. 



1{otturc delle galli be èòme lì gnarifcano 
definare. ·effe fi compongono cofi. ì • 

Trouin{i quattro o n ti e di aloe hepatic~ 
ottimo, mezz.~ di agarico, due dramme & ' 
1tJe~.:za di lapis lazuli, & bolo armeno pre~ 
parato per. fP::tie, due dram1.ze di turbith, 
ùtza di diagr"dio, mezzo fcropolo per fPetie l 

di mafiice rzaffrano, macis cinnamomo, rojè t 
& uiole, meza oncia di (al indo; le quali co-. 
fo ciafcuna per (e fi riducano in poluere ,& 
s'ir.fondano in tre oncie di fucco di endiuia, 
& due di fu c co di fumoterre • fiiano al fòle, 
& fP eff9 {i uada mefcolando, finche il [uc- · 
co fìa conjum.mato, all'bora ue ne rimette- ,, 
te dell'altro , & co/i fate tre uolte • al fine 
que}1a pafla, fi con{erui in alcun uafedi le· 
gn{J, o de terra uetriato,& per ciajèurza d ram 1 

ma {t facciano (e i p ilo le. 1 

· ·ci piacerebbe oltre a ciò, c be a conferua­
tione della[ua fanità, egli ufafte quefla con" 
fettione. 

rp i gli tre oncie di pifl~cchi mondi due di 1 

pignoli, & infieme li peflino, & s'infondanQ 
per tre giorni in tre oncie di acqua di fumoter 
re, & tre di cufcuta, di poi fì cuocano co• , 
1ma fibra & meza di~ uccbaro fini/]ìmo, 7YJC\ · 
~a ,u acqua di uiole, {i no che fia con fuma· 
tu. l'aczua all'bora u1 JÌ aggiungano tre o~· ,,, 
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rie di farina d'amido J & [e ne faccia co-n .. 
fettione, della qu~le {e ne tolga auanti il ci; 
bo, & dopo; perczocbe apre le opitationj del 
fe~ato, & della milza, & non lafcia gene. 
>·are bumor melanconico, ne altra materi~ 
1cuta • 
. Ma {e per le narrate purxationi l'humo­

reche genera la fcabie, non {ofte perfetta­
mente con(uf!Jmato; {aata{i un bagno nel 
~uale debbe egli entrare ogni mattma, poi .. 
,be battrà·hauuto beneficio del corpo, & la­
'Mtfi. attÌTf!amente le gambe, & ogni altra 
parte. 

,: Ii bagno {i fa cosi, bolla in duodeci fecchi 
' ì'a,·qua, fino the sia confummata la terza 
p.trtt, una lir~ pe~ !Je~'e di r~.tice frgjcbe '6al~,~ .. ~ ~ 
di enula, & di radtcz dt la patto acuto J un r ' ~t~ ,7 

pugno, & .mezzo di radice ~i elle,kor~ ne- ) 
gro, una lzbra, & mez..:za dz fogtte dz fu­
'moterre , di foglie di [,;pcztio & foglie di 
m.1/ua ~ qu:tttro lire di [t mola ben tami­
jata. 

Et uedendo, che per queflo bagno, /e 
:ambe, & il corpo non s-ia ben netto ; L'un­
ga appreffo con l'unguento cb e [egue, alme­
no per una fettimana; dipoi sì laui due, o 
tre uolte, nei bagno detto l'unguento si ~o m-
pone cosi tolgasi. un4 tira di trementma, 
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R.otture delle gambe come li guarifc:~no 
otto oncie di butiro frefco,quattro rorfì diouÌ · 
due dramme per fPetie di mirrha, Litargirio, , 
farcacolla ,.radici di lapatio acuto tutte pul­
uerizate,due oncie d ifa/e ben [ecco al fuoco, 
& fatto in poluere, e mezza lira di pegola da 
naui;laquaL fi diDolua col-hutiro, & con l4 
termentina,& /i cuocono con fuoco lento ,poi 
{i la [ci intepidire, co quali tepidi fi incorpori 
no li ro[]i d'oui, & poi le poi ueri. il che fatto ; 
bolla tutto l'unguento in mezza lira di fucco 
dz fumoterre,& in quattro oncie di fucco di 
lapatio,finche fiano con fumati, quefla e una 
ontione,che non falla gia mai. 

Ma {e le rotture delle gambe haueffero bi­
fogno di maggiore medicamento; pigli{l una 
oncia di oglio di maftice & una d'oizo di~mir­
to, due di oglio onfacino , una di terra figi/la. 
t a,& una di tutia preparata con acqua rojà, 
una dramma per fPetie di [corze de pomi gra: 
nati, di fandaJ·aca, & Jarcocolla lauata per :~ 
ciafcuna, (ei dramr12e di cera bianca; & fac· 
ciafì unguento molle, ilquale {i uada dJflen­
dendo fu pezze di lino,& /i ponga joprailma ·. 
le,ma prima JPargeteui la [eguente poluere, 
la qual /i fa con un [ero polo di fcorze di pomi 
granati, di feme di piantagine, & di baccbedi 
mzrtho per JPetie, due di fangue di drago, & 
due di bolo armeno , dieci dramme di oj]i di 
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gambe di bue arfì, una tiramma, & mez.:za di 
jpodio. 

:: . Et Cf'lando faccia bi fogno ufate queflo ce­
roto' tr()uifi mezza lira di cerato rojfo di 
muàllagine, una ortcia di litargirin,mezza di 
tutia preparata, due dramme, & mez.za di 
fangue di drago,& altrottanto bolo armeno, 
ddlequali ciafcuna per fe fi riduca in polue­
re, & fi faccia ceroto con t.mta cera, c be 
bafti. 

Ma alla fine per faldare faccia/i unguento 
con tre or1cie di oglio di maflice, una oncia per 
fPetie di dragantz, & di gomwa arabica diffol 
tl m aceto, una dramma di ma{iice , incenfo, 
fandaraca, & fior di pomi granati per ciaf­
cuno,una & mezza di tuttia preparata' con 
tanta cera che fia ajJai. · 

Et quando i luogbi uacui delle piaghe fa­
ranno gia quafì pieni di carne, ui fì ponga [u­
fo quefla poluere, la qual fi compone di una 
dramma di piombo bru(ciato,dtJe di tutia pre 
parata con acqua rofa,dellequali ciafèuna per 
{e ji faccia in polut:re, & /i me [colino. 

Et jet l luogo faceffe prurito., /i componga 
unguento con una lzra di trementina lauata, 
quattro o nei e di folfore,mezza ~ncìa di cali­
gine dt forno, & mt:zza dìjàle, quefto guari· 
[ce non le piaght, ma ogm fPetu di rogna, 
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Rotture &elle gembe cotnt ti guarifcan8 
che faccia prurito • 

Et quando per flar in piedi, linfiamma!Jt­
ro le gambe, & i pìcdi, & doleffero le piaghe 
di qualunque qualità [t foDero; fi troumo due 
oncie di piombo brujetato, una di lztargirio, 
mezza di t:erufa lauata, & una di aceto, tre 
, di oglio rojàto una di melle rofato, tre roffi 
d'oui ' & meza oncia di mirrba con alquanto 
di cera , & fe ne ungano per le parti offe[t. 

Et [e il dolore foffè graue; il [eguente e mi 
rabile; percioche uale alle pi(!-ghe fimplict,& 
compofite,rimoue i dolori nelle parti neruofr, 
digerijce le materie, & genera fangue, (t {4 
&on me':\:za lira di termentina lauata tre uol. 
te in ott1mo uino bianco, tre roffi d'oui mt<z· 
~a oncia di farina d'orzo J & mez-zo fcropol• 
di -zajfrano • 

Poi che egli farà guarito accioche gli hu­
mori non defcendano piu alle gambe, & alle 
co [ci e; ottimo rimedio farà, che egli ufì que .. 
fio unguento, il qual uogliamo che ponga a i 
luoghi da baffo. 

Trendafi una oncia,& me-zz..a d'oglio di ca 
ran-ze, meza oncia di oglio nardino,una dram 
ma di radice di fil ipendola , tre grani di [al· 
gemma) un srano per JPetie di elleboro biaJ• 
co, di arthanita,& euforbio,tanta cera quali 
t o fi conuiene a jàr unguento molle. . 
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Oltre a ciò due o tre uolte la fettimana dut: 

bore auanti cena,fi laurle gambe,& le co[ci!. 
in a(qua, ouc fiano cotti uinticinque galle di 
cipre!Jo, un ;pugno di {umach, & una di [t:• 
me di piantagine, & tre d! bacche di mirtho • 

Et [e per ifciagura gli h umori defcendej]è .. 
ro fi faccia qurfio diffenjiuo. trouifi me'{:za z; .. 
ra per fPetic di farina d, amido , & di ~o lo ar­
meno,me'Z._za oncia per parte dì ~me di pian .. 
tagine, acacia,fcorz...e di pomi g;·anati, rofe, 
fandaraca, & {umadJi,una & meza di dra• 

rtti,& altrettanto gomma . arabica, due di 
rina uolatile de molini, una lira di fucco di 

· di rubo. faccianfi in poluere,quelle cofoa 
r che/i debbono' & tutte infieme fi me­

fcolino ottimamente in uno mor­
laio,& je ne faccia empia-

flro dal ginocchio fi-
no a, piedi. 



Le uarici come fi guarifcano. 

Le uarici, che uacche uolgarmente fi chia~ 
mano, che appaiono fu le cofcie, gam- ' 

be,& piedi,come fi guarifcano. 
Cap. I l. 

E uar·ici fono dilatationi dì 
uene fu le gambe, & fu pie· 
d;, per gran copia di fangue 
zl piu melanconico non pu­
trefatto,c:be quiui difcende. 
alcuna uolta quefto fangue 

non è melancolico,ma flegmatico gro!Jo,& al 
euna uolta puro, & [enza putrefattione. & 
quando è putrefatto;uengono fu Le gambe & 
fu piedi piaghe affai grandi. 

Q.. uefto male fuole auenire a corrieri, a . 
uiandanti,a fa chini,& a coloro, cb e (1-a ,zo lun 
gaméte in piedi,qualì fono i ferJtitori de'Prin 
cip i,& a quellr, che fono folitt u[ar cibi, cbe >~ 
generano humor melanconico,o groffo,il qual ' 
di[cende qlle gambe per la fua grauezza, & 
per la fatica. 

Le cagioni di ciò poffiamo dire che fiano 
tre. la przma è la difPofitione dt membri Jupe· · 
riori,l quab faceta no h umori tali,come acca· 
de al fegato,& alla milza, i quali dzaz.j fiano 
flati mformi,ò oppil~tti,ò non bene go#ernati, 
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La fecoda è la larghez....za delle uene, per te 
qualz corre t'bumore. 

1 La terza e la dtbolezza di piedi, & delle 
~ gambe naturale, Ò accident.:tle, {ì come auie­

ne pt·r caduta,percoffa, infermità, per fiar in 
piedi. 

Se L'bumor ferà melanconico;il colore fard, 
negro fu le gambe, & fu piedi, & con mag­
gior fatica fi rifoluerd,che {t farà 1-·ojfo. et piu 
ageuolmente fz fanno rotture, & piaghe in fu 

1 legambe,quando l'humore fia melanconico. 
Hora a curarle bi[ogna ricordare diec.i 

precetti,il primo è,che quando le uarici fara~ 
no bomai uecchie,non fi pof!ono curare [e non 
per mandi chirurgici. ma nel principio ben fi 
po!Jono guarire,rna non fertz....agran dijficultd~ 

Il fecondo è, cbe {i come le uarici, che per 
fe fie/Je uengono, fono utili a m.elancobcz. cofi 
il ritenere il fangue melanconico, che non de­
{cenda alle parti infèriori, è atto a indurre 
qualche infermità melancolìca. & perciò, fi 
debbe afienere quanto fi puo il piu da alla c· 
cittr le uarici,ò legarle,ne correre trajèurata 
mente,còme {il nn o molti Cbirurgici; per cio· 
che gli h umori grojfi, che deur~bbono andare 
all'ingiu,trouando le uie ferrate,ritornano in 
fu(o,&JPefto [e ne uanno a membri principa­
li, & fi come a fermare il fangue dette hemur 
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Le uarici come li guarifcano. 
rboidi fo lico ad u[cire, è pericolo,che nonfo- , 
p:auenga hidropifi .t f? lo corfo,cbt: fa l,bumor 
melanconico,che fa indietru uerfo iL fegato;co 
fì è dubiojo,che le uarici ferrate non facciano 
fimil,ò altra infermità. 

Il terzo precettto è cbe per ligare,ò allac. 
tiare le uene uaricali,il membro {i fece a; per. 
ciocbe non puo correre il nutrimento • 
. Ilquarto et'ordinedel uiuere.fiche{iaflé. 
ga da uiuande, & da uini, che facciano graffi 
humori,& rnelancollce, quali j'ono l~ carne di 
bue,il formaggio uecchio,i legumi, i e~ bi fatti 
di pafta. ~ 

']\{o n {li a in' piedi molto,ne troppo camin; .. 
· Il quinto è la digeftione,fi c be digeri{cafi gli 
humori con decottioni, & fìropi conueneuoli. 
· Il fefio è la euacuatione, la qual fi facci4 
eon medicamenti, cbe purghino l'humore m~. 
lanconico & gro/Jo • 
. Il {alajJo e coueneuole molto. onde nel prin 
eipt'o {i tragga fangue nel braccio dalla uena , 
bafilica,ò dalla faluatella nel piede;an'Zj t'uno 
/i puo fare la mattina,& lafera. 
· Il uomito molto gioua in euacuare, & di+ 
uertire la flegma grojJa,& melanconica.(z che 
in quefto accident·e è utile molto il medicamctJ 
t o uomitiuo ,che /i fa co la decottione del rafa 
no,nelquatfiarioflate radici di elteboronegro .. 

zt 
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.,, ll'fettimo precetto {i è rettipca're il mem­
bro,dal qual ui è ne l'h11more. la onde {e le ua 
rici uerranno dalla milza dr~ra & piena. egli 
hifogna tornar la nel {uo ftatoj che altrimenti 
ogni cura farà uana. 

L'ottauo è di dare forztt alle gambe J & 
à piedi, tal cbe re{iftano a glt bumori,che di 
fcendono.si fortificano con unguenti /littici ~ 
/t come è quello, che fi fa d' ol10 .mlrtino , & 
di olio rofato con poluere di noce di cipreffo , 
diga/la, & fimigltanti & con empiaflri fat­

, ti con farina di miglio, di melica' di orzo, di 
bolo armeno di cipero , di bere c/; e di mirto,con 
olio di maftice, otio ro{ato, & uin ne~ru gar-: 

' bo, con quefil ri debbe empzaflrare tutttZ la 
gamba • . 

j: Egli è buqno legar ftrettamete quellecomin. 
tiantio. dal piede, & afcer.dendo in fino al gi­
nocchio. 
· Facciasianco,che finfermo tenga legambé 
'lite da terra. 

Il nono precetto si è ufcn·e alla fi~1e medica 
m_enti refolutiui,qucmdo si [pera, cbe la mate 
rza non debba difcendere je nort poca. 

I me~icamen~i buoni a dò fono lo {lerco di 
c~pra~zl {erne,dz rafano,il /'eme di ruta, la fa­
nna d t fen greco,& simili .. 

$~ poDono far bagni ai/e .gambe,&·"-

r'cdi 



Le uaric i comefi gu~uircano 
piedi con chimo le a , & aceto, & con la èlécot• 
tione dì jeme di lino,di cauli,diflicados,di lup~ 
ni,di fengreco,& di (lerco di capra • 

.Alcuni fanno bollire in aceto mzrrha,aloe, ' 
Acatia,{ior di pomi :t,ranati,& alume. 

v4.ltri (e la materia par, che fia fiegmatica 
ttento[a,fanno cuocere in uino,&in acqua m4 

rina radici di aphodello, di felice, di ebuli, di 
foglie di fambuco,di pari~taria,& di cauti. 

Et oue li rimedij narrati non giouaffero; p 
faceta uno empiaftro fotto il ginocchio per trt 
deta co'n bolo armeno , mirrha,aloe , maflice,· 
draganti, gomma arabica in parte equali, & 
herz puluerizati,& incorporati con chiaro d'o 
uo,& s'impiafln tutto illuoco intorno intor. ti 
no. di poi fi leghi con alcuna benda sì, chegl~ , 
h umori non poffano di[cendere. 

Ma non uogliamo però, c be cofi fia flrett• " 
illuogo,che ne porga dolore. 

H ora lafci{i legato per un giorno, & il fe­
guent e appreffo fì apra quella uena, c be fi ue'" 
drà grofta dijopra alta cauiccbia del piede 
tre,o quattro det4 • {ìa il buco grande; acciOf' 
cb e ne poffa u(cire il fangue groffo, il qua i fi ' 
lafci :-ujèir tutto, in mamera che quella uerJa 
pa perfettamente uuota ·, d~tla legatura fino 
alta cauicchia.zl cbt fatto fì fermi ilfangue,et 
fi ~zghila piaga, & tutta la gamba finoatg~·. 

· noccluo 
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1u ·· noccbio con lo empiaftro, & con la benda. poi 
fidia ordine all't n fermo, che fii a per due gior­
ni con le gambe & co' pzedi alti.& cofi conti­
nuando detto empiaflro,et legattura con l'aiu 
todi Dio,in poco /Patio di tempo guarirà. 

Ma auertifca il medico, che egli e neceffit­
rio euacuar JPeffo ò con medicamenti, oaeY' 
con falaffi/o con prouocare le hemorrhoidi, 9 

,. porre uentofe fu le natiche. 
Il decimo,& ultimo precetto è c be quandt~ 

niuno delli fopranarrati gioueranno, egli e bi 
l fogno legar la uena .la qual co fa e opera da 

Chirurgico • ma però noi in quanto per noi {i. 
puo,non rimarremo di dire. 

Che /i legbi con la benda, & con lo empia­
ftrofirettamente {otto il ginocchio, come hab 
biamo detto. dipoi fotti/mente fi tagli la pelle, 

.,, qual e [opra la uena, ò uarice, in modo che 
il corpo delta uena {i ueda cbiar.amente. il me 
de/imo fi faccia nelluogo,cbe e [opra la cauic 
chia del piede. & fatto que{lo prenda/i la ue­
na col de t o, & alzjfi & ottimamente con un 
filo /i leghi cofì neLla parte [otto il ginocchio, 
come in IJUella,che è {oprala cauicchza.di poi 
fi tagli la uena a trauerfo tutta fopra la le­
gatura, nel luoco,cbe è fotto il ginocchio , & 
che tin mezo delle due legature' & fi legga 
tutta la gamba con t·empzaflro,et le bende,& 

jlia 



-. . l .. e uarici come {i guarifcano 
~i a con i piedi alti per tre giorni. -
· Et [e dopo la gamba jì faceffe flupida, ò nt 
:ra,bz[ogna leuarli la benda. · 
, v-tlcuni intorno alla piagatura del ginoc­
c1Jio, la oue app..tre il tronco , & la radice d~ 
tHtte le uarici, pongono un rottorio [opra il 
luogo di quelle tale cb e fìupefa quella parte~ 
poi uanrw fcarnando [enza mamft{lo dolore. 
fino alla uena , la qual pigliano con uno unci­
tiO,in due luoghi diftanti almerJo due deta. & 
IJUiui legano flrettamente la uena con un filo 
di [eta.& tra l'una,& l' ~t l tra legatu;·a taglia 
110. di poi fanno cauterio alle parte ejlrem1 
della. uen!l.& alla fine famJo faldare la çarne. 

Ma [appia il medico , che il fangue, che fl 
Jroua in quella parte della uena,fi deu1 

,auare prima,ciJe fifa, ci a il cau­
rerio)& il rimanente deficca 

re çon medicamenti 
buoni à 



Il puzzore de' piedi, che deriua da 
chi che fia cagione come lì 

hJbbb a rimouere. 
Cap. III. 

E L L E uiuande egli bifo­
gna effe re parco,ne rtLan(J'ùt 
re piu di quello, cbe {la ;:P~ 
portuno al uiuere.&rnaffi-

t • rnawente fì de.bbfJno bat(ere 
·, Uf~~~~a quefìi riguard~ nella cena. 
~ IL umo oaortj~to, ~.:''' inacquato rìmoue, m­
"' quanto s' app:zrxiene a euera,~gio , ottima­

mente ii puz._zpre de' predi, cb! c. be ne /ia la 
cagione, & jitJJtbrteute d ello fiere o, & della 

"' tmna. -
F armo {i aJZchora diuerfi bag,t.i, liqNali non 

folamente ne togliono il pwz'='"O d1 quelli, rna 
impedifcono tl ji1dore:qu.1lc equcfto.Diffolue 
temacquacalda f'qje.o.!! •· J'r·occa}&la­
fciate, che {i a sj:ucia: detlaqualc ttllauate 
fPe!Je uolte i pzedi. 

Mancia 11za zl f; tore,& il fudore ad una ho 
ra l'acqua,ndlaquale {ì zno bai l-te bacche &. 
{o, L. e dt rmrto:.urzi ~o.oglio dire,clu: ne l1 pre­
fia oclonfi ri,& foaui. 

Cuu,etc pur m acq'ltl [~glie di cipreffo ,fo-
V u glie 



l piedi come fi difendano dal freddo 
glie di tamari(co;& con quella ui lauate:per · 
cioche fì p~rtirà il pu~zolente odore de' pie­
di,& il fudore altresì. 

Toglie{i quella par_te di litargirio polueri 'l 

~ato,che è in piacere di cbi lo u{a: & co11 mel '" 
{é fì mi[chia fino, che nuoua forma fìan diue .. r.r 

nute.tmgonfi i piedi una bora auati il bagno. ~[i 
poi lauafi; cbe refi.ffe alfudore, & leua uza il 1' 

male odore. ,tJ 

Jml 

l piedi come nella fiagione del ucrno !a 

fi difendano dal freddo. 
Cap. lUI. 

ER._çlOCHE alcuna uolta 
/Jau·è-te ad andare fuori di 
ca fa o per diporto,o per bi­
fogno nel tempo piu freddo 
del uerno; & perciò non re 

U*~tJ!- ~W puto,che {i a errore ad e#li· 
carui l ordine,chefeguire dobbiate; acciocbe 
non ·u i rimangano i piedi offefi dal efiremo 
fr edd o:ilquute di fouercbro patito genera ma 
li cofi fatti in quelli.& maOimarnente nelle dJ 
ta,cÌJe refi ano affiderate,o non po!Jano fofiene 
.re alcuna grauezza. 

Si che,quando egli ui è 6i{og~o;operate,cbe 
ui fiano con manofre.~atz,& jfr(,picdatttplt 

di, 
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1: di,& le dita JPetialmente, che pe.,. ciò {i ri[cal 

dano • dipoi ungeteui con oglio uecchio di oli-
ua,o con oglzo di /Piea, o di giglio bia11co .. ìl-

1' che fatto ui fregate pur alquanto, & ape. 
'~ prejlo ui mettete un paio di calcetti di fina la 

na,& per con{eguente li [oli ti calciamenti uo 
ftri. ma fchifate di non calciarui co fa bumi­
da,ne troppoftretta:pert:ioche la uoflra fati .. 
ca fentirefle uana. 

Li femplici, che a queflo fiano di giouamen 
u to,{ono la mentba, maggiorana,il puleg1o, 

bollito cia{cuno per fe,o tutti insieme: l..,-.. • 
parime1Jti l' oglio di mentha,di r1e 

ta,t'oglio laurino, l· o gli o di 
coflo, & cotali altri. 

quefle cofe dzfen 
dono dal 

fred 
do 

ualorofamen-
te. 

P u 2. , le 



,- . Le buganze cotne fi guarifcano 
.~ 

·· Le buganze, & fìffure, che per freddo na- · 
fcono ne calcagni, con che rnez- ~· 

zi fi guari(cano .. 
Cap. V. 

O 'N. O alcune dlmne)& lJHo · 
Mini parimeti.,liqualt per le J 

tenere carni loro non [enza : 
gran pena Joftengono zl ; 
freddo • & queffo , comt m 

fl:mrc:àlii!!W.•HtlliìrMilill- prima Jèntono, rompe ì pie .. ,' 
di, & [penaLmente i calcagni, & per aggiun- · 
t a enfia Le dita con acerbo dolore. onde colo­
ro, che da quefta noia fono molPftati, auanti 
che llJro adiuenga, {ì rzparino con quejìa 
niera. 

1'rimieramente ui douete lauare i 
< JPef]o co. acqua calda [emplice,o pur in c 

coato fiegreco,ojème di lino,o di malua 
<' f,.r. & tenerliui per buon JPatio:affinche il luogo . 

doue fogliano uenire le bugan-ze,(ì faccia 
ro, & wulle. doppo que{lo ui ungete con 11 

.g_uento,in cui fìa uguale parte di oglio d1 
Jlicc,& di !J?ha,& tanta cera,che bafti ad 
corpot~trLI. 

Quero ui r~egate i piedi' & il calcagno l 
· poluertrdi d.r:ig:tganto fino a tiito,cbe fi ri~ai , 

cii 
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" di, & poi empiaft~at~ la parte, c be teme que.., 

flo male con pece ltquzda:laquale ui tenete fu 
a. fo tutta notte. 

o pur ui .ffédete {opra una pezza bagnattt 
in oglio di maflJce ben caldo,& La ui fafdate, 
[chifando ilfredd~e,& i calciamenti 
flretti. 

H ora, [e le buganze faranno uenute:u[ate 
medicine,cbe {c aldino,& pongino infiememen 
te: nelltquali fìa uirtù di faldare;quale è il [e 

1 guente unguento. 
'P~gliate una lira di {euo di capra, & 1ma 

Gncia di galla trita in poluere minuttt.disface 
te il {euo,colatelo & per e1ltro ui mefcbiate la 
galla.di quefio ui ponete fopra il male: cbe, {e 

! fo!Je ben un' anno,cbe foff't nato_.; iL falderà fer 
mametlte,& bene. 

In altro modo fico pone una mrdicina,& è, 
be peftiate cinque d rame di l-targirio, & il 
fchiate.co uinti di oglio,iltjuale cuocete nel 
caccia dd fPetiale,dimen,ido di cotinuo c:on 
JPatolafino che diuéti comepece.all'bora 

u'aggi~gnete tre dramme d t galbano,& da ca 
pooperate,che bolla tanto, che diuenga fPeflo • . 
& come farà intiepidito;poneterze fu le fif!ure, 
lequali guariranno in pocbi giorni. 

Vn>altro è, che me{èbiate uguale parte di 
· di [eme di lino,& pece liquida,& fategli. 

y u 3 bollire 



I piedi, come fi difendano dal freddo 
bollire sì che {t facciano fPeffi. & teprdo ui 
ugnete ilcalcagno,& fafèiate. 

Dopp(Jquefio [e ne fa un'altrocofi.Togliete 
due oncie di grajèio di piedi di bue: & mezza 
di galbano & mrfie le bollite fino,che alquan 
to s'ifPe/]i[cano. ungetene all'bora le bngJn­
-ze, che {ubito guariranno. Ma hauete a Jàpe 
re,che ogni dì bifogna lauare li calcagni m ac­
qua calda: poi afciutti con alcun pano di lino · 
med1car li con unguenti,& altre medicine rac 
contate. & tale è. 

'Prendete una oncia di ammoniaco: due di 
ragia:due ciramme di maftice, & due di incen 
Jo: una ont:ia di fa;·ina di fiengreco: mezza di 

. ce.ra, & fei di oglio commune. dijfoluete lo am 
-:N"". moniaco,& la ragia al fuoco.pm ui aggiugne 

te llt ceJ·a,& l'aglio .&,quado far ano tutte be 
· disfatte;colatele, JPargendoui appreffo ilma­

fiice,lo incè{o poluerizati,et la farina del ften 
gre!:o, quefto unguento difende i calcagni, & 
guarifce le buganze, auantz cbefiano rotte. 

!vta,qualbora fiano rotte,le purgateprim4 
J c()· lo unguento apoflolorum, tenendo la parte 
· calda,& coperta co panni larghi.& purgata, 

l

ui JPargete [opra mrflura fatta co egualepar 
te di poluere di mafiice,incefo,& mirrba.& 

l fìt{o legate.{toppa bagnata ir~ uino caldo.et [e 
guite qutfla maniera fino, ,befiate guarite. 

l c4 .. 
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I calli, che nafcono fotto i piedi come 
fi habbiano ad eHirpare. 

Cap. V I. 

·~~~~.~,GLI è una delle granmole­
- "··~ ~ {i~e il callo cbe poffiamo fen 

'-"; ~ ... tn·e alle piante de, pied;. & 
ci fono dj quelli a certi tem 
pi cosi afflitti,& doleti,cbe 

. non bano ardire,nc poter di 
formare un paffo. adunque farà ben ragione, 
che pura diflruggere,& ad efiitpttrne cafi fa t 
ta pefte di[cendiamo: quindi al noflro parlare 
poniamo fine. 

PJcogliete dellatte,che fanno i fichi,& con 
fucco delle foglie loro mefcbiate. di che ui ba .. 
gnate il collo, quando ui haurete lauati i pie­

, di. & iui a due bore con un coltello andrete 
fPiccando quella parte, che fi fara mortifica­
ta. & da capo ui riponete del (ucco, 6---latte 
mifii /in o, cbe del tutto fi. fia dileguato. &,[e 
ui fentifte infiammare zl piede; ungete/o con 
oglio ro{ato. 

Togliono alcutli farina di nigella,& farin4 
tlecchia di formento, & le incorporano con ce 
radzsfatta.legarw fu i calli, & guarijì:onoin 
brieue. 

Yu i .;t/c uni 



·: I piedi con1e fi difenanodal freddo 
.Alcuni altri peftarw foglie di ruta,& UU4 

pafJa,& [opra il coLlo gll s'impiaflrano,& [e .. 

gano.liquali d1cono irJ picciol tempo cadere, 
ne mai piu tornare. 

s~ abbru[ciano anchora {corz...e di {alice, & 
me[chiafi la cenere con fott-i{jimo aceto di che 
liniti i calli in pocbe uolte fì co fumano del tut 
to.quefla efPerJenz...a è /lata fatta ne' porri,li .. 
quali fono caduti. 

' 1 Leganfi altri [opra quelli fiele di ttacca,& 
'' ogni dì nel mutano,& ne cadano. 

'· La uermicularia pefla, & empiaflrataui 
o1( {ufo, ne toglie quelLi [enz:alcun dubio. 

Con/urna il callo efficacemente quefla ma­
" niera. Inuolgete una jòttzl pezza, & c bi ara; , 
'~ {opra laquaLe ponete calcina uiua, & la ui fa 
'l jèiate:cbe nel mangierà. 

Ma peu che altra medicina la feguéte uale. 
~ 'Pigliate tre partz di acqua di tartaro: una di 
,[apone negro:& uinti di argento uiuo. bollite 
! tutto infieme in-alcun bicchiere al fuoco.&, 

:"; 4-·1· J-1, / quando comincia a bollire; ponete il bicc:hiera 
ne! t acqua fredda fino a tato, che il bolliméto 
[t a ceDato: dipoi tornate/o al fuoco, & come 
bolle;fermate il feruore [uo nell'acqua,& cofi 
fa te noue u-olte, guardando , cb e nel biccbiero 
non entri huqua.Compiuta la medicina,fre·· 
gateui bene là, doue è it callo: dipoiJùmgett 

con 
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con quefia la mattin.t. uenut·a la [era auanri 
cena uì lauate tuttu iL luogo con acqua calda, 
& la ui radete tanto, che jentiate il uruo. & 
ciò fatto ritornate ad unaerlo, & la mattina 
"laruzrlo , & a rtulere /i;w, che nel babbi.2tt: 
eftirpato. · . 

L'acqua del tartaro {t trahe in qt~efla gui­
' fa. 'Ponete tartaro (otto a carboni a1·denti,& 

quiui illafciate tanto,cbe diuetz bianco.quits­
di in alcun fotti[ faccbetto di tela di lino il ri 
ponete, & appiccatelo in qualche luogo del­
la cafa humido.fotto il {arco mettete una am­
polla, laquale riceua lo h umore, che ne flil­
lerà, & quefto fi cbiama acqua di tar­
taro. 

Toglie/i pure altptar:to di galbano, & di ce 
ra nuoua & col /iato della b(,cca fi fanno te· i; 
neri, & fi compotgcno infitme. doppo que­
fiofìlauano i pzed·, &·/i tav_lia attorno, at­
torno zl callo {i no fù la ca·rne uwa. ui fiften­
Je {opra la compofitione del galbano, & del .. 
la cera fafciando. & in pocht: h ore nti fa ca ... 
der e. 

Fannoli cadere alcuni chirurgici nella mA 
niera,cbe fegue.'P1'ima lauano i calli ottima?' '' 
mente sì, che diuengano molli. Dipoi taglia-,, 
no fino aLla carne uiua. hanno m qzufio ' 
tempo fcaldato oglio, & fatto {entente, del- ·r 

q Ha le 



I piedi, come lì difendano dal freddo 
l' quale ne fanno ardere alcune gocciole quiui 
,, jopra • fono di quellz, che poi che ui han.r.zo get 
r, tato l'oglio bollente;con f,m fotti! ferro fuoca-

Oltr. ·~ to toccano il callo, & fanno un cauterio. ap­
~ - preffo ungonlo con buturo fino a tanto, che l'e 
[carafta caduta. 
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Confìg1io di M. Giouanni Mari nello il uec­
chio, iJquale fiorì nel 145 o. fcritto ad 

una gentildonna, che hauea una 
fua figlia magra;& eftenua 

ta & con fofpetto di 
farli tilìca. 

O mi credea,che la uoflra fi 
gliuola di età di uenti anni 
foj]è uenuta magra perla in 
fermità da lei foftenuta gli 
anni pajJati.la ond' io mi di­

m1~::S!Q JPonea a fcriu erui a.lcuni 
prouedimenti,che la tornafTao in cante.il che 
piacendo a Dio, farà un'altra uolta. ma poi 
leggendo le lettere del dottijfimo uoflro medi 
co,ueggio io per molti [egni manzfefti, che el­
la fi fa tifìca. 

Il primo de quali (i è, che e !fa ba il nafo 
•gwzz..o. 

Il fecondo la fronte di lei,& le tempie fono 
priue di carne. 

Il terzo è che le difcende un catarrho, h or 
per lo nafo bora alla gola, & bora al pttto, 
fbe moLto la offende. 

IL quarto e,che il fuo collo è longo,& fa t· 
ti/e. 

I t 



, Configlio 
Il quinto ha il petto per naturaftretto,& 

le·JPalle a!Jai alte. 
~l feflo [egno è, c be fPeffo font a aff.mno 11el 

petto , difficultd di JPirare, & dolor alcuna 
uolta. Il [ettimo è una tofle continua confPu 
t o,& ma(firnamete, dopo cb' ella ha dormito. 

L'ùttauo è lo jputo del farzgue,cbe fa alcu­
na uolta. 
·. Il nono è la magrezza di tutto il corpo,&' 

JPetialmente del uentre,& dell~ambe. 
szueftt tutti [egni dimo/ìrano la giouane ef 

Jer uzcina a farfi tifi ca, & mal]imtmente per 
gli difetti, che ella ha nel capo, & nel petto: 
& oltre a ciò percioche intendo, c:be nel uiue 
re,nonfi gouerna bene. 

H ora ancor che fia in cofi fatto termine; 
non mi par però da non temere, non meno per 
alcune altre ra,gioni. 

Delle quali la prima è,che hormai fono pitl 
mefi,cbe il cat'arrho le de[cende nel pétto,on· 
de è dubiofo,cbe non l'impiaga il pttlmone. . 

La feconda è, percioche, la materia, che fa 
il male è fottile,& acuta. 

La·terza perciocbe il pulmone,che e molle 
facilmente riceue l'bumor,che difcende. 

La quarta, percioche il catarrbo e conti .. 
nuo,la toffe,& lo ffiuto. , . 

La ultima,percioche la difficultà delfPira-• 
re 
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.re lungttmente ha patito, & pati{cè. tuttauia 
non la uogliamo abbandonare, anchor, ·che il 
mal fta piu,cbe pericolo [o. 

Si cbe la no/h· a fatica .farà diui[a in due par 
ti.la prima in mo/lrartti,qual uiuere ella deb. 
ba feguire. nella feconda quali fPecie di medi­
camenti fiano buoni a curtlrla. 

Il modo del uiuere cofifle in eleggere a ere 
buono; & conf:zceuole al jùo male, in fare ef­
fercitio, in dormire, & ueggbiare,nel mangia 
re,& nell•haueJ·e beneficio del uentre,& fin al 
mente n d! e p..z!]ioni dell'animo. 

Sia adunque L' aere onde dzmora la figlia 
freddo,& aLquanto fecco,ma però piu fred,fo, 
cbe [ceco. 'N._on babiti in cafa, che babbi 
le camere fatte in uolto; ne antrche, & fìa 
lontano dal corfo d~lt'acque, & fPetialmtme 
dell'acqua mùrma. 

Guardi la fua. camtra uerfo l'Oriente, & 
il Settentrione, & fia coperta uer{o tl .mezo 
giorno,& occidente. 

In quella uon fìa alcun odore di co {e a'ute, 
ne di jalfe,ne di acetofe,farza poLuere, jen 
za fumo, fi come quelle, che nuocono al petto 
cofì mala'tncwe compofto, iiqual (imi/men J 
eoffefo da rttjt:mentl che ftr ngano la gota, il 
petto,& il unztre;ne tenga il capo troppo co­

. per t o, ne poco cb e i' :;no,& l'altro,lc è noci1w. 
· L'cf: 
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L'eflercitio fatto a piedi,in caretta,òinqu4 

luque altra uia tale,che tutto il corpo fi muo 
ua ,nuoce fieramente;percioche comoue gli hu 
mori,piudl quello,che farebbe bi[ogno,et peio 
che zl ca'lore fatto dal mouimèto liquefartbbe 
gli humori:appreffo,perciocbe detti humori p 
muouono fac:dmente uerfo il capo ,[enza che ' 
per lo effercitio le parti del petto (i battono, 
&, {e pe1' ifciagura fono impiagate, riceuono 
pejfimo fiato, & fe non fono impiagate,fi pre­
parano a riceue;·e ageuolmente gli h umori. 

M a [e alcun moto f olfe conueneuole a lei fi :~ 
richiederebbe il caminare lentamente la rnat 
tina,ò la [era auanti il cibo,hauendo però ha 
uuto bem:{ìcio dal corpo, il qual e!Jercitzo 
tale , che non dia alcuna d~fficultà di fPirare. J 

~1a p ci oche ueggio, che il fare ejJercitio co 
cofi fatte coditioni non è [e non dzfficile molto. 

'Però in luogo di quello piu conueneuole,& .~ 
ficuro farebbe u[are alcuna uolta fregagioni, 
commciarzdo da ginocchi fino a piedi prima, di 'r 

poi d alt' inguina glie fino a piedi,appreffo dalle : 
natiche in/ìnfJ a piedi, ultzmamUedalle [palle 
fino alle mani foauemente fregando all'ingw. r 

Fregare i l petto per niuna conditione fi deb .~ 
be,per non ui tirare materie, & per non moue 
re quelle,che uz {ono. 

Ma ben ella puo la mattina farft pettinare 
foa· 
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44 ~~~ foauemente con alcun pettine d•auorio,& {re 

1; garfi quella co alcun panno fottile,& tepido. 
w· 1 Et la (ci {la re di lauarfi il c:~po; perczoche 
~~ oltre che darebbe fofPetto di liquefare gli hu-

mori,li mouerebbe, & farebbe facilmente di 
jcendere:ma in ife ambio di lauarfì,fara piu 
ragioneuole il pettinar {i. 

'N.._ e piccola auerteza fi deue hauer nel dor 
mire dz lei;percioche cb i be riguarda da una 
parte il molto dormire farebbe utile à digerire 
ii httmori:dalt'altra parte il catarro:~di che n'è 

. piena la te(ia difcederebbe in maggior copia. 
Si che il lungo dormire fi deue jèhifare; fi 

tome quello, c be fa flillare gli h umori nel pet 
ewza che li farebbono piu-acuti,& pru jòt 
nella te{la,perciocbe nel dormire il calor 

fi concentra,& diuien rnaggiore. 
· La, onde il dormire fu o fia jècodo il fu o coftu 

me,& no piu ne meno: percioche,da co {i fatto , 
fonno s>unifce il calore a digerire li bumori. 

Et quando ua ÙJ letto prima cerchi di ador 
mentarfi.(oprail defiro lato, dipoz /i riuolga 
fopra ii firuftro tenendo la tefta conueneuol­
mente alta. 

Et in tutto .fuga il dormire con la bocca 
in giu; percioche offende lo fPirare, & uanno 
glr bumori alia parte del polmone. 

N._ e debbe anchora uegghiare troppo per-
. ciocbe 
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tiocbe ella clJe è magra, & eflenuata ,fì fa­
.Ttbbe debile ajJ.ri piu, & {i priuarebbe dtl-
lafua digeftione. 1 

l'da percioche il mangiare troppo~ & lo 
trnpir{ì nuoce molto, prima percioche mol­
tiplica li h umori, i quali nafcono da cibifo·. 
Herchi,ò da debolezza .del t:àlore natNrale, 

-~be non puo dtgerirli. 
Si c be nel fu o cibo guarda, di non m:mgiar 

piu di quello, cbe fa bifoxno. 
· Di poi fia di tale qualità, & tanto,cbe il/li 
rnaLho iL po!Ja tolerare,& il calor di~erirlo • 

._!lppn!Jo fì guardi di no pigliare cibo,(e no 
poi che ella jeruird di hauer digerito il pafio. 

Et breuemente li fard piu utile zl man-. 
·giare qualche puoco mmo dd fuo confue­
to, che pitt. 

Et [t qualche uolta {t accorgerà dt hauer 
il c1bo gua/lo in fu lo floraacbo, ella fìJ pr0t4 
fla ad euacuarlo. 
· Il modo di euacuare,come uogliono il piu, ~~ 
farebbe tl uomito,ma zn quefia mala difjJO{ztio 1, 

ne fto mi par rag ·orzeuole: rercìocbe s'zmpireb 
be il cdpo di c.lttl :i uapori,& maggior copia 
di humori {i prepararebbno a difcendtre nel 
petto: fcwza che tutti coloro cbe uomitant '1 

con d ffi .:gltà fin tonò nel '"Po, & nel petto 
non pzccolà nol.d • . 
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Però in cambio del uomi to, mi parrebbe 

piu conuenele confortar lo /lomacho gia dijpo 
Jlo a corrompere zl cibo. 

Onde prima le dar: e i un poco di cotogno aua 
ti it cibo fatto con alcune fPetie, che haueffe­
ro uirtt$ di fortificar lo ftomacho, & la te/la. 

Ouer farebbe buoni i cinnamomi conditi co 
'{Uccbaro p refi auanti i(~. c' •" · 

.Appref!ò farebbe utile affai una oncia di {i 
rQpo di abfintbio con acqua di mentha,o di eu 
fatorio,o di betonica. 

Et alcuna uolta farebbero ottime trt pilo 
le d'aloe lauato auanti mangiare: perciocbe 
mandarebbero dallo ftomacbo it cibo corrot­
to,& gua{lo. 

Et [e il medico cono fce/Je, cb e ui foffe tpuzl 
rhe parte di colera; le dia la infufìone di reu­
barbaro fatta con acqua di abfi;ubio, & di 
tndiuia, con penidij in qut-flo modo compofl((. 

'Prenda una oncia dr penidij. 
Yna drarmtJa & mezza di reubarb..zro 

rletto. 
IZ_uattro grani di dia gridio. 
Mezzo [ero polo di /Pico nardo. 
Le quali tutte cofe s'infondano in trt oncie 

ii acqua di abfitJthio. 
Et tre di aetj!tA di endiui"· 
Ma,fi egli comprcndtffe, che il cibo guaflo 

X XX {ojfo 
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fof!e difcefo:ne gli intefoini: fi tragga fuori col 
prefènte crifiiero. ,, 

cuocafi in acqua un pugno , & me-z'Zn di: 
foglie di malua. . . 

D i biete,& di mercorella per da [cuna. 
Yno di jemola. 
lrfez._z.a oncia di hiera femplice, & me'Z'Za 

di ca.ffia tratta. .. 
Dueoncie di olio uiolato, & due di olio di 

anetho, &:quattro fcropoli dt [al gema,& fi 
me(colino con una lira della decottione detta. 

'Et [e de{ideraffe di tra.rne uento{ità.fi puo 
aggiungere alla decottione mezzo pugno di. 
~faro,& mezzo di ani {i. 

Ma [e uolefie nettare gli inteflini, le reni, 
& il fegato,o per dir megLio diuertire da quel 
li qualche rnateria,oltre la ca(jia, & la hiera. 
aggiungan{i fin quattro dramme di elettua~. 
rio detta benedetta, & quattro di diafinicon. 

Et {i come {i deue fuggire la troppa abon- ,. 
dantia di cibi; co/i il Jopercbio digiuno & la 
lunga dimora di non mangiar: perciocbepi• 
nuoce,& indebolifce lo effèr troppo uuoto,cbe. 
troppo pieno. 

M a ueniamo alle paf]ioni dell'animo 
le quali tJe {egue mouimento ne JPiriti, & 111 

gli humori.ma magior moto fi [ente e.:r l'ira, 
per gli {degni,& per lo timore,che per 1iJuo• 

co~ 
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eontrarij: perciocbe noi ueggiamo, che in un 
gran timore gli /Piriti in {i eme col calore, & 

· wt; gli h umori {i muouono dalle partz eftrin[e­
che del t'orpo, & uanno all' int'rinfecbe. il me 
defimo auiene nell'ira. ma poi {i dipartono 
da luoghi remoti alle parti di fuori. la on 
de s'infiamma lo jpirito,& gli h umori non {o 

, lamente del petto, ma ancbor ne panni coli del 
u ceruello,& in tutto il capo. & perciò fi accre 

[ce danno,& noia al male. 
Dall'altra parte i penfier me/li, & lunghi 

ben c be muouano gli /Piriti & gl1 h umori con 
1 piccolo,et leggier moto; nondimeno,percioche 

tirando gti /Piriti da i luoghi della dige{ìiont 
c quelli delttt mente; i cibi non fi diger~(cono 

dourebbono. 
v! dunque {i guardi quanto puo il piH da /i 

, miti paffioni;ma uiua lieta, & a buona fPeran 
~'a di douer guarire. 

I cibi fu o i fiano freddi & h umidi nel (e con 
grado,ò caldi nel primo,& bumidi,facili a. 
erirfi,& ben conditi. 

E. t perciò il pane fia fatto di fiore di {a1'i­
rciocbe e pri{40 della parte [ecca, & ter l 

detla[emota. {ia ben firmenta,to, & ben 
""'·-··v~..., tn .. diocremeatecotto.& /ia di dJ!-f,ft _ 

. . la onde iL pan azm3o,& lo lm-
.~~~to-, ~/i come queUo , che riceue molttt 

Xx x 1. tZC.fU4 
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acqua non rnanzi,ne patimenti quello' cbe h4 ,, 
molta ferno la. ·1 

.Le carni fiano tempetate,& alquanto b~ :; 
mide di h umidità naturale,et non accidétale; ', 
quali fi uede ne gli animali ttcccbi in graffati. •Ji 

mangi adunque carne dr polli gioueni, di uìtel ~ 
lo,di capretto.[on buoni lz ucclli; come le per- i 
nici,i fafiani>& fimilr. potrebbe anchora allt i 
uolte mangiare un poco dt carne di caflrato,cli . 
lepore,& di porco gtouane. , 

Tra pefci puo u[are quelli di fiume, & di ·m 

fonte,che fòno priui d'ogni ui/cofità. ·' 
Biafrnano alcuni i pe.fci mari timi: percio· 

cbe per la fal(edine dubitano , c be non noca- , 
no al c.1po , & al petto. · 

ti fapori,che fon buoni a condire le carni, 
fiano [enza aceto,o con poco. fiano anco pri- , 
ui di aceto{ità,& di quelle cofe,cbe fono gar· 
be,& acute,come fono i limoni, li cedri, l'a. 
grèfìa,il pepe,il gengeuo;& {imili • 

. Ma fi po/Jon condire con jucco di pomi gr~ 
nati,cbe non fiano garbi,ne dolci, & con fùc- , 
co di marafcbe et di cotogni, et di agrefla qua 
(ì matura. 

I conditi puo mangiare, quali fono i coto· 
gni,le rape ,l peri conditi, il ~ucettro rofato J 

& il~tiolato,& fimiglidnti,che fiano pritli di 
~tcuità.;ale ol~~rte,et gli altri conditi fa/ati,& 

~CM• 
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~euti,e accoci co JPetze calide fono dalafciare .. 

De' confetti fono utili molto li pignocati 
1 

marzapani. ~li anifl,& li coriandri, & maf­
fimamente dopo il cibo,le trezie fatte cou per 
le,& la foponea fritta con -z uccaro,& olio dì 
mtt~tdole dolci frefco • 

. Et {e alcuna ~olta de {i der t~ herbaggi in mi 
nefira puo mangrare bietole, fPinazzj,boragi 

· ne,bug/(1/la, malua, ujo[e, endiuia, cicborea, 
l portulaca,':{J-tccb.e,& fim!Lì co~ ~/cune foglie 
· df per(emolo,o dz finocchzo,o d hifiopo,o di me 
liffa,o di mentha,o di calamento,o d· origano, 
o·di nenufari,o di folatro,o dt cicerbita,[econ 

1 io che piacerà al medico, cb e fiano conuenien 
ti piu a queflo,che a quel membro. 

Li Legumi,che fono buoni per lei, fiano pa­
nico, rifi,ceci roffi, & il farro, & l'or'{ o con 
11mido,& [enza. 

Gli altri legumi,c()me fono la fa ba, le len­
ti,& i fagioli {t lafciano da parte. 

Li frutti tutti fono cattiui ufati in molt~ 
eopia,ma difcretamente {i po!Jòno mangiar c~ 
regie,nocciole,-mandole frefcbe,pepone, melo­
fli,angurie,pumi,peri ben maturi, & perfici, 
uua paJJa bianca, & negra, & z..ibibo. ne fa­
rebbe grande errore, {e dopo il cibo mangia!Je 
quattro caflagne cotte nel fuoco, oue~ carob~, 

1 t cotogni,forbe,~ nejole. & auantz mangr" 
X xx ) rç 
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re puo pigliare quattro,o cin!lue ficbj .(tubi •. 

L'olio di oliua, & quello di mando le dolci 
fard pro/ittetwli mo"ito ne cibi. 

Il butiro moderatamente fi puo ufare,ben 
che egli empia molto il capo di uento. 

Il latte, & tutti i cibi,ot~e ent1·i il latte J 

fiano lontani da lei. 
'Pt~o pur mangiar alcuna uolta un poco 

di ricotta,ò di formaggio {re [co, ma nonuec- , 
chio,ne {alato. 

Il fuo bere fia uino [en'zafumo, piccolo, 
di fottile foftawza, chiaro,bianco, odorifero, 
ne dolce, ne acerbo . & non lo potendo bauer 
con quefte conditioni; ui fi riduca con acqua 
chiara,& pura,& leggier a digerirfi. 

Et rni piacer:ebbe, cbe nel mefe di Febra .. 
ro,ò di Marzo, & di .Agofto, & di Settmz. 
bre, ne quaLi ttrnpi puo efler moleflata dall.t 
to!J~, & dal petto, ufa!Je l'acqua meltata in 
cambio di uino. lu qual acqua {i componga co 
fi.pigliate di acqu.1 di fonte ottima libre qua .. 
ranta. 

Di melle chiaro,& netto una lira, 
Di coriandrt preparati, 
Dìmentba,& 
Di orzgano mezza oncia per /fetie, 
Di rofe,& 
D i fior dz lambru fca due d rame per partt. 

· Fate 



Eàte cuocere ogni co fa infìcme con la me 
tà delle polueri dette. & poi cbe alquanto fa­
ranno bollite;fi ne leui la fPuma, & fì lafcia­
no cuocere,fincbe fia conjumClta la terza par 
te dell'acqua.& mentre bolle, ui fi aggiunga 
f altra metà delle fPetie ligata in alcuna pez..­
'<_a, poi fi coli & fi guardi in uafe di uuro in 

~ luogo frefco, & fi beue i11 cambio di uino • & 
quefto farà quanto ci occorre a fcrzuere intor 
no al fuo uiuere. & perciò uerremo alle medi 
cine,alle quali ufare [egui1·emo quefti ordini. 

Il primo farà di euacuar gli h umori gene 
ralmente auanti che le torni il male. 

Il fecondo di diuertire le materie da i luo 
gbi offefi. 

Jl terzo di preparare quelle alla purga 
tione. 

Il quarto di euacuar quelle del tutto. 
Il quinto farà di rettificare il fuo go­

tterno. 
Il {eflo di fare,che non fi generano humo 

ri,ne moltiplichino nella tefla. 
Il fettimo, & ultimo.(arà di fortificare 

la te[ta,& il petto; accioche non riceuano gli 
bumori,cbe {og/iono da qutlla difcendere:: & 
quelli, che fono gia riceuuti facilrnente pur-
~~~ . 

~Zjtmto alla prima intentione , che è la 
· X xx i cua-
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eu~cuationt generale;ci fono bifogni tJUattre 
inflrumenti.de quali. · 

Il primo e il falaflo. 
Il fecondo la euacuatione del uentre. 
Il ter-zo è prouocare l' urin~. 
Il quarto è di prouocare il fangue delnafo, 
Mz taccio del uomito,fi come quello,cbe ho 

per foJPetto. 
H ora quanto al falajJo,fi come la prefente 

infermità[uole molefiare due uolte l'anno Ut) 

flrafiglza;cofì /i deue credere,che la materia, 
c be fa quella fìa raccolta in tutto il capo que 
fii duoi tempi; benche principalmente t'af­
fanno (i font a nella tefia, 

F acciafi adunque il falalfò:perciocfJe è ett4 

euatione uniuerfale,la qual ne mena la copid. 
de gli humori. rr~ 

La uena, della qual fi deue trarre il fan- ;i 
gue,uoglio il piu, che jìa la faphena; per cio- ~~ 
che afferma no quella e uacuar da tutto il cor ~m 
po, fz come quella che trahe dalle parti Jupe·· 
riori all'inferiori gli humori.ma io porto fer iat, 
ma opinione,che il falafto di quefl,z uena, non ;:m

1 fi dette chiamareeuacuatione uniuerfale: per l,11 

cioche non puo euacuar dalla tefta, quanto fa m 
rebbe nece/Jario, e!Jendo lo tana molto da quel i~r 
le, & d alte uene fu e meglio adunque farebbe ~\ 
trar fanguc dalla uena commune dd braccio. 

l4 
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14 quinta fia da cinque /in o a jèi oncie, h auer~ 
do però riguardo all'età,atla compltffione,& 
•lte altre circon.fianze. 

IL {ecorJdo ìn.firumento fono le medicine {o 
lutiue compo/ite,nelle quali alcuna co fa {ìa, 
cbe riguardi la tefta,alcuna il petto,alcuna il 
rentre,& alcuna le parti inferiori. 

Ma tra l'altre copo/ìte ottimo è L'ellettua 
' rio indo; percioche euacua le [uperfiuità di 

tutto il corpo. 
Mirabzli fono le pilote «ggregatiue maggio 

ri,ò altre {imiti. 
O quefle.pigliate me'{z._a dramma di pilole 

fetide,& 
' Mez.:za di cocbie. 

Si facciano cinque pilote con mel rofato. 
Ouer pigliate uno {cropolu di pilote auru, 
Di pilole di reubarbaro,& 
Di opopanaco per jpetie. 
Sì facciano cinque pilote con mel roj"ttto. 
r 

'Pigliate un {ero polo per fPetie di p ilo/e di 
· ra compo/ittt. 
Di farcocola,& 
Di bermodatzle, 
Et P formzna cinque pilote, 
Dreer pigli~& e di elettHario indo dramm1 

Di 
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Di elettuario di jucco di rofe dramm4 

1ma. 
Et fi me[colino in(ieme. H 

Ouer pigliate di benedetta,& Y/ 

Di hiera {ìmplice di Galeno quattro dr a ., 
me per parte,& le componete infieme. ~{t 

Ouer pigjzate di elettuario elefcof dram ... tP/ 

me ·quattro. Y.:t 

Ma notate u1Ja infufione ficura appro~ ~~ 
priata a tutti i membri. :16 

Trouate di agarico eletto, ~i 
Et di reubarbaro una dramma per parte; ~~· 
Di mirabolani indi, DI 

Di polipodio una, & me-z-za per ci4; ;:. 
fcuno, · 

Di anifì, 
Di fior di ui o le, 

J Dauco, 
Spica, 

. Gengeuo mezzo {cropolo per f}etie. 
Di [al indo dramme tre 
Di penidij oncie fei, " 
Di zuccaro fino una Qncia,& me-z-za, 
Di acqUA di iupoli,& 
Diuiole due oncie per parte. 
Lequali cofè s'infondano per una notte in 

tanta acqua,cbe bafli, poi /i C.() li,& la infu{z~ \ 
ne {i dia a bere. r. 

Et 
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· l t fo utli dt/ìderafle di euacuar l'humor 
m8lanconico;nella infufione co/lata aggiunge 
te un fcropolo di lapis la':Qtli,ò di armeno. 

Et (è uolete euacuar la cholera poneteui 
~tngran di dia gridio. 

È t fe bauete rigullrdo alla fiegma; le me t­
Ute un fcropolo di turbitb. 
. Ma oue foprabondi la cholera; foglio da ... 
requrfio medicametJto. 

Togliete di fu eco di rofe dramme dieci. 
Di poluere di hermodattili dramm4 

ftt'{'{4. 

Di bolo armeno prepar.ato dramm­
Pnt\_'{tt. 

Di penidij oncia una, . 
Di acqua di luptlli onde due, & inftape 

~nifti darete a bere. 
Et auertite,che ogni me4icina folutiua /i 

deue dar nell'aurora calda , & dormh ui fo-
pra una bora. . 

Dipoi fenz..~ pigliar cibo fii a in letto,ò fi 
lieui,& paffeggi per camera. . . 

..Appreffo fi ponga panni non moltt caldz 
{tll uentre , & peruenute cinque bore doppo 
la medicina preja, beua un biccbiero di acq1111. 
d'otz..o calda,jè farà di eftà, ò di brodo ma gr~ 
con z..uccaro; fe farà d'inuerno,ò freddo. po1 
fiia unR hor4 a definare. 

Il 



Configilo 
Il terzo inilromento è di far orinare; 'Wl 

percioc/Je, con l'orina (i diuertifcono , & ji •J 

euacuano gli bumori c boleri ci, ò d'altra na- ;,~ 
tura. ~~i 

Et molte ffietie di fimplici {ono, che nella · fcr 
prouocano quali fono il finocchio,il petrofemo ~· 
lo,l' api o, il dauco ,il milium fo lis,l' ab'ìn.t h io, a a 1• ' /r 
l'eupatorio il prafio, l'ariftologia longa,: & 
fimiglianti di natura calidi. )rr. 

Il capiluenere, i quattro [emi maggiori 
freddi,il [eme di endiuia,di fcariola, & fimili 
freddi,de quali fe ne pojJono far decottioni ag 
,giungendoui; [e l'humor farà flegmatico tur 
hitb,IJermodattilo,agarico,ji:rpentaria. 

Se l'hl4mor è colerico;diagridio,gentiana, 
reupontica,& reuburbaro.fe è melancolico; 
ui fi pt-40 mettere polipodio,fena,thimo,& mi 
'l'abolani indi. 

Ma il feguente compofito è buono a diuer. 
tire ogni JPetie di h umore per l" urina. 

Tigliate quattro onàe d t decottiorle di eu 
/&uta, 

Di capiluenere,& 
Di milium [olis. 
Ma piu efficace è il feguente, togliete di 

.lecottione dz eupatorio, 
Di ualeriana,& 

. ])i meHi,on,ie 1ma per parte • 
Di 
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Di fcor'Z_! di nociuole polueri7._ate mez..za 
Jramma.le quali infieme rnifìi {i dumo a bere. 

Et que(io e ottimo trouate rnezz...a dramrn4 
di fPetie di benedetta fimplice. 

Due fcropoli di JPetie dzlithontripon. 
Di acqua di caplluenere quattro oncit. 
Delli detti femplici ji poffono far confetti, 

{tropi,it:lepi,elettuari,decotti,li quali fì han­
nott ufare,quanto fitccia bi[ogno. 

Il quarto infirumento è di prouocare il fan 
:ue del nafo, il che {i deue fare; per ci oche col 
fanguene uiene l'bumor mefcolato ma co cb~ 
;,Jfirumenti fi debba prouocare, notate. 

'Prima operate , che la giouane tenga al­
fUanto il nafo ftretto. 

Di poi flte!Jo,& con empito comincia a fof­
fiare per lo nafo. 

v!ppreffò {i faccia flernutire guardando 
tJtl fole. Ouero tiri fu pel nafo poluere di el e 

, boro bianco, o di [erapmo, ò di altro medica­
mento acuto. 

Oue;· fi uada pungendo dentro il nafo co1J 
feti di porc.o,ò penne aguz...'Ze,o con fanguina­
ria,ò con altri ingegni. 

1.. Et quando ne uerrà il fangue;fì /a [ci ufcirl 
1 

'l 6nche fi comprenda,che mutz tl colore:rruz n t 
però tanto,che uada in angofcia. 

Il tepo burmg a ciò eta mauma;percioche 
in 



Con figlio. 
in 9uella bora fi muoue il [angue. 

H o 1t uenendo alla feconda intentione 14 
, qual' è di dìuertire la materia atta a difcende 

re nel petto,diciamo,che ben che li quattro in­
firumenti mofirati di [opra, doutebbono ba- ~~ 
fiar per [e [oli a diuertirla, & maffima~ente ~iit 
quando piu uolte,fi replica un medicamento: 'w 

nondimeno oltre alli detti ci piace di racconta '11
1
• 

re alcune altre cofe buone a ciò, dalle quali. r r~ 
La prima è un medicamento che diuerti- ~ 

(ce la materza da tutto il torpo. , \ 
La fèconda è di una che la tira dalle par. nt 

ti del petto, quali [ooo le fregagioni. ~ 
La ter'{a è di quelte,che diuertifèono per 

t~ia dello JPuto. 
La qu;arta è un diuerfiuo dalle profonde 

parti del cerebro alle efleriori. 
La prima diuer{ione fifa ponendo piu nol 

te le uentojè fu le polpe delle gambe, & del 
le cofcie alcuna uolta fu le natiche, fu le JPal• 
le. fìmilmente fi pojJono mettere ùz [ul col/() ~ 
tagliate, & nontagtiate ,fecondocbe pareri J 

al medico. • 
Oltre le uentofefi puo diuertire la mate­

ria da tutto il corpo, con legature alle gam· 
be, alle cofcie,& alle br1.ccia • 

.Appreffo con fregagioni. • 
Dopo qt.teflo can cofe, che facciano rof· 

[~t 



Llbro ~arto. 3 5 :z. 
fa la cute • 

.Alla fine con cauterio. a quefla parte an 
tora fi conuiene prouocare il fangue meflrua 
le nelle donne,& le bemorrboidi ne gli huomi 
rsi d tempo conueneuole. 

I medicamenti, che particolarmente di­
f4ertifcono dal petto fono le uentofe fu le JPal­
le,& le fregagioni. . 

.Appre!Jo queflo le uentofe pofìe JPeffe uol 
te fotto le mammelle tagliate, & non tta­
gliau. 

~al~ Oltre a ciò a trar fangue da quella gran ue 
' na ,cbe ali'offo del petto appare, diuertifce 

· affai. 
Le medicìne,che diuertifcono dalla tefla, 

~,· & dal petto per uia di fPuto fono tutte le JPe 
tze degli elettuarij, ne quali ent~·a l' enula, & 
lo elettuario d'ireos,& il diacalamento,& o l 
tre a ciò il diaprafìo,i penidij.i marzap4ni an< 
eo fi conuengono,i looch di pino, di mando/e, 
& altri fimi li fono ottimi. - · . 

La teriaca ancbora incorporata con mol 
tomelle,ò mefcolata con acqua mellata,& di 
Jciolta e mirabile beuuta a pefo d> una dram ... 
nu,& mezza nelfat~rora. 

Si puo anco di/Joluere ùs decottione di 
praf]ìo, d'ireos, ò di ariflologia ~·otonda , ~be 
opera miracolofamente: come piu uolte ho iQ, 

efPe-



Conliglio 
•.ffierimentato. . .1. 

Jllohoc di pino,di {quilla, di {erpentt~ria, :tic. 

& quelli f.J.tti con penidij fono utilz molto te '1x1 

nendone fPefio in bocc.1;perciocbe difciolti dal kc 
~alo re uanno al pulmone , & tirano le mate- ~f" 
Tie cojì dal capo,come dal petto. ~~fo 

M a i maflicatorij fopra ogn\ altra co fa di- mn 

~tertifcono dal capo, fì come è quello di pire- ~ 
tro,di mirrba,di pepe bianco, di r~dice di gen ·~i{c 
tiana,ouer quello dz agarico, & di fcordeon, ~Ira 
& p i u c be altri quello di artanit a,il quale i~ 
bo per co fa [ecreta. 

Et da ambe le parti ualorofamente puo di- 1, 

11ertire illat:cio, ouer fetone,cbe fi }Nole ap­
-piccare alle parti del collo. 

E. t [e uoi defiderate di diuertire piu da/li 
'Parte di fotto,che da quella di fopra; pongaft 
ìl fetone, la oue il collo fi congiunge con le 
JPalle. 

Ma fe uolete diuertire piu dalla parte di 
fopra;oue il collo congiunge con la tefla. 

Il modo d t f.Jre ciò e,ciJe it chirurgico bab- ; 
iia tenaglie per ciò f.,~,tte,& con qtsetleflringa 
la cute jènza toce .tre i mufcoli, &quella tiri 
"[e. poi con ferro ardr:rue fon l~t cute, & ui 1 

fonga un {etc ne f.uto di [e te di c:zuallo, ouer ,~ 
fii jèta r;rud .. , ò di filo di lir,o quefta {i lafci 
1er piu ~iorni; che ne ufczrà buona 'op~ 



Libro Q.uarto. 
Ji humidità. • 

Le particolari medicine, che diuerti{cono 
dalle profonde parti della tefla, oltre le racco 
tate fono le copio [e lagrime tirate da ~li occhi 
fregando quelli lzmgamente, ò ponedoui olio, 
ò altra co fa acuta , quale e poluere di ellebo­
ro,ò di arthanita, ò f ucco di api o, ò di abro­
tano. 

O fi linijèano dentro, & fuori con {elle di 
toro,ò altra cofa fìmile. 

Q_uindi po./Jon diuertire d(;,lle profonde par 
ti detla tefta tl fP eJJo fregarfi ,& nettarfi deilt 
orecchie, & ungere quelle di dentro con olio­
diruta, di mando/e amare, di ca/loreo, ò con 
{~4cco di arthanita,di pr~tffio,ò di altri fimpli­
,; c alidi utili 4ll.:z tefia. 

Diuertijcono an c bora le fregagioni, le coje 
che fanno roffa la cute,i ueficatorij,& i tagli, 
cbe {i fanno fu quell4. 

Iomo1te 1wlte ho tù-atagran copia di ma­
teria raccolta nel capo, che per ogni Ttse/e 
1ma, & due uolte, & piu ordin"t mente 
dau:~ dolvre di c po, & ,·iò bo fatto io con 
faiuto fcr;tto d.t G.z!e,lo n Il~ Iiiftuna, 
ebe egli raccont:z d'un~1 gcnt;/ttc,ma 1\q­

, mana, la quale jpt.taua jangt:e per ma­
teria catarrbalt., c/;e d ... tL.z t P/la Le dJ)ce,;de­
U4 M;l petto ld Hifloria fè ben ;m ricordo co/i 

ry y e de-



Con!igWr. 
ède/critta. r,,, 

Fui chiamato fu la mezza notte a ui(ttart ~~, 
una matrona,la qual trouai molto dcbzLe:per f

1l 
cio che ì giorni dauanti poco hauea mangiato. jltU 
per la debolezza non hebhi ardire dz trar~ ~Jia 
Le jangue. ma te ordinai li [eg•enti noui ri- ul a~. 
medij • .' ~lo 

Il primo fu , che le feci far un cri{liere. Il !l.~u/1 
qual fu limtiuo, s'io non m,inganno;perciocbe .10d. 

ella era,come ho detto de bile. 'lne. 
Il fecondo furno fregagioni lung~e alli pie , 

di,& alle mani. 1ra/JJ 
Il ter-zo legature alle dette parti. . ., 
Il quarto le pofi {opra il capo un mediCa• 11wo 

mento acuto di fierco di colombo Jeluatico , 
che facefle roffo,& ueficca!Je. 

Il quinto dopo il predetto ue{tcatorio fu di 
farla federe in un bagno d'acqu4, d~lce calda 
per diuertire, & quietare il dolore. 

Il [e fio fu , che le fat cuOtprire la te/la tmJ· 

deratarnente però nel bagno,& fuori. 
I l f et timo fu di cibaria con buoni brodi di 

carne, dopò il quale le diedi frutti garbi,& di ~~{l 
natura freddi. ~!i, 

L' ottauo fu, cbe la {era del mede~mo gior 
no le dzedi alquanto di theriaca nuoua per in 
citarle il formo, per fermare ilcCfrjo deglihu 
tnori,& de{iccarù. 

Il 



. Libro ~rto. 3 ~ 4 Il nono fu, che la mattina le diedi mellicra 
to per mondificare il pulmone, 

~· Il giorno feguente feci reiterare le fregagio 
rlll! ni,& le ligature, & la [era le diedi pur un p o 
h co di theriaca nuoua, ma in minor quantitd 
~ che la [era dauanti. 

Il ter-zo giorn' le diedi mellicrato per mm 
Jificare il pulmone,& anco l'or-zata. 

Il quarto dì pur per mondi/ìcare il pulmo. 
ne,lediedi theriaca, ma non nuoua con molto 
'melle. 

"}{el qual dì /imilmete feci porre un uefica 
· torio con un ceto t o di amphodell'o. 

Oltre a ciò la feci entrare nel bagno,& poi 
' 'debita bora le diedi da mangiare. 

'N.._el quinto dì le diedi medicamenti di mttg 
:ior uirtù a mondi/i care it pulmone,come fa-

. rebbedi aggiugner alla theriaca nuoua ugua 
le parte di diaireos.et poi la comincio a gouer 
nare nel modo,che /i fanno color,cbe guari{c9 
no di alcuna infermitd. 

Hor4 uoi potete uedere, che tutta la cura 
Ji Galeno fi riduce fotto quattro intentioni 
principali. 

DeLle qua/i l.t prima e di diuertire la mil. 
teria, che difc:ende dalla tcfta. il che fanno le 
egagioni,le legature,li uefficator.ij, & i ba­

:ni. 
Tyy 



Conliglio. 
la feconda fu di {amare il cor[o di quellt ··ri 

col prouocare del formo,& ingroffare gli hu- 'l71 

morz,come ben fa la tbt:rùt.ca nuou.a. 0 

Later-za di nettare tl petto.zlchefeceegli 41 
con tbcriaca uecchia mifia con melle, & altri · 
fimi li. 

La q~tarta di con[eruare & uiuipcare [4 ,~ 
uirtù,& drzmpedire i fumi,che non a[cende[­
fero alla tefla .la qual co jet operò Galeno dado 
a quella matrona frutti garbi, & flringenti, l 
& gQuerniidola come fi fanna coloro, che gutl ·' 
rifcono dz qualche infermità. . 

Et conobbe egli ,che quefla~ffefaeratJel 
1 

petto per lo legame, che egli ba con la te­
rta;bencbe egli cr~deffe che alquanto foffe offe r 

fo il petto. 
1
J 

M a io ftJ bene con queflo modo d i h auer 
guarite molte perjòne, le quali pero non erlt· 
no inuecchiate nel male da gli inflrumenti 
ch'ufai. · · 

l . r.' h t•n: fi .. ilnll I przmo 1u, c e con ~uJa e&l mcorporare 
in nn mortaioflerco di colombi feluati,bi, & 
Re feci linimento. 

I l fecond9 fù, che affài uolte loro fu Uniti :~1 
la ufia con fu eco di ruta feluatica,della qual 

. cvpiofamente fe n·e trou~ fu i monti di 'P a· 
doua. 

Il ter~o fu di fare fre:are fl!e!Jo il capo /G 
Y9 



Libro Qearto. 
3 5 5 o con fquilla, pefta in un mortaio. 

Il q14arto c be JPej]ò ufai di porre un cerot
6 fatto con oncie quattro di pece nauale, & 

Oncia una , & me~za di radice di ampho-
1 iello polueri ata. 

Il quinto che quando io uolea tirare mate­
ria con uefficatorio; u[ai un linimento fatto 
ton fu eco di flamula,o di pie co ruino. 

Il {tfto,& ultimo, & piu leggier di tutti è, 
ehefPeffo feczlinire il capo loro con fimplict 
[apone negro, nel qual alcrma uolta uolendo, 
che fufle piu cffic~tce p o/i poluere di arthanita 
ò di amphodelto,ò di foglie di pie coruino. 

· M. a credo , che bormai ui poJJa ef!er noto, 
t1Je egli fa bifogno di digerire gli h umori noci 
ui,dJe difcendono dalla tefla nel petto,fì dige­
rzfcono è'on {emplici, & com pofi ti che habllia 
wo riguardo a tjUe/li dtte membri} & alcuna 
uolta a tutto il corpo,& qucfio uoi farete co 
gli foguenti infirumenti,delli quali. 

Il primo e facile,& leggier,& cofi fi COrfko 
pone. 

'Pigliate di acqr1a di uiole,& 
Dinenufari una oncia, & mezza per fPe· 

lit. & 

Diac9ua di capiluenere dueoncie.le quali 
. me[colate in{ieme,et fì diano alla figlia la ma t 
tina p~r tempo; perçiocbe le prime due acqu_c 

1)} ). _ rs-



Configlio. 
rifguardano la tefta,& la ter'Za il petto. ~~ 

IL fecondo è {ìmile al detto, _ma piu ualoro ~/~ 
[o,& cofi fi compone. . ·, ~ 

'Pigliate di {tropo uiolato oncia una, 
Di firopo di liquiritia oncia me-z'Za, ~~:~ 
Di acqua di fior di [alice, · 1~'fl 
Di buglofJa,& ~~ 
Dì nenufari una oncia per JPetie. )l~ 
Il terzo & piu ualorofo delli narrati ,a fer )74 

mare la materia è quefio. ::ft.u 

'Pigliate di {tropo acetofo {tmplice. lal~t 
Di nenufari mez..z..a oncia per parte. . 1, 
Di acqua di capiluenere, 
Di boragine,& 
Di uiole unaonciaperfPetie:&miflifi~• 

no alL'bora raccontata. 
Il quarto, c be uale a digerire gli h umori · 

fiegrnatici itJ qualunque parte fi trouino~ · 
queno. 

Pigliate di{ìropo di Jlicaàor. 
Di aceto/o compo{ito fei dramme per JPe-

tk. ~ 
Di acqua di betonica,& 
Di melzjJa una oncia, & me'Zza perpartt. 
Il quint o diKer~{cele materie flagmati&bl J1 

groffè:il qual fi compone co{i. • 
Toglzete di of]imelle Jquillitico ~~ 

Dz firopo di praffio feì dramm_e t rùzftNno. 
1 Di 



Libro~arto, 
Di acqua d'hij]òpo oncie tre. 
Il feflo,chtf d.igeri(ce le materiepiu uifcofo, 

& tenaci {i compo71cin quefla guUa• 
'Prendete di {iropo di praffio~ 
Di calamento 
Di olfimelle [quillitico oncù~ me,~ a per 

çiafcuno, 
Di acqua d'ireor,& 
Di praffio Utla oncia~& mez'Za per parte~ 
F. t (e uolete aggiungere a detti firopi .t'O· 

fe,che digerifèano fbum·or melancholico ;fa­
te coft, 

Togliete di fì.ropo di epithimo oncia una • 
& me'Zza. 

Di acqua di lupoli~& 
D t urole due onc:ie per fPetir. 
Et {è l'bumorfcffe adufio pigliate d,i fìrop4 

di fumo terre. -
D t t h imo dramme fei pçr çiafcuno:t 
Dz acqzta dz bora gin~ · 
n; buglpfJa,(p" 
Di nenu{ari un·oncia per paru; 
Ma,fe uolete mediçina piu legglf:ra. 
Togliete di açqua di boraginq. 
Di buglojJa ~tna, onçia ~ & me"{za per ç/4 

fcuno. 
Di aetput di çapil uenere oncie due, 
··· T.yJ + M4 

~ 



Configilo 
Ma {e nel capo, nel petto, & in tutto il cor ti/ 

po foffiro materie di uaria natura;il {eguente 
dige/liuo farà ottimo. . · 

'Pigliate di uiole, 
Di fior di boragine, 
Di bugloffa, 
Di [eme di endiuia, 
Di cichorea, 
n; quattro femi. freddi comuni un pugno 

f'_Br parte, 
· Di capi l uenere due pugni, 

Diajaro, 
Origano, 
'Polegio, 
C alarnerzto, 
Sticados, 
Betonica uno,& me-z-zo per JPetiei 
Di folicoii di fon a un pugno, 
Di pbu, 
M eu, 
Cipero, 
Squinanto, 
Ca rpobal[amo. 
Sìlobalfamo, 
Spiconardo-pugni due per partt~ 
Di coriandri prepar4ti 
Som4çhi, 



Libro · uarto. 
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~ 
1 Jacche di mirti manipolo uno per f}etie, 

Di cinnamomQ, 
Garofali, 
Gengeuo, 
Been bianco, & roffo la ter'{a parte d'un 

pugno, 
R._uefle tutte co {e fl facciano bollire in t an 

ta acqua che fia aj]ài, fino che la metà fia con 
u~~ fumata.dz poi fi JP~emano, & fi colano,& al­

la colatura {i aggitmga Un4lira di '{Uccharo 
fino. 

Mezza di melle. l qu11lifi facciano bolli­
re, quanto fi fanno lì fìrrpi, leuando1se la 
Huma. 

Di poi piglinfi di qutflo firo po due onci:, 
Di acqua di cichorea, 
Di eupatorio unarcncia,& me'{z.,a ptr ffie­
tie, & fidia ca/dr; cgnì mattina nell'auro-

ra poi /lia quattro h ore alme_ no a mattg:are. 
Similmente fì po trebbonc digerire a/c,me 

mate1·ie, che fono nel capo dat;do la 'fiJ~tti­
na di mitridate dramma una, 

Di acqua d'hipe rìcon calda oncie due. 
Et uolendo digerire le materie, che fono 

nel petto;fi potreh be dare alla mcdefìma ho .. 
radi elettuario de praffio,ò 

D'ireos,ò 
1 Diacalamento 'ma dr.zmma, 



Conuglio. 
Decottione di liquiritia,& 
Di uua paffa oncie tre 't4r~~ 
Et fe nel fegato, nella milza,& ne gli altri ·~nt ~ 

membri inferiori foffero h umori gro(fi,et fred ~!~J~r 
di: fard utile molto dare di elettuario di4• ~.~eco 
lacha.ò ··11n1a 

Diacurcuma dramma una, _,. ::«~N· 
Di acqua di fcolopendria, ~~nu. 
D i eupatorio, o jano 
Di ci corea oncie ,tre. •Kfla ! 

M a (e la materia foj]è calda ; ft potrebbe :·uou 
~igerire con una onci,1 di z..uccaro uiolato rael mdo 

le indifPofìtzoni del petto, 
O di con[erua di neuu[a1·i ne dejfetti dell4 

tefla, ò 
Di '"{!-tccharo ro[ato nelle offefe dello flo- ~1 

macbo, à del fegato mefcolando quefle co[e .. :, 
medefime con melle uioì'ato,ò rofato,ò iulep() li 
fatto con uiole , con nenr• fari a, ouer con rofè. rtro 

L v4. quarta intentiot. t poi di euacuare gli ;; ' 
bumori. il ~be far paffiam ·o con medicine mi­
noratiue,& con eradicati. ue, le qualihabbia- . 
no uirtù di purgare i memt '1ri offe(ì dalla cho· ' 
lera,ò dallafiegma, ouer 'lalt'bumor rnelan· JJ 

&oli co. · ' 
Et percf.ò la [eg~ente in, fu {ione [enza alcu 

na 1:t'Joleftia euacu~rd l'hu1. nor chol&rico, cbe 
.fi ritroua nel~ parti [uper ·iori. 



Libro. ~rt9• 3 5 s 
rogliete di.mirabolani citrini pulu.eri,ati, 
R!ubarbaro eletto, 
~upontico dramma una peJ•fPetie._ 
Di diagridiò un grano, 
Di fuc.co di rofe dramme [eiJ 
Di pentdij o nei e una, ' " 
Di acqua di uiole, 
Di nenufari oncù{tre per ffietie, nelle q~tali 

s'infondano le co [e dette pulueriz..ate per urJ 

dì,& una notte. drpoi fi colino,& JPremano. 
& alla colatura tZggiungan{i.ci11que grani di 
fPico nardo. 

Euacua la fiegma, che offende la tefla,:& 
il petto quefta infufione. 

'Pigliate di agar~co eletto dramma un_a,& 
me'{'{ a, 

Dì turbithdramma me~:za. 
IJi hermodattili pulueri-zati fcropoli 

'uattro, 
Di amfi, 
Gengeuo, 
Clrmamomo {cropolo uno per ffietie. 
Di Jlnconardo grani cinque, di acqua di 

rnellifJa, & a·hijfopo oncie due per ffietie, di 
'{teccaro fino oncia una,di falgema grano N no 
&me'Zzo, 

Q.uefte tutte co {e fiano infufe pulueriz...ate 
tell't~cque dette per nn dJ, & Nna notte. dipoi 

ço/ate, 



Con tiglio 
111·ra 

,olate, & JPremute , ft dia la colatura d ·:;0 

bere. ~n 
Et [e l' bumor è melancolico; la infufione, -~~u 

che uiene appreffo lo euacuerà deUa tefla, dal 
petto,& da tut t o il corpo fenzc alcuna noia. 

'Pil,liate di t h imo, 
Epithimo, 
Di foliculi di fena una dramma,et mez'Za, 

fCr ciafcuno, · 
Di polipodio drtUnme tre, 
Di acqua di.bugloja, 
Di ca p il uenere oncie due per parte, 
CinnAmomo, 
.Anifi, 
Liquzritia me'{zo fcropolo per ciafcun~. 
Di garofali, 
gengeuo grani quattro per clafcuno. 
Di -zuccaro fino untf oncia, & me'{'{ a. 
Di {algemma grano uno, & merzzo, 
?{elle acque fiano infufe le to[e dette pul-

uerirzate per un dì, & una notte: poi colate, 
& jprem ute, fi dia 4 bere per due bore auan­
ti dì. {i puo dormzre t.ma bora appre!Jo, & 
'JU.indi à cinque bore mangiare. ma una horll 
auanti beua una [cutella dì brodo magro di 
pollo. 
'· Hora,perciocbe di [opra babbiamo detto, 
c be gli bumori, c be fanno quefle infermità il 

~iu 
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piu fi generano rJ~l.~apo per la fu a debolez .. 
~a, & c be oltre a czo una parte de detti humo 
11ft fanno neL flomacbo, nel petto, & nel fega 
to,& che quiut fi reuogliono. L~ onde mi par 
rà conueneuole narrare quelle medicine che 
H4nno uirtù di fortificare la tefla, & di con[M 
mare gli bttmori quiui raccolti, il che far fi 
deue anchora, nelli altri membri inferiori. 

'Per laqual cofà ragionaremo prima di al­
cuni fimpticz,che banno potere di confortare 
la uirtù nattlrale del capo, & di con[HmareJ 
glihumori,cbe quiui /i trouano. 

Dipoi parla remo di quelli, che banno ri­
zuardo al petto, 

~ppreffò diremo di quelli che b&rn1to ri­
:uardo ttllo flomacbo. 

· .Alla fine parlaremo de que fimplici & co· 
· pofiti c]Jefi conuengono al fegato. 

~dunque il primo {implice che conforta ~4 
tefla, è zllegno aloe, il qual è mirabile medi­
cina al cerebro, & à i ncrui. 

La (econd,zu,sedicin:z capitale fono i gara· 
{ali, 1 quali confort~no it cerebro, & i fènfi. 

La terza è lo ftic.ulos ,il qual chi uferà, tro 
~l ~tttà gr.zndijfimo iouamento nell'infermità 

de neruì. 
La quarta è la chamemilla,la qualfortifi­

&tl it capo,et uttc le parti ntru i è ptu c be al­
tra 



• ConfigHo 
tr~ meèlicina; perciocbe [a fua talidità è i~~A .fUi 

Ji fimi le alla ~~ofira. rar. 

La quinta è tl cardamomo, il qual e molto .~a 
efficace à con{orta)·e il cerebro, i nerui,& tut ~~~ 
ti glz'inflrumenti de i (enfi. ali 

La fefla fono le uiole,che per lo fu o gràto ,~e 
t>dore banno uirtù di rimouere ngni calidità-, [atit 

& ficcità dal cerebro,& maf]ìmamente quan gol 

do auiene,che fia ojfe{o da molta ficcità. 
La fettima è il nenufare,che fa it medefim• 11~~~ 

effetto,cbe le uiole. .111, 

La ottaua fon() le rofe che hanno p4rticola 111 el~ 
re uirtù di [M·ti/ic4re il cerebro , & tutte le , 
parti neruofe. 

Li medi,arnenti compo{ìti che hanno uir-
tùdi fortificare tutto il corpo, il cerebro,i ner 
ui,& tutti i jen{i fono fcritti appreffo i piu il r1 
luftri medici,come ben leggere {i puo. 

Ma tra gli cltri ne fcriueremo alculli, che , 
fiu a propo{ito in queRo cafo ci parranno,dt 
quali. 

Il primo è il mitrìdate, il quale r folenne, 
& famofa medicina. J 

Il fecondo è la tberiaca di v<tndromaco, il 
eui ualore ba {critto pienamente Galeno. 

Il terzo è lo elettuario dilegno aloe compo 
/la da .Auicennd. . 

IL quarto e lo elettuario ben aiuino nomi· ua 

11ato 
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~itu natodaAuicenna Sotira magna. la ttirtù del 
~uale e marauigliofa al ce1·ebro, a i {èn{t a i 
tterui, & 4d altre parti. ' 

l l quinto di non minor efficacia è lo elettua 
'1io chiamato D zambra. 

Il [e/lo e lo elettuario diamujco. 
Il fettimo è lo elettuario plirifarcoti­

ton · uole molto a~ cerebro, 4 nerui, & a 

L'ottauo è l o elettuario di tre pepi {critto 
J4 Galeno. 

Il nono e lo elettuario di ..Aromati {c ritto 
l daMejue. 

In quefla·pttrte credo, che fì richieda recit4. 
IJj i te le fìmpliri medicine,& le compo{ìte piu effi 

ruw·~ ~ar.,·.uJr:. hanno uirtù di tirare,& di euacuare 
gli h umori dal capo per la uia del na fo. delle­

. quali. 
«lr La prima e lo ireos, il cui fu eco per opera 

bo ueduto [ommamente giouare. 
La feconda è il piretro, che non è di minor 

i {i' uirtù. 
La ter-za è il fucco, ò l'acqua di m4tri­

. raria. 
Gi La quarta e lo aloe,ìlqual è di tanta ecce~­
al~ lenz..a iv mondiftcareil capo,che l'ufo di quel• 

lo agu~za mtlto lo intelletto. 
La quinta è la maggiorana, il fucco de/14 

qua 
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fJUale,& l'acqtut e mirabile, _ C 

Dice Diojcoride,che a purgare il capo Na.. t· 
le fommamente il {uccfJ di cauti, (;r quefta è 
la fefla medicina. · 

L4 fettima & rara è il fucco di bietol4. 
La ottaua è il fucco di cbelidonia & è ot .. 

ti ma. 
Le nona è il [t~eco di pan porcino. 
La decima è lo eltebo;·o bianco, & le {emi 

di quello. · 
La undecima è il uitriolo minerale polueri 

~ato inuolto m lft.na,& quella meffa ne buchi 1 

del nafo. 
Le compo{tte fono molte, ma quella,che io 

()rdino col fucco d'ireos è miracolo fa in tirar~ ' 
dal capo.& fifa cofi. .l 

'Pigliate me~' a oncia difucco d'ireot. 
Di melle uiolato due dramme, 
Di acqua d'orzo oncie due. 
Me[colate in{ìeme ogni co fa,& pianame,. 

te lo andate tirando {ufo per lo nafo: bauen­
do però prima piena la bocca di quefto medefi 
mo medicamento caldo. 

Ouer pigliatedipiretbro dramme una, 
Dì melle uiolato dramme due, 
Di acqua d'orzi) due oncie, 
Di -zaffrano, ouer 

i cham~.mitla, 
Ca·· 



Ca/loreo, 
Yino,& 
Spico nardo fcropolo mezzo, & fate corn1 

bo detto fii {opra .. 
011tr togliete tre oncie di .tcqua mellata, 

Di fucco di radice dz bietola,& 
Dt meliffa una oncia per parte, 
Le quali co(e mifte infieme fu pel na{o {i ti .. 

rauo)tenedo in bocca un poco d'açqua tep1da. 
OLT flE a ciò egli è di bi fogno fcriuere t~ l­

c uni /imp!.ici, che confortano il petto & rimo 
uano le materie quiui raccolte. deLle quali 
medzcine 

La prim,-z è lo hiffòpo medicamento mirabi · 
le ne diffetti del petto .. 

L z [ecoJa è zt marrobio,la cui uirtù è gr a 
di!Jima ad apnre tutte le opp.l.ztionz, & m 
monctz/icare,& nettare la fl:gma da quelle. 

La terza è la enula, benche in quell.~ fia 
humidità jòuerchia. 
L~ quinta è il c:tlamento, che ottim.1men .. 

te penetra, & tira gli ht~mori dalle profon­
de partz del petto~ 

La quinta e la ortica,laquale netta le matti 
rie del petto,& /e eu .. u:ua p le uie della orina. 

La [efiR commendata molto è 1! z..aff~'ano, 
al qua/ no è pari,., fort tficare te part del pet 
to,& far r~czle lu Jl?ir an:. 

La 
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la fettima è lo affaro chiamata uolgarme !'lt 

te baccttra,laqual h4 uirtù di tirare le mate-
rie choleri.cbe del petto alle uie dell'orina. 

L' ottaua è l'ireos ilquale è capitale,& pef · 
· torale. 

La nona è il fefamo,ilquallenijèe.,digerifce, 
& tira le materie dat petto • 

.La decima è la farfara, la qual lini[ce, di­
gerifce,& pr4rga per lo f?uto.,& per le uie del 
l'urina gli humori del petto. 

Diojcoride molti fimplici fcriue effic~tci 
molto ne diffetti del petto. de quali. 

Il primo è la decottione di capiluenere be­
~tuta , la qual infiememente prcuoca i men­
ftrui. 

La feconda [ono le bacche di lauro pefte,& 
beunte in poca quantità con melle, ò con J 

fapa. 
. Il terzo è il [eme d'ireos tHJmpoflo t:on mel-
le,& ufato--i-n elettuario .• 

Il quarto fono le foglie di betonica btuute 
con acqua rilJ.llata. ·ul 

Il quinto è il {olfo beuuto in alcun ouo. & 
di queflo /i fa l'olio, che in cojì fatti cafi è mi· 
racolofo. 

Il fefio fono i ficchi jecchi bolliti con bi[- ·, 
{opo. 

Il jet timo è l'orina-di fanciullo beuuta. 
L'otta· 
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· l'ottauo è la dragontea maggiore cornp

0 
... 

fla in elettuario con melle. 
La nona è l'acqua me !lata fatta con {i ori 

di ro(marino & beuuta • 
.Altre fono fcritte da ualorofi medici, non 

meno uirtuofe delle dette, de quali mi piace 
. raccontarne alcune , & maj]imamente delle 
' piu ualorofe. delle quali, 

La prima è la terebentina uera,& uo.lgare 
, tolta per bocca. la qual uale molto in ,ogni dif 
~ fotto del petlo,& di nerui. 

La feconda è la pece liquida mifta con mel­
le in guifa di elettuario,& tolta per bocca. 

La ter"{a è il latte di manaole dolci, & di 
pignoli he1euto con '{Uccbaro. 

La quarta è la gomma di draganto. 
La quinta è il [ile co di liquiritia in qual 

modo fi uoglia ufato. . 
La [efta è la ueronica pr.efa in poluere con 

la fua ifle!Ja acqua. · 
' La ottaua è la fcabiofa beuu_ta in poluere, 
ouer del fuo fu eco compoflo in forma di elet­
tuario, ouer la decottione di tutta la pianta. 

· La nona è la polpa di cajfia con agarico & 
liquiritia,la qual purga il petto, & ferma gli 
bumori. 

La deci'ma è lo agarico pre[o in pilote cb e è 
ottimo. · 

Z~'{ 2. La 
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'La undecima è il bolo armeno incorporato 

con zuccaro ro[ato.ma prima br fogna purga-
re alquanto il corpo. ·· 

La duodecim;z è la {aluia ufata in qualun-
que modo. 

Ma uenendo alli medicamenti compofiti, '. 
utili faranno quellr,cbe banno uirtù delinire, ~ 
nettare, & mondijicare le mJterie del pett~ ;:l 
tra quali. ~~i 

Il primo è lo elettuario diapraffio, il qual '· 
foglio dare con decottione dt 'Zaffrano non pe- ftf 

fio al pe[o d'una dramma, & me~za la matti ~1 1 
na nelf aurora, & la [era dopo cena me-zt...4 
dramma con un poco di uin dolce bianco. 

Il fecondo è lo elettuario diairis. 
Il ter~o è il diacalamento. 
Il qt1arto è illohoch de pino (critto da 

}dcfue. n 
Il quiijto è uno tlettuario da noi piu uoltc 

prouato.& è que{to. 
Pigliate di enula je"a me~'{ a oncia, 

Di ireos, 
Hiffopo, 
Pralfio, 
.Arifiologia longa, & 
~tor~da ufla dramma per f}ctit. · 
Dzliquiritia, 
.Anifi. 



Libro Quarto. 
Capiluenere me·zza oncia per partt. 
Di pepe bianco. 
zaffrano una d1·ama,et me-zza p eia [c uno. 
Di foglie di farfara drammè [ei. 
Di pulmont' di uolpe preparato dramme 

tre. 
Di cinnamomo dramme due, 
Di legno aloe 
Spiconardo, 
Gengeuo, 
Pepe negro mezz...a dramma per parte. 
Di penìdij o nei e tre, 
Di zuccaro bianco,& 
Di melle fPumato oncie quattro per ciafcu 

no • fate cuocere infieme il z..uccaro, zl melle, 
& i penidij. dip6i lafciate che fi intepidifca~ 
& ui aggiungete le altre cofe fatte in pol­
uere. 

Appreffo que{lo trouo ottimo elettuario 
il {eguente,d qual tolto in bocca fPepe uolte 
al giorno qua t or un grano di faua,fi deue la 
[eia re da fe mede {imo diffoluere, & defcende­
re. Togliete dt radice d'ireos frefche oncie 
due. 

Di capiluenere, 
Di feme di malua,& 
Di altea, 
F_iori d'hij/opo, cr . l 

Di 



Conlìglio. 
Di enula una oncia per jpetie, 
Dattili buoni otto, . 
Di 'Z!'loaria, 
Spodio. 
1\qfe, 
Sandali bianchi, 
Sandali rojfi, 
Co)·alli ,bianchi,& · 
1\l]ffi tre dramme per ciafcuno, 
Di z..ucca.ro.fino me'Zrza lira,il qual cuoce­

te con l'acqua di lambrufca, con i dattili, & 
con le radici d' zreos. alla fine ui ag~iungete le 
dette cofe;& fatte1le elettua-rio, & mentre il 
compont~e ui ponete , di liquiritia polueri­
'{ata, 

Di pulmone di uolpe preparato,& polueri 
-zati due dramme,& mez'Za per fPetie. l 

Et quello,che uiene appreffo è molto gioue• 
uole. 

Togliete di con[erua di uiole una oncia, & 
mez-za, 

Di penid~-due o nei e, 
Dì olio di nenufari, 
Di fefamo frefchi duedrammeperparte, 
Di rnucillagine di febe{ìen due oncie, 
Di polmone di uolpe preparato duedram~ ,. 

me. 
Di ffoluete i penidij nel mudllagine. dipoi 

me-
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1zefcolate in/i eme ogni c() fa,& peDate ottim.s 
mente in un mortaio ,facendone elettuarit~. 
delquale ogni mattina fe n.e prenda un coc­
çbiaro. 

Et queflo è efficace molto, prendete di {eme 
di cauti, 

Hifiopo, · 
Enu/a~ 
Farfara, 
Ireos, 
Praffio quattro dramme per JPetie • 
.Ani{i,- ; 
Feno~cbi, 
Jlmeos., 
Cubebe, 
.Ariflologia rotonda una dramm4 per citt­

fl·uno. 
Di fu eco di liquiritia oncie due, & mè~· 

ta. 
Di cinnamomo, 
'}{p ce mu{cata, 
.Acoro una dramma per JPetie. 
Di o/li melle compo/ito,& 
Di fìr-opo ai praffio: oncie tre per ciafoll· , 

rzo. 
Di peni d# dramme trt. . 
Di pignoli infufi in [apa per tre giorm on~ 

cie q <-~attro. · . z,~ 1- Di 



· . C~ntiglio 
Di ~affrano dramma una, ~~ ~ 
Di melle fPt~mato nna lira. r;t 

Delle qualz tutte co [e {i faccia elettudri~ ~l'' 
& ogni rnattma nella aurora fe ne prendano · ~1 

quaH.ro dramme con decottione.di ortica fa t .. 
t a dolce con -zuccaro, & altrotanto la [era 
nell'andare a letto: ouer con decottione di 
enula, di pig~zoli, o di farfara, ù di uiole, ~ 
di gomma di perfìco,ò di ci regie, p arabica, ò 
dz zaffran'J fecondo che parrà al medico effer 
bifognp. . 

Ma {i ate auertite di non d.zrle la ferafod 
dopo cena tre ho re • 

..A. l medefìmo dzfctto del petto gioua affai 
qu~ffo decotto , Il 

. Togliete 4z {ìchi buoni [ei dramme, 
Di dattzli ottimi, 
"Prf!.ffio, 
Seme dt api,, 
D i finocch io, 
P'uaJJaffa, 
Capzluenere, 
Hlffopo, 
Liq11zritia cinque dramme per ciafcuno. 
Lequali co[e fate cuocere in quattordici li 

re dz acqua, fino che fia con fumata la me· 
~à • . 

'Poi ltt colate,& la ui [erbate, 
HO l\ 
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H O 1l dejèrndiamo alle {tmplici medicine, 

the giorumo al {egato,tra le quali 
La prima è la gentiana ,laqua l apre le op .. 

filationi del figato,('l' della mzl~~,& ba fPe­
eial uirtu d1 leuar il dolor di quella. 

La feconda è la ualeriana , laqual apre le 
oppilationi del fegato, & eu acua gli h umori 
fer le uie dell'urma. 

La terza è il meo,ilqual fa li mede/imi ef­
{etti,che li {opradettz. 

La quarta è l'ajJaro,ouer baccartt,laquale 
•pre le oppll:ztioni del fegato,& della milza» 
& mondtftca quelli dagli humoriflegmatiri, 
&li euacua. 

La quinta è l{t {auina,la quale apre le op­
pilationi del {t·gato,& non jolue il uentre. , 

La jefta è lo ffiigonardo. 
La [ettima e la rubia,la cui uirtu e di for 

tificare rl fegato, & di nettar/o da ogni fu­
peljluitd. 

La ottaua e la cichorea, laqual rimoue O• 
gni ffiecie di calidit à. 

nona e lo eupatorio,la hepatica,et agri 
monta,le quali hanno proprietà dì fortificarti 
il fegato. 

Le medicine compo/ite., che hanno uirtu di 
t11acuar per la uia cjeluentre,et dell'urina gli 
humori flegmatid, & choltrici tra gli altri 

fono 
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fono quefli eccellentiffimi. ' ·fl 

La. prima fono pilole fcritte da I{g{is nel ~~[t, 
{t-to antid'otario, delle quali [e ne dà uno ogni 
notte a gli bidropici per euacuar gli h umori 
flegrnatici , & cbo lerici, & confor·tare il fe­
gato. 

La feconda è lo elettuario di p/ilio {critto 
da Me[ue, ilquttle ha proprietà di euacuar la 
cholera. 

La terza è la confettione Hamech fcritt4 
pur da Me[ue,laqual ha proprietà di euacuar 
gli bumori, 

Et ma.ffimamente adufli. 
· La quarta fo~JO i trocifci di aceto fa fcritti 

cf:# Rafis ttello antidotario delle diuifionial 
capitolo decimonono • 

. La quinta {ono i trocifci di JPodio fcritti dlt 
Mefue. 

Tutti quefli medicamenti fi poj]òno dare 
con acqua, ò decottione di cicborea nelle ma­
latie fatte da calidità: & con acqua di ab fin· 
t1Jio,ò di eupatorio in quelle che fono fatte d4 
frigiditd. 

Fatta la euacuatione fl debbe ungere alla 
parte del fegato con ~/cuna ontione fimile al· 
la feguente. 

'Pigliate di olio ro{ato, 
Di nenufari,& 
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Di JPica me''{ a oncia per fPetie, 
Di rofe, 
Spodio due dramme per parte, 
Di [andali bianchi)& · 
Di [andali roffi, 

, Seme di piantagine, 
(i Seme ii portu/aca una dramma per.cia-
J~ · fcuno. · 

DifPicet,& 
Di ettpatorio due dramme per parte, 
Di maflice 
Due jcropoli · 
Tanta cera,che {i a affai a far unguento il­

o[s: ~ual rimoue ogni [ouercbia caliditd,che fi tro 
~~ ua nel fegato. 
, 'Per bocca ella puo pigliare alcuna uolta 

r~ Jcl diarodon ablatis : & la confettione' che 
uiene appre!Jo è ottim:z a fortificare. 

*· Trouate quattro oncie di piftacchi mondi~ 
Ili~ ! & fotti/mente pefli,una lira di ZJtecaro fino, 
ti & incorporate in{ìeme diligentemente al fuo­

co,& fatene confetto con JPetie di tre [andali. 
ouer con cinnamomo [e il fegato è freddo. 

Se ne fuole fare un confetto di pignoli in fu 
{t in acqua di ruta, ò irt maluafia per due h~· 
re: poi comporre come habbiamo detto de pz• 
flacc:bi. 

Q_,uefle due c()!neofitioni fenta cbe fortifi 
cantJ 



Configiio. 
e4r'e il fegato,ingraffano ottimamente. • ~~~~n 

M a [e il fegato fofJe oppilato,ouer appare[ !a 
Je itteritia nel corpo dellagiouane; tolga fPef JJ[l 

fe uolte il [eguente {iropo. ~el 
Togliete di [eme di endiuia, ~:~~

1
a 

Scariola, ~~ta 
· ·Lattuca, ar 

Sempreuiutt, ~fft, 
Capzluenere, 1~1"~ 
Sandali bianchi, & roffi un4 dramma per a,~ 

~~~ ~ 
· Q_uattro [emi comuni freddi due dramme. ~~ai 

Di rtt(ura d'auolio me-za dramma. J m1/~ 
Di jpodio una dramma, 1or~ 
D ì radice di finoccbio, 
1.>etrofello,& 
Di a pio due dramme per parte, 
Di radice d'endiuia tre dramme. ·6·1 
Tutte que{le co.{e fate bollire in quattro li .mna. 

re d'acqua, (in o che fia con fumata la metà. di ~fitt 
poi la colate,& ui aggiungete un poco di ace- itta 

t o,& una lira et mez a di 'Z uccaro.& fate bo l '' IMa 

lire quanto fa bifogno. ~ma 
LE medicine,che richiedono alla mil'{afim ~ non 

plici fono prima la fcolopendria,laqual apre tmat1 

Je oppilatiorzi,euacua gli h umori p la uia del· .ara, 
l'urma, & af!ottiglia troppo la grope,za di Jmtd 

quella. . . /t 
L4 
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La feumda e il tarnari[co,ilqual uale a di ... 

tr~~. fotti ddla milza.& perciò gli antichi faceua­
~~~!: , no far uafi di quefto legno,ne quali mangiafJe 

&beuefle l'infermo. ~ 
La terza e lo arnmoniaco, meza dràrna del 

qual data ogni giorno gioua ad ogni oppilatio 
ne,e durezza della milza, & eu acua le mate 
rie gro!Je, che in quella fi trouano,& mal]im(f. 
mente,quando fi be H e con liecottione di jèolo­
pendria,& un poco dz aceto. 

La quarta jòno i cappari,& ffietialmete ltt 
.fcor'Za di quelli: che uale a tutte le mfermitd 

m~., della milz..a, piu ch'alrra medicina:et euacuc 
gli h umori groffi , & melancolici, che fono in 
quella. 

La quinta utile molto è t·~glio feluatico. 
La fefta e la terebeutina, la qual netta il fo 

tato, & la mil~a dalle fuperfluità_ per le tde 
dell'urina. 

La fettima fono i fumachi, i quali hann" 
proprietà dz euacuar le oppilationi della mil 

, ~a,& euacuar gli h umori. 
La ottaua è rl piantagine. · 
La non4 fono le uiole rof[e,lt quali cauia­

no le materie della mil'{a, & la fanno tenera, 
{tè dura. 

Le medicine copofle che gioNatJ() a quellfl, 
fono WrJlte,ma tra le piu tjj4caci. · 



. Con!iglio. 
L~ prim~ (ono i trocifci di agnocaflo {critti ~~~ 

da ~fis nel nono lib.ad Alman[ore,de_quali ·~t 
dandone una draJflma con acqua, ouer decot· ;trtll 

tione di lupuli la mattina m:lrauigliofamente ~1m 
·gioua alla milza. ,Ua 

L'l feconda fono i troci[ci fcritti da Rafis ;~m: 
nello antidotario delle diuifìoni,i quali (z deb. , 
bono dare con due oncie di acqua di cichorea 1 f~rt 
& tma di firopo aceto {o fimplice. 'rio/ 

La terza è la confettione di alchechengi 'ai 
fcritta da .Auicenna nel quinto canone. rita 

La quarta è lo elettuario diacurcuma forit ì~ffiM 
h~M~~ . ~ 
. La quinta è uno elettuario , il q.u~l rimout ~r 

le uarie JPet~e di bumori) che fon~ nella mil· ' ai 
~a.& coloro, che l'banno ufato,harJno fentit~ (l»O 

crandiffimo giouamento • il qu4le è quefio. l t 
'Prendete di capiluenere - . rJm 

Scolopendria me~:za oncia per JPetie, 
;Di tamarifco otto dramme .i {l 
Di armoniaco due dramme, .utU 

Di {eme di agnoca{lo,& 
Di piantagine, 
.Ariftologia longa,& 
~.{!tonda, 
~dice di eup4torio, 
.A.b/inthio, . 

' Squ1n~to 1.ma dr~D~I,& ~me~~:za per partr.~ 
DI 



L~hro ~atto. 
Di laudano una dr4mma, 

~~. Di [eme di portulaca 
~~ Di aceto fa, 
~~ Di [cariola, 

Enultt. di orto, & 
D_i camphora due dramme , et mezza per 

fPetze, 
Di fior di nenufari, 
Di uiole, 
Semi di malua due dr.zmmt per parte tutte 

polueriz ate, 
Di ~(fiwelle {quillitico me'Zza lira, 
Di z..uccaro fino otto oncie, te quali due co 

{e s'incorporino diligentemente al fuoco con 
nt un poco di acqua di capiluenere. poi ui ft ag­

giungano lefPetie, & dia un leggier bollo. di 
queflo elettuario [e ne prenda ogni mattina 
tre dramme con acqua,ouer decottione di ace 
t o fa. 

L.A {ettima intentiune,& ultima è di for 
tificare il capo,{;;- il petto, de quali ancbora 
~hea!Jaibene ne habbiamo ragionato altroue; 
nondimeno ci piace di raccontare alcune medi 
cine ottime a ciò. onde a fortificare la te­
fla. 

La prima medicina conuene11ole è mafli~a~ 
JPeflo del maftice,.it qual tirando la humtdtta 
dalla tefla,quelia lafèia fece a. 

La 



· Configlio 
La feconda e ma{licarè cubebe. 

ma lafciamo hormai le rnedichze del petto,& 
trappaffiamo a quelle dello ~omacho. 

I (empllci,che confortano la uirtù appetiti 
11a,& la digefliu:z, & che aprono le popzlatio , 
ni dello ftomacbo,& cbe nettano,& dfJecca ... 
no le mattrie quiai .tdunate, fono li {eguenti, 
6' piu efficaci perauentura,che altri. 

IL primo & pm lodato e lo ab{inthio, & ,. 
maffimamente,quando e fecco.fimilmente tut ra 
te le medicine,oue entri lo abfitubio,ùfianofi ~lo 
ropi ò confetti,ouer elettuarij. ~ 

il fecondo e l'origano, zl qu4l4ncht uale ~fr 
molto ne difètti della matrice. fK 

Il terrzo e il cinnamomo ottimo a tutte le ~u 
infermità dello /lomacbo, & rettifica le riJJtt /;~ 
rie putride,che fono in quello. Uf 

Il quarto fono i garofali, i quali malfima· ~'fo 
mente giou4no a {lomacbl rt:laftati, & molli. :4CD 

Il quinto e lo JPiconardo, ilquale eotrzmo mti 

Alle oppilationi dello fiom tciJO. . , . P1tli 

I l Jt:/lo e la gal1nga J cb., hl proprzeta dqila 
[cacciare la uentofità d lji-ltlto. ~fe 

Il fl:ttimo è. l c.l larno arorwztico,ilqu.t~e Dig 

apre le oppil.i.t lom dt:/lo {lomacv, lJ' caccia bJia 

Ja uentofztà. 1/Jfti 

L'ottauo e il cardamomo maggiore, &il vi{c 

minor,. · Di[u 

!l 



Libro ~rto. 369 
·"Il"nono è lo [quinanto,ilqllal ba uirtù [opr4 

.. gli humori dello flomacho. 
Il deeimo e il legno alue il qual per fe fo­

ltJ ba tutte le uirtù, che hanno li Jopra con­
tati. 

Ma facendo bi fogno di euacuar l'humor, 
dJe in quello fi troua.ottimo medicamC'Ilto c• 
pofito e la h i era {irnplice di Galeno, la qual 
eu acua gli JJumori fiegmatìci mefcolatz con 
cbolera • [e ne puo dare d4 [e i dramme fino a 
dieci co acque che habbiano uirtù di fotti glia 
re,qual e l'acqua di radici di ireos. 

La {e conda medicina compofita è la biera, 
nella qual fia aggiunto agarico. 

La terza e la biera di ..A.rchigetu. 
La quarta è lo elettu~rio de dattili. 
La quinta è lo elettuario in do. 
Dopo la euacuatione fi puo mettere fu lo 

flomacho un faccbetto di [eta nel(ptal fiano li 
{eguenti fimplici poluerizati, 

'Pigliate di mentha onciedue, 
.Di lambrufca,& 
R,gfe me'Zza oncia per fPetie~ 
Di g~.Zrofali, 
Galanga, 
Maftice una oncia per partt, 
Di {corZ! di p ami granati, & 
Difuoi jìuri dt~e oncie. 



Conliglio 
Ma prima fate una fomentatione allo fto-

macbo con alcuna fPugna, quale è quefta. 
'Pigliate ài galLia mufcata, 
Maflice, 
Lambru{t:a ,· 
Coralli bianchi,& 
Coralli roffi me~~ a oncia per fPecie. 
Di abfinthio fecco, & 
Menta due pugni per parte, 
Di rofe, 
s umachi un pugno, & me~zo per cil.· 

fcuno. 
Di galangd, 
Cinnamomo, 
N._oce mufcata me'{"( a oncia per ffiecie. pt-

ftate ogni co fa alquanto, & le fate bollire in 
ottJmo uino negro, nel qual bollendo bagnate 
una fPugna, & ben calda [premete, & ponete 
Jòpra lo flomacbo,& replicate tre,& quattro 
uolte. quefta opera bi[ogna jeguire,finche el· 
la fi [ente hauer acconcio lo ftomacho, & {e 
un'alt ra piu ualorofa dopo c be haurete u[at." 
'fUI}ia faceff(· bifogno,u[ate la fogHente. 'Pren 
,tcre ttJ menta, 

.Abfì.ntbw, 
Ongano, 
Calamento1 

Jìinocd:io 1 



:Ani/i, 
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70 
Comino, Ò 

.Anetho,un pugno & me'{'{O, per parte, 
Di ma/ti ce, 
Coralli biancbi, 
Còralli ro[Ji, 
Gallia mufcata.me-zza oncia per ciafout~o, 
Di rofe pugni due, 
Di [quinanto, 
Bacche di mirti, & · 
Coriandri un pugno, & merz'Zo per /Peci e. 
Di fiori di lambrufca due pugm • lequali 

ro[epeftate alquanto, & le fate bollire in do. 
{eci !ire di uino negro buono ,fin c be fia con-

, i4mato la metà, & all'bora fate la fomenta­
ione, 
Et piacendoui, che ·ella /i unga lo floma ... 
facciafi con quefta untione, 

ogliete di olio di cotogno, 
~ifPico, · 

~~ · Di maflice due oncie,& mt'{'{a per JPecie, 
tll Diflorace ca.lamita, 
~f,r Cipero, 

Coralli bianclJI~ &. 
Di roj]i, 
I{gfe,& 
Ma/lice duedrammtper fPetie, 
Di garo{afi, & 

.A a a 2 Fiori 



Conliglio. 
Fiori di l~tmbrufca una dramma per par. 

te,& 
Di cera,& ragia quanto fa bi[ogno.queflo 

unguento fort ifica lo fiomaco, & ferma il uo 
mito, alch~ uale ttiandio qneUi, che {egue, 

'Pigliate di olio di maftice, 
Di mirto, 
DifPico,& 
Di cctogni ms'Zza lira per cia{èuno, 
Di olio di abfintbio onde tre, 
Dimaflice 
Garofali~ 
'N.._oce mufcata, 
Fior di lambrufca~ 
Mentba, 
Bacche di mirti me'('{ a tmcia per fPetie, 
Di abfinthio, 
F&fe, . 
coralli bianchi,& di rJ 

}\gj}i due dramme per parte,& tanta1.·erl ·u 
c be faccia bi fogno a far unguento molle. 

Et [e ellafontift~ uentofitdflelloflomachit ··1 
quefto non ba pari. · ti1 

'Prendete di :allia mnfcata, . :,ili 

Comino, 1~ 
Se111e dt anetbo, 
Curui, 
J\YtaJ , 

.,.tmeo 



Libro ~rto. 3 11 
~meo un~ dram11Ja,~ me~z...a ptr JPetì.e , 
Di epithimo due dramme, 
Di f~l ~ndo due Jèrt~poli di ragia 4i (Jino 

1ma oneta,& n.:'Zza, 
' Di olio dì anetho.opcie due, 

Di olio di ruta una oncia 
Di aloe,& 
Garofali due [cropoli per ffiet~, & tant4 

tera quanto fa bt[ogno. & fe ella baueffe ca­
ro di portare fu lo ftomacbo alcun ceroto • . · 

'Pigliate mez....'Za lira di ragia di pino, 
Di pQ/uere di garofali,& --
Di maftice mezza oncia per parte, & ·{i 

faccia un c eroto [opra un pe'Zz....o dì panno t in 
toin grana. · · 

Ouer pigliak di JPetie fl~chtli me~:z~ 
oncia, 

Di pece nauale,(:r 
Di ragia di pino quanto. fa bi(ogno. 
Ma ad un flomacho freddo fa mirabilè gio 

· ~tamento quel.lo,che uiene appreffo~ 
Togliete di gallù~ m.ufcata,& 'l', 

Dì ali p t a mufcata uria dramma,& mez~a 
per fPetie, · . _ ' 

Di laudano dramme tre, · · 
Di maftice, · 
Macis, l . 

Storace calar.nita, 



Configlio. 
Carofali, 
'N.._oce mufcata, . . 1 

Cinnamomo eletto mez-za oncza per ttafou 
na, · ,1 

Di legno aloe due dramme, 
Di coralli bianchi,& 

Di roffi una dramma per f}ttie. 
Di jpìco nardo. 
Di calamo aromatzco,& ·:, 
Di lauanda una dramma, & mt'{'{IZ per l:n 

parte, 
Di mentba,& 
Di abftnthio un pugno per cia[cuno. 
Di rofe roffe, 
Semi di cotogni, 
Bacche di mirti due dramme per.J}etie. 
Di cardamomo, 
~brotano, 
Ca lamento, 
Galanga, 
Gengeuo una dr ama,& me'Z'Z4 per parte. 
D'incen(o,~-

. Cipero una dr a m ma per jpetie. 
Dz z.affrano uno fcropolo. quefie tuttefPe­

tie fate jòttzlmente polueriz..are,et con tanttt 
ragia di pino quanta /i ricbiede,faccian{i due 
cero ti, de quali uno {i ponga fu lo flomacho, 
l'altro tra l'#ndecimo, & duodecimo fPondi-

. · 1io ' 
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lio {u la ffiina. 

, 'Per bocca ella puo pigliare alcun confet-
t{),che fortifica lo flomacho,et che non lafci [a 
lire i uapori alla tefta,qual è quefto. 

Togliete di maftice una dramma, 
Di rofe, 
Spodio,& 
Mentba mezza dramma per .ffietie. 
Di coriandr(preparati due dramme. 

, Di coralli roffi una dramma,& mez'{_tt,& 
eon -zuccaro fe ne facciano tre\fe da mangiar 
dopo il cibo. , 

Si compone uno elettuario di oui,ilqual mi 
rabilmente fortifica la uirtù digefliua dello 
flomacbo,& è queflo, 
Togliete di bianchi d'oui due lire. 

Di m~lle cotto fPumato una lira. & . 
Si mefcolano infieme tanto, che uengano 

ffieffi. dipoi tti fi aggiungano le fegt~enti fPe­
tie. 

'Puluerirz4te, di "zydoaria me~'{_ a dram-
ma. 

Di cinnamomo, 
Garofali, 
Spie a, 
Liquiritia, 
Gengeuo, 
7>epe1 



Gala1zga. 
lVJfe, 

èon!ig~i.o. 

Sandali rol]i una dramma pèr JPetie, & al 
fuoco fe ne faccia elettuario. 

Per deficcar la bumidità della t e./la è buo-
no ancora maflicare noce mufcatà. 

Ilmacù. 
Odorare fPej]o magiorana pulueritata, & 

legata in alcuna pez..'Za,& 
· Odorare JPeffo alcun.a b,zlla fatta iq quefia 

guifa. , 
Togliete di legno aloe una dramma 1 & 

mez..'Za, 
Dirofe, 
Spodio, 
CIJarabe, 
Coralli bianchi, 
Coralli rof]i una dramma per part 
Di fior di lambrufca due dramme. pi 
Di laudano puriffimo mezza oncia,. udi 
Di uiole,& j1li 

Fior di nenufari due dramme, & me'~: · ~io1 

~· ~ 
Di camphora una dramma, lrR 
Le Cjltatt tutte fi debbono polyerizate:, & ·!~ 

incorporare collaudano dijJolto in acqua ro• ~~ 
fa mufchiata, & farne una baUa da portarlfe \~ 
ir~ mano, ~rug; 

L'ot• 



Li br uarto. 3 7 3 
L'ottaMa medicina è, c-be {opa la tomij[M 

r4 [t~ gittale fPej]ò fi ponga La fegt~ente ptJl- . 
~~ere. 

'Pigliate di laudano una dramma, 
Difl~race calamita, 
Legno 4loe 1ma dramma, & me7. •• :r... 4 p t,. 

p4rU. 
Di rofe due dramme, 
Di campbora una dramma, 
Di jpodio;& · 
Di ambedue i. fancW.li dNe dramme • & 

mezza. 
Lequali cotte eia {cuna per fo fl facciano m 

fottile poluere; che r~e haHrtt~ grandiffimA 
lltilità. 

vl fortificare il pmo molti rimedij bah­
biamo dati: ma quefti anchora uogliamo info­
tnarui.de <p1ali. 

I l primo è Nn linimento (()fi fatto. pigliati. · 
fii olio di 'Zaffrano oucie due. · 

Di olio dì gigli bianchi oncia ~~~a. 
Di florace ltquida,& 
Di JPodio una dramma per JPttie, 
Di draganti, & 
Di gomma arabiça una dramma, & me 

~4perparte, 
Di '{affrano dNe fcropoli. 
Il {tHmdo è un ungucnro, çbe di/lrNgge it 
. m~ 



, Conliglio 

materre del petto:il qual co/i /i fa. 
l'ogliete di olio di cbamcrrtilla ~ncie d 

Di olio di·'"{llffrano una oncia. 
Di f andali bianchi,& 
J\!!ffi, 
Dr.aganti:. 
Gomma arabic4, 
Seme di portulaca, 
Di endiuia, 
Di aceto fa una drama,et meza per ffietif~ ' 

· T ~nta cera,che fia affai a farne unguento, · 
ilqual fi ado peri tepido. 

Alla fine tra le medicine, che fortificano i~l 
la.tefta,& il petto, & maffìmametenelle per i1 
fon e debiti e il diamargariton fcritto da '}{i- fr 
calò, il cui ufo trapaffa ogni altra medicina l{l 

fuorc{J~ lo elettuario dùtmufco.fcritto da Ita- ~ 
fts nel nono libro ad ..Almanfore al capztolo, sto 

ou~ tratta 4e fincopi.il qual e cofi efficace,che ' 
niuno altro bo tr()uato maggiore. in quefto ~' 
11oglio, eh~ uoi ui confidate affai. ~ <li 

'Poi che fi farà fermato il catarrbo, & che ·~~ 
f)gni altro dijfetto {i farà partito da i mem- ·n 
bri fuoi,accioche ella uenga in carne,& graf. 
[a;1u.farà alcuni de/li (eguenti confetti, lil

1 

'Pigliate di polpe, che fono nelle ale nel pd ~~~ 
lo d'un capone mediocremente grafJo,ò 

:. Di gattina,ò 



Libro ~rto. 
Dip_ernice,ò 
Difafìano,ò 

37i 

Di capretto due lire, 
Di man.dole [cor"{ate,& nette tre oncie. 
Di piflaccbi due oncie. 
Di pignoli netti, & tre uolte infufi in ac .. 

1uabollente,& eia [cuna uolta all'ombra fec .. 
chi alquanto,o ncia una,& me'Zz...a. 

Di nociole broflolate,& monde, 
Di liquiritia netta dallafcor-za una onci• 

per parte. 
Di uua paffa negra due dramme. 

· · Di polp4 di feheflen, 
Semi commurti tn4ggiori freddi una onci• 

per cùzfcuno, 
Di {emi communi minori freddi me'{'{ a on 

eia per fPetie. 
Tanto "{Uccaro /i no quanto fa bi fogno. & 
fPetiale ne faccia confetto ne modi che fì ri 

IJB WJteaoino alf arte fu a. 
V no altro fimi le a queflo è [e pigliate di 

rpDlpa di pernièe meZ..:za lir·a, 
Di mando/e mondate dalla fcor'{a dratn­
fei, 

Di pignoli netti dramme tre, 
Di pz/lacchi oncia mez. . .'za, 

,Di noc1ole due dramme, 
Di litjuiritia on&ia me'{'{_ a, 

D t 



- Co11figli() 
· 'De i qttattro [emi communi freddi dramme 

quattro per parte, ·;{l 

Di rzuccaro roffo una lira, 
Di cinnamomo mezza oncia, 
D i acqua di meliffa quattro oncie, & fe ne 

fa& eia confetto • 
. In graffa etiandio la feguente, 
Toglirte di polpa di capone, 
'Perdici 

·.Galline tre oncie per JPetie, 
Dimandole, 
'Pignoli, 
'Piftacchi, 

_ '}{o&iuole una otzcia per parte, N 

Di JPetie di Aromatico rofato due dram- ~~ 
me. u. 

Di ffietie di tre {andali ana dramma, 
Di amido, 
Draganto, 
Liqutritia, 
~fo, ' 
Gomma arabica 14110 fcrdfJolo per ciafcu· : 

no. 
Tanto zuccaro,quanto fa bi{ogn8. 
Zt {e ne facfia confetto in morftlli. 
~e potete fare u11~altro ottimo co{t. 
Prendete di molena di tuzn frefoo1& bian· Ira 

to tre oncie,di pojp~ ~i çapone,o. . · 
Di 



Libro Q_uarto. 3 
Di pernice,o 
Di fafiano cotte,& pefle oncie fjUilti7D • 
Di rnandole mondate,& 
'Pignoli due dramme per ffietie, 
Di uua paffa una dramma~e me'{ a, 
Dimacis, 
Cinnamomo, 
Galanga, 
':N.pce mufcata mez'Zo fcropolo per parte .. 
Tanto ~uccaro che fia af[Ai, & faccianfo 

morfelli. . 
In uno altro moç.o potete far cofi. 
Ctwce~e un capone, un faf.ittno, ouer due 

pernici tanto,che la carne fi fPicc1Ji dalle of­
{a. fate peflare unte lira di dett4 minutiffima­
mtnte. 

Dipoi pigliate di macisJ 
Cardamomo, 
Cinnamomo, 
Garofali, 
1'-{oce mofcate • 
Galanga, 
C11bebe, 
Gomma arabica, 
Drag11nti un foropolo per !feti c. 
Mandole mondate, 
Yua paj]à, . .. 
Sstcco di liquir#ia duedra•epér crafcu'J;; 



Conligilo 
lJi {eme di melone, 
Di 'Zucca, 
Di cocumeri, 
.J)i endit1i:t, 
Di lattuca, 
Di portulaca~ 
Di fcariola,& 
Di papauero tutti pulueri-z ati due dr.a 

rne per p erte. 
Le quali {i peflino bene infieme con le pol­

pe. poi con tanto zuccaro fino chiarificato co 
4cqua rofa fe ne faccia confetti . in mor{elli. 

Ma il primo reftauratiuo, che ella ha dtt 
ufare uorrei cbe fuffe un {i~pile, 
Togliete d.i polpa di galline,o . 

Di caponi giouani, cotti in acqua d'orto 
*na lira, 

Di olio di mandole dolci {re [co otto oncit. 
Di amido o nei e tre, 
Bianchi d'oui {re {chi dieci. 
Siano mefcolati in{ieme l'alia, l'amido, & 

i bianchi d'oui a fuoco lento; acciache troppo 
non /i indurifcano. dipoi ui fi aggiungano ot­
to oncie di zuccaro fino, & /i la[cia leggier­
mente bollire ,fin che uenga JPejJo .alla fine. 
14Ì /i pongano le pOlpe delle galline, o caponi 
fottzliffimamente pe{le, & [e ne facciano mor 
jèilì, de, quali ne pigli uno auan.ti il cibo,_ & 

unG 



rno dopo, 
Libro ~arto. 3
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& 

Et fe alcuna uolta le piacepe il marzapa­
leci contentiamo,che ne mangi. 

'Potrtbbe ancora ufar fPeffo alcuna fapo-
lta fatta di olio di mandole dolci frefl:o , di 
'Nç~aro fino,& di am1do. 
' .Alla fine le confettioni,che /i fanno di pi • 

...... ,.u •• , ... di pi[laccbi,le {arebbono utili molto. 

l L F I 1-{ E. 





T A V O L ·A D E 1 
CAPITOLI, S OPR.A 

L, OPERA INTITOL.A T A 
0 R N A M :i N T l • D Il L l ·D O N N 1. 

Doue nel primo libro fi dimofira, come cu­
rar lì debbano alcune infermita del corpo di 

fuori:&come i membri lì rendano pro 
portionati uerfo fe,& il corpo pa 

rim'enti,inquanto fi puo 
con l'arte-. 

ftD l 'N.._ E di comporre alcu 
ni bagni a conferuatione del 
la fanitd,& della polztczz~~. 
del corpo. C.lr.2. 

Peli come {i rimouancl. car.3 
·.=:;~=-~ .• :~~.Acque & liquori odoriftn. 
car.5 

Come fì guarifca la rogna,& il prurito.car.g 
Modt dz cHrare la lep1·a. ca r. 17 
ll [udore fouerchio,& pwzzolente come fi rì-

moua. car.2.4 
Come tutto il corpo fi faccia graffo. car .2.5 
Come s'm graffi un fol membro. car. 3 o 
Come il corpo fi faccia magro. ~a~·3 2 

Come un membro diltenti magro,& prcc10ia. 
car.33. 



T v! P O L v! 
D E L S E C O N D O L I B R Q, J 

doue li parla delle ~attuali bellezze ;.!. 
de' capelli, & de mali, che 

offendono q udii, & 
.la cute. 

,, 
-~ 

' -I capelli cadenti come {t con .re 
[er14_mo. car. 3 6 ~.~~ 
Li capelli non nati, o caduti ~c 

come rinajcano. cttr.42. 1,~0 
Li capelli come no rina{t;ano 

7 

=,-_.____;=;......~• mai. car. 5 z. 

Li capelli fèf]i con quali rimedij ft curino. 
· car.)6. 

· Li ~apéUi con lJUali modi uengano copiofi. 
· car.) 9• · tft 
li c_apelli per quali maniere diuengano radi at 

&pochi. 59 
Li capelli come lunghi ne uengano. 6o 
Li capelli come fottlli fi facciano. 6 3 
Li capelli come crefin ft facciano. car.66 
Li capelll con quali modi diuentino difte{i & 

piam. car.68 
Li capetti come biondi fi facciano. car.69 
Li capelli come diuengano negri. car.7) 
Li capetti con quaie arte (i facciano roj]i,o rof 

figni. · car.St 
. . LI 



De i éapitoli. 
~ ~ Li capelli come bianchi diuengarlo. 
~l' 

l car.82. 
Li capellz pere be uia non {i lafciano uenir bi4 

chi, ma {i conferuano nel juo colore. 
car. 8' 

Le forfore con quale maniera di medicine fi 
rimouo~o. . ~ar.85 

Li pedocchz, & k lendme come {i cacciano. 
w. car.88 
~~ · La tigna con quali prouedimenti fi curi • 
. IC CllY.90 

T~f/'OL~ 
D E L T E R Z O L I B R O, 

doue fi dimoftra le naturalr bellezze 
di tutto iluifo, & di ciafcuna par 

te di quello, & le artificiali 
come acquiHar fi · 

poffano. 

f··._~~~~~.A. fronte come debba e!Jere 
ad appare re bella. 9)\ 

Li capelli, o peli della fronte 
cauati come {ar fi poffa,' 
che nel/o auenire non rintt 
fcano. 97 

Bbb :z. Lt 
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Le crejpe,che quafì naturali fono fopra la fr'i t!l/ 

te t:on quali medicine /i leuano. 97 -
Le ciglia come effer debbano ad apparire bel ·•" 

le. 98 !11 

La pelle delle ciglia caduta, ouero piu baf!a !ri 
dell'altra come al fu o luogo ritorni. 
car.99 

Le ciglia cadenti come/i ri:engano,& fermi· :lie 

no. car.99 t 

Le ciglia cadute come rinafcono. car.Ioo l 
Le ciglia con quali rimedi diuengano nere,rof·~ 

fe,o d'altro colore. 101 ' 

Li piatoni,che nafcono nelle ciglia,et nelle · 
pebre come ft cacciano, & uccidano. 
car.Ioi. 

Le palpebre ad ejJer belle che co fa richiegga·l.rJ 
no.car. I o2. ·~1 

Le palpebre groffe,o enfiate come alla fua de
1
1 

bita forma ft riducano. 103 . 

Lo orzo lo come fi guarifca. 103 . 

Come li liuidori, o maccature, che fono fu l~ · 
palpebre.,& a tornD gli occhift rimo 
car.1o4 . 

Li peli delle palpebre,che cadono,o caduti 
no,come fi ritengano,ouer nafcono. 185 

Gli occhi belli che debb.mo bauere. car.io6 
Gli occhi come fi con[eruan9 {ani, come fi pre 1 

· fen4ino da mali,cbc loro [opr..1flarmo &co ·~i 
1fll 



De i capitoli. 
~~~ ~·· me le prefe~ti infermità/i curino. 

107 · La in{ìammagzone de gli occhi detta da medi 
14~1 ci ophthalmia con che arte curar {i deb­

ba.r r4. 
Li dolori de ~li occhi_ da q~alunqut cagione 

fiano fattz da t]U4ll med1came1sti fiano cu­
rati. I 22 

Lafèabie de gli occhi d4 cbi cbe fia cagione 
" come {i habbia a curare. I 24 
(f Le lagrime che j'enza cagione foprauengono 
1r. dagli occhi come {t curino. car.I2. ~ 

Il roj]òre,& fangue de gli occhi come JParifca 
car.i 3 I 

Le infiammationi, & ordure, che fono ne gli 
occhi con quali rimedij curare fi debbano 
car.136. 

Gli occhi piccoli come a debita forma torna-
refi poftano. car. I 3 7 

Gli occhi grojfi con quali m.odi mùwri fi fac-
ciano. car.i 3 8 

Gli occhi,che torto guardan(i, cotne fi curino. 
C.lr, I.) .9 

Gli occbz coperti da alcuna macchia, laquale 
lor tolga la luce,o la bellezza, come fi gua 
ri {cono.car .i) 9 

, Gli oahi bianchi, o di altro colore come/i fa 
ciano negri fubito. · car. ~47 

eli occhi ~ialti dìuenuti per .alcuna ca grone 
Mbb 3. come 
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come fi nettino. car. t 4~ .~ 
'1\{a[o bello che qualita richieggtt. car. I49 ,; 
Il fiato pu'{'{Olente,che e{ce del nafo, con qua ~~ 

limedicìnecurarefidebba. car.t)o JC 

ll rnucaio, che cotinuamenteftilla dal nafo,co . ' 
me guarire {i po!Ja. · ca r. I 53 i 

Il continuo {lernl!to come (t rimoua. car.15 4 
Orecchie belle che co.(a richiedano. ca r. I 5) 
Le immonditit nate nelle orecchie con quali 

medicine fi purghino. car.I 56 
Le h umidità , che e {cono dalle orecchie con u{l 

quali modi {i di feccbino. 1) 7 . 11 

Il prurito dette orecchie con che e{linguere fi , 
· debba. car. 15 & ~r. 
Il fetore,che menano le orecchie come fi bab-

bia a purgare. car.159 
Bocca be ila che qualità richieda. • I 6o ~. 
La br i belli che conditi oni uogliano. I 6 r ~to 
Le fiffure che [ufo le la bra nafcono , come fi · 

.debbano guarire. car.r61. u' 
Le la bra pallide, [morte , & liuide con quali' 

maniere fi facciano uermiglie , & roffe. 
car~164 

Gengiue belle che deuono hauere. car.16) 
Le gengiue gua fie quali medicine tornino [ane 

car. r66 
Le gengiue,da cui e {ce facilmente ilfangue,co 

·me {i· curino. car.r67 
Le 



De i capitoli. 
ur,Jtl Le gengine pallide con quali cofe fi debb~tno 
~~~.1. [11r ro!Je~ . ca r. r 68 
IC(II I Denti belli come debbttno tf]er fatti. car.r68 
W,J I denti come fi debbano conferuare, & tener 

fan~. . , , car. r67 
I dentl mal compoftz , fi come e l uno piu l un .. 

go che l' altr(},torto,& cotali altre ffiropor 
tioni con quali maniere fì habbiano a ben 
dtfporre. car.r7x 

I denti,che /i mouono,con c be rimedij ferma-
re [i debbano. car. I 7 I 

1 denti /imo{i, lordi,negri,& brutti,con qua .. 
li maniere /i façciana biancbi~ & netti4 
car. 174 

1 denti forati, ro{ì, & /Pezzati come fi facct4 . 
~ curare,che piu auanti il male non proce­
da~ car. 1 8a 

Il fiato della bocca puzzole te per (l/cun difèt 
, t o come purgare ft debb:z & renderlo fan o 

& odonfero. car. I 8t 
Il fiato,che putifce per cibo mangiato~o altra 

co fa tenuta in bocca come fi curi, ca r. I 8f 
La [aliua,o fPuto,che dormedo {lilla dalla boe 

~ ca come ji habbia a curare. ca r. I 8 )' 
Vi [o bello di che qualita debba effire. car.i86' 
Le fifJure, che rompendo la pelle guaflavzo la 

faccia come fi curino. car. ~ 87 
' I cojfi,che {ufo la faccia nttfcono,con q~~lz mq 

Bbb t d1cm~ 



· Tauola 
clicine fi babbiano a guarire. ,t.l S8 r'P1 

Le uo latiche,cbe nafcono {opra la faccia,o al ,, l 
tra parte dd corpo come {i diflruggano. 
car.i9o~ 

Il fuoco [eluatico, o uolatile co quali medici· ' 
ne fi gua~i[ca.i9 3. 

Li liuidori del fang tte morto,che /i uedono 41- ~~ 
cuna uolta [enza offefa fopra la faccia,o al 
tra parte delcorpo,detti mal morto,Mor­
fo di morto, ba[cio di morto, & morfo del · 
diauolo come fi d,legui,et uada uia. i94 H 

Il fangue morto per per coffa fu la faccia, o al 
tra maccatura fu la per[ona,come diftrug 
gere ft poffa,& fi debba. i9) 

,Callofità, [quamne, afPu-zze della faccia, o 
del rimanente corpo,comefi curino. i97 

·.Alcune roDèzze,che nafcono fopra la faccict, 
, & capo, dette da chi I{gfe, & da t:hi Gotte 

rofeeac:compagnate da ueficbe,& pu{tulP, 
· che uia tener fi debba a curare. i98 
Le cicatrici,o [egni, che per ferita, o perco!Ja 

fuftero fopra la faccia, o in altra parte del 
· la perfona,quali prouediméti /i h abbiano a 

predere,fcbe fi dtleguino,e uadano uia.wi 
I {egni delli u~troli, che rim~gono (opra la fac 

eia come fi babbiano a mandar uia. 204 

Le cotture,o,come dicono alcuni,(ufferfe nate 
dal feruore del fole nel tempo delta flate co 

, mefl 



De i capitoli 
1,1~ me fi debbano .guarirr. 

1 0~ 
u~· Le panne,o panru)che uè go no [opra la faccza, 

~:~. fopr~ .zl prtto, o.fopra le R1aLte con quali 
medrcme {t habbzano a mandar uia,cbe per 
l'auenir ~on tornino. 207 

Le lentigini,che n a jcono fu la faccia, o altra 
parte della tfona,co cbe rimed~· fi habbia 4 

fare,che nel tepo auenire no appaiano. 212. 

Configlio dato da un U4/ente m~:dico ad una 
uaga giouane:nelquale le i~{egna,come bab 
bia a rimouer{i le létigini,& Le panne, che 
bauea fopra il uifo:& oltre 11. ciò molte al 
tre efPerienz...e. 217 

.Alcune macchie neg-re, che [urgono fopr4 il 
1 ui(o,& /opra tutto il corpo,che co fa far {i 

debba per dì{ìruggere,& con fumare. 2.2 :r 
Le macchie biacbe,rof/è,& uerdì, che appaio 

no nella faccia, o m altra parte del corpo 
con quali rimedij fi pofi a ne torre uia. 22 3 

Le mncchie, & negrczze fatte dal fole, o dal 
uento [opra la faccia , o in altra parte del 
corpo,come {i debbano madar uia, & gu41' 
darfi,cbe per l't~uenire non offenda. 226 

La pelle grojJa della faccia con quali modi rl 
pa!Ja far [ottile)chiara,& morbida. 2 3 1 

Le creJPe della faccia,delle mani,$" d t! collo, 
come si habbiano a diftruggere. ! 3 3 

Il uifo,il collo, il petto)le m:mi, & ogni altr" 
parli 
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parte della perjona con quali moài diuen... r~H 
gano piu biancbe,cbe alabafiro. 2 3 8 ~,. 

Il uifo, & cia[cuna altra parte del corpo con ;.10 

qua i modi fi faccia rojfa. 15 9 .Ja 

Il uifo COtJ quali mezz.j appaia bianco,& uer 
miglio, lucente, giouanile, & uago j(Jpra 
ogni altra co fa. 261. 

Tv!f/OL.A 
DEL QVARTO LIBRO, 

Doue lì dimoflrano le naturali bellezze ~u 
della gola, del collo, del petto, delle 

mani & del rima ente corpo. 

L collo come debba ejJere 
fatto a4 -a p parere bello • 

..--....~~tt:1• car. 2 So ; 
. La golla bella,che deue baue ··1, 

,,,, re. z.So ne 

- Il go [o, o bot io della gola con ~m 
che medicine /i guari[ca,&difirugga. ~s r . 

Le fcrofole, che nel collo ucngono,quai cofe fi 
debbano fare,perche guarifcano. c. 283 . 

Il petto,et le mammelle come debba e!Jere per : 
che paiano belle. car.289 

Le mammelle picciole come fi conjeruino Pr~o 
che la uita duri. car.2.90 

Le mammelle grandi,pendenti,& tenere trop 
- po 



D c i ntpitoli 
po con che modi ritontino picciolr, & {o­
de. c:zr. 2 9 l 

Corfiglio fcritto ad una madonna da prefo·­
uarla da rm cancaro, cb e le com fnciaua ad 
apparire nella matnmella de(ira. · 2 

9
l 

Le flMLle che richiedano ad ejJer bette. 2. 91 
Le jpallegrof]e, & come fì dice,gobbe,come 

fi poffano tornar·e alla l or debita forma • 
car.:z95. 

Il pwzzore delle a {celle con che modi fi bab-
bi a a rimouere,& mdurui odore. '-97 

Le braccia,! e mani>& la jèNena come debba-
no effere ad apparer belle. 3 oo 

Le crepature deL/e mani nate per freddo, o al 
tro accidente come fì gztari[t:ano. 3 o~ . 

l porri, c be nafèono jù le mani, o in altro luo 
go della pe;fona con c be co fa fi mandino 
u~. 3ol 

. Le uene groffe delle mani come fi nafconda-
no in modo, c be non appaiano. 3 03 

Il panaricio, che najèe fotto le ungie,come {i 
guarifca. 304 

Le uugie maccttte,& pefle per alcun accidtn­
te, & che diuentqno negre per lo fangue . 
mort·o,con quale uia {i poftano tornare nel 
[uoprimoftato. ?o.) 

Le ungi e dinenute gobbe, & torte come /t rz ... 
due ano atta t or forma. 3 o) 

Le 
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Le ungi e [effe, & rofe con che fi h abbiano 4 

guarire. 3 o6 •\{a 
Le ungie lepro[e,& [cor~ate,& brutte come 'wrf, 

alla jua uera dijpofitione uengano. 3 o6 
Le ungie fcorzate uicino alla radice loro, & 

la carne fouerchia,che d'intorno ui nafce, 
come fi habbiano a c11rar.e. 3 07 

Le ungie,che per fe medefime fono cadute,o [o 
no fatto cadere,che uia {i habbia a [eguire, 
per che rinafcono piu belle, che prima non. 
erano,& come fi operi,perche cadano.3 07 

Le macchze bianche, o dì altro colore,che fi 
ueggono alle uolte [opra l'ungi e come fi pof 
fano rimouere, cbe nell'auenite non appa-
iano. 3 o8 

Le ungi e [morte,& liuide come fi faccian-o co u 
lorite,& belle. 3 09 

Le mani come/i facciano biache,morbide,ua-
ghe & dilicate. 3 IO 

Detti fiancbi,delle anche,& del uentre. 3 2. I 

Il uentre pieno di ere [p e per la grauidaza fat 
te,& le macchie,che perciò ui [oprauengo Il 
no , con che arte fi po!Jano mandar uia & 
tornare il corpo alta fu a uera forma. 3 2.0 

Delle rsatiche,& delle co [ci e. 3 2 3 
Le co (c i e, lequali habbiano negre'Zze per le 

cintzjre legate,con quale modo fi curino,& 
refi in o nette, & la carne di quelle diuenti 

[oda, 



De i capitoli 
foda, & dura accompagnata da una candi 
dezza,quale è quella deltauolio. 3 23 

Il fetore,che troppo mena lo fierco,& la uri­
na con quali ri medij s'opprima. · 3 24 

Delle gambe,& de· piedi col rimanente. 3' ; 
Le rotture,piaghe rogna,ò fcabie che nafc-a fu 

le gambe come {i curi,& guarifca. 3 26 
Le uarici,che uacche uolgarmente fi chiam4 .. 

no,che appaiono fu le cofcie,gambe,& pie ... 
di,come fi guarifcano. 3 3 ~ 

, Il puzzo re de' piedi, che deriua da cbi che 
fia cagione come fi habbia a rimouere. 3 3 7 

I piedi come nella /tagione del uerno fi difen-
dano dal freddo. 3 37 

' Le bug.wze, & /ifiure, che per freddo na[co­
no ne calcagni, con che mez...zJ j1 g Jtarifca­
no. 338 

I calli, cbe nafcono fotto i piedi come fi hab-
biano ad eftirpare. 3 4o 

ii\r 
irJ Il fine della Tauola de i Capitoli. 
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'P ..A I\_ T I C O L .A R.._ I S O-
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TITO LATA 

0RNAN!.NTI DELL'i DONNI. 

m,::~~· ~.i· .--, CETO forte con {lerco di co· 
~~ ;j lombo cura le lentigini.2 r J n, 

~ceto con a lume ferma i den 
ti. 172 

• t .Acque femplici, che fanno il 
urfo bianco. 246 lt 

.Acqua, che {a bianco, & uermiglio, & leutl 
ogni macchi4. '-7 3 

.Acque, cbe fanno bzanco, & uermìglio. 
264.265 • 

..Acqua, che fa bianco il uifo,caccia le panne, 
le lentigini, & rende la carne morbida, & 
bella. 2.38 

J.cqu",ehe fa bianco, & diflrugge ogni mac-
chia. '-46 

..llcqua,che rende la carne biàca, tenera,mor 
btJa,& netta. , (248 

.Acqua, 



})i alcune cò[e particolari • 
.A.cqu~,cbe fa bianco, lif~ia,leua le crrffie,fol 

ttglra La pelle,& caccza le macchie. 251. 

.Acqua cbe conferua li capelli>& ne gli fa bio 
di,molli,& copìofi. 4o 

v! equa che fa biondi li capelli. 70 
.Acqua che rende li _c~pelli molli,& piani. 7 8 
.Acqtta,cbe rwn lajcra na(cere lz capelli. 56 

, .Acqua cbe produce capelli copiofamente. 58 
.Acqua fliLlata,che fa li capelli l~~nghi,molti, 

& dilicati. 61 

.J.cquafiillata che fa lunghi li capelli,non gli 
· la{cia cadere,& gli rende biondi, & odori 

fori. . 63 
.,{equa fliltata che fa negri li capelli. 8o 

, .Acque che fanno rina[cere capetti in grandzf 
' fima copia • ) t· 
.. &Acque cbe fanno colore uiuo nella carne. 2 1 

~·· .Acqua, che guarifce i cojfi, & fa la petatura 1 

.. bellijfima.. I 90 
· · .Acqua,et lifcio,che fa d!tre,et morbide le car 

ni,& bianche & uermiglie. 2 7o 
k .Acqua,cho fa biancbìffimi i_}t~zti. I 76 1 

.d equa forte fa bianchi i denti. 17 6 
~r vf.t·qua,douc [o;1o condite le oliue> falda i den 
, 1 ti,& le gengiue. I 7 3 
'

0

l .Acqua che ferma lelagrimedeglioccbi. 1 :!.6-
.Acqua tnarauigliofa pfr curare te le11tìgini. ltMI• ., I 

1 
~ 'r• 

· ··. ..Acqu• 
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.Acqua uite d~~rugge le lentigini nuouamen-. , 

te uenute. 214 

.Acqua, che li(cia la pelle, toglie ogni mac-. ·c, 
chia, & fa bianco. ~ 3 9 YWi 

.A,cqug,che ma d ano uia tutte le macrbie.l I l, mi 

.Acqua che efii;~gue le macchie della fa.ccia et rt ~ 
Ile gliocchi,fa cbiara la luce loro,&conjer, «li c 

ua la giouent~ì 14 7. n, 

.Acqua,che ne caccia le macchie uerdi. 126. 11 0 

.Acqu.z,che fa morbido,& bùtnco. 2 51 :, 

.Acqua,che fa di graffo magro,&-di magro fa.. ta ~ 
ben comple[JìQnato. 3 ~ :;~ . 

.A.cque,& liquori odorzferi. 5 r~ 

.Acqua,cbe fa bianca, & chiara la pelle. 246 

.Acqua,che fa andar uia i peli. 3· iJ 

.Acqua che diflrugge i porri,calli,panne,len-
tigini,peli,.che »>n tornano mai,& ogni al ;~. 
trll macchta. . 303. l 

.A.cqua,che guarifce le palpebre groffe,& en :1) . 
fiate,ferma le lagrime, & chiarifica la ui-, 
flg. 104 ra 

.Acqua,che fa roffo,& fottigli-t la pelle. 25 8. ·u 
.Acque odorifere, che uaglìono a la rogna. 12 ~ni 
.Acqua che uale a dolore di jlomacbo,O" mole. · 

flte del uentre. 3 3 ~ . 
..llcqua, che amaz'{a i uermind corpo af~n-

ciulli. 3 3 
4-'lJ"Il di bal{amo,cbe fa bianco il ui{o carnt 

neue. 



D'alcune çofe particolari. 
neue. . 

1
, 

.Acqua di fraghe,& {H t uirtù. 
1 

~ 
1 

.Acqua car1~ta de~ latte come {i faccia. 2.48 

.Acqua maJ·ma diflrugge li liuidori del fan-
. gue m~rto. 1 94 

.Acqua d1 rnelle,& di roffi di OHi per far [u,J .. 
ghi li capelli. 6 r 

.A-cqua nampha perfetta. 8 

./..eque odorifere, che ~uarifcono la rogna. 
I) • 

Acqua di bianchi di oua come fì faccic .. 
248 • 

.,!eque pretiofiffime per diftr~tggert le pa,. .. 
ne. 1 I t 

.4cqua di rane,che manda uia le macchie.2u 

.Acqua,& oglio di folfofa biancbi i denti. 
. 1'76. . 

.Acqua di flerco di colombo cura le /entigini. 
2 I) • 

.Acqua di tartaro come {i faccia. ! 3 6 

.Acqua uite di grandiffima uirtù. 1 9) 

.Acqua di z...ucca,che fa bianco. :5) 

.Affanni delL' animo rimoue. 8 

.,tffodi//o diftrugge le maccbie biancbe del cor 
po. , 22.3 

~~ .Aglzo peflo con oglio guarifce i co!fi,& le uo-
iatzche. I 88 

i vtnguttlt come facciano la carne bellij]i-
', _. Cc& m:ì. 
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ma. . . 

.A.ntmo conforta il {onno.17 • 

..Animo· con fola il bagno ·auanti mangiate ,(, 

car. 2., 

vtm'mo aonfola, & gli JPititi {marriti un'ac- pJ 
qua odorr{t:ra.8a 

.Animo uedi fPiriti,& cuote • 

.Animo turba l'ira,& rifcalda i membri.26 
~pio rrjò manda uia i potri.) o! • 

.A pio rifo in utstione guarifce la tigna,leua le 
macchie,& i[egni,& lefijfure. i87 

.. ,-tpetito pt;rduto rzcupeta un'acq!tJ. di melif ., 
jà.i4 

apofieme da che {i ano guarite bene.i 5 
12poJte~n~ ·dentro zt corpo nata con che fi rom- • 

pa.14.. 1 5 
ttrzjtoloclna in poluere netta i denti,cura le ge 

gtuc da pu~ref:atione,ne lafcia guafiare ne ~ 
qut'llz,ne quefle. t 7 9 

tzrnoglo!Jà ferma" le gengiu~,che menano fan .. P4 

gue.i61 . 
~falle che putono étJmefi curino. 297 
itfma guart[ce con un, acqtM di balfamo. 

23 
a (petto {i rinoua con un'acqua di balfamo :z.4. ;re 

afprezze della facàa, [qrtamme, & callo{ltJ ~ar 
com: ft curino. i 97 ,o 

ttttreplice eflirpa l' ung'ie. 3 07 
B lccbe 



D·alcune cofe particolari. 

B 
B .A C C H E di lauro come fermino le ltt 

grime. h7 
B1gm come {i {.1cciano. 

2 
BJgno "'che {ia utiLe. 

2 
B 1gno rwn {i dee fare dnppo paflo. z 
BJgno che fa li capelli Lunghi. 6o.6i 
B.1gno ucd1 Lauanda. 
B 1gn1 da {t.lr biondt li c.tpelli. 71.. 
B.z~no the fà , .. 1pt:L ii copio[amentt. 58 
Bzgnu che{;;. !t:c.:rni morbide. 2.6 
B1g,to tbc octtmamente netta il corpo 2. 

Bagno tnpp() c:1Ldo brufcia la pelle. 3 
B.zgtzi odon1 à1 c:ome fi facciano. z 
B.zgno odor.ifiro,& utile alla uita :-2. 
B.tgno f.ztto due bore doppo paflo ingrajJa. 

Z] 
BJgno doppo pafto come nbn offenda. "'7 
Bagno,cbe fa beLLe le mani. 3h 
BJgno che fa magro un folo membro 34 
Bagno,che non lajcia rinafccre i pelr. ~ 
B.tgno,che {orttfica, tira nutrimento,& il fer 

ma in un [ot membro. 3i 
Ragni cb~ rimouono il {udore de'piedi et il pu 

Il! zore infiane. 3 3 7 
r, B.1gno di gran uirtu. ~ 

BJtjamo arti/iciah. 2.:. 

B.lrba come ji (a"·1,1 nafcert. i5 
c ;; ti :l 6arba 



. T:tuola 
Barbtt come fl faccia najèere. 4f 'lt\e 
Barba fa nafcere a gli h uomini una untione· .• :j~ · 
. 43 .tma poluere. 45 "•te' 
Barba cb e cada con che fi tenga. 1 o o : \" 
Barba negra come {i facci a. 8 r fa 

Barba netta da ogni brttttura Hn'oglio. 63 for~ 
Ba[cio di morto co1fle/i curi. 194 
Belle-zza conferua. J 75.177 rtnt 
Beuanda,che fa in graffare. 28 ,,coe 

Be uanda,che di magro,& pallido fa graffo,et :::. 
. colorit-o. 28 {lri 

Jeueraggio,checonfuma le fcrofole. 286 ,coe 

BeMeraggio che fa le donne di {lcrili feconde. ~. 
z9•3o 1ta 

Bianco come fi faccia eia [cuna parte del cor- ~,o 
. po. 238 1i], 

Bianco,& uermiglio come fi faccia. 26~ rtna 

Biancbez-za.admiratiua come {t f(lccia. 1)) 1 n 
Bieta fatta in.fucco purga il colore giallo de .,Kk~ 
. gli occhi. 148 ùot 
B :eta in fu c co caccia le uolaticlJe~ 19 ~ ·nr. 

Bionde diuerfe, che ttjano le donne Venetiant a c 
per biondeggiare li capelli. 7+·75 :Jro 

Bacca bella c be qualità debba bauere. r6o Jrid 

1Jraccia belle c be qualità ricbieggono. 3 oo l!i, 
-Brionia in acqua [li/lata fa rojJo. 2.6 r ·llit 
Buganze non rotte gunrijce, & difendecbe llib 

~:. non.uengano uno unguento. 3 3.9 ~w~ 
iu· 



Di llcune cofe particolari. 
Bit ganze rotte come fi debbano curare . 

Wti 339· • 
. Bt~Kawze come .. ~~arifc~no. 3 3 

9 1. Buganze come.s zmpedifcano. 
3 

~ 
9 Buglojfa empzaflrata fu gli occbi rirnoue il 

roffore lo re>,& il fangne. 
1
3 J 

c 
'W' Calamento caccia ogni {egno, & li liuido .. 

ri, che uengono fopra alle palpebre. 
2.2.2. 

Calli {i rimouono con uno unguento. 197 
· Calli,che nafcono fotto i piedi come fi eftirpa .. 

fa~ no. 340 
Callo(ttà ,fquamme, & afPrezze della fac .. 

eia, o del rimanente corpo come {i curino. 
197· 

Calore naturale accrefce il fonnfJ. 27 
Calore natura/e perdHtO ritorna tma tiC'f/14 

t di pulegio. r 4 
Calui come ribabbiano li capelli con rma un-

tion~ 43 
Camera come fi faccia humida coH arte. 25 

· Cancaro cura una acqua. 20 

Cantaridi come facczano na{cere capelli. 45 
Capti/i, che a bçlla donna fi richiedono, eh t 

qualità debbano hauere. 3 5 
Capelli bianchi come diuengan~. . 81 
CapeUi bianchi çome non fila {cm o uenrre,& 

'" 3 come 
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me fi con[eruino n d fu o colore. g ~ n;" 

Capelli che a tingere {ì hanno con che modo M·:IP 

fi faccia, per che non fi offenda la te[ta. D/~01
1 

. 84 ·:11 1 

CapeUi come biondi fi facciano. 69 . 
Capelli fimili a fila d'oro produce lo oglio di tlll 

ou~ 52 
Capelli biondi, JPeffi, & lunghi con che P fac- . 

dano. 69.70 ~-~1. 
Capelli biondi,molli,copiofi,& fermi fa un'ac .ill 

· qua. · 41 ·;. 
Capelli c.adenti come {i con[eruino. 36 Kll1. 

Capelli cadenti ferma il uino di mirto. 24 .Il! 

Capelli caduti per fuoco, o altro accidente co· lUI, 

. . me rinafcano. 4) 
Capelli copio{ì con cbe uengano. 46 . 
capelli con quali modi uengano copio/i 57 ~:Iii 
capelli come cr:efPi,o riccz ji facciano. 66 
capelLi co~ quali modi diuengano difiefi, & ~6. 
· piani. 67.68 ·11~ 
capelli feffi con quali rimedij fi curino. 56.57 it/11 

capelli fef]i cura alcuna untione. 4) .:t/11 
capellz IJUmani con oglio di cherua di fece ano i ·:tl/1 

colfi. . · i8y P. 
· .. capelli arfi fanno i denti bianchi. . i79 :1~ 1 

capelli come lunghi ne uengano.. 6o . 
&apeLli con che fi faccia~ o lunghi,non /i lafcì• .,1/, 

. · no cadere,& {i facciano bzondi,& odorifo· .x/11 
· ri 



D'alcune çofe parti co lari. 
1 • ri. 6~ 

co1 çapelli {i fanno lunghi, copio{i;,molli,& bion-
Hf1~, di ~on una. liffia~ . 2i8.2.i

9 capellzlt.mghz,mollt:J & delzcati fa una acqua 
pillata. 6i 

ça p~lli lunghi, odoriferi, & ~elli come fì fa~:-
czar~o. . 6 3 

çapellz fa na{cere t l radere çon cenere di [opi, 
& di c:zpel,tenere. 41. 

çapt:lli in molti modi come negri fi facciano, 
Ti 

capelli negri fa nafèere una 'Jntione. 4t 
capr:lli con cb e [i facciano negri,crtfPi,& [ut-

~zli, 7 6.77 
çapdli negri come fi f<J.ccia fenrza offefa J.el 

ceruelto. . 77· 78 
ç.tptlli netti~ & belli con che {i facciarw .8 7 ~· 
capelli,& pt:lz_comt fi rimoua.no fcnZ:_z dolore 

9() 

capelli non nati, o caduti come rinafcano, 4., 
capelli come rzrzt:fcano con una acqua. 16 
capellt come ri_najèano ordine tenuto. 14 
capelli cqn CfUantl modi non. rinafc~ao mai. 

)l 
capd!i per quali maniere diuengano radi) & 

pocht.. 56 
capelli dimi~uifce il pettinar{i. '9 
çapeltt ro.!Ji~o rojfigni con cbe Ji faccj~no. 7). 

. Ccc 4 . 'apetl1 
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Cttpelli ro(fi, o roffigni con qualttrte fi facci c .1/i a 

no in molti modi. 8t rraltl 

Capelli fottili come fi facciano. 6 ~ . i~r 
Capelli teneri, crrjpi, & negri con c1Je fl fa c.. •:atti 

ciano, 66.67 nratA 

Capo conforta. S Jrrn 

Capo netta da ogni bruttura un'oglio. 63 :1 •. 

Carbone mortifero eflingue una acqua. l) Jll ~ 
Carne bella fatt4l da una acqua odorifera. 7 d co 

Carne biàchiffima fit una acqua,lauado{i. 2. ~ .~riai 
Carne candida uiua,& [enza macchie fa untt .lro 

acqua di limoni. :. 1 t lt~li 
Carne con che fi faccia colorita. 4 ffMO, 

Carne con che fi con[erua lungo temp,. uoto 

14. I 5 rtnd 
Carni morbide belle colorite,& uiue come P )roto 

facciano. 1.6) !ro. 
Carni morbide fa uno bagno. 16 iroto 
Carne con che fi nettH. da ogni immonditie tJt- )roto 

timamente. 2.7 ~gl 
Carne tinta come fì netti. ~ 3 f 1ru{a 

Carne netta con che fi renda. %.1 ~ufa 
Carne uedi pelle. ria, 
CarJJe rinoua una acqua. u urufl 
Carne rinoua una acqua di bal{amfl. 14 ~t1uj 
Carne [oda,& dura con che fi faccitt. 3 2.4 ~an 
Carne [oda & dt4ra fa la cerufa di brionia • lur 

lii. ~~ 
C4,.. 



n• alcune cofe particolari. 
Carnali appetiti non la [ciano inrsraftare. 16 
Cataratte de gli o echi con una poluere come 

fi difiruggano. 146 
Cataratte de gli occhi guarifce una acqu4la 
· bicata. 13) 

Catarrho non la foia fcendere il uino di mir-
t~ 1J 

Cauti per fo mandano uia le maccature.x 9S 
Cui t:ome preparati fiano per ingraffare. 2.8 
Cedria in cbe modo faccia negri li capelli.8o 
Cedro fatto in Jucco guarifce il colore giallo 

de gli occhi. 1 48 
Cer6to,cbe {4 na(ctre eaptlli. 47 
Ceroto,cbe toglie le crefPe della fronre,& l4 

rende cbiara,bella,& netta. 98 
Ceroto buono da ingrapare un {o lo mem-

bro. 31 
Ceroto,ciJt fottigli a la pellt. z 3 z 
Ceroto, & tmpiaflro c be guarifce il roffore 

de gli occhi. I 3 1 

Cerufa come {i prepari. 240 

Cerufa di borace,& di (amphora come fi fa• 
c~. 244 

Ceru{a dt brionia come fi faccia. 143 
Cer.uja di brionia torna il uolto giouanile, 

bianco & uermiglio,& fa ltt carne [oda & 
tlura. · · 2.-f.& 

Cerufa di corno di ceruo come fi {1u&ia. '24 1 
Ce-
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Cerufa di corno di ceruo con quella di rijò f4 4;j ca 
bianco,& morbido. 241. ., 

Ceru[a di dragante a come fi faccia. 242. u.~ ca 
Ceru[a di dragontea tira, la pelle, la falifcia, ,:ane 

& uermiglta, caccia le panne, le lentlgin;,. 
& ogni JPet[e di [egno~ 242•243 

Cerufa dz formento come fì faccia. 242. 11, 

Ctrufa ~i formento ba uirtùdi mondificare,. 
& far~ bzanco. 24~ 

. Cerufa di fr:rffinella rende il uifo bianco,& ca 
lo rito _con la pelle fottile. 24~ 

Cerufa di marmo re come si faccia. z. .. t) 
Ceru[.z di pio~bo {ottzglia,& fa biaco al'luan 

to. 242. r/a, 
C .:r ·~r:l di radici come si faccia, & fu e uir- ,l di 

t~. 146 ~ 
Cri(lie;·o ,che fa graffi i /iancbi. 3'- ~lo 

. Cibo digerifce ~l fanno. 26 
C1bi,cbe fanno ingra!Jare. · l) 
Cìcatrici,come si dileguino. 2or 
Cicatrici brutte. nmoue il litargirioconoglio 

di1reos. • 23) 
Ciera uedi .A/Petto. . 
C.igli.,z bell~fono qttelle,che fono negre,foftili, 

co' ptli cortt,& multi. 98.99 
Ciglia come dtbbano eff~r difP~[Ie. 98.99 
C 1glta, a cui cada l.z pctle comr: ritorni al juo 

luogo. 99 NIUO 

- . . . Ci· 



lY alcune cofe particolari 
Ciglia cadenti come si ritengano, & fermi-
n~ 99 

<Ciglia cadute come rtnafcano. 100 
Ciglia nere,roffe)o d'altro coLore come diuen-

gano. Ioo 
Ciglia fa rinafcere una untione.44.una polue 
r~ · 45 

Cinamomo poluerizato con aceto mìfto gua-
ri[cc i cof]i rof]i. 189 

Cocumeri feluatichi dileguano i porri. 3 o~ 
Cocumcro ftluafico nella radice fatta poiue-

r e r ·moue le c1·eJPe. 2 ~ 4 
Cola di pefce guarìfce le fif!ure dellt1. fa c-

cia. . 188 
Cola di pefce tira la pelle. l ~ + 
Collo come debba eflère fatto. l8o 
Collo pieno di crrfPe come si curi. 2 3 3 
Colore buono genera un'acqua. 16 
Colorito fa uno confetto in forma di nociuo-

l~ 18 
Compleffione buona fa U7fo elettua1·io~ 3 3 
CompleJJìone muttz un'acqua uzte. 19) 

Complelfirme muta un'acqua. 2 z. 
,complef]ìone ne gua/la lo ftare otzofo, & me-

lancbollco. , 2 7 
.Conriediuerfeda Utltlti. 3I6.ji7·)I8 
.Confet~o ÙJ forma dl nofÙHJle,c/;e mgrc~a,fa 
\ Hiuo fo.lo-,:c,& aiNt,a,..al,g~:nerar~. :8 

Cc.m-
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Confetti in forma di pallotole cl1e fanno gror 

{o gli eflenuati 29 ' 
.Configlio dato per far rinafcere li capelli pe, 

duti per fuoco. -1·8 
Corno di ceruo come renda gra!Jezrza. 2 3 3 
torpo tutto come fi faccia bianchif]imo. 2 3 8 
Corpo che doglia con che fi rifani. 14 
Corpo, che doglia·con una acqua è guarito. 

24· 
Corpo in graffa il {onmJ. · 
Corpo come /i .faccia magro. 
Corna con che fi tingano in negro. 
Corpo come ben nettato da un bagno. 
eo[cie belle come debbano e!Jer fatte. ; 23 
Co[àe negre per cinture come fi curillo • 
. 324. 

€o[cie come fi facciano dure & {ode. 3 2.4-
coffi come fi mandino uùt. I 88 
coffi bianchi come fi guari{ca11o. t88 
coffi biancbi,& roffi con che Ji guarifcano. 

189. 
~ofli 7'offi come {i curino x88 
~ottu re del fole come {i mandino uitt. 1 o6 
crefPe di tutto il corpo manda uia un'linimen 

to. :z.o8.2o9 
~refPe della faccia,delle mani,& del collo co-
m~ fi di{lruggano. 2; s·· 

crtf}edtllafrtinte comefi dileguino. 97•93 
,re• 



D'alcune cofe particolari. 
' crefPe del uentre come s' impedi{cano. · 11 ~ 

cuffie del uentre come fì rimouano. 
22 3· 

l cumino maflicato a digiuno toglie i liuidori 
del fan~ue morto. 194 

cuore afflt t t o da che fìa con[olato. 14 
cuore conforta uno uinrJ. 2 > 
cuore conforta il uino mirtino. 13 
cuore uedi .Animo-,Spiriti. 

D 
Dtcottione utile alla rogna. 9 

· Decottione che guarifce il rolfore de gli occhi. 
I 3 3 • 

Denti belli,& (ue conditioru. 168 
Denti come {i con fintino. t6? 
Denti come fi fermano,fi conferuano diuega-

no bianchi, & non fentano dolore. 16 
Denti, che si mouono, fermano iJ uino di mir-

to. :z.) 
Denti da qualz femplici ti4no corzferuati. 

170. 
' Denti mal com p o/li come ~en si dijpongano • · · 

171. 
Denti c be si mouono,come si fermrno. I 71 
Denti che doglio no con cbe si facciano {ani. 

14. I) 
, Dentr che dogli ono a con c/Je guarifcan(j ~ · 

•8o.d~1 
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Denti forati,ro[t,& fPezzati come si confor:t t:a, 

uino. I 8~ "l 

DeHti limofi,negri,& brutti in quanti modz {i .J 

facdano bianchì.. r74 re., 
Digi:fiiomJ aEUt~ un'acqua di melifta. 14 
Dolori nmoue il funno. 2. 7 
JJoiore di corpo guarifc-e acqua di balj'a-

mo. 24 
E . •. 

ELETTV.Al\JO chefabuonfiato. 183 
Elettuario, c be confùrta Lo fiomacbo, il Ji:g~· 

to,& lo ui(cere debdi,"acconcia la dzgcfiio­
ne,fa il fi.tto della bocca [oaue, & odorzfe­
ro,& genera aLleguzza neifa,umo. t3f. 

Elettuarw,che iugraffa. 27 
_Elettuario,che fa douentare magrtJ. 3; 
Empia/lro,che guari[ce i gojì. 183 · 
Empzaflro ché.leua li liu-idori,& fa bella pel-

le. IO) 

Emp1aflro, che dt/lrugge le macchie ua-
di. . 2:!-f t 

EmpiaJ~ro, che eonjerua le mamriullepiccio-
k. l~ 

Empùzfiro,che {Ll le m4mmelle picciole. 2 9 I 
Ernpzaftro, c be forttfiè-' tm jòl rm:mbro , loro 

nutrimento~& zl ferma. 3 I 
Evnpi.zflro cb~ l'4-Anjèe g!1 occhi en/iJti, rof]i, 

&lordi. · 137 
E·~~ 



D'alcune core particolari. 
'Empiaftr~ c be gua n fa giz occbt preni di fan:. 

gu.e & tn/iarmnctt!. 5) 6 
Empzafiro cbe fama le lagrime da gli oc-

cbi. 12).2. 

'Empiafìro utile alle [crofole. 2 86.28 7 
Empiaftro,cbt: con fuma i fegni de uaroti,le len 

tzgini, & le pà.nne. =.o4 
'Empzaftro,che fa càaere le ungie. ~ o7 
Empiaflri,cl;e con[umauo le macchie delle un 

gie. 3o8 
Eta giouane conferua alcunt> uino, 2 3 
Eupborbio giotta alle fcrofole. ! o5 

E 
F .A cc L A 11 iànca,morbida; lucente,(.fJ' bella 

{t fa con un'acqua. 176 
Faccza pzena d t calli per continui lifci, o per 

l'età come fi faccia morbida. 2. 3 o 
Faccia colorita fànno alcune acque. · 2.1 

Faccia piena di crefPe come fi curi. .13 3 
Faccia crefPd,& uecchia con che fi faccia fimi 

Le a quella d'una giouinetta. , t) 
F dCCÌa,cbe habbia fifJure fu la pelle come gua 

rifcano. ·. · 1 87 
Faccia gialla fa netta il fucco di biete. 148 
Faccia maccbiata come fi curi con un'acqua • 

car. 146 
Faccia polita,& btlla fa un~ogllo. 7 
Facci.z con che d:uenga roffa,& bella. 1,7 

' F.zccza 
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taccia uedi Yi[o. . ~ f~ 
F accioletto, ilquale fa bianco,& uermiglio il 1 

uifò fregandolo/i. 17'1. f~t 
p arina di formento con melle fregata manda 

uia le lenti:z,t'ni. 2 If 

Farina,cbe diftende la pelle, ne toglie le ere­
. fPe & r~ belliffi mo uzfo. t 72 
f.Ruella impedita reftituijèt un'acqua di me 

liffa. 14 ·rt 

F auella a chi foffe per morire reflituifce uno 
oglio. 11. 

Febre betica guari[ce una acqua di b4l{a-
mo. 13 

Febre quartana guari{e un'a&ftltl. i7 . 
Fecondo fa di fieri le un beuer.,ggio. 19 
Ferite nuoue falda in tre giorni uno oglio. · 
' l4l· 
P etore delle orecchie come fi rimoua. i) 9 
Eetore dello flerco & della urina come s'op-

pri~mt. 5 z.t 
Fetore ztedi 'PU"{'{Ore. 
l'ia.nchz belli che ~o fa richiedano. · 31i 
Fiancbi , che doglio no da che fian_o IIÌuMti. 

1 

' 14· 
Fiato,çbe fU'{':{tl _con c~e {ì rimoua, & odori-

foro nel faccia. 14 
7iato, cbt· fH'{'{a con che ji .renda odorift· 

ro. I) 
Fiato 



D·alcune cofe particolad. 
Fi4to, c be puz.:za come /i dt:bba curart 

181. 
Fiato {oaue rende rm' acqua. rf.. 
Fiato ritenuto ingrap.z g/1 occhi. 

13 
8 

Fiato,cbe pute ptr c1bo mangiato,o altra è
0

• 

jà m'lflicat a,co;1Je cipo/le,agli,& fimilt co 
me fì curirw. 184 

Fra t o d t: l rzafo comf /i faccia odorifero. t'\ o 
FieLe d1 orfo conjè n ., i dentz /P ezzati. rSo 
Fze!edi toro dtj?ru;ge le macchze. 22l 

Figlioli a generare al $t a uno confitto in for-
ma dlnoci,u; lr. 27 

Fiffure,cbt >"m pendo la pelle g11a./lano la fac 
eia come fi. c1:rino. I 87 

Fijfure,cbc: ueng,ono ptl freddo come fl curino. 
l. 3-i-. -

Fifiurc c/;e menano marcia come gt1arire fi 
debb.1-no. I 6) 

Fiftole curate fono da un'acq11a. r 6 
F/lolecttra. 20.2I.22. 

Ftuf[o di co;·po ferma il uino di mirto. 14 
Fo,glte di falrce pefte CGtl aceto jecca i coj]i fa t 

t l c.·ome capz d: c!Jwdo. . _ I 8~ 
Forfore no11 iafcra uenirc fu la te/la zl umo d1 

r; irto. 24 
FJrforc con quali maniere di medicine ft ti'tno 

uano. 85 
Fo;fure.come non :lcngano fu {o il c.tpo. 41. 

D d d For-
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·Forfore fi cacciano,& fanno si lunghi li cape l 
li con una li sia. 6 2. 

Forfore difficili ad eradicare con che si man-
dino uia. 1) · 

'Forfore, cb e si cauano delle flreg,gie dc' caua.l 
li,guarifconolefiffuredt/labri. 16~ · 

Formaggio come maflicato rimoua il fiato, 
che pute per cibo mangiato. t 84 

Formcnto iu herb.t, come caccia ogni macclJia 
uerde. 12) 

Formento, & risi preparati per in graffare. 
~s. 

Forte,& gagliardo fa un'oglio. 11 

Forze ne toglie lo flarsi otiofo,&melantbo-
lico. · :z.6 

Fraffinella fa ro!Jo. 2.6 I 
Freddo de' p tedi come s'impedi(cct. · B 7 

·Front~ bella quale si debba chiamare. 9) 
· Fronte piena di crefPe come si faccia pulita. 

97· 
Frote pelo fa,& da peli,& da capelli purgat4 

còrJ c be s' impedzjèa it nafcer loro • 91 
Fumo di pece,o di laudano,o d'incenfo fa negri 

gli occh:. 148 
P uoco feluatico , o uolaticbe come si guari-
G[ca. 19) 

G.A.GLIAztDO,& forte fa un'oglia. H 
Gal· 



D'alcune cofc particolari. 
Galbano mafticato drfiruggc la lentigini. 

214. 

Gal!~ in polue.re come fermi i denti. i]~ 
Gatlma mangzatcz,come faccia graffo. :d~ 
Gambe btlle che co[~ richied.mo. 3 3 6 
Gambe come fi facciano groffi, o fottili. 

337· 
Gambe rogno Te come guarifcano. 

1
,. 

G,;ne[lra nel fiore gioua alle fcrofole fatto in 
poluere. 28o 

Gmgiue,& lor qu.llitJ. 166 

Gmgiue guafte quali medicine tornino fa-
n~ 167 

Gengiue, da Citi e [ce~ facilmente il fongt~e co-
me fi curino. I 7 

Gengiue paLlide come ti facciano rofie. I 68 
Gegiue,d;e menano fangue,firma 1l uino mir 

tino. 1:4 
Gengiue cura un'acqua di melifFt. I 4 
Giocare alla palla fa gli occhi g rfj}ì. 1 3 8 
Giouane ritorna fhuomo con ur/acqua dJ ba/., 

[amo. 2-T 
G:ouane nel uifo, & uago fa alcune acque 

26]. l 

c~o 1ane , & {refe a età conferua alct no ui-
no. 22 

Giouent:.ì conferua un'acqua. I 4? 
G:ou~:n i't còj,ru.z tma poluerefiztta dt ccruja 

DJ ,l l. di 
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Ji formento. 2.41 
Girelle,che ingraffano. 29 
Giudicio ne toglie lo ftare melancholico. 26 
Gola ccme debba e[(er fatta. 28o 
Go[o come fe m: uada. 281 

Gotta è guarita da un4 acqua di balfa-
mo. 24 

Gotte frigid·e dac1Jt fiano guarite. 14 
Cotte rofee come (i guarifcano. I 98 
Grana in fuct:o netta, & fa bianchi i denti. 

179· 
Grafcio d'a11itra, o d'ocaguarifce ottimamen 

te le fiffure della faccia. 1 88 
Grafcio di orfo con una poluere fa rmafcere 

li capelli. i4 
Gr affetto, c be tiene le m4ni morbide, & ua-

gbe. 3 t6 
Graffe'Zza di quanti mali fia cagione. 3" 
f;raffo come fi faccia tu~to il corpo in molti 

modi.. 2) 
Graffo come fi faccia uno membro. 3 o 
Graffo con che fi faccia una donna c alida, & 

1.nagra. 29 
Guanti come {i conciano in diuerfe maniere 

odori fire,& c be fanno le mani belte,& ua 
gbe. 317•318•319 

El 
Hv!BIT v!TIO~! c.ome fi faccia humidiJ 

con 



D'alcune cofè particolari. 
UJ conarte. 1$.16 

H :mor~~oidi CH7'at; fono da un• acqua. 17 
1,, Hzdropifta cura un acqua di balfamo. 2. 3 

Hidropic() rif~na un'acqua di tnelif!a. r i 
H umori ardenti acqueta l'acqua di fragbt. 

13 J. 

. H umori de/iccati da alcuno uino. 2.1 

H umore di raggia fa bianco, & lufl1o il ui[o. 
246. 

H umori uguaglia ilfonno. 17 
I 

I'N.FEll.~IT ..,/ nate d4 fangue,o da flemma 
con che fiano guarite. 1 So 

Infermitd uedi Mali. 
' In/iammationi con che fi eflingu.ano ottima-

mente. _yt 
Ingraffarfi con che cibi /i po/fo. 2. 6 
Intelletto aguzza un'acqua di melijfo. 14 
Intelletto groffo ne rende lo /la re otiofo,& me 

lancholico. 7. 7 
Ira {calda i membri,& turba /•animo. 17 

L 
L.-fBRJ belli che qualitd. ricbieggano. t 6~ 
Labri offefi da fetole)o fiPNre con cb t fi c un-

no. 16 r 
Labri pallidi ,jmort;, & li~idi con quali m.z-

niere fi facciano uerm;gll. 164 
Labri colorifce un11 poluere· 1 7? 

DdJ 3 La:n· 
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Lag-rime che cadono da gli occhi [enza c agio.. ~ 

ne,come (t fermino. I t) ·,l 

Lagrime, cb e. fenrza cagione uengono da gli oc 
, chi ferma il uino mirtino. '-) ).i 

Lagrime c be [enza cagione flillano guari[ce ~ 
l'acqua di fraghe. I 3 I 11 

Lagrime che ardono gli occhi. I 31 Il.' 

Lagrime calde de gli occhi come fi firmi.. Jt 

no. 129 n 
Lagrime Jàlfe de gli occhi come fi fermi.. na 
· no. I 3 o J~J 

Lagrime .fredde de gli occhi come fi fermz-
no. 130 ' 

Lagrime di che qualità fi fiano come fi fermi 
no. I30.I3I 

Lagrime fredde de gli occhi con che fi guari-
fca1w. 13 I 

L4mbìchi di uetro conferuano l'odore,& il f~ 
pore delle co{e che fi defiillano. 9 

Lana c:on che mir4bilmente fi tmga in colore 
negro. 79 

Lardo .ftillato fa biondi,& belli 1i capelli. 74 
Latte d'a fina ferma i denti,& ne leua il dolo-

re. 17) 
Latte,che guarifce i to[fi, la rogna [ecca, & · 

ogni altro male della pelle. 189 
Lat!e tepido bagnato ne gLi occhi gli fa gro{- · 

ft• 138 
La t· 



D'alcune cofe particolari. 
Lattime difecca il uino di mirto. 14 
Lauanda, che fa nafoere capelli copio[amen-

t~ 58 
Lauanda per diminuire li capelli. 5

9 Lau~nda , che rende li cape/il d1fiefi, & pia-
n4 . 6g 

Lauanda,che non ~a {eta r:nclere li capelli. ) <) 
Lauanda c be fa ll capellzlunghi, & fer. 

mi. 41 
!auanda che fa li capelli (ottili. 6 ~ 
Lattande che gua ri[t:ouo il fetore del nafo,i 5 ~ 
Laua11da per {.1r belle le mani. 3 1 J 
Lauanda uedi B~gno. 
Laudano quanto fia utile a fermare li ca'pelli 

che cadono. 40 
Lendine,& pedocchi come fi caccino. 88 
Lentigini come fi facciano andar uia. 2 1 z. 
ten·Zj-toli come fl profutnino. 6 
Lepra di quante JPetie fia. 17 
Lepra quando uuol uenire con c be fegni fut 

conofciutct. i7 
Lepra in molti modi è curattt. i 7 
Ltprtt dzfficilmeme guanfce. 1. 7 
Lepra antic(l da che fia curata, .l) 
Lç-pra coll che fi copra c-be non appaia~ l t 
LPpra copre,& guarijèe. 2 2.2.3 
Letto,che doglùr,come jì curi co un· acqua. 3 3 
Limoni & fu e uirtù. · 2 3 ~ 

Ddd 4 LI•• 
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Limoni arro/fiti et fregati al uifo il fanno bel 
lo oltre modo. 13 9 

Limont in fu eco toglie le macc1Jie. 1; 9 
Lingua di cane berba,fatta in acqua guarifce 

leungicfiffe. 30) 
Linimeto,che rende la {11.ccia bellf/]ima,& u4 

ga:la pelle ]ottile,toglie le crefPe,le panne, Ui 
te lentiginì,& ogni~ltra macchia. 1.oS 

Linimento,cbe fa bianco. 2.39·240 U{t 

Linimento,che fa bianco il uifo, leua le ere.. u[t 

fPe,ognì Ajprezza,& 1HUidC'Z._'{a della pe/. u{s 

le. 240 ~{t~ 
Linimenti,che rimouono le crefPe. 13 3.234 ~ 
Limmenti,che con fumano le lent(~ini. l I 3 u{l 

Linimenti, che cacciano le macchie fatte dal ~fs 
fole. lZ7.22S ~ · 

Linimeto,che dz{lrugge le maccbienegre.1z.~ li 
Linimento,che ne toglie ogni macchia,& fa il ~fti 

colore uermig/io,& uago. 211- ~{si 
Linim_ento ottimo alle panne,lentigini, & t~ l- ~i 

tre macchie • 217,2 I 8 u{si 

Linimento, che fottiglia la pelle,la fa colori· ~i 
ta,giouane , caccia le panne, & ogni mac• li 
chi a. 11 o. t l I ilar 

Linimento,cbe fottiglia la pelle,toglie le lenti lO 

gmi,& ogni altra macchia. 1. 31 J~a 
Linimento,cbe guarda il uifo dal fole. u7 ;rid 

Linimento ue di Lifcio. 19 
L 



D'alcune cofe particolari. 
L~q~ori,& acqu~ odorifert. y. 
L~[c~,che fanno br~nco,& uermiglio. 16; 
Li{cto,cbe fa candzda la {accia,m()rbida la pt l 

le,uaga,gratiofa,& netta. 248 
Lifcio {atto di cerufa di corno di ceruo , che 

rende il Mi/o giouanile. 2.43 
Lifoio mirabile che toglie le macchie del uen .. 

tre & le crefPr. 3 2 3 
Lifcio,cbe rende il uìfo roffo. 15 9.2.6o 
Lifcio uedz Linimento. 
Li{sia,chefa biondi i capelU. 69.70 
Liftie,che rendono li cape//1 tanto biondz, che 

qMafi bianchi appaiono. 7 3. 74 
Li {sia che diminuifce li capelli. 5? 
Li[siafche fa lunghi,& copiofi li capelli. 6:. 
Lifsia, che moltiplica i capelli, & gli fa bion-

di. 119.120 
Li[sia, che fa fottili li capelli. 66 

. Li [sia che netta il capo,& li capelli. 87 
Li{sia, che manda uia le forfore. 8f 
Lifsia,cbe diflruggt le l1ntigini. 1 r f 
Lifsia,checura la tigna. 91 
Li [sia 14tdz Lauanda. 
Litargirio con oglio guarifoe le fiffure,che 11l 

gonofu la faccia. . . r.87 
Liuidori delta cartttcome fi mandmo ura.tof 
Liuidori del fangue morto come fi diltguino • 

I9t• 
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M 

M .A CC .ATVJtE come fi mandino uia. 19) 
M ac:chia con dJ e fi caccia. 4 1~ 
Macchie di qualunqcu !J!etie (ufo la pelle con 

1 

chefi mandino uta. I) .19 1, 
M.tcchre branche,che uégono [ul cùrpo, come 
- (idijlruggano. 169 
Mact:hie buwche manda uia lo affodillo. 22 3 
Macchie bianche,roffe, & uerdz come fi d ile- .4 

guino. 223 ,1 
M.tcchie de gliocchi guarì [ce un'acqua. i31 · 
Maccbze neg,·e come {i dzftruggano. 221 

Macchie fatte dal fole come /i madi,.o uia zz6 
Macchie ro!Je, rbe uengono [ujò il corpo come 

fi maa.two uia ' 2 3) 
Maccbit: uenute fu le marzi per cofe,che tingo 

no come fi rimouano. 2 3) 
Macchie uerdr~che nafcono nella pelle come/i 

babbi ano a curare. 224 

M 1cchìe delle ungi e come {i mandino uia. 3 o8 
Magri ne fa lo fiare otiofu,& melacholtco.!·J · 
Magri come fi facci~no gra_(fi. 26.27.:.8 
Magro come fi f.uci.z il .corpo. 3 ~ 
Magro come dùtc:nti mz folo membro. '3) 

Magro con quante cofe .ft faccia alcuno mem 
bro. 33 

Md caduco guarifce un~ acqua di meliffir. i4 
Malc...aduco è ,·urato da un'acqua. 16.24 

Mal· 



D'alcune cofe particolari. 
Ma/caduco rifana uno uino. 1 ~ 
Mali contagio(t ricopre uu' acqua. 

21 
.l1 ak dd/a lupa guarito da un' aetpia dz ba l fa 

m o. 2 ~ 
Ma/morto come fi curi. i94 
M:de chi4mato ?V.olz me tangere come e gua-

rito da un'acqua di balfamo. 13 
Mali rudi infermita. 
ft1alua fa biancbi i denti. 110 

Mammelle belle,che coditioni ricbiedano.z89 
Mummeile piccole come fi colt{t.ruino fino che 

la uita duri, 2 89,290 
Mammelle grand;, & tenere come Jì facciano 

pictole, & [od • 290 
'tvfani be ile t:he co[tt 1·icbiedano. 3 O() 

31 ani come fi faccianQ biancbe piu che ala ba­
. ftro. '2 ~ S 
Mani come {i facciano biache,morbide, uaghe 

& d, beate. 3 I o 
Mani crep,tte p el freddo,o altro accidente,co 

me guarifcano. 3 o i 
Ma m ptrne dz creJPe come {i curino. :z 3 3 
J.1ani che habbiano le uene grojle come fi curi 

no. 303 
Mani come con un liquore fl rendano foaui & 

odorifèrc. 8 
Mani & piedi offefida ftf!ure comeguariJ:a .. 
· ao. 136 

Ma-
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Maflice di/lrugge li captlli fenz..a dolore. ·96 
Mat._r_ice informa per jòuerc~ie humiditàgu11 ~ 

ri[ce il uino di mirto. l) ~ 
Medicina buona alla rogna. 9 ~· 
melacholia purgata da due {iropi,et pilole.lo •i 
Melancholico fl~1dofi guafta la coplcffione.26 l 
Melancholico ftandofi quanto {ia nociuo al il~ 

corpo,& all'animo. 16 (i~ 
Melle preparato fa rinafcere li capelli. 5 t ~p. 
M elle netta,et tira ogni rugine delta carne.z7 le/ 

Melle con fandaraca c:lra le lentighli. l 13 IJ 

Melle cotto con farina guarifce le Ilo/ati-
che. 190 · 

Membri conforta un'acqua. 2.0 

l\1embri conforta un bagno. l] 
M ernbri fortifica un'acqua di meliffa. 14 
Membro come {i faccia in piu modi graffo .• 

30•3 I 
Membro come diuenti magro. 3 J 
Membri rifcalda fira,& turba l'animo. 1~ 
Memoria ne toglie loflare melancholico. 16 
Memoria buona fa un'acqua di melijfa. 14 
Menftrr~i moue. 14 
Nlente chiarifica il {onno. z7 
Menthaftro p e/lo dij1rugge le ma&calure. 

19)· 
Mento bello,che qualitd riclJitda. I 86 · 
Mirrha diffolta in açeto guarifie le 11ola- :bi 

ti&be. 



D'alcune cofe particolari 
_tiche. . . '"' 191 

Mtrto quanto grouz alle gegiue,che fono palli 
de, (!J" cbe f:zcilmente menano (ang11e. I 68 

M or( ndo tiene in uita U1J' acqua di pulegio. 14 
· Mortdo torna in uita un•ar:qua dz bal[amo.z4 

Mor(o di morto come (t curi. 194 
Morfo dd diauolo come (i curi. 194 

· Mo(che amazza con l'odore un'acqua dì me-
lifta. 14 

~1o /t be fregate fu l'orzo lo il guarifcono.t o 3 
Mucaio continuo del na[o come {i fermi. I 53 

?-{ 
'}{v!SCE~ZE calide guarifce il uino mirti-

no. 24 
' 'N._afo bello che qualità richie.~ga. I 49 

'N._ a [o da cui e {ce /iato puzz.,olente, come cur11 
refi delib4. I 5o 

'N._a(o che pwzza da che {ia curato. 1) 
'}{aticbe belle come debbano ef!èr fatte. 3l) 
'N.!rui conforta il ~agno att~nti pa/lo. ~ 
'l'{erui conforta un acqua dz melijfa. I f 
'l{erui fono aiuta~ida un'~cqua. , 16 
7V!rui mal difPofll fi guarìfcono con un acqua 

dz balfàmo. 14 
'Njgtlt.z in aceto guarifce i cojfi rofli. I 89 

o 
OCCH l bdli quali dehb:zno effe re. . . 1 o6 
0'lbz di quattlnque inftrrJtlttÌ tcuh1 d.z cbe 

{iant 
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fi$.nO curati. t; iif 
Occhi mfermi di qualunque malatia cur4 ~~ 

un'.uqu.a di balj'amo. z; atte 
Occhi u,ferrni di qualu11que infermità co un'o f:!u 

Zio guarifèo!lo. 1 3) VI 

Occhi m fiammati , & pieni di fangt~t_ turan-
fi. 135 

Oc::hi infermi curati da una medicina. I ~4 r. 
Occ l1i bianchi,o di altro colore come {i faccza- rai 

no negri fubitoa 147 ~i 
O cebi off· {i da c al gine,&da lagrime cura~~~ 10. 

n'acqua di melifla. J4 .. i 
Occhi ia/ìammati guarzfce un naedicamen- i 

to. I3Z , 

Occhi liuzdi & fanguinofi cura mç"dolla di pa wi 
ne. I 3% IO, 

·{)cc In· pieni di rdore,& di prurito,le cui pal i 
ptbte fiano Jen~a peli,come {i curino. 13 6 "· 

OcclJi pieni di mfiamrnationi,& d1 ltJrdure cd 

me guarìfc.u o. I 36 'o 

Occbi,che JPctrgono lagrime [enza cagione,oo ~ 
tne fi curino. .tz) i 

Occhi liuidi c ·tra il j;.tcco di maggiorana mi-
rto con oro p i nento. 294 

O ::c, h i gialli come (l curino. 148 :di 
oc,hi maccati guart{cono con uno :mg.ten- fu 

te. 194 il1 

O cebi _p 'cni di macchie gua)'ifce fac1ua 
di 



D'alcune cofe parti col ari • 
di fraghe. tz6 

Occh~ pieni df m.tccbi~ :<uarztcp u1.»~cqua.i 3 
0 

r Occht copertz.da pannz come {i cJ~rino con una 
poluere. 14

0 
Oahi ro(ji,lagrimo(i,&macchiati come fi eu 

rino. . I4o 
Occhi gr o (]i con quali modi minori {i faccia. ... 

r no. I 3 8 
Occhi cb e torti guardano come fi curino. r 3 9 

1 Occhi coperti da ma{chia come guarijca-
no. 1~9 

Occhi m:tcchiati di biaco come fi curino. 1 3 9 
Occhi coperti di macchia ueccbza come ji cu-

rino. 140 
Occhi piccoli come a debita forma torm .. 

no. . 1 ~ 8 
Occhi roffi, & fangttigni come guanf~a .. 

no. I 3 o 
Odorifere acque,& liquori. ) 
Oglio di marauigliofe uirtù. 2 1 

Oglio detto baljamo buono da rimouere tutti • 
i fegni fatti per perco!Je. ~03 

Oglio di radici di brionia, che rimoue le cica-
trici,& tuttigli altri jegni. . 202. 

O gli o di cocumero [t:luatico come fi faceta,& 
fu e uirtù. z. I o 

Og.lto di cocumeri {elu~tichi netta il cap ,& 
: '~· ama'{_za li pedoccbt,& le lend1v.e. 8.89 

· o•Lto 
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Oglio di fème di cotone diflrugge le lentigi- j:lo 

ni. 2. r) ~io 
Oglio di fieno,& jiu uirtù. J 9) 1;iot 

oglio di {i ori di fambuco 1tzanda uia ogni mac 

cbia. 194 
O gli o di formento come {t facci et. r y 1 

Oglio di formento,& {ut uirtù. 19 t 
Oglio di giglio con[uma le creJP~. 2. 34 
Oglto di Legno di ginepro come fi faccia,& fu e , 

u ir t ù. :n; ~;~10 
Oglw di legno (anto rimoue le lentigi~Ji,& al- . z.) 

tre macchie,& come fi faccia. 2 1) · uo 

Oglio di m~ndorle amare rende molle, & ua- ~~~.0 
gala pelle. 197 ,;l~o 

Ogtio di mandorle amare ritira le crefPe. 4~c 
2.34 ~ 

tJglio di mirrba,cbe fa il uifo lucéte,& bello, 
1

'
11a 

conferua l.l carne giouane, & morbida,& ree 

non lafcia gua{fare ne crepare. 274 ruc 
oglio di oui come {i faccia. 51 ru 
•glio di ot~t,& fu~ .irttt 51 lrccc 

oglio di anim~ di perfichi come (t faccia,& 1J 
jùc uirtù. 214 recc 

~gli o di rafano fa bianco,& uermiglio. 26 3 . no. 
ogl1o di {eme di raph.1no cura te callojità, a- mcc 

jprezze,& [qua m me dd la pelle. 197 ro. 
•gliodz tartaro,& fue IIÌ/tÙ. 193.134 
•:lio di ui'e alb4 diflrugge le lentigùtt. 2 I~ 

ozlto, 
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Ogl~o,che conJe.rua li cttfelli c,zdenti. 3 7 
Ogl.w c be fa _;m~ [cere lz capelli. i-8 
ogbo che {alu~~bzl1 capdli,et netta ilcapo.6 3 
Oglio,cht> {.t negri Li capelli. · 76 
Ogl~o,che fa li capelLI bi~ndi come oro. 7f 
Oglro,cbe rende la f.zcccta polita,& bella. 74 
oglio,cht f:zla carne bella fopra ogni altra co 

fa. 270 
o gli cbe difendono dal freddo. 3 3 7 
aglio da fare la faccùz piu bianca che auol10~ 

Z) 8. 
Oglio che uale alla.lepra. 18 
Oglio che guari{à glt occhi g :allì. 148 
Oglio dJe netta toreccbie dwitimmoditie.i) 9 
Ogli che giouano alle fcrofote. 2 87 
Oglio che cura le fcrofòle. z.-87 
Olrua come gioua 11/le gengiue,& a denti.i7 t 
Orecchie belle cbecondttioni richiedano. r 5.) 
Orecchie che dogliano,guarrfcono col fu eco di 

ruta. 157 
Orecchie, in cui jìa12o Hermi,come {i curino • 

I 57• 
Orecchie,che menano humiditd,come fi curi-

no. I 57 
Orecc/;ic piene d,immonditie come fì pur~·:-

no. 15 6 
Crcuhic, che men~no marcia, cura iJ ltino di lf m&w. ~ 

let Ora-
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Orecchie,che {entono prurito,come guar,Jca. 

no. I 58 :: 
Orecch1e,cbe rendono puz'{ore, come {i curi- 111 

no. 159 Il 
Or-zolo come {i guarifca. 103 ·~, 
.o{fi di [epia fanno i denti bianchiffimi. 179 .~J 

p ~~ 

'P.ALPEBIU!. belle.checonditioni uogliono zz 

hauere. 1 oz. \Z 
:Palpebre enfiate cura uno medicamento. Joc 

I 3 l • CO 

'Palpebre groffe,o enfiate come fi guarifcano. 
I02..I03• 

rpatpebre maccate,& liuide come fi curin._o. 
:r 03 .l o4. 

'Panaricio,che nafce fotto l'ungi e come fi gua 
rifca. 303 

'Pane caldfJ guarì [ce le Holatiche. 192. 

'Pane,cbe in graffa,& fa colorito. 28 
'P an porcino come difirugga le panne,& ogni 

altra macchia. 21 I 

P an porcino in fucco caccia le uolaticbe. 193 
'Panne,o panni come fi mandino uia. 208 1 

Panne con che fi [caccino. 4 
'Panne negre con che fi curino. 109 
Panne ueccbie come fi di./lruggano. 2o8 
'Paralitici curati fono da un'acqua. 16.17 lJ 
'Paralitici curati da un' ogUo. 22 ule 

'P urti 



D'alcune cofe particolari. 

7'arti u~rgognofe come debbano effer fatte. 
22 ~· 

'
1 1.'artd nel uentre con fola l'acqua di fraghe. 

I) I. 

'Paffioni dell'animo quietano lo fìernuto. i5) 
'P.1jta che fa belle le mani. 3 I 2. 3 I 3 .& le di •. 

fende dal freddo. 3 16 
'Pazzja con che acqua fia curata. 15 
'P az'{! guarifce alcuno uino. :z. 3 

' 'Pedoccbi, & lendme come fì caccino. 88 
pelz come fì rimouano. 3 
peli in che maniera fi habbiano a far cade-

re. ~ 

peli come non rina(cano mai. 53 
peti cadutt con c be bagno no t~ rinafcano. 5 
peli, & c:apeiLi come fi rimouano [en-za dolo-

n. 96 
·peli della fronte come non rinafcano. 97 
peli dette palpebre come fi rrtengano, & rina 

fcano,fe fono caduti. o; 
peli uedt Capelli. 
pelle arfiet:rata come fi cura. ~ 
pelle biaca,tenera,morbida,& netta fa un'ac 

qua. ;;48 
peLte chiare.,& lucente come fi ren~a~ 267 
pelle chiara , & morbtda fa ttn lzmmento • 

2 3 9· . r. 'l l. . , 
pelle grofF~ come fi focct.t 1ott1 e,c J'ara, o-

, E e e 1 mor 
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· morbida. 13 r jOI 
pelle macchiata di cbe {i (ta co fa con r:be {ìa 

11
u 

. ne' t a t a. · I 5 JD 

pelh maccbi:zta cura una acqua di balfamo. 
10

, 

l~. 

pelle. molle,& diliçata con c be fi renda. ) 
. :pellenettapurgal'ogliodioui- 52. 

pelle otfefa da co[ a calda come /i curi. 3 
pelle come laffottigli,(i faccia lucida, & ua· 

:{a. 3) 
pelle rotttt,& crepata per l t {ci con c be {t curi. 

276. 
pelle uedi Carne. 
percofta cura un'acqua. 17 
pe(ce.morto con che fi conferua affai. 14.15 .~i 
peflilenz..a ncn la [eia offendere una oglio. 

2.2 • 

pefto che ingraffa. 
petto bello che conditioni richieda. 189 · 
petto come {i faccia bianco pit4 che alabaflro. ;tre 

13 8. · {a 

petto come ft faccia grafi o. 3 1 ~tr~ 
petto conforta un'acqua di meli!Jà. t+ 
piaghe maligne curate fono da una acqua. 

23· 
piaghe maligne curate da un'acqua. 16 m 
piaghe non mortali {alda in uno, o un giorno \6 

& me'{'{O un'acqua. , 2 3 i~k 
Ptar.b8 o . 



D'alcune èofe particolari. 

pi.tghe incùr~bili, & ferpiginofe cura un' 4~ qua odorifera. i 
piagbe ferpigino.fe fi curano con uno unguer~-
. to. . 19.20 

p1agbe uecchze da che fiano guarite. 1 ~-
piaghe ueccbie guar1[ce un' oglio. 2 r 
piaghe ttecchie,putride,et càcheroje fono gua 

riteda un'acqua dibal[amo. zx' 
piaghe bagnate da 111/ acqu4 di meliff~ fì fal-

dano tutte. 14 
piatoni,cbe nafcono nelle ciglia,& nellt palpe 

brecome fi caccmo. 1oz. 
piedi belli cb e cof a richiedano. 3 3 6 
piedi come fl difendano dal fi·eddo. 3 3 6 
piedi con/iffurcco1neguari{t:ano. I 36 
piedi di caporti,& di galline dtflruggono le lé 

ti gin i. z I) 

pietre delle reni,o della uefica rotte, & [atte 
urinare da un'acqua. 16 

pietre della ue{tca rotte,& urz'nate ,·on cbc co 
fa. If 

pietre della uefica,& delle reni rompe un'ac-
qua di btd[amo. Zf 

pietra rompe il fuoco di limone bagnandone Il 
pettineccbio,o beuendo. ,.239 

pigri ci fa lo {l are otiofo 1 & melancbotzco , 
26 · • . 

pil()le ualorofe in molte infermità. z 86 
• J E e e 3 pilùle, 



Tauola 
pilole,cbe fregate a dentt, ne gli fanno bi an- ~tr 

cb~ 177 ~ 
pilole, che tenute in bocca fanno buon fiato • ~4 

I 82.. [l. 
pilote di garofali buone da correggere il fia- 1:m 

to,che pute. 1 8~ 10, 

pilole conueneuoli a gli h umori melancholicr, uer 
& per confeguente alla lepra. 20 · ~er 

p ilo le buone aUt: lagrime de gli occhi. 12) 1IP' 

prlole che ne l eu ano zl fetore del nafo. I) 2. 

pilole buone alla rogna. 9 
pilole,cbe guarijcono la rogna. 9 !er 
pzlole,che giouano alle fcrofole. 2.84.28) 
p ilo/e fatte di talpa giouano alle fcrofole. 

2.8). 
polmone, che doglia,cura il uino mirtino. '-) 
poluere, cbe fa nafcere la barba , & le ci· 

glia. 4) 
poluere che fa nafcere li capelli. 4) 
poluere,cbe fa fottili li capelli. 67 
poluere, che 1wn laf eia rinafcert li cape[ .. 

l~ 5 3 
poluere di certt[a di formento, che coferua la 

giouenttJ, rende il uifo bello, fre fco,colori-­
to,fottiglia la pelle,non /afa crtpare,nela 
[eia ueniJ·e crefPe. · 241. 

poluere,cbe conferma,& conforta i denti, & 
flringe le gengiue. 17 3 

pot· 



D'alcune cofe particolari. 
poluere, che co'tl{erua i de ti biancbi,gli form4 

& guarda le gengìue da cane aro,& da al­
tra noia c be Le faceffe putire, & le fa rof-
fo. 172 

poluere, che ferma i denti, c be {i mouo ... 
no. _ 172 

poluerc che fa bianchi i denti. i76 
potueri,ciJe fanno bianchi i denti, & tendono 

i t fiato odorifero. I 77 
poluere,che f"..t bianchi i denti,reflringe le gen 
gi~e,& colorifce le labra. 174 

polttere,cbe rimoue il fetore del fiato,fa bian-
chi i denti,& gli netta. I 81 

polueri,che mandano uia il gofo, 281.182 
polue;·e che ingrafJa marauigtiofamente. 3 a 
p oluere ottima alle lentigini,&ad altre mac 

chie. ZI 8 
, poluere , che netta, & fa belle le mani. 3 I •. 

3 I 3 • 
poluere che toglie il fetore del nafo, I 5o 

r, poluere' che ferma le lagrime de gli occhi. 
I 26. 

poluerc,che toglie le macchie de gli occhi a tut 
ti gli animali. 140 

poluere,cbe ufata nelle uiuande fa roj]ò. 2) 9 
poluere,cbegioua alle fao fole. 28) 

poluere,che fa il uifo b~a~co,& ~ell~. l) '4 
1 loluere, çhe u[ata ne czbt fa ztuifo bzanco,& 

E. e e 4 uer .. 



1' auoia 
~termiglio. · 1:zo ·~i1 
pomice ar[a nett~t i denti,& flringe le gen- l}, 

rr, giue. 179 
l'or cellette con fucco di limone {attigliano la 

pelle, & la fanno rijplendente, & chiara. 
23 2. 

porcellttte in fucto di limone fi diffoluano. 
2 31· 

porri con che guarìjèano. 340 
'Porri delle mani,o di altro luogQ deltorpo co 

me fe 11e uad.1no. 3 o t 
profumo di ferno la o remo lo come fi debba fa 

re. 158. 
prm·ito come fi guarifca. 9 
prurito delle orecchie co c1Je eflingutr fi deb 

ba. 158 
pu~zo delle a {celle come fi rimoua. 297 
fJU'Z'Zo delle a[celle,delle mani,& de' piedi & 

dì tutta la perfona con ciJe {ì rimoua.z98 
puzz..ore de piedi come fi rimoua. 3 3 7 
f"'Z'Zo ucdì Fetore. 

It 
~y{DICE di maluafa bianchi i denti. 1zo 
~gione ne toglie lo flare ~melancholico. 

16. 
~phano in foglie nafconde le maccature. 

196. 
l{!ni che dogliono con &!Jefi rifanino. 



D'alcune cofe particolari. 
"PJ_ctio nimico a capelli delle donne. 5) 
RJ[i, & formento preparato per ingraffa-

J·r. . 27 
1\ggn• come fi guar~(ca con infiniti modi. 

car. 
9 

~t?gna come guarifca ugnendofì [olame1zte 
l~ palme delle mani, & le pia1ue dt' pie-
dr. 1 2. 

Jtogna come guarifca ungendo i polfi. 1 3 
l{pgna bumida col uiuer folo come guariji:a. 

I 3 • 
}\Egna croflofa con che (i cura. 1 3 
~gnf!/i cbt regola debbano tenere. 13 
l{pgn4 fecca,& fcabiofa come fi debba cura-
~ IO 

~gn4 inutccbiata da che P a guarita. 1) 
" l{_ogna g,uarifce un· acqua di pt1ltgio. 14 

Jtggna bagnata da una acqua guarifce in tre, 
o quattro giorni. 1). I 6 

~gna guarifce uno unguento. I 3 6 
~m ice con aceto guarifce il fitoco feluatico. 

Iy 3 • 
~(ecomefiguarifcano. 198 
l\9ffo come {t faccia qualunque parte del cor 

po. z. ~9 
;. ~ffo,& bianco come P faccia p z61 

s 
Salaffò nella uena della tefla gioua alle foro­

fole. 
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fole. l8) ~~ 
Sale abbrufciato netta i denti, & fa bianchi. 1 

178. I 8o ka~ 
Saf.gemnul purga gli orecchi, & conforta lo kuO 

udire. I 57 
Saliuo a digiuno guarifce le uolaticbe. 191. 

S aliua,o jputo, che dormendo flilla dalla boc-
ca come fì babbia a curare. 1 8) 

Sangue fi rinoua con una acqua di balfamo·. 
24-

Sanguepurga una acqua,& fe è gelato;ìldif 
folue. :z.z. 

S.wg ue di gallina caldo leua le macchie negre 
& lepro(e,& le lentigini. 22) 

Sangue di lepore caldo guarifce i coffi [enza 
i.1/èiarui jegno. I 88 

Sangue morto per percoDe come /i mandi ui~. 
196. 

Sangue del na[o fi [enna col uino di mirto. 
24. 

Sa1Jgue di pipioni guarifceJl roffore de gli o c 
eh~ I3I 

Sano confèrua un'acqua. ·. 17 
Sapone,che fa candid~E la pelle,& bella. 15 6 
Sapone maraurgiiojò,dJe jà candido, & ver-

miglio. :z.)8 
Saponetti ottimi a nettar le mani, & [.1rle 

bianche. 311.311.3 q 
Scabie 



J)i alcune cofe particolari. 
Sr:abie bagn~ta ~a un'acqua guarifce in tre,o 

qrJattro gzo; "'· 16 
Se ab~ e pu~zolt:nte con che {i guarifca. 1 3 
Scabza ut:dz R.ggna. 
Scbie~a bella c~ e debba hauere. 3 o 1 

Sctatzca guarifce con una acqua di balfa-
mo. 1~ 

Scrofole come fi curino. 28 3 
Scrofole con cbt /i uanno curando. I 4 
Segni rima/i n§lla pelle d1{lrutti da uno odo-

re. 7.8 
Segni di qualunque maniera come fi mandùlo 

uia. 20 r 
Seg11i de uaroli come fi diftruggano. 2oo 
Strnplici,che difendono dal freddo. 3 3 7 
Sepbct)cbe d!flruggono le rnaccchie della pel-

le. ! I I. 2iz. 

Semplici, c be rendono il fiato puzzolente. , 
odorifero. 1 2 8 

Senape mafiicata toglie i liuidori del.(angue 
morto. 194 

Serpentaria in acqna fa r<!ffi'. 26l 

Setole de' labri corne fi J, ·nfèano. I 6z. 
f,. S~uetto per". utmtz co 'i~ s' arcon~i. 

1 
• 3 I 9 

Stropo ottz rno alle lagr1me de gL1 ou,;:. r (!) 
SJropo ott1mo alla lepra. I 7.1 8.19 

F Siropo,che f!.lOtJa alle jì:ro{ole. 284 
S;ropomag~ftraleperle Jcrofole. 1H.6 

Soli-
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Solimato ottimo. ~ ~ 1 
Solimati tutti fe debbono fuggire. :z. 58 
Sonacchiare toglie un'acqua. 16 
Sordi cura un'acqua. i 7 
Spalle belle come,uogliano tftere. 2.95 
Spalle grojfe, o gobbe come tornino alla fua 

forma debita. 2.9) 

lrt 

l 

Ire Spina bianca forma i denti, li tiene netti, & 
fanale genuiue rofe. i74 7 

ò . 'ua Spiriti afflitti da che confolati. 14 '' 
Spirito rallegra il uino mirtino. :Z.-f 
Spiriti uedi Cuore,& .Animo. 
Sputando il [angue, il ferma il uino di mir-

to. 24 
Squame,callo/ità,& afPrezze della faccia, o 

del ;·rmanente corpo come fi curino. i97 
Stauchezza rimoue un bagno. :z.6 
S_terco, & urina che pute fì~ramente come fi 

curi. 3 24 
Sterili fa feconde un beueraggio. :z.8.2.9· 
Sternuto continuo come fi rimoua. I) 4 
Stomacbo debite con una acqua fi fortifi-

ca. 3) 
Stomacbo di ~tirtù debite con che {i riflo .. 

ra. 8· 
Stomacho fortifica il uino di mirto. :1.4 
Stomacbo purgato da ogni immonditie con ac 

~ua. 16 
SilCC~ 



r.· j 

D'alcune cofc pardcoJad. 
Succo di biete tirato per lo nafo leu4 il co/ort 

giallo de gli occh1. 
1
48 

Succo di cedro guarifce gli occhi gialli. 
148. 

S.ucco di cedro guari{ce le uolatiche. i91. 
Succo di lupuli netta t'immanditiedelle orec-

chtr. 156 
Succo di pomi Rranati guarifce il giallo colo-

re de glz occhi. 148 
Sudore toglie lo a lume fcagliolo,et lo ~~ccha 

rino. 3.00 

Sufferfe fatte dal fole come fi curino. 206 

Su_ffumigio fi puo fare in luogu di bagno. 
2.09· 

Sudore pu~'{olente di tutto il corpo rimoue 
il bagno fatto 4uanti mangiare. 2. 

Sudore fouerchio, & pU'{'{olente come {i ri-
moua. zf 

T 
T .AJtT .AJtO fa bianchi i denti. 17) 
Ta rtaro come fi ri(oli~a in acqua. 2 3) 
Tela,che fanno i ragni guari{ce le /iffure dei!e 

labra. t61 
Tempie bdle che _conditioni richiedano. 

l 55 • . . 
Termentina defli!lata caccia ogm m;~,ccbut. 

lZ5 • 
Tigna guaJ·ifce un'acqua bagnata. I 5 

· 1'igna 



T~moia 

Tigna è di due fPecie: un4 (ecca , & l'altr4 lmli 

/mmidtt. 9 r mm 
Tigna con quali prouedimenti {i curi. 9o da, 

Tigna h umida come curare (i debba. 92 'mm 
Tinture fu la carne come fi mandino uia. r}~ 

~m 
l~ 5. 

Ti{it:o gt~arifce con una acqua di balfamo. 
2 3. 24. 

Toj]è guarifce uino di mirto. 
T ramortzti con che fi. riler4ino. 

p 

24 'Jo, 

DE· Y~A flO L l [egni come fi difirug-

I) rlo, 
re,l 
iitj 

gano. 204 

Y dire conforta il fa l gemma. 15 7 
Yeleno è de{irutto da un'acqua. 17 
Yeleno non la[cza che offenda uno oglio. 22. 

Yene groffe delle mani come fi mandino uia. 
3 (')3 • 

Yentofè tagliate [opra le macchie ro!Je le di 
flruggono. 2 24 

Yentofe tagliate fopra il talone del piede raf 
[ere nano zl ui[o. 2 r 7 

Yentre bello che co[a richieda. ~ 2 r 
Yentre_ pieno di cre[pe, & di macchie come fi 

netti. 3 2 x 
Yentre come /i guardi d.tlle crefPe. 3 21. 

Yerbenaca gua1'ifce il rofJore de gli occbi. 
I 3 3• 

P ermi 



D'alcune cofe particolari. 
Perm~ uccijì fono d~t _un'acqua di meliffa. 

1 4 
r ermz,che danno nora a fanciulli, come fi uc-

cidano con un'acqua. 
3 3 Yermz delle orecchie uccide il fucco di ruta, 

I )7 • 
Ye(lzmenti come fi {acciano odoriferi. 5 
Vefiimenti come fi profumino. 6 
J?ino dz marauigliofa uirtù. 2 2. 

Vino,che conferua i denti fpe'{'{ati. 1 8o 
Vino, che firma i denti, non li lafciafPe'Z'Za-

re,li rende ferrati, & rimoue le lor bumi-
dità. I7'1. 

Vinoguaflocbe co[a ritornifano. 14.1) 
Vino inacquato rimoue ogni puz.:zore della 

perfona. 3 3 7 
Vino,che ferma le lagrime de gli occhi. I 27 
Vino di mirto di quanto ualore fia, & come 

fi faccia. 24 
V ijèhio di quercia con arfinico fa cadere l'un 

gie. 307 
Yijèofi cibi nuocono a denti. I 6 9 
Yifo bello,cbe qualità richieda. I 86 
Vifo come fi fa~cia bianco piu, c be alabaflro. 

2 3 8. 
Vifo bianco come neuefa una acqua di bal-

famo. l.l. 

Vijò bianco, & uermiglio fa una poi1terc 
ufata. ne c1bi. 220 

rifo 



D'alcune cofe puticolari • 
Yifo bianco,& uermiglio,lucente, giouanile, 1g!1 

& uago come {i faccia. 16::. rrn 
Yifo colorito fatto con unii acqua pretiofiQì- ~tit 

ma. If COl 

Pifo colorito [4 una acqua di pulegio. 14 n~ie 
Pi{o colorito fa uno elettuario. z8 ril 
Yzfo rafferen~no le ùentofo tagliate [opra zl ti 

tal01;e del piede. 2 I 7 l C 

Yi[o come /i faccia roj]ò. 2.5 9 ;1g1t 

Yifo ùedz Faccia. i~it 
Yifia acuta fa un'acqua di meli{Jtt. 14 Mgtt 

Yifta de gli o cebi netta, rende chiaril]ìma, & 1 

rzmot4e il prurito una tananda dì umo. 
I) l. 

Vijla reftituifce uwacqua. 13 t 
Yita conferua lungo tempo un'oglio. 21. 

Yita fì rinoua con una acqutt di balfamo. z4 
Yitealba arroflita,o in ogliofa bianco,& uer 

miglro. 163 
Yiteatba nella radice arroflita>&.fregMa ri-

moue le crefPe. z34 
Pitealba difirugge le macchie neg)·e. l2:!. 

. Y ngie brutte come fi facci~no cudere. ~07 
V11,giecadrac t:ome rinafc:a. 307 
Vngie g bbe, & tortt come {i dri~z./no. ) o) 
Vngie fiffè , & rofe cura uno empurjtro.3o 5 
Vngie Lcpro(e, &brutte comelillt~jùadijpofi 

tione t or 1Jwo. 3 o6 
Ynj,ll 



D'alcune ·cofe particolari. 
Vng!e fcor'{ate uicino alla radice come fi cu-

rt.no.. 306 
"tmgu,mtoruo allequali nafce carne {ouerchia 

c~mt: fi et r ·nfJ. 3 o6 
11ng1e {morte,& liuide come fi facciano colo 

r~te. 3 09 
11ngze mactdtte , & pefte come guarì fc.:no. 

30). 
1mgze mo:lcclJiate com~:· {i nettino. 3o8 
-vnguento, che nrnouei calb. I 97 
,nguerlto de cttro (ottzglza pi14 che altra tojà 

z fegni delle ferite,o perco!Je. 2 04 
-vnguc:nto che nor1 tlljcta rinafcere li capel-

li. 53 
"Vnguento che f.zneKri li l:apelli. ·77 .78 
-pnguento,cbe tll:ne La cartse morbida, & la fi 

bianca, & lucente. 2.65 
"Pnguento,che diflrugge le crcfPe ael uolto,del 

collo,del petto,& deLLe mani. :t 3 4 
11nguento,cbc fa belle le mant. 316 
11nguento che guarifce le crep.zture delle ma-

n~ 3ot 
11nguento,cbe ultlt alla lepra. 17. I 8 
11nguento d t tita~ zrio , che rimoue le crtJPe. 

3 3 5 • 
~nguento , cb e leua li liutdori delle palpt:brt. 

1 o5. 
l'nguento di lucerte uerdi ottimo atl~ l . .:~-

. F f f tzgtm. 



tigini. 1 rt ~ti1 
"Vnguento di cérufa difirugge li liuidori del li 

faugue morto." · 194 1tù 
-vnguento di cerufa di marmore,& [ue uirtù. mtil 

26) .2.66. te 
"Pnl,uento che guarì [ce le macchie fatte dal [o 11it 

/e,i coffi,le pu.aule,netta,fa biaco morbido, ~tit 
& chiaro il ui[o,& tutto il corpo. 2 3 o 11;( 

,nguento , che diflrugge le macchie delle un- , tic 
gie. ;o& 

-vnguenti molti per guarire ogni JPecie di ro-
gna. I O. I I 

"Pnguento che cura molte infermità de gli oc-
chi. 136 

'Vnguento,che guarijèe la tigna. . 9 I 
"Pnguento, che diflrugge li liuidori del [angue 

morto. 194 
"Vnguento,che gioua alle fcr<ofole. 287 
7Jntione per far na[cere capelli. 41. 
'Pntione che torna i capelli,& peli in ogni par 

te del corpo. 21~· 
1Jntioni,che fanno biondi li capelli. 7 I 
7Jntione,che conferua li capelli cadenti.' 3 6 
-p n tione che fa ti capelli crejpi. 66 
'Vntione che fa li capelli dzfle{t,& piani. 69 
7Jntione,che uon la [eia fendere li capelli. 57 
7Jntione çbe fu. li capelli lunghi. 6o 
1Jiltione,che fa negri li capetti. 2oz. 

tmtioni, 
r 



D'al cune core particolari 
"Pntioni, che non la [ciano rinafcere li capel-

li.. 5,. 
"Pnt~one,che fa r~ffi,o roffigm l(capcli. 82. 
"Pntzone,che fa la carne bianchij]ima,& luccn 

te,& la conferua. 248 
'l'ntione che non lafcia cadere le ciglia.99·ioo 
'l'ntione che fa rinafcere le ciglia. 44 
"Pntione,che tinge le ciglza. 1 oo 
?mtione,che netta il corpo da macchie,& ne le 

ua le creJPe. 3 2 r 
rpntiorze,che guarifce i coffi rolfi. 1 89 
11ntione che guarìfce i colfi d'ogni maniera_. 

189. 
~ntione,che diftr ugge le crejpe della frote ,d t l 

la faccia,& del uentre. 98 
?mtine, che guarifce le fi!Jure della faccia, & 

·ne la rende chiara,& odorifera. 187 
Nntioni, che guarifcono le fijjurt: de i labri. 
• 162. 

'l'ntione,che manda·uia lef(lrfore. 86.87 
·l'ntione,che fa i labri uermigli. 1 6-t 
'V'Rtione che con fuma le lentigini,. 2 I 3 
11ntioni che coprono la lepra. 20 

~ntione,che rende le marsi morbide bianche,& 
bel/fJ; 3 I O.~ l l •) I~ 

~ntione per lo inuerno,cbe fa b.etie l t: mani,& 
non le lafcia crepare. . ) 1 I 

7Jntione per la eflade,che fa belle morbzde, & 
F ff %. nata 
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nette le mani. 3 11 
'l'ntione,che fa graffo alcun membro. 3 z. 
'l'ntione,che uccide lz pedocchi,et le ledine.89 
'l'ntione, che rende la pelle morbzda, & bella. 

27). 
11ntione,cbe netta la'pelle,cura ogni macchi~ 

et rende zl u:jò bello,& ornato molto.237 
1 

'l'ntioni cb!: amarzzano li piatoni. l OJ 
'l'ntioni,cbe guartfce la rogna. l() 

'l'ntione,cht: difende dal fole, & rende lafacia 
& tutto il corpo di buon colore. 22 7 

-volatich~ come fi mandino uia. I 9~ 
11olaticbe dilegua lo oglio di Clui. 5 z. 
-volatìche fì cur..zno con uno unguento. 1 9•2.0 

11omito con che faczlmente fi faccia. 18 
-vomito nuoce a dtnti. I 69 
-vrina ritenute foLue alcun uino. 21. 

-vrina come fi [9lu~ a ,bi non potefte urina. 
re. 14 

-vrma, & {lerco~, che pute fieramente come /i 
curi. 32.4 

-vrina di cane fa negri li capelli. So 
-vrinare d;jficitmente con un'acqua di balft~.-

mo fi cura. .. 2 ~ 
-vrinare troppo ferma il uino di mirto. 2.4 

I L F I 1{ E D E L L .A T .A. Y O L .,l. 



?{egijlro. 

• v!BCDEFGHIKLM1{ 
O 'P Q..JlS T Y X Y z, 

.A..A BB CC DD lE FF GG HH 

Il K1K LL MM 1--{'N_ 00 'P'P .Q..~ 

1\.1\. S S T T Y V X X Y Y Z z, 

J, .A. .A. B B B CCC DDD E E E FFF., 

Tutti fono Q:taderni, eccetto FFF 
&be fono duerni. 

11( YE'l{ETI.A 

.4ppreffo Giouatmi P algrifio,al {egno della 
Yittoria. M. D. LX X I I I I. 
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